anno imi , i 


La di Fiuaiar esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 

bato in due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

A««OGifamioae per Flumet f. 10 all'anno; semestre e 
tri in c*f re in proporzione; abbonamento mensile f. I. 

Per la Jlonardalat t. 12 all'anno; semestre e trimestre 
in proporzione. -• CJn numero separato soldi 10. 

Per 1* èstero si aggiungono le spese postali. 

L* Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è a»i— 
. tuato in contrada dei Cappuccini N.° 601 l.° piano. 



Fvangar, «su /testar. 



qpqi»^ 


Martedì, 3 Settembre 


Inserzioni soldi IO la linea di carattere testino per non 
edizione e soldi 15 pubblicandole io ambe le edizioni; piò 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 

linea. 

Le Inserzioni ed i comunicati si ricevono a Fiume 

all’ ufficio dell* amministrazione ; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasenstein St Vogler, e A. Oppelik. 


Gruppi e lettere franchi di apese postali, 
non si restituiscono. 


I manoscritti 


m 


I 



Ragguaglio dei prezzi uffiziale delie merci e dei corsi delle Valute. 


Borsa delle merci di Pesi del 31 Agosto 


Borsa di Ile Valute 
di Pest del 31 Agosto 


Corno 


Corso delle Valute alla Borsa di Vienna del 31 Agosto 


Prezzo dei Cereali 
della Bórse und Kornhalle. 
Frumento Banato naovo eff. 

n * rr rr 

» n rr r> 

» Tibfcco „ „ 

n « » 

„ Bacscar . . . . 

n «••••• 

„ Albarealc. . . . 

jy »>•••• 

„ di Pest . . . . 

n rr .... 

Frutto mezzano . . 

Segala. 

Orzo, tallito (Mulz) . . . 

„ If qualità . . . . 

Avena nuova 4 . . . 

Formento Banato vecchio 
* nuovo . . 

Fagiuoli nuovi. 

Miglio. 

Ravizzone. 

„ Banato . . . . 


fermi 


andanti 

fermi 

calmi 

ri 

mancanti 
fermi 
calmi . 
fiacchi 


Funto 


86 

87 

80 

87 

88 

84 

85 
85 
87 
85 
87 

78-81 

68-70 


Metzen 
basa. Ausi. 


5. 

5.10 

5.40 

5.10 

[5.20 

4.80 

4.85 

4.95 

5.25 

4.90 

5.05 

4.60 

320 

2.20 


-5.05 
5.20| 
-5.45 
-5.20 
-5.75 
-4.36 
-4.95 
-5. 
-5.30 
-4.95 
-5.25 
-4.65 
-3.30 
-2.35 


3.-3.10] 

2.68 

3,50-4— 

2.40— 2.90 
5.62—5 75 

5.40— 5.50 


Azioni 

Banca di Credito Ungherese. 

„ Coni, di Pest . . 

Cassa di Risparmio di Pest. 

Buda . 

., vecchia. 

Molino a Cilindri di Pest (Pest. 

WalzmOhlc). 

Molino a Vapore u Panonia„. 
Primo Moline a Vap. di Buda . 
Molino a Vapore Concordia . 
Assicurazioni Ungherese . . 

„ di . it. “Pannala,, . 
„ di Pest .... 
Strada ferr. ungh. del Nord . 
Miniera Riina. Murànyer. . 

Molino a Vapore di Sxegedin . 

„ a „ di Miskoicx . 
Prima Rglf ungh. di Spirito . 
Miniera di ferro di Bran 
(K ronstadter Eisenwerk . 
Azioni interinali della prima 
banca pel Commercio e l’in¬ 
dustria del Banato . : .. 

Lettere di pegno ungh. 6*4 f /o 
Rendila ungherese 6% .. . 


Denaro 


695 

1300 

425 

65 

1300 
2140 
836 
770 
632 ' 
255 
220 
81 y 2 

3100 

850 

615 


89.50 


Merce 


705 
13.5 
430 
70 

1320 

2150 

845 

780 

636 

265 

225 

82 

900 

620 

- I 


90.50 


52.40 
58.10 
88 25 
74— 
80— 
66.25 
66.25 
57.3(1 
59- 


Corso dogli Effetti e dei Cambiali’ I B. Borea pubblica di Vieima 


Prestito dello Stato 

!■ 

&% in V. A. ...... ; 

5% * n * del 1866 es. da inrp; 
5% l864Praat delle Imp. 4 / s i 
5% 1864 „ in effettivo . 1 

5% 1865 „ „ „ * 

5% Prest. naz. Gen.- Lugl.-int. 
&7i « * Aprile-Ottob. * 

5% Metalliquos. 

5% „ Mag.-Nov.-ioter. 

I 

Prestito dello Stato con 1 
Lotteria ! 


Dell’ anno 1839 . 139.50 

* „ 1839 Vs * • 1139.- 

„ „ 1854 4% ... 73.- 

* n 1860 . • . 84— 

* „ 1860 */ 5 . . . 88— 

„ « 1864.j 76.90 

Rendita di Coito . . . . 1 18.— 

Azioni delle ferrovie 


1 1 

del 31 

Agosto 

del 2 Settemb. 

1 

fior. 

soldi 

fior. 

soldi 

ì Azioni della Banca ungherese di Credito ... 1 . 

‘ * del Stabilimento di Credilo di Vienna . 


. - 

- 

— 

181 

Ai,: a 

183 

" 90 

| Metalliques 6°/ 0 . . 1 

59 

- 

59 

20 

i Prestilo nazionale . . . . 

66 

25 

66 

40 

* dello Stato. 

84 


84 


Azioni della Banca Nazionale... 

688 


689 

- ì 

1 Londra. 

124 

50 

123 

90 j 

1 Argento. 

121 

7* 

121 

25 > 

Zecchini Imperiali. 

5 

93 V, 

5 

J0 j 


Strada fer. del tyord. . . . 

„ „ dello Stato . . . • 

„ n del Tibisco . . . j 

„ „ Meridionale . . i 

„ „ Rodolfo . . , . 

„ „ Efifeabet. oceident. 

„ „ della Gai. Car.-Lod. 

n „ Leopoli-Csernowilz 

» „ Transl. (Siebenbfir. 

* „ Pardubitz . . . ! 

„ „ Graz-kitUoh t . i 


1707 

237.80 

147 

185.25 

54— 

140.- 

214— 

174— 

134.^5 

123— 

97— 


• notizie Conimcciali. 

Pest y 30 agosto . — Cereali, In frumenti debole 
offerta e scarsa richiesta. Si accordarono pel Tibisco 
pronto 86-89 f. 5: 28, 86 */ 2 89 f. 5: 30 a 3 mesi. 

La vendita fu limitata in causa della noncu¬ 
ranza e limitatezza dei nostri stabilimenti di comu¬ 
nicazione, perchè il movimento delle affluenze viene 
spesso impedito presso i vapori quanto presso la fer¬ 
rovia dello Stato per molte settimane. ' 

Segala effett. 78(81 a f. 3: 20, 3: 30 per^set- 
tembre 3: 15. Orzo per tallire f. 2: 25. 30. Raviz¬ 
zone I. qualità f. 5 J /a a 5 ò / 8 . 

Papa . L’annuale mercato è provveduto bene 
di tutte le qualità di cereali. Si calcolano i trasporti 
a 12000 metzen, frumento f. 4. 60 57. formentone 
f. 2. 70: 90 soldi. Orzo f. 1. 80—90. Pomi di terra 
70—80 soldi per metzen. 

Amburgo frumento loco 157 ‘/ u tali, di B. per 
settembre 147. 

Segala loco 106. t. B. settembre 102. 

Avena calma loco 32 3 / 4 t. B. 

Anversa , 30 agosto. Petrolio 44 7g.fr. p. 100 k. 

Liverpool , 2# agosto. Vendite di cotoni d’oggi: 
8000 balle Georgia 10 3 / s detto. Nuova Orleans 10 
a / 4 , fair Dholleran 7 %; Middling fair detto 7 f / 8 ; 
Bengal 6 74; Oomra 7 a / 4 ; Smirne 7 3 / 4 ; Fernam¬ 
buco 10 3 / 4 . 

Londra , 28 agosto.. I grani in grande calma e 
depressi; diversi # carichi furono acquistati per la 
Francia. Orzi ed avene depressi. Zucchero fiacco. 

Nuova York, 28 agosto. Cotone Midd. cent. 27 
7* Petrolio raffin. cent. 27 */„. 

Parigi , 28 agosto. Farina 6 marche fr. 81. —, 
settembre e ottobre fr. 79. 50; a quattro mesi da 
novembre 76. 25; Frumento in aumentò di 1 fr. Se¬ 
gala offerta. 

Venezia, 31 agosto. Anche in questo periodo , 
gli affari furono molto calmi, e la Borsa in generale, ; 
non offriva colle sue operazioni interesse di sorte, e i 
ciò tanto nei pubblici fondi che nelle Azioni indù- • 
striali. Tutti i valori sono caduti si basso, eppur si 
mostrano tanto lontani da una ripresa, che non giova 


Merce 

Azioai della Banca e 

Denaro 

Merco 


dell* industria 



52.60 

Banca nazionale. 

688 

690 

58.25 

Stabilimento di Credito . . 

181.70 

181.90 

88.60 

Banca «agio-austriaca . . 

!OS.&0 

106—. 

76— 

Banca di Sconto della Bas. A. 

606 

608 

80 50 

Società di Nav. a Vap. del Dan. 

489 

480 

*0.40 

Stabilimento Aust. fondiario . 

‘ 168 

172 

66.40 

Molino a Vapore di Vienna 

420 

430 

51.50 

Lloyd. 

180 

182 

59.30 

Ggs Comunale di Trieste 

272 

274 


Banea Commerciale triestina 

1 

- 

— 


Effetti di Lotteria 



140— 

Credit.. . 

126.25 

126.75 

139.— 

47# Nar. a Vap. del'Danob. 

84 M 

85.50 

73.50 

4*/ a Prestito di Trieste . . 

117 

119 

8420 

*7o n n n 

63 

55 

88.50 

Buda ........ 

23 

24 

77.10 




18 50 

Divise 




Augnata 100 II. V. Merce . 

103.50 

103.75 


Franooforte 100 fior. . . . 

103.50 

103.75 

1710 

Londra IO L. 8t. 

.124.60 

124.70 

238— 

Marsiglia 100 franch. . . 

49.25 

| 49.45 

147 

Parigi 100 „ 

49.44 

49.50 

185.75 



1 

54.40 

Valute 



140.50 




214.60 

Ducati .. 

$.93 

5.94 

174.50 

Oro al marco. 

6.90 

6.92 

135.26 

Napoleoni d* orò (pezzi da 20| 



123.60 

franchi . , 

9.93 

9.94 

IO*.- 

Sovrano inglese. 

12.40 

12.45 


Talleri imperiali russi. . . 

1Ò.18 

10.20 


Argento. 

121.76 

122.26 

i 


pensarvi. Non si fanno affari a Parigi, che nella Ren¬ 
dita 3 per % e nella italiana. 

Vienna. — In forza del maggiore movimento 
sul mercato dei cereali, subentrò una più grande ri¬ 
cerca di capitali, tuttavia vi è ancora sul mercato di 
Vienna tale abbondanza di danaro che neppure la 
sosCrizione per le azioni della Banca ungherese di 
Credito valsero a scemare e quindi tanto il Credit 
che gli altri effetti trovarono facile collocamento. Le 
cambiali di Anne primarie sono ricercate a ‘/ 4 °/.i 
sotto il solito sconto e persino le tratte commerciali 
si mostrano al di sotto dell’ interesse di banca. In 
una parola, Vienna patisce dabbondanza di numera¬ 
rio, e almeno per ora non è d’aspettarsi un cangia¬ 
mento della situazione in tale riguardo. 

xHoviineiito marittimo. 

Arrivi. 

Il 31 Agosto. Il vapore austriaco “Dalmata* 
di 138 tonn., capitano Alberto Sirk, 
con merci e passeggieri .... Trieste. 
Il 1. Settembre. Il vapore .austriaco “Croazia* 
di 127 tonn., capitano Gius. Seidl, 
con merci e passeggeri .... Zara. 

Sotto carico. 

Per Alessandria il brigantino austriaco “Toni* 
capitano Raimondo Sigovich. — Per la caricazione 
di merci e passeggieri, rivolgersi dal patentato sensale 
Litigi Clescovich. _ 

Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Brusselles I settembre. Dietro in* 
vito «lei re, I’ ex ministro della giusti* 
zia Teseli parte per Vienna onde re* 
golare la questione del lawefto dell* im¬ 
peratore Massimiliano. 


Zagabria 31 agosto. Oggi, ebbe 
luogo la solenne istallazione del sa¬ 
premo conte signor Bogovics $ nel lun¬ 
go suo discorso, il quale venne ripe¬ 
tutamente applaudito, egli sostenne la 
necessità desuntone coirUngheria qua¬ 
le alleato costante e propugnatore del 
principìi della libertà costituzionale. 

Berlino 1 settembre. Quanto si sa 
finora dei risultati delle elezioni si è 
che vennero rieletti tutti i candidati 
del partito liberale. A Breslavia, Stct- 
tiuo. Danzica, trionfarono i liberali. A 
Kftnigsberg venne rieletto il generale 
Falkenstein. 

Parigi I Settembre. Il Moniteur de 
T armée di domenica pubblica un editto 
del ministero della guerra, di data 24 
agosto, secondo il quale verranno elimi¬ 
nati dalle liste dell* attuale armate quei 
militari che finiscono coll* anno 1869 
la loro capitolazione, ed ordina il loro 
trasferimento dalla guardia imperiale 
e dalla linea, nella riserva. Vii altro 
editto del ministero della guerra del 
31 agosto estende li numero dei con- 
’gedi a mi termine di sei mési. 

Pest 1 Settèmbre. La conferenza 
ministeriale eli* ebbe luogo ai 36 di 
agosto sotto la presidenza di Sua Mae¬ 
stà, e nella quale emersero principal¬ 
mente I signori di Beke e Lonyai. a- 
vrebbe raggiunto risultati pienamente 
favorevoli. Si indica come nn fatto com¬ 
piuto l'accordo tra i due ministeri. 
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Il nostro Programma. 

In Fiume l’idea di dare alla luce un 
organo della stampa il quale corrisponda alle 
aspirazioni politiche e commerciali del tempo, 
non data di recente ; dessa formò da anni un 
bisogno profondamente ed intimamente sentito 
dalla popolazione di questa attiva ed assidua 
città commerciale, che non perdè , giammai 
di vista 1’ alta ed importante missione, in¬ 
dicatale dalla natura 

Fiume era èd è tanto dalla sua* ptfBÌziobe 
geografica, quanto dal suo ^storico passato, 
chiamata a formare 1’ anello di congiunzione 
di quella intellettuale catena, che unisce il re¬ 
gno della corona ungarica alla culla della 
coltura europea; vale a dire all'Italia ed alle 
più lontane città commerciali del Mediterraneo 
e del Levante ; nia siccome in lìnea~politico- 
commerciale, altresì sul campo intellettuale, 
Fiume ha dovuto da quasi due decermtr ed' 
in ispecialità ne^li ultimi sei anni, subire le 
più amare esperienze. Non vogliamo perderci 
qui in dettagli; ci sia soltanto permesso di 
ricordare che nel 1861 venne soppresso l’ ul¬ 
timo giornale politico, la Gozzetta di Fiume , 
e che fino a pochi mesi fà la ricomparsa di 
un giornale politico che si attenesse ai prin- 
cipii fondamentali del diritto pubblico e cor¬ 
rispondesse ai desideri della popolazione, era 
addiritura fatta impossibile. 

Col ristabilimento della costituzione un¬ 
garica del Regno, inaugurato mediante il re¬ 
scritto imperiale del 18 febbraio di quest’anno, 
e coll’arrivo del regio Commissario, il quale 
ai 24 aprile a. c. tra il giubilo dei cittadini, 
venne ad assumere la direzione di questa im¬ 
portante città marittima, la popolazione messa 
com’ era alle più dure prove e quasi disperando 
sotto 1’ oppressione d una dispotica violenza, 
vide finalmente spuntare 1’aurora ad uh più 
bello e fortunato avvenire. 

Quei ceppi, i quali impedivate da sei 
anni a questa parte ogni libero ed indipen¬ 
dente movimento, che ammutolirono in lei o- 
gni parola che pur fondandosi sul diritto pub¬ 
blico, diretta fosse a mantenere 1’ unione colla 
corona ungarica, vennero sciolti ed accordata 
la libera discussione entro i limiti della legge. 

In seguito ad un posteriore sovrano re¬ 
scritto fu fatto un altro passo al compimento 
del fervido desiderio della popolazione fiu¬ 
mana : il municipio dellà città e distretto di 
Fiume veniva invitato ad inviare in base alla 
legge del 1848 il suo deputato alla dieta un¬ 
garese, e dopo 19 anni, d’interruzione, riat¬ 
tivata con ciò in principio, l’unione della città 
autonomica di. Fiume alla corona ungarica. 

La solenne incoronazione deh Re, il suo 
giuramento sulla costituzione del ‘regno un- 
garese, 1’ inalterata conservazione di» quella 
decisione della legge del 1848,- la quale pre¬ 
cisa i rapporti di Fiume colla corona unga¬ 
rica, sono per noi un’ incontestabile garanzia 
di vederfe ristabilito quel sacro legame, mercè 
il quale in virtù della sanzione prammatica, 
1’ autonomica libera città marittima di Fiume, 
regnando l’indimenticabile regina Maria Te¬ 
resa veniva indissolubilmente legata, alla co¬ 
rona ungarese e dichiarata territorio indipen¬ 
dente a nessun altra provincia subordinato. 

Abbiamo quindi la ferma convinzione che 
ci troveremo soltanto allora > colle nostre ‘ve¬ 
dute politiche sul terreno della legalità, quando 
ci atterremo con fermezza alla legge ungarica, 
costituzionalmente inarticolata tenendo férmo 
per quanto concerne il pubblico diritto di Fiu¬ 
me, alla decisione della sanzione pragmatica 
che indipendentemente sottoscrisse, all’articolo 
IVdell’anno 1867 ed articoloXXY‘II del 1848, 
quando proseguiremo la costituzipne incomin¬ 
ciata coll’ incoronazione del .Re apostolico, là 
dove nell’anno 1848 fu forzatamente interrotta. 

Gettiamo un velo su quell’ epoca, fa¬ 
tale che divide il 1848, dal 1867 e durante 
la quale il genio austriaco afflitto velò il suo 
capo, onde non vedere come i popoli del 
suo impero, da uu partito, intrigante di rea¬ 
zione e senza coscenza, si lasciavano raggirare 
in maniera di darsi alla demenza del suicidio 


che li dilaniava, invecechè riunirsi sotto il 
gonfalone di leggi costituzionali, promuovere 
uniti fratellevolmente lo sviluppo di costituzioni 
veramente liberali e formare di questo grande 
stato austriaco sito nel centro dell’ Europa e 
dotato di tutte le ricchezze della natura, una 
dimora del benessere, della coltura e di una 
libertà la quale sia legalmente garantita. 

Il senno elevato del nostro augusto mo¬ 
narca ha posto un fine alle agitazioni di questa 
tenebrosa potenza reazionaria che da 19 
animi fece seguire esperimento ad esperimento, 
la quale dopo avere per .bene ingoiato dei 
migliardi ed aver provate tutte le teorie di 
dissoluzione i resultati della cui politica di 
stato, furono Solferino e Sado>va, ora ci offrono 
la prova più evidente che soltanto la conserr 
vazione effettiva e completa dei diritti che 
furono trasmessi colla corona di Santo Ste¬ 
fano sul capo dei reggenti della casa d’Abs- 
■bnrgo, mediante la libera volontà della nazione 
ungarese, sono una condizione fondamentale 
indispensabile per la costituzione dell’impero 
a grande potenza. 

Con la corona sull’ unto capo, adorno 
del regale mantello, brandendo nella sua destra 
la spada di Santo Stefano, Re Francesco 
Giuseppe, prestò il giuramento sulla costitu¬ 
zione ungarese dell’ impero, e con quest’ atto 
finì il periodo del tanto disastroso interregno 
in Ungheria, incominciato coll’abdicazione di 
Re Ferdinando V. 

Il regno della corona Ungarica è ora 
ristabilito di fatto, e la Monarchia austriaca 
poserà d’or’innanzi su quelle solide fonda- 
menta,, dalle quali surse nel corso dei secoli 
a forte ed influente potenza nei consigli del¬ 
l’Europa, su quelle fondamente vogliam dire, 
rinforzate dal complesso dei paesi ereditarli 
fra sè riuniti coll’emporio marittimo commer¬ 
ciale di Trieste, dal complesso regnicolo della 
Bua principale città marittima di Fiume defi¬ 
nitivamente riunita alla corona di Santo Stefano. 

La dnrata e la stabilità di fin edificio 
dipende ognora dalla solidità della sua base ; 
facciamo adunque che le pietre di cui si com¬ 
pongono le due fondamentali colonne com- 
bacciandosi esatta mante tra loro, formino due 
eguali punti d'appoggio che stretti assieme 
da comuni interessi e da una comune difesa, 
rappresentino la mole dello stato austriaco. — 
E siccome nella vita pratica, fa bisogno alla 
buona costruzione di una fabbrica qualunque, 
che una pietra si succeda all'altra, è evidente 
che pure'l’organismo politico vada soggetto 
alle sue logiche leggi, chè non già l’arditezza 
della costruzione, bensì una regolare, ragio¬ 
nevole disposizione, ci sarà garante del buon 
fine, tanto più facile a raggiungersi, quanto 
più unione regnerà tra’singoli operai. 

La costituzione ungarese concede a tutti 
i sudditi del regno ungarico il diritto di coope¬ 
rare’ a tal fine, e la popolazione fiumana 
seguì di buon animo l’appello del Re e della 
patria, alla quale l'addio mercè, serbò sua fede 
anche durante il tempo- del suo forzato di¬ 
stacco.’ Speriamo di vedere ben presto pren¬ 
dere parte al comuue lavoro anche quelle 
membra del regno ungarico, le quali non 
hanno ancora creduto d’inaugurare un èra 
di comune intelligenza, speriamo che i nostri 
fratelli di Croazia e di Slavonia verranno al ri¬ 
conoscimento che l’unione loro coll’ Ungheria, 
con cui ebbero da secoli comuni ed i piaceri 
ed i dolori, sarebbe per essi la via della li¬ 
bertà, la via della prosperità, chè Pest è non 
già Mosca dev’essere il faro che gli guidi a 
buon porto. 

Noi rispettiamo ogni fondata aspirazione 
d’indipendenza nazionale, e quei diritti cui 
hanno titolo la Croazia e la Slavonia costi¬ 
tuzionalmente sanciti dai Re coronati, sono 
così sacri per noi, quanto ci è intangibile il diritto 
di Fiume e del suo territorio, siccome parte 
autonoma congiunto alla corona d’Ungheria. — 
Stimiamo obbligo d’ogni imparziale patriotta 
.di isorgere ad ogui occasione patrocinatore di 
questo diritto. . , 

Circa alla importantissima questione di 
pubblica economia, siamo guidati dal principio, 


che I iume per la sua geografica posizione è 
indubbiamente chiamata a divenire pel regno 
della corona ungarese quello che è Trieste 
per i paesi ereditarli; La via retta dai Carpazi 
all’Adriatico, passa da Kaschau -Miskolz- Pest. 
Kanisza - Zagabria - Karlstadt per Fiume ; lo 
stesso valga per la Transilvania, l’Alfold ed 
il Banato in quanto sono assegnati p,er Fiume 
nel, loro commercio oltremare. 

Lo spostamento che ha fin ora subito il 
commercio e mercè il quale non la sola Fiume 
ma beuanco una gran parte meridionale del¬ 
l’Ungheria, la Slavouia e la Croazia vennero 
ridotte all’estrema miseria, mentre la società 
della ferrovia del Sud e la nostra consorella 
Trieste, si ammalarono di sazietà, ha asso¬ 
lutamente da svanire ed il commercio deve 
seguire il suo corso naturale per quella via 
che sì" a lungo si vide chiusa. 

Ed anche in questo riguardo, abbiamo 
motivo di ritenere che gli avveduti uomini di 
stato dell’ Ungheria non avranno bisogno di 
essere ulteriormente spronati, e ohe sollecite¬ 
ranno con tutta la loro-energia l’effettuazione 
dei due tronchi delle ferrovie ungaresi del re¬ 
gno, da Pest e da Gran Varadino per Fiume. 

Sappiamo che per questi nostri sforzi 
avremo a lottare contro potenti nemici e se 
noi combatteremo con indefessa franchezza e 
senza riguardo gli apposti conati, adempiremo 
e seguiremo unicamente un dovere che ab¬ 
biamo verso il regno della corona ungarica, 
nè saremo guidati da egoistici scopi locali a- 
vendo in niente soltanto la felicità e l’in¬ 
cremento del regno ungarese. Ed anche qui 
è desiderabile a raggiungere lo scopo co¬ 
mune, la riunione di tutte le forze, abbia 
desse la loro origine sulle rive del Danubio, 
del Tibisco, della Dràva o della Sava. 

Oltre alla formazione della rete ferroviaria 
che deve sboccare a Fiume, è di capitale im¬ 
portanza l’organizzazione d’una marina mer¬ 
cantile ungarese. Come in politica, è pure in 
linea marittima indispensabile di mandare ad 
effetto il principio dualista. 

Le autorità portuali e gli affari marittimi 
del regno ungarese, appartengono alla ra¬ 
gione del ministero di commercio ungarese, 
e devono quindi venir separati dal fino ad 
ora esistito governo centrale marittimo di 
Trieste, ove si voglia che Fiume corrisponda 
alla sua destinazione quale emporco e porto 
di marc' del regno ungarico. 

c? O 

In quanto alle scuole ci adopereremo con 
tutte le nostre forze, perchè la lingua munir 
cipale e della maggioranza della popolazione co¬ 
stituisca nuovamente la base per la pubblica 
istruzione ; — la nostra lingua municipale è 
l’italiana; eli’è da secoli, riconosciuta come 
lingua ufficiale ed appena da sei anni a questa 
parte le autorità croate tentarono di prender¬ 
cela, introducendo nelle nostre scuole popolari 
e persino nel nostro ginnasio comunale, la 
lingua erpata, la cognizione della quale non 
è d’ utilità,, nè per la nostra navigazione nè 
per i nostri commerciali rapporti. 

Noi non esigiamo in nessun caso che 
la lingua croata non venga insegnata, anzi 
in contrario, riteniamo utile che venga prov¬ 
veduto nelle nostre scuole per l’insegnamento 
della lingua ungarese, tedesca e croata, ma 
i fìumaqi sono certo nel loro diritto, se in¬ 
sistano perchè i loro figli vengano educati 
nella lingua ,dei loro padri, degli avi loro, vale 
a dire, nella lingua italiana, che ci è assolu¬ 
tamente necessaria per la vita pratica, non¬ 
ché per la nostra corrispondenza colle nazioni 
-incivilite dell’ oceano. 

> t 

Sinceramente e franchi abbiamo ora spie¬ 
gato il nostro programma e ci accingiamo a 
calcare là . spinosa carriera del giornalista non 
senza un’interna trepidanza. La legge sulla 
stampa, la novella di stampa, il giurì ed il 
loro seguito, non ci cagioneranno timore, 
nè già varranno ad inquietarci le sortite di 
quei periodici i quali prima ancora che ve¬ 
desse la luce il nostro giornale, ci onorarono 
dei loro mordaci ma impotenti attacchi ; noi 
seguiremo risoluti la nostra meta, perchè la 
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nostra parola d ordine è: vorifii. il nostro 
grido di guerra: il re e la e«Mtilu*ioi«e! 

° Coll trepidanza però confrontiamo le no¬ 
stre deboli forze colla moltipliche ed impor¬ 
tanza degli interessi, la cui disamina e delu¬ 
cidazione deve formare il tema precipuo di 
questo giornale marittimo, siccome unico del 
regno ungarico. Noi ci affacciamo al medesimo, 
colla speranza nell’amichevole appoggio e 
nell’indulgenza di quei patriotti che con noi 
auelano allo stesso scopo : 

, 7><2 formazione di un regno della corona 

ungarica forte e potente che sulla base d! un 
costituzionalmente fondato diritto , sia atto a co- 
stituire un puntello incrollabile dello stato au¬ 
striaco, e faccia sorgere una barriera insor¬ 
montabile di civilizzazione europea, che affronti 
i minacciosi attacchi deli asiatico barbarismo. 

La questione della ferrovia fiumana. 

In un momento in cui lo sviluppo della 
rete ferroviaria e specialmente la destinazione, 
la concessione e la costruzione di quelle fer¬ 
rovie che dall’interno del paese condur devono 
a Fiume, cioè al mare adriatico, formano in 
grembo della dieta ungarica oggetto d’impor¬ 
tanti decisioni — ciascuno giudicherà cosa op¬ 
portuna, se noi dedichiamo una rubrica perma¬ 
nente in oui con tutta libertà pertrattare ed 
esaminare una sì importante questione. 

b,’ isolamento del porto di Fiume fatto 
premeditatamente, la non naturale posizione 
della linea Sissek-Steiubrlick e la spostura 
da questa accagionata del movimento com¬ 
merciale ungherese dalla sua naturale base 
Alfòld-Essek-Carlstadt-Finme nella linea,Sis- 
sek-Steinbriick-Trieste è argomento delle piò 
acerbe accuse contro la politica che nel campo 
ferroviario non fece fondare le sue disposi¬ 
zioni sulla base delle esigenze politico-eco¬ 
nomiche e commerciali, bensì consideri le fer¬ 
rovie siccome un mezzo d’ajuto principale 
dell’ assoluto sistema centralistico in conse¬ 
guenza di che il movimento commerciale un- 
gherese é dei paesi vicini vennero mante¬ 
nuti sotto la completa dipendenza della linea 
Vienna-Tr ieste. 

Sappiamo che in oggi questo sistema 
di governo è completamente abbandonato; 
oggi non si pensa piò di introdurre l’Un¬ 
gheria nel consiglio dell’ impero mediante la 
privazione delle ferrovie effe le sono neces¬ 
sarie, dacché l’epoca del famoso “ possiamo 
aspettare „ ha trovato a Kòniggratz la sua 
tine cruente. — Pur troppo però verniero 
create durante 15 anni circostanze che non 

é 

si lasciano così presto ovviare; vennero con¬ 
chiusi trattati che sono durevoli per novantanni, 
e la cui conseguenza dannosa si potrà pala¬ 
tizzare appena a poco a poco. 

Tutto il movimento commerciale meri¬ 
dionale della monarchia tanto dei paesi della 
corona ungarica quanto degli ereditarti, venne 
affidato già nell’anno 1858 a una società che 
pur troppo non ebbe finora per i nostri pa¬ 
tri interessi a dimostrare alcuna cognizione, 
che possiede oltreciò un talento tutto speciale 
di eludere o protrarre così a lungo quegli 
obblighi che non. le garbano, finche le viene 
pòrta occasione con un nuovo contratto di 
spogliarsi dai medesimi. 

Tutti gli sforzi ch’ebbero a scopo una 
comunicazione del territorio ungherese ricco 
di prodotti, con Fiume, svanirono innanzi al¬ 
l’onnipotenza di questa società e, se pure dopo 
la nomina del ministero ungherese' le nostre 
speranze risorsero e portiamo la piò ampia 
fiducia verso gli uomini patriottici ed insigni 


che formano l'attuale ministero, tuttavia non 
possiamo non' essere inquieti fino a tanto che 
non abbiamo prove evidenti che la costru¬ 
zione della linea Alfold-Fiume sia per in¬ 
cominciare e clic la concessione definitiva per 
questa linea verrà data ad una società indi- 
pendente, la quale di concerto con noi seguirà 
i comuni interessi. 

Conosciamo la potenza, l’abilità diplo¬ 
matica della società della ferrovia del Sud; 
la sua condotta rim petto alla liuea San Pietro- 
Fiume che doveva incominciarsi alla piò lunga 
col 1 gennaio 1866 e che ad onta di tutti 
gli sforzi del ritiratosi ministero del commercio 
Sig. di Wlillerstorf ancor oggi non è princi¬ 
piata, ci offre la prova piò palmare che que¬ 
sta società, là dove le accomoda, sà ritirarsi 
impunemente dagli obblighi contrattuali. 

La popolazione fiumana deve agli egoi¬ 
stici principi di questa società, che ha con¬ 
giunto i suoi interessi strettamente con Trie¬ 
ste, la materiale sua miseria, alla quale a- 
vrebbe già dovuto soccombere, se la sua au¬ 
mentata attività navale non l’avesse salvata 
dalla fame. 

Noi potremmo mirare adunque allora sol¬ 
tanto fiduciosi nell’ avvenire, quando avremo 
la certezza che i matadori della società fer¬ 
roviaria del Sud non troveranno sul suolo un¬ 
gherese un campo per le loro arti macchia- 
velliche. 

Il comitato ferroviario permanente, no¬ 
minato dalla congregazione municipale, coni- 
posto dai propri e dai membri della camera 
di commercio ha, settimane or sono, redatte 
P esperienze ed i desiderii della città avvan- 
zando a mezzo del commissario regio un 
memoriale a Sua Eccellenza il ministro un¬ 
gherese per i lavori pubblici c le comunicazioni. 

Sua Eccellenza si è degnata di dare 
un’estesa risposta al medesimo, la quale ci 
offro una prova, novella delle chiare idee che 
regnano nel grembo del ministero ungherese, 
e non possiamo che augurarci che a Sua Ec¬ 
cellenza riesca, di realizzare le sue ottime 
idee. 

Avendo però lungamente provato e dovuto 
sottostare al dannoso effetto dei fatti com¬ 
piuti, non voglia Sua Eccellenza prendersi a 
male se ad onta delle sue veramente tran¬ 
quillanti assicurazioni, che contiene la sua ri¬ 
sposta, non possiamo tralasciare la discussione 
di questa quistione d’ alta importanza per 
l’Ungheria e per Fiume fino a tanto che non 
la vediamo definitivamente regolata. La parte 
della Cassandra e per lo piò una parte in¬ 
ingrata, ma non cerchiamo ringraziamenti ; noi 
poniamo a nostro compito la pertrattazione 
imparziale e sciolta di quegli interessi, della 
cui difesa dipende l’avvenire del regno della 
corona ungarica. 

Il Poster Lloyd riportando nel suo numero 
del 30 corrente la risposta di Sua Eccellenza, 
fa alcuni commenti del memoriale fiumano, 
che sono in singolare contrasto col modo 
equo e gentile d’esprimersi dell’Eccellenza Sua. 
Pus trop de zète, mio caro Lloyd, altrimenti 
si scorge l’int.cnzione, e l’effetto viene perduto ! 

In un prossimo nostro numero pubbliche¬ 
remo nel pieno suo tenore tanto il memo¬ 
riale del comitato ferroviario fiumano non 
esposto dal Pester Lloyd , quanto anche la be¬ 
nevole risposta di Sua Eccellenza il ministro 
conte Miko c, nel qientre lasceremo ai nostri 
cortesi lettori di giudicare intanto da soli 
questi due atti, ci riserviamo di farci in seguito 
un’estesa dissertazione. 


INTERNO. 

Regno della Corona ungarica. 

(Nostra corrispondenza). 

Budii-Pest 30 Agosto. Con piacere accolgo 
T occasione di farle le mie cordiali congratulazioni 
per l’imminente pubblicazione del suo giornale, cui 
qui, come in generale in Ungheria, si pronostica bene 
e posso darle F assicurazione che s’ella farà sven¬ 
tolare sulle sponde deiF Adria il gonfalone giornali¬ 
stico portante la divisa: coraggio in cuore e luce in 
mente , la Gazzetta di Fiume sarà per divenire un gior¬ 
nale nel termine più bello della parola. 

I nostri signori ministri si attrovano presente- 
mente tutti a Vienna, e jeri sera è stato chiamato 
telegraficamente il segretario presidialo del ministero 
delle comunicazioni signor Hierongmi ; probabilmente 
si sarà trattato della discussione sulle progettate que¬ 
stioni ferroviarie, nelle quali verrà fatto principalmente 
discorso della congiunzione di Buda con Fiume per 
Zakóny-Zagabria-Karlstadt, come pure delle ramifi¬ 
cazioni delle ferrovie Lica-Segna e Spalato. 

Fiume vedrà fra breve un bastimento unghe¬ 
rese colla bandiera ungarica veleggiare da porti lon¬ 
tani, giacché sta già formandosi un consorzio d’ar¬ 
matori ungheresi e speculatori, che hanno intenzione 
di far costruire un bastimento, onde esperimentare 
una spedizione di merci per Nuova-York, prendendo 
per proprio conto pel ritorno un carico pelli ame¬ 
ricane. Gli speculatori potranno forse avere un buon 
successo. 

Jeri arrivò qui una grande quantità di monete 
commemorative dell’incoronazione, d oro e d’argento, 
allo scopo di distribuirle trd gli impiegati, cavalieri 
d’onore (Banderien) ed in generale tra coloro cho 
hanno preso parte al seguito dell’incoronazione. Nel 
ministero delle finanze v’ ha grande attività, ed hanno 
da fare a piene mani onde .venire a giorno sull’or¬ 
dinamento dei lavori preventivi. Vi si inviano con* 
tinuamente da privati, piani tìnanzarì e fra gli altri 
vi sarebbe stato presentato uno che dà a sua ec¬ 
cellenza il signor ministro delle finanze, il consi¬ 
glio, onde non tormentare la nazione coll’ esecu¬ 
zione delle imposte e tuttavia raggiungere un depo¬ 
sito d’ effettivo, d J emettere degli assegni nell’ ammon¬ 
tare degli importi degli arretrati, che verrebbero 
ammortizzati coi successivi incassi delle imposte in¬ 
troitate, Credesi che questo piano verrà presentato 
alla discussione nella prossima dieta. 


— La questione del giorno è tuttora quella della 
deputazione delle quote ed il risultato che potrebbe 
raggiungere. Hi spera che il medesimo sarà soddis¬ 
facente per tutte le parti interessate. 

— Le società dei Honvhd si agitano alacremente 

e tengono in tutti i comitati con diligenza le loro 
sedute. Il giornale Honvhd mantiene coq insistenza 
una polemica colla Gazzetta militare di Vienna la 
quale chiamò le sue aspirazioni un aborto di de¬ 
menza. / 

— Le agitazioni russe continuano qui, e furono no¬ 

vellamente arrestati due emissari che iniziavano le 
elezioni slovacche ; quello che ne avverrà di loro non 
sappiamo, ma crediamo che il governo farebbe bene 
di procedere con tutta severità contro individui la 
cui frequente comparsa non può fare a meno di dar 
molto a pensare. ■■ 

— Il /atto del console russo di Widdiu, il quale 
alla notizia che gli giunse facendo il viaggio per 
Best, che due emissarii russi sarebbero stati arrestati 
e fucilati in un paese turco di confine, si gettò nel 
Danubio, dà molto a parlare. 

— Il Nuovo Llogd annuncia nel suo numero di ieri, 
che presso il giuri di Pest avrà luogo quanto prima 
il dibattimento per un processo di stampa e lascia 
in pari tempo dar luogo alla supposizione cho si 
tratti d’un articolo contenuto nei suoi numeri an¬ 
tecedenti, il quale aveva per oggetto la questione 
delle ferrovie. Vogliamo sperare che questo egregio 
organo pubblicista saprà felicemente trarsi da un 
processo, che s‘ ebbe ad attirare nella difesa dei lo¬ 
cali nostri interessi che sono identici con quelli del- 
1 intera nazione ungherese. 

— Si attende quanto prima la riconvocazione della 
dieta del regno, come pure quella della dieta croata 
e si crede positivamonte che ciucata volta sarà pos¬ 
sibile di raggiungere un’accordo in questo riguardo; 
ove però ciò non avenisse gli ungheresi avrauiio an¬ 
cora una volta dimostrato che possouo attendere. 

Zagabria , 31 aaosto. Nei circoli, degli unionisti 
ha voce la notizia che i conti supremi qui radunati 
abbiano nella Conferenza di jeri tenutasi presso il 
governatore barone Rauch sconsigliata la convoca¬ 
zione della dieta, perchè gli oppositori del partito 
nazionale non cederebbero. 

— Fra giorni una deputazione di rappresentanti 
della città d’Essek, tra cui il borgomastro Luigi 
Schmidt* i consiglieri municipali D.r Athanasievié e 
Gius. Csordatich, e per la camera di commercio il 
D,r Gius. Posner, oltre a dieci dei più rispettabili 
Cittadini, i quali si uniscono alla deputazione sotto 
la presidenza del conte Ladislao Pajacsevich di Na- 
sic, si recherà alla cancelleria reale di Corte presso 
il Ministro delle Comunicazioni ed -eventualmente 
presso S. Maestà, onde invece del transito progettato 
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per la ferrovia Bezdau-Butinu. che non è vantaggioso 

S er la città di Essek, chiedere eh’ essa abbia a pren¬ 
ere la direzione oltre il fiume per Gouibos e Erdòd, 
molto più proficua per tutta la Slavonia. 


Paesi ereditarli. 

è >. __ 

• (Nostro carteggio particolare). 

— r Vienna 30 Agosto. L’ esito negativo eh’ eb¬ 
bero finora le trattative di accomodamento fra le due 
deputazioni, dimostra più che mai la verità della 
frase: che ogni teoria è canuta. Il nostro consiglio 
dell’impero annovera una lunga serie di corifei po¬ 
litici, i quali a forza di considerazioni non possono 
venire ad alcuna decisione. Questi signori sanno par¬ 
lar molto bene, sanno forse anche di più, ma per i 
fatti manca loro la dovuta energia. Ma ^>erò quello 
che vaie pel consiglio dell’impero in generale, tro¬ 
viamo applicabile anche per la deputazione cislaitana, 
che surse dallo stesso, e lo troviamo in modo più 
evidente. 

Raggiri # di una meschina teoria, furono causa 
che finorale trattative di accomodamento naufragas¬ 
sero, considerazioni infime sono quelle, che oggi an¬ 
cora mettono in forse l’acoomodatmento. Mentre le 
delegazioni esaminano reciprocamente le loro propo¬ 
ste, passa un giorno dopo l’altro e le condizioni in¬ 
terne, come pure quelle d’oltre confine, divengono 
più minacciose- Vogliono forse gl’irremovibili cislai- 
tani far sorprendere l’Austria nell’ attuale sua situa¬ 
zione da eventualità alle quali deve con tutta la sua 
potenza opporsi, se non vuole essere di nuovo gra¬ 
vemente danneggiata? Forse mi si vorrà rispondere 
che potrebbero cedere anche gli ungheresi, se stasse 
loro a cuore il benessere dell’ Austria, ma 1 cosa mi 
saprebbe dire una tale risposta? Da quanto mi sem¬ 
bra, dessa non conterrebbe che un ingiusta esigenza. 
Gli ungheresi hanno fondate le loro proposizioni so¬ 
pra cifre, se queste cifre sono inesatte lo si dimo¬ 
stri, e gli ungheresi ratificheranno la loro proposta. 
Però più di quello che può sopportare il paese, non 
possono nè devono accettare i membri della deputa¬ 
zione translaitana ; vogliano adunque i deputati del 
consiglio dell’impero austriaco considerare la capa¬ 
cità di fatto dei. paesi ungarici, non tirare a lungo 
inutilmente le trattative d : accomodamento e la que¬ 
stione del debito dello stato, che improvvisamente è 
stata fatta oggetto delle trattative, assegnarla a quel 
corpo consultivo, che è a ciò competente, .perché in 
seguito all’elaborato della commissione dei 67 essa 
non lo è. Da parte di questa deputazione non è certo 
per dir poco un procedere patriottico quello, di far 
dipendere la pertrattazione delle trattative su questo 
oggetto dalla soluzione della questione delle quote, 
perchè mette i delegati ungheresi in conflitto col 
mandato trasferito loro dalla dieta. 

Come mi viene dato a rilevare da buòna fonte, 
le cose stanno oggi molto — in forse, ed è la speranza 
della Debatte , la quale crede eli’ entro quattordici 
giorni le deputazioni avranno finiti i loro compiti e 
che i ministeri si troveranno in possesso delle basi 
su cui stabilire il budget, pur troppo prematura. 

I Cislaitani comprovano ora, che loro poco im¬ 
porta 1’ accpmodamento, anzi persino — almeno un 
partito d’incoreggibili centralisti — non vedrebbero 
mal volentieri che non venisse effettuato. Ma non 
vedono dunque questi signori che col loro procedere 
soccorrono i federalisti? Ma non vedono ^idunqne, 
che appunto la.loro incorreggibilità, ha dato luogo 
. alle voci, che il consiglio dell impero verrebbe sciolto, 
che la posizione di Beust sarebbe compromessa ed 
altre ancora? Quando non riuscì al consiglio dell’im¬ 
pero di Vienna di attirare a sè gli elementi a lui 
avversi, tanto meno dovrebbe essere atta la deputa¬ 
zione dello stesso a stabilire un accordo finanziario 
coll’ Ungheria. 

La nostra popolazione tedesca, la quelle professò 
una piena simpatia pel consiglio dell’impero, è in 
conseguenza della medesima oggi giunta al punto di 
non fidargli e di desiderare un nuovo consiglio del- 
l’impero, che avesse da sortire da elezioni dirette . Il 
consiglio dell’impero avrebbe dovuto parlar meno e 
oprare più, perchè se si avesse conservata la fiducia 
dei tedeschi, avrebbe potuto costringere i boemi ed 
i moravi di partecipare al medesimo, ed il governo 
non avrebbe allora certo indugiato di coronare 1’ e- 
dificio costituzionale colla nomina dun ministero cis- 
laitano. 

Che ciò non avvenne, dimostra soltanto che il 
signor di Beu^; conosce troppo bene la sua gente e 
che non volle formare un gabinetto cui tutti i paesi 
al di là della Laita, ad eccezione di alcune pigre 

1 )enne, avrebbero applaudito. Se la deputazione cis- 
aitana avesse da procedere nella stessa via, allora 
v non rimarrebbe finalmente pur altro al Governo 
che di sciogliere il consiglio dell’impero, ordinare 
elezioni dirette e lasciar dal nuovo corpo rappre¬ 
sentativo sortito direttamente dal popolo, Compiere 
ciò che ai condottieri tedeschi odierni, non fu possibile. 

L’ attuale consiglio dell’ impero somiglia ad un 
medico che senza misericordia Rovisti colla sonda 
nelle ferite del suo paziente, senza poter trovare un 
mezzo di guarigione 


fruga. Le dimostrazioni che furono messe in 
scena dal partito federale czèco in occasione del 
trasporto delle insegne della corona boema, sono 
svanite, la pluralità di coloro che alcuni giorni sono 
facevano echeggiare ai venti la loro Slavia , oggi si 
chieggono quale vittoria abbiano avuto, ove guada¬ 
gnane la battaglia in virtù della quale riebbero la 
corona boema. V’ha certo qualche cosa di bello e 
di sublime nel vero entusiasmo nazionale d’un po- 
olo, però deve soltanto corrispondere ad un interno 
isogno e non deve essere profanato; a Praga l’os¬ 
servatore tranquillo potè negli ultimi giorni persua¬ 
dersi che non v’ ha che un breve passo tra il subli¬ 
me ed il ridicolo. 

I giornali boemi portano la notizia che vengono 
fatti preparativi, onde formare in Isvizzera un comi¬ 
tato, il quale abbia lo scopo di mantenere vive le 
relazioni con Pietroburgo. 

— I fogli czechi annunziano che si stanno pren¬ 
dendo disposizioni per istituire nella Svizzera un Co¬ 
mitato in permanente relazione con Pietroburgo, allo 
scopo di liberare le popolazioni slave oppresse e di 
favorire le aspirazioni unitarie slave. I promo¬ 
tori hanno intenzione di soccorrere con danari ed 
uomini la sollevazione bulgara. , 

Italia* Riproduciamo dalla Riforma le seguenti 
notizie : 

II generale Garibaldi trovasi in Orvieto. 

L’ accoglienza eh’ egli ebbe in quella città fu pari 
al patriottismo degli Orvietani, ed al principio del 
quale Garibaldi è vivente personificazione. 

I soldati della guarnigione divisero col popolo gli 
entusiasmi, le speranze, le gioie della festa patriot¬ 
tica. Essi pei primi applaudirono e gridarono: Viva 
Roma italiana , vogliamo Roma . 

II generale, commosso, disse loro parole di spe¬ 
ranza : 

u O con me o senza me, a Roma andrete ugual¬ 
mente : questa è ora una necessità politica che si 
scioglie da sè medesima: io non potrei nè affrettarne 
lo sviluppo, nè volerlo dominare. v 

Susa 30 agosto. La congiunzione dell’ Italia colla 
Francia mediante una strada ferrata provvisoria è 
riuscita pienamente. Furono 45 le persone che pre¬ 
sero parte alla corsa di prova sulla novella ferrovia 
del Cenisio, insieme al sig. Fell, concessionario, al 
duca di Vallombrosa* e all’inglese capitano Taylor. 

Si conferma che 1’ esito dell’ esperimento riuscì sod¬ 
disfacente e superò fors’anche l’aspettazione. 

(Gazz. di Tot.) 

Francia. Fra le molte congetture sull’abbocca¬ 
mento di Salisburgo si parla del progetto di sposa¬ 
lizio del principe imperiale colla principessa Gisella 
d’ Austria in età di undici anni. 

Si dice che i due governi d’Austria e Francia ab¬ 
biano diviso tra loro, in parti eguali il debito del Messico. 

Spagna. Gli insorti hanno presa dappertutto l’offen¬ 
siva. L’esersito spagnuolo è in piena demoralizzazione. 
Lagunero ebbe uno scontro vittorioso alle porte di 
Reuss, combattendo le forze che il governatore della 
città aveva slanciate contro di lui. 

L’ Estremadura è tutta in armi ; l’insurrezione si 
va disciplinando sotto la direzione del generale Pierrad. 

La regina a Granja, per lo sgomento, abordì. 

Fin d’ora si fanno tutti i preparativi per la fuga. 1 

(Il Movimento.) 

Turchia. Costantinopoli 26 agosto. Il viceré d’E- j 
gitto trovasi ancora nella capitale ottomana, e vi ri- j 
marrà sino alla fine del mese. Il sultano diede un | 
banchetto in suo onore. 

Il viaggio di Faud pascià in Crimea sembra avere 
motivi politici e stare in relazione col convegno di 
Salisburgo. 

Il gran consiglio tenne il 19 un’adunanza speciale 
coll’intervento di tutti i ministri, incui si trattò delle 
nuove riforme da pubblicarsi, fra le quali la forma¬ 
zione d’un consiglio nazionale. 

Vennero spediti a Varna numerosi rinforzi di trup¬ 
pe per il secondo corpo d’esercito. Sembra che a 
tale invio abbia dato motivo la notizia, comunicata 
dal governatore del vilaet del Danubio, di turbolenze 
scoppiate a Sofia nella Bulgaria, d’un reggimento 
mandato colà per ripristinare la quiete. 

— Il governo della Sublime Porta spedì un corpo 
di 7000 uomini ai confini della Serbia. Questo invio 
sarebbe motivato dagli armamenti di quella provincia. 

Messico. —L’ex colonello Lopez, il traditore di 
Massimiliano, che il telegrafo diceva assassinato, a- 
veva avuto già prima una punizione più terribile. 

Da una lettera di Eastport, 12 agosto, togliamo la 
segueute notizia: 

U I1 colonello Miguel Lopez, il traditore, dopo a- 
ver venduto Massimiliano ed i suoi generali, andò a 
Puebla a visitare sua moglie. Fu ricevuto decisa¬ 
mente colla massima freddezza. Sua moglie si avanzò 
ad incontrarlo tenendo per mano il suo piccolo fi¬ 
glio, e così gli favellò: u Signore, ecco vostro tìglio, 
noi non possiamo dividerlo in due, prendete velo. Voi 
siete un vile, codardo e traditore. Voi avete tradito 
la vostra patria e il vostro benefattore. Da questo 
momento noi siamo stranieri, poiché io in questo 


stesso giorno andrò a vivere colla mia faiii iglia. Al 
lontanatovi da me. „ 

— 

lllime notizie. 

— Il nostro concittadino signor Sabas Vu- 
kovich, ministro della giustizia nel 1849 venne 
ai 28 agosto nominato a Bacs a deputato per 
la dieta del regno. 

o 

— Il generale Garibaldi da Orvieto è arri¬ 
vato a Rapolano presso Siena, ed è stato ri¬ 
cevuto in tutte le località ch'egli ha traver¬ 
sato ,da numerose dimostrazioni di simpatia. 

Ci si assicura ch’egli assisterà per do¬ 
mani ad una festa che gli prepareranno gli 
abitanti di Massa Marittima. Ci si assicura 
eh’ egli partirà poi per Ginevra ove assisterà 
alle sedute del congresso della pace, ma dia¬ 
mo quest’ ultima notizia con riserva. Così 
l 'Italie di Firenze. 

— Le notizie di Spagna corrono sempre in 
senso opposto alle informazioni telegrafiche. 

Dopo la battaglia vinta su Manso de Zu- 
niga, il generale Pierrad e il colonnello Mo- 
riuni proseguirono la loro marcia in avanti 
alla testa di due mila insorti, ingrossati da 
qualche centinajo di transfughi dell* esercito 
regio. 

■— Sembra che il movimento sia traboccato 
anche in Galizia. Nei dintorni di Velenza va 
manovrando il generale Torre con un corpo 
di 1600 uomini. Egli è uno fra gli ufficiali 
pi il energici della Spagna. 

A Madrid il governo pone ogni studio 
nel vietare l’accesso alle notizie delle pro- 
vincie. I giornali francesi non sono più di¬ 
stribuiti. 

L ’Epoque ha da fonte sicura che uno 
degli uomini più influenti del partito cartista 
si è recato in Ispagna per agire nelle provin¬ 
ole basche. 

Le popolazioni delle Cenco Villas, da 
Beva a Pomplona ed a Vittoria non attendono 
che un ordine per insorgere. 

Da Burgos e da Valladolid s’hanno no¬ 
tizie favorevoli all’insurrezione : lo stesso di¬ 
casi di Bilbao e di Santander. 


— Il regio commissario si<f. Eduardo de 
Cseh è andato per affari di famiglia in per¬ 
messo, ma sarà in ogni caso verso la' metà 
del corr. mese qui dì ritorno tra i fiumani che 
in lui confidano. 


Varietà. 

Ricordi pelle famiglie polacche . — Sotto questo 
titolo è comparso a Cracovia un libro, l’analisi del 
quale, crediamo, possa servire di utile ammaestra¬ 
mento per gli apologisti e di opportuno avvertimento 
per * creduli del panslavismo. — E uno schizzo bio¬ 
grafico di tutti i fucilati, deportati in Siberia, ed e- 
migrati dall’anno 1861 al 1866. Non è comparso fiu 
ora che la prima parte dell’opera ma questa è già 
ricolma delle pagine più lugubri. Vi si riscontrarono 
i nomi d’oltre,900 persone, delle quali 630 furono ap- 

[ ficcate in seguito a condanne pronunciate dal tribuna- 
e militare russo durante, avanti e dopo l’insurrezione 
polacca. 

Di queste 630 persone giustiziate sono : 35 preti, 
80 possidenti, 72 impiegati, 48 contadini. 40 militaai 
russi, 119 ufficiali dell’armata tanto in attività di 
servizio che pensionati, 65 artigiani, 60 borghesi, ed 
il resto è formato dalla gioventù scolastica e dell’u¬ 
niversità. 

Può essere che si troveranno ancora scrittori che 
celebrino la generosità del governo russo. 

— Scrivesi al Wanderer da Parigi, che ivi circo¬ 
lano notizie le più strane sul conto dclP imperatòré 
Alessandro della Russia. Viene cioè raccontato con 
tutta serietà eh’ egli abbia smarrita la ragione. Egli 
avrebbe tentato di uccidere uno de’suoi aiutanti, ed 
avrebbe dalla sua finestra tirato colpi di pistola an¬ 
che sopra altri individui. 


Causa V abbondanza delle notizie , gli avvisi 
verranno inseriti nel prossimo numero. 
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Associazione per Fiume? i t IO slhrnno; seaestre e 

tfknestreio proporzione; attbonamentò mensile f i, 

■*««* là iMouareViiat f. I^all’knno; semestre e trimestre 
, to proponùpne- — Uo n^yero ^eparato peldi IO. 

Per V Istere si Sffgijunfono, le r *pe*s ppffoliV / 

L’UCfleio delja redasioiié, ayministrpsioiie e ppedisi^pe è si- 
‘ ' taato in contrada dèi Cappnceini N.® 001 1.® piano. 



(Guarnii, 4 Settembre 


■ufseratunl soldi tO la linea di «trattore testin* per in* 
edisioae e soldi 16 pabblieandole in spie le editinoti pi4 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Là Iniéàlonl ed i eomanlcstl st ricevono a Fntme 
all' uffloio dell* amminiatrasione ; a Viènna prpaao i si- 
faori Haasensteia Se Vogler, e A. Oppelik. 

Gruppi e lèttere franchi di spese postali. — 1 manoscritti 
non si restituiscono. 



Ragguaglio uffiaiale del preizi Sede merci e dei corsi delle 


i: 


»■ . ! 
r.'i ; » 


Boi^a delle pierei di P?iu, del Settembre 


Borsa delle Vaiale : 
di Pesi del 3 Settembre ; 


Corto 




Corto dèlie Valute alla Bfcrsa di Vienna del 2 Settembre 

il 1 .ili -rt 


prezzò .del Cereali» 
della ? persa e Irreale grani 
Prai^ento panato nuovo e fi, 


19 

ir, * 

fi 

V 


n 

fi 

Bacscar . 
Al boreale. 

.di P<p?t , •; 


t fi fi ... 

Messe frutto 
■ gw 1 »., .• .■ ; 

Urto, tallito (Mais) . . . 

n Hi «pàli!* 

4 vena, fttovs, . .. 

1 Tormento Bànato vecchio 
„ nuovo . 

Piginoli nn^yl . . 

Ra vinto fte. . 1 . 

n* .. Panato. t ? P ; 


fenbt 


ftn «Santi 
fermi, 


itripi ; 
fermi 

fi 

pi4 calimi 
fiacchi 
fermi 


Tante 


86 


86 

88 

84 

85 

86 
87 
86 

V 

78—81 

68-70 


Asiaca 

bask A i^stJ 


5. — 5.0W 

5A0^5.3fiJ 
6.40—,6.49|[ 
6 .10—6.20H 

4.80-4.36) 
4 Rft—4.96 
6.16—5.2d(| 
5.26 -5.30! 
4.00—4.9 Im| 

t6.-6w05) 

4.50-4 
3.20-3A0|| 

2.JS0-T-M6 


3.-^3.10] 

3.50-4.* 

2 . 40 — 2 ^ 90)5 
5.62-6.75 

6.40— 5,50) 


Azioni 

- . ; ; 1 ■ i 

Banca di (Credito Calberese. 
v Com. di Pest . 

Cà*sa di Risparmio di Pest. 

; Bnjla v.. . . , . ., . 

„ vecchia. . . . . ( . 

Molino a Cilindri di Pest (Pedi. 
Walsibibie) . l . , y 

Molino a Vapore u Panojiia„. 

P:*imo Moline a Vap. di Buda . 

Molino à Vapore Concordia. 

Assicurazioni Ungherese.. ; r 
„ di iti *Pan 0 nia„ . 
n di Pesi i. ;. . 1 . 

Strada ferr. ungh. de) Nord . 

Miniera Rima. Murànyet*. . 

Molino a Vapore di Snegedih . 

/ n a „ , di Miskolcz. 

Prima RafiT. nhgh. di Spirito . 

liniera di ferro di Bran 
(Kronstàdter Bisepwerk . 

Afioni interinali della prima 
banca pel rCqmmnveio » l’mr 
dustria dèi Banano . . 

Lettere dr pegno angh. 6 % % 

Rendita snf forese 6 % . . 


Dèbaèo 


m 

I3Ò0 

426 


1300 
2100 
825 
760 : 

265 

220 

3® 

8716 

610 


89.50 

97i— 


Eteree 

>■' 


706 

1326 

4?0 

7p 

1320 

2140 


» 776 
632 
260 
226 
,ar/* 

900 

616 


90.50 


Qont dagli Effètti e dei Càmbi àll’X. Bi. Borsa pubblloa di Vienna 


Azioni della Banea ungherese di Credito 
* def Stabilimento di gredito di Vienne 
Metalliques 6 */. ... . . . . . . . 

Prestile nazionale 5%~. 

„ ) dello Stpte . ........ 

Azioni dèl|a Banco Nazionale < . 

Londra . . . , . . . . . 

Argènto. . . . . . . . . . . . . . 

geèchtni Imperiali . . . . . # 






flsr, 

soliti 

0ar. 

soldi 

9 

-r 

40 

183 

70 

6T 

60 

67 

36 


60 

66 

60 

84 

90 

86 


■ !'ll 

— 

691 


133 

60 

123 

76 

121 

36 

121 

50 

6 

89 

6 

91 


Pr^siilo dello Stato 

H av. a. . . . . 

»%«•»■« «lei 1866 et. da imp 
5% 1861 Prese delle Imp. Vi 
fi»/, 1864 n la affettivo . 
6 % .1866 

5 °/. Prest. pas. 6 en.- Lugl.-int. 

n è ApriU-Ottofc. „ 
5 % Metalliqaos . 

6 */p 9 Mag.-Nov.-jnter. 

Prestito ^llo Staio con 
Lotteria 

Dell’anno 1839 


« Ì839 '/s 

9 W64 1% 

9 : W? 6% 

fi 


1860 ‘/s 

1864 . 


fi ff 

Rendita dj Como .... 

Azioni delle ferrarle 

Strada fer. del Nord.... 

9 9 dèllo SUto. . . 

e , ■ » W Tibì»c° . .. . 

„ „ Meridionale . . 

9 9 Rodolfo .... 

„ 9 Blisabet occident. 

9 n della Gal. Car.-Lod. 

9 > 9 Leopoli* Csernowits 

9 9 Trans|. (Qlebénbir. 

» » PardqHu ... 

9 9 6 ras~K&flach . . 


Denaro 


6260 

68.40 
8R.40 
7Ì- 
80.- 
6640 
,96,40 

57.40 
69.20 


140.- 

139.60 

7346 

84.20 
88 60 

76.20 
18.- 


>1710 

238.— 

147 

18946 

54,- 

139.26 

217.- 

173.76 

13475 

I2&2S 

98.- 


Meroes 


52.60 
68 60 
88.70 
76.- 

80.60 
06.60 
66.60 
67.60 
69.40 


140.40 
140.60 

73.75 
( 84.40 
8846 

76.40 
18.50 


4716 

23840 

147 

186.75 
64.60 

139.75 
217.50 

174.75 
136.26 
itam] 
100 .- 


Aziopl della i Basca e 
dell* Industria ( 

Banca nazionsle . 

Stabilimento «li Credito . 
Bancà anglo>aaStHaoa . . 

Bancali Sconto della Bay A. 
Società di Nav. a Vap. del Dan, 
Stabiliménto Anat. fondiario . 
Molino a Vapore di Viano* , . 
Lloyd . . . . . . J . 

r Gas Comvnale di Triestè , 
Banca. Commerciale triestjns. 

Effetti di Lotteria 

Credit . - . . . . . . 

4% Nav. a Vap. dél Daqab. 
4% Prostro di Trieste . . 

4°/® n n n 

Bada . . . , . .' , . 

Divise 

. Angusta 100 fi; V, Meres . 
Branco forte 100 fior. . 
Londra 10 Lr St . ; . 

Marsiglia 100 fpfnoh» ■. i , 
Parigi 100 9 . 


Vaiola, 


J 


Ddeatfi , . . 

Oro si marco. ,. , 

Napoleoni d’oro (pezzi dà 20* 
franchi 1 • . . 

Sòvrane inglese . . 

TaHsrl iaaperUli rasai. 
Argento ./. . . : 


689, 
TB3.90 
103 76 
606 
489 
168 
420 
180 


12949. 

84*ÌO| 

}V7 

63 

2 B 


102.70 

103.15 

123.90| 

49.- 


6.9Ò 

648 

aJw 

12.40 
10.10 
tffl Afri 


Meroe 


«90 
184.10 
|1044fr 
608, 
490 
1721 
480 
1 l82‘ 

274 


HW26 

8649 

U9 

65 

24 


I 

103.—J 

a 


641 

|5.90 

948 

1246 

10.16 

721.76 

<! . 


Notizie ConthierciàlK 

Pòst. I cereali ebbero uii esito abbastanza buono 
perdurando 1^ ricerche per 1’ esportazione, quantun¬ 
que incominciasse la, settimana con calma. Le impor- 
tazàoni erano grandi ma trovando pronti compratori,. 1 
i prezzi ebbero a soffrire un piccolo aumento. Sui 
mercati ungaresi lo stesso caso. Grande importazione 
con prezzi fermi. 

In Oleose furono fatte delle domande in prin¬ 
cipio della settimana; si notano a f. o 5 / g , ( daparp 
5 % mèrci. 

Legumi, Sostenutissimi a prezzi alti. Si segna : 
Piselli, ung. f. 4. si). 5. 50 à f, 6, L^nti fi p. 5. ^0 
fi 6. 50 

Nelle pelli greggie non e subentrato dopo il mer¬ 
cato ^alcun caliamento. I prezzi si mantengono fer¬ 


mi. In pelli colterate, il Ciimmèreio si estende a 7000 
pezzi serbe, tuTélte er vàlaòché. p * ' 

Arad, 31 agosto . Ad onta delle interruzioni nelle 
comunicazioni il mercato dei. cereali è animato e vi 
ha alfbapta^tf domanda. < : v 

Frumento di bijioija quiddità ricercato. , Alnnué 
partite di I qualità furono vendute Iocq ferrovia Kè- 
té^yhkxB, a f. 4. 6ò. — 70. Per H7—88 si paga fi 
4* 60 v DÌ qualità scadente ( 84—85 f.ti ! Vennero vèn-' 
dnti firanco ,a ferrovia i lOiOO cent daisi. 1 • ' 

' Segala. ■ Costantemente ricercata e richiede £ 
2. 75.-80, ; ^ ,. v . / , , ■ . ... , 

. Ori» raggiunse, f. 1. 80~90. •- 

Spirito poco variato, si chiede al dettaglio per 

rv *n»vtti«AÌA. _tri Sta 1/ 13* 1 - 


grado comprede bottame 59—58 V a sòldi. 



Segala trovò pronto . -.. 

Atoènà scarsamente importata, raggiunse fi ,1. 
30-^-40 per Metz, còlla sopramisura d’uso.. ' 

1 II tempo è opprimente caldo e secondò notizie 
gàmte qui > la siccità avrébbe già accagionato dei 
^ fpripeptone ed anchp, le vigne avrebbero bi¬ 
sognò urgente di. pioggia. - ! > i 

La tenuta dell* acqua del Maros è scarsa. ’ 
Trieste. Coloniali ; furono vénduti alla borsa 
728 sacehi caffè San Domingo uvarcato al prezzo da 
f. 32. 86. a 33. 37, . - , , , : 


Cotonò. Smercio 102 balle Smyma qual, inferiore. 

Venezia, '2 settembre . — (Borsa), Inerta estre¬ 
mamente si presenta la,borsa anche in queata setti¬ 
mana; per cui altro non potrebbesi dire, se nonche 
la carta moneta venne concessa a 94, le banconote 
aùstr. Ad 8i la rend. ital. a 48 l L con poca richie¬ 
sta; 1 la conversione dé’vigÈetti più offerta a 49. De¬ 
gli altri valori nominali i prezzi sostengonsi alla in¬ 
chiesta ma questa noli comparisce. 

Liverpool, 30 agosto . — Vendite di cotoni di 
oggi: 8000 balle Georgia 10 */ 4 detto. Nuova Orle¬ 
ans 10 % fair Dhòlterah 7 1 / g ; Mi^dling fair detto 
7 — ; Middling detto —; Bengal 6 f / 8 ; Good fair 
detto 6 '/j,. 

PaHgi, 30 agosto* Frumento fr. 42 a 43 di qua- * 
lità scelta fi Segata fr. 25. —; orzo nom. da fr. 22. 
— a 23 i 100 chil. ; avena fr. 23. 50. a 27. 50. 0- 
lio di ravizzone fr. 98. 50. Spirito di 90° fr. 67. — 
l’ett Farina fr. 80. 25. Zuccnero indigeno fr. 58.50 
i 100 chil. 


t 


Nuova-York, 29 agosto. Cotone Middling cent. 
27. Petrolio raffinato cent. 28 V^. 

Rio Janeiro, 2$ agosto. 'Oaro good iìrst j?. 6400; 
spedizioni pegli Stati Uniti 35,000 s. pel Canale 
30,000 s., pel Mediterraneo 19,000 s. ; deposito 140 ,000 
8 . Nolp ac. 45 a 55, Càmbio «u Londra 2 L Giunse 
da Cette il brik austr. Teleki. 

Gran Besckerek 30 agosto. Nell’ odierno mercato 
settimanale si sostennero i prezzi, e si pagarono 
il frumento I.a qualità 89 flf a for. 4;56, 60, 87-88 
& a fiori 4.^0, 4.40^ — Orzo fiori I, 80-85 Avena 
fior. 1.30, 40. 

Trieste. Rilevjam? dal Cittadino :Da varie -parti 
ci si riferisce, che la speietà del Lloyd sospenderà 
fra breve la linea Tieste e Londra, non avendo frut¬ 
tato gr intere88i sperati. 

I corsi alla borsa di ieri vennero lievemente 
sostenuti, gli affari non : furono molti. < 

I dà 20 franchi pronti $i pagarono dà f. 9»89 
a 9.90, a piacer del venditore in 3 mesi dal 15‘corr. 
a fi 9.89. becchini da fi 5.90 a 5.91. Argento da fi 
122 a 122.25. Francia da fi 49.05 a 49.25. Londra 
da fi 123 7/8 a 124 1/8. 

Nel dopopranzo ed alla sera si negoziarono i 
da 20 franci per fine corrente da fi 9.88, k 9.89, 


i pronti si pagavano a fi 9.87, a tutto febbraio a 
►iacer del compratore a fi 10. — Londra a giacer 
^el venditore in 3 mesi dal 15 córrente a 123,75. 
da 20 franchi a piacer del venditore in 3 mesi a f. 
9.88. 

Londra. 3 mesi data dai 15 del conv a scelta 
del venditore 123.75. —f. Venti franchi in tre to&si 
a scelta del venditore fi 9.86. 

Gran Kanigsa. Come f avevamo preveduto, i 
prezzi dei cereali si sostennero. Le pelli sono arti¬ 
coli ricercati. Prezzi al metzeh, frumento 85.88, a f. 
4.60, fior. 535. Segala 78.7 a tf fior* 2.60 fior 2.80i 
formentone 84.85 % fior* 2.70, orzo per la fabb. d 


birra 70/73 Jt a fior. 2.50. avena 45/47 a fior, 1.10 
fagiuoH bianchi, a fior. coloriti 3.50. 

Movi mento marittimo. 

Arrivi . , , , t , , ( 

dà 

II 3 e 4 Settembre. Il bastimento norv. a llk« 
lei^, di 245 ton. ckp. J. Starà, con . 

, tabacco . . . . . . . . Ricbinood. 

„ IJ pielego austriaco u Antonio „ di 
62 ton. padrone Antonio Sanbugnàk, 
con ceieali . . . . . . . . Trieste. 

„ Il brigantino austriaco “Uria,, di 386 

ton. capit. T. Paicuricb, con tabacco Cavalla. 

Partenze. ; 

■ ’ W* 

Il 2 Settembre, Il vapore austriaco u Croazia„ 
di 127 tonn., capitano Gius. Seidl, 
con merci e passeggeri . . . . Zara. 

„ Il bark aiist. "Sveti Vit*, di 501 lofi. 

cap. Stef. Bachich* vuoto . . . Costali. 

„ Il pielego auat. “Alleluia^ di 61 ton./ 
padrone Nikola Bachich con car¬ 
bone .......... Ancona. 

r II vapore austriaco u Dalmata,, di 138 
tonn., capitano Alberto Sirk, 1 còrt 
merci e passeggieri . . . . . Trifale; 
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li’ Orizzonte polNIco. 

Non è ancora cessato il rumore dellofe---> 
ste di Salisburgo, che di. già inòomiocia' a 
guadagnar terreno 1’ opinione di quegli uomini 
politici, che disegnarono,r.w&rvista dei. due. 
imperatori siccome il prologo a serrii e grandi 
avvenimenti. ' 

11 discordò dell’ihiperatOre de*'francesi te¬ 
nuto a Lilla, solleva in parte il velo che agli 
sguardi dell’ osservatore celava l’orizzonte po¬ 
litico, e •ffercow&sce Napdeofte, la su* ma* 
niera ed- ih,suo modo di fare, quello ci ac¬ 
cordelli che non gU è da negare una grande 
importanza! 

. Con gli ayy.eiùtpgnjti ..degli, .ultimi .anni 
s6no spuntate delle questioni, la soluzione delle 
qpali a stento si lascierà protrarre ; V Europa 
e ; là civilizzazione hàriìTó fMpIfl'àto a" conóscere" 
ijloro nemici, e ‘ devono se non'vogliono la¬ 
sciarsi-s o rpre ndere dai medesi mi,- m e tte r si alla 
vedetta e respingere-dribto ; 'attacchi. ■ - 

: V’ hanno in Europa 'dite Stati che- se¬ 

guono, tendenze agressiVe : la 'Russia e la 
Prussia ; e siccome le loro brame di conqui¬ 
sta urtano, tantp i' principi! Conservativi, che 
i democratici, abbiamo da constatare il fatto 
cjie tutte , due questé potenze avranno co ritto 
dì loro l’ Europa intera ove si venisse allo 
scoppio d’ una collisione' da' lungo tempo pre¬ 
vista. ' . •; .. : ,i- . i : .: 

jAnche per l’Austria è questo, stato di 
elise molto propizio, inipercàoceliè riguadagna 
Mediante ' una lega colla Francia 1 unaipàrte di 
quella influenza ohe prima aveva nelle que¬ 
stioni d’Europa. ( . 

? Come dicemmo, noi non consideriamo 
questa costellazione' soltanto conte un sintomo 
qualunque, bensì corno un sintomo Berlo ed im¬ 
portante ; ’èj quindi sentiamo ir» noi tanto più im¬ 
periosa 1’ urgenza di regolare i nostri inter¬ 
rassi onde poter comburile con forze com¬ 
patte» sull’-agone nell’ora suprema. "■ 
i ' Tanto il governo che i popoli; hanno rine- 
vitabile dovere di appianare : quanto prima 
^ossibilé, le difficoltà ancora esistentie per 
raggiungere questo scopo, 1* .arrendevolezza 
di’ ambo le parti è in prima linea assoluta- 
mente necessaria. 

!' Crediamo poterci abbandonato con qual¬ 
che Jfoadmealo è .convinzione, alla, speranza,., 
che il governo austriaco calcherà anche in 
seguito seriamente e sinceramente hi : via co¬ 
stituzionale e che sia predominato dalla piti 
buone volontà di dare una solida base, ai 
principii d’ un liberale progresso. 

! Fino tanto adunque che il governo sarà 
guidato'dai presenti sani principii { non Vi 
sarà timore d’ un pericolo pel nostro costi¬ 
tuzionalismo dall’ estero ; da parte di quelle 
due potenze secondo la. loro natura ed intima 
esàeùza così eminentemente reazionarie; che 
erano i corifei di quella santa- alleanza ch’an¬ 
dò ‘ laddiometoè in isfàcello, e che non pote¬ 
rono vedere con indifferenza fuorviare 1’ Au¬ 
stria dalla sua tradizionale politica, avviandosi 
su di un sentiero veramente liberale. 

Noi 3i0tt debbiamo péto farci illusioni, 
perchè ad onta d’ una eventuale alleanza colla 
Francia, la lotta contro questi due principii 
sarà per divenire molto veemente, e le onde 
devastatrici estenderannosi dal Bosforo al mar . 
glaciale, dal Reno ài Baltico; — però questo 
sarà l’ultimo anelito della reazione e dalla 
sua caduta sorgerà per. 1* Europa un* epoca 
bel}»,..uu’ èra di vera libertà e non , illusorio 
costituzionalismo., ' 

Però per raggiungere ; questa meta im¬ 
portante è assolutamente necessario che la 
Francia trovi al suo lato nell’Austria unita, 
una compagna d’armi che non sia un’alleata 
dalle membra rattrappite, perchè non può nè 1 
potrebbe allora assisterla ili una lotta della 
libertà e della luce, oontro la barbarie e Tap- 
parente Costituzionalismo. ' 

L’Austria, lo ripètiamo un’altra volta, 
dev’essere unita onde' poter contribuire al 
conseguimento della, pace universale, ed appe¬ 
na quando tutti i suoi popoli avranno trala¬ 
sciate l# loro contese, avranno riunitele loro 


forze per una meta gisatdiosa, allora soltanto 
questa lotta potrà avete ‘ un esito felice e l’Eu- 
ropa sarà preservata da una ricaduta nelle te- • 
nebre della barbarie asiatica, alla quale ine¬ 
vitabilmente avrebbe dovuto soccombere sé 
non avesse apposto in tempo ai suoi nemici 
un argine potente. 


Rivista politica. 

L’ommissione della parola pace;, nei. dis¬ 
corsi che. Napoleone ha tenuto ai sindgei 
di Lilla e di 'Arras, aveva allarmato aldini 
giornali di Parigi, perchè volevano scorgere 
"m qùèlTàòm'm iasióne Urì’alìlìsione alla guèrra! 

Ebbene! il grandè oracolo della SoAna 
- ha- - parlato -a nc he -ai- presidente -dell» - camera - 
di commercio ed al sindaco di Amiens e 
.quasi.. a tranquillato quegli allarmi vi . lia in- 
serito anche quella paiola tanto desiderata, e 
là pace dovtobbe essere quindi garantita; se- 
nonchè sembra che a Pietroburgo l’intervista 
dei due monarchi a Salisburgo sia stata ac¬ 
colta abbastanza sfavorevolmente, anzi in grado 
superlativo a quello Òhe non fu fatto a Ber¬ 
lino;' perchè apprendiamo da un articolo del 
“Goloss, che sembra essere dettato nello spi¬ 
rito dei giornali prussiani* che l’intervista di 
Salisburgo non significa nulla di buono e che 
la medesima non può essere un passo per 
tranquillizzato V Europa, bensì pèr implicarla 
in una muova collisione. Dice che, ove si, a- 
vesse trattato di voler tranquillizzato gli. a- 
nimi, 1’ intervista non avrebbe atuto luo¬ 
go proprio nelle attuali circostanze ; final: 
mente trovai;nella medesima una premura pa¬ 
lese della Francia ad . implicare F Austria 
ne’ suoi piani ad una poco amichevole dimo¬ 
strazione verso la Prussia e la Russia. 

Del resto questo modo di vedere non è 
solo quello del GoIoss^juq lo troviamo anche., 
in altri giornali di Pietroburgo. Non riteniamo 
opportuno di fare delle congetture sopra que¬ 
sta opinione predominante, in Russia e cre¬ 
diamo poter lasciare alla perspicaccia politica 
dei nostri lettori il giudicarne. . ’ 

Dalle fonti politiche che sono opera d’u- 
na natura impura, fa ancora capolino l’inter¬ 
vista di Salisburgo, a- guisa di quelle sirene 
niarine. ‘di"cui' ci raccontano tante "Belle cose' 
i marinai , senza saperci • dire alcunché di 
preciso. ; ; 

Un risultato politicò del convégno dei 
'due monarchi sembra siastato raggiunto sol¬ 
tanto nella questione orientale, rispetto alla 
quale fu conchiuso, che fino a tanto che nessuna 
potenza estera s’immischierà nei confitti dei 
cristiani coi turchi dell’oriente, anche l’Au¬ 
stria e la Francia rimatobberò neutrali, ove 
però la Russia prendesse una parte attiva, la 
comune azionerai questi due stati (Contro quella, 
poteuza, sarebbe inevitabile, in qual caso Na- 
leone avrebbe messo in prospettiva F inter¬ 
venzione dell’Inghilterra; ; 


INTERNO, 

1 ’ Règno della Corona ungarica. 

, • (S«..) Fiutine 4‘Settembre. 1 • 

L’òrgano panfslavista Dze Zukunft di Vien¬ 
na, ha in data 30, agosto una corrispondenza 
da Fiume che porta le iniziali A. S., la quale 
offre tutto ciò che . si può dire di vile e oa-i 
lunnidso contro nomini a noi'nòti pèrla lóro 
onestà. '■ 

Concediamo'ad ógni partito di 'conlbat- 
tere pel loro 'scopo, ned’ è hostra intenzione 
di voler limitare 1’emanazione del libero peni 
siero , ma la lotta politica dev’ essere soste¬ 
nuta con armi lèali, perchè non abbia ad as¬ 
sumere il carattere d’un’ agtessióne da bri¬ 
ganti! —ì onorevole .autore di' aJrtipolo 
in forma di corrispondenza principia a discor¬ 
rere sul viaggio del signor Oseh per.Vinodol 
e dice che il ricevimento fattogli non fu fe¬ 
stevole^ — non sapendo quello che voglia 


intendere il signor A. S. 1 con* la' parola' feste¬ 
vole ci asteniamo dal rispondergli ; dice pure 
Góthe «he, con parole* si »può* combattere ala¬ 
cremente e d’altronidé non possiamo ammettere 
.che u#', imp^à^‘'4tóybrw.7oiiè«Ìo' 'delle sue 
. gite di servizio . voglia ifwe^teettoHte* entrate 
trionfali. -*-• L’ untore 1 dice ' che il Signor Cseh 
avrà avuto in ' questo incóntro ~ óòèàsione di 
convive,crai “che i bravi 1 terrazzàni del Vinodol 
non sòno facchini della Draga inferiore che si 
possano comperare con alcuni bicchieri di vi¬ 
no,,. Ebbwtef-questa-^un’ indiretta débuncia 
che deve essere comprovata perchè 1’ obbro¬ 
brio non Iti cada sul denuncianti I 

Il sedicenne corrispondente sfoga la sua 
bile perchè i giudici, di, Yinadai.aJla. 1 igaida^ 
zione dei conti, della Comune non vollero sop-^ 
portare a carico del suo peculio, spese fatte 
da a le uiii membri 'CótiiUifalT di "pròprio'impulso^ 
per 1’ acquistò di bandiere croate ed Obbliga- 
va .questi al- -paga m e n te - -detie- medesimer 
Questa, pòi è qualche cosa di pià ' olie- ihge- 
nnità! — Ma cosa direbbe-egli adunque sq‘ 
dal peculio della Comune ogni rhembto dis¬ 
ponesse a suo talento? — Vogliamo perdo- 1 
nare al signor A. S. un rimprovero' eh’ è una» 
semplice; imbecillità giornalistica. !. • 

Ma quel capoverso in cui dice: “Se s£ 
“volesse procedere iu altre occasioni egual-i 
“mente, il danaro della Comune non'andrebbe 
“a cadere in mani foreste, contiene «na de- : 
nuncia sì infame e presa dalle nuvole che npnj 
spetta' più di rispondervi alla pernia idei gior-? 
nalista, bensì alla competenza del giudice cU-f- 
mìnale! ' 

Sorpassando in silenzio gli altri punti di! 
quella miserabile corrispondenza crediamo fari 
cosa gradita al nostro pubblico ; - 'dessi con¬ 
tengono altrettante impertinenti ed insulse* 
menzogne; ma dobbiamo pur dire che una| 
fazion&Ja. quale. . ahh ia . ...pw . su oi - roppi » o s ofi -v 
tanti sintiU 'Éueguni;, quali aoaw ^le ikikunft ed| 
41 sw» co mopondente , - deve ben 1 t rova rsi agli! 
, estremi ! a 


, . | 

Troviamo itelP organo ministeriale Magt/ar&rtyàc/k 
i motivi che indussero il ministeup imgn.erese* ai 
procedere contro il Magyaruy8zàg"per .1«. pubblica-?* 
zione della lettera di Kossutb. li sòpradetto gior-^ 
naie porta un articolò, senza dubbio ispirato», con-J 
tro la grande libertà lasciata finora *dal mini-v 
alia puhhUoa - ataa^wi so g g i unge ìb 

detto foglio, ogni libertà ha i suoi confini e questi 
confini sonò k criteri questa frase 

non contiene se non che un sofismo della; più pura 
lega^ — ciò che è permesso dalla legge non jia bi¬ 
sogno di condiscendenza, conie la vorrebbe far tra- 1 
penare a conto del ministero, il Magyarorszàg. In 
generale questi ostentazioni dei, meriti negativi, qhe; 
il Magyarorszàg .'fa emergere ad ogn} occaslònè^ ri-! 
guardo alla libèrtà concessa alla stampa prodqpe 
contrario effetto di quello vorrebbe raggiungere, e 
rincensò di cui asperge profusamente.il n^ini^tero, 
glielo si potrà foiose prodigare in avvenire, (lo vo-,* 
gliamo sperare) ma per oggi è fatto troppo prèsto 
e Magyarorszàg non fa nè ( a sè pè af ministero un, 
buon servigio battendo tanto male a proposito Ja, 
gran cassa. ^ 

, ■ ' i,. ! • 111 1 * 

Paesi aditati 

, . (Nostro) carteggio particdlaine). 

— r Vienna, 31 agosto^ Gli officiosi spac- ■ 
ciuno senza posa notizie Ìto'nqnìllariti. jperchè 
son certi della pace , mentre ,i peróvqggenti 
assicurano che fa guerra si .avvicina ai gran: 
passi. V’ha un diluvio delle,:più • strane óom- 
binaziOùi e le voci le più Vaglie ’si diffóndo-, 
no per ogni dove colla celerità del laqqìo. 


Il convegno Salisburgo C& iut$|c^^^4dito 
a ogni sorta, di cQoge(,turq ,, ;8cnzft ipetò che , 
unni sola portasse nemmeno d'improptrt flella 
probabilità. E: infatti, non ha forse assai dèi ' 
brirlescó la Notizia," b^sfersi- cioè Nàpoleòrte re- ’ 
catò à Salisburgo' ri'elF ùnico intento d’. i.^unre 
}’ Austria ad ,un’ azione,, ppnjbi^tà > rjspettor 
alla Danimarca,, onde questo .rinUnaiasselftll’i 
dea di restituire Dlipjiél ed Alsen? Affé di Dio ! 
cbè iti politica'"-rion si possbfió comtnètteto piò 
grandi strambità! -La Francia Stringi alleanza 
colf Austria ppr repdei" un servizio «diaPrus¬ 
sia! Si deve , propriamente appartenere alla 
confraternita degli ufficiosi per non prorom- 
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pere a tali sciocchezze in Sgangherile fteiK 
Il convegno di Salisburgo, checofiè.né tucano! 
m~ oonto a ri e- -gl» u ffioHXii r' ln sugg e lla to dall ' a l— 
leanza tra Francia ed Austria, e la couse* 
guenza di questa dimostrazione antiprussiana 
si è, che a BerifnÀl a» tiene ormai la guerra 
per certa, e seppur v’ ha ancora alcunché di 
il nwhicptp ; i^ oair 1 ' pi. debba 
cominciare a far tuonar i cannoni. Giunto u- 
na volt»' questo- momento decisivo - 1 tcfrnano 
Vani tutti i pretesti, / fed il dipingere là/sittìà- 
z|pne con be\ colori, asspmq filoni tùttf ica-- 
^atteri d’una fattura . sforzata, nè si presta pifi 
oltre fede ai banditori officiosi della pape. Le 
notizie di Boemia hanno nn-suono • del tutto 
particolàre. 'Ai ’ Confini di questo paese brulica 
per così dire, di ufficiali prussiani, la cui op- 
cupazione è Ja ,più-innocente dei mondo ; essi 
fanno cioè gite' di piacere",' durante le quali 
studiano —r ai ’ fervono. >1^ signor dei Bpfist, en¬ 
trando^ in servizio dell’Austria, godeva la fi¬ 
ducia la piò ’ilKmithta (fógni vero austriaco, 
ed i suoi successi furono tali da giustificar 
pienamente quésta /fidùcia; pra è ili aeèiderarsi 
soltanto ohe l’alleanza austro-fr^yipese,upn.par¬ 
torisca conseguenze di tal natura da dover 
furéri à' nói sfe^ìrimproveri della • sover- 
fiducia riposta in quel ministro. 11 -^ Ecco 
qu&tttio' io- ’ aveva Saudite della 1 nostra siéuazio» 
ne rispetto all’estero. 1 

r'Jtrfì’a le quietìdui interne primeggiane le 
trattative còH’Ungària sulla quota degli aggravi 
comuni, il pagamento- dei Jqukli dovrebbe as¬ 
sumerci il, paese tranalaitano. Osservo Con veri) 
dispiacere che in questo particolare siamo an¬ 
córa* piuttosto lontani, da un accordo ; vuoisi 
anzi che nelle trattative incamminate:alai uo¬ 
po s’abbia a rimarcare un sensibile ritardo. 

I nostri signori delegati facenti parte del con-, 
siglio .di Stato, 40 )io ipi qupstor ipprjtq troppo 
attaccati alla teorica, ’e se -ài due ministeri che 
in questo riguardo hanno già tenuto ripetute 
coijférènzè ' sótto là pfésidqnzà.' dLSba';Màe$ti^ 
noi) ‘nùso^é,. dì, chiamar qqe; aigi^rì ',a|K-Va» 
gioire,-allora pi .rimarebbe ben poca; speranza 
ehe le importantissime trattative -in dràcora* 
vengano coronale di prospero successó. Yì par¬ 
tecipo .iti pari tèmpd , che là quiètionè croata 
sta filialmente per. esser sciolta.. Cqm’ayrefce 
già rilevato da altri .fogli, la convocazione 
della dieta croata avrà luogo quanto prima 
stilla base di nuovo elezioni, ed io ‘sonò nel 
caso d’assicurarvi in seguito a notizie attinte' 
a buona fonte, che, lp, dieta avrà .per assunto 
di. evadere anche; la, quistione- fiumana in ino-, 
do * -che ógni vero paferìottà» di' Fiume- iabbià 
ad esserne pienàmente pagò. L’incorporazione 
di Fiume cóli’ 1 Ùngaria fu pure mio degli og¬ 
getti pertrattatj nelle ultime ! conferenze mifiii 
storiali ed essendo il conte Andrassy già rir 
tornato a Pest non dovrebbero farsi attendere 
pih-h lungo i risultati della conferènza avuta. 
Passerò' sótto silenzio la traslatazione delle in¬ 
segne della Corona boema da Vienna ^ Praga, 
giacché la cosa può al piò interessare indi- 
rèttàinénte i vòstrilettori.’ Per"me, Tò’ mToip 
cupo! malvolontieri di ciò che mena graiV'HH i 

more e-die in sostanza è di poco-significato. 

f * . . * 5 . - ^ - 


à \ e 


ESTERO. 

Italia. — Firenze 31 agosto . Il sig. conte Ci- 
btòrio 'fe partito ierséra per Torino. Ei ài reca* a 
Torino, ove s’incontrerà una seconda’ Tòlta col coni*»; 
missario austriaco, pel componimento dell’ affare dew 
gli Archivii veneziani. ì * i 

Portoferrajo 28 agosto . Ieri sera dre minio ir 
questo porto la flp#a iaglfe^e , coìn^idatà dall’ attuili- 
raglio Clarence Pa|et*, composta d! tre navi corazzate 
e di tre fregate in legno 4 elìce, oltre, uin awisouL/ 
L’entrata fu imponente e maestosa; la popolaci 
zione affollatissima nei^ punti, più ^ acuminanti - della * 
città e nelle barche. * ’< < * L * O J '> ; 

La nave ammiraglia Caledonify ^ywlo^ican-, 
noni di grosso calibro, per non far danno alle nostre 
finestre, il saluto aHft piazza ,fu fatto dalla fregala 
1FM l 'ièWAtk 1 la. bàtìdiera italiana' édiidnató 
dalla banda 1’inno reale. La piazza ha rispòéto^àF 
saluto in|t^|^|ta| 9 pi gjer un equivoco, ossia per un 
qui tfPfl^rapidi e simultanei i colpi 

aella^fiidgata, efe furono contati 11 in luogo di 21, 
e tanti furono rèpfcu iti. ma chiarito.!’ errore, la piazza 
sfcppH SpirdhT^fè Cbn altri 1 ' ~ r " I 77 


f L 1 ammira 


'larence JPnget^ persorfi Agentilis- 


Olarence JPjjge 

'ih porlo, e^ojiiài £go 
ment(\ a d entrarvi quasi a notte c d i a far vi _le sue 1 f^pti 
evoluzioni. 


# “In questo punto è qui giunto V attaché del- 
p ox-ambasciata austriaca al Messicq. Egli latore 

oliy t i e' doH’ i ti felioo impostore y e g li p arto 


r^TFranciaT^^Tnlorno^rpros^mo trasporto delle 
Spoglie mortali del dqpa di Remhstadt a Parigi, leg-,. 
feesi nell4Jft^{l|i ( iUtV.? : '<,? ì 

TT«n nnn,minfiiAvin d t nifi ri iimifum ri ni I n f , n 


‘, * */ * . ' * ' * - ’ 1 

Una commissione di alti dignitari della Corona 
ij»i recherà quanto prima a Vienna per 
^portare in Francia le spoglie del'diica"dr‘Weidi- 
atadt. Fra i membri che faranno parte della commis¬ 
tione si disegnano-^jià ij marescirtilo vRegpiuld d* 
Saint-Jean-d’Angelj, de ’Bass|in(v^(^amfeaci&Ò8, il gi 
taerale Fleuryj[ j ^ j ■ / j| 

Il feretro del principe e nella*"chiesa del con¬ 
vento dei Cappuccini, a Vienna, dove egli morì il 
22 luglio 1832. Suo avo, l’Ihiperatore d r Austria Fran¬ 
cesco II, l’aveva nominato ; ne} , Ì83t^t^ìente ^cqIp- 
? nello del reggimento fanteria ungherese Gyulai, che 
teneva guarnigione a |Vimjna. z * ; * . -v i j 

* Il ministro deffe oelJe arti e*cfella’casa delì’tìn^ 



neratore y.er^ Nappleppe \ Jfl t ,(toneri <^ej ^_ T . 
Saranno dépbstò nella basilica ai o. Dionisio, nel 
luogo riservato per la famiglia imperiale, sotto il c oro. 
1 ^La France pubblica la seguente nota, accennata 

qualche tempo, e che il signor di Malaret più non 
tornerà a Fire*z**^j. * - Z X ^ 

* Parigi l.° settevi&re. Il sig. di la Tour d’Àu- 
vergne, ambasciatore francese a LOTdra,*^ 
bandonare il suo posto onde 


i vestiti insanguinati e traforati dalle pall e, la h i 
eS il glìety eh’eglT portò af^momento^ eììeTfTTj^i 
V Escobedo .fecero ini fine Jilla sua vita^ 

( ' i I Qàiila* ìiÌAln tKjfljh a^wbdiV - - ftj! 




fi- 




recarsi m missione a 


d 1 Escobedo, Cecero jui fine jiilla sua 

luto al l’ii 

peratore, parche, i suoi sarebbero stati adoperati 
tempo della sua prigionia, maq 
rebbero d’un servo fedele, che glieli avrebbe imp^- 

a per^ultkinr^anifiikio 

Da àltxm parp «mentici et Viungono dettagli 
Jliwmaua^dranaiuento a/cui\fu fatto segfto 
l’imperatore durante gli ultimi istanti della sua p|i- 
gionTa, i'.quali valgono' mettere in una luce delle più 
KiKde la Jb^stìalità dei suoi carnefici e che faranno 
certamente chiamare sopra quelle orde inumane 
|s malodfaiono 4’ agiti:3uttaD ìendble. 

L’infelice monarca che aveva negli ultimi giorni 
f WnaihlL ; all idsèciizioiiè! ' fòrte * t6kbiÉ)if^k4 ^ehi 

f plesso* jpij jipa tar^e ^oqca, e/ pr^gpajdj’fpi’iiixniy) 
da umidità, circuito da armati d’ Escobedo senf- 
-ftudi. Al desiderio dell’imperatore per un poco 
vjno, UI W^PS8?^ te g|L inviò 12 bottiglie. 

Q^i^»(iì£a\ciJier4 Itati fcfidta lmsoweglianzl, 
dedr mfelwe ■ vMIim tino fSiflWzi a’ suif 

ocyhi^ela schernirono ancora di 
ie^ ’ sù? suo- 

^ Zagabriq,. ^ ^settembre. Le 
• Viennà Segnalano 1’ imminente 


orna. -cancelleria aulica croata, le singoli divisipni delfi 

E cosa evidente, che la missione del signor di 


(a Tour d’Auvergne^ 4cy^^eyeip ' iqptrv^ta dai mego-j 
jiati pendenti tra iM gpv|rrjò fpapcCbeir ejl if govertKj 
italiano, sópra tutto relativamente alla legione d’An- 
tibo. — Così il Courrier frangais. j i v i, i 

I Le voci sparse d’un cangiamento l nel“personali 


lei ministero estero* 


sempre maggiore 


ftohsistpnza. Si r dice óhé Móustier verrà surrogato da 
^òUrrè, attuale anfbàsciat(À*e ai ; 1 Francia 1 a^Còstanti- 
poipolL Il sig. Boùirè eouosoctmóglio che ogni di-' 
Somatico le condizioni dell’ oriente, e la sua nomi¬ 
la a ministro dell’estero non resterebbe pm*ciò senz£ tf 
i ignififazione. Un’altra ♦efsionó designi iFèf^.©rónyi 
e Lhuy8 qual successore di Moustier. ~ 

: ^Npi* 8iaxpp in grado. df ; afEerniaire . i : rapporti ; 

rà i due governi non cessarono un istante dail’ òs-, 
Sere imprbntatì della più cordiale armonia, e cheinai 
non-si trattò della sùtrogàafoné "del Malàret 

come ministro plenipotenziario di Francia 1 ^alfet Oorfe» 
di Firenze. 

; Inghilterra, 
legina Vittoria si 
Ine di settembre 
1 suo soggiorno 
ftrepasserà una settimana. 
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! A . n r rr 

Ultime notizie. 


. i 

. r 


Parigi 31 agosto . La Patrie* amqdtisce la vocó) 
ébe il gabinetto di f Berlino Uveale | chiejsto à Bangi 

degli ' schiarimenti rigqaidoajl’inìiervista di Saljsburgo^ . 

8tesso' glprnajp ; ann.qupia ; Ch’jà , stata spedita gioì 
tedi una nota privata del 25 agosto dal marchese 
4i Mptiptipr^ a.tqttirgil agieaiti dipldùiatici di Ftauoia; / 
tll’estero. La nota lascia inalterato al viaggio di 


- e ■ dimostr az ione 1 di ct md o gfcm g a ’e " acc e nta il euuve» 

gpo ^ilei; d^ie monarchi siccome un pegno di ipace 
per F Europa. 

v ; t’iitgp^ra^^frffcéfei-ànno do- 

- mani , la regina di Wiirtemberga. 

J jf 

Pietroburgo 31 agosto . I! invalido russo smen¬ 
tisce ufficialiùente Ja notizia ( portata dal u Courrier 
'ftangctiSyy intorno à ^onóéntramerifi di truppe russe 
ài òonfinè' atistriacó. L’armata russa effettua le sue 
Inattuali dislocazioni e non si eseguiscono movimenti 
u’«rmat{L — La flotta americana sotto il comando 
^el^miwafili^ fa^r^it x ^ splendidamente ri- 

<?evtj ita ea i^anaonò. Aronstadf ai 28 d’agosto. 

*?t ![i,qi’>! ; v:q *)ii ì : f i / 

* Kopenhagen 31 agosto . U re della Grecia, il 
4pci?wpd ^r^ditrfri^^e^la sua consorte rimangono 
sinq.ai è ai,settembre a Kopenhagen e visiteranno 
prima ai partire la principessa di Walles. 

Il JpngjTavio dij ^H^ssejn K^ass^ pa^re della re| 

. gina^è gravemente anamaiato. —r f Ì f generali di Her 
gemam-Lmdenkrone e di Kauttm 
gedati. 


I gettare le bofl> 


ultime notizie 
scioglimento dell 


t 


tavola settemvirale di Zagabria vedrebbero trasferite 

5 

* b i L ì i 1 t—T 


% 


ri.i 3 i! ; > Varietà. 

Gli attivi editori, signori fratelli. DeutscJ^ 
Best, h^nnd 1 ‘pubblicato or ora Uri Album'^ éoYÙmèf 
ratiVó Adir incoronazione. J Quést’^opera ‘CÒAtieriC d 
inagnfithe ed iàTrirtiàhé^ 
lienti 
redatto 

e ^eg^egvè? L’^qìèri^ 4\ 

,rte indigena, è una delle più adatte memorie 

qufjl perio4o di 8^9^ che )t dcyp c^re, 9 ^° 0 S ! I 



patriotta. - 


il 




’lìr-, 
'' )\ 


Dispacci Tdcc;raHcl 

della GAZZETTA DI FIUiVE. 

, VqiHeije , uq ^qpchptyo. al qn^le ( | a^sistettei4 
jil • pfiqcipe Ua>h0rtof,d Itojiià, fid. ili , pritooq» 
'Ottoo©/dii Bafviej'à, II! :•.! - .-;ii->ivn« 

Màdrid 'S' settembre. Gn ordinafiza ’1 rèalj; 
. richiami tutti 1 i soldati 'i.^uàli' aiidaroirÒ pVq 
visoriamente in permesso, ed- 1 pruina di s 
^I>aiiflurq , ,|a ;ppqcesfq3.q9 li ,,d i . u|- 

.toriòri permepi, -, 

Costantinopoli 3 settembre. Corre- vo<fc 
òhe l’ultimà óòta colettivà delle' ^t^ffidi" 
tenze riguardo alla quesfiotié d r C)4ta, s 

atatia., iiapoakJi^gailyamente.... .. 


re 1 pr 

:sr 


a. 


uftmanii Vennero * conj- 


'sul periodo tinaie della tragedia messicana : 


Vienna. Prendiamo dalla Debatte i seguenti def-. 


, Pietroburgo 3 settembre. Ieri partì il qon- 
sole austriaco ; viene incamminata una severa 
inqtfiNbfiofie tpfer* ratoflàdito* iv < llóMibf 5 'tifi 5va- 
pore u Germania r e sembra che il governo 
; ypgua. t< y'tù^ colla, «puqizipna del, cqTp.^v^q, 
quésta vòlta un eéempio^. i • ,ilv ;/ - i'* 

'■ • ‘Betlinó, 6'settembre. La Pròvihsial’Corre- 

'rileva, dp ’.bupq^ 'fqpie. Vl ^e.jn<flla, c^ij- 
ferenza di Salisburgo non fu raggiunto «n»ri- 

sultato politico che potesse essere atto a pro- 

c •• • r . ,» o t- 

vocare un inquietudine. 

,-• ! Parigi ; 4 1 

'che WgP'.fe' «fMtobpd 

del Lussemburgo;, slvw^jla sua 

-flotto dal Mediterràw.èo'. tv Cadice? ; - i l--i* 

• V V/' ' ' <Vf'^1 p>«r*^ n 

liberi il^r’^ionieri .fieli’AlbjsrinMM) e, r ri/ap^ra 

'di ! pWt^^(èVìtiè/uV éónfiittb ijéfinài-.Wiéderiwta. 
Ginevra. Al Congresso della .qjqi&j.,sot¬ 
tendono, oltre altri nomini eminenti, Garibal- 
^CLòiììs-BÌànc: TicM"Bfig4 6 Gitili Favre 
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Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


Presso lo Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano 

di Emidio Mohovich 

A SOLDI VENTI 

H? *9? Aff SS 

I 'af vi «3^ Aw & v# && 

In formato di biglietti di visita 

di regnanti, mmistrL generali, uomini celebri,. vedute di Budapest, 
costami ungheresi, costumi dei bander! dei vari cbmìtati ungheresi. 

LA FUCILAZIONE DI MASSIMILIANO 


in litografia «ji soldi dodici. 


i;UNIVERSO ILLUSTRATO 

Giornale per tutti. 

Romanzi — Viaggi — Biografie —- Storia — Attualità — Cognizioni utili — Schizzi 
di costami i— Varietà — Passatempi ecp. eco. — Questo giornale, il più ricco ed il più, 
a buon mercato di tutti i fogli illustrati d’Italia, sorte in dispense mensili di 64 a 80 
pagine riccamente illustrate. ' 

A soldi 40 da pagarsi alla consegna 

Per concórrere ài nobilissimo scopo, di popolizzare sempre più le utili cognizioni, 
di sviluppare il desiderio di sapere' e di ammirare tutto ciò che è bello, grande, stupendo, 
sublime nelle scienze, nelle industrie, nelle arti, nell'uomo stesso, gli Editori della Biblior 
teca utile imprendono una nuova raccolta di opere sotto il titolo di ; 1 



Fra le òpere che Hanno già in pronto, sia originali italiane, sia di celebri autori 
stranieri, possono ' annunziare le seguenti: Le meraviglie del mondo invisibile, di W. de 
Fonvielle. — Le meraviglie della vegetazione, di F. Marini. — Le farfalle e gl’insetti, 
di F. Franoeschini- —r Le meraviglie dell’arte navale, di L. Renard. — Le armi, di La- 
combe. — L’oro e T a igeato, di V. Meunier. — Le macchine, di Giorgio Renaud. — 
Le meraviglie dell’intelligenza degli animali, di ErrieSto Menault. 

La Biblioteca delle merqviglie qscirà in fascicoli di 64 pagine. Ogni fascicolo sarà 
riccamente illustrato e costerà Soldi Due o tré fascìcoli formeranno un’o¬ 

pera completa, a cui sarà unita la relativa coperta. — Si pubblicherà due fascicoli al 


mese. 


Le associazioni ri ricevono in Fiume (esclusivamente presso il suddetto Stabilimento Tipo- 
Litpgrafico Fiumano. . '■ 1 i 


SPECIFICO 

contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodò alcuno 
collo specifico di PljtQDAM chimico-fajrinacista si 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taenià solium), I ì).r Giacich, t).r Giustini, e Ò.r 
ÌTbcddinì lo esperimentàroho con pieno succesSò in 
molteplici casi e, trovatalo; superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. , : i 

Da rivogherà) alla Farmacia Prodam in Fiume. 


( 1 ) " ’ ì 

La Drogheria 
di FRANCESCO JECHEL 

oltre d’ essere provvista di g^pe^i gMUÙai e 
tiene il deposito del rinomatp . • 

LIQUORE OLA\I>E!SK 
stomatico amaro Boonckamp, 

deljp PMtigUo di Càssia alluminata d» 

Prendi ni. di Trieste,, dòli’ p/ficace . TlfitUfS 
per Insetti di Bihàrv; & Comp, di Viennq, 
e delle 




, DI PESI, .. , 

NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastigliò Cas¬ 
sia alluminata, e Te Candele Polonia fti* 
rotio premiate all’ esposizione universale 
di Parigi nell’anno 1867. 


Avvisi di Concorso. 

— È aperto, a tutto il giorno 12 del porr, mese, 
di Settembre il concorso al posto di primo eia- 
HÉiéitò solista ili si b nella Civica Banda, bori 
l’&nnuo stipendiò di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente : da questo Municipio. Inoltre dovrà oc¬ 
cupare nell’ orchestra del Teatro Civico il posto di 
pruno clarinetto sia nelle rappresenta?ioni d’opere. 
Dalli e accaflemiéj còme in quelle di commèdia, non¬ 
ché in tutte le funzioni ecclesiastiche, percependo 
separato emolumento. — La' supplica dovrà essere 
corredata di certificati di esperimentata e reale abi¬ 
lità, pondotta inorale, età, eco. e addirizzata Alla 
SpettctÙile Deputazione Teatrale in, Fiume sino al 
giorno suindicato. . 

f “ È aperto purè à tutto il giorno 12 del corri 
mese di Settembre il 1 còncòrso al posto di primo 
fiseurno allo aoltala nella Civica. Banda, con 
F annuo stipendiò di fiorini 200 V. A. da yprcepifsji 
mensilmente d# questo Municipio, jl concorrente: do¬ 
vrà inoltre suonare àbilmente la viola ò il con¬ 
trabbasso, onde 1 prendere parte nell’ orchestra del 
Teatro sia nelle opere, balli, accademie, come nelle 
repite della commedia/ nonché nelle funzioni eccle¬ 
siastiche, percependo separato emoluipouto. — L’gpr 
plicante dovrà inoltrare la sua supplica nelle forme 
sopra indicate. f , 

Fiume 3 Settembre 1867. !. . 


Farmacia P.Bigotti in Fiume. 

Cifrata di ferro ammoniacale preparato ih 
tutti tre ì metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali seoondo le statistiche di Ber- 
- gemo e di Brescia risulta che più di due terfci degli 
ammalati di cholera curati poi Citrato di ferro aal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. > i • u \’/' f 

Preservativo e farmaco anticolerico 

del professore Fatour » dichiarato dalla facoltà medica 
co) suo parere del l. M novembre 1855 innocuo a 

chiéehessia, snelle alle più delicate persone. 

Prezioso infallibile speeitìeo per la febbre 
del prof. Bersotl membro ecc. eco. approvato àl- 
r esposizione di Nuova-York nell 7 anno 1855. 
Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifesoii. 
Queste portentoso pillole ebbero universale approva¬ 
zione alf’esposizione di Nuova-York dell’ anno 1855 
qual specifico nejla cura delle Emorroidi intèrne, 
ed esteirde. 1 u 


Editore e Redattore responsabile L. de Siid^ihorst. 


i 16 Settembre 1867. ^ 

Quarta Estrazione del Prestito a Premi della 

città dì Milano. , 

Ogni obbligazione costa lire dieci, e deye essere ripiborsata. 

Ciascuna obbligazione concorre ai Premi di Jjre .1ÒQ.OQO, 50.Ò.OO, 30.000, 1-Ò.OOQ, 
Ì000, 500, 100, 50^ 20„ distribuiti in ceptoquaraiita Estrazioni. 

: ' , .V;,^ ■ ' l. Ottobre 1867. • ’’’ 

Estrazione Credito Mobiliar»*. 

Vincite principali fior. 200.000, 40,000 20,'0Ó. ■ 

' : r ' ' . ' i: , f . . —. 1 ’■ 

Estrazione Principe Rodolfo. 

., 'Vincita Principale fióri 25.000. 

I suddetti biglietti originali nonché le promesse del Credito Mobiliare possonp 
acquistarsi dal sottoscritto a prezzi convenientissimi. . > , .. 

IH. Iflandel 

Càmbio-Valute. 
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ANNO 1867 ,)»: 3 


Sabato 7 Settembre 


La Oaasetta di l'luwe esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 
bato in due edintoni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Associazione per V'iusiei f. 10 all'anno; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. I. 

Per la monarchia « f. 12 all'anno; semestre e trimestre 
in proporsione. — Un numero separato soldi IO. 

Per V Estero si aggiungono le spese postali. 

L' Ufficio della redasione, amministrazione e spedisione è si¬ 
tuato in eontrada dei Cappuccini N.° 601 I.° piano. 



, Franger , non flectar. 



qpqp.n 


m 


Énserslonl sòldi IO la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le Inserzioni ed i coni «a nienti si ricevono a Fiume 
all'ufficio dell'amministrazione; a Vionnp presso I si¬ 
gnori Haaseostein de Vogler. e A, Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — I manoscritti 
non si restituiscono. 




Ragguaglio affiliale del prezzi delie merci e dei corsi delle Valute. 


Borsa delle merci di Pesi del 5 Settembre 


Borsa delle Valute 
di Pest del 5 Settembre 


Corso 


Corso delle Valute alla Borsa di Vienna del 4 Settembre 


Prezzo del Cereali 
della Borsa e Neroato grani 
Promento Banato nuovo eli. 

n n n r> 

n w * « 

» Tibisco „ „ 

» lì fi n 

„ Bacsoar .... 

n . . 

„ Albareale. . . . 

iì ìi .... 

„ di Pest .... 

» n . . . . 

Mezzo frutto. 

Segala.. 

Orzo, tallito (Mais) . . . 

„ Il qualità . . . . 

Avena nuova . 

Fomento Banato vecchio 
* nuovo . . 

Fagiuoli nuovi. 

Miglio. 

Ravizzone. 

. Banato . . . . 


calmi 


n 

andanti 

sosten. 

fermi 

n 

maneant 

rialzo 

calmi 

fiacchi 

fermi 


Punto 


87 

88 
89 
87 
89 

84 

85 

86 
87 
86 
87 

78—81 

68-70 


Metzen 
bass. Aust 


5.10— 5.20 

5.20- 5.35 

5.40- 5.45 

5.10- 5.20 

5.40— 6.45 
4.80-,4.85 
4.85-4.96 
5.15—5.25| 
5.25-5.30 

5.-a.05 

5.06-5.25 

4.50-460 

3.20- 3.30 

2.20- 2.35 


3.15-3.201 

3.60-4. 

2.40- 2.90|| 
5.62—6.75 

5.40— 5.50] 


Azioni 

Banca di Credito Ungherese. 

* Com. di Pest . . . 

Cassa di Risparmio di Pest. 

Buda. 

„ vecchia. 

Molino a Cilindri di Pest (Pest. 

Walsmfihle). 

Molino a Vapore “Panonia*. 
Primo Moline a Vap. di Buda . 
Molino a Vapore Concordia. 
Assicurazioni Ungherese . . 
„ di . it. “Panonia* . 
„ di Pest .... 
Strada ferr. ungh. del Nord . 
Miniera Rima. Murànyer . . 

Molino a Vapore di Szegedin . 

* a „ di Miskolcs. 
Prima RafT. ungh. di Spirito . 
Miniera di ferro di Bran 
(Kronst&dter Eiseawerk . 
Azioni interinali della prima 
banca pel Commercio e l'in¬ 
dustria del Banato . . . 

lettere di pegno ungh. 5 */ 7 % 
Rendita ungherese 6% . . 


Denaro 


695 

1300 

425 

65 

1300 

2100 

820 

760 

628 

255 

220 

81 

sloo 

826 

602 


»0. 


Merce 


705 

1326 

430 

! 90 

1320 

ÌÉ140 

825 

776 

632 

260 

225 

«Vi 

860 

605 


90.60 


Corso dogli Effètti e dot Cambi all’ I. R. Borsa pubblloa di Vienna 


Azioni della Banca ungherese di Credito 
* del Stabilimento di Credilo* di Vienna 

Metalliques 6°/o. 

Prestilo nazionale 5%. 

n dello Stato. 

Azioni della Banoa Nazionale. 

Londra . 

Argento.. 

facchini Imperiali. . . . . 


del 6 Settemb. 


del 6 Settemb. 


fier. 

soldi 1 

i —*4—- 

fior. 

Vmì 

183 

mm 

183 

60 

58 

90 

59 

40 

66 

50 

66 

50 

84 

70 

84 

80 

691 

— 

691 

— 

123 

65 

123 

45 

121 

25 

121 

— 

5 

91 

5 

89 


Prestito dello Stato 


5% in V. A. 

5% „ * «del 1866 es. da imp 
6% !864Prest. delle Imp. 4 /s 
5% 1864 „ in effettivo . 

3% 1865 * * * • 

6% Prest oaz. Gen,- Lugl.-int 
&"/. n » Aprile-Otlob. „ 

6% Metalliquos. 

5% * Mag. -Nov.-ìntèr. 

Prestito dello Stato con 
Lotteria 


Dell' anno 1839 . . 

e e 1839 % 

tì » 1854 4% 

« e 1860 5% 

« » «a» y. 

» B 18*4 . . 

Rendita di Como 


Azioni delle ferrovie 

Strada fer. del Nord. . » . 

dello Stato. . . 
del Tibisco * . • 

Meridionale . . 
Rodolfo .... 
Elisabet. oceident. 
della Gal. Car.-Lod, 
Leopoli- Csernowiti 
Trans!. (Siebeubfir, 
Pardnbits . . . 

Graz-Kiflaeh . . 


Denaro 

Merce 

Azioni della Banca e 

Denaro 

Merce 



dell* industria 



52.40 

52.60 

Banoa nazionale . . . . 

691 

693 

68.40 

68.60 

Stabilimento Ji Credito . . 

183.70 

183.90 

88.75 

89.25 

Banca anglo-austriaca . . 

104.60 

108.- 

74.- 

75.— 

Banoa di Sconto dèlia Bas. A. 

607 

610 

80.- 

80.50 

Società di Nav. a Vap. del Dan. 

489 

490 

66.50 

66.70 

Stabilimento Aust. fondiario . 

168 

172 

66.50 

66.70 

Molino a Vapore di Vienna 

420 

430 

57.75 

58.- 

Lloyd. 

180 

,((2 

59.30 

59.50 

Gas Comunale di Trieste 

272 




Banca Commerciale triestina 

— 

_ 9f 



Effetti di Lotteria 



140.- 

140.26 

Credit. 

127.40 

127.60 

139.50 

140.— 

4*/ 0 Nav. a Vap. del Danub. 

85.— 

85.50 

73.50 

74.25 

4 7, Prestito di Trieste . . 

117 

119 

85.- 

89- 

86.20 

89.60 

*% n » n • • 

Bada., . 

53 

23 

55 

24 

77.- 

77.20 




18.- 

18.50 

Divise 





Augusta 100 fi. V. Merce . 

103.- 

10320 



Franco forte 100 fior. . . . 

103.15 

103.40 

1705 

1710 

Londra 10 L. St. 

123.75 

124.—| 

237.60 

237.80 

Marsiglia 100 fra neh. . • 

49.- 

49.10 

147 

147 

Parigi 100 „ . . . 

49.05 

49.15 

186.25 

186.75 



55.50 

56.— 

Valute 



140.- 

140.50 




217.75 

218.25 

Ducati .. 

5.91 

5.92 

174.25 

174.75 

Oro al marco. 

5.89 

5.91 

134.75 

135.25 

Napoleoni d’ oro (pesci da 20 
franchi . . 



125.- 

123.50 

9.88 

9.89 

99.- 

101.- 

Sovrane inglese. 

Talleri imperiali russi. . . 

12.80 

12.40 



10.05 

10.10 



Argento. 

121.50 

122.- 


notizie Commerciali. 

Pest 4 settembre . I lagni per la difettosità e 
V insufficenza dei stabilimenti di comunicazione, diven¬ 
gono sempre più forti. Se ne inceppa con ciò il 
commercio. La strada ferrata dello stato d’ alcuni 
giorni in quà non accetta più le merci che arrivano 
e questa sospensione sembra divenire un male cro¬ 
nico, U movimento in merce effettiva fu di 40,000 
metzen ; segala era ricercata e si pagò per la pronta 
5 soldi di più; Avenaj debole con scarso smercio. — 
Ravizzone sostenuto. 

Csakathum . Grande movimento in prodotti. Pelli 
greggie ricercate, vacchette 66—60 ti offerte. 

Vienna . I prezzi dei cotoni sono ribassati di 
nuovo causa le grandi importazioni sul mercato di 
Liverpool dalle Indie. Nei fidati di cotone si scorgeva 
quest’oggi alla borsa una maggior sostenutezza. Si 
notò per I. qualità N. 20 a f. 4.20, N. 30 f. 4.80 — 
f. 5, — N. 40. f, 5.2fr, 5.40, N. 60 f. 6.20, f. 6.50, N. 
60, f. 7.25, 7.60. 

Amburgo . Fruménto per settembre — Ottobre 
146 B. M. frumento per Autuno 141. B. M. Avena 
calma. 

Ravizzone per ottobre 24 % M. 

Spirito inanimato. Caffè qualità, buone ricercato. 

Liverpool 4 settembre, (mercato dei cotoni). E- 
sito 10,000 b. prezzi senza mutamenti. Georgia 10% 
Nuovaorleans IO 1 /» Fair Dhollerah 7% Middling 
Fair Dhollerah 6 3 / 4 Bengal 6. Good Fair Bengal o 1 /* 
Nev. Omra 6% Fair Omra 77 4 Good Fair Omra 
7V 2 Pernam lO'/a Smirne 7%. 

^ Milano 3 settembre. La settimana finì per le 
sete come aveva principiato, colla massima fiacchezza, 
senza mostrarsi il più piccolo indizio di prossimo ri¬ 


sveglio. Le transazioni limitaronsi a particelle di Or¬ 
ganzini. Seta greggia del tutto negletta. 

Venezia 5 settembre . Il mercato continuò discre¬ 
tamente attivo negli olii di oliva, che vendevansi 
pronti, con sostegno in relazione alle qualità. Grandi 
affari si fecero nelle granaglie a Marsiglia, a Pest, 
a Tangarog, sostenendone fermi i prezzi. 

Le vedute rimasero al disaggio di 47# per 
cento; le banconote austr. venivano più offerte an¬ 
che a 81%; la rendita ital. egualmente tenuta a 48% 
la carta alcuna frazione al di sotto di 94. 

Nuova-York 4 settembre. Oro 42 — Cotone 27 

— Petrolio 31. 

Londra 5 settembre. Console 94 ,a / l4 — Anglo¬ 
austriache 2V a — Turerà 31% — Americani 73% 

— Italiana 48 ! % 6 . 

Liverpool 5 settembre. Vendute 10,000 B. — 
New-Orleans 10. 

Parigi 5 settembre . (Chiusa). 3% 69 85, 4*4 % 

100.55 — Italiana 49.45 - Autrichiens 490 — 

Lomb. 388 — Mob. 300 — Buoni lomb. 442-443. 

Vienna 6 settembre , ore 1 pom. Credit 183.40 
dopo 184.10 — Steuerjrei 58.50 — Pr. 1860, 85.10 

— Pr. 1864, 76.80 — Parigi 48.95 — Nap. 9.86 — 
Creditiose 127.25 — Seatsbahn 238.40 dopo 239.30 

— Nordbahn 1707 — Sildbahn 187-Ungheresi 

87.25. 

Trieste 5 settembre. Furono vendute circa staia 
3000 grano banato dal 1. al 30 Novembre a piacere 
del venditore. 

Avena ricercatissima a f. 2.75 con pochi ven- % 
ditori. — Cotoni vendute balle 27 Avena a fior. 49 
circa. — Frutti si vendettero scattole 4000 sultanine 


da f. 21 a f. 22 - 1800 detta vecchia da 127 * 

a 15 — 500 fichi di Smyma da f. 20 a f. 25. 

(Società Ceramica Veronese ). Il sig. D. G. G. 
Messedaglia si propone di fondare a Verona una 
fabbrica di ceramiche, maioliche, vasi da fuoco, og¬ 
getti refretari ecc. col titolo di Società Ceramica Ve¬ 
ronese. La Società sarà costituita per azioni con un ca¬ 
pitale sociale di lire italiane duecentomila. Questa 
somma sarà ripartita in 200 Azioni da lire italiane 
1000 ciascheduna. Le azioni non porteranno interesse 
fìsso, ma avranno diritto alla rispettiva quota nel 
dividendo annuale degli utili. La Società si dichia¬ 
rerà costituita, una volta che le sottoscrizioni a- 
vranno raggiunta la somma di lire 100,000. Ulteriori 
ragguagli si .possono attingere all’opuscolo pubbli¬ 
cato Bull’argomento per cura del signor Messedaglia. 

(Tergesteo) 

- 

movimento marittimo. 

Arrivi. 

1 da 

Il 4 Settembre. Pielego austr. denominato, 

“Istok* capitano Andr. Medanich 
vuoto..Buccari. 

„ Pielego aust. denomin. “Sincero* ca- 

pit. G. Descovich, con merci diverse Trieste. 
Il 5 Settembre. Pielego austr. “Ninna* capit. 

Giov. Bachich, con frutti tuberosi Sinigaglia. 

Partenze per 

Il 4 Settembre. Scooner austr. denomin. “Pro- 
vido* cap. Alessio Duriada, con le¬ 
gname . Oeiieva. 

„ Pielego austr. “Antonino* cap. Ant. 

Sambugnok, vuoto ...... Segna. 

„ Brik austr. “Anco* cap. Giurgevich, 

vuoto. • • Trieste. 

Pielego ital. “Due Fratelli* cap. F. ^ 

Furlan, eon legna da fuoco . . Venezia 
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Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


Presso lo Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano 

di Emidio Moltovich 


A 


SOLDI VENTI 

2? jfk itti, £ 111 Jk SP 9 SE 

«s ^yf a *%ì£f uB ss US est 


In fornaio di biglietti di visita 

di regnanti, ministri, generali, uomini celebri,. vedute di Buda»-Pesi, 
costumi ungheresi, costumi dei banderf dei vari còiiiitati ungheresi. 

LA FUCILAZIONE DI MASSIMILIANO 


in litografia a soldi dodici. 


ì; UNIVERSO ILLUSTRATO 

Giornale per tutti. 

Romanzi Viaggi — Biografie . —- Storia — Attualità — Cognizioni utili — Schizzi 
di costumi Varietà — Passatempi eco. eoe. — Questo giornale, il più rieco ed il più. 
a buon mercato di tutti i fogli illustrati d’Italia, sorte in dispense mensili di 64 a 80 
paghine riccamente illustrate. ' S 

A soldi 40 da pagarsi alla consegna 

Per concórrere ài nobilissimo scopò, di popoliizare sempre più le utili cognizioni, 
di sviluppare il desiderio di sapere" e di ammirare tutto ciò che è bello, grande, stupendo, 
sublime nelle scienze, nelle industrie, nelle arti, nell'pomo stesso, gli Editori della Biblio¬ 
teca utile imprendono una nuova raccolta di opere sotto il titolo di 






Fra le òpere che hanno già in pronto, sia originali italiane, sia di celebri autori 
Stranieri, possono 1 annunziare le seguenti : Le meraviglie del mondo invisibile, di W. de 
Fonvielle. — Le meraviglie della vegetazione, di F. Marini. — Le farfalle e gl’insetti, 
di F, Francescani. ,—r Le meraviglie dell'arte navale, di L. Renard. — Le armi, di La- 
combe. — L’oro e l’adepto, di V. Meunier. — Le macchine, di Giorgio Renaud. — 
Le meraviglie dell’intelligenza degli animali, di ErrìeSto Menanlt. 

La Biblioteca delle meraviglie qscirà in fascicoli di 64 pagine. Oghi fascicolo sarà 
riócamente illustrato e costerà soliti ftò- — 1 Du'e o tré fascìcoli formeranno un’ o- 
pera completa, a cui sarà unita la relativa coperta. — Si pubblicherà due fascicoli al 
mese.:. ' 

Le. associazioni si ricevono in Fiume .esclusivamente presso il suddetto Stabilimento Tipo- 
Litografico Fiumano. . 


SPECIFICO 

contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodò Alcuno 
colio specifico di GL PJjtQDASf chimico-farmacisU 
espelle in meno di mezza ora U venne solitario 
(taenia solium), I D.r Giacich, l).r Giustini, e D.r 
ÌThcddini lo esperimentàrofio còn pieno succfes&ò in 
molteplici casi e, trovitelo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. . 

Da rivogherai alla Farmacia Prodapi iu Fiume. 


(i) . ; : • f. * 

La Drogherìa 

di FRANCESCO JECHEL 

oltre d’essere provvista di generi fWnini e fresobi 
tiene il deposito del rinomati? . i . 

LIQUORE OLANDESE 
stomatico amaro Boonckanip, 

deli? Pastiglio , df Càssia alluminata di 

Prendi ni, di Trieste, d?ll’ efficace Tintura 
per Insetti di Bihàry & Cpmp, di Viennq, 
e delle . 




.. 1)1 PEST. <i 

NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, ’ e ie Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione universale 
di Parigi nell’ anno 1867. 


(i> : : ! "■ : . S 

Avvisi di Concorso. 

— è aperto g tutto il giorno 12 del corr. mese 

di Settembre il concorto al posto 41 primo da- 
rifletto èollsta in si b nella Civica Banda, bon 
l’annuo stipendiò di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Municipio. Inoltre dovrà oò- 
cupgre neU’ore^estra del Teatro Civico il posto di 
primo clarinetto sia nelle rappresentazioni d’ opere. 
Dalli e accademié, còme in quelle di commèdia, non¬ 
ché in tutte le finizioni ecclesiastiche, percependo 
separato emolumento* — La supplica dovrà 1 essere 
corredata di certificati di esperimenteta e reale abi¬ 
lità, condotta morale, età, eoe. e addirizzata Alla 
Spettabile Deputazione Teatrale in Fiume ?ino al 
giorno suindicato. ’ u r 

— È aperto purè à tutto il giorno 12 del corri 

mese di Settembre il 4 concórso al posto di primo 
fiseòrno alito iiolMa nella Civica Banda, con 
T annuo stipendiò di fiorini 2Ò0 V. A. da percepii; 
mensilmente de questo Municipio, J1 cqncorrente do* 
vrà inoltre suonare àbilmente la viola ò 51 con¬ 
trabbasso; onde 1 prendere parte nell’ orchestra del 
1-Oatró sia nelle opere, balli, accademie, come nelle 
recito della commedia, 1 nonché nelle finizioni eccle¬ 
siastiche, percependo separato emoluipeuto. — L’gpr 
plieante dovrà inoltrare la sua supplica nelle forma 
sopraindicate. , 

Fiume 3 Settembre 186^. s 


i Farmacia P» Bigotti lo Fiume. 

CUrata di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo le statistiche di Ber- 
.gamo e di Breseìa rifluita che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. 1 » « ■ ■ 

Pteservativo e farmaoo antioolerioo 

del professore Fatour i dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del l.° novembre 1855 innòcuo a 

chifcehe&siA* snelle alle più delicate persone. 

Prezioso infallibile specifico per la febbre 
del prof. Bersolt membro ecc. eco. approvato al- 
f esposizione di Nuova-York «eli’ anno 1855. 
Pillole pelle Emorroidi dei celebre Dr. Stifesou. 
Queste portentoso pillole ebbero universale approva¬ 
zione al]’ esposizione di Nuova-York dell’ anno 1855 
qual specifico nella cura delle Emorroidi intèrne, 
ed esterne. \ì 


Editore e Redattore Responsabile L. de Siidenhorst. 


i ■ 16 Settembre 1867. ; ■ > ' .(6).. 

Quarta Estrazione dèi Prestito a Premi della 

città di Milano. . . , , ; 

Ogui obbligazione costa lire dieci, e deye essere rimborsata. 

{Ciascuna obbligazione concorre ai Premi di lire ^ÌÒQ.ÓQO, fiO.000, . 30.000, lÒ.QOO, 
1000, 500, 100, 50 v 20|, distribuiti in ceptoquaraiita Estrazioni. 

l.i" 1. Ottobre 1867. , ''".“V' ' 

Estrazione Credito Mobiliare. 

Vincite principali fior. 200.000, 40,000 20j0Ó. ■ 

Estrazione Principe Rodolfo. 

-, 'Vincita Principale fiot. 25.000. 

I suddetti biglietti originati nonché le promesse del Credito Mobiliare possono 
acquistarsi dal sottoscritto a prezzi convenientissimi. ; 

HI. Illondel 

1 Càmbio-Valute. 


Stabilimento Tipo-Litografico Piumano di Emidio Alohoviòh. 
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ANNO 1867 t |»; 3 


Sabato 7 Settembre 


La Oaasetta di Finale esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 
boto is die ediaioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Asseeftaslone per Fin me i f. IO all'anno; semestre e 
trimestre io proporzione; abbonamento mensile f. I. 

Per la monarchia i f. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporsione. — Un numero separato soldi IO. 

Per V Faterò si aggiungono le spese postali. 

L’ Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N.° 601 I.° piano. 



, Franger , non flectar. 


inserzioni sòldi IO la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; piò 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le Inserzioni ed i comunicali si ricevono a Fiume 
all’affido dell’ amministraziooe ; a Vionnp presso i si¬ 
gnori Haasenstein dr Vogler. e A. Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — I manoscritti 
non si restituiscono. 



Ragguagli» uffìzìale dei prezzi delle mèrci e dei corsi delle Valute. 


Borsa delle merci di Post del 5 Settembre 


Borsa delle Valute 
di Pest del & Settembre 


Corso 


Coreo delle Valute alla Borsa di Vienna del 4 Settembre 


Denaro 

Meroe 

665 

703 

1300 

1325 

425 

460 

65 

70 

1300 

2100 

1320 

Ì2140 

820 

32» 

760 

775 

628 

632 

255 

260 

220 

225 

81 

3l00 

81 % 

825 

860 

602 

605 

90. 

90.50 




Prezzo del Cereali 


/ 

Funto 

Metsen 
base. Aust. 


mm _... t 

_* 








Pramento Ballato nuovo 

eli. 

calmi 

87 


n 

» n 

r» 

o 

88 


7» 

n » 

» 

» 

89 


» 

Tibisco * 

r> 

17 

87 

5.10-5.20 

n 

7» 77 

» 

77 

89 

5 40-5.4» 

n 

Bacsoar . . 


77 

84 

mmm 

n 

* . . . 


77 

85 

4.85-4.95 

» 

Albareale. . 


7» 

86 

5.15—5.26 

n 

» 


77 

87 


77 

di Pest . . 


71 

86 

? jBSS 

» 

w • • 


77 

87 


Messo frutto . . . . 


andanti 


t 

Segala . 



sosten. 

78-81 


Orso, tallito (Mais) . 


fermi 

68-70 

2.20—2.35 

„ Il qualità . . 


77 



Avena nuova . . . 


manoant 

_ 


Fomento Banato vecchio 


rialso 

_ 

mmm 

n 

nuovo 


77 

_ • 

___ 

Fagiuoli 

nuovi . . . 


calmi 

_ 

3.50-4. - 

Miglio 



fiacchi 

_ 


Ravissone. 


fermi 

_ 

5.62—5.75 

» 

Banato . . 


77 


5.40—5.50 


Azioni 

Banca di Credito Ungherese. 

* Com. di Pest . . . 
Cassa di Risparmio di Pest. 

Buda. 

„ vecchia. 

Molino a Cilindri di Pest (Pest. 

Walzmfihle). 

Molino a Vapore u Panonia„. 
Primo Moline a Vap. di Buda . 
Molino a Vapore Concordia . 
Assicurazioni Ungherese . . 
„ di . it “Panonia* . 
„ di Pest .... 
Strada ferr. ungh. del Nord . 
Miniera Rima. Murànyer . . 

Molino a Vapore di Szegedin . 

* a * di Miskolox. 
Prima RafT. ungh. di Spirito . 
Miniera di ferro di Bran 
(Kronstàdter Bisenwerk . 
Azioni interinali della prima 
banca pel Commercio e l'In¬ 
dustria del Sanato . . . 

Lettere di pegno ungh. 5 */ 2 % 
Rendita ungherese 6% . . 


Corso dagli Effetti o dei Cambi all’ I. R. Borsa pubblioa di Vienna 




del 6 Sfttemb. 

77 77 

77 77 


fler. 

soldi 

fior. 

'soldi 

77 77 

Anioni della Banca, ungherese di Credito . 

— 

— 

— 

'■ — 

77 77 

„ del Stabilimento di Credito* di Vienna . . 

183 

60 

183 

60 

77 77 

Metalliques 5% .. 

58 

90 

59 

40 


Prestito nazionale 5% .. 

66 

50 

66 

50 


„ dello State. 

84 

70 

84 

80 


Astoni della Banca Nasionale. 



691 

— 


Londra . 


65 

123 

45 


Argento.. 

mnm 

25 

121 

— 


Zecchini Imperiali.. . . 

imm 

91 

5 

§§ 



Prestito dello Stato 

*%i"V.A.. 

5% no «del 1866 es. da imp 
5% 1864 Prest. delle Imp. 4 /& 
5% effettivo . 

6 f /p 1865 * » * 

6*/ 0 Prest naz. Gen,- Lugl.t int. 
»“/. » v Aprile-Ottob. „ 

5% Metalliquos. 

5% n Mag. -Nov.-intèr. 

Prestito dello Stato con 
Lotteria 

Dell'anno 1886 ..... 

« » 183» V* ... 

* * 1854 4% • • . 

„ * 1860 57 0 . . . 

» * i8«o y 5 ... 

n n 1864 . 

Rendita di Como .... 

Azioni delle ferrovie 

Strada fer. del Nord.... 

„ * dello Stato. . . 

* „ del Tibisco . . . 

* * Meridionale . . 

* „ Rodolfo .... 

„ „ Elisabet occident. 

della Gal. Car.-Lod. 
Leopoli- Cscrnowils 
Transl. (Siebenbfir. 
Pardobits . • 

Graz-KiHacft . 


Denaro 

Herce 

Azioni della Banca e 

Denaro 

Meroe 



dell* industria 



52.40 

52.60 

Banca nasionale. 

691 

693 

58.40 

58.60 

Stabilimento Ji Credito . . 



88.75 

89.25 



MM 

74.- 

75.— 



WjTjV 

80.- 

80.50 


489 


66.50 

66.70 


168 

172 

66.50 

66.70 



430 

57.75 

58.- 

Lloyd. 


l«(2 

50.30 

59.50 

Gas Comunale di Trieste 

272 




Banca Commerciale triestina 

— 



Effetti di Lotteria 



140.- 

140.25 

Credit. 

127 40 

127 60 

139.50 

140.- 

4 % Nav. a Vap. del Danub. 

85.- 


73.50 

74.25 

4% Prestito di Trieste . . 

117 

119 

86.- 

89— 

||i 

77 77 77 • 

Buda., . 

53 

23 

55 

24 

77.- 





18.- 

1.IS 

Divine 










Francofone 100 fior. . . . 


■ DMl'J 

1705 

fMXjj 

Londra 10 L. S$. 

123.75 

124.-, 

237.60 


Marsiglia 100 francti. . . 

49.- 

49.10 

49.15 

147 

147 

Parigi 100 * . . . 

49.05 

186.26 

186.75 



55.50 

56.— 

Valute 



140.- 

IMO 




217.75 

218.25 

Ducati .. 

5JM 

5.02 

174.25 

174.7» 

Oro al marco. 

6.80 

5.91 

134.76 

135.25 

Napoleoni d' oro (pesai da 20 



125.- 

123.50 

franohi . . 

0.88 

9.89 

99.- 

101.- 

Sovraae inglese. 

Talleri imperiali russi. . . 

12.80 

12.40 



mbjrm 

Mm i 



Argento. 

121.50 

122.- 


Notizie Commerciali. 

Pest 4 settembre . I lagni per la difettosità e 
l’insufficenza dei stabilimenti di comunicazione, diven¬ 
gono sempre più forti. Se ne inceppa con ciò il 
commercio. La strada ferrata dello stato d’ alcuni 
giorni in quà non accetta più le merci che arrivano 
e questa sospensione sembra divenire un male cro¬ 
nico, U movimento in merce effettiva fu di 40,000 
metzen ; segala era ricercata e si pagò per la pronta 
5 soldi di più; Avenaj debole con scarso smercio. — 
Ravizzone sostenuto. 

Csakathurn. Grande movimento in prodotti. Pelli 
greggio ricercate, vacchette 66—60 U offerte. 

Vienna. I prezzi dei cotoni sono ribassati di 
nuovo causa le grandi importazioni sul mercato di 
Liverpool dalle Indie. Nei fidati di cotone si scorgeva 
quest’oggi alla borsa una maggior sostenutezza. Si 
notò per I. qualità N. 20 a f. 4.20, N. 30 f. 4.80 — 
f. 5, — N. 40. f, 5.2fr, 6.40, N. 60 £ 6.20, f. 6.50, N. 
60, f. 7.25, 7.60. 

Amburgo . Frumento per settembre — Ottobre 
146 B. M. frumento per Autuno 141. B. M. Avena 
calma. 

Ravizzone per ottobre 24 % B. M. 

Spirito inanimato. Caffè qualità buone ricercato. 

Liverpool 4 settembre, (mercato dei cotoni). E- 
sito 10,000 b. prezzi senza mutamenti. Georgia 10% 
Nuovaorleans 10% Fair Dhollerah 7% Middling 
Fair Dhollerah 6 3 / 4 Bengal 6. Good Fair Bengal 5% 
Nev. Omra 6% Fair Omra 7% Good Fair Omra 
7% Pernam 10*4 Smirne 7*/ 2 . 

Milano 3 settembre. La settimana finì per le 
sete come aveva principiato, colla massima fiacchezza, 
senza mostrarsi il più piccolo indizio di prossimo ri¬ 


sveglio. Le transazioni limitaronsi a particelle di Or¬ 
ganzini. Seta greggia del tutto negletta. 

Venezia 5 settembre . Il mercato continuò discre¬ 
tamente attivo negli olii di oliva, che vendevansi 
pronti, con sostegno in relazione alle qualità. Grandi 
affari si fecero nelle granaglie a Marsiglia, a Pest, 
a Tangarog, sostenendone fermi i prezzi. 

Le vedute rimasero al disaggio di 4 % per 
cento; le banconote austr. venivano più offerte an¬ 
che a 81% ; la rendita ital. egualmente tenuta a 48 % 
la carta alcuna frazione al di sotto di 94. 

Nuova- York 4 settembre. Oro 42 — Cotone 27 

— Petrolio 31. 

Londra 5 settembre. Console 94 ,3 / I6 — Anglo¬ 
austriache 2% — Turchi 31% — Americani 73% 

— Italiana 48 ! % 6 . 

Liverpool 5 settembre. Vendute 10,000 B. — 
New-Orleans 10. 

Parigi 5 settembre. (Chiusa). 3% 69 85, 4*4 % 

100.65 — Italiana 49.45 - Autrichiens 490 — 

Lomb* 388 — Mob. 300 — Buoni lomb. 442-443. 

Vienna 6 settembre , ore 1 pom. Credit 183.40 
dopo 184.10 — Steuerfrei 58.50 — Pr. 1860, 85.10 

— Pr. 1864, 76.80 — Parigi 48.95 — Nap. 9.86 — 
Creditiose 127.25 — Smtsbahn 238.40 dopo 239.30 

— Nordbahn 1707 — Sildbahn 187-Ungheresi 

87.25. 

Trieste 5 settembre. Furono vendute circa staia 
3000 grano banato dal 1. al 30 Novembre a piacere 
del venditore. 

Avena ricercatissima a f. 2.75 con pochi ven-^ 
ditori. — Cotoni vendete balle 27 Avena a fior. 49 
circa. — Frìitti si vendettero scattole 4000 sultanine 


da f. 21 a f. 22 - 1800 detta vecchia da 12% 

a 15 — 500 fichi di Smyma da f. 20 a f. 25. 

(Società Ceramica Veronese). Il sig. D. G. G. 
Messedaglia si propone di fondare a Verona una 
fabbrica di ceramiche, maioliche, vasi da fuoco, og¬ 
getti refretari ecc. col titolo di Società Ceramica Ve¬ 
ronese. La Società sarà costituita per azioni con un ca¬ 
pitale sociale di lire italiane duecentomila. Questa 
somma sarà ripartita in 200 àzioni da lire italiane 
1000 ciascheduna. Le azioni non porteranno interesse 
fisso, ma avranno diritto alla rispettiva quota nel 
dividendo annuale degli utili. La Società si dichia¬ 
rerà costituita, una volta che le sottoscrizioni a- 
vranno raggiunta la somma di lire 100,000. Ulteriori 
ragguagli si possono attingere all’opuscolo pubbli¬ 
cato sull’ argomento per cura del signor Messedaglia. 

(Tergesteo) 


Movimento marittimo. 

Arrivi. 


da 


per 


Il 4 Settembre. Pielego austr. denominato, 

“Istok* capitano Andr. Medanich 
vuoto.. Buceari. 

„ Pielego aust. denomin. w Sincero „ ca- 

pit. G. Descovich, con merci diverse Trieste. 

Il 5 Settembre. Pielego austr. “Ninna* capi% 

Giov. Bachich, con frutti tuberosi Sinigaglla. 

Partenze 

Il 4 Settembre. Scooner austr. denomin. “Pro- 
vido* cap. Alessio Duriada, con le¬ 
gname .fieno va. 

* Pielego austr. “Antonino* cap. Ant. 

Sambugnok, vuoto ...... Segna. 

„ Brik austr. “Anco,, cap. Giurgevich, 

vuoto.. . . Trieste. 

,, Pielego ital. “Due Fratelli,, cap. F. , 
Furlan, eon legna da fuoco . . Venezia 


Digitized by ^ooQLe 


















































































10 


La quota e il debito dello Stato. 

Il Pesti Naplo reca un articolò sullo stato 
delle trattative * intorno alla questione delle 
quote, il quale per essere attinto alla fonte di 
quei circoli, le cui idee possono servire di 
norma, ci sembra doverlo presentare in suc¬ 
cinto ai nostri lettori. 

Il suddetto giornale mette in evidenza i 
motivi che indussero la dieta ungarica a fare 
una distinzione fra la quota- per le spese cor¬ 
renti e quelle necessarie per cuoprire il de¬ 
bito dello Stato. Questi motivi sono guidati 
da massime di pri'ncipii e di pratica. La dieta 
attenendosi agli obblighi che le risultano dalla 
sanzione prammatica, volle anzitutto distin¬ 
guere questi, da quelli che le scattnriscono 
dai riguardi-dovuti rimpetto alle altre popo¬ 
lazioni non ungariche. Questo è il movente 
principale per la separata pertrattazione d’am¬ 
bi le questioni. Il lato pratico poi della que¬ 
stione sarebbe il seguente: ■— Se le due parti 
dell’impero trovano che le spese per i co¬ 
muni interessi non sì possono più tenere nel- 
1’ attuale grandezza ’ vi si può provvedere. 

Se è impossibile di mantenere 500,000 
soldati, bisogna accontentarsi con soli 300,000, 
e se non bastano i mezzi pei’ fiiantenere alla 
corte di Rpuss-Sleitz-Greutz' un ambasciatore, 
se ne faccia a meno ! In questo riguardo la 
rappresentanza può illimitatamente decidere; 
giacché seppure, le sue decisioni abbiano bi¬ 
sogno della sanzione sovrana, è pure da ri- 
.tenere, che il governo accetterà, una riduzione 
approvata dalla rappresentanza delle due parti 
del regno, motivata dall’impossibilità di sop¬ 
perire a spese maggiori. Se dunque la pro¬ 
porzione sarebbe oggi del 27-73 °/ 0 e le de- 
. legazioni trovassero che le somme del presen¬ 
tato budget rappresentano delle cifre a cui 
non si potrebbe sopperire, riduranno le reci¬ 
proche spese tanto, fino a che salatino con¬ 
vinte, di poter soddisfare agli obblighi as¬ 
suntisi. 

Tutt’ altro aspetto prende la cosa riguardo 
al debito dello stato. Qui ci stanno di fronte 
cifre, e cifre precisamente indicate sulle quali 
non v’ ha luogo di mercanteggiare senza il 
grave danno dei creditori dello stato. 

Ove gli aggravi per gl’interessi del de¬ 
bito dello stato ammonterebbero alla somma 
di 150 milioni e l’Ungheria se ne assumesse il 
27%, la quota rappresenterebbe 40 milioni e 
siccome il defficit va sempre aumentando, così 
anche la quota aumenterebbe all’infinito. ,- 

Questi furono i motivi che indussero la 
dieta ungherese a scindere la questione delle 
quote, da quella del debito dello stato, e la 
deputazione aveva rimpetto a quest’ ultima le 
inani legate, meiitre la deputazione tedesca, 
senza l’introduzione della questione del debito 
dello stato, non voleva pronunciarsi riguardo 
alla quota. i 

Tale sconfortante stato di cose stòla que¬ 
stione pendente, sussisteva ancora pochi giorni 
là ed era generale opinione che le due de¬ 
putazioni si sarebbero separate prima che 
loro venisse presentato il budget per 1’ anno 
68. D’altra parte perché la dieta ungherese 
non 1’ avesse approvato, non era d’attendersi 
che il. governo potrebbe farne senza. 

Fu merito speciale del ministro-presidente 
ungherese d’aver trovato mia scappatoia fra 
questó labirinto. ■ \ • 

Questa scappatoia consiste in ciò, che il 
budget per faune 68, verrebbe momentanea¬ 
mente presentato alle deputazioni non giù 
per prendervi una decisione concreta, ma sol¬ 
tanto a doro horma e che la quota ungherese, 
verrebbe per ora decisa ad hoc vale a dire 
per quest’anno soltanto, mentre pel momento 
il ministero ungherese pure solo per quest’anno 
chiederebbe alla dieta una contribuzione pel 
debito dello stato. 

Mediante questo ripiego sarebbbe possi¬ 
bile di discutere costituzionalmente e a tempo 
opportuno il budget per l’anno 68; la dieta 
ungherese potrebbe con tutta chiarezza espri¬ 
mersi sulla questione delle quote e provve¬ 
dere d'ampii poteri le sue deputazioni per la 


finale regolazione. Coll’ aggiornare la solu¬ 
zione in principio della questione del debito 
dello stato, svanirebbe ogni fondamento pel 
ministro ungherese delle finanze, di dare le 
sue dimissioni, tanto più che forse il budget 
per l’anno 68, potrebbe comprovare la ve¬ 
rità delle sue vedute ed allora non sarebbe 
già lui che per timore di una completa scon¬ 
fitta si avesse da ritirare. 


Cose patrie.' 

Sedata delta Congregazione municipale di 
Fiume tenuta fi 2 settembre' sotkf la presi¬ 
denza del sig. E. di Verneda. Il Preside apre 
la Seduta. 

Pres . Al N. 212 abbiamo un dispaccio dell’il¬ 
lustrissimo sig. commissario regio del seguente tenore : 

Inclita Congregazione municipale! 

11 memoriale in merito delle comunicazioni fer¬ 
roviarie presentatomi in data 3 Agosto cor. mese, tu 
da me avanzato a Sua Eccellenza il ministro conte 
Miko, e ne ottenni la risposta che nella sua ver¬ 
sione italiana mi è grato di comunicare a. codesta 
Inclita Congregazione. 

Ho fiducia che i patriotti fiumani troveranno 
nel contenuto di detta risposta le più ampie garan¬ 
zie riguardo l’adempimento delle loro più intime a- 
spirazioni. 

Questo importante documento deve colmare o- 
gni buon cittadino di viva riconoscenza tanto verso 
T Eccelso Ministero, quanto verso il lodevole Comi¬ 
tato ferroviario, il di cui memoriale porse argomento 
al prelodato dispaccio. 

E nèl mentre, che ho il piacere di rimettere al- 
P inclita Congregazione- municipale questo prezioso 
documento, non ^osso fare a meno ai esternare le 
mie più sincere felicitazioni a cotesta città, la quale 
è vicina a porre la prima pietra al suo più prospero 
avvenire. 

Fiume , 31 agosto 1867. . 

Il Commissario regio 

C 8 e li. % 

* \> ■ 

— Come consta alla Congregazione, il comitato 
per le ferrovie aveva in data 3 agosto compilato un 
memoriale diretto alla persona di S. E. il ministro 
delle comunicazioni, che sottometteva al medesimo 
col tramite di Sua Signoria illustrissima il sig. com¬ 
missario regio. Il responso di S. E. il ministro viene 
pure comunicato alla rappresentanza mediante lo stesso 
tramite deli’ illustrissimo regio commissario. Eccone 
la versione *). — Ora avrò P onore di preleggere il 
mio voto quale riferente. 

Voto. 

Analizzando P ora preletto dispaccio ministeriale 
con quella attenzione che P importanza del soggetto 
il richiede, vi si scorgono dimostrate a tutta evidenza 
le non comuni cure adoperate da S. E. il ministro 
delle Comunicazioni, onde non solo recare ad effetto 
quelle ultime pratiche preliminari ritenute indispen¬ 
sabili all’attuazione dei layori di costruzione della 
linea ferroviaria Fiume-Carlstadt, ma puranco gli im¬ 
pegni contratti acciò il lavoro stesso sia definitiva¬ 
mente a spese dello Stato intrapreso entro un ter¬ 
mine possibilmente breve. * 

Questi risultaiqenti a di cui prova ci sta din¬ 
nanzi un si inecepibile documento devono essere atti 
ad avvalorare le concepite speranze, ed a renderci 
sicuri che la realtà dei fatti sia finalmente subentrata 
alle trepidanti incertezze ed alle finora sempre fru¬ 
strate speranze. 

Di fronte a così esplicita comunicazione in fatto 
delle cose il di cui compimento ci viene annunziato 
imminente, deve cessare ogni esitanza, dappoiché ol¬ 
tre agli avvaloranti fatti che in questo senso vedia¬ 
mo rapidi susseguirsi, ne deve puranco rinfrancare 
il riflesso che alla perfine ciò che da noi per una 
lunga serie di anni veniva inutilmente petizionato, lo 
reclama in oggi altresì P interesse di quella nazione, 
al di cui provvido governo ne è esclusivatnente af¬ 
fidata P effettuazione. 

Appoggiato su questo inecepibile ragionamento 
e fiducioso che consimili sentimenti deve suscitare 
nel cuore di ogni buon fiumano la ponderata lettura 
del ministeriale dispaccio, 3 relatore passa a pro¬ 
porre : 

;1. che in sicura attesa del sollecito avveni¬ 
mento dei fatti in esso annunziati, si prenda il suo 
tenore per confortante e gradito stato di notizia. 

2 . che da parte di quest’ incl. consiglio sia di¬ 
retto specialè atto di ringraRiaraentc alla persona di 
8 . E. il ministro delle comunicazioni. 


*) Per mancanza di spazio sufficiente la lettera 
di >S. F % verrà inserita in mi prossimo nostro un mero. 


3. che copia del dispaccio sia trasmessa al co¬ 
mitato delle ferrovie per le inerenti attribuzioni. 

Fiume 2 settembre 1867 % 

Cavaliere Scarpa. Inclita Congregazione ! Quale 
preside del comitato per te* ferrovie trovo necessario 
di esporre all’inclita congr; il perchè abbiamo fatto 
usq nel memoriale di franche, leali ed enèrgiche pa¬ 
role. Il lungo tempo che Fiume attende il consegui' 
mento dei suoi giusti desideri hà oggiifiai : stancato 
la pazienza generale. Il ministero si risente perchè 
abbiamo adoperato un franco linguaggio in faccia alla 
nostra posizione attuale. E di adoperarlo, io credo, 
che fosse veramente tempo opportuno. (Bravo). Se 
parlammo francamente ricada pure sopra di noi le 
risentite espressioni della lettera del ministero ; ma col 
mezzo di Queste, Fiume però ha conseguito una ri¬ 
sposta che forse altrimenti oggi non avrebbe ottenuta. 
Almeno con ciò abbiamo un foglio di carta sotto¬ 
scritta dai ministro che ci promette la costruzione di 
questa strada. Il castigo delle rimarche sia per la 
commissione ; il benessere ed il vantaggio (almeno 
delle promesse) per il paese. Mi associo quindi al 
voto dell’ illustrissimo sig. Presidente, Ove: l’inclito 
municipio, in oggetto di ferrovie abbisogni di qual¬ 
che dato, il comitato* si farà un’ onore ai offrirlo. Se 
il comitato ha fatto un passo azzardato, esso si di¬ 
chiara fino da questo momento pronto a ritirarlo, al- 
loracchè la ferrovia sarà costruita nel nostro paese. 

Sporer. Le rimarche fatte da S. E. il ministro 
delle comunicazioni ci serviranno di norma peri’av¬ 
venire ; mentre poi d’ altronde spero che in seguito 
si eviteranno certe espressioni che offendono le su¬ 
periorità, col quale metodo non si arriva mai a con¬ 
seguire . 


Pres. A tranquillità dell’ onor. rappresentante, 
devo assicurare che il memoriale compilato a cura 
della commissione ferroviaria, ed avanzato in nóme 
della Congregazione, non conteneva termini ingiuriosi 
ed offensivi. Il memoriale solamente faceva cenno a 
tutte quelle circostanze di fatto avveratesi nel corso 
di lunghi anni, in virtù delle quali si avvalorava il 
sospetto che* la società del Sud con le sue sòlite arti 

S rocurasse di influenzare a nostro danno ed a favore 
i Trieste ogni questione che si riferisse alle ferro¬ 
vie in costruzione. E nel far ciò il comitato aveva 
innanzi a sè l’esperienza del tempo passato, e fatti 
incontrastabili. 

Prodam. La risposta dell’ Eccelso Ministero 
t fondita di frasi "taJl che 'dàfìnò’ a divedere il’'suo 
risentimento per le patriottiche e franche parole e- 
spressB nel ^memori aW elaborato “dal 'nostro comitato 

[ >er le ferrovie. E dacché quel comitato è una dé- 
egazione della rappresentanza, mi sembra che for¬ 
mulando un voto di ringraziamento al ministero, $i 
darebbe un Voto di Sfiducia al comitato stesso. Pro¬ 
pongo quindi di prendere semplicemente per notizia 
quell’ atto, e passare all’ ordine del giorno. 

D.r Giustini. Comincierò con un proverbio 0 
dico : Chi si fa pecora il lupo lo mangia. Le parole 
dirette al ministero forse che saranno state troppo 
pungenti ; ma da esse peraltro è derivato un- bene, 
se si riflette che valsero a procurarci delle assicura¬ 
zioni, che forse seitóà. quelle parole non avremmo 
ottenute ; abbenchè peraltro non dubiti menomamente 
che il ministero sia nell’ intenzione di soddisfare ai 
nostri desideri. Per tutto ciò io mi fo lecito di di¬ 
chiarare che qualora fossi stato rivestito dell’ onore¬ 
vole carica di menibro del comitato, io mi sarei u* 
nito a quelle espressioni energiche, fatto senno dalle 

E assate esperienze. E d’altronde S. E. il ministro, 
a da sè giustificato quelle espressioni addebitan¬ 
dole più che altro a quella prostrazione d] animo 
nella quale devono trovarsi i fiumani in causa del 
non vedere fino ad ora appagate le loro giuste a- 
spirazioni. Per tali ragioni io non mi associerò al 
voto del sig. Prodam, ma sì a quello del sig. Pre¬ 
sidente. 

Walluschnig. Io pure mi associo al voto della 
Presidenza, tua ritengo di più, che'sarebbe opportuno 
di votare un ringraziamento allo spettabile comitato 
per le ferrovie, il quale restando aggravato delle ri¬ 
marche contenute nelle lettere del ministero ne seppe 
ottenere una rispósta favorevole al conseguimento delle 
nostre brame; e propongo il ringraziamento perchè 
la commissione abbia ad agire anche in seguito co¬ 
me ha agito sino ad ora. ’ 

Matcovich . Io appartengo al comitato per le 
ferrovie. Noi abbiamo scritto al ministero ed esso ha 
formulato una risposta. A me non importa che il 
ministero si lagni, purché risponda. Io rispetto le 
dichiarazioni di S. E. il ministro, ma quando vedrò 
che si darà principio ai lavori, allora, solamente chi¬ 
nerò il capo e domanderò perdono delle nostre e- 
spressioni. Ed il comitato, io credo, non ha lutto che 
semplicemente il proprio dovere ; mentre io come 
membro dello stesso, avrò l’ardire in ogni tempo di 
gravarmi presso qualunque ministero il quale non a- 
gisca nell’interesse del miti paese. Forse quanto £riina 
s’aprirà la dieta, e sarà allora il momento di agire 
per ottenere l’annessione all’ Ungheria ; il che per noi 
è ancora *nn pio desiderio ; mentre all’ atto dell’ in¬ 
coronazione del Re dovevamo essere di già aggre¬ 
gati. Non dubito però che questa sospirata annes¬ 
sione seguirà quanto prima. Io sono un uomo franco, 
vecchio, che forse avrà ancora assai pochi anni di 
vita, ma se vedrò che il ministero per le sue viste 
politiche non asseconderà i notri giusti desideri ed 
i nostri diritti, io agirò presso la destra e sinistra 
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onde ottenere Tintento del mio paese. E d’altronde 
a cosa ci servirpno fino ad qra i complimenti V In un 
paese costituzionale ognuno ha il diritto di esporre 
il proprio sentimento purché nella esposizione dello 
stesso non offenda il ministero. E noi non lo offen¬ 
demmo; abbiamo semplicemente detto quello che a- 
vevamo il diritto di dire dopo tutto ciò che abbiamo 
veduto a Pest, di cui il ministero forse non sarà 
stato a cognizione. E dopo tutto ciò sono persuaso 
stare nel nostro diritto di scrivere in quella forma 
(bravo).- 

Uav. Thierry. Non. posso associarmi al voto del 
sig. presidente a indirizzare cioè al ministro delle 
comunicazioni un indirizzo di ringraziamento ; e 
lo motivo. Ognuno che conosca bene il tenore della 
comunicazione ministeriale; scorgerà che S. E. il mi¬ 
nistro ha diretto un severo rimprovero alla nostra 
commissione per le ferrovie; perlocchè coll’assumere 
la responsabilità dell’ operato di una nostra delega¬ 
zione non dobbiamo nel punto che essa Viene . bat¬ 
tuta formulare un ringraziamento. 

E che ciò non sia decoroso io Credo di poterlo 
asserire; Ritengo peraltro necessario d’indirizzare a 
tutto il ministero un’indirizzo di fiducia in nome della 
rappresentanza di Fiume, dichiarando dhe 'Fiume Si 
lusinga di raggiungere le proprie aspirazioni dal mi¬ 
nistero ste&o. Credo che ciò si renderebbe assai più 
utile e decoroso. Con questo si raccomanderebbe il 
paese al ministero, e si potrebbe toccare alla que¬ 
stione della incorporazione e della ferrovia. Mi rias¬ 
sumo quindi, col dichiarare che secondo la mia pro¬ 


posta, si conseguirebbe lo scopo assai meglio che 


mediante un’indirizzo alla persona del ministro. 

Confesso Ché le espressioni usate dai ministro 
nel testo originale sono più forti e concise di quelle 
adoperata nella traduzione testé preletta giacché il 
ministro termina col dire : Signori, cangiate via, per¬ 
chè di tal modo non conseguirete il bene del paese. 
La dignità di rappresentante mi consiglia a non vo¬ 
tare pqr r indirizzo ; ove V inclita congregazione 
creda di farlo, prego di assumere a protocollo il mio 
voto o la mìa proposta. 

Pres . Nella mia qualità di referente mi trovo 
in dovere di rettificare alcun poco la cosa. Il dispaccio 
ministeriale va .-diviso in due parti: -Quella cioè che 
alle recriminazioni si riferisce e le fespirtge; l’altra 
chq espone confortanti 'profnéssd? Viale a dirè, da de¬ 
liberazione presa svdla costruzione ferroviaria immi¬ 
nente. Siccome qaesto dispaccio "hpn verte soltanto 
sulle recriminazioni u$ate dalla commissione,’ così 1 ri¬ 
tengo Che il Vóto di ringraziamento da me propósto, 
e da molti sig.ri appoggiato, si riferisce solamente 
alla parte che interessa le promesse del ministro, 
mentre la seconda, quella cioè delle rimarche, il co¬ 
mitato per propria;^fiehiarazipiiie ìse l’ha assunta nel- 
l’interesse del paese. 

’ Avv> GLiacich. tJhiunque badi'alla politica inau¬ 
gurata da molto tempo da que»t’ inclita rappresen¬ 
tanza s’avvedrà d;i leggeri ,che mediante gl indirizzi 
ed i diplomi di cittadinanza non giungemmo peranco 
a raggiungere alcuno dei nostri voti e delle nostre 
aspirazioni, abbenchè in tanta coppia se n’abbiano 
regalati. La risposta del ministero testé proietta non 
contiene altro che quelle lusinghe già tante volte 
fateci sentire anche: dal ministero di Vienna. E mi 
basti accennare af fatto che in un suo passo il mi¬ 
nistro si riferisce all ingegnere inglese, dsohiwraiido 
che i lavori ndn potevano essere incominciati, iuquati- 
tocchè il sig. ingegnere noii aveva riconosciuto buoni 
gli esistenti lavori preliminarmente fotti. 

Io ritengo clic • questo ingegnere non sia tm’au- 
tòrità di ultima istanza >constandomi esistere un’altro 
piano di certo Veraier del quale non se ne fa alcun 
cenno e solamente a quello assunto dalla società 
bolgia si accenna. Io quindi propòngo di porre ad acta 
il responso del ministero, e sia votato un indirizzo di 
ringraziamento al sig. commissario che si prestò ad 
inoltrare il .nostro memoriate* ... 

D.r Gelletich Se 1’ energia e le franche parole 
avessero suscitato l’amor proprio del sig. ministro: 
conducendoci a, quel risultato, io mi sarei unito alla 
proposta del ringja^àmeato, ma •; dacché cr viene 
rimproverata l’ignoranza dì fotti, e mossi rimproveri,. „ 
io appoggio la proposta dell’onorevole rappresentante 
sig. rrodam, posto riflesso che il comitato 
ferrovie è nominato dalla rappresentanza. 

//AteA/zA/ j/rsAVA/sZ/A/yA rA/Zr Av r/Ay/7 


le 


Qpli 

ella 


che la commissione non avrà abusato della fiducia 
riposta in lei dalla Congregazione, e che quanto avrà 
esposto nel memoriale sarà nel seguito comprovato 


dalle circostanze, e voglia Iddio che il ministero ab¬ 


bia ragione e torto il comitato. Peraltro abbiamo un 
documento a nostro favore; il tempo giustifica tutto, 
e noi accettando per buono quel documento, ce ne 
congratuleremo col ministero tostocchè ci saremmo 
convinti che il torto stava dalla nostra parte. Hayvi 
bisogno di franche parole, e nell’adoperarle si usò 
di un diritto costituzionale, le nostre espressioni però 
non erano tali da valerci un biasimo dalla parte del 
ministero. 

Pres. L’argomento è di più gyave irapòrtanza 
di quello che taluno se lo figura. E dispiacente di 
dover entrare in certi dettagli che sarebbe consulto 
evitate. Il Memoriale contiéne dèlie verità nìa queste 
furono espresse con troppo calore; — un paesaggio 
del memoriale medesimo è dà attribuirsi forse alla 
precipitazione con cui fa redatto questo passo diretto, 
non solo ad un ministro, ma a qualsiasi antorità in¬ 
feriore non poteva passare inosservato e senza ri¬ 
marca Gli appunti fatti dal ministro, non devono de¬ 
stare un sentimento di ostilità, se si riflette venire 
essi in rispóste di atto che forse non :era conve¬ 
nientemente stilizzato. In quanto riguarda l’atto di 
ringraziamento, io credo che i confronti istituiti non 


tengano, nè le cose stanno come si vuol far credere. 


Si. aduste;, Qom9 aei tempi addietro sj nominassero 
cittadini d’ onore, e si votassero atti di ringraziamento 
indirizzi eco. ece., non Ottenendone da ciò effetto 
nessuno. Io ciò non voglio negare, però non posso 
ritenere che si voglia istituire tm ccmfhroto tra il*df- 
spacoio preletto, e quei disp^3ci del tempo passato 
a cui si accennava, poiché, m;oggi noi abbiamo in 
ministro responsabile il quale in termini concisi ci 
porge promessa che i lavori preliminari stanno per 
essere ultimati, e quelli . delta costruzione a spese, 
dello Stato avranno tantosto principio. Un consimile 
atto non 1’ ottenemmo peranco,. e se noi ci vorremmo, 
attenere alle parole, e non; allo spirito dei Sfatti, pur 
troppo non conseguiremmo mai nulla. Le vane su¬ 
scettibilità dovrebbero far luogo al yero patrfottisrao, 
il quale vuole essere interpretato nel memo in che lo 
interpretò la commissione, ed io mi attendo (foli* in¬ 
clita rappresepta«zà' ehe pel bene-jenqrale *ne voglia 
seguire l’esempio. Io prègo dii ritenere le mie p% 
role dettate i*on cfo secondi fini nè da servilità sic¬ 
come in altri tempi si usava allorché trattavasi per 
ogni nonnulla di votare atti di ringraziamento ; credo 
"fermamente che sempre edr in questo momento più 
che mai ci convenga avere amico e ;non ostile il mi¬ 
nistero. (Bravo). I puntigli ci potrebbero nuocere e 
molto; ed allora quale, q signori, sarà la risposta 
che daremo ai nostri miténti ed alla popolazione se 
per un, ec9essa dj. fallace, amor .proprio avremo 
nemiche qttóllè* ^ei^onalhà che per lavoro pòsifcionù 
elevata potrebbero alla perfine negarci, il Jora coti-. 

: corse al cotiseguiihentd delle nòstre tàhtrf nfecessàrie a- 
■ sostengo chose altee volte ebbhmrpronres- 

se, queste non possono Teggere il paragone con quella 
che in oggi ci stà dinnanzi, appunto perchè prove¬ 
niente da un rpjnistro responsabile in ; faccia al Par¬ 
lamento fed aHa nazione, che non vorrà vienine meno 
a sè stesso, ed all atta carica di cui è rivestito. Io 
-prego quindi l’inclita Congregazione a non voler de¬ 
campare da quel vero patriottismo di cui diodo fino 
ad ora prove cotanto esuberanti in argomento tanto 
interessante. . , , ili (! ,, 

'• Cav. Scarpa: -Nel memoriale avanzata ai Su.E. 
dalla commissione non esistevano frasi nè incivili ©è 
offensive; vi erano semplici supposizioni di fatti-che 
forse noi scorgevamo fra le nebbie, ina dei quali èra 
nostro debito rendere attento il ministro. « . * > 

Pres. L’argomento sarebbe esaurito, e la di¬ 
scussione chiusa. Passeremo alla votazione. La pro¬ 
posta si concrete ip tre pai^i :.. .. 

I. Si prenda per gradevole notizia il fatto ac¬ 
cennato dalla lettera del ministro. 

II. Si diriga speciale, atto di ringraziamento a 
S. E. il ministro, 'e : ' 

III. La copia del dispaccio passi alla commissione 
ferroviaria. 

Chi appoggia prego di alzarsi (maggioranza). 

La jyrep>fmte fio) Prori dento viene accettate co» 

//%%£/&/&///& /A' rr/z V //'rr/A/Azz/AA? yA'yyr/A/r // A' 


quando, superate le difficoltà che si frappongono, po¬ 
tranno fruire di quel bene morale e materiale al quale 
— per benevole dichiarazione dell’E. V. — Fiume 
ha diritto di aspirare e conseguire. 

E la lettera dell’ E. V. stà novello documento 
di garanzia del nostro futuro prosperamento e benes¬ 
sere; e la popolazione di Fiume, conscia dei leali 
sentimenti del ministero, attende — impaziente, ma 
fiduciosa nelle promesse dell’ E. V. — l’avveramento 
dei suoi voti, pur troppo, da sì lunga epoca insod¬ 
disfatti. 

La trepidazione dei fiumani va giustificata dal 
fatto, che la speme non va dal timóre disgiunte in 
ispecie là, dove si tratti di conseguire la realizza¬ 
zione d’un desiderio ohe tento ardentemente si af¬ 
fretta; e TE. V, condonerà a nostri dubbi ed alle 
nostre apprensioni nel riflesso, che dalle passate e- 
sperienze tifassimo ammaestramento. 

E si depfni 1JE. V., prendere graziosamente atto 
dei sentimenti di riconoscenza dell’intera Fpime onde 
si rende interprete la Congregazione municipale , e 
vòglia l’.E. V. assicùrarpi aifoo una volta del verace 
patriottismo al quale questa popolazione concorde¬ 
mente s’informa. 

Fiume li 2 Settembre 1867. 

Della E. V. 


INTERNO. 


Regno della Corona ungarica, 

iltvitita dei giornali ungheresi . 


11 signor barone Nevény continua a stam¬ 
pare nel Naplo le sue dissertazioni intorno 
alla-lettera di Kòssuth, in modo che non oc¬ 
corre venga da noi più d’avvicino precisato. 
Sembra, quasi che quest’ ultima' enunciazione 
di Kossutb sia di gran pezza più incomoda 
pel .ministero,, di quello noi fosse stata l’ante¬ 
cedente, giacché il conte Andrdssy è ritenuto 
per un nomo troppo versato perchè abbia a 
fare tan£ { debruìt pour une omelette. Gli altri 
giornali sono pieni del processo cjie s’ attirò 
il, Magnar. Ujsàg appunto per la pubblica¬ 
zione di quésta lettera ed il penultimo nu¬ 
mero del ffon ci portò un fulminante, ma 
eccellente afticolo 'Adito' 'dalla penna di 
Csemdtpny, contro il procedere del governo 
in questa circostanza., }1 ministeriale Mayrjtp’ 
OrszHg cerca di dimostrare clic la fatta per¬ 
quisizione notturna, sia fondata sulla legge del 
48, al quale si aggiungono gli sforzi dell’al¬ 
tro giornale olfioioso “Esti : lap„ che fanno 
un comico contrasto coi primi, in quantocbè 
cerca dalla sua parte d’indicare 1’àffàre <sic¬ 
come promosso dalla mancanza di tattica del¬ 
l’impiegato subordinato. Pesti Hirntxk pubblica 
una polemica contro la Nuova Stampa fri'ri¬ 
guardo della proposta fatta da quest’ultimo 
giornale per la secolarizzazione dei beni ec- 
clesiasti e tenta di dimostrare che l’incame¬ 
ramento dei medésimi, non sarebbe opportuno 
nè in - linea •■politica” nè ■ economica-’rmziotmle 
(sic !) ' 


Ultime notizie. 
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lesime compresi i tagliandi scadibili al 1. 
Nov. di quest’ anno, a mani del presidente 
dell’ accademia. 

— Il ministero dell’ interno spedisce or 
ora le leggi dei 67 ai Comitati. Gli esem¬ 
plari stampati sono muniti della firma di 
Sua Maestà e del presidente dei ministri An- 
dràssy e vennero pubblicati nella stamperia 
dell’università di Buda in sette lingue. 

Vienna 4 settembre. (Convocazione del 
Consiglio di Stato.) Corre voce, aver il pre¬ 
sidente della Camera dei deputati D.r Gisbra , 
avvisati quest’ultimi a mezzo d’una circolare, 
che la riapertura del Consiglio di Stato, avrà 
probabilmente luogo il dì 20 corr. 

Pesi, 6 settembre. Il Naplo rileva, che 
l’Ungheria, in seguito a recenti proposizioni 
ielle deputazioni ungariche, concorrerebbe alle 
tpese comuni con fiorini 28 millioni, ed al 
>agamento degl’ interessi del debito dello Stato 
;on milioni 25. — Kando e Hoszo , il primo 
consigliere ministeriale e 1’ altro consigliere 
di Sezione, furono rieletti a deputati. 


Altra del 6. Il ministro del culto, barone 
Giuseppe Ebtvos è ritornato col treno della'mat¬ 
tina di jeri, ed il ministro della giustizia Bai- 
dassare Horvdth ritornò col treno celere pure 
di jeri nella Capitale ungarica. (Corr. di Pesi). 

Firenze. Notizie di Spagna chiamano di¬ 
sperata l’esistenza della dinastia Borbonica. 
L’idea, di unire la penisola Iberica colla Casa 
di Braganza, prende consistenza. 

Nuova-York, 4 settembre. Un proclama 
di Johnson ordina che nessuno possa mettere 
ostacolo all’ esecuzione delle decisioni delle 
Corti federali, come avvenne ultimamente nella 
Carolina. Gli ufficiali militari e civili sono in¬ 
caricati di dare il loro aiuto perchè tali de¬ 
cisioni vengano eseguite. 

Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Londra 6 Settembre. Jeri sera il Console 
generale d’ Alessandria, telegrafò al ministero 


dell’estero che nulla sapeva ancora circa alla 
liberazione dei prigionieri dell’Abissinia. 

Berlino 6 Settembre. Come rileva la Cor¬ 
rispondenza Zeidler sarebbe probabile un ab¬ 
boccamento a Stoltzenfels della vedova regina 
colla arciduchessa Sofia. 

Costantinopoli 6 Settembre. II Levami He- 
rald annuncia che il viceré d’ Egitto rimarrà 
sino ai 20 del corr. a Costantinopoli. 

Il gran principe Michele, governatore del 
Caucaso verrà a Costantinopoli a fare una 
visita al gran Sultano. 

La Turchia smentisce la voce che il trat¬ 
tato Unkiar Skelessi il quale esige l’alleanza 
russo-turca verrebbe messo di nuovo in vi¬ 
gore, ed aggiunge che il governo del Sultano 
preferisce quei rapporti amichevoli i quali si 
basano su di un comune accordo, quale esi¬ 
ste ora tra la Porta, la Russia ed altre po¬ 
tenze. 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume... 



( 2 ) 1 

SPECIFICO 

contro II verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in' meno di mezza ora il verme solitario 
(taenia^. I signori D.r Giacich, D.r Giustini, e D.r 
ITbaldmi lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogliersi alla Farmacia Prodam in Fiume. 


(2) 3 

Avvisi di Concorso. 

— È aperto a tutto il giorno 12 del corr. mese 
di Settembre il concorso al posto di primo cla¬ 
rinetto solista in si b nella Civica Banda, con 
l’annuo stipendio di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Municipio. Inoltre dovrà oc¬ 
cupare nell’ orchestra del Teatro Civico il posto di 
rimo clarinetto sia nelle rappresentazioni d’opere, 
alli e accademie, come in quelle di commedia, non¬ 
ché in tutte le funzioni ecclesiastiche, percependo 
separato emolumento. — La supplica dovrà essere 
corredata di certificati di esperimentata e reale abi¬ 
lità, condotta morale, età, ecc. e addirizzata AUa 


Spettabile Deputazione Teatrale in Fiume sino a 
giorno suindicato. 

— È aperto pure a tutto il giorno 12 del corr. 
mese di Settembre il concorso al posto di primo 
flicorno alto solista nella Civica Banda, con 
1’ annuo stipendio di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Municipio. Il concorrente do¬ 
vrà inoltre suonare abilmente la viola o il con¬ 
trabbasso, onde prendere parte nell’ orchestra del 
Teatro sia nelle opere, balli, accademie, come nelle 
recito della commedia, nonché nelle funzioni eccle¬ 
siastiche, percependo separato emolumento. — L’ap¬ 
plicante dovrà inoltrare la sua supplica nelle forme 
sopra indicate. 

Fiume 3 Settembre 1867. 
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Farmacia P. Rigotti in Fiume. 

Citrato di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. 

Preservativo e farmaoo antioolerico 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del l.° novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle più delicate persone. 

Prezioso infallibile specifico per la febbre 
del prof. Berson membro ecc. ecc. approvato al- 
l’esposizione di Nuova-York nell’ anno 1855. 
Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifeson. 

Queste portentose pillole ebbero universale approva¬ 
zione all’esposizione di Nuova-York dell’anno 1855 
qual specifico nella cura delle Emorroidi interne, 
ed esterne. 


2 16 Settembre 1867. 6 

Quarta Estrazione del Prestito a Premi della 

città di Milano. 

Ogni obbligazione costa lire dieci, e deve essere rimborsata. 

Ciascuna obbligazione concorre ai Premi di lire 100.000, 50.000, 30.000, 10.000, 
1000, 500, 100, 50, 20, distribuiti in centoquaranta Estrazioni. 

1. Ottobre 1867. 

Estrazione Credito Mobiliare. 

Vincite principali fior. 200.000, 40,000 20,00. 

Estrazione Principe Rodolfo. 

, Vincita Principale fior. 25.000. 

I suddetti biglietti originali nonché le promesse del Credito Mobiliare possono 
acquistarsi dal sottoscritto a prezzi convenientissimi. 

HI. Mandel 

Cambio-valute. 


Editore e Redattore responsabile L. de Sildenhorst. 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovich. 


Digitized by 


Google 














A'NNtì 1867 ,1?; 4 


La SAaasetta di Fifline esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 
bato io due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

A»*<»cicalone per l'Itamei f. IOairanno; semestre e 
trimestre io proporaioiie; abbonamento mensile f. I. 

Per I# Sonnrehlnt f. 12 all'alno; semestre e trhneatre 
in proporzione. — Un numero separato soldi IO. 

l»er I' Estero si aggiungono le spese postali. 

L’ Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini \,° 601 I.® piano. 


) 







Vrungar, non flectar. 


.Martedì IO SeNembn* 


lonernionl soldi IO la lineu di mratirrr trxiinu jmi uii.t 
edizione e soldi IT» pubblicandole in ambe le rili/ioiu •. |mj 
U tassa di filmili a — Articoli comunicati solfi. u 

linea i 

l f e IcMcrsinoi/itl i coumuirilti si ricevono n Murne 
all’ufficio deir aiiiiiiiiiistra/.ione ; a Vienna presso i si¬ 
gnóri Haasensteiii ét Vojler. e A. Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali^ — I manoscritti 
pori si restituiscono. 





La relncerporfizione di Fiume 
coll* Ungheria. 

Siccome v’hanno degli uomini, i quali 
innanzi di giungere in possesso di ciò a cui 
hanno diritto, devono passare per tutte le 
fasi dell’ inedia, sembra altresì che singoli 
paesi e comuni, sieno fatti segno dalla sto¬ 
ria universale a formare il capro espiatorio 
d’altrui peccati prima di poter giungere all’a- 
lielata meta. 

La mitologia ci racconta i tormenti di 
Tantalo sul cui capo pendevano i più belli e 
saporiti fratti senza eh’ egli potesse raggiun¬ 
gerli ed ove si voglia presentato uno stato 
d’ animo disperato, lo si confronti colle arri- 
bascié 1 di Tantalo. La storia di Fiume da 20 
anni giustificò pienamente 1’ asserzione che 
molte tradizioni e miti dell’antichità trovano 
riscontro nei rapporti della vita di individui e 
dei popoli. 

E così lo stato languente di questa città 
marittima assomiglia perfèttamente al quadro 
che si presenta nella nostra mente nel ricor¬ 
dare il Tantalo citato. 

. Innanzi al nostro sguardo si spiega il 
magnifico orizzonte ed i flutti di un ma¬ 
re cjie potrebbe essere un campo infinito 
di attività commerciale. Dietro a noi si at- 
trovano le più ridenti e feconde pianure 
che formano da secoli l’emporio dei cereali 
d'Europa, d’uria sorgente di nutrimento, e 
tuttavia è la nostra esistenza una delle più 
dolorose perchè non solo siamo divisi. politi¬ 
camente dalla nostra patria Ungheria, ma ci 
verniero anche tolti a poco a poco tutti i 
fattori d’una prospera vita, cosichè restammo 
anche in linea di pubblica economia comple¬ 
tamente isolati. 

Sentiamo il nostro vigore, àvidamente a- 
ueliamo al riconseguimento d’un libero campo, 


Appendice. 

Un sogno nella Corriera. 

I. 

» > 

Signori siamo pronti ! — Dopo queste laconiche 
parole pronunciate dal conduttore della Corriera con 
quella indifferenza naturale di chi non ha da stac¬ 
carsi da cari congiunti, e che fanno all’ incontro l’ef¬ 
fetto d* una scossa elettrica su quelli per cui signi¬ 
ficano: “prendete congedo,,, sussegue un 1 alternare di 
abbracci, uno spuntare di lacrime male represse, uno 
stringersi della mano, le solite raccomandazioni che 
si prolungano fra }o strepito dei sportelli, che ven¬ 
gono chiusi con forza, lo scalpittìo degli impazienti 
cavalli , e l’indispensabile e proverbiale frusta del po¬ 
stiglione — poi, un monosillabo che gli esce dalla 
bocca, mette in motto i cavalli, un’urto che ti spin¬ 
ge all indietro, t’indica il primo movimento del Le¬ 
gno e via ! — Addio città, addio famiglia, addio pa¬ 
renti, addio amici! - " ^ * 

Una brezza serale refrigerante, 1’ olezzo dei fiori 
e delle piante, t’avverte finalmente che la via che tu 

E ercorri s’inoltra per un terreno piu elevato ed agreste. 

a notte è calata; un estremo lembo di luce irrora 
il lontano orizzonte e là in fondo veggo sorgere dalle 
argentee onde dell’Adria, la bella Trieste ; lunghe file 
di punti illuminati mi fanno indovinare le sue vie, 
altri quà e là sparsi sullo Specchio tremolante def 
mare, m’additano gli alberi di maestra delle molte 
sue navi. — Dove dovrebbe essere l’abitazione di 
quell’amico sincero, non è là 1» mia? Oh ph’io veg¬ 
ga anche quella di coloro che stringendomi la mano 


su cui poter spiegare la nostra attività per la 
salute del grande assieme, però indarno. No¬ 
velli prometei, siamo da 19 filili a questa 
parte incatenati ad una rupe, uè ci mancai 
rono finora i corvi che ci logorarono le vi¬ 
scere. 

L' unico nostro conforto in mezzo a tanti 
patimenti si fù la, speranza nel, rinascimento 
del regno ungarico e fotte palpitarono i no¬ 
stri cuori, allorché sul filo elettrico ci giunse 
la notizia della nomina* d’un ministero un¬ 
gherese. : 

Evviva la nativa patria, C Ungheria , ev¬ 
viva Deak , evviva Andrkssy eco. echeggiò per 
tutte le vie della città ed al giubilo della po¬ 
polazione quasi d’incanto sii tutti i punti 
della città 1 videsi apparire le bandiere del 
gno ungarico che la adornarono. 

Dove è andato l’entusiasmo del 18 feb¬ 
braio? Che cosa impediva in quei giorni al 
ministero ungherese di, porgere una tpano 
amica alla nostra popolazione la quale da 19 
anni, ad onta di tutte le ambascio, oppres-, 
sioni e tentazioni, rimase fedele alla nazione 
ungherese e seppe conservare net pensiero 
almeno la tanto importante città marittima 
alla corona d’Ungheria e strettamente schierati 
attorno l’anziano loro conduttore i fiumani 
affrontarono 19 anni di avversa aorte e sopr 
portarono pazientemente tutti i patimenti e 
tutte le violenze, perchè avevano Y incrollar 
bile fiducia nella forza e nella nobiltà della 
nazione ungherese, ed erano intimamente per¬ 
suasi che nei giorni del risorgimento del re¬ 
gno ungarico, verrebbe ristabilito quel prezioso 
legame che unisce Fiume indissolubilmente 
all’Ungheria. 

Le nostre aspettazioni pur troppo non 
s avverarono, e le leggi del 1848 con tutto 
ciò che vennero riattivate in tutta Y Ungheria 
e suggellate col giuramento del re cotonato* 


avevano in mente il tradimento, eh’ io vegga up ^1^ 
tra volta quella dei puritani di mestiere, i saltimban¬ 
chi liberali che intendono la libertà nel monopolio e 
che ti gridano la croce adosso se loro fai concor¬ 
renza ! Mi guarda costì a fronte di questi, le case 
entro le quali palpitano cuori leali, per cui la sacra 
parola di libertà non è sinonimo della licenza e dello 
scandalo e che faranno sparire coll’ autorità deìì^ 
loro parola i falsi simulacri d’un progresso che non 
è che l’ironia della libertà. x 

Ad una svolta sparì la bella prospettiva e pro¬ 
seguendo la strada fra le alpestri , aride lande dd 
Carso, cedendo a Morfeo mi addormentai.. , 


Al quadro della realtà, seguì quello dell’ imma¬ 
ginazione, della fantasia* Io mi Vidi d’improvviso trar 
sportato sopra ubertosa collina d’onde si godeva una 
vista deliziosa. Senonchè vóltomi dalla parte da cui 
mi pareva si dovesse scorgere U lnare, quel mare 
che una volta veduto non si dimentica piu,, la cui 
vista affascina, la cui privazione ti rende ih più dei 
lizioso soggiorno indifferente, perchè nè senti l’as¬ 
senza, un cortinaggio che sembrava calato dafia volta 
del cielo, mi impediva di scorgere più in là aumen¬ 
tando in me il desiderio che 1 ftascè per Cosa vietata. 
Mentre io stava pensieroso a rimirare 1 quellà fetale 
cortina che mi rapiva la vista, un venerabile reo 
ohio mi si accostò ed i indirizzandomi da, parola così 
mi disse : ...... . ,, t . • ■ 

— Giovanotto, tu che tanto desideri vedere là 
dentro, aiutami a cacciare dai loro nidi quésti sec¬ 
canti pipistrelli che tengono nelle loro branche av¬ 
viluppata la corda d‘are tubaggio. 


j nella città marittima di Fiume rimasero tut : 
t’ora lettera morta. , : . 

Non sappiamo se dpveva essere così, non 
sappiamo quali motivi poteva avere il Mini¬ 
stero ungherese fin ora di mantenere conti¬ 
nuata la separazione dj Fiume effettuata col- 
h invasione nel 1,848 ed un umanazione vio¬ 
lente colla Croazia, nè vogliamo ancora con¬ 
dannare la politica di quegli uomini che si 
sono fatto per compito loro la riorganizza¬ 
zione del regno della Corona ungarica , ma 
non è* possibile d’ ignorare pua situazione che 
ci diventa ogni giorno più opprimente e che 
contiene in sè dei pericoli che non possono 
più a lungo non venir calcolati. Fiume è in¬ 
contrastabilmente una pTirte più importante 
del regno ungarico, ma eli’ è in pari tempo 
la patte* più vulnerabile. Protetto gialla fedeltà 
del popolo fiujnauo (dia costituzione questo 
gioiello venne conservato alla corona ungà¬ 
rica,* e sarebbero immensurabili le conseguen¬ 
ze se il popolo fiumano dovesse perdere la 
fede nella santità delle leggi, sé aorvenisse la 
possibilità che anche una costifcuzi me ungherese 
dopo Y effettuazione dei giuraménti) ed incorona 
zióne, resterebbe lettera morta. ; 

Udimmo ultimamente da/molte parti dei 
rimproveri sull’insistenza nostra per la riat* 
tivazione della diretta unione coll’ Ungheria * 
e V ha qualche volta persino Y apparenza che 
comincino a incomodare quegli uomini, i quali 
per 19 anni lottarono e patirono per i. di¬ 
ritti di Fiume e dell’ Ungheria, i. quali man¬ 
tennero vivo lo spirito della popolazione du¬ 
rante quel tempo eh’erano; conculcati i diritti 
dell’ Ungheria s e che \ elevasi questo bel i*er 
gno diridere corpo vivente. : v ; : 

Ci si perdoni questa osservazione , noi 
vorremmo che non la fosse giustificata, pure 
ascriviamo volentieri l’esperienza degli ultimi 
mesi ad».una-bene -intesa^ politica^.ia squalo 


Io non me lo feci -dire■-due* volte, e òome il 
vecchio moltiplicava! di forza nello scacciar quelle 
bestie, io sentiva le mie quadrliplicàrsi. Strillavano 
i pipistrelli, ma io non badando 1 loro strilli menava 
Cólpi da maestro. Il ‘Vecchio aveva ragione, i pipi¬ 
strelli erario la cagione per cui quella tenda non si 

f ioteva aprire. Collo scomparite aell f ultimo pipiàtrel- 
o, scomparve pure quella tela ed io sentiva in me 
quella gioia che doveva aver provato Coloìnbó allo* 
racchè dalla gabbia di maestra il marinaio gli "gridò: 
la terra! la terra! ed ei la vide; 1 ’ 

Ài raggi di un* aurora d’estate sorgeva dalle 
acque dèi Quarnerb una magnifica città, i cui bian¬ 
chi caseggiati si specchiavano nelle aZzuire onde del 
mare. Navigli d’ogni 1 grandezza solcavano quel mare, 
e le rive, i moli, gli approdi, pullulavano di gente oc¬ 
cupata questi a scaricare, quegli ad imbarcare, carri 
che andavano e venivano carichi di mercanzie, por¬ 
tate da lontane contrade ed altre dirette a lidi re¬ 
moti. Lambente il mare una strada di ferro su cui 
lunghi convogli trasportati colla, celerità del Vento 
dai loro cavalli di ferro dalla bocca di fuoco, seguir 
vano in linea opposta ed al fischio dèi vapore il 
tracciato cammino. Più prossime ai rnontr; fabbriche 
innumerevoli i cui commi : vomitavate corrènti di 
fumo,' il. quale ai raggi della luca mattutina rifletto* 
vano nei loro vortici la luce del sole nascente. Là 
un altro edificio destinato al buratto del gratto, che 
in Coppia giungeva colla ferrata dalle fertili -rive del 
Tibisco e dal ferace suolo del Bacato, là un’altro de¬ 
stinato a pubblica borsa, ecco là la biblioteca della 
città, là il,suo ginnasio^ la sua accademia di nau*- 
tica e commercio, le Pùbbliche scuole, T istituto dei 
poveri, i suoi teatri, il tribunale, la cassa di risparmio 
i pubblici 1 passeggi, le chiese, i suoi cantieri. K cor' è 
i quella dall’alto di quell' edificio>spiega 
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però giornalmente in Fiume sottomina questo 
terreno così a lungo difeso, e col continuo ri¬ 
tardo della cotanto anelata reincorporazione 
fa suscitare dei dubbi e dei timori che non 
possono celio essere vantaggiosi alla causa 
dell' Ungheria. Cosa desidera, cosa chiede la 
popolazione di Fiume ? Nient’ altro oh© ciò 
che ha diritto di chiedere in base allo spirito 
e dietro la lettera inarticolata d’una legge 
vigente costituzionale ungarica del regno. 

1. La diretta immediata unione colla co¬ 
rona ungarica ed in conseguenza di ciò, or¬ 
ganizzazione del municipio e delle autorità 
legali sulla base delle leggi sancite nel .1848 
ora in vigore. 

2. La sollecita attivazione delle necessa¬ 
rie coowimbm ferr o vi a ri e, reclamate -dallo 
sviluppo della pubblica economia ed incre¬ 
mento del regno, colla sua capitale ed il ter¬ 
ritorio produttivo di Alfóld e del Banato. 

La sollecita soluzione di questi due pro¬ 
blemi è tanto necessaria ed urgente, che noi 
con tutta la stima ed il convincimento nel 
patriottismo del Ministero ungherese, non là 
possiamo giammai perdere di vista. 

Noi siamo ministeriali; vale a dire de¬ 
sideriamo una lunga esistenza dell' attuale mi¬ 
nistero ungherese, però più in pregio del Mi¬ 
nistero teniamo la Costituzione e fino a che 
questa non sarà riattivata a Fiume, la nostra 
penna (almeno spontaneamente) non deve ri¬ 
posare. 

L. de S. 

—~—— 

Sui Comitati di pubblica sicurezza, ed in i- 
specialità sul Comitato per il mantenimento 
dell’ ordine pubblico in Piume. 

Dacché gli uomini si unirono in consorzi, 
in specialità dalla fondazione della società, vi 
hanno ^.sempre esistito degli individui e classi 
di persone, 'ohe 'trovarono mai: sempiie in¬ 
teresse ad infrangere tesante istituzioni della 
società, di travallicare quelle barriere -senza 
lè quali 1’ uomo ritornerebbe nello stato pri¬ 
mitivo; Esse preferiscono porre il loro, in-, 
nanzi al pubblico : bene, sacrificando il gene¬ 
rale interesse ad un fine personale mal in¬ 
teso, dimentichi che lo scopo della società deve 
pur essere quello dell’individuo. 

Eludere ed impedire simili sforzi è la 
scopo della polizia, e’ là ove s’abbia impo-r 
sto un compito diverso, non la è che un mem¬ 
bro ammalato del corpo, d’uno stato ammalato. 

Questa era iu addietro l’unica sfera d’a¬ 
zione della polizia, fino a che i Spagnoli in- 
frodarono quella terribile sbirraglia die di- 

—■————————■ .. ■ I 


superba le sue falde al vento? Non è quella una tri¬ 
colore? non sono quelli i colori ungarici? E guarda 
là quei cittadini come vanno tra loro d'accordo* co¬ 
me s’amano fraternamente, e stanno superiori ad o- 
gni pregiudizio sociale! — Taci non odi il rimbombo 
del cannone, lo squillo delle campane? non vedi fra 
la folla una gioia palese, una trepidanza, un’ affapen- 
darsi, un andirivieni uno esclamare d’evviva,, uno 
stringersi la mano, un Salutar di cappello, un giubilo 
generale ? 

Si' festeggia il giorno della patria indipendenza 
1’ anmversarìo dell’unione all’Ungneria, del giorno co¬ 
tanto a lungo sospirato!. Guarda attorno quel vec¬ 
chio affollarsi ansiosa la gente; levati il cappello, 
t’inginocchia e contempla l’opera della libertà, del¬ 
l’amore di patria, contempla il connubio del pro¬ 
gresso colla civiltà. 

Viva la libertà, Viva il re, viva l’Ungheria! 

III. 

Ma come si chiama questa felice città chiesi 
inebbriatq a me stesso? 

— Fiume! disse una voce, dopo che imbrac¬ 
cio robusto mi scosse per fami ridestare. 

— Fiuta©?, chies’io? 

—- Si Fiume ! mi rispose un vocione. 

Allora saltai giù di carrozza, presi il piccolo 
mio bagaglio — ma l’incanto era sparito, la realtà 
subentrata. 

Dov’ è quella Fiume eh’ io vidi ? 

Lo stesso venerato vegliardo mi s’affario e bat¬ 
tendomi sulle spalle, : 

-t- Non dubitare, mi disse, quello è il suo fu¬ 
turo ; unione, costanza e lavoro, amor di patria e li¬ 
bertà la renderanno talè qual l’hài veduta. 

Lavoriamo e speriamo! 

G. A. Bettolini. 


venne una potente alleata della santa inquisi¬ 
zione e dei dispotici Acdipi; clic rappresentò 
quella tremenda «d inviabile potenza, che noi j 
chiamiamo pqlptla secreta, la quale d’allora I 
in poi divenne si famosa ed esiziale. 

Da quel tempo in poi la polizia abban¬ 
donò l’ostensibile suo scopo: La difesa della 
l e gg e ; e da quell’ istante si fu appunto che 
sorsero le polizìe legali, quelle polizie che 
per avere la loro radice nel popolo, sono le 
meglio corrispondenti all’effetto. Il loro grande 
sviluppo principiò nei Paesi Bassi e nella 
America, ove lo spirito e l’indipendenza dei 
suoi abitanti non potevano piegarsi, che di¬ 
nanzi ad una potenza, la quale fosse n- 
scita dal loro grembo e che non venisse gui¬ 
data da loro- stasai; e furono appunto gli ame? 
ricani i quali i primi istituirono i comitati di 
pubblica sicurezza. 

I pratici risultati conseguiti da questa lo¬ 
devole istituzione, fecero ri che la stessa venisse 
dappertutto imitata e specialmente in quei 
paesi, dove le agitazioni politiche eran più 
forti e la forza dello Stato più impegnata 
in queste, che alla tutela della pubblica sicu¬ 
rezza, esercita un’influenza delle più vantag¬ 
giose. 

Qui pure fu costituito un comitato per 
il mantenimento dell- ordine pubblico, ciò che 
prova evidentemente il senno e l’indole pacifica 
di questa intelligente popolazione, perchè se 
così non fosse, non avrebbe dal grembo dei 
sUoi cittadini eletto un comitato, il quale sa¬ 
rebbe chiamato coll’autorità e l’influenza dei 
membri che lo compongono, a tutelare • la 
tranquillità nostra; ( 

Nella dificile posizione in cui s’ attrova 
ora il paese, da spirito di parte ed inerenti' 
intrighi perversi agitato, il comitato in dis¬ 
corso non può a meno anziché d'utilità d’es¬ 
sere di estrema necessità pel governo, il quale 
nón potrebbe esercitar sulle masse che una 
influenza di forza, méntrecchè : il comitato l’e¬ 
sercita morale convincendo con la parola. 

E che di ciò ne fosse pienamente con¬ 
vinto il nostro governo, lo deduciamo dal fatto 
che mentre la stampa avversa denunciava il 
nostro paese siccome un’ officina della più 
completa anarchia, non esitò tuttavia di porre 
piena fiducia in quei cittadini, i quali colla 
cóccàrda fiumana -sul petto, sursero garanti 
depositari dell’ordine pubblico. 

Che seppure per le condizioni del nostro 
paese, non fosse stato di somma urgenza lo 
stabilirsi di un simile comitato, questo eTa ri¬ 
chiesto da quelle sfacciate denuncio dei no¬ 
stri avvérsarii politici, i quali con tanta ac¬ 
cortezza quanta simulata malizia, asserivano 
-vedersi minacciati nei loro averi e--nella lor o - 
vita da quei fiumani che pure avevano date 
prove incontrastabili della loro pazienza e 
della loro tolleranza. I nostri avversari poli¬ 
tici non contenti di incepparci la via al con¬ 
seguimento della, nostra legale pertinen¬ 
za, non contenti ' di contrastarci 1' amore 
che ci lega alla patria comune, alla nòstra 
Unghéria, ri vollero togliere anche l’onore in¬ 
dicandoci quai sovvertitori, aggressori e peri¬ 
colosi individui della vita e dell’avere altrui! 
Si rispondeva a questo insulto col generale di¬ 
sprezzo e poi còlle dichiarazioni dell’Inclito 
nostro magistrato, e con quella del interinale 
preside del comitato signor Sgardelli. Ogni 
pubblica dimostrazione, i nostri sfoghi di gioia, 
le nostre grida di cittadino entusiasmo da¬ 
vano adito a fare interpretazioni tali, che non 
potevano venir fatte senonchè da vili ca¬ 
lunniatori. Il comitato all’ uopo costituitosi 
diede prova indubbia della fiducia in lui ri¬ 
posta, e siccome nei paesi costituzionali le 
associazioni 1 sono permesse, specialmente quan* 
do hanno in mira il mantenimento dell’ordi¬ 
ne pubblico, questa doveva essere salutata 
allorché naque, con piena soddisfazione , ,e a- 
vendo dimostrato ampiamente la sua utilità. 

■’ E se i veri liberali bevono vedere coù 
occhio’benigno un’istituzione qualunque la quale 
atta sia a conseguire mi nobile proposito, non 
crediamo che vorranno peccare cl’ inconse¬ 


guenza coll’avversaria quando loro più-toma 
vantaggioso. 

Ma in che consistono veramente questi 
comitati? Chi li compone? Cittadini onorati, 
di buona fama, di sano criterio, cittadini cui 
batte nel seuo un core patriottico, che amanti 
dell’ordine cercano aftrateUamsplidariamente 
tra loro allo scopo di influire sulla popola¬ 
zione perchè in caso di uh ‘disordine se ne 
ravvegga, per quietarla se inasprita, per con¬ 
sigliare in certe circostanze, una ragionevole 
condotta, per dar uiotivo di concordia e d’o- 
mogeinità di vedute, e "tutto ciò colla Sola in¬ 
fluenza morale, tutto ciò colla sola forza della 
parola gtìidata da sano raziocinio. (Continua.) 


Ili vista politica. 

Tutte le notizie dalla* Spagna concordano 
col dichiarare, che la sollevazione, seppure 
non la è già repressa, pure non po tvà più 
aver alqun esito buono. Nei circoli rivoluzio¬ 
nari se ne, incolpa principalmente il generale. 
Prim, che non era a tempo opportuno coni-' 
parso sul campo di battaglia, scoraggéndo 
così, lé schiere degli insorgenti. Si assicurq 
eh’ erano pronti nelle principali . città per 
ben .18,000 uomini i quali avrebbero preso 
le armi npn appena fosse comparso il ge T 
nerale. 

Alla A. «A. Z. si scrive da Madrid: In¬ 
cominciano le rappressaglie contro gl'infelici 
che hanno partecipato all^ sommossa. La re¬ 
gina sarebbe personalmente molto irritata cón¬ 
tro i perturbatori della pace ed avrebbe co¬ 
mandato di procedere contro i medesimi con 
tutto il rigore. Non vi mancano gli obietti 
per i medesimi perchè le prigioni di Barcel¬ 
lona, Saragossa, Tarragona ea altre sono già 
zeppe di modo chè già per ragioni di sa¬ 
lute (!) si incomincierà nei prossimi giorni 
colle fucilazioni e deportazioni. Il nuovo go-' 
vernatore <Ji Saragossa ha accordato un altro 
termine di tre giorni ai carabinièri disertati 
nelle file dell’insurrezione. ' 

Quelli che entrò questo termine s’insi¬ 
nueranno verraho semplicemente condannati 
a’lavori forzati, mentre tutti gli altri che ve¬ 
nissero presi in seguito, sarebbero, fucilati 
senza distinzione. “Così procedono gli amici 
di quel devoto partito che non aveva paróle 
abbastanti per condannare le rappressaglie 
del governo repubblicano del Messico. Per 
ragioni d’igiene e per vuotare le carceri zeppe 
di prigioneri, si deve fucilare! — quale ter¬ 
ribile luce non gettano queste espressioni del 
corrispondente Hi Madrid dell' A. A. Z. sull’a¬ 
nimo dei circoli di corte di Madrid! 

DalF anno 1820 sino ' aT'T86B It nùmero 
dei supplizi in Spagna ammonterebbero alla 
favolosa cifra, di 14,ODO. * 

L’idea di Froebel di riunire i stati ger¬ 
manici del Sud sotto l’egemonia della Baviera, 
sembra rfòn essere còsi discara óome in Prus¬ 
sia da principio si dava a divedere. Una cor¬ 
rispondenza officiosa della A. A. Z. da Mo¬ 
naco dice che Fvaefbel ha ragione dal punto 
di vista che 1 l’egemonia della Baviera nella: 
Germania del Sud 1 è una cosa naturale e chtì 
non vi sia neppùr da pensate alla formazione 
d’una.lega, tedesca del sud; Froebel viene nel 
resto smentito, ma cosa abbiano a, significare 
coteste smentite, lo sa il più ingenuo politico^ 
Crediamo che da questa ; • ided embrionale , sì 
formeranno delle còhsègnènze chè daranno alla 
Prussia più a pensare di quello, non fu il caso 
per la pretesa alleanza ;tra ì’ Austria e lai 
Francia. • ■ • t • ■ ■ *ì 


INTERNO. 


Paesi dell» Corona ungarica. 

' . , l , —— . * ; ' 

* jPestM settqnb™. (Mostro carteggio particolare). 
Vengo a rilevare da ottima fonte t che alla per, fine 
il regio ministero delle comunicazioni ha preso le, 
dovute disposizioni, onde almeno in parte soddisfare 
le giuste fondate preghiere e rimostranze del .comi-, 
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tato fiumano ferroviario che vennero dal regio coni* 
luissario Edoardo de Cseh energicamente appoggiate. 
Sulla linea Essek-Fiume i cui rilievi ed il cui trac¬ 
ciamento non sono ancora finiti, verranno con 
tutta sollecitazione incominciati in tanto per proce¬ 
dere alla costruzione del ramo Carlatadt-Fiurae ed 
il consigliere ministeriale Oskar di Fackh ha già 
ricevuto V ordine di portarsi sulla linea indicata onde 
stabilire le relative sezioni. Il personale di traccia¬ 
mento sarà formato intanto di \2 ingegneri: e l’ inge¬ 
gnere eh’ era finora occupato presso la ferrovia del 
Brennero già ispettore sig. Thommen condurrebbe i 
lavori definitivi della ferrovia *). Il consigliere di 
governo croato ricevette già 1’ ordine di provvedere 
perchè lè autorità dei singoli comitati dieno il ne¬ 
cessario appoggio ai membri della commissione per 
la costruzione della ferrovia ed a quest’uopo verrà 
posto a lato del consigliere ministeriale di Fackh 
dalla luogotenenza di Zagabria il consigliere ^ luogo¬ 
tenenziale di Pogledié. 


; ; Rileviamo da una corrispondenza da PeBt le 
seguenti notizie le quali, ci sembrano corrisponder- 
alla situazione attuale: Le trattative di accomoda¬ 
ménto tra le deputazioni delle quote toccano *àl doro 
fine. In capè ad una settimana si radunerà il consi-, 
glio di stato, ed al ministero spetterà il compito di 
farsi difensore davanti tutta Y assemblea della pro¬ 
posizione dei quindici. Di fronte a ciò non sareobe 
senz’ interesse di rivolgere uno sguardo alla situa¬ 
zione interna, all* aggruppamento dei partiti del Reich- 
sràtli ed alle estere congiunture. 

Prima d’ ogni altra cosa dev’essere constatato, 
che le voci circolanti sulla decrescente popolarità 
del ministero Andràssy, sono prive d’ogni fonda¬ 
mento. Quei fatti per l’appunto che vengono ac¬ 
campati dalla parte avversària per sostenere la ve¬ 
rità delle proprie asserzioni, provano la totale insù- 
sistenza di tali dicerie, e siccome non si è cangiata 
per nulla la fiducia riposta nell’attuale ministero, si 
spera che non si cangierà neppure nel seno del 
Reichsrath. L’ottobre troverà le falangi dei Deàkisti 
così* mumerose e compatte, come lo orano in giugno. 
La dieta doveva sapere alla scelta dei suoi delegati 
inviati a Vienna che, il tempo ed il bisogno di for¬ 
mare un ben- ordinato budget per l’ anno 1868, li 
costringerebbero di accettare al momento della sua 
riunione le proposizioni dei medesimi prontamente e 
senza farvi alcun cambiamento. La dieta lb farà, 
perchè tralasciandolo, le conseguenze potrebbero es¬ 
ser fatali e darebbero prova d’inconseguenza com¬ 
messa non già Inter rie^petto alla dieta. 

Questa potrebbe mostrarsi in seguito diffidente e 
non entrerebbe che condizionatamente in ti^ttatitfc 
coi delegati ungheresi, qualora essa disopri)vaft&' 
posteriormente gli operati 'detta la deptttazioner 

Due sono le cause per le quali ne desideriamo 
una pronta soluzione; la - necessità cioè di rivolgere 
la nostra attenzione l.mo alla situazione interna, oc¬ 
cupandoci-dei relativi lavori legislativi e 2.dò alle 
minacciose nuvole, che ingombrano T orizzonte poli¬ 
tico della nostra politica estera. Non vi ha alcuno 
che possa precisare - da durata di tempo che oi è con¬ 
cesso a goder la pace ed a, continuar ad occuparci 
con tutta sicurezza dell’importante opera del riordi¬ 
namento delle nostre cose interne. Nessuno può pre¬ 
dire il* momento, nel binale saremo intreiTetti nei no¬ 
stri pacifici lavori da! tuono terribile del cannone. 
L però necessario, che , l’edilizio, che nob abbiamo 
ijicomincfeto a erigere senza ^causare le più grayi 
fatiche,, sia portato sotto tetto almeno provisoria-, 
raepte,, pria dello scoppio della. tempesta. $e non si 
ypole che la guerra , aevastatrice vi sorprenda ina¬ 
spettatamente, è necessario* di metter per lo meno, 
le fondamenta, che in seguito hanno da servire di 
solida, basp al . nostro «accordo coll’Austria , ; 

Ógni ulteriore dilazione riescirebbe fatale, af¬ 
fettiamoci dunque, e che .l’anno 1868-vegga, aeppure 
protetta provvisorimente l’Austria dualistica! 

—— . . 4 .M i 

*) Dunque tuttavia la società della ferrovia del Sud! 
8embr*,pf riVche il miniaifro frtj:h<'re?e per le *cotp unica flirti!? 
non poi»*» torli re dalla periferia deJU aocictà dpi $ud, ,BoQan+ j 
Fackh . ed ora anco Thommen; la parola d’ordine sembra dun¬ 
que pel momento significare : Costruzione n spese ’delje stato, e 
sotto la direzione della società del Sud E pòi ? — Vide* 1858 
- 1859! 

Annotazione del redattore responsabile. 


Paesi ereditati!. ’ 

Vienna ó settembre, (Nostro carteggi*); pa^ticp-. 
lare). Ai 3 di questo mese ha avuto luogo un 'con¬ 
siglio di ministri, ai quale" prederò pifrte antìhè ’i 
ministri ungheresi. Si -da al 16 stesso^ ima- griùfdè ìm- : 
portanza per le ulteriori trattative colle deputazioni' 
per l’accomodamento. Vogliamo desiderarlo, quan¬ 
tunque non possiamo sperarlo.» Le cose sono oggi^ 
più che mai fuorviate. , • « j ;. 

Sulle intenzioni del nostro ministro delle fi¬ 
nanze riguardo al defficit dello stato, vengo oggi a 
rilevare notizie poco confortanti. Il signor de Becfte' 
vuole t. huménfetre l’imposta dulia rendita. 2. Daf 
fuori una seconda emissione di note dello stato. 3; 
Fare un piccolo prestito di 20 milioni. Ma per l’a- 
mor di Dio ! dove ci condurrà tutto ciò ? Coll’ au¬ 
mento delle imposte, coll’emissione delle note di 
stato, col prestito, vi si provveder^ in ogni modo 
per quest’anno, ma con ciò si farà uióiltrò passò verso 


quei mezzi di ripiego che sembra aver timore di 
pronunciare il sig. Beoke, che possono venir sconsi¬ 
gliati da un uomo di stato probo, ma phe chiamati 
o non chiamati, dovranno venir adoperati ove la ge¬ 
stione delle nostre finanze perdurerà a camminare 
sulla via attuale. Voglio dire alla bancarotta: Il mi¬ 
nistro Longay avrebbe detto che il budget ungherese 
pel 1868 non dovrebbe aver un deficit e crediamo 
che sarà dato all’ energia del ministero ungherese di 
porre un accordo fra il Dare e ì Avere, ma non 
siamo della stessa speranza riguardo al cislaitano. 

U consiglio dell’ impero austriaco sarà riconvo¬ 
cato per i 20 di questo mese. Il D.r Giskra ha già 
emanato i relativi inviti ai membri della Camera dei 
deputati. Sono infondate, voci ' della formazione 
d’un ministero della quale sarebbe stato incaricato 
il principe Carlo Auersperg. U barone di Beust lascierà 
che appena allora venga formato un nuovo ministero 
quando saranno terminato le trattative d’accomoda¬ 
mento • coll’angheria*■« sarà guadagnato un terreno 
stabile per la ricostituzione pislaitana* Se ciò riesce 
di fere all’attuale consiglio dell’impero) verrà preso 
cfel suo seno il nuovo ministero, caso contrario^ si 
procederà alla nomina d’un’ altro -consiglio, che avrà 
da finire l’opera interrotta. w 

11 ipinistero.^ verrebbe ; allora immediatamente 
formato. È d’altrqnde (molto naturale se l’attuale gran 
cancelliere tituba di eleggere dei ministri da un par¬ 
lamento che forse fra poco dovrebbe venir sciolto, 
dacché finora fece tanto ohe nulla per cattivarsi la 
fiduoja della popolazione. Che fiducia potrebbe al¬ 
lora avere il nuovo ministero ? Non dovrebbe d’altro 
canto venir dimesso dal momento che fosse spun¬ 
tato dalla maggioranza d’ un parlamento che venne 
sciolto? — Io trovo l’indugiare del nostro gran 
cancelliere giustificato. 

Alcuni giornali locali recarono questi giorni la 
notizia che la Prussia avesse fatte delle esibizioni, 
mercé le quaji, sotto certe circostante verrebbe al- 
l’Austria aperta la via ad un primato nella Germania 
del Sud. Il relatore officioso di alcuni di questi gior¬ 
nali b si è permesso uno scherzo con le relative re¬ 
dazioni o è stato incaricato di tastare il terreno, fa¬ 
cendo pullurare a Berlino una simile idea, Almeno, 
così mi si assicura in quei cicoli che possono esser 
i soli bene informati. % 


ESTERO. 


.Italia. 


/ Roma. Il problema della legione di Autibo ha 
avuto una. consqj^nte soluzione pel governo Italiano* 
In Roma giungono ogni giorno da Marsiglia nuove 
récliite per rinforzarla. T preti sT'aiutano come 'pos¬ 
sono nell’ aumentare i loro scherani e nel comple¬ 
tarne l’armamento. I fratelli Mazzocchi di Roma 
hanno ricevuto ordine di fabbricare al più presto un 
migliaio di granate 0 di bombe a mano per prov¬ 
vedérne la truppa in caso dj bisogno. Anche la po¬ 
lizìa ha raddoppiato di attività. Il colonnello Freddi, 
corfiandànte la gendarmeria, ha 1 messo fuori un pro¬ 
dama còl quale raccomanda ai suoi valorosi commi¬ 
litoni vigilanza e solerzia nello spiare le mosse* dei 
settarii , e nel riferire qtiotidianamente all’ autorità il 
risultato delle loro indagini, 

— Il papa ha formato una congregazione di car¬ 
dinali per iscopo di esaminare le risposte che i ve¬ 
scovi invieranno a Roma circa le varie questioni da 
discutersi nel prossimo Conciliò. Ogni cardinale è 
assistito da dodici teologi. La congregatone'vi com¬ 
porrebbe dei soli cinque:Bilro, Reisach, Guidi, Ca- 
terini e PanebianOo; secondo altri) dei cardinali Pa¬ 
trizi^ Bernabò, Panebianco, Bizzarri, Bilio e Catèrini. 
La congregazione incomincierà i suoi lavori nella 
settimana. 

Francia. 

* M— Nella ' stampa democratica francese si fa av¬ 
vertire una evoluzione inaspettata. 

> . L’ Epoque, 'Hn.oui f artìcolo ,che fece profonda 
impressione, pone al governo quattro termini. 

" „ Ella dfee : 

la dittatura è necessaria, la si assuma 
senza esitare. 

“Se la libertà è possibile, la si doni subito, e 
pietra. 1 

: : “Se la guerra deve farsi la si : faccia imffiedia- 
iuente. 

, • “Seda pace dev’essere mantenuta, la si pro¬ 
clami senza riserva. „ 

s "Questi .quattfo termini, conio i lettori vedono, 
riassumono la situazione quanto è vasta. L’organo 
.liberale sembra averli posti per provocare spiegazioni 
.dal governo. 

$ ^ La France vorrebbe confutarli, ma non riesce 
eh# ad* abbuiare la còsa ec£ esce pel rotto della cuf¬ 
fia atfborrendo. del pari dalla dittatura, perchè le cir¬ 
costanze non lo portano, e dalla libertà, perchè le 
stesse circostanze vi ripugnano. 

1 Quanto poi alla gùerrà è alla pace, il diario 
napoleonico sembra volerle fàr dipèndere dagli av¬ 
venimenti esterni. 

Parigi S settembre . Il “Corriere francese„ rap- 

E orta quanto segue : Il ministro della guerra, se sono 
en informato, ha detto le seguenti parole nell’ oc¬ 
casione che venne levato il Campo di Chalons: 


“Ora avete, signori ! studiato la teoria della 
guerra, dopo breve volger di tempo ne studierete la 

§ ratica!„ Si fanno dei preparativi, ciò è fuor d’ogni 
ubbio. Questi preparativi di guerra sono all ordine 
del giorno. Non si presti fede nè alla gazzetta w de 
France* nò al “Costitutionnel„, ma si tenga piutto¬ 
sto a quanto va dicendo il “Monitore deli’ armata,, 
per persuadersi, che i reggimenti esercitati sul Campo 
di Chalons, vengono diretti i*lla volta di Levante. 
“Noi ; citiamo questi passi per dar a divedere che il 
governo francese permetta ai fogli provinciali di e- 
citare le masse alla guerra in uu tempo che essi 
non manca di smentire tali notizie allarmanti recate 
dai fogli principali della capitale. 

A quanto si vocifera l’organizzazione di Corpi¬ 
franchi bì fa in pressa nei dipartimenti confinanti 
colla Germania. Questi corpi sono già di 35-40,000 
uomini. In pari tempo vi si fortificano lo posizioni 
elevate ed i passi delle montagne con tanta solleci¬ 
tudine, come se la guerra, fosse per Scoppiare già 
domani. L’imperatore intercalò nella sua parlata di 
Àmiens ciò che segue : “Il paese è in pieno diritto, 
sé spera che la pace verrà mantenuta.,, rer attribuir 
credenza a queste parole pacifiche, convien ammet¬ 
tere, che la Francia non prenda queste precauzioni 
che per la propria sicurezza, temendo un’aggressione 
da mori. Dall altra parte gli è pur fuor d’ ogni 
dubbio, che a Parigi non si ha affatto l’intenzione 
di tollerare che la Prussia feccia nel Sud della Ger¬ 
mania ulteriori progressi. 

Il principe imperiale si sente alquanto stanco 

f >er gli strapazzi sofferti al Campo di Chalons. H di 
ui precettore, di nome Monnier, non ha guari licen¬ 
ziato, diede in uno scritto diretto alla “Libertò„ prove, 
non dubbie d’aver alquanto smarrita la Ragione, ed è 
questa la causa a cui si ascrive il suo licenziamento. 
Egli aveva cominciato di dare al principe un’educa¬ 
zione troppo letteraria, mentre si è intenzionati di 
formarne un bravo militare e matematico. 

Spagna. 

— VEpoque del giorno 4 mette in sull’avvisato 
i lettori contro le troppo facili e sconsolanti disillu¬ 
sioni della stampa sulle venture della insurrezione 
spagnuola. 

Possiamo assicurare, scrive quel foglio, che 
molti fra gli esiliati di parte carlista Ranno passata, 
in questi giorni la frontiera, onde raggiungere le 
bande che si stanno organizzando. 

Armi e munizioni e sopratutto soldati non man¬ 
cano al di là dei Pirenei. 

„ Intanto i carlisti, quei dell’ unione, liberale e i. 
progressisti si sono definitivamente posti d’accordo. 

, Questo fetto, pel giornale francese è un buon 
augurio' che l’insurrezione potrà avere il sopravento. 


Ultime notizie. 

: j *\ 

— Il vice Ammiraglio sig. Fautz, il rap¬ 
presentante del Ministro della guerra nella 
sezione della marina è andato per quattro set¬ 
timane in permesso. Durante la sua assenza 
il generale Filippi assumerà la direzione della 
sezione della Marina. 

— Si attendono per la metà di questo mese 
le LL. Maestà a Pest, onde dopo breve sog¬ 
giorno recarsi a Godollo ove i lavori di re¬ 
staurazioni del Castello e del parco sono per¬ 
fettamente compiuti. 

— 'Secondo una corrispondenza della Nette 
freie Presse 1’ attuale Ministro delle finanze 
per' i paesi di là della Laitlia e nello stesso 
-tempo dirigente- il-Ministero-del commercio, 
àvrebbe data la sua dimissione. 

— Il generale Prim , che ultimamente si 
trpvava a Valencia, avrebbe ^abbandonata la 
Spagna, e si troverebbe ora a Ginevra. Un 
decreto reale ordina a tutti gli officiali per¬ 
messane e pensionati, d r insinuarsi presso i 
rispettivi comandi militari prima dei 14 del 
corr. mese. 


Notizie Commerciali. 

. • Il resoconto dell’ Istituto ungarico del Credito 
fondiario pel I." semesre 1867. 

Ad onta della sensibile abbondanza di nume¬ 
rario, dell’ impossibilità quasi assoluta di collocarlo e 
della conseguente cessazione d’ogni e qualunque gito 
e ricerca, il risultato del reso conto può ciò no» per¬ 
tanto esser considerato come favorevole. Le somme 
dei prestiti ipotecari in lettere di pegno ed in bi¬ 
glietti di rendita emesse dall’istituto in questo seme¬ 
stre ammontano a 17,812,307 fior. 48, quindi si sono 
aumentate di 3,67f>.369 fior. 58, mentre l’aumento 
nel semesto luglio-dicembre 1866 era di soli 1,790,537 
fior. 63. I prestiti in contanti all’incontro sommavano, 
soli 321,537 fior. 37. laddove nel semestre dell'anno 
decorso essi importavano 342,748 fior. 58. 

Il semestrale aumento dei prestiti, fatti per 
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causa dell'Istituto, importa quindi 3,615.155 fior. 43. 
Non occorrono ulteriori prove a far toccare con mano 
i vantaggi che l’Istituto del credito fondiario offre 
ai ' suoi debitori. 

Dall 1 altro lato anche le lettere di pegno sono 
sempre più ricercate. Le lettere di pegno già estratte 
ed ora m giro, sono in numero di 17,153,000, e si 
sono quindi aumentate in questo semestre di 3,723,106 
fior, aove invece la circolazione dei assegni di ren¬ 
dita e di cassa ai è diminiflta di ben 285,663 fior. 

Non meno favorevole si presenta il conto dei 
risultati della gestione deir amministrazione. 

Le somme degl* interessi e della rendita delle 
carte di valore del fondo di riserva e della rendita 


dell’ edifizio-istituto impprtano 116,683 fior. 60 
ove all ? incontra gl’ interessi pa¬ 
gati importano 65,080 „ 83 

Risulta quindi per il semestre 
scaduto una rendita depurata a 
vantaggio del fondo di riserva, 

di ... . .. ~ 51,602 „ 67 


a fronte di 28,611 fiorini 42 pel semestre luglio- 

dicembre 1866 e 

\ 10.074 „ 18 gennaio-giugno 1866 

Quindi la rubrica “Rendita net¬ 
ta,, a prò del fondo di riserva 
ammonta ormai alla rilevante 

cifra di.!.. 222,821 fior. 59 

e questo è un risultato, che si ottenne colla buona 
amministrazione, il che contribuisce a sempre più 
accrescere e consolidare la fiducia, riposta in que¬ 
sto stabilimento. Non si deve ignorare la circo¬ 
stanza, che la rendita netta sopracifrata di 222,821 
fior, apparirebbe ancora vieppiù significante, se i 
1 ,011,000 fior, in lettere di pegno che possiede l’i¬ 
stituto e che furono conteggiati sempre con 65, si 
conteggierebbero dietro il corso della giornata con 
89’5. Ciò darebbe un plus di ulteriori 247,915 fior. 
50 a beneficio dell’ istituto stesso. Com’è noto v’hanno 
delle Secietà, le quali non si fanno sciamolo di far 
figurare corsi più alti della giornata nella chiusura 
dei loro bilanci, e questa circostanza e un’ulteriore 
prova della solidità dell’istituto di credito fondiario 
ungherese. 

Pest, 7 settembre . (Mercato grani.) Frumento del 
Banato fior. 4:95, formentone id. nuovo fior. 2:30 
sino a fior. 2:45. Form. Banato stagionato fior. 2:30 
— 3:50, spirito 56; olio raviz. fior. 22:50, Vendita 
mediocre con prezzi sostenuti. 


Borsa di Vienna 7 settembre, La Borsa era al¬ 
quanto fiacca, gli affari erano nulli. Mentre le azioni 
di eredito indietreggiavano nel loro corso d’un terzo 
(da 183:60 sino 183:30) i napoleoni d’oro ascesero 
alquanto nel loro prezzo, sin a %'p. °/ 0 da 9.88 V a 
— 9.91 Vo- Azioni della strada ferrata dello stato 
238.70. 

Vienna 7 settembre. (Rap. oj*ig.) Mercato grani. 
L’insufficienza dei nostri mezzi di trasporto cagiona 
un gran incaglio al commerciò dei grani, ed è un 
fatto, che molti interessati soggiacciono a perdite ad 
onta delle più ottime congiunture, e ciò pel motivo 
che non si trovano al caso di fornire la merce 
entro i termini stabiliti. Anche nella corr. sett. le 
interrotte comunicazioni erano la causa, che i prezzi 
del nostro mercato non poterono aumentarsi come si a- 
veva motivo d’attendersi, vista la situazione dell’estero. 

Trieste 7 settembre. Coloniali. Vendite dal 31 
Agosto al 6 settembre : 600 Bacchi caffè Rio da ord. 
a buon mezz. da f. 32 a 40, 4270 detto Gonaives 
da 48 a 49.50 — 20 botti e 40 barili zucchero pe¬ 
sto Olandese da 23 a 24, 23 botti detto Belgio a 
23.50, 400 cent, detto austriaco da 23.50 a 24.25. 

Liverpool 6 settembre. (Mercato cotoni) Vendita 
10,000 balte. Georgio 10. Nuova-Orleans 18 1 / 4 . Fair 
Dhollerah 7*4- Middling Fair Dhollerah 6 8 /.. Ben- 

f ila 6. Nova-Bengala 6 l / 4 . Good Fair Bugala 6 l / q . 
air Oomra 7 V 4 . Good Fair Oomra 7 l L. Pernamb 10 V 2 . 
Rapp. settimanale : Vendita 69.910 balle, e- 
sportazione 18.090 balle, esporto effettivo 21.003 
balle, consumo 49.600 balle. 

1 1 -- - 

Corso degli Effetti e dei CamM all* 1. R. Borsa di 
Vienna, 9 Settembre , ore 1 pom. 


5°/ # Metaltiqaes .... 
5*/ 0 Imp- Nazionale . . . 

5% « 1860 con loft 

5% * 1864 

5 e / 9 r> 1866 eaent. da imp. 

Azioni del Credito Ung.. . 

Azioni del Credito di Vienna 
Lotteria del Credito . . . 

Strada ferrata dello Stato 
„ „ „ Sddbahn 

Londra 10 L. St. 


Parigi 100 franchi 
Pezzi da 20 franchi 
Argento .... 
Zecchini Imperiali 


59.49 

66.60 

84.80 

76.60 

58.30 

87.25 

183.20 
127.50 

239.20 

187.25 
123.90 

49.05 

9.91 

121.25 
5.90 


Borsa serale di Vienna del 9 Settembre. 


5% Imp. 1866 ea. da imp,.58.35 

Azioni del Credito Vienn. ... 183.30 

„ * „ Ungh..86.50 

'Pezzi da 20 firanchi .. 8.89 


Dispacci Telegrafit i 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Vienna 9 settembre (di sera). La Debatte 
smentisce la notizia tanto divulgata della di¬ 
missione del Ministrò delle finanze Becke. 

— Le pertrattazioni concernenti il trattato 
di commercio austro-britanno, vennero jeri ul¬ 
timate e sottoscritti i relativi atti. L’Inghil¬ 
terra parteciperà degli stessi vantaggi che ot¬ 
terrà il Zollverein, subito che saranno ulti¬ 
mate con esso le trattative, le quali però non 
sono ancora intavolate. 

Pest , 4 settembre. Il foglio nff. Esti kass 
porta la sicura notizia che la Dieta del Re¬ 
gno ungarico verrà convocata fra i 20 — 25 
settembre. 

Zagabria 9 settembre. Le differenze esi-‘ 
stite fra la regia Luogotenenza ed i due conti 
supremi Bogovich Pejacevich, si dicono ri¬ 
composte. 

Berlino 9 settembre La “Kreuzzeitung„ 
approva pienamente la politica tedesca, onde 
ne fa menzione il discorso del trono, badese, 
ed aggiunge, ohe i timori d’un egemonia prua-, 
giana sono infondati. L’incorporazione della 
Germania meridionale colla Prussia sarebbe 
la rovina di quest’ultima. 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume.,. 


Una Dama francese 

di Parigi 

desidera dare lezioni nella Lingua francese 
e di forte- piano a prezzi convenienti ; come 
pure suo marito, desidera dare istruzione 
in francese, tedesco, italiano, e corrispondenza 
commarciaie nelle suddette Lingue, in casa e 
e fuori di casa. D’insinuarsi al Corso N.ro 
493 sopra il Caffè della Dogana III piano. 
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Avvisi di Concorso. 

— È aperto a tutto il giorno 12 del corr, mese 
di Settembre il concorso al posto di primo cla¬ 


rinetto solista in si b nella Civica Banda, con 
l’annuo stipendio di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Mqnicipio. Inoltre dovrà oc¬ 
cupare nell’ orchestra del Teatro Civico il posto di 

K * no clarinetto sia nelle rappresentazioni d’opere, 
i e accademie, come in quelle di commedia, non¬ 
ché in tutte le funzioni ecclesiastiche, percependo 
separato emolumento. — La supplica dovrà essere 
corredata di certificati di esperimentata e reale abi¬ 
lità, condotta morale, età, ecc. e addirizzata Alla 
' Spettabile Deputazione Teatrale in Fiume sino ai 
giorno suindicato. 

— È aperto pure a tutto il giorno 12 del corr* 
mese di Settembre il concorso al posto di prima 
lì so orno alto solista nella Civica Banda, con 
l’annuo stipendio di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Municipio. Il concorrente do¬ 
vrà inoltre suonare abilmente la viola o> il con“ 
trabbasso, onde prendere parte nell’ orchestra del 


Teatro sia nelle opere, balli, accademie, come nelle 
recito della commedia, nonché nelle funzioni eccle¬ 
siastiche, percependo separato emolumento. — L’ap¬ 
plicante dovrà inoltrare la sua supplica nelle forme 
sopra indicate. 

Fiume 3 Settembre 1867. 

W : * 

SPECIFICO 

contro il verme solitario. 


. Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in meno * di mezza ora il verme solitario 
(taenia). I signori D.r Giacich , D.r Giustini . e D.i* 
Ubaldini lo espérimentarono con pieno successo in . 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi^ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogherai alla Farmacia Proddiii in Finnte. 
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16 Settembre 1867. 


Farmacia P. Rigolfi In Fiume. ’ 

Citrato di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. ' 


Preservativo e farmaoo antioolerioo 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
coi suo parere del l.° novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle più delicate persone. 

Prezioso infallibile Specifico per la febbre 
del prof. Berson membro ecc. ecc. approvato al- 
r esposizione di Nuova-York nell’anno 1855. 
Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stlfcson. 

Queste portentose pillole ebbero universale approva¬ 
zione ali esposizione di Nuova-York dell’anno 1855 
(piai specifico nella cura delle Emorroidi interne, 
ed esterne. 


Quarta Estrazione del Prestito a Premi della 

città di Milano. 

Ogni obbligazione coèta lire dieci, e deve essere rimborsata. 

Ciascuna obbligazione concorre ai Premi di lire 100.000, 50.000, 30.000, 10.000, 
1000, 500, 100, 50,; 20, distribuiti in centoquaranta Estrazioni. - . 

1. Ottobre 1867.,, 

Estrazione Credito Mobiliare. 

Vincite principali fior. 200.000, 40,000 20,000. 

Estrazione Principe Rodolfo. 

Vincita Principale fior. 25.000. 

I suddetti biglietti originali nonché le promesse dei Credito Mobiliare possono 
acquistarsi dal sottoscritto a prezzi convenientissimi. 

iti. Mandol 

11 " ‘ Cambio-valute. 


Editore e Redattore responsabile L. de Sildenhorgl. 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovich. 
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La Ometta di Vinme esce il Utartedu Giovedì e Sa¬ 
bato in due edixioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Associasti» ne per Fiumet f. 10 all’anno; semestre e 
trimestre lo proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

Per la ttoasrehlai f. 12 affamo; «0*00811*0 e trimestre 
in proporzione. — Un anmerp separato soldi 10. 

Per V estero si aggiungono le spese postali. 

L’Ufficio della redasione. amministrasione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N.° 601 r.* piano. 


Francar, non flirtar. 




Giovedì 12 Settembre 


i laaemlonl soldi IO la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. : 

Eie limerai uni ed i oomnalratl si rìoovooo a Piuma 
all’ufficio dell’amministrazione; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasensteio ÓC Vogler, e A. Oppelifc. 

Graffi e lattare franchi di spese postali. — I manoscritti 
■on si restituiscono. 


, i 



Sulla questione della ferrovia 
.OuifMtfW. 

II. 

Ai 3 di Agosto il cogitato permanente 
ferroviario-fiumano scrisse un esteso memo¬ 
riale diretto a sua Eccellenza il ministro un¬ 
gherese per le comunicazioni^ conte Miko, in 
cui veniva opn quella, franchezza eh’è richie¬ 
sta dall’importanza della questione perorata 
l’urgente necessità dell’attivazione della li¬ 
nea diretta ferroviaria Essek - Fiume ed in 
pari tempo respingeva gl’ intrighi, che ven¬ 
nero messi in scena pei’, lunghi • anni, contro 
questo progetto.. ■ 

Sua Eccellenza conte Miko, degnava»! ri¬ 
spondere a questo memoriale del comitato 
fiumano - ferroviario ip piodo che si riani¬ 
marono le speranze della popolazione fiumana, 
e seppure dal documento del: ministro.delle 
comunicazioni, trapelava una certa suscettibi¬ 
lità per le franche parole usate nel memo¬ 
riale del comitato, T impressione spiacevole 
prodotto da. alcune risentite osservazioni di¬ 
retta al comitato, svanì d’innanzi alle sod¬ 
disfacenti promesse contenute nella risposta 
di sua eccellenza e la spettabile congrega¬ 
zione municipale fu sollecita di votare nella 
ceduta del 2 corr. up atto di ringraziamento 
come ne risulta dal resoconto della medesima 
dato nel nostro N. 3. 

Fra le diverse assicurazioni precise, con¬ 
tenute nello scritto di Sua Eccellenza ' il mi¬ 
nistro per le comunicazioni, alcuni passi di 
quella lettera erano atti a far sparire le ap¬ 
prensioni e le inquietudini della popolazione 
di Fiume e noi non possiamo fare a : meno 
di riprodurli: 

“Già da lunga pezza fu conchiuso nel 
grembo del ministero di combinare la comu¬ 
nicazione del porto di Fiume, coi paesi na¬ 
zionali siti al di dietro, come pure là comu¬ 
nicazione della costa fiumana . col Bànato e 


coll’ Alfóld indipendentemente da qualsiasi con¬ 
traria ingerenza, > mediante un’ interrotte e se-! 
paratamente amministrata ferrovia, la quale 
debba estendersi da - Grosvardein a Fiume; „ 
Più appresso il conte;'Miko dice 

IL Esseri il ministero ungarico ferma¬ 
mente risoluto di allontanare, -riguardo la fer¬ 
rovia Essek-Fiume, ogni influenza opposta a- 
gl interessi del paese, ed a quelli di Fiume. 

Si deve convenire che queste sono cosi 
precise; assicurazioni ed ip perfetta armonia con 
quei principia di pubblica economia combat¬ 
tuti da anni dallo spettabile municipio e dalla 
camera di commercio di Fiume, che; in .ve- 
i rità non erari d’attendere altro che Tesecu¬ 
zione di fatto dei ; medesimi, e la. decisione 
colla quale Sua eccellenza respinse le ap¬ 
prensioni del comitato ferroviario di Fiume, 
non diede neppur l’ombra di dubbio nella 
sincerità] di tali assicurazioni .. ... .. 

• ’ l • > • è k • ’»> i ‘ ■ ' • * ‘ • 

La risposta di sua Eocellenza il mini-, 
stro ungherese per le comunicazioni, portava 
la data del 18 agosto ed al 1 settembre ven¬ 
ne dal ministero per i lavori pubblici e le 
comunicazioni, pubblicato nell’ officioso . Koz- 
lony un piano di reti ferroviarie, il quale sta 
in aperta contraddizione colla risposta . del si¬ 
gnor ministro delle comunicazioni, che Fiume 
accolse con tanto piacere. ’— In questo pro¬ 
getto rimangono inalterate le determinazioni 
che diedero adito al memoriale del comitato 
ferroviario fiumano. .Mentre il conte Miko di-j 
chiara la linea Gran-Varadino siccome un coni-, 
plesso integro, il quale deve rimanere estra¬ 
neo ad ogni estera influenza, pe troviamo lace¬ 
rate nell’ officiale progettò nuovamente diverse 
parti e cioè : •. :■ i . . . . « 

Nel punto I. Il tratto Carlstadt-Fiume 
come parte integrale del tratto Brida- Fiume, 
Con questa indicazione sarebbe decisa anche 
la sorte della linea Carlstadt-Fiume, Comun¬ 
que si voglia incominciare la costruzione coi 

-I.; i .mimi f i .'i im ;n i i ,i i.—.... 


mezzi dello Stato e mediante lo Stato,. !’ e- 
sercizio d’una ferrovia compiuta, deve in ogni 
caso essere affidato ad una società. Ora i 
tratti , sulla linea Buda-Fiume: Buda-Kanizsa, 
Mura-Keresctur, posoia il tratto Zagabria-Carl- 
stadt, sono in mano de' nostri nemici giurati, 
della società del. Sud, e con questa disposi¬ 
zione è preparata la trasmissione 4®1 litorjale 
ungherese a quella società. 

Che peraltro Fiume non deve essere tras¬ 
messa a quella stessa società ch’è in possesso di 
Trieste, la tonale da otto anni ha adoperato 
tutti i mezzi per rovinare Fiume, ci sembra 
eh’ ognuno lo possa veder chiaramente. 

Il punto lo stabilisce, la. ferrovia AHold 
da Gran-Varadino sino al Danubio, e poscia 
avanti sino ad un punto (?) della linea Buda- 
Fiume. 

Quale sia questo punto non lo dice il 
progetto ministeriale, ma seppure è male o- 
nentato il Comitato fiumano, la carta geogra¬ 
fica non gli è estranea tanto,\ da .non trovarlo 
dal ministeriale progetto nelle diverse lacera¬ 
zioni della linea Alfóld-Fimpe.. 

Punto 12 ordina la linea : Mura-Keresz- 
tur-Fllnfkirchen. Punto 14. ordina quella di 
Villany-Essek. 

Dacché adunque Villany forma. il punto 
più meridionale della già compiuta linea Frinfkir- 
chen-Mohacs, è in ogni modo stabilita la con¬ 
giunzione di ^.lfóld con Fiume; vale a dire, risulta , 
dalla successione progressiva dei punti 15-14 
12-1 la linea Gran—Varadino—Danubio—Es¬ 
sek—Villany — FUnfkirchen—Zakòpy — Zaga¬ 
bria— Carlstadt— Fiume, e la congiunzione 
della linea Alfóld dovrebbe in conseguenza 
effettuarsi sulla linea della ferrovia del, Sud 
a Zakòny ; — ma di più, — è stato persino 
provveduto nel progetto ministeriale perchè 
non abbia d’ aver; luogo una diretta comuni¬ 
cazione da Essek per Fiume, onde cader deb¬ 
ba, tutto il movimento commerciale della parte 
meridionale dell’ Ungheria nelle mani della 


Appendice. 

I • \ , - , .. __... ; 

Pietrificazioni del Dr. Pillepich. . 

Girolamo Secato , umile giovanetto del: BeL 
lunese, farmacista di professione 9 si dipartiva privo 
d ogni mezzo pecuniale dalla propria patria, e diri¬ 
geva i suoi passi alla vòlta delle più remote-regioni 
dell’Africa, dove, guidato dal fermo pensiero di of¬ 
ferir^ alle scienze un’ importante scoperta, sottostava 
ai piu duri stenti tra popoli selvaggi, e girando so- 

t ra quelle . sabbie ardenti da un luogo all’ altro. Le 
inghe fatiche e rii studi indefessi si ottennero alla 
perfine l’intento. Il Segato, reduce in patria, presentò 
delle sostanze animali da lui ridotte a permanente 
ed inalterabile solidità lapidea, onde li’ abbiamo ve¬ 
duto costruiti, come se fossero di pietra naturale o 
Pacchi oggetti, cioè: tavolini, vasi, spille 
ed .altro* Universale si destò) la meraviglia per. la 
grande scopetta, ma non oorrìspondeva la gara per 
tributar premi all’ autore, o per impossessarsi del se¬ 
greto col retribuirgliene quel tanto che :aveva tutto 
diritto d’attendersi* Segato lo trascinò seco nel se¬ 
polcro, donde sursero i meritati rimproveri per la 
condannabile noncuranza sì agli scienziati che ai go¬ 
verni. Non trascorse però molto tempò, che risve^ 
gliaronsi mmierevoli emulazioni per rimediare alla 
grave perdita., . . ; . v ^ 

itfon enumereremo qui i tanti zelanti studiosi, 
i quali si applicarono con * lusinghiero profitto a ri¬ 
vendicare il segreto perduto, ma i loro lodevoli sforzi, 
mantenendo sempre vivo il desiderio, non giunsero 


al punto da ripromettersi piena, soddisfazione. Le at¬ 
tirali solennità di Parigi inaugurarono il momento bra¬ 
mato, ed al professore di Padova D.r Brunetti nativo 
di Rovino, si conferiva in quella metropoli ùna delle 
sessanta grandi medaglie dell’ esposizione, per aver 
ritrovato il modo di conservare i corpi animati e 
pezzi patologici ineorruttibili, dotati delle principali 
loro proprietà fisiche, specialmente in guanto a vo¬ 
lume, flessibilità ed elementi isteologici. Esso colse 
l’occasione dell’attuale congresso medico internazio¬ 
nale, onde rivelare solennemente il suo segreto ih 
mezzo a quel consesso che! lo applaudì entusiastica¬ 
mente. Egli spiegò dettagliatamente, consistere il suo 
metodo iu parecchie operazioni: lavatura, digrada¬ 
mento, conciatura e disseccamento. La parte princi¬ 
pale ne. consiste però nell’essicazione e nell* introdu¬ 
zione del tannino. — L’esposizione del professore 
Brunetti flx seguita da altra molto interessante ddl 
D.r Laskousky il quale , presentando pure dei pèzzi 
anatomici perfettaruente conservati, faceva divedere 
il grapde vantaggio di esibire in essi, oltre tutti i ca¬ 
ràtteri .scontrati in quelli del Brunetti , Ja eonservà- 
ziohe degli Umori organici fra i loro tessuti. Il La- 
fcotisky non aveva l’ intenzione di render il suo se¬ 
greto di pubblica ragióne, ma, trascinato dagli ap- 

5 lausi diretti professore Brunetti, sentiva l’obbligo 
i seguirne fi bell’esempio col significare, procurare 
egli la conservazione coll’ acido finico. Essendo egli 
6 réalmente stato alquanto rétticenfe nella sua espo 1 
sizione, o semplicemente sembrando d’esserlo, i pla¬ 
usi eh’ egli si ebbe e le dimostrazioni d’aggradi¬ 
mento fattegli, riuscirpnp alquanto fredde. 
t II D.r Pillepich, medico di^Volosca (una lega 
circa lungi da qiri nel territorio appartenente alll- 


stria) con istudi speciali ed inattendibili in mezzo 
alle penose brighe dei medici di condotta, giunse a 
sorprènderci col mostrarci delle materie organiche a- 
nimali ridotte a Consistenza durevole e lapidea, e 
dei pesci, i quali conservano il loro volume, colore 
e forma, nonché delle pietrificazioni di altre sostanze 
più o meno solide, fra le quali ammirammo 1$ parte 
placentale del sangue, il grasso ed il cervello il quale 
offriva a tutti le maggiori difficoltà. 

Non osiamo istituire dei confronti tra i prodotti, 
i quali destarono tanto interesse e chiasso presen¬ 
temente a Parigi e quelli del D.r Pillepich, nè vo¬ 
gliamo discutere sull’ utilità pratica e scientifica dei 
risultati di questi metodi, diversificando essi nelle loro 
forme e nei caratteri. Cì basti per ora di soddisfare 
all* obbligo di richiamare P attenzione sui studi e risul¬ 
tati "ottenuti da un* nostro onor. collega. Possiamo per¬ 
tanto con cittadina compiacenza indicare un nostro 
fiumano meritevole di congratulazioni e d’incorag¬ 
giamenti, di cui egli abbisogna, poiché , se avrà a 
lattare con quelle difficoltà che sono supponibili trat¬ 
tandosi d’un medico di borgata e hoh “potendo nep¬ 
pure in parte disporre di que’ sussidi, di cui targa- 
mente poteva godere, fra altri, il professore di Pa¬ 
dova — il D.r Pillepich, per quanto egli sia fornito 
di bell’ingegno ed operoso, non potrà accingersi a 
progressi maggiori e presentare tutti que’vantaggi, 
onde il suo sistema è suscettibile. Importa quindi e 
noi lo raccothandiamo a chiunque senta amore per 
la scienza e per le utili scoperte, di far, in modo, 
affinché per fatale incuria non avvenga un’ altra volta 
ciò che c accaduto al celebre Bellunese. 
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società ferroviària del Sud. — Punto 16. sta¬ 
bilisce una linea Essek—Sissek la cui desti¬ 
nazione sarebbe la comunicazione dei paesi- 
meridionali della Corona ungarica col mare. 

Ci sembra pure che ciò si chiami parlar 
chiaro e se noi gettiamo uno sguardo- sulla 
carta geografica ad ootq di tutto il nostro , 
non orientalismo, troviamo ivi la famosa linea 
Sissek—Steinbrlick—Trieste, colla quaJe.l’Un- 
gheria ed i paesi meridionali della sua Co¬ 
rona, rimasero per tanti anni i favoriti del 
centralismo, tributari à Trieste.’ 

D’Una diretta comunicazione tra Sissek 
e Carl&tadt, d’ una diretta linea Essek—Fiu¬ 
me, che la risposte di Sua eccellenza il mi¬ 
nistre-dalie eemuaieaoioni indica quale una 
sicura decisione del ministero, non vi è il mi¬ 
nimo indizio a trovare nel ' programma mi¬ 
nisteriale statò pubblicato dódici giorni piò 
tardi. ’ ' 

Cosa dobbiamo adunque pensare di que¬ 
ste due enunciazioni ministeriali' che stanno 
in dirette contraddizione tra di lóro ? 

Non dimostra ciò che ilei regio mini¬ 
stero ungherese per le comunicazioni, vi pre¬ 
dominano due differenti correnti? 

1. L’onesto, aperto, sincero e patriottico 
sentimento di Sua Eccellenza il conte Miko 
che trovò un’ attestazione nella risposte diretta 
alla Congregatone fiumana! 

2. Una premura nascosta, per gl’ inte¬ 
ressi delia società del Sud, che appare ap¬ 
punto dall’interesse di giuoear ia medesima, 
dal momento che la costruzione della linea 
che conduce a Fiume non può esser piò im¬ 
pedita, in mano alla società del Sud. e con 
quest’atto salvarle il monopolio esclusivo; e 
questa corrente ha riscontro nel progetto 
pubblicato nel Kozlotiyt 

Vogliamo spenare che la prima delle ci¬ 
tate correnti prenderà il sopravento , e che 
ad onte di tutta la potenza degl’ intrighi, la 
buona causa trionferà Botto l’egida della na¬ 
zione ungherese ; ma per possibilitare questa 
vittoria, fa bisogno di tutti gli sforzi e della 
piò decisiva attitudine di coloro, che non pos¬ 
sono avere in mente altro desiderio, che il 
bene ed il prosperamento della patria unghe¬ 
rese. A conforto d’immeritati rimproveri ci 
consolerà il sentimento del compiuto dovere, 
ma dove'si tratte di interessi patriottici di 
tanta importanza, la lotte non può finire che con 
una compiete vittoria, sieno pure potenti ed 
abilmente tessuti gl’intrighi. 

I posteri faranno loro giustizia. — 

Avremmo anoor molto a dire per oggi , 
ma ce ne riserbianió per un prossimo arti¬ 
colo. — Come veniamo a rilevare la que¬ 
stione 1 della ferrovia sarà fatte oggetto nel- 
1’ odierna seduta della Congregazione munici¬ 
pale, e noi vogliamo prima- attendere -le -de¬ 
cisioni che verranno prese sull’ argomento, 
prima di continuare le nostre dissertazioni 
nella complicate questione della ferrovia. 

Dobbiamo però ancor oggi porre una 
domanda, li progetto ministeriale è stato, co¬ 
me lo sappiamo di certo, spedito a tutti i co¬ 
mitati, ai municipi e persino a molte persone 
private. Come avvenne che la speditnra del- 
1’ eccelso Ministero ungherese per le comuni¬ 
cazioni si é dimenticate di mandarne almenq 
un esemplare del progetto in discorso al mu¬ 
nicipio dell’autonomica città di Fintne? 

Ma quali sconfortanti supposizioni non 
saremo indotti di fare, se non fossimo con¬ 
vinti che questa ommissioue non può essere 
derivata che da una sviste della speditimi 

Sui Comitati di pnbblioa sicurezza, ed in i- 
speeialità sol Comitato per il mantenimento 
dell’ ordine pubblico in Fiume. 

(Continuazione e fine.) 

In generale una simile istituzione noti 
potrà essere avversate che da quei protervi 
e schizzinosi i quali non vogliono che uomini 
del popolo sorgano a conturbare i beati ozii 
delle loro prerogative, ed i quali forse nei di¬ 
sordini e tumulti veggono una derivazione di 


utili per loro, che altrimenti non sarebbero 
a conseguire. Ed eccoli diffatti a gridare me¬ 
nomate, vilipesa la dignità, dell’ autorità nell’ e- 
sercizio dei suoi diritti. — Piano amici ca¬ 
rissimi, piano! Qui non si tratte di mano¬ 
mettere i diritti dell’ autorità, qui si tratte di 
farle evitare un ingerenza sempre disgustosa. 
Si vogliono rispettare le autorità costituite; 
desse potranno sempre intervenire quando il 
comitato non sarebbe piò in grado di frenare 
le agitazioni, desse hanno sempre il diritto 
d’iiftervenjre’ & di punire, ma il po¬ 

trà prevenirle e cosi rendere un servizio al¬ 
l’autorità risparmiando una intervenzione che 
nel volgo, quand’anche sia giuste, non può à 
meno di generarle. ,una spiegata avversione. 
La legge non cerca delitti, li punisce soltanto 
e li classifica,.diessa rifletté ai fatti compiuti, 
la civiltà deve fare qualche cosa di piò, deve 
prevenirli. — Ora le autorità di pubblica si¬ 
curezza sono istituite a frenare i tumulti ed 
i disordini non già a ■ prevenirli. Tale scopo 
è riservato- al comitato, e là civiltà he ap¬ 
plaude. - 

Le guardie nazionali hanno ad un di¬ 
presso lo stesso scopo, senonchè le loro forze 
possono venir rivolte’ anche contro i cittadini, 
e quindi questi non possono in loro riporre 
quella fede’e quel rispetto che fa del caso. * 
Quel fucile sulle, spalle loro fa sempre sovn 
venire il diritto del forteto non è colla forza 
che si devono domare le incivilite nazioni , 
bensì colla potenza della: ragione è colla fiat- 
cola dell’ equità ! ■ 

E perchè il nostro comitato ha finora a- 
gito sulla popolazione in questo;senso dovremo 
mo noi ascoltare le recriminazioni di quéi pochi 
i quali, disconoscendo la potente iniziativa, 
presa dal nostro ooknitato, nel senso d’un u- 
mano e liberale progresso, danno a divedere 
d’ essere amioi delle tenebre . e fautori delle 
forze brutali. . i 

I facili censori * senza considerare che 
non v’ha opera umaoa perfetta, vorrebbero 
veder soppressa la nostra istituzione patria 
perchè difettosa. 

Ma per Iddio ! Invece di mettervi sotto 
un ipocrita veste, date consigli franchi e leali 
a migliorafe una simile istituzione e non state 
poi gridarle la Croce adosso, se: non sapete 
consigliare di meglio, perchè allora dovremo 
indicarvi quali ignoranti (die censurano ciò; 
eh’essi non comprendono! 

A parte le passióni, a; parte le persona¬ 
lità la dove si tratte del pubblicò bene, la 
dove si tratte di una ■ istituzione che può for¬ 
mare il decoro del : paese coll’ innalzarlo a 
quella superiorità 1 eh’ è propria d’una nazione 
colte ed incivilita! ! 

Noi pure ravvisiamo alcuni errori com- 
iiwifli 4#l comitato 4i aicu rfìzz &T co - 

me sarebbe a dire, di non aver emanato un 
proprio programma e resane edotta la Con¬ 
gregazione municipale, la quale, giuste le i- 
stituzioni. ungariche alle quali vogliamo atte¬ 
nerci fedelmente, è la principale, anzi unica 
locale autorità politi©», e colla quale si avreb¬ 
be- dovuto stabilire degli accordi di norma, 
stabilire delle coihtelligenze tra i, rappresen¬ 
tati ed i rappresentanti. Pur non potranno 
Opporci i nostri avversari T attività da questo 
spiegato e l’esito soddisfacente . e luminoso 
che s’ ebbe, reprimendo : tutti quei tumulti 
quelle ire di popolo, che vennero suscitati dai 
giornali dèi partito croato! 

E qui acenneremo se non altro il fatto 
del Brasovich il quale oltraggiando la nazio¬ 
nale bandierai s’aveva attirato la legittima in¬ 
dignazione dei cittadini, che il comitato sep¬ 
pe a tempo calmare j 1’ altro della giòventò 
insultante del ginnasio, nonché di simili, i quali 
mercè le premure, del comitato non ebbero 
conseguenze .funeste- ed inevitabili ove non 
fosse intervenuto, hon fosse esistito. 

Ce lo credano T nostri ameni avversar! 
che i fiumani sono ! escati ai principi d’un» 
saoa morale, e ohe » tutelare, anzi per tute¬ 
lare l’ordine il comitato in discorso è un’ i¬ 
stituzione senza pari, 1» quale baste da per 
sè onde sopprimere ógni ìntèmpestivo'ed ostile 


movimento, senza ché vi «sia quel grande bi¬ 
sogno d’ uno stato d’ assedio , sotto il quale 
soltanto una piccola frazione ■ avversaria, sem¬ 
bra voler aver lena a riposare dalle sue an¬ 
tisociali è traditrici aspirazioni!' 

Constatiamo il fatta che. Fiume.è la pri¬ 
ma' citte che in Ungheria ha preso l’inizia¬ 
tiva a queste veramente utile e patriòttica i- 
stituzipné, e senza curarci degli stolidi oppo¬ 
sitori d’opportunità o di sistema, diamoci alla 
grato speranza, che le altre città vorrannd im- 
mitftra il ano esempio, reclamato dal pro¬ 
gresso e dalla ‘sociale civiltà! 

Perseveranza, perseveranza in quei pro¬ 
positi, che valgono ad innalzare la patria di- 
gnitet.Ejion .ce pe troveremo,gpetttìlii 



INTERNO. 

Paesi della Corona ungarica» 

Zagabria 9, settembre. (Nostro carteggi q partico¬ 
lare). — Seguo il vostro gentile invito ai darvi re¬ 
lazióne della situazione attuale, per la “Gazzetta di 
Fiume,,. Là situazione da nói è tale al presenti che 
io rinuncio volentieri ad altra pernia di sohiarhrvela 
nei suoi veri cintomi e corrispondente all’attuale po- : 
sizione, Qual veridico relatore devo, per$> constatare 
che qui venne accolto con sommo piacere da ogni 
patriotta costituzionale il principio della nuova èra 
perchè 'si óredette che cou’introduzioàe del sistema 
dualista alla perfine si fosse posto un fine alla stài* 
geazione subentrata ilei campo \dellà pubblica vita 
e sarebbe trpyato. il mezzo d* una finale intelligenza 
tra i nostri partiti politici,per raggiungere l’accordo 
coi nostri fratelli al di là dèlia Drava. 

PeW di tutto ciò non hàvvi per ora alcun sen¬ 
tore. La ricònvocatione seguita da Un paio di sètti-’ 
mane dei conti supremi; alla conferenza presso il go^ 
vernatole baron Baiteli sembrano per ora npn averi 
avuto altro esito che quello, che sua Eccellenza 
si fè dare rapporto circa allo spirito pubblico predo¬ 
minante m alcuni comitati. Anzi si ilice persino che 
gli appena nominati conti supremi Oèjavevic e Ben 
govic abbiado domandate! le loro dimissioni appunto 
in conseguenza di tali conferenze. Tuttavia questa 
notizia sembra aver piuttosto la sua ragione nella 
combinazione, che i principi di questi due conti su¬ 
premi, non 8 1 accordano con quelli degli uomini del 
governo, quantunque anche questa notizia non s’ac¬ 
corderebbe perfettamente a spiegare il passo dei due 
conti supremi. Mentre adunque nei circoli politici e- 
siste tale un contegno dei partiti nazionali che seppure 
trova la sua spiegazione, tuttavia fa suscitare una de¬ 
plorabile stagnazione ed indecisione, il partito nazionale 
lavora piu tranquillamente di prima al conseguimento 
delle sue vedute e trapianta persino a questo soopor 
la sua pubblicistica attività nella residenza per get¬ 
tare le lancie del suo talento fra la silente operosità 
d’una non appena iniziata politica di riconciliazione. 
Se voi ponete ad esamina questa prima corrispon¬ 
denza mia, avrete un abbozzo dell’attuale nostra si¬ 
tuazione. Voglia Iddio che la medesima si trovi mi¬ 
gliorato fino al prossimo mio invio. 

Zagabria 11 settembre. (Corr. orig. La nuova 
~"Diì 'Si ione prov: di- Finanza ed il Bar. Ranch; — 
La Ragioneria prov . viene sottoposta al Ministero un¬ 
garico). > . . 

— Il direttore dell’ ufficio prov, delle Finanze, sig. 
Vakanovic, reduce da pochi giorni da Vienna', as¬ 
sunse jeri il sup nuovo .ufficio, e nel suo [discorso 
tenuto agl* impiegati, egli assicurò, che i suoi dipen¬ 
denti troveranno mai sempre in lui non solo un su¬ 
periore coscienzioso, ma bensìanco un leale è sin¬ 
cero amico. II sig, Vukanovich ebbe nella residenza 
a conferire per più giorni còl ministro ungherése 
delle finanze, mentre il sig. de Lanyay era occupa¬ 
tissimo nelle Deputazioni di accomodamento. 

Ieri il sig. Vakanovic venne chiamato dal re¬ 
gio luogotenente che sta per partire dopo domani 
per Vienna, ed ebbe secolui una lunga è, come si 
crede, importante conferenza. — Quale un’ ulteriore 
conseguenza della di già incominciata incorporazio¬ 
ne della Croazia e Slavonia coll’Ungheria, sarebbe 
da considerarsi il fatto, che la Ragioneria croato —' 
slavona, dipendente sin ora dall’i. r. Contabilità au¬ 
lica, venne già subordinata, per ciò che contempla 
la parte amministrativa, al regio ministero ungarico, 
essendo che gli assegni in danaro per l’uffizio e per 
gl’impiegati ai controlleria, che prima passavano di¬ 
rettamente da Vienna a Zagabria e venivano innol- 
trati per mezzo del presidio di questa Luogotenenza 
alla Cassa ohe effettua i pagamenti — passeranno 
coll’incominciare del l.mo del vent mese dalla su¬ 
prema Contabilità aulica di Vienna al regio Mini¬ 
stero ungarico delle finanzè il quale li effettuerà alla 
sua volta a norma delle stabilite modalità. 
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Paesi ereditarli. 


Vienna 10 settembre. Le trattative d’accomo¬ 
damento avranno fine fra qualche giorno. La depu¬ 
tazione ungherese ha inoltrato la replica all’altra 
deputazione, la quale deciderà sulla base d’un rap¬ 
porto della sub commissione. L’elaborato ungherese non 
ammette nuove proposte ma ribatte unicamente le 
vedute della deputazione tedesca intorno alla mima 
proposta e si dubita fortemente che possa aver luogo 
una soluzione della questione, insistendo le deputa¬ 
zioni sulle loro vedute. t 

Sotto questi auspizì non vi può essere pa¬ 
ròla d’una formazione d’ un ministero cisleitano, 
perchè senza una definitiva soluzione di questa que¬ 
stione non si troverebbe chi si assumesse un porta¬ 
foglio. L’intenzione del sig. de Becke di dimettersi 
dm ministero, sembra non essere altro che una di¬ 
mostrazione pei suoi colleghi ungheresi, la quale non 
raggiungerà lo scopo desiderato. Circa cosi si e- 
sprimono tutte le corrispondenze viennesi mentre- 
chè quelle del Pesti Naplo rapportano che a Vienna 
non si tratta di un mezzo palliativo d’accomodamento 
ma che si è intenzionati ai condurre ad una defini¬ 
tiva, soluzione tanto la questione delle quote, quanto 
quella del debito dello stato. 

— Rileviamo dallo stesso giornale che il partito 
czeco'il quale civettava eoi partito russo tee avuto 
una delle più grandi sconfitte da parte di un’uomo 
dal quale meno se l’aspettava. 11 caso è troppo cu¬ 
rioso per non raccontarlo ai nostri lettori. H giorna¬ 
lista m Praga sig. Giuseppe Frics vivevi dal 1848 
come emigrato a Parigi. Gli Ultrasài Praga che cer¬ 
carono a Mosca un asilo e lo trovarono, ne fecero 
di quest’uomo un martire. Ciò però non lo abagliò; 
egli volle per quanto aveva fatto per la sua patria, 
tutt’altra ricompensa.* Ora staremo a vedere se i fo¬ 
gli ezechi non sfoglieranno gli allori che gli avevano 
intrecciato. Il caso sarebbe nuovo, forse non in Boe¬ 
mia, ma altrove. 

Il fatto è, che Giuseppe Frics in una lettera a- 
perta diretta ai profeti moscoviti così si espresse: 
Voi date ascolto a cattivi consigli, cacciando così 
impazienti ed intempestivamente dietro alle vostre 
chimere e sconoscendo il mio suggerimento vi lasciate 
cadere di mano la miglior arma che portavate nelle 
vostre lotte; La vostra parola era disperazione, la 
vostra stella accecamento e navigaste per lidi che 
erano noti ad ogni nocchiere; e dopoché vi'siete a- 
dagiati sulla polvere del colosso che divora i po¬ 
poli, inebbriati dall 1 alito suo f ritornasse pusillanimi 
ed accecati.... Voi avete compromesso la causa della 
democrazia innanzi agli occhi del mondo. Nella po¬ 
litica trova spesso applicazione il proverbio che il 
fine santifica il mezzo, ma cosa direte se questi 
mezzi non conducono al fine se l’uno e*tanto ripro¬ 
vevole che gli altri? Frics è qui evidentemente del- 
l’opinione che i czechi volevano adoperare la Russia 
al conseguimento del loro scopo, ciò che sarebbe 
tanto folle, che ridicolo. 

— Si vocifera che il gabinetto austriaco avrebbe 
spedita 'una nota al governo russo, colla quale muove 
lagnanze per le agitazioni che fanno ili Austria gH 
agenti russi. Il governo comincierebbe adunque a 
considerare un’agitazione che negli ultimi tempi fu 
fatta con tanta sfacciata pubblicità, da meravigliarsi 
che il governo vi stasse di fronte con tanta e tale 
indulgenza. 

— 1 primi fatti d! armi del principe ereditario 
nelle montagne di Qams. L’arciduca principe eredi¬ 
tario Rodolfo cacciando ai 22 dello scorso mese di 
mattina sulla montagna cosidetta Jainzenbertf, presso 
Ischi, poi ai 24 presso Bemkogl Una diramazione del 
Hbllengehirg (montagna infernale) perdurando la cac¬ 
cia di corte dalle 4% a. m. sino alle 6 ore di sera, 
ha colpiti maestrevolmente tre caprioli e due cervi 
di dieci rami. £ sorprendente la perspicacia e vera¬ 
mente maestrevole fermezza da cacciatore spiegata in 
questa^ circostanza dir Sua Altezza reale. 

—- Sono comparsi i primi tre fascicoli di un nuovo 
romanzo dal titolo: L’ultimo Honved , scritto dall’au¬ 
tore dei misteri di Pesi sig. Sigismondo ChorinL II 
detto romanzo ha delle situazioni molto interessanti 
e si distingue per una speciale storica esattezza. Si 
attende con ansietà la continuazione di quest’opera 
interessante. 

Mercoledì 4 corr. venne intimato al gior¬ 
nale : Il Dalmata organo del partito autono¬ 
mo, V atto d’ accusa dell’ inclita ì. r. Procura 
di Stato, la quale imputa questo giornale del 
delitto di sedizione per diversi articoli che 
procurarono ad esso anche una perquisizione 
domiciliare. 

Si dichiararono sinora autori di quegli 
articoli e ne assunsero la responsabilità i si¬ 
gnori : 

Enrico Matcovich, redattore del Dalmata. 
D.r Vincenzo de Benvenuti, avvocato e 
segretario del Municipio di Zara. 

• D.r Vittorio Bioni, medico, deputato ed 
assessore della Giunta Provinciale. 

Valerio de Ponte, notaio, deputato e con¬ 
sigliere comunale. 


D.r Antonio Radnian, professore di fi¬ 
sica, deputato, assessore della Giunta provin¬ 
ciale e presidente della Camera di commer¬ 
cio di Spalato. 

Conte Francesco de Fenzi di Sebenico. 

L’inclito Tribunale Provinciale indisse il 
dibattimento per il giorno 13 corr. 

L’importanza del processo; — Jo stra¬ 
ordinario volume degli scritti incriminati ; — 
l’impossibilità di provvedersi da un momento 
all’ altro di avvocati e di metterli a giorno 
della questione ; — e molti altri importanti 
ed impreteribili bisogni della difesa, costrin¬ 
gono i coaccusati a domandare una proroga. 

ESTERO. 


Italia. 


— Il Comitato costituitosi per l’accoglienza di Ga¬ 
ribaldi ha pubblicato un proclama, con cui diffidala 

n dazione di concorrere ad un festevole ricevimento 
’ insigne generale. Presidente del Comitato è il 
noto Jannes-Fazg, e gli altri membri ne sono : il 
vicepresidente Wessel, il segretario Bolard, Raymond,, 
Golay, Le Boyer, De Grange, Soullier, Catalani, Le- 
pranaoy, Decorro, Kamionówsky, Corsat, Cless, Rai- 
sin. L’entusiasmo per l’insigne generale è grande 
oltre ogni dirte, ed ogni pattiti fe i più gran sforzi 
per averselo ad ospite. Probabihneùte i radicali ripor¬ 
teranno in questo riguardo completa vittoria. (Gari¬ 
baldi ed i suoi compagni di viaggio abiteranno nel 
magnifico palazzo, appartenente altre volte al signor 
Fazy. Gli è un segno caratteristico e memorabile del 
tempo attuale, che il primo eroe d’Europa sosterrà 
in questo cougresso la stessa parte, che forma il prin¬ 
cipale còmpito della sua vita, quello cioè, d’inaugu¬ 
rare l’ èra a’una pace perpetua. Garibaldi giunse a 
Ginevra il dì 8 corr. cu sera e tenne, appena posto 

E iede a terra, un’arringa piena di fuoco alla popo- 
izione. Di la ringraziò con termini ben torniti del- 1 
l’asilo ch’essa offre a tutti i democratici e per Fini-, 
ziativa contro F istituzione del Papismo, aggiungendo i 
di volergli dare l’ultimo colpo col portarsi quanto 
prima a Roma. 

— Stando all ’Epoca l’Italia avrebbe diretta alla 
Francia ed alla Prussia una nota circolare, nel con- 
! tenuto della quale, in caso di possibili. eventualità, 
dichiara di volersi mantener affatto neutrale. Una si¬ 
mile circolare è stata spedita, come si dice, anche 
all’Inghilterra. Un comunicato della Gazz. Univers: 1 
constata un avvicinamento della Turchia alla Russia. 

Germania. 


— La voce d’pn convegno del re di Pnissia coi 
principi degli Stati meridionali della Germania toma 
a galla. Scrivesi così alla Weser Zeitnng dal Sud 
dell’ Alemagna : 

L’intenzione del re di Prussia di convenire coi 
principi degli Stati meridiónali, della quale parlavasi 
tempo fa, sembra, secondo tutte le apparenze, rea¬ 
lizzarsi. Ma questa intervista, la quale, dopo Salis¬ 
burgo sarebbe senza dubbio di qualche significato, 
avrebbe luogo non a Baden— Baaen , come prima 
si supponeva, ma ne sarebbe invece stato desti¬ 
nato il (Castello di Hohenzoilern presso Hechingen. 
Così almeno ci si dice. — Molte ragioni suggerisco¬ 
no la scelta di questo luogo, principalmente quella 
che venne visitato dal re Guglielmo poco prima del-f 
F apertura della Dieta del regno. Il re vedrebbe così 
i suoi alleati come ospiti sopra il proprio territorio 
e veramente nel castello, donde trasse origine la sua 
dinastia. .*■*'* ~ * " 


Francia. 

— A Parigi si sparge la notizia d’una visita di 
Napoleone a Berlino, senza però che vi esistesse un 
fondamento per render ereditile questa strana notizia, 

Spagna. 

L’insurrezióne fejve di nuovo in Spagna, e no¬ 
minatamente nelle province dell’Asturia, della Gali- 
eia ed in Navarra. Si vocifera che questa volta si 
metterà il generale Prim alla testa de* rivoltosi. 

Il Semaphor desume da lettere private la noti¬ 
zia, esser scoppiati 'disordini nelle Caserme di Ma¬ 
drid, in seguito di ohe vennero fatti numerosi arresti. 

. Russia. 

Tutte le notizie che giungono dalla Russia 
concordano coll’asserire che ivi.si si prepara 
silenziosi, ma con tutta alacrità affa guerra; 
fra altro si scrive dalla Podolia che da due 
settimane vi si scorgono non indifferenti mo¬ 
vimenti militari. Così pure una forte divisione 
di truppe russe del genio, provenienti da 


Costantinow è arrivata u Prosskurocow, ed 
hanno ricevuto l’ordine di governare la strada 
militare che da Tisioje conduce a Kamie- 
niec podolsk fn modo di renderla praticabile 
anche per l’artiglieria pesante. 

I lavori furono già incominciati é>ecu- 
pandone 3000 soldati. Viaggiatori cl^e giun¬ 
sero da Bussiatyn, citta di confine, asseri¬ 
scono inoltre che nei dintorni di Grudek 
(d’onde le truppe T ch’erano stazionate .costì 
s’inoltrarono verso il Sud) si fanno grandi 
preparativi per un campo di cavalleria che 
dovrebbe venir occupato dalla cavalleria che. 
è posta presso Costantinow , : e Volhynien. In 
ogni modo è rimarchevole che ty più parte 
dei foraggi comperati sul Dniester per conto 
del governo russo, vengono trasportati per 
Grudek ove si attrova un’intendenza d’ar¬ 
mata, i cui agenti e somministratori contrag¬ 
gono affari persino nella* Galizia meridionale. 


Notizie Commerciati. 


Esportazione di tabacco ungherese. — Scrive il 
Pr. che il governo francese ha conchiuso un contratto 
eolia Casa commerciale Kohen per la - fornitura di 
40,000 centinaja di tabacco. ^ 

j Canale di. Suez. — Il servizio da Porto Said 
a Suez organizzato dalla Società del canale non la¬ 
scia nulla a desiderare. GF incassi verificatisi durante 
;il primo semestre dell’ anno corrente ammontano a 
21.055 L. sterline, e nelFistesso periodo di tempo 
vennero spediti 9506 tonn. di merci e 20.132 passeg¬ 
geri. H movimento si è di mólto aumentato ne’ due 
ultimi mesi. L’apertura definitiva del Canal grande 
seguirà il di 1 ottobre dell’anno 1869. Le spese per 
la costruzione del Canale nell’anno decorso impor¬ 
tarono 2,520,000 Lire sterline. 


Movimento marittimo. 

Arrivi. 


da 

Il 6 Settembre. Pielego ital. u Aurora„ cap. 

Giov. Batta Scalpa.Messina. 

Il 7 Settembre. Piroscafo austr. “Dalmata,, 

cap. Sirk con merci e passeggieri Trieste. 
„ Pielego aust. “Maddalena,,. cap. Na- 

simbene, con merci diverse . . . Pesaro. 

„ Pielego ital. “Carolina,, cap. Tiengo, 

vuoto . . . . -. . , . (iià. Nuova. 

Il 8 Settembre. Bark aust. “Nazaret„ capit. 

Nicolò Vidalich, con tenia santolina Santor. 
„ Piroscafo aust. “Croazia^ capit Sei- 

dei, con merci e passeggìèri . . . Zara; 

Il 9 Settembre. Pielego aust “ Borghese „ 1 

cap. Tomissich, con merci diverso Trieste* 
„ Pielego aust. “Tribuno,, cap. Petri- 
„ cich con sal^ di mare . ( . . • Pirano. 


Partenze 


P** 


Il 6 settembre. Pielego austr. “Mia Nina„ 

cap. Petricich, vuoto.Bville. 

„ Bark austr. “Marino,, cap. A. S. Co- 

sulich* vuoto ...... Costautinop.N 

Il 7 Settembre. Pielego austr. “Madonna di 
S. Marco „ pap. Cumicich, con merci 
diverse .......... Trieste.’ 

Il 8 Settembre. Pielego ital. “Sant’ Antonio,, 

cap. Scarpa, con legna eia "fuoco . Venezia. 
H 9 Settembre. Piroscafo austr. “Croazia,, 

cap. Seidel, con merci e passeggieri Trieste. 

„ Pielego austr.. “ Resurrezióne „ cap. 

* Blastch; don-carbone . • > . . Venezia. 

„ Pielego austr. “Istok„ cap. Medanich, 

con legna da-'fbooo . G . '. /Venezia. 
Il IO Settembre. Piroscafo austr* “Dalmata,, 

cap. Sirk, con merci e passeggieri Trieste. 

„ Bark austr. “Adelinà„ cap. Tomicich, 

vuoto . . ; . . Costantiiiop. 


Varamenti. Dagli Squeri di Fiuirie dal 
dì 20 agosto a tutto 11 settembre. 

Il 28 agosto" Bark denom. “Vittorio,, 
proprietario Matteo Oovacevich e comp. di 
443 ton. , . 

Il 24 agosto Brik *'Paolo„ proprietario* 
Francovich e comp: di 506 ton. * 1 

Il 31 agosto B$ik Schooner u Fanny „ 
proprietario M. Paicurich di 480 ton. 

Il 5 ^setteriibre Brigantino* u Sagri stati o ?4 
proprietario Cadimiro Cosulich di 446 ton. 
A 7 settembre Brik u Girolamo„ proprietario 
II. Gerometto di 335 ton. (l , , . à 
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Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Pest , 11 settembre. Non verrà fatta la 
proposta di ommettere dal budget per gli in¬ 
teressi, i 30 milioni a discapito della metà 
occidentale dell’impero, e non verranno pro¬ 
seguite le ammortizzazioni. 

Fìssele, 12 settembre. Una numerosa de¬ 
putazione ai reca a Pest e a Vienna, porta¬ 
trice d’un dettagliato Memoriale, col quale si 
prova la necessità della linea diretta di Es- 
sek-Sissek-Carlstadt-Fiume e del passaggio 
del Danubio presso Erdod. Il Memoriale con? 
tiene una protesta energica contro il mono¬ 
polio della società del Sud che va sempre più 
estendendosi e contro la preferenza che si ac¬ 
corda a Trieste a danno del Litorale unga¬ 
rico. 


Berlino , 11 settembre. La Proù. Còrresp. 
di mercoledì dice che non vennero prese an¬ 
cora le disposizioni pel viaggio del re per 
Hohenzollem. Le voci che annettano a questo 
viaggio un’importanza politica sono infondate. 

Monaco , 11 settembre. Questa mattina è 
arrivato qui l’imperatore d' Austria, e parte 
immediatamente per Schaffhausen, ove giun¬ 
geranno nel corso della giornata l’imperatrice 
e 1’ ex regina di Napoli. 

Parigi , 11 settembre. Il Monitore della 
sera, annuncia nel suo bollettino settimanale 
che la nota napoleonica ha prodotto una sen¬ 
sazione pacifica. I giornali tedeschi incomin¬ 
ciano a riguardaré il .convegno di Salisburgo 
come un pegnp di pace. La Patrie smentisce 
la voce d’un cangiamento di Ministero e di¬ 
chiara che le Camere non verranno convo¬ 
cate in Novembre. 


New-York, IO settembre. Nel governo di 
Maine i repubblicani ebbero la vittoria nelle 
elezioni . 


Corso degli Uff etti e dei Cambi all’ 1. R. Borsa di 
Vienna, 9 Settembre, ore 1 pom. 

5*/« Mfttalliqaes.. . . . . . . .. HJft 

5% Imp. Naiionale.. . . . . . . , 44.40. 

6% „ ISSO con loti. ..84.80 

6% * 1804 70.80 

67. „ 1806 eaent. ila imp. 68.40 

Aoioni del Credilo Cng.. 84.30 

Anioni del Credito di Vienna . ,. 18300. 

Lotteria del Credito . ... 127.60 

Strada ferrata dello Stato .. 240.40 

„ „ „ Sòdbahn . .. 187.60 

Londra 10 L. St. . . . . ;..... . . 123.76 

Parigi 100 franchi.. ... . . • 49.— 

Penai da 20 franchi ............. 9.90 

Argento ... 121.26 

Zecchini Imperlali . . . . . .. 6.90 

Borsa serale di Vienna del 9 Settembre. 


&% IfP- 1066 es. da imp. , . . . . . ..... 68.35 

Anioni del Credito Vienn.. . 183.40 

„ „ „ Ungh.. 86.76 

Penai da 20 franchi.■ .i 9.SO 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


CEMENTO S. ANDREI FODTLAND 


N. 289 
I. 86 7 . 


ambitine della rinomata fabbrica di H. ESCHER. 

Esclusivo deposito per Fiume, il litorale e le isole, presso Cunr&dl & Lemuth. 

Allo 

Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano 

sono arrivate delle 

NOVITÀ’ MUSICALI 

per pianofòrte solo e per canto. 

NB. Sulla musica Si accorda lo sconto del 30/° 0 sui prezzi marcati. 


Una Dama francese 

di Parigi 

desidera dare lezioni nella Lingua francese 
e di forte-piano a prezzi convenienti ; come 
pure ’sUo marito desidera dare istruzione 
in francése,'tedesco, italiano, e corrispondenza 
commerciale nelle suddette Lingue, in casa e 
e fuori di casa. D’insinuarsi al Corso N.ro 
493 sopra il Caffè della Dogana III piano. 


’ Avvisi di Concorso. 

— È aperto a tutto il giorno 12 del corr. mese 
di Settembre il concorso al posti? di primo da* 


rinetto solista in si b nella Civica Banda, con 
l’annuo stipendio di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Municipio. Inoltre dovrà oc¬ 
cupare nell’ orchestra del Teatro Civico il posto di 
primo clarinetto sia nelle rappresentazioni d’ opere, 
balli e accademie, come in quelle di commedia, non¬ 
ché in. tutte le funzioni ecclesiastiche, percependo 
separato emolumento. —. La supplica dovrà essere 
corredata di certificati di esperimentata e reale abi¬ 
lità, condotta morale, età* ece. e addirizzata Alla 
Spettabile Deputazione Teatrale in Fiume sino ai 
giorno suindicato. 

— È aperto pure a tutto il giorno 12 del corr. 
mese di Settembre il éoncorso al posto di primo 
fi scorno alto solista nella Civica Banda, con 
1’ annuo stipendio di fiorini 200 V. A. da percepirsi 
mensilmente da questo Municipio. D concorrente do¬ 
vrà inoltre suonare abilmente la viola o il con¬ 
trabbasso, onde prendere parte nell’ orchestra del 


Editto. 


Il sottoscritto r. pub. notajo qual dele¬ 
gato giudiziale provoca tutti i creditòri delìa : 
giacente massa ereditaria del def.to Antonio 
Cimiotti Preposito ed Abate di insinuare le: 
loro pretese derivanti da qualsiasi titolo di 
diritto sia in iscritto fino a tutto 12 ottobre 
a. c., o al protocollo nel detto giorno, col¬ 
l’avvertenza che i creditori non insinuati non 
avranno diritto sull’ asse nel caso che lo 
stesso venisse esaurito col pagamento dei 
crediti insinuati, a meno che le loro pretese 
non fossero coperte da diritto di pegno. 

Fiume li 10 settembre 1867. 

Il r. pubblico notajo qual delegato giudiziale . ' 

D. Mariano Dereuéln. 

Teatro sia nelle opere, balli, accademie, come nelle 
recite della commedia, nonché nelle funzioni eccle¬ 
siastiche, percependo separato emolumento, —• L’ap¬ 
plicante dovrà inoltrare la sua supplica nelle forme 
sopra indicate. .. 

Fiume 3 Settembre 1867. 

(3) ' " Ì 

SPECIFICO 

contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taeniaV 1 signori D.r Griacich, D.r Giustini, e D.r 
Ubaldmi lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi^ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da invogliarsi alla Farmacia Prodam in Fiante. 


Farmacia P. Bigotti in Fiume. 

, , Citrato di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielma 
di Napoli, dai quali secondo le, statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati dà morte 
sicuri^. ■ , -• 

Preservativo e farmaoo anticolerioo 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del l.° novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle più delicate persone. 

Prezioso infallibile specifico per la febbre 
del, prof. Berson membro ecc. ecc. approvato al- 
l’esposizione di Nuova-York nell’anno 1855. 

Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifeson. 

Queste portentose pillole ebbero universale approva¬ 
zione all’esposizione di Nuova-York dell’anno 1855 , 
qual specifico nella cura delle Emorroidi interne, 
ed esterne. 

Editore e Redattore responsabile L . de Siidenhorst . 


3 16 Settembre 1867. & 

Quarta Estrazione del Prestito a Premi della 

città di Milano. 

Ogni obbligazione costa lire dieci, e deve essere rimborsata. 

Ciascuna obbligazione concorre ai Premi di lire 100.000, 50.000, 30.000, 1,0.000, 
1000, 500, 100, 50, 2Q, distribuiti in centoquaranta Estrazioni. 

1. Ottobre 1867, 

Estrazione Credito Mobiliare. 

1 ■ Vincite principali fior. 200.000, 40,000 20,000. 

Estrazione Principe Rodolfo. 

Vincita Principale fior. 25.000. 

I suddetti biglietti originali nonché le promesse deh Credito Mobiliare posso»» 
acquistarsi dal sottoscritto a prezzi convenientissimi. • ■>* 

M. Mandd 

• . , ì Càmbio-valute. 1 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Enddio Mohovich 

y izeabvvj J1C 






















ANNO 1867 M 6 


Sabato 14 Settembre 


La Grassetta di Fiume esce il Martedì, Giovedì e Sa- 
baio in due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Auodasione per Fiumei f. 10 all’anno; semestre e 
trimestre in propongono $ abbonamento mensile f. I. 

Per la Honarehlai f. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un numero separato soldi 10. 

Per I* Estero si aggiungono le spese postali. 

L* Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione èt si¬ 
tua*? in coaJroda dei Cappuccini N.° 001 I.° piaoo. 




Franger , non 



r/ 


finsermlonl soldi IO la linea di caràttere teatino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandoleambe le edizioni; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le Inserzioni ed I comunicati si ricevono a Fiume 
all'ufficio del f sin ministratone; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasenstein ÓC Vogler, e A. Oppelik. 

Gruppi e lèttere franchi di spese postali. — 1 manoscritti 
non si destituiscono. 



{Sulla questione della ferrovia 
fiumana. 

III. 

Abbiamo indicato nel nostro numero : an¬ 
tecedente la direzione che dovrebbe prendere 
la linea ferroviaria Gran Varadino-iFioine se? 
eondo il ministeriale programma- pubblicato 
nel Kóztony ed ora ne déduciamo quanto 
aégue: 

a) Punto 15 via Alfold da Gran Varadino 
sino a Zombor e da qui al Danubio presso 
Bezdan ove la medesima dovrebbe oltrepas¬ 
sarlo per congiungersi al punto 14, .colla li¬ 
nea Villany-Essek. Calcolandone i frammenti 
troviamo Gran Varadino-Caaba: miglie 11 3 /. 

CsabàtSzabadka „ 17 % 

Szabadka-Zombor-Beada n „ 10— 

Bezdan-Baranyavar „ 3 % 

Baranyavar-Villany „ 2% 

assieme miglie 45 — 
Se la ferrata verrebbe condotta su que¬ 
sta via ad Essek ne risultèrebbe una distanza : 
Gran Varadinò-Baranyavar 42 %' 

Baranyavar-Essek 4— 

Quindi da Gran Varadino ad Essek miglie 46% 
A questo risultato veniamo secondo il 
progetto ministeriale per la linea Alfòld-Essek. 

Ora se prendiamo ad esamina la discus¬ 
sione ed, il rapporto della commissione del 
dipartimento del corsorzio agricolo ungherese, 
pubblicato nel 1365 Unitamente alla compie¬ 
gatavi carta geografica, vi troviamo i seguenti 
punti e relative distante; * 

Ferrovie di secondo ordine: 

Numero d’or: 5. Gran Varadino Szegedin 25 m. 

„ „ 11. Szegedin-Edod-Essek 20 „ 

assieme miglie 45 — 


Coriie avviene adtmque che ad onta d’u- 
na differenza di distanza di ‘1 % miglio, dan¬ 
nosa pel commercio', il progetto ministeriale 
perora pel passaggio presso Bezdan e non 
per quello di Erdód? 

Come avviene che. il già membro del 
consorzio agricolo ungherese signor de Hollan 
due anni prima era d altro parere di quello 
non lo fosse come secrqtario di stato del 
ministero per le comunicazioni? 


Vero è che allora la società meridionale, 
non aveva ancora espressa f intenzione di 
costruire la ferrovia Ftìnfkirchen-Kanizsa; ma 
crediamo che le decisioni della società meri¬ 
dionale non potrebbero o non dovrebbero 
dare motivo di nmtar pensiero a quei signóri, 
cui sua Eccellenza il sig. ministro delle co¬ 
municazioni onora dell’alta arca fiducia! —*■ 

Per intanto constatiamo adunque il di¬ 
scapito della distanza d’ un miglio e mezzo 
tra Gran Varadino ed Essek ohe il progetto 
ministeriale devolve a vantaggio della, con¬ 
giunzione colla linea Fttnfkirchen. Ritorniamo 
ora sulla linea principale Gran Varadjno-Fiume 
e seguiamo la via tracciata dal, .progetto • mi¬ 
nisteriale, da cui ne segue : 


Gran Varadino-Bézdan - Baranyavan Vil¬ 


lana 

Villany-FUnfkirchen 
Fiinf kirchen -Zakony 
Zakony-Zagabria 
Zagabria-Cai'lstadt 
Carlstadt-Fiume 


46— 

4 % 
18 — 
13 % 

7 % 
21 7 , 


mi 


glia 


assieme 111 miglia. 


Considerando poi la vìa retta, come ri¬ 
sulta dalla linea Gran Varadino - Erdód-Essek- 
Kutina-Sissek-Carlstadt-Fiume ne risulta : 


Gran Varadino-Érdbd-Essek 

45— 

Essek-Pòdgoroc-Po2ega-Pa- 


krac-Kuftiha-Sissek 

26% 

Sissek-Carlstadt 

10— 

Carlstadt-Finme 

21% 

assieme 

103 


miglia 

7 ) 

71 

V 

— ,-vr > 
miglia. 


Ne consegue da ciò tra il progetto, mi¬ 
nisteriale ,e la linea richiesta dalla Congregar 
zione municipale e dalla camera di commer¬ 
cio della città di Fiume, una differenza di 8 
miglie a favore della diretta congiunzione di 
Gran Varadino - Essek - Sissek - Fiume. 

Oltredichè Sarebbe questa linea in ri- 1 
guardo alla pubblica economia d’incalcolabile 
utile, perchè soltanto colla medésima si pos¬ 
sono soddisfare le esigenze che hanno la Slavo- 
nìa e la Croazia ad una congiunzione ferro¬ 
viaria. -i-- Quale vantaggio ne caverebbe la 
Slavonia da una linea sulla sponda sinistra 
della Drava? 1 ■ 

'Non è nostra intenzióne di diffoirdére 
dettagli in proposito stantechè furono piò volte 
discussi i vantaggi che la linea Essek-Pozegtt- 
Sissek-Carlstadt-Fiume recherebbe* all’ Alfòld 
ed . al Barrato riguardo al commercio d’espor¬ 
tazione . e siamo intimamente persuasi che 
questi vantaggi sono noti allé persone diri¬ 
genti 1‘eccelso Ministero ungherese per le co¬ 
municazioni, perchè gli avessimo qui da ripe¬ 
tere, bastandoci accennare l’opuscolo del conte 
Edmondo Zichy; “Una parola sulla rete ferro¬ 
viaria, di Essek, nonché quello comparso coi tipi 
della stamperia di Statp. “La ferrovia dal Da¬ 
nubio all’ Adria., 

La linea retta Alftjld-Essek-Sissek-Finmo 
non merita la preferenza soltanto in riguardo 
alla pubblica economia, ma è da preferirsi 
a quella tracciata nel progetto ministeriale, an¬ 
che in riguardo che coll’ abbreviazione di 8 


Appendice. 

Schizzi fiumani. 

Sul Corso suonava la banda militare ed il bel 
sesso fiumano prendeva diletto di ascoltare i suòni 
ora impetuosi e quasi guerreschi, or patetici, melo¬ 
dici e sentimentali come la preghiera d’una creatura. 
Era uno spettacolo magnifico, fi cielo era d’ Un az¬ 
zurro oscuro quale non P ebbi mai veduto nella mia 
patria sita più al nord; le stelle splendevano al fir¬ 
mamento/ ed il mare fosforescente, rifletteva i raggi 
lunari formando una delle sue maggiori attrative. Io 
mi sedea al caffè Europa fabbricando castelli alle 
spire del filmo del mio sigaro. Io era appena due 
giorni a Fiume, e quindi gli estranei contorni dovevano 
in me suscitare la più viva impressione. Tutto m’era 
qui foresto : lingua, costumi, e modi di vivere, ed in 
un sol punto il mio cuore trovò una fibra sensibile 
e questo si fu nell’amore alla patria comune ch’io 
trovai qui sviluppato in un grado superlativo, tale 
che mi sorprese con tutto ciò, che il patnottismó dei 
fiumani è noto molto bene in Ungheria, venendo in¬ 
dicato ad alcuni partiti siccome un esempio, e dive¬ 
nuto ormai proverbiale. 

Mi sovvengo ancora di quella prima sera che 
mi fu dato di vedere quegli uomini coraggiosi che 
soffersero tanto e persistettero pel bene di questa pa¬ 
tria; chè anche Fiume ha i suoi martiri i quali non 
si lasciarono intimorire dalla oscurità del carcere nè 
d’altre persecuzioni, a desistere da ciò che credet¬ 
tero di fare pel benessere del loro paese, ed i loro 
nomi sono venerati tanto qui che in tutta l’Ungheria. 
Ciò avveniva al tempo in cui presiedeva qui il di¬ 
spotico Smaic, e invero dovevano questi martiri della 


patria trovare un grande contrasto fra il giubilo con 
cui Venivano salutari nella loro patria teirra e la 
tristezza colla quale abbandonarono la patria d^la 
quale prendevano congedo perseguitati. Dappertutto 
ove arrivavano venivano accolti con tutte le possibili 
ovazioni, e nel banchetto che fu dato a loro onore, 
vennero fatti i brindisi più animati per la loro patria 
e la sua reincorporazione alla comune ungarica uà* 
zione. Io non aveva allora ancora alcun presenti¬ 
mento che mi sarebbe dato una volta di giungere tra 
loro, tuttavia mi vi ci sentiva trasportato involonta¬ 
riamente ad ammirare V energia con cui seguivano 
il loro scopo» 

Era giunto a questo punto coi miei pensieri, 
trovandomi cosi da solo tra quella affluenza di popo¬ 
lo seduto dinnanzi al» caffè 1’ Europa. La luna era 
spuntata ad illuminare co’ suoi argentei riflessi quella 
scena. Era una vista incantevole. 

Splendevano sul firmamento le stelle, e le lan¬ 
terne della banda militare dai colori nazionali illu¬ 
minavano la piazza ; a me vicino sedute al tavolino, 
discorrevano alcune belle giovani le quali prendendo 
il gelato gettavano sópra di me delle occhiate cui se¬ 
guiva un sommesso discorrere che probabilmente ve¬ 
niva fatto al mio tabarro, imperocché dopo che l’una 
campagna aveva indirizzato all’orecchio la parola alla 
sua vicina, questa mi rimirava e cercava nascondere 
sotto il ventaglio un mal trattenuto sorriso. Cest tout 
Gomme chez nom pensava tra me, quando ad un tratto 
la banda intuonò il Ràkòczy e le armonie aniipate 
di questa marcia d’ eroi, spargendosi per l’aria mi fe¬ 
cero risowenire le belle ungheresi. MHle rimem¬ 
branze di passati giorni mi si presentavano dinnanzi 
all’occhio ael)& mente. Le lande coll’alta loro erba 
ed il loro immensurabile orizzonto, le città colle loro 
popolazioni di buon umore, che sono ogni istante di¬ 
sposte di spargere il loro sangue per l’amor della 


E atria! Quest’ Ungheria è una terra così ricca, cosi 
enedetta, pensava tra me, eppure noti può svi¬ 
luppare tutte le sue forze, non può giungere al red¬ 
dito, che è compreso nella forza produttiva del suo 
suolo; questa circostanza è principalmente ad ascri¬ 
vere al motivo cj>e questa bella città non le è an¬ 
cora riunita ; a primo aspetto ciò sembrerà un para¬ 
dosso, eppure l’e così: hno a tanto che I’Ungheria 
non avrà per suo confine il mare, non potrà giungere 
al suo pieno benessere, siccome Fiume non potrà 
mai occupare un rango eminente, che pure l'attività 
della sua popolazione le destina fra le città commer¬ 
ciali, ove non divenga lo scalo preferito del patrio 
suo commercio. 

Ciò dovrà e deve accadere perchè in questo ri¬ 
guardo la voce del popolo è voce di Dio; e quand* 
anco circostanze di apparente ed insistente natura, le 
quali sembrano richiedere questa doppia partita che 
viene attualmente giuocata, Ja questione voglia o non 
voglia deve pure una volta schiarirsi perchè le aspi¬ 
razioni di un popolo non furono mai impunemente 
djsconosciute. 

La mia mente era rapita dal bello avvenire che 
io mi faceva di questa città. Nel suo porto , cosi 

f rande che potrebbe servile a tutti 1 navigli del mon- 
o, io mi stava come ai tempi di Matteo Corvino 
mirando ancorati i magnifici bastimenti superbiv- 
mente pavesati ed appunto pensava nella mente, 
come sarebbe da pingere Fiume qual regina dei mari, 
lorchè qualcuno battendomi dietro alle spalle mi diede 
la buona notte. Era il mio amico *** .... che qui 
per la prima volta ebbi a conoscere. 

È questi un italiano dalia smunta faccia, cui 
fanno un curioso contrasto i neri eintiglioni, che uri 
producono l’effetto d’un bandito napoletano pronto 
a prenderò fuori dal suo mantello il pugnale, quantun¬ 
que io non gli possa imputare nessun altro delitto fuor 
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miglia, ne risulta una differenza minore di sei 
soldi nel nolo per ogni metzen. 

Ma anche non solo sa questo motivo si 
basa il perchè riteniamo il progetto min iste- 
riale siccome non conseguente allo scopo e 
ruinoso allo sviluppo del commeroio unghe¬ 
rese. ' 

Una differenza di otto miglia di la per¬ 
fine con un poco di buon volere, ribassando 
le tariffe in proporzione d’una diretta distanza, 
si lascierebbe ancora paralizzare ed una per- 
dita di tempo di 12 ore forse non sarebbe 
ancora tanto dannosa pel commercio d’espor¬ 
tazione. 

Ma il più grande gravame, il motivo più 
importante che ci fa avversare il progetto mi- 1 
materiale, , è da ricerca^ 0 . AftU* indubbio-propo-, 
sito a cui tende di apsegnare alle società del 
Sud tutto il movimento del commercio meri-< 
dionale. Dacché non appena la linea dell’Al- 
fóld sarà condotta sulla sinistra sponda della 
Drava, la sua congiunzione colla linea Fiinf- 
kirchen-Barcs-Kanizsa diverrà inevitabile e 
che ne seguirà allora per la linea Carlstadt- 
Fiume? ' 

• 11 ministeriale prbgètto propone la co 
struzione di questa linea a' spese del régno. 
Ammesso che il governo sia seriamente in¬ 
tenzionato di cominciare la costruzione, dèi 
che però ci mancano ancora le prove, ci si 
presenta ognora la domanda cosa si farà colla 
linea compiuta? 

i Vorrà lo stato sopra una ferrovia mon¬ 
tuosa della lunghezza di; 21, miglia mettere 
una gestione separata? Ip questo caso la fer¬ 
rovia del Sud porrebbe la . sua tariffa da Flinf- 
kirchen sino a Carlstadt, sul concesso nolo 
massimale ed in pari tempo porrebbe in vi¬ 
gore la sua speciale tariffi minimale ; per - la 
sua linea diretta Funfkircben-Barcs-Kanisza»- 
Pragerhof-Trieste, di maniera che, neppure , un 
metzen di grauo d’Alfold o del Bauqto,.po¬ 
trebbe prendere la via di Fiume. .. 

Inoltre dar momento che la ferrata ver¬ 
rebbe : condotta, spila sponda sinistra della 
restandone; spostata la fòrza d’ espor- 
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quello d’avermi voluto Condurre in un òsterìa a de¬ 
liziarmi della cucina italiana. Risotto e taolanfcane, 
mattanze per gli dei: ma non già per un figlio di 
Pannonia abituato alla paprica. Amico,- che ti perdoni 
Iddio il delitto che hai .commesso col farmi mangiare 
le tue melanzane! Questo amabile giovine mi. battè 
come dissi, sulle spalle e mi chiese: — Eravate que¬ 
st’ Oggi ài consiglio municipale ? — Io in consiglio, 
esclamai, die diavolo volete che vi ci facessi?— Io penso 
che sarebbe . stato interessante per voi, onde avere Un 
idea delle attuali condizioni del paese ed in pari tem¬ 
po formarvi un colpo d’occhio sui vari partiti di 
questa città. —- Dunque vi sono partiti anche .qui ? - 
E pur deplorevole che gli uomini non possano an¬ 
dare d’accordo neppure là ove si tratti di raggiun¬ 
gere uno scopo comune, e che ad onta la storia dia 
loro diversi, esempi, in questo riguardo, non possano 
uniti percorrer© la via loro assegnata. Le dué città 
dell’antichità: Atene e Sparta-caddero per le ire del 
partigiani, ed anche nei tempi moderni vi troviamo 
non pochi esempi, richiedendosi nella vita civile an¬ 
zitutto ! uniohe ; cosi la ■ Polonia non sarebbe mai 
giunta al tremendo abisso della miseria,' nel quale 
or langùe, se gli intrighi di Caterina II non avessero 
trovato esca fra una parte della nobiltà e quella dèi 

a olo. Initiis ob8ta\ sta qui la regola fondamentale 
a salute, e conviene da bel principio evitare lo 
scoglio onde non nasca l’urto che separa una parte, 
del popolo dell’Austria. ' 

Circa in questo senso mi espressi verso il mio 
amico, il quale però mi sorrise dicendomi: Questi 
sono sani principi, ma ditemi un poco, è forse altri¬ 
menti nella vostra Ungheria? — A questa osserva¬ 
zione non seppi risponder nulla, ed il pensiero che 
abbiamo oltre ub& destra ed una sinistra ed. un es¬ 
trema sinistra, tante altre frazioni di partiti che non 
confesBàno apertamente la loro meta, ma aspirano ad 
altri, scopi, che non sieno quelli del bene della loro 
patria, m’invase d’una profonda tristezza. Ma per 
questo appunto noi dobbiamo schierarci piò compatti 
sptto il vessillo nazionale, e qualunque sia la nostra 
favella, il nòstro cuore bàtte pur sempre, per la cara 
nostra patria. Un fortunato avvenire ci aspetta, è non 
lontano il tempo ove un nodo d’ ambre e di concor¬ 
dia unirà tutte le parti di questo regno e dai Car¬ 
pazi sino alle sponde dell’Adria risuonerà l’inno com¬ 
movente: ’ •■* "■■■' 

Fede inconcussa alla mia patria i r giuro, 

Nè l’Ungheria mi troverà spergiuro! 

A. Sternberg. 


fazione ed in generale tutto il commercio della 
.Slavonia al di fuori della linea ferroviaria, 
la 'linea Carlstadt-Fiume potrebbe essere an¬ 
che fabbricata di carta, poiché il movimento 
commerciale sulla medesima, sarebbe'impossi¬ 
bile fino a tanto che non venisse trasmessa 
a tout prix alla ferrovia del Sud. . 

Ma come tutt’altro si presenta la cosa se 
la linea Carlstadt-Fiume viene trattata come 
parte integrale della linea Gran Varadino 
Fiume! . .... 

In questo caso ne ri8ult<S£eof>e v un£*yj 
lutare concorrenza tra, due gramfifsocietà, 
quale rindonderebbe a :: vairtàggio‘ll%ì 
ciò, la società dovrebbe naturalmente riflet¬ 
tere a prendere’ per' base’ deT suó"'slstetna 
ferroviario la città di Fiume e quindi mettere 
anche ai lavori portuali (Iella medesima una 
speciale importanza. Solo in questo modo po¬ 
trà .l’Ungheria emanciparsi in linea politico- 
economica dalla finora esistita sua "subordi¬ 
nazione, e farsi, padrona in casa 1 pròpria. —- 
La diretta congiunzione Buda-Pest non ver¬ 
rebbe pregiudicata, la società Alfold-Fiumana, 
porrebbe tutto in opera per attiràre 11 coto¬ 
no ercio di Pest sulla sua linea. "• ■" 

Quale è il'movente per cui il ministero 
ungherese 4 e h e , CQpi.upicazipni .insiste pd at¬ 
topersi ad un. progetto, che • è evidentemente 
contrario ad ogpi nazionale benessere, che 
mette tutta una parto meridionale dell’ Un¬ 
gheria in balìa d’una società senza riguardi 
ed elimina completamepte dai beneficiò) d’li¬ 
na congiunzione ferroviaria, il rioco paese 
vicino della corona di. Slavonia. • 

L’autore del progetto ministeriale vorrebbe 
darci ad intendere che la costruzione della linea 
Essek-Sissek contemplata al punto XVI possa 
venir assunta da società privata, quando viene 
interrotta 1 à Sissek te non segate 1 in linea di¬ 
retta pél* Carlstadt-Fiume. 

Ce’ló creda T autore del progetto mini¬ 
steriale, che quantunque lo stesso sia con arto 
macchiavellistica velato, noi ne travediamo 
molto bene lo scopo principale del medesimo, 
vale, a dire — il mantenimento ed il disten¬ 
diménto del monopolio della società del Sud 
sul suolo ungherese, e l’assegnazione del com¬ 
mercio d’esportazione ungherése a questa soi 
cietà, la quale appena pochi mesi fà pel con¬ 
chiuso del contratto dd. 13 aprile 1867 sti¬ 
pulato col f ministro del commèrcio viennese, 
rinunciava al diritto di priorità per le co¬ 
struzioni della lipea sulla sponda destra del 
Danubio, conseguendo per questa rinunzia 12 
anni d’ esenzione di • tasse per tutto il coni: 
plesso dell’estesa sua rete ferroviaria, eh’è 
quanto dire somma di 18 milioni d’inden- 

IM9£0jrr [mq /.iti?. * . » 

"Il (progetto del ministero ungherese delle 
ctemunfèazioni porrebbe adunque di nuovo la 
sotfie<M‘'<Ìél Sud in possesso di quei vantaggi, 
che'il ministero di commercio a Vienna sei 
mesi fa le aveva preso dalle mani al prezzo 
enorme di 18 milioni. 


Rivista dei Giornali. . 

La vecchia stampa sprona energicamente 
là deputazione dei paesi ereditari a maggior 
sollecitudine. Dal "momento che le proposte de¬ 
gli ungheresi vennero rigettate^ ella trova fon¬ 
dato che, ,Ug./ faficfiàqj);$tre. .Che la de¬ 
putazione non ha proceduto in seguito ad un 
preciso prbgramwraé- fn< già causa d’un ritardo 
che ora deve “esSeré rimediato. 

Il Telegrafò chè a Vienna si pre¬ 

parano delle r iàeputazióni le quali dovrebbero 
recare al consiglio dell’ Impero un voto di 
sfiducia, dacché» la popolazione non si ripro¬ 
mette dallo* stesso 1 nulla di buono per il pro¬ 
gresso e là libertà. Secondo lo stesso fogliò 
U D.r Ziemialkovsky presenterà tra breve al 
consiglio dell’ Impero il programma dei po¬ 
lacchi che potrebbe venir accettato dal partito 
tedesco, dal momento che lo stesso è 1 pro¬ 
penso à fare le prò grandi concessioni.' 

II Nftplq ha un articolo violento contro 



\ ■ ■■ • .... 

la Nuova stampa liberà nel quale egli le rim¬ 
provera uno zelo sterminatore ad atterrare la 
fiducia fra le due sezioni deffìmperò'. '—Per¬ 
chè le trattative per l’aopomodamento tra le 
due deputazioni procede così lentamente, dice 
il Naplo non voglia Sdossato a 'iiol la stampa 
libera la responsabilità, nia lo confessi one¬ 
stamente che il Consiglio dell’Impero ha com¬ 
messo uh grave errore, contrapponendo alla 
deputazione ungherese, la quale non aveva 
che^un limij$to mjajjJato, una delegazione, che 
(a ndjwtpe uo||a§a se rappresenti nelle 
ti jiìWteipali ^volontà dei suoi fhau- 
é v^^qufteJm«'isiedooa i ìtaiaerfeld, 
Herbst, Brest, Winteratein, Plener, dunque i 
rappresentanti detto piò- ■pr om wtcittttr , te 1 sm» 
bora. non appianate. antitesi, 

’Jbkay pubblica’ nel fion, un*tentìisiastico 
saluto al generale TUrr, il quale, come ab¬ 
biamo già altrove annunciato, è arrivato jeri 
T altro a Pcst ; fra altro dice : La mente di 
TUrr >è : come un diamante: che ad/ ogni 
lato presenfta un altro splendore ; se ’ noi 
vediamo in lui l’eroe della libertà ungarica, 
uno dei'mille campioni di Marsala, il ' vaiot 
roso ajutante del re d’Italia, oppure il per» 
spicace politico, sempre egli è degno della 
nostra ammirazione ! > i. 1 - , 

1 La sha vista ci colma di piacere, come 
ei rammentavamo con piacere di lui, quando 
era lontano da noi. : ■ ; - 

- Il nostro piacere è tanto maggiore , in 
quahtoochè anch’egli prende / parte all’ opera 
della pace, mentre ci viene inviato, .dal go-> 
vernò italiano in una missione commerciale. . 

Noi gli porgeremo anche in- questo campò 
dinichevolmente la mano. ! 

Da noi è proprio molto da vendere ed 
a prezzi miti : Articoli per T agricoltura e la 
industria^; soltanto upa cosa non è vendìbile ; 
L’entusiasmo per la patria, questo i assai 
caro perchè non è da vendere. 

Cosa potremmo augurare di meglio a 
Tlinr, senonchè non abbia da viaggiare l’Un¬ 
gheria siccome un figlio di una felice terra 
foreste, ma, ,che poi , ritorpando,, pqtoewmo 

dire di }pi^.egli è a casa.,sua! — .* 


INTERNO. 


r/. 


Paesi deila Corona taiigariòà. 1 

Il Setimbm, 

(Corrorigin)~ Le deputazioni d’accomodamento» 
avranno presto disimpegnate le loro incombenze in 
grafia dell’ ingereàza e dell’impulso dei due mini' 
'Steri, % la maggior parta dei sigaori -delegati hanno 
di già fatto precorrere l’avviso del loro arrivo qui 

S rima del di 20 cqjt. Anche S. Epe. il sig. ministro 
elle finaoze è atteso firio a quel giorno e stando 
ad un telegramma, esse passerà ad abitare subito 
dopo il suo arrivo, nel jpalazzo del ministero delle 
finanze. -* ; ' ’ r / } " * 4 

Pel di 23 o 24 s’attende la famiglia reale che 
dopo una permanenza di dtìe soli giorni si recherà 
a Godblle, d* onde verrà intraprèso il di 24 ottobre 
il viaggio per Parigi in còmpàgnia 1 del presidente 
del ministero sig. Àndrass^. . 

Pèr ciò che riggiiàrda l’opiruone pubblica nella 
nostra capitale, è difficile apzichè no disfare un’e- 
satta descrizione. Noi tiriamo ^ profitto dagli ammae' 
stramenti dello Schmerling, vale a dire, noi stiamo 
attendendo, sin a che i nostri ministri responsabili 
ungheresi giudicheranno esser giunto il momento di 
manifestare liberamente i loro sentimenti nazionali. 
L’imminènte apertura del parlamento, porterà,, lq 
speriamo, nuova vita nella situazione attuale,, , 
Le potrebbe forse riescirp grata qd interessante 
la notizia, che Fiume vedr^ in breve ospiti di (Buda- 
Pest fra le sue mura, intendo parile 4 e ^ Comnps: 
sione ferroviaria la quale sotto direzione , dql neo 
nominato sig. Thommen, si porterà, costà all’ uopo di 
prender tutte le disposizioni, perchè possa darsi prin¬ 
cipio tantosto al lavoro. Chiudo , con un osservazione 
inter parentesim, che il sig., ‘Thommen, nativo del 
Wiirtemberg, ed il quale si acquistò vm nome presso 
la Sudbahn, emigrò nell’Ungheria in compagnia di 
Etzel. . ( t 

* Zagabria 12 settembre. (Corr. orig.) ì fogli 
éd i partiti che per semplici, ma pur sempre deplo¬ 
rabili pregiudizi continuano nella loro lotta non solo 
contro il sistema dualistico, ma benanco contro tutto 
ciò che con tale sistema sta in qualche relazione, 
non durano gran fatica, quando si tratti di escogitare 
villanamente il modo di dar delle stoccate al neo- 
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nominato' supremo conte del comitato di Zagabria, * 
sig. Mirko Bogovic, il cui patriottismo è degno del 
più grande encomio. Cosi essi si avventarono contré 
dì lui nell’ occasione eh* egli, assumendo il dì 31 a- 
gosto le sue nuove funzioni, ebbe a tenere un di¬ 
scorso nella coftgéegazione generale, avendo, eom essi 
dicono, commesso il grave delitto di dire in presenza 
4i fotta la radunanza, esser egli croato, nulT altiy 
thè croato, e voler sempre rimanersi tale. I partigiani 
del futuro grande regno slavo ascrivono al sig. Bo j 
govié naturalmente a peccato mortale , chè egli, 
tenendo Usuo discorso, non abbTà 'coifié ‘èssi ’éi ’at- 
tendevano dal nuovo supremo conte, fatto una prò- " 
fessione di fede politica tutta differente*, è non 4 { 
fo carne 09$^ quel loro partito b 
che si può chiamare un vero formicolaio intieramente 
sottominato, ne abbia abbracciata la religione pan- „ 
slavistica, che sola, secondo il loro parere, può reti- ’ 
der 1* uomo quaggiù felice, e lassù eternamente beato. 
Ma noi qui, ci permettiamo di* chiedere a questa 
eenfè jJ)** vo m dal!te|attuàf jplrl f 

costanze, qual miguajggio cu’ essi veramente crede-' 
vano eh* escirebbe dalla bócca del supremo v enite? 
Credevano forse fermamente, che il sig 1 . iJogóvfey 
andando dietro ai .loro castelli in aria, rinunzierebbe , 
ài «tioi pMfes»iili^già^ dà bariti tetùnlpL 

ehe si ^ 

cinco per precipitarsi corpo perduto nelle braccia 
del Panslavismo, e dicMwaxfdMi tìttadibb t&Afò^tufó 
grande stato degli slavi, passando con una parola 
all'filtrò campo? — I signoripbe hanno creduto ciò, 
versavano in gravissimo errore,. avendo essi dovuto 
fare una seconda volta P esperienza che il sig. v Bo- 
govié nella sua qualità di croato è un buon pa¬ 
gnotta , sebbene egli non sia come tale abbastanza 
aprezzato da'suoi avversari r patriotta cioè che nel- 
P unione coiP Ungheria ; ravvisa Jft radòàzioAe della 
9 qa patria?, bersaglio di tante tràVèrsié negli ultimi 
diciott 1 anni : — Del rimanente x suoi avversi pos¬ 
sono starsi sicuri, ch’egli lì lascierà anche per rav¬ 
venire cótttbftftx' a bftfoty le solide Me, tfenza op¬ 
porre ad essi a)c\in impeduaeotQ. L’esito finale ai 
pòi mostrerà, quale delle dùe'“ Vie era là retta è ia 
ifiigltóre» . 

ESTERO. 

Italia. 

• i. ) . : • .! ! 11. ■ " ■ . ■ • . . . '. 

. ? 11 municipio di Verona si è dimesso in massa 

per la seguente vertenza ^ 

Alcuni militi della guardia nazionale allorché il 
colèra apparve nella provìncia, chiesero che venis¬ 
sero sospese le ronde notturne campestri: il muni¬ 
cipio ripjMiSQ nj^tivament& T tantxr a «quanto ad 

uu* altra istanza affinchè in Mata delle circostanze si 
sòspcndéésero le ntyMVrte. I militi rèàgirtmó é'giunta 
Porà delle manovre nessutio si presentò. Allora il 
prefetto intervenne con una nòta; L militi risposero 
rendendo ràgiorie* dèi pròprio operato, è la Giunta 
ed il Consiglio Vedende V impossibilità di essere ob¬ 
bedite hanno dato le loro dimissióni. * ! 


Svizzera 

#k i . 'V, • ,. • . , . • » 

Ginevra *, 10•settembre* —Seduta dui CoMgr,es»9 
delia pace. — Ì1 presidente la un appello alla con- i 
dilazione. t . 

* - Si dà lettura delle lettere di Jute* Favre te di 
Lèni i Blatte I quali ‘ai icmwo per molivi di salutè 
e di affari, di nop poter, intervenire, al congresso. . 

Simon pronunziò un discorso invitando la Iran- i 
eia ,e la Germania a f méttersi. di accordo circa le H- 
bertk Interne. “ • ' 1 . . - • j 

Lemonnie dice che soltanto la repubblica può j 
far cessare le guerre. 

Il vice presidente Fazy diede le sue dimissioni. 

Prussia 

Berlino, IO settembre, — Apertura della dieta ! 
— Il re nel suo discorso espresse la propria soddisfa¬ 
zione che le Camere dei diversi Stati federali abbiano 
dato la sanzione costituzionale al primo Parlamento della j 
Germania dei Nord. Disse che subito dopo la prò- j 
mulgazione della eostituztone del Nord, venne fatto j 
un passo importante circa i rapporti nazionali della ! 
Confederazione cogli Stati del Sud ; che i sentimenti j 
tedeschi dei governi confederati crearono una nuova i 
base per lo Zollverein corrispondente alla nuova si- 1 
inazione, e che la conservazione dello Zollverein que- ; 
sta è assicurata. 

Il discorso reale enumerò le diverse leggi che 
verranno presentate al Parlamento, e terminò con 
queste parole : u Io spero che queste leggi saranno 
il.primo passo, ma però decisivo, verso il corona- j 
mento della Costituzione federale. Questa convinzione I 
servirà di base alle vostre deliberazioni. È questa j 
un’opera di pace alla quale siete chiamati, èd io nu¬ 
tro fiducia che, colla benedizione di Dio * la patria j 
godrà in pace i fruiti dei suoi lavori.,, 


Frauda. 


** Parigi il .settembre. La stampa, ufficiale fran¬ 
cese si mostra ligia all’imbeccata del governo e cerca 
mitigare possibilmente il sentimento guerresco che 
produsse il convegno di Salisburgo ea \ discorsi te¬ 
nuti da Napoleone a Lille ed in Arras. Vuoisi asso¬ 
lutamente, almeno per qualche tempo ancora, conser¬ 
vata la pace, e si dà per sicuro che la Francia non 
ricorrerà alle armi, se non in casi estremi e provo- 

lisburgQ vennero fatte delle precise deliberazioni per 
iì cast che ar«s|ejfo s$b«ntW$ Alerte eventualità, 
Napoleóni è fermamènte risolub/ di non 'tollerarti fn 
ne astm 1 m o d o eberia Prussia e st e nda più- oitre^br sua 
influenza e Y idea della divisione delta Germania in 
W differenti gruppi, cioè nella confederazione ger¬ 
manica del Nord con alla testa la Prussia, nella con¬ 
federazione degli stati meridionali con alla testa la 
r : nel gjupjpq ; a^^9^|i4itan|co, -trota un 
*Vìalicfc èppéggio neflif ttòpìoiftAzu* Èrànéese. 

La è deipari cosa certa, che l’Austria non 
•prqngtarà in nessun caso parte ad una guerra che 
scoppiasse' fra la Francia e la Prussia, ma che in- 
: vect terrà ; uq4p; i h ^rofùp tyttq Ipu sup forze, àiqo 

al momento che là Kussia, sortisse dalla .neutralità, 
óA$6rrtfta ^lki guèrra AèH& Critàèa ià poi. La que¬ 
stione prienfole sembra Mfpffizq. il: .pemq delle stipu- 
àzioni di 5 wslisburgò* ed* èsser l’Austria quella che 
ne avrebbe a sostenere la parte principale in caso 
d’un conflitto, nel quale si crede verrebbe sostenuta 
dall’Italia e dall’Inghilterra. 

Il linguaggio provocante usato da qualche tempo 
dai periodici prussiani verso la Francia, non è cer¬ 
tamente atto a far buon sangue, però an^iobè rispon¬ 
dervi, si preferisce di continuare nella politica spas¬ 
sionata ;risorva1jp. affopftà gik da lungo tèmpo. Nei- 
l’armata francese si fanno tutti i necessari prepara¬ 
tivi, per poter passare immantinente all’azione, se 
l’onore e la difesa della Francia il richièdessero. Gli 
accantonamenti, ai quali pianano .lè, truppe che ri- , 
tornano dal Chalons, pe ne somministrano 

la più sicura prova. 




eh’ essa fo, e se ciascuno di voi farà il proprio do¬ 
vere, Y Ungheria diventerà grande i„ (Corr. di P,) 


Bettifloa. 

NettijicJiiwno come segue le notizie riportate sotto 
la rubrica Varamenti nel nòstro numero 5. 

11 27 agosto! Brik “Paolo,, proprietario signor 
cav. P. Scarpa, e Comp. di 606 tonn. 

Il 5 settembre. Brigantino u Sagitario„ eco. ecc. 
u • . >; 

Dispàcci Telegràfici 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Monaco, 1$ settembre. L’itnpei'atore e l’im¬ 
peratrice- d’Austria giunsero qui jeri sera ac- 
ootupagnati dall’ ex Regina di Najfqti , e pre¬ 
sero stanza all’ albergo “Bairiafchen l^ot. p 
'Berlino, 1S settembre. La partenza del re 
per HohenzòlteTU seguirà alla metà della pros¬ 
sima : settimana. 

Bremetri, 18 setteihbre. E stato conchiuso 
tréi la Prtissia e gli Stati americani del Nord 
un trattato postale, mediante il quale viene 
stabilita una giornaliera spedizione di lettere 
e ridotta la tassa per la spedizione da porti 
tedeschi ad un terzo, via Inghilterra,.«Ha metà. 

Parigi , 12 settembre. Il numero di ve¬ 
nerdì del Temps vuol sapere da Berlino da 
fonte attendibile che la visita dell’ imperatore 
dei francesi alla Corte di Berlino, sarebbe sta¬ 
bilita. Golz recherebbe a Biarritz l’invito uf- 


■-- 

% 

Notizie dellQ ,giqr»4M. 

« ► <■ ' - ; t ’ ?' / . # i. - 

La Zukunft ci fa nuovamente regalo di una 
corrispondenza da Fiume, in data 9 sett la quale, 
come di solito, non contiene neppur una parola t;her 
porti l’impronta della verità, f la quatte interpreta i 
fatti in un modo affatto inesplicabile. Lèggendo quella 
corrispondenza si sarebbe inclinati di Crédere che noi 
ci troviamo in uno abito di completa anarchia e che., 
la nostra^ yifo cqtrà rischio di esser minacciato ad 
ogni ora. Le famiglie o doviziose od intelligenti e- 
migrano, dice quel fogliaccio, citando nomi di per¬ 
sone che ^onb Mdate*Stabilirsi a Trieste, perchè il 
sopravenfw che .ha, àóquistotò la plebe, loro incute ti- , 
more, e pur queste persone, secondo la Zukunft e-, 
migrate e assenti, noi le ( vediamo giorno per giorno 
ed ora peif èra, ; gioire |)pr qiùiSté nostre contrade. A 
che giovani paròle TÌpo|)et^o ad un giornale che senza 
arossire, bistratta vii itài guialiilaÉ: verità? — Questa 
volte il rispettivo corrispondente h«y.avuto il pudore 
di apporre appiedi dell’ articolo le &ue •iniziali, ma . 
dal canto si conosce 1* uccello e lo scribacino dal suo 
modo d’imbrattar le ^cÀlonnè d’un 'gioviale.^ ‘ Gfo 'ètìe 
concerne il reclamo fatto sì gentilmente pel nostro 
periodico, noi giien^ s^mo tenutissimi e, p^r dargli 
pan per focaccS, nóo manchiamo alla opetra yolta 
di raccomandarlo caldamente a chiunque -voglia ap¬ 
prendere l’arte di dir bugie e di calunniare spudo¬ 
ratamente. MI 

_ ’ i - r.» 

— Il supremo conte (fol comitato , di Szobòlz, 

conte VecseyfSa tfeunziafco! al: sufi posto.! - 

— La Gazzetta Non raccomanda ai suoi lettori di 
campagna * che si recano a Pest per sollecitare i loro 
affari pendenti presso i Ministeri, di presentarvisi in 
persona, sendocchè altrimenti correrebbero rischio di 
esser gabbati da cavalieri d’industria, i quali si spac¬ 
ciano per persone influenti, e commettono ogni sorto 
d* angherie. 

— I membri della commissione per la solidifica¬ 
zione della Camera bassa sono convocati pel giorno 
16 corr. ad oggetto di emettere i loro pareri intorno 
al progetto delle leggi presentato dal ministro della 
giustizia ungarica. 

— Dallo stabilimento tecnico fiumano in Nuova-Pest 
furono testé varati i due più grandi navigli costruiti 
in ferro e destinati al trasporto di merci sul Danu¬ 
bio. Essi appartengono ad un commerciante unghe¬ 
rese e si vuole che sieno in tutto è per tutto un vero 
modello. 

Pest , 11 settembre . Quest’ oggi alle ore 8 e mezza 
giunse qui il piroscafo proveniente da Vienna con 
a bordo il generale Tìlrr, che venne accolto con gran 
festa dal numeroso popolo radunatosi alla riva. Il 
discorso da lui tenuto in ispirito soldatesco suona, 
poco sii, poco giù, come siegue : 

u Sono veramente edificato, di vedervi comparsi 
in sì gran numero per salutarmi. Io non voglio ac¬ 
cogliere il vostro saluto per la mia persona, ma per 
quella causa per cui ho combattuto tutta la mia vita, 
e questa causa è che l’Ungheria sia nuovamente ciò 


.fidate dql re. Tutti i sovrani germanici del 
Nord arriverebbero contempQraneamente con 
Napoleone a Berlino, e -quest* ultimo sarebbe 
accompagnato; dàH’imperatrice. Non è stabilito 
ancora il giorno per la partenza. 

CostantinopolL — Il numero di Venerdì 
della gazzetta ufficiale a Turquie„ annunzia ai 
‘ Candioti rivoltosi T amnistia accordata dal 
Sultano. Gli f stranieri, che hanno preso parte 
all' insurrezione , possono liberamente partire 
dall 9 isola a tutto il 20 ottobre. Lo stesso con- 
cedesi pure agli emigrati candioti, però verso 
rìifunzia ar loro dirittr di posaetso/Ti ritorno 
in patria di quest’ ultimi non potrà ajyer luogo 
che con espressa permissióne del Sultano. 11 
blocco è rigoroso, é T accesso non è permesso 
a navi cariche (jò inanizioni, o aventi a bordo 
dei passeggeri. 


ftoiizle Commerciali. 


Trieste 12 settembre. Cereali. Venduti st 2000 
grano Banato per novembre a f. 8.15, st. 14,000 i- 
dem per gennaio-febbraio a f. 8. 

Frutti .. Esitatomi scatole 3000 Sultanina da f. 
20 a 22, scatole 1000 fichi . Smirne da f. 20 a 24, 
coptr 100 fichi Calamità a f. 14*/ € e cent. 800 detti 
a f. 13. (Tergesteo). 

Pest 12 settembre. Frumento — Vendita 15-20,000 
metzen, merce in pronto con aumento di 10 soldi. Grano 
del Tibisco 87—89 fonti, a 6 f. 60, prima, 88—99 
fonti a 5 f. 72 a tré meri data. Qualità inferiore 
84V 2 — 85 fonti a 5 f* 30—50 soldi, bassa segala, 
depositi scarsi a 10—15 pagata 10—lo soldi di più ; 
alcune migliaia di metzen a 3 f. 65—70 soldi. — Po 
'chi affari in orzo ed in avena. 

Vienna 12 settembre . (Trattato di commercio colla 
China e col Giappone ). La camera di commercio della 
bassa Austria to i necessari preparativi e sta rac¬ 
cogliendo l’occorrente materiale per urgere la con 
clusione di trattati di commercio colla China e col 
Giappone. 

(Trasporlo di granaglie). Da qualche tempo 
vengono inoltràti giornalmente circa 30,000 centinaia 
di grano ungherese sulla strada ferrata dello stato 
da Praga per l’estero. Arrivano pure ogni giorno a 
P raga circa 3000 centinaja per il consumo locale. 

(Stato d>ei mezzi di trasporto sulla ferrovia del 
Sud). —* La rappresentanza commerciale di Trieste 
si è rivolto con una urgente inchiesta tanto al mini¬ 
stero del commercio, quanto alla direzione generale 
della Siidbalm per un aumento dei mezzi di tra 
sporto, non potendo esser innoltrate le spedizioni di 
grano sul tronco Ofen-Trieste, inconveniente questo, 
che se ora è già grande, diverrà ancora maggiore a 


stagione avanzata. 
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XfQ piato del OredÀto Mobiliare va peggiorando 
vieppiù di giorno in giorni e non promette luqga 
vita, il sig. Periesi si e rivolto in quest* imbarazzo in 
cui si trova non lui, ma' la 8ua società, mediante una 
lettera all* imperatore, e lo supplica di venir in a- 
juto alla sua istituzione, cui vanno congiunti gl’inte¬ 
ressi di tante persone. Sembra peraltro, che il go¬ 
verno non trovi accettabili le proposte del Credito 
mobiliare, ciò che non può sorprendere, stante 1* are¬ 
namento di tutti gli affari. 


Corso degli Effetti e. dei Cambi affli. R . Borsa di 
Vienna , 13 Settembre , ore 1 'porti. 

5°/ 0 Metalliques ..59.— 

Imp. Nttioulf ............. 60.— 

4860 «m 1*0. ..... . . . . . - 84.60 

1864 70,40 

1860 esenti da imp. 58.— 

Azioni del Credito Ung.. . . , . ....... 86.76 

Azioni dèi Credito di Vieftna . , . - . * 188.80 

LfOUeria del Credito j., . .. » . . ; P( 1^7 f 66 

Strada ferrata dello Stato . . . . . . . . . 241,— 

„ „ „ Sfidbahn . . . 190.— 


ft # /o 

•% 

•Ve 


Londra 10 L. 8t.* ..... 133.75 

Parigi 100 franehi . 49.— 

Potai da 80 franchi.. 9.88 

Argento ...... .... -. . , . . . . 121.60 

Zecchini, fin periati. . 6.90 

, Borsa serale di Vienna del 9 Settembre* 

5% Imp. 1866 es. da imp.. . 58.10 

Anioni del Credito Vieifa.. 183.80 

* » « « Ungh. ..86-50 

Pesai da 2(1 fracchi . , . . . . . ... . . . . 9.86 ‘/^ 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


Il sottosegnato essendosi provveduto for- 
tegnente per la stagione invernale della prima 
quatità di 

PETROLIO AMERICANO 

triplo raffinato 

raccomandandosi, offre tanto per la vendita al» 
l’ipgrosso che al njinuto i pib vantaggiosi prezzi. 

Ferdinando Feria* 

Piazza grande. 


1 Nello : ■ <"°> 

Stabilimento mercantile e di educazione 

' SKf LUBIAWA 

che pel corso di 34. anni di sua durata ebbe a dare le migliori prove 
di ottimo successo, si dà principio all’ istruzione il dì 1. Ottobre. 
Ulteriori ragguagli e gli statuti si possono avere da » 

Ferdinando Mahr 

■ Proprietario e Direttore, , 


16 Settembre 1867. 

Quarta Estrazione del Prestito a Premi delia 

città di Milano. 

Ogni obbligazione costa lire dieci, e deve essere rimborsata. 

Ciascuna obbligazione concorre ai Premt di lire 100.000, 50.000, 30.000, 10.000, 
1000, 500, 100, 50, 20, distribuiti in centoquaranta Estrazioni. 

1. Ottobre 1867. 

Estrazione Credito Mobiliare. 

Vincite principali fior. 200.000, 40,000 20,000. 

Estrazione Principe Rodolfo. 

Vincita Principale fior. 25.000. . 

I suddetti biglietti originali nonché le promesse del Credito Mobiliare possono 
acquistarsi dal sottoscritto a prezzi convenientissimi. 

N. Mandel 

1 - Cambio-valute. 

CEMENTO S. ANDREA PORTLAND - 


auibldue della rinomata fabbrica di H. ESCHER. 


Esclusivo jdepositq per. Fiume, il litorale e le isole, presso Ctuoradi A IaOmath. 


Allo 

Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano 

sono arrivate delie 

NOVITÀ’ MUSICALI 

per pianoforte solo e per canto. 

NB. Sulla musica- si accorda lo. sconto del 3.0% sui prezzi marcati. 


(3) 


SPECIFICO 


. contro il verme solitario. 

* Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in 1 meno di mezza ora il verme solitario 
ftaenia). 1 signori D.r Giacich, D.r Giuetini, e D.r 
ÌJbeddini lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogherei alla Farmacia Predatti in Fiutile. 


V = (00) 

(Jna Dama francese 

di Parigi 

desidera dare lezioni nella Lingua francese 
e di forte-piano a prezzi convenienti; come 
pure suo marito desidera dare istruzione 
in francese, tedesco, italiano, è corrispondenza 
commerciale nelle suddette Lingue, in casa e 
e fuori,di casa. D’insinuarsi al Corso N.ro 
493 sopra il Caffè della Dogana III piano. 


La Drogheria * 

di FRANCESCO JECHEL 1 

oltre d’essere provvista di generi pnaifii e freichi 
tiene il deposito del rinomato , 

LIQUORE OLANDESE 
stomatico amara Booiickamp , 1 
delle Pastiglie di Cassia alluminata di 

Prendini di - Trieste, dell’ efficace Tintura 
per Insetti di Bihary & Comp. di Vienna, 
e delle 


DI PEST. 

NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e le Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione ' universale 
di Parigi nell’anno 1867. 

__ - — • ■ , 5 

Farmacia P. Bigotti hi Fiume. 

Citrato di ferro aiuiuoniaeale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre P.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi; degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. _ 

Preservativo q farmaco antioolerioo 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del 1." novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle più delicate persone. 

Prezioso infallibile specifico per la febbre 
del prof. Versoli membro eco. eoe. approvato al¬ 
l'esposizione di N’uova-York nell’anno 18&& 

Pillole pelle Etuorroidi del celebre Dr. Stifeson. 

Queste portentose pillole ebbero universale, approva¬ 
zione all’esposizione di Nuova-Vork dell’anno Ì855 
qual specifico nella cura delle Eiporroidi interne, 
ed esterne. 

N. 289 n ' 


I. 867. 

Editto* 

Il sottoscritto r. pub. notajo qual dele¬ 
gato giudiziale provoca tutti i creditori della 
giacente massa ereditaria del def.to Antonio 
Cimiotti Preposito ed Abate di insinuare le 
loro pretese derivanti da- qualsiasi titolo di 
diritto sia in iscritto fino a tutto 12 ottobre 
a. c., o al protocollo nel detto giorno, col¬ 
li’ avvertenza che ì creditori non insinuati nop 
avranno diritto sull’ asse nel caso che lo 
stesso venisse esaurito col pagamento dei 
crediti insinuati, a meno che le loro pretese 
non fossero coperte da diritto di pegno. 

, Fiume li 10 settembre 1867. ■, ' 

Il r. pubblico notajo qual delegato giudiziale 

D. Mariano Derenéin. 


Editóre e Redattore responsabile L. de Sildenhorst. 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mokovich. • 
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Supplemento alla '‘Gazzetta di Fiume,. N. 6. 


MEMORIALE 


sottomesso dal permanente Comitato fiumano per le ferrovie all’illustriss. sig. 

EDOARDO DE CSEH 


per scienza ed appoggio presso le competenti autorità. 



i 

ì 


Ognuno che abbia conoscenza di politica commer¬ 
ciale e pensi senza pregiudizio, riconoscerà certamente, 
ohe uno sviluppo vantaggioso delle forze produttive del 
grande . regno danubiano che s'appella- Ungheria, sarà 
soltanto possibile, allorché si vorrà riconoscere E importanza 
del golfo di Fiume In quale, protetta dal lato del mare da 
un'aggruppamento dj isole, gode di una forte posizione 
strategica. Fiume è unita .all 1 Adriatico mediante tre cangili, 
i,. quali con gualche aiuto tecnico potrebbero formare quasi 
un stretto di Dardanelli; essendo; il golfo di Fiume atto 
siccome pochi in Europa a poter formare una sorgeute 
aurea per i paesi ricchi di prodotti, e contemporaneapieute 
di essere il, naturale e potente deposito per E esportazione, 
ed importazione, verso le più ricche contrade di produzione, 
situate al. medio Danubio ed a suoi sbocchi accessorj. L’oc¬ 
chio d'aquila di Napoleone 1, riconobbe tantosto E impor¬ 
tante posjziotie di Fiume, e neJE epoca in cui esso fu si¬ 
gnora d?!!'Adriatico, non potè a meno di esclamare: Ove ; 

10 rimanessi .al possesso di questo (pare; Fiume e non già 
Trieste, dovrebbe, essere il principale eptpqrio. commerciale,, 

Già da diversi anni nei paesi al di qua e al di là. 
del .Ueifha, si fanno qeiitirp vivi lagni sul continuo accre¬ 
scimento dèi debito pubblico, e sull'inestinguibile deficit che 
si constata uella pubblica economia dello .stato. Ad outa 
di tutto cip, si lasciano marcire i prodotti dei nostri campi 
e dei boschi, senza ricavarsene il frutto relativo. Pur trop¬ 
po le ..nostre mercanzie devono procurarsi una. strada da 
Amburgo a . Brema, con, grave pregiudizio del, loro va¬ 
lore di produzione., jneplre sembra a die vero che uoa 
sola città esista, aj. tpare Adriatico, la quale pusseda il pri¬ 
vilegio e^clpsivo di uua congiunzione ferroviaria coll'interno;, 
ragion per cui .i nostri prodotti interni, le . nostre merci 
industriali, possqnq arrivare, soltanto dupq lunghi e dispen¬ 
diosi passaggi sulla, linea congiunta contro natura all'unico- 
paese, di esportazione, mentre gli abitanti dei siti vicino, 
di Odessa vendono il loro frumento, e si impinguano col- 
Eoro, e coll'argento austriaco, del quale iipp ne abbiamo 
davvero troppo del superfluo. 

. Fino a tanto che il. magnifico Quarnero resterà un. 
mare morto, diventa assolutamente .impossibile un vero, mi¬ 
glioramento, della situazione commerciale e materiale del 

"«no. ../ 

E si badi alla Francia che ha già posti in comunica¬ 
zione, mediante una rete ferroviaria,. 32 punti coll'interno. 
La Spagna ha sei sbocchi di ferrovie al, piare, e perfino 

11 piccolo Ducato di Mekleinburgo, ne ha due. Iu- quanto' 
all'Italia, già tutta la sua costa occidentale del inpre A- 
driaticp, va congiunta mediante ferrovie che sboccano in 
20 porli di mare posti in congiunzione coll'interno dei Re¬ 
gno e con la costa del mare mediterraneo. 

La costruzione della congiunzione ferroviaria la piu 
diretta, e la più breve, dall’ Alfóld e Rapato per la via di 
Essek e Sissek verso , Fiume, e particolarmente E imme¬ 
diato principio dei lavori sul tronco Carlstadt-Fiume, (Il quale 
riguardo alcune difficoltà del terreno abbisogna di un’ anno più 
di tempo per la sua costruzione che non il rimanente della linea 
Alfòld-Fiume), risulta un’ affare di tanta urgenza, che ogni 
perdita di tempo è disastrosa non solo per il regno della 
corona ungarica, ma beu anco per E intera Monarchia. 

I devotissimi membri del comitato per le ferrovie, isti¬ 
tuito dalla congregazione municipale della libera città di 
Fiume, riterrebbero, trasgredire ai loro doveri patriottici 
ove non cercassero di persuadere con ogni loro mezzo 
(eccelso governo, dell'urgenza di questa congiunzione fer¬ 
roviaria. La oongregazioue di Fiume non venendo meno 


alla sua devozione per E eccelso ministero, non può e npn deve 
lasciare intentato qualsiesi mezzo che valga a conseguirle 
l'ottenimento della costruzione immediata del tronco ferro¬ 
viario Fiume-Carlstadt ; tronco di somma importanza, for¬ 
mando esso parte integrante della linea che deve congiun- 
gqre Fiume alla capitale del regno, e che formerà quasi la 
chiave di tutta la rete ferroviaria ungherese che si di¬ 
lata dai carpati: fino all'Adriatico, ed il cui punto ceutrale 
è Buda-Pest. 

0 1 

Il sottosegnato comitato nutre dolcissima speranza 
ohe la convinzione gitterà salda radice nella mente di que¬ 
gli uomini egregi, alle di coi mani ha affidato la M, S. il 
nostro magnanimo Monarca, il governo responsabile del, 
suo regno; costituendo le ferrovie, nell’attuale epoca di prò-: 
gresso, la semente la cui mercè pullulano i frutti del be¬ 
nessere e della ricchezza dei popoli ; e ' particolarmente la 
congiunzione naturale dei paesi interni eoi mare essendo 
la sola leva principale indispensabile atto sviluppo dell’e*- 
conomia nazionale. 11 comitato si lusinga che E eccelso go¬ 
verno, ed in ispecie S. E. Eillnmràato presidente dèi mi- 
ntstero ungarico, riguarderanno la costruzione della ferrovia : 
per Fiume, siccome condizione essenziale per Eesistetóa 
polìtica e pei* il rinforzò materiale del regno; il quale, purtroppo^ 
ha già mollo soffèrto in csasa ddEinconveUiea traminopassate 
sistema. Basandosi però sali'amara esperienza fatta daile 
popolazioni di queste contrade, il-rispettoso; comitato non paù 
tranquillarsi fino a tantoché non si dia mane all'opera. Noi 
oi tacciatilo umilmente a pregare gli uomini di stato- di-eg- 
gidì, di non volerci accusare se a nostro'profondo rammàrico, 
debbiamo-francamente dichiarare ohe s i» faooia a tante disitto- 
sioiri provate,- le parole e le promesse sono assai scadute 
di pregio.-La città di Fiume convinta da una tanto deplo¬ 
revole esperienza dubita sempre, fino a che non la co¬ 
stringa alla fede un fatto palmare e visibile. Essa al 
pari deir Apostolo 1 vuol vedere e toccare. 

Pur troppo esiste una potenza nello stato, la quale 
durante un decennio ha saputo assicurarsi un dominio illi¬ 
mitato sul terreno delle congiunzioni ferroviarie in tùtta la 
parte meridionale della monarchia austriaca. Questa potenza 
sa conservarsi nel possesso di ,un monopolio il quale si 
presenta mostruosamente in tutto il mondo politico e com¬ 
merciale, recando in pari tempo gravi danni e svantaggi ' 
al regno, ed alle popolazioni. Piccola è senza pretesa sor¬ 
geva nell'anno 1856 ta cosidetta società Lombardo-Veneta. 

Nell'anno 1858, fu venduta a questa società la linea. 
Vienna-Trieste, con tutto le accessorie, (per una lunghezza 
di 112J/, leghe austriache, costruita dallo stato mediante 
uua spesa di 230 milioni) per il prezzo nominale di Ì,0() 
milioni, considerevolmente diminuito in virtù del modo di 
pagamento, e di altre condizioni, porte dal contratto, poco fa- , 
valevoli al governo. Oltre di ciò fu sacrificata a questa so¬ 
cietà, assieme con diverse altre linee, quella ricchissima di 
risorse denominata Francesco Giuseppe, malgrado l'energica 
opposizione de| suoi patriottici fondatori. Di quali mezzi, 
particolari : e misteriosi, disponga la società del Sud onde sol- , 
trarsi a (Utti.i doveri che la. molestano, e sfiaccare d'altra 
parte ogni impresa che la minaccia nella sua esclusività, 
si può -apsai. più. presto indovinare che. esprimere. Il fatto 
si è che abbiamo veduto sorgere ministeri e cadere,; 
ma nessuno di-ez$i era capace di metter freno a questa 
società, e di impedire la. distruzione del capitale delle pò-. 
sire; patrie produzioni» . Popoli è Diete .reclamano con mani 
giunto, da tanti, anni un riparo a questo monopolio, il quale 
uccide'ogni movimenta conunerciale indipendente. . 
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Qualunque attività cbé si diriga a danni della società del 
Sud, si frange ‘come .vetro contro la sua potenza misteriosa 
e .dinota ùmucibils. ~È pure, un fatto p&Leke che questa .so¬ 
cietà ha saputo sotto ogni ministero, sotto qualsiesi sistema, 
introdurre quali capi sezione e referenti, in quei dipartimenti 
del governo da cui dipendono gli affari riguardanti le con¬ 
cessioni ferroviarie, dei direttori di esercizio, dei consiglieri 
di amministrazione, degli ispettori ed ingegneri di. sezione, 
i quali appartenevano da prima al di lei servizio. 

Questo stato deplorabile di cose, sussiste invariato an-? 
cora oggidì. La società del Sud si avvicina ora sotto 
l’ttuty orp, soffio l'altra maschera alle più secretò molle del 
meccanismo organico^dello stato, paralizzandone le forze a 
tempo e luogo opportuni. E veramente non si potrebbe, della 
sua condotta, farne rimprovero alla società del Sud : Essa 
cerca il suo vantaggio là dove può trovarlo ; è però 
doloroso lo scorgere siccome tutti i lagni, tutte le proteste, 
tutti i memoriali, restino jinfiuttuosi e cadano lettera morta; 
ella è certamente cosa questa, di cui il governo dovrebbe 
pure farsene grave carico. Questa società ha esercitato fino 
ad ora una potenza ben maggiore di quella di tutti i mi¬ 
nisteri; ecco il fatto che dà seriamente a pensare a tutti 
i palriotti motivando i più serj timori per l'avvenire, mentre 
è proèa sèntprepiù' luminosa siccome il bisogno assolato 
di-ima radicale urgentissima riforma, si rènda assolutamente 
indispénSàbilé. ' 

; Là sinistra influenza esercitata dalla società del Sud 
esisterà sempre fino à- tanto 1 che un procedere enèrgico del go-; 
vernò, Il quale può essere sicuro dell'appoggio di tutte le 
popolazioni, non la distrugge. Fra i fatti compiuti, che essa- 
Società ha saputo combinare appròffittarido destramente dei 
periodi dell'assolutismo, si registrano i due seguenti: la 
concessione esclusiva defluì, linea .Sarcs-Kottori* e la .ces¬ 
sione dei lavori del porto di IVieste. A questi faui compiuti. 
è|.tr<topio che il governo costituzionale contrapponga pure 
qtiàle fatto compiuto, la costruzione delle linee costan¬ 
temente, richieste dalle popolazioni, nell'interesse proprio, e^ 
nell*interesse dello stato.. 

.- i Fra le linee che devono costruirsi senza frapporre in¬ 
dugio, occupa certamente il primo, luogo la ferrovia.di Essek-, 
Fiume .a mezzo di una società indipendente daquella del Sud; 
e specialmente,-in lungo primissimo, la chiave della rete unga¬ 
rica: il tronco Carlstadt-Fiume, alquale onde evitare, ulteriori 
rttandi sideVe por mano a spese del regno. Il sottosegnato co-, 
nàtalo «i-lusinga di trovarsi in armonia colle vedute dell'eccelso, 
ministero ritenendo che esso, superate le difficoltà politiche,, 
vorrà prendere sotto sua. responsabilità tutte le misure che 
troverà opportune, per l'economica e sollecita costruzione di- 
questa linea. 11 comitato .fonda tale lusinga sull'avere il 
ministero emmesso, .fra :le -sue proposte alla Dieta, il voto 
di preferenza al punto 4.°, ,per la linea CurlstadfFiume. 

... . Tale proposta dell'-eccelso ministero ungherese venne 
recata a coucbiuso dalla Dieta nella seduta del j.° luglio, 
e niaoimò la fiducia nei. petti .fiumani tanto, più che il 
muiistéru dichiarava espressamente • di voler incominciare, 
questa, iti rada soprasedendo alle difficoltà politiche colla Croa-, 
zia. Del resto non si possono comprendere le difficoltà politiche 
che si oppongano alla costruzione di una ferrovia da Cari-; 
stadi a Fiume, sia .pure che per affari di autonomia e 
di amministrazione si abbiano a regolare diversi interessi 
fra il regno ungarico da una parte, e la Croazia e Sia-, 
venia dall'altra, Riguardo all'urgenza di costruzione della 
linea Carlstadt-Fiume, non esiste cèrtamente alcuna diffe-; 
renza d’opinione fra la Croazia e l'Ungheria, avendo 
questa linea sempre formato parte precipua di tutte te do¬ 
mande mosse dalla Dieta di Zagabria in ogni tempo. E 
non basta che a questa costruzione non si opporrebbe vérun 
impedimento politico, che anzi essa influirebbe vantaggiosa¬ 
mente sulla maggiore sollecitudine dell'accordo nazionale; • 
solamente che per giungere a ciò non basta prometterne la 
costruzione e disegnarne la strada sulla carta, siccome fino 
a‘d èra si usava. Considerando il predetto conchiuso dietale, 
dèi primo luglio, l’aspettativa era bene motivata nella spe¬ 
ranza' che i lavori preliminari dovessero aver principio 
coti lòtta sollecitudine sulla base degli esistenti piani, fis¬ 
sando'quanto prima la linea, e dandosi mano iti precedenza- 
dèlia stagione invernale, a quéi più importanti lavori di terra, 
i quali abbisognano di maggior tempo per la loro co¬ 
struzione che il rimanente. A nostro profondo rammarico, nep-' 
pòre questa modesta' speranza si è peranco avverrata. 
Dal predetto conchiuso della Dieta è trascorso più di un . 
mése; è non vediamo il minimo preparativo di lavoro, nè’ 
un solò ‘ ingegnere inviato a Fiume per la revisione dei 
piatii, e per stabilire la linea. Quanto più siamo persuasi 
della Sincerità dèlia proposta ministeriale fàttà alla Dieta, 
tanto maggiormente è fondato il nostro timore né! vedere ini¬ 
ziate le trattative per la costruzione della linéà dèll’AlRUd Sol¬ 
tanto fino ad Essek. Sentiamo che questa linea deve essere 


terminata in'tre anni, mentre a sefisi.jlel tnùrhiuso dietale 
là prima cura doveva essere- rivolta alla costruzione della 
, lùtea Carlstadt-Fiume.. L T ua concessione del la-ferrovia del*, 
P Alfóld fino ad Essek, senza un provvedimento per la 
contemporanea sua continuazione fino a Fiume, significa 
semplicemente che si vuol condurre nelle mani della società 
del Sud, sulla sua linea che conduce per Barcs-Kottori a 
'IVieste,. tutte, lo produzioni dell'Alfóld e del Battalo; 
mentre in questo momento vigono ancora le mostruose 
forze di questa società, le quali assorbono da un de¬ 
cennio tqtte le forze materiali del porto meridionale del¬ 
l’Austria e dell’Ungheria^ col solo sctfpo d'jinpbyfBàt'C gli 
insaziabili mattadori, e di mantenére ir monopolio triestino ; 
mentrecche il benessere materiale del popolo diminuisce o- 
gnj giorno, mentre il continuo espatriaré dei nostri fi¬ 
gli' prende tali proporzioni che queste contrade rassomigliano 
ad un deserto ; queste contrade le quali dovrebbero for¬ 
marti Ja sorgente Baiatale della ricchezza, e dello sviluppo 
commerciale del regno della corona di Santo Stefauo. 

‘ Jn tali circostanze il rispettosamente sottosegnato co¬ 
mitato ritiene suo sacrosanto dovere di presentare alla S. 
V. I. quale rappresentante di S. M. il nostro clementissimo 
monarca, questo memoriale aggiungendo la rispettosa pre¬ 
ghiera che nell' appoggiarlo alla competente autorità la 8. V. 
I. voglia agire nel senso s 

lv° Acciocché ai preparativi per la Costruzione della' 
linea ferroviaria Fiume-Carlstadt venga dato mallo senza 
ulteriore ritardò ' con sufficienti forze tecniche, onde la 
costruzione possa incominciarsi sui .'punii i più'rilevanti ali- 
cera questo autunno prima che cominci la stagione iu^ 1 
vernale, a spese dello sfato verso rifusióne posticipala.' 
Simile procedimento ebbe pure luogo quando si dava principio 
alla strada ferrata dell 1 Alfóld sul tronco Csaba-Szeghediil, 
e sarebbe giustificato anche per questa linea, posto riflèsso 
che la grande siccità di questo estate ha quasi ridotto nel 
litoéàle il ricòlto di questo anno al minimo, e la popi)-* 
lazione di quésta misera contrada si trova in faccia ad 
un triste avvenire, ove non le si procacci lavóro fino ài 
ricotto deir anno venturo. 

2. Riguardò alla continuazione della linea Fiume- 
Carlstadt verso l’Alfóld ed il Sanato, sia tenuto fermo il 
princìpio che la futura linea di Fiume fino ad Essek, venga 
concessa soltanto ad una società indipendente, escludendo 
del tutto quella del Sud. 

V. S. 1. noli voglia prendere in sinistra parte se II 
rispettoso comitato ha dipinto la triste situazione di Fiume 
e del litorale, come pure il uiarasino che regna nelle 
nostre relazioni di comunicazioni, còli colori neri uià pur¬ 
troppo veritieri! 

Ansiósa là fedele popolazione di questa città e di¬ 
stretto, attende un miglioramento alle proprie tristissime 
condizioni. — Quésta popolazione conservò imperituro e co¬ 
stante il suo attaccamento alla dinastia, 1 ed attende fiduciosà 
Pota felicissima, nella quale non più compiangendo un ma¬ 
gnanimo Re nelle sue disatventure lo potrà salutare oon 
giubilo : monarca reso felice daHà felicità del suo popolo. 
Questo giorno però sarà solatiìentò possibile qualora' si 
Vorrà abbattere sollecitamente il presente sistema, e si darà 
attivamente mano alla ristauraziòrte del commèrcio ed alla 
ricostituzione politica. 

L'edilìzio dallo stato austriaco. basa su due potenti 
pilastri, nascóndendo tale una sovrabbondanza di forze ma¬ 
teriali' che, sviluppate secondo le leggi della natura, potranno 
metterlo iti grado di attendere ' fiducioso gli avvenimenti 
futuri con la massima tranquillità. Il valore dei popoli 
saprà 1 difendere la monarchia facilmente contro i nemici e- 
stefni, allorché non avrà più da combattere contro la fame.' ( 
Onde giungere a ciò, basta puramente non inceppare il coni-’ 
merció. Non sarà già un nemico esterno che formerà là 
rovina dell’Austria ; ma ove nòli la si rompa presto, sul 
campo del commercio e delle comunicazioni coll’attuale' 
politica, la società del Sud giungerà fra poco a compire 
la totale rovina finanziaria del regno, soflbccando il com¬ 
mercio, e sopprimendo le forze produttive dalle quali di¬ 
pende il regolale versamento delle cotribuzioni. 

Con tutto il rispetto il comitato ferroviario ha l’onore 
di segnarsi 

Della S. V. 1. 

' Umiliss. Ucvoti§s. 

.. , C’nv. Paolo Scarpa Presidente. 

Krncsto de Verncda Vice-Presidente. 

Avv. Antonio D.r Hnndicb. 

, ., D.r Antonio Felice (ìiacicli. 

(àaspnro Matcovlcli. 

Giuseppe Sgardclli. 

Alcoa Radieìi. 

Antonio Turcicli. 

C arlo Kohen. - 

Giovanni Puritaniàofer. 

Sigismondo Domimi. 

' Luigi de Sftdelihorst Segretario. 
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di Sua Eccellenza il Conte MIRO 
Ministro dei lavori pubblici e delle comunicazioni del Regno Ungarico, 


Mi pervenne il memoriale sottomessomi dal comitato 
fiumano per lo ferrovie, dd. 5 Agosto N\° 805 — ten¬ 
dènte ad ottenere la più sollecita costruzione del tronco 
ferroviario Càrlstadt-Fiume — al quale memoriale prestai 
tutto 1" interesse conveniente all’ importanza del soggetto. 

Mi trovo indotto a dichiarare che le espressioni del 
memoriale medesimo, i lagni ed i sospetti avanzati contro 
il procedimento del ministero di cui venni onorato grazio- 
sissiuiamente della direzione, e il deviare che vi si fa dalla 
questione al campo delle personalità, mi hanno tocco spia¬ 
cevolmente, aflacciandomisi, nel leggerlo, la considerazione 
che nell' atto in cui si prende la parola a tutela del pub¬ 
blico bene, non si dovrebbe mai trascurare la moderazione 
e la gravità corrispondenti all’ importanza dell'argomento. 

Abbenchè una giustificazione in faccia al tuono as¬ 
sunto del memoriale — che io voglio attribuire alfesacer¬ 
baziene d'animo dei fiumani causata dall'infelice esito delle 
loro preghiere (la (unga epoca avanzate — io non là ri¬ 
tenga nè opportuna nè conveniente, credo peraltro consulto 
dirigere alla S. V. I. alcune considerazioni, le quali mi 
lusingo varranno a tranquillare l'eccitazione dei fiumani 
motivata senza dubbiò dal nobile sentimento del loro ar^ 
dente patriottismo. 

E senza entrare in minuziose tecniche discussioni; 
devo anzitutto dichiarare che il ministero delle comunica¬ 
zioni partecipa pienamente le vedute espresse nella intro¬ 
duzione del memoriale. 

La vitale importanza del porto di Fiume, e la neces¬ 
sità della congiunzione dell' interno col mare, fu ognora 
per me questione di sommo interesse e tale da non potersi 
giammai revocare in dubbio. 

Tanto i fatti esposti, dal memoriale — e da lunga 
pezza accettati siccome base fondamentale dal punto di 
vista della pubblica economia — quanto la loro esposizione, 
non potevano tendere ad altro che ad appoggiare le recri¬ 
minazioni esposte contro 1' antecedente sistema di ammini¬ 
strazione, indicando gli sforzi diretti a frustrare il conse¬ 
guimento dei voti e degli interessi di Fiume. 

Ed io pure scorgo evidente quanto Fiume, la nostra 
patria e l'intera monarchia abbiano sofferto fino ad ora; 
perlocchè prendendo viva parte ai dolori della nazione, al¬ 
tamente deploro che Fiume non sia pervenuta a quel grado 
di sviluppo che mediante il concorso di ragionevole appog¬ 
gio avrebbe indubbiamente raggiunto, e Sono desolato che 
essa non goda peranco di quello stato fiorente nel com¬ 
mercio mondiale, al quale per la sua posizióne geografica 
ha pienamente diritto di aspirare. 

E convinto della verità di tali impressioni — cui il 
procedimento del passato sistema ha pur troppo giustificate 

— I' esacerbazione colla quale vennero assaliti gl'impiegati 
superiori del mio dicastero — e Io stesso governo — mi 
commosse vivamente, e ini trovo ancora più dolente per 
l'insorto dubbio che, quella società di ferrovie alla quale 
si attribuisce ulta forza temibilissima ed ignota, avesse 
potuto aquistare novello vigore trasportando la sua potenza 
sotto l'egida del governo ungherese. 

Non saprei attribuire una simile supposizione la quale 

— usando di moderata espressione — assume il carattere 
di azzardata, tranne che all'inscienza di alcòni fatti o piut¬ 
tosto alla passione che desta lo scorgere deluso il realiz- 
zamento di desideri purtroppo per tanti anni vanamente nu¬ 
triti. 

Gravando però a mio carico la responsabilità della 
scelta degli impiegati del mio ministero, trovo assai con¬ 
veniente di dichiarare siccome in essa, io tu' abbia avuto 
il maggior riguardo alle capacità loro, al loro patriottismo 
ed alle loro antecedenze; e nell'atto che con orgoglio me 
ne rendo di essi malevadòre, interesso lo spettabile comi¬ 
tato per le ferrovie ad assicurarsi che, fatto senno, dalle 
amare passate esperienze, io con fermo ed energico pro¬ 
cedimento saprò reprimere nel mio personale ogni devia¬ 
zione dall' interesse della pubblica cosa. 

Il ministero non riconosce e non riconoscerà giammai 
altra influenza tranne quella che al bene morale e materiale 
si riferisce. 


E ciò premesso, vengo all'essenziale della tuia Ietterà. 

Il comitato fiumano esprimendo il vivo desiderio che 
la ferrovia Carlstadt-Fiùme venga costruita a spése dello 
Stato, appalesa una seria apprensione per il non aversi 
alla costruzione di tale tronco posto mano finora. 

Valga su di tale argomento la spiegazione seguente: 

Il ministero per le comunicazioni onde ottemperare alla 
risoluzione della dieta del regno ed agl'interessi della città 
di Fiume, aveva in luogo primissimo posto mente al tronco 
Carlstadt-Fiuine, chiedendo innanzi tutto che i rispettivi 
lavori preparatori gli venissero subito consegnati; la quale 
consegna ebbe a seguire solamente verso la fine di luglio. 

Dall' esame dei medesimi il ministero si convinse che 
quei piani — contro la genéfale aspettativa -- non pre¬ 
sentavano alcuna precisa base d'azione onde su quello po¬ 
ter agire e dare principio ai lavori. 

II nessuu valore di tali piani risulta evidente dal noti 
avere l'ingegnere inglese sig. Giles, incaricato da un con¬ 
sorzio belgio còl permésso della regia cancelleria aulica, 
riscontrato in essi un materiale sufficiente e adatto allu 
fòrmulazione di una precisa proposta, non avendo esternato, 
il suddetto ingegnere nemmeno il. desiderio di procedere 
alla nuova elaborazione della linea medesima, quand'anche 
mediante il concorso di un ingegnere designalo dal mini¬ 
stero ungarico. 

lo adopero ogni possibile cura affinchè i lavori prepa¬ 
ratori vengano senza ritardo incominciati; e quantunque se 
non i nuovi lavori, almeno il compimento dell' esistente e- 
laboralo dovrebbe procedere 1' ordine effettivo della costru¬ 
zione; io mi studio con ogni mezzo che a quei lavori 
preparatori si dia mano senza frappor indugio. 

Proposi pure in base alla risoluzione dietale, la co¬ 
struzione della ferrovia Carlstadt-Fiume a spese dello Stato 
e chiesi nell' atto medesimo I' assegno dell' occorrente da¬ 
naro. 

Tali mie proposte vennero anche accettate dal consiglio 
dei ministri, perlocchè mi diedi tosto alla ricerca d'un va¬ 
lente tecnico ingegnere atto ad essergli affidata l'immediata 
direzione di un lavoro altrettanto difficile che importante ; 
ed ora mi trovo in grado di inviare, il lavoro allo stesso 
ingegnere da me con ogni possibile diligenza prescelto. 
Le sue istruzioni si limiteranno per il momento a badare 
che le sezioni di costruzione vengano immediatamente sta¬ 
bilite. 

La S. V. 1. scorgerà ad evidenza, dal fin qui detto, 
siccome il ministero ungherese, lungi dal formulare lusin¬ 
ghiere promesse, s' adoperi a tutt' uomo onde realizzare le 
giuste e ragionevoli brame dei fiumani. 

Senza seguire il memoriale sul campo delle questioni 
politiche, io desidero porre in calma la S. V. I. intorno 
le apprensioni destate dal non aver dato principio alle trat¬ 
tative per la concessione delle linee Grossvardein-Esseg, 
contemporaneamente a quelle della linea Esseg-Carlstadt. 

Dal contesto del memoriale si scorge apertamente la 
tema che — tosto fosse costruita la ferrovia dell'Alfòld — 
il trasporto di tutti i prodotti del Banato e dell'Alfòld po¬ 
tessero essere diretti a Trieste sul tronco ferroviario Ba- 
res-Kottori di proprietà della società meridionale — deri¬ 
vando da ciò grave scapito agl' interessi di Fiume, es¬ 
sendo la linea dell' Alfòld senza 1' appoggio dell' altra 
Esseg-Carlstadt di nessun vantaggio, ma piuttosto di no¬ 
cumento gravissimo. 

Ora, siccome la ferrovia dell'Alfòld forma il soggetto 
principale delle esternate apprensioni, cosi trovo consulto di 
porre in chiaro la S. V. I. dell’ argomento. 

L'istanza del sig. Agosto Treffbrt per l'ottenimento 
della concessione ferroviaria Grossvardein-Esseg, basava 
sovra un progetto generale perfettamente elaborato, e fu 
possibile di entrare per questa linea in subite negoziazioni, 
le quali per la loro natura esigono un tempo maggiore di 
quello che d’ altra parte al ministero non si vorrebbe con¬ 
cedere. . 

porgeva allora l'alternativa: o di accettare l'offerta 
o di respingerla; ed il. respingerla si rendeva inconsulto, 
posto mente alla circostanza che il governo non poteva 
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assumere a sè la resposabilità di far dipendere'la oòrtces- 
sione della ferrovia Grossvardein da quella di Esseg-Fiume. 

In quanto alla linea Esseg-Sissek, non ésistonb nep- ; 
pure i lavori preparatori sulla di etti base incamminare, 
trattative con speranza di successo.;’ nè sono'vinti riguardo', 
a questa ferrovia gl’ impedimenti politici, il valutamelo dei 
quali fu deputato per risolutole fetale.;. ; ‘ , 

Traile* momentaneo soprassiédiménfo, caòsàto da ragioni 
indipendenti da me e dal mio ministero, non deve però 
assolutamente dar argomento ad inquietudini. 

La costruzione della ferrovia Carlstadt-Fiume, per 
quanta sollecitudine s 1 adoperi nel lavoro, esigerà sempre 
un epoca d'alcuni anni, mentre nel frattempo potrà essere 
cerala la costruzióne della linea Esseg-Carlstadt, 

. Dal fin qui detto là S. V. I. potrà fondarsi la con¬ 
vinzione come si giochi assolutamente di fantasia allorché 
si vuol spingere le cose a grado, da'formulare P accusa 
che: influenze ’ straniere possano trovare appoggio presso 
il miniSiero per le comunicazióni. 

Resti quindi superfluo quanto .nel memoriale si riferi¬ 
sce alla risoluzione della dieta; essendo le intenzioni del 
'inqpsierp semplici emanazioni delle risoluzioni medesime. 

., . Già da lunga pezza fu conchiuso nel grembo del np- 
nistero di combinare la comunicazione del porto di Fiume 
coi paesi nazionali sili al di dietro, come pure la comuni¬ 
cazione della costà fiumana col Banato e colPAlfòid indi¬ 
pendentemente da qualsiasi contraria ingerenza, mediante 
un r iute rotta e separatamente amministrata ferrovia, la quale 
debba estendersi da Grossvardein a Fiume, 

Sotto tali circostanze, lo-ini astengo da una sentita 
risposta agli appunti dei quali apparisce fornito il memo¬ 
riale, e dichiaro che valuto le espressioni del medesimo 
siccome una coiisèguenza della prostrazione d'animo ca¬ 
gionata nei fiumani dalle disillusioni fino ad ora provate — 
indipendentemente dall 1 Ungheria — nel conseguimento dei 
loro vjvi desideri. 


E d'altronde non posso convincermi come mai ragio¬ 
nando freddamente possa sorgere il pensiero, che il mini- 
' sten) Ungarico nell'atto che adopera ogni possibile cura 
pe|- .attivare la costruzione della ferrovia Carlstadt-Fiume, 
tènda nel tempii medesimo a distruggere il benefizio della 
propria opera devenendo a misure contrarie, atte solamente 
a ^togliere a tale dispendiosa ferrovia, tutto il suo r traffico 
* e l’interesse relativo, col trasportare lòtte le 1 produzioni 
del Banato e dell’Alfòld a Trieste sulla linea Bares-Kot- 
tòri, della quale gode il possesso la società del Sud ! 

Non si può interpretare altrimenti un tale supposto 
che attribuendo, in chi lo esprime, un'assoluta iscienza dei 
fatti. 

Riassumendo le mie idee dichiaro: 
l.° Cile i lavori preparatori per là ferrovia Carl¬ 
stadt-Fiume saranno con tutta la maggior possibile 
sollecitudine recati a compimento. Che ai lavori mede¬ 
simi sarà dato mano quanto prima la possibilità là 
comporti ; e che la costruzione avrà effetto a spese 
dello Stato. 

Sì. 0 Essere il ministero ungarico fermamente riso¬ 
luto di allontanare , riguardo la ferrovia Esseg-Fiume , 
ogni influenza opposta agl’ iìiteressi del paese , ed a 
quelli di Fiume. 

È certo che il maggior bene di Fiume liti sta certa¬ 
mente a cuore, ma devo però dichiarare che infondate a- 
gitazioni e pressioni morali — che sorpassano ogni limite — 
non. giovano al progredimento ed alla vitalità della causa. 

E riguardo poi ai sentimenti patriottici espressi nel me¬ 
moriale osservo: che lo spettabile comitato li proverebbe 
assai più efficacemente, desistendo affatto da agitazioni e 
recriminazioni inopportune. 

Prego la S. V. I. a voler comunicare il concetto dì 
questa lettera, tanto all'inclito municipio, quanto ai cittadini 
di Fiume nel modo che crederà il più conveniente éd op- 
porUujo. 
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ANNO 1867 7 


La {«ammetta «Il Fiume esce il Martedì. Giovedì e Sa¬ 
bato in due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Aisoclailone per Fiume « f• 10 all'anno; semestre c 
trimestre ìb proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

Per la 9toaarclilai f. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un numero separato soldi 10. 

I*er 1* Kstero si aggiungono le spese postali. 

L* Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N.° 601 I.* piano. 



Frali gar , non flectar. 


Martedì 17 Settembre 


Vamermlunl solili IÒ la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
la tessa di finanza. — Articoli comunicali soldi 20 la 
linea. 

Le Inserzioni ed i rotn un lenti si ricevono a Fiume 
allottato delf amministrazione; a Vienna presso I si¬ 
gnori llaasensteia éC Vogler, e A. Oppelik. 

Graffi e lettere, franchi di apes* postali. — I manoscritti 
non si restituiscono. 



Il litorale ungarico e i russoflll. 

Fiume la quale dal punto di vista legale, 
siccome autonomo territorio», ha ragione ‘a 
quelli stessi diritti' delle altre provincie, aveva 
sino dall’anno 1848 una propria indipendente 
amministrazione, come pure Buccari, la quale 
riguardo alle proprie prerogative stava allo 
stesso livello d’indipendenza. 

1 Oltre alle proprie autorità politiche, ri¬ 
siedeva in Fiume il governo al quale erano 
Sottoposti tutti i limitrofi paesi, che prende¬ 
vano parte attiva nei rapporti politici e nelle 
tendenze dei due punti centrici del territorio 
ungherese, Fiume e Bnccari, ed i quali non 
avevano con la Croazia che una gelazione se¬ 
condaria^ riferentesi unicamente sopra altari 
amministrativi. 

^Nell’anno 1830 incominciò la politica 
metternichiana d’allora, porre una speciale at¬ 
tenzione sulla Croazia e la elesse a strumento 
di quella artificiale agitazione, le cui punte e- 
rano unicamente dirette verso 1’ Ungheria, 
quandoché nel 1848 la semente dei sparsi 
malcontenti, produsse i frutti desiderati. Da 
Vienna vennero guidate tutte le file del 
piano, e messi in opera tutti quei mezzi che 
fossero atti a suscitare un movimento contro 
il legittimo governo ungherese; con una sol¬ 
lecitudine senza pari, si vedevano ili Croazia 
salire ai posti piò importanti quegli uomini 
orgogliosi, di cui potevasi avere la convin¬ 
zione che sarebbero atti e fidi istnunenti per 
l’esecuzione del piano combinato cóntro l’Un¬ 
gheria, e fu veduto tollerare ed approvare 
delle azioni che se fossero state dirette contro 
Vienna, sarebbero state trattate come ribellione, 

Nella stessa guisa che in Ungheria il 
progresso intellettuale si andava sempre svi¬ 
luppando ed alla sUperfice della vita pubblica 
sorgevanó uomini di grande sapere, ai quali 
si schieravano con entusiasmo ed ammira¬ 
zione gli onesti abitanti delle due città ma¬ 
rittime del litorale; nella stessa guisa si mol¬ 
tiplicarono in Croazia le agitazioni dirigen¬ 
dole in ispecialità a ridestare nel popolo l’op¬ 
posizione ed il ribrezzo contro l’intelligenza 
ed il progresso. 

Si fu a quest'epoca che la politica di 
gabinetto austriaca, fece il primo passo sulla 
via venturosa' dello smembramento e fu lei 
che a propria sventura scelse il principio delle 
nazionalità ad alleato di una reazione diretta 
contro il liberale sviluppo dei popoli. I croati 
vennero istigati quasi da divenirne pazzi, col 
promettere loro in nome dell’allora esistente 
governo viennese, I’ indipendenza nazionale, 
dando eziandio a divedere clie a Vienna si 

P enserebbe con ogni possibile premura ai- 
incremento della croata letteratura. La Croa¬ 
zia cadde nel trancilo, spezzò quei legami 
che da secoli la riunirono coir Ungheria, e 
voleva persino rinunciare al nome di Croazia, 
vaneggiando per la formazione d’un regno 
illirico. 

La Croazia rimase sorda a tutte le voci 
bene intenzionate e patriottiche che le giun¬ 
gevano e non voleva comprendere che serve 
unicamente di strumento ad un partito, il 
qnale in nessun paese ed a nessun epoca 
seppe mantenere le promesse cKe ai popolj 
aveva fatte. 


La'camarilla dell’anno 1848, come spesso 
avviene, seguì una politica di opportunità, e 
non pensò che quelle stesse armi che ado¬ 
però in allora contro ; l’ Ungheria, potrébbero 
un bel giorno 1 essere dirette' contro di lei, 'che 
la zizania, seminata fieli’ ànno* 1848, piò tardi 
spunterebbe a eòo danno. 

Il governo riuscì ad attutire la libertà, i 
principi della vita costituzionale, ma non riuscì 
a soffocarli. Batthyany, Poltetìberg, Kiss, Mes- 
senhauser, Aulin, Damjanich, éd altri ancora 
perirono da martiri della libertà, tnorendo a 
guisa degl’ indiani, ma i loro liofili rirnasero 
immortali Cd occuparono' un posto dei più 
onorevoli nella, storia universale, mentre ' i 
nomi dei Haynau ed altri suoi carnefici for- 
niarono oggetto di disprezzo ai secoli aVve 
nire e saranno considerati l’abbòminio della 
storia, come lo furono i Nerone, Erostrate 
Tilly eco. ' 1 ■ ' 

Senza nepptir saperne il perchè seguivano 
a migliaia le popolazioni' dei confini limitrofi 
meridionali, lacere e mezze nude l’eroe della 
reazione, Jellecid, il quale presso Velence 
diede la prima prova dei suoi talenti strate¬ 
gici, proseguendo sino a Vienna la crociata 
di soccorso, divenuta, tristamente famosa. 

Còsa, ha oggi la Croazia.; « la Slavonia 
da farci vedere dei vantaggi che le deriva- 
ronò per avere stimolato Jellecie é. marciare 
contro i loro fratelli dell’ Ungheria, coi quali 
vissero tanti secoli in amichevole accordo? 

Zriny che tenendo alta la bandiera un¬ 
garica, morì la morte degli eroi in Szigeth, 
non forma ferse per la Croazia una dèlie piò 
splendide rimembranze? 

In quale biforme caricatura non ci : si 
presenta Jellecie rimpetto all’ istorica figura 
di Zriny questo combattè in unione coll’ Un¬ 
gheria, cóntro quello, mercenario della Cama¬ 
rilla . del dispotismo. 

Quel partito in Croazia, a cui era riu¬ 
scito nell’anno 1848 di accèndere la guerra 
tra,due amiche nazioni non trovò, come al 
solito, la mercede che si aspettava. 

II partito, al quale servì, perdette innanzi 
l’inesorabile logica dei fatti, ognor - piò ter¬ 
reno e l’imperatore d’Astria, re d’Ungheria» 
s’avvide che all’assunzione, del governo la 
situazione del paese era una ben erronea. Ve¬ 
nuto una volta a questa convinzione, la mente 
del Monarca non indietreggiò dinnanzi a nes¬ 
sun sacrificio onde fare felici i popoli del suo 
impero ; e lo vedemmo didatti franco e de¬ 
ciso spezzare i ceppi che impedirono lo svi¬ 
luppo Costituzionale, ed abbiamo piò di una 
garanzia di vedere appianate in breve anche 
quelle difficoltà che ancora si frappongono. 
Naturalmente quest’ èra non accomoda a quella 
frazione: che fu sempre avvezza di raccogliere 
nella notte, di pescare nel torbido, e ricomin¬ 
cia ora il giuoco dell’ anno 1848, — però con 
una piccola variante. —-La Russia pronuncia 
ora la magica forinola, e cerca di nuovo ter¬ 
reno per la 1 sua attività fra le popolazioni 
slave meridionali. 

A guisa dei polipi, la propaganda russa 
estende le sue braccia al Nord ed al Sufi, da 
Praga sino a Lubiana, spedendo i suoi pro¬ 
feti che annunciano la felicità in cui gozzovi¬ 
gliano i popoli della Russia. 


Ma in ispecialità la SlaVonia e la Croa¬ 
zia vennero elette a focolaio delle agitazioni 
russò, Che si presentano sotto ' la maschera 
sèrba, e nuovamente sei’ve d’esca l'idèa della 
formazione ■ di un grande regnò slavo. 

Andate m Polonia o voi ohe propagate 
la teoria della felicità dei popoli, e fatevi colò 
narrare che la Russia conósca l’irte‘dì 'an¬ 
nientare generóse ed 1 eròiche nazioni tóstoohè 
una Vòlta Siéno cadute ‘nella sua rete.’ Udite, 
udite le 'grida strazianti dei mille che sotto i 
cólpi dd espiano la cólpa! di aver fatto 
valere’ i lóro nazionali diritti! 

'Si' rièsòvvengano la Croazia é la Slavonia 
le fallaci prèmesse del l84& : onde giungere 
alla convinzione, che stà nel lóro proprio» in» 
teresse lo ristabilimento d’una fratellevóle u- 
nione coll’ Ungheria^e che potranno soltanto 
sotto l’egida della costituzione ungherese, ve¬ 
dere assicurato il loro ipdipendente .e nazio¬ 
nale incremento. ■ ' 1 - 

AH’ opibra dell’ungarico vessillo soltanto, 
potranno '• Croazia, e Slavonia rafforzarsi al- 
i interno e formare Un punto d’ attrazione per 
quelle razze d’órigine comune che giabiopo sót¬ 
to .turco servaggio. . 1 " ,J ' : " 

Divise dall’Ungheria diverebbero. una 
preda .di quella potenza, la cui' polìtìóa ' fù 
Sempre guidata dalla niassima: ’'. , 1 

Attirare a sé con lusinghe il debole per 
pòi senza misericordia assoggèttarló !' " ' 



Il dualismo e la sua storica 
Importanza, 

Il dualismo sarebbe adunque divenuto 
nell’impero austriaco una realtà; non piò dai 
ferrei cerchi del centralismo vengono : tenute 
assieme le due metà dell’itnpero, bensì molle 
le circonda il nodo dei loro interessi comuni 
e della lóro comune dinastia, e la storia c’i- 
atruisoe che questi grati legami perdurano 
meglio che quelli legati con forza. Ove si 
trattasse di difendere l’esistenza di questo iufi- 
pero, il quale accorda alle due sezioni la'li¬ 
bertà pel loro sviluppo naturale, desse riuni¬ 
rebbero del certo tutte le forze e farebbero 
ogni possibile sacrifizio onde raggiungere tale 
meta. f Vero è che in questo riguardo siamo 
ancora al principio e che fino a tanto che 
non sarà regolata la questione dèlie quote 
non vi potrà esser un esistenza regolare nello 
stato austriaco; ma v’hanno tutti gl’indizi che 
ci avviciniamo rapidamente alla finale eva¬ 
sione e che le difficoltà di principii insorte 
da prima ad opporsi aU’aeéomodqmentó a po¬ 
co ^a poco scompariranno. • ■ •> ■ 

I nemici del dualismo, cui attesto accordo 
giunge tanto non desiderato, .che,possibile, si 
ravvederanno dei loro piani che avrebbero 
condotto 1’ Austria a rovina, perchè al piò i- 
nesperto politico deve chiaramente : apparire; 
che oggi l’Austria non può riposare che buI 
dualismo e' che le due fondamentali colonne 
che règgono. Ora lo statò, perderebbero della 
loro solidità, quando si volesse fonderle in 
una sola. 

La storia degli ultimi anni ba ciò dimo¬ 
strato ad esuberanza e comprovata l’insussi¬ 
stenza , dell’ anteriore sistema e tutte le circo¬ 
stanze richiedono e danno a divedere oh’ è per 
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T Austria di vitale importanza lo giungere a 
quella influenza nelle questioni mondiali, cui 
perdette in cansa dell’anteriore fallace sistema 
governativo. 

Il dualismo austriaco ha però anche la 
sua storica importanza, la quale non è da di¬ 
sconoscere essendo della maggiore portata 
per tutta l’Europa. Le provincie tedesche della 
stessa propenderanno a formarne un punto 
centrico al quale si graviteranno tutte quelle 
parti della Germania che non vorranno ve¬ 
nire y o rin ite .<htlla Russi»-, «questo sarebbe 
un lato della medaglia; l’altro è però ancora 
più significante està nella circostanza che l'Un* 
gheria è destinata a propagare epropugnale 
la coltura europea oltré i suoi confini occi¬ 
dentali, in quelle contrade che vi sono ancor 
tanfo lontane. Anarchia, dispotismo ’ ed igno¬ 
ranza ivi ancora si danno la piano; e quando 
le interne sue condizioni saranno di maniera 
regolate..che le sue forze non , saranno ,fru¬ 
state allo, stabilimento del suq nazionale ter¬ 
reno, in allora l’influenze intellettuale e ci- 
vilizzatrioe della stessa, bì farà strada ip quelle 
contrade, ove regna ancora la più assoluta barba¬ 
rie, Questi sarebbero, in breve, i vantaggi del si¬ 
stema dualistico e gli stessi suoi più, accaniti 
oppositori dovranno convenire, che non sono 
«valutabili; perchè uniforma di governo che 
procaccia nell’interno potenza e { influenza 
all’estero, deve pur essere upa forma eccel¬ 
lente, —- dovendo alla perfine, questi due fat¬ 
tori formare l’alfa e l’omega d’ogni civile esi¬ 
stenza 

' ' I M g 8 S a —- 

Rivista dei Oiornàìi*. 

L'invito fatto da Gabrielle , Vàrady al 
presidente dei ministri per la formazione d’un 
armata speciale ungherese fu dal ministeriale 
“Esti lap„ risposta negativamente. 

La trasposizione dei reggimenti unghe¬ 
resi in patria, il ministro della guerra di Vienna 
non la accorderebbe in riflesso ai comitati di 
Szabales, Szathmàr e Abony e della lettera 
di Kossuth, e, ciò che si riferisce alla forma¬ 
zione d’un’armata nazionale, è molto dubbio 
se l’Ungheria possiede la volontà e la capa¬ 
cità di. sopportare le spese d’una simile ar¬ 
mata. 5 * 

Csernàthony scrive- nèl ’Hon sotto il ti¬ 
tolo “Non veliamo la verità,, un articolo, il 
quale si esprime in modo poco confortante 
sullo- stato ■ delle condizioni' interne del paese. 

Bisogna, egli dioé, che ci esprimiamo a* 
piertamente verso Vienna. Il conte Andràssy 
dovrebbe dire: 

L'operà dell’ accordo in Ungheria non 
viene compiuta, perchè la massa del popolo 
non trova nel medesimo un’alleggerimento. Il 
, Il malcontento è grande e cresce giornalmente. 
Contro questa disposizione dello spirito pub¬ 
blico'dovrebbe il governo esordire con fatti 
tranquillanti. 

Vienna ci ha posto soltanto la parte o- 
diosa dell’amministrazione; il denaro, la guerra 
ed il ' Commercio, nonché i nostri , affari ven¬ 
gono guidati fla interessi stranieri è da vo¬ 
lontà foreste. . 

Questi rapporti non possono più a lungo 
durare; noi dobbiamo tranquillizzare la na- 
zionej h 

Il -tempo stringe, l’uragano s’avvicina, 
ed ogni minuto è valutato; l’Austria ponga 
attenzione; che T Ungheria non venga troppo 
tardi-Soddisfatta. Può cadere un ministero un¬ 
gherése,-può amutolirsi il partito dell’oppo¬ 
sizione ; ma i desideri del popolo non amu- 
toliscQno; ma se cade l’ Austria una volta, 
nemmeno le trombe deb giudizio universale, 
potranno risuscitarla. 

Dia dunque all’Ungheria, ciò eh’è del- 
l’Ungheria, prima che giunga : troppo tardi e 
senza di che è impossibile renderla contenta; 

u Naplo„ crede dal momento che si’ sup- 
pone come stabilito raccomodamento fra le 
due deputazioni, verrà al 1 turno la conven¬ 
zione pel debito dello stato. Il debito dello 


stato austriaco, dice *questo giornale, non è 
solamente molto grande, ma è altresì molto 
oonfuso, di maniera che vi ha bisogno di una 
brillante memoria per tenersi a mente le di¬ 
verse categorie delle pubbliche carte e questo 
S uno dei motivi perchè finora fu impossibile 
la divisione del debito dello stato. È opinione 
generale che dopo la finale pertrattazione delle 
quote, si dovrà tosto porsi all’ opera onde re¬ 
golare una situile confusione. Nei circoli fi¬ 
nanziari si crede che questa unificazione sarà 
più qlie una formale semplificaatona^ e ohe la- 
medesima recherà non indifferenti vantaggi 
allo stato. 

Il ministro delle finanze emetterebbe delle 
carte di stato al 6°/ # ed essendo ora tutte le 
altre in ribasso, e nella supposizione che le 
nuove emissioni resterebbero al pari, il debitto 
dello stato con questa unificazione si ridurebbe 
considerevolmente. 

,, Tutti i giornali ungheresi considerano ed 
appoggiano gli. sferzi del municipio fiumano 
riguardo alla diretta conginnzione dell’Alfóld 
e del Banato con Essek-Fiume nell’ interèsse 
del regno. ungarico. 

., , Ne forma solo una inesplicabile ecce¬ 
zione il jPester Lloyd ., il quale non ha nep¬ 
pure .riprodotto il telegramma stato inviato 
qui, dalla congregazione municipale di Easek e 
che gli fu trasmesso dal nostro deputato Radicò. 

Ove il Pester Lloyd volesse rappresenta¬ 
re esclusivamente interessi personali farebbe 
bene di farlo papere al paese; volendo però 
come organo indipendente rappresentare gli 
interessi di pubblica economia del regno un¬ 
garico, non dovrebbe esclusivamente farsi il 
portavoce del signor de Hollan e non igno¬ 
rare. telegrammi che gli vengono diretti da un 
deputato del Reichptag e che si riferiscono so¬ 
pra fatti di alta importanza pel commercio in 
generale. v 


INTERNO. 

Paesi della Coróna ungarica. 

* 

Pest 14 settembre, (Nostra eorr. orig.) — L’au¬ 
tunno è alla porta e con òsso la speranza che tra 
poco avremo tra noi l’alta corte. Il regio castello a 
Gòdòllo è già allestito pel ricevimento degli ospiti 
eccelsi e con intenso desiderio si attende il momento 
in cui si vedrà che le Loro Maestà prenderanno pos- 
sesso di questo regalo nazionale. Ciò che natura ed 
arte unite possono offrire, si trova concentrato in 
questo parco di 200 jugeri di circonferenza e le 
cui posizioni sono le più ridenti. Vi si attrovano tutte 
le qualità di selvaggiume, fra cui circa 200 esem- 

5 lari dei più bei cervi. La Veranda stata fabbricata 
ietro espresso' desiderio di Sua Maestà è di un ef¬ 
fetto il più stupendo. Le sale sono nel genere di 
quelle di Schònbrunn ed egualmente decorate e am¬ 
mobiliate. Nelle città sorelle si scorgono già una 
quantità di deputati dietali che rimaranno qui sino 
alla riapertura della Dieta. La prossima Dieta a 
quanto rilevasi da persone bene informate, sarà fatta 
segno delle più vive e buraécose discussioni. Come 
ha qui voce il borgomastro di Pest signor Szentki- 
ràlyi sarebbe intenzionato di ritirarsi e vengono no¬ 
minati nei circoli locali i nomi di Vidats e Hàz- 
mann a rimpiazzarlo. Il sig. Szentkiràlyi farebbe be* 
ne se si risolvèsse a questo, in quantoohè la sua po¬ 
polarità incomincia a dileguarsi; ma anche la buona 
stella delle al,tre persone municipali s’impallidisce e 
così potrebbe alla perfine giungere il giorno <?he ci 
troveremmo completamente contenti per quanto con¬ 
cerne lo stato comunale del nostro paese. 

Pest, 14 settembre (di notte). — In questo punto 
ha luogo una serenata con iìaocole in onore del gè* 
nerale Tiirr ; al discorso d’ un ultra che chiuse con 
le seguenti parole : Dica a Napoleone che in Unghe¬ 
ria soltanto il nome di Kossutb, può entusiasmare, 
Tttrr rispose : Sulla base attuale e fidando negli uo¬ 
mini della maggiorità, io vi ammonisco dalla sfidu¬ 
cia; la strada legale ora incamminata è Tunica via 
al conseguimento di ciò che manca ancora» Il paci¬ 
fico completare dell’ edificio, non le armi, farà grande 
l’Ungheria. Viva la patria! (Pest corr.) 

Zaapbrià 15 settembre. (Oorrisp. orig.) — Ieri 
la sala delle sedute del nostro consiglio comunale fu 
il teatro d’un deplorabile conflitto, che fortunatamente 
non ha avuto luogo che rarissime volte fra il nostrq 
borgomastro e la rappresentanza. comunale. Il bor¬ 
gomastro volerà cioè allontanare uh consigliere a lui 
già da lungo .tempo antipatico e, ad ottenere questo 
suo intento, stimò opportuna la seduta della commis¬ 
sione del nostro orfanotrofio. Per tal giorno stabilì 
cioè il borgomastro di decretare una seduta della 
commissione pupillare, per la quale il referènte a lui 


antipatico non aveva preparata; nuli’ affatto. CSÒ in¬ 
dusse il nostro borgomastro, il quale del resto è una 
buona persona, a dimettere senz’altro di proprio motu 
il referente che nello stesso tempo è anche senatore, 
di nominare con decreto sottoscritto di proprio pu¬ 
gno in sua vece il notajo e segretario Matejna, e di 
notificare questo suo passo brevi mano al Consiglio 
radunatosi ieri. Ma volendo il borgomastro nella 
suddetta seduta giustificare la maniera del suo agire, 
si alzarono tutti i rappresentanti ad eccezione a un 
sol consigliere di nome Barboth noto pei suoi senti¬ 
menti servili, protestando solennemente contro un atto 
sì contrario alto statuto comunale, e facendo assu¬ 
mere a protocollo l’arbitrario precedere del- borgo¬ 
mastro che secondo loro, valse a ledere grandemente 
i diritti del Consiglio. Dopo un lungo e veemente 
dibattimento, il borgomastro ritirò finalmente il suo 
decreto, non però senza aver prima cercato di pro¬ 
vare ripetutamente con parole assai risentite la ne¬ 
cessità assoluta di allontanare quel consigliere nel- 
T interesse della pubblica amministrazione. Si dice 
chfe il sig. Trigan in seguito a questo conflitto, abbia 
oggi rinunziato alla sua carica. 

-- 

Paesi ereditarli. 

Vienna 13 settembre. (Nostro carteggio partico¬ 
làre). Colla formazione del ministero cisleitanò vi 
sarà adunqne ancora d’occuparci. I patriótti tedéschi, 
signori Dr. Giskra e Herbst si sono rifiutati di en-r 
trare al ministero, perchè in pasq di una ritirata non 
vogliono vivere di carità, non possedendo ( i mezzi 
per essere tranquilli per la loro esistenza in caso c ]f 
una simile eventualità»,, 

Solamente il D.r Berger ha accettato il portar 
foglio offertogli per la giustizia. Siceome futuro mini* 
atro per la pubblica istruzione viene nominate, ij Dr# 
Unger professore di pubblico dirittp. I signori Herbst 
e Giskra hanno respinto il portafoglio e col. loro 
rifiuto motivato, si sono dati a se stessi ed al consiglio 
dell’impero da loro guidato, una sentenza. Questi due 
, signori considerarono la eventualità di una pròssima 
dimissione del mjpistero, una prova che safrino troppo 
bene quanto poco fecero per acquistarsi la fiducia 
della popolazione e come fecero ai *utto per farnela 
sparire, il dualismo è ora un fatto . empiuto in Au¬ 
stria e dal momento che ciò avvenne era dovere di 
ogni patriotta e tanto più di un capo* partito di raf» 
forzando la costituzione esistente, cqn riforme in via 
politica nazionale ed economica, non solo mantenerle 
ì vecchi amici, ma farne dei nuovi; ma cosa fece in¬ 
vece il nostro Consiglio dell’impero rimpetto a que¬ 
sto dovere? 

10 posso dire senza tema di dovermi ritrattare, 
che non fu fatto nulla. 

0 forse sono il § 13, la legge delle riunioni e 
delle unioni colla sua nota pericoloso allo Stato , il man¬ 
tenimento della pena capitale, le vantate conquiste 
del nostro Consiglio dell’impero? Difficile satiram 
non scribel I posteri lo giudichi, noi he attendemmo 
di più, noi attendemmo pane e non pietre. E come 
si sta colla questione vitale dell’Austria, vogliamo 
(lire colL’accomodamento finanziario tra l’Ungheria 
ed i paesi cisleitani? Stiamo sempre allo stesso puqto! 

I nostri delegati non la vogliono ancora capire che 
l’Ungheria ha ragione di non prendere di più 6ulle spallo 
di quello può sopportare. .Questa inarrendevolezzà 
della delegazione (lei consiglio dell’Impero dà moti¬ 
vo alle notizie più inquietànti e s’odono le voci di 
“Bancarotta,,. “Riduzione degli interessi,, “sospen¬ 
sione delle rate d'ammortizzazione „ venire di bel nuovo 
all’ ordine del giorno. 

Come le sarà noto ai 23 di questo mese si 
riunirà il consiglio dell’Impero. Speriamo di vedere 
fino a quel tempo definite le trattative per l’acco¬ 
modamento, ma non crediamo che all’ordine del giorno 
della prima seduta vi sarà questo risultato. Infinite 
trattative non possono condurre ad una soluzione de¬ 
finitiva, anzi ne la impediscono ipasperendo gli ani* 
mi e ne la rendono impossibili 

E che ne seguirà poi? — Io vorrei m’ingan¬ 
nassi, io vorrei che infondatamente vedessi torbido. 
Mh pur troppo non lo possd altrimenti ! 

11 barone L. de Ranch è stato chiamato qui 
telegraficamente. Si tratta per la finale soluzione della 
questione croata. Dunque v’ è pure qualche cosa di 
confortevole. Fiume vedrà tra breve soddisfatto il 
suo desiderio, così potessero Yederlò anche le popo¬ 
lazioni cisleitàne! Ci mancano forse gli uomiùi che 
ci abbisognano? Non ci , mancano 1 no, soltanto nut 
trano tra loro rancore, e lasciano eseguire le, parti 
principali a quelli cui manca anzitutto la cogni¬ 
zione dei tempi attuali. Che Iddio migliori tale si¬ 
tuazione. 

ESTERO. 

Italia. 

Firenze,* 14 settembre. (Nostra corrisp. part.) — 

II congresso della pace tenutosi in Ginevra ebbe l’e- 
! sito che doveva avere. Nulla fu concluso, e nulla si 
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poteva concludere, mentre prima d’inaugurare nel 
mondo quest* èra di pace che ognuno desidera, e che 
l’umanità e la civiltà altamente reclamano, egli è me* 
stieri sciogliere tutte le gravi questioni pendenti, e 
togliere ogni occasione di dissidio fra popolo e po¬ 
polo, governo e governo. Oltre a «ciò il congresso 
mancò al suo còmpito, lasciandosi trascinare ad atti 
che potevano compromettere la repubblica svizzera 
che gli aveva accordato ospitalità. Le violenti apo¬ 
strofi alla bandiera dell’impero francese, le minacele 
alle monarchie europee, non erano certo il miglior 
mezzo per ottenere quella conciliazione che sola può 
condurci a deporre le armi, e a dedicare tutte le no¬ 
stre forze allo sviluppo del commercio, delle arti e 
delle scienze. 

D generale Garibaldi ben comprese come il 
congresso si fosse posto su. d’una via pericolosa, ed 
è perciò che abbandonò anzi tempo Ginevra ritor¬ 
nando fra noi. . 

H suo arrivo però pose nuovamente in allarme 
il nostro governo, il quale vuole rispettata da ogni 
cittadino d’Italia la convenzione di settembre, e fu¬ 
rono impartiti ordini per rinforzare i confini , dando 
il comando delle truppe colà raccolte al generale 
Nunziante. * 

Le notizie giunte quest’ oggi al Ministero del- 
P interno, fanno prevedere un imminente pericolo, ed 
ognuno teme una seconda edizione d’Aspromonte. 

Nelle attuali condizioni d’Europa, il governoi- 
taliano amerebbe di potersene stare tranquillo all’in- 
temo, onde dedicarsi interamente alla politica estera, 
ma la questione romana^ e le £cene di sangue che si 
succedono ogni giorno nelle provincie meridionali, 
pel dubbio insorto in quelle popolazioni che il cho- 
lera altro non sia se non ùn veleno propinato dalle 
autorità locali, destano serie apprensioni. 

Però l’operazione sulla liquidazione dell’asse ec¬ 
clesiastico si presenta sotto febei auspici. I rapporti 
dei prefetti sono lusinghieri, e tutto induce a credere 
che la véndita sarà effettuata nel miglior modo pos¬ 
sibile. 

Oggi la corte dei conti firmò il decreto per 're¬ 
missione dei titoli. 1 ’ 

Dicesi che saranno emessi al 80, pd accettati 
al valore nominale di 100 in pagamento dei beni _ 
ecclesiastici. 

La banca nazionale ne acquisterà per la somma 
di 100 milioni, che pagherà in effettivo ottenendo in 
compenso dal governo una proroga alla soppressione 
del corso forcato, ed il diritto di emettere nuova carta. 

Il sig. Nonbrin direttore della Banca si re¬ 
cato a Parigi onde procurarsi l’appoggio dei ban¬ 
chieri francasi in quest’ operazione. Sembra però che 
egli abbia trovato seri ostacoli, e che dovrà ritor¬ 
narsene con le pive nel sacco. Comunque sia, i capi¬ 
tali italiani non mancheranno, e l’operazione sarà 
coronata da esito felice. 

Le notizie che giungono dalla Sicilia sono scon¬ 
fortanti. Si teme di veder rinnovarsi in Palermo i 
dolorosi fatti dell’ anno scorso. Picesi che a scongiu¬ 
rare un tale pericolo, il governo siasi deciso ad in¬ 
viare colà il principe Amedeo onde unitamente alla 
sua consorte promuova opere di beneficenza, e di 

J mbblica utilità. Si spera ch’egli saprà guadagnarsi 
’ affetto di quell’ isola, e che i separatisti perderanno 
terreno. 

Col 1 ottobre andrà in vigore il trattato postale 
e commerciale stipulato con P Impero d’Austria, ed 
approvato dai due rami del Parlamento. 8. 


Cronaca locale. 

Seduta 

della Congregazione Municipale • 

del giorno 12 Settembre 1867 . 

Presenti; il Presidente magistratuale de Verneda 
„ il Segretario Seegner 

„ 18 Membri del Consiglio, 

Il Presidente dà lettura d’un rapporto del co¬ 
mitato delle ferrovie, tendente da un lato a giustifi¬ 
care il linguaggio usato nel suo memoriale diretto a 
Sua Eccellenza il ministro delle comunicazioni, sig. 
conte Miko in data 3 agosto, ed il quale dall’ altro 
lato si riferisèe ài progetto mimfeteriale riguardante 
la rete delle ferrovie d’Ungheria, stato pubblicato in 
data 1. Settembre a. c. nel “Kòzlony„, accentuando 
la contraddizione in cui sta la risposta tranquillante 
dell’Eccellenza Sua di data 18 agosto cogli articoli 
12, 14, 15 e 16 che favoriscono gl’interessi della 
Società meridional^ a detrimento di quelli del Regno. 
11 Comitato trova consulto rendere di un tanto av¬ 
vertita l’inclita Congregazione. Quindi il*sig. presi¬ 
dente de Verneda espone il seguente voto ; ^Piaccia 
All’inclita Congregazione d’incaricare il comitato in 
«discorso dell’ elaborazione di apposito esauriente me¬ 
moriale da ressaguarsi all’eccelsa Dieta nella sua im¬ 
minente sessione, col quale si dimostri la necessità 
•di riformare il programma ministeriale nel senso ri¬ 
chiesto dal benessere del paese. 

Matc&vich si fa a chiedere, Be il presidio abbia 
conoscenza del telegramma pervenuto al deputato della 


Dieta, che ora si trova a Fiume, dal borgomastro 
della città di Essek, e ne propone la lettura. 

U 'preside de Verneda crede, clic questo tele¬ 
gramma dovrebbe formar oggetto d’apposita discus¬ 
sione, però non esita di annuire al desiderio ripetu¬ 
tamente espresso dal sig. Matcovieh, e ne dà lettura: 

Al sig. Radich , deputato della Dieta del Regno , 

a Fiume. 

In seguito a mia proposta, una deputazione della 
ferrovia porta a Pest e a Vienna, per ottenere 
il passaggio a mezzo di un ponte oltre il Danubio 

J iresso Gombos-Erdod, ed immediata costruzione della 
errovia Essek-Sissek; giunge a Vienna il di 17. Reca 
con sè memoriale energico contro Società meridionale 
Trieste, in favore litorale ungarico. Vuol appoggiarci 
Fiume? Partita oggi. Carlo Hitler. 

Il Presidente opina, ehe i voti Ila deputazione 
di Essek collimano perfettamente con quelli di Fiume, 
e che meritano perciò d’esser esauditi. 

Matcovieh. Inclita Rappresentanza 1 Nell’ ultima 
seduta della nostra congregazione s’ebbe a votare un 
atto di ringraziamento a S. Ecc. il ministro delle co¬ 
municazioni. Io pure vi acconsenti. Con mio grande 
risentimento devo confessare che oggi me ne pento, 
giacché vedo chiaro, che l’Eccelso ministero non a- 

f risce conseguente nè con la città di Fiume, nè con 
e altre provincie del regno ungarico. I nostri legit¬ 
timi desideri non vennero esauditi dal ministero di 
Vienna per una lunga serie di anni, e panni che in 
oggi siamo allo stesso caso. ( Applausi .) Noi dobbiamo 
quindi ribattere con tutte le nostre forze tali idee 
pregiudicievoli, prowengano desse dal modo in cui 
si vede a Vienna od a Pest perchè, non facendolo 
esse potrebbero partorire delle conseguenze quanto 
mai aannose si alla nostra Fiume, che a tutto il re¬ 
gno ungarico. .... 

Credo dunque esser giunto il tempo di finirla 
coi complimenti é di protestare, in tutto sommessione 
bensì, ma energicamente contro il progetto ministe¬ 
riale, tirando il maggior possibile profitto dalla pub¬ 
blicità, onde la nazione ungarica si persuada aella 
legalità e giustizia del nostro procedere senza curarci 
se con ciò le nostre vedute sieno o meno in oppo¬ 
sizione con quelle del ministero. Ci si promise l’ini- 
vio di consiglieri ministeriali, d’ingegneri, e che so 
io?i ma nissuna di queste persone è visibile, e pur 
potrebbero esser già arrivate, se fossero anche state 
chiamate dalla China! Io sono, o Signori! un uomo 
del popolo, e vivo in mezzo al popolo. D ogni dove 
mi si rivolge la domanda q u In che acque ci trovia¬ 
mo? Come procede l’affare della ferrovia? — Ab¬ 
biamo, a dir il vero, un deputato a Pest, ma nel me¬ 
desimo tempo abbiamo anche un Tribunale croato e 
Scuole croate! (Vivi applausi dalle gallerie). La fi* 
duck del popolo comincia a dileguarsi! esso comin¬ 
cia a mormorare e a dire; “Questo vecchio Matoo- 
vich ci mena pel naso e vorrebbe pascerci di vane 
speranze. Sono perciò dWviso che la congregazione 
dovrebbe chiedere al Ministero senza riguardo alcu¬ 
no, ciò ch’esso ha in mente di fare di noi, domanda 
questa, che sarebbe da farsi, usando d’un linguaggio 
rispettoso bensì, ma nell’ istesso tempo chiaro e deci¬ 
sivo. 

Presid. Crede V onorevole sig. Matcovicli, ehè 
sarebbe da incaricarsi il comitato per la ferrovia della 
compilazione del relativo Memoriale da rassegnarsi 
all’Eccelsa Dieta del Regno? 

Matcovieh. Senz’altro, però desidererei che in 
pari tempo si elegessero due membri della congre¬ 
gazione, dando ad essi il incarico di unirsi alla depu¬ 
tazione della città di Essek. 

Presid. Una tal deliberazione non sarebbe, se¬ 
condo me, da prendersi per il motivo che il tele¬ 
gramma ci venne comunicato indirettamente. 

Cav. de Scarpa. Io ritengo la seconda mozione 
dell’onorevole sig. Mateovich per assai giusta. Ogni 
nostro scrivere tornò sia ora vano. Il programma mi¬ 
nisteriale calpesta, per cosi dire, il benessere della 
nostra città, del Sanato,, della Slarvoaia e della Ctfoa- 
zia, ed io avrei creduto che il ministro delle coma*» 
ideazioni avesse dovuto render giustizia anehe ! a que¬ 
ste parti del regno, invece di pregiudicarne a bella 
posta gl’ interessi materiali, come lo prova il conte¬ 
nuto del suo progetto. Le norme generali che rego¬ 
lano il commercio, la direzione naturale di questo, le 
massime fondamentali d’ una politica saggia e razio¬ 
nale, ai vantaggi della quale devono partecipare u- 
gualmente tutti i paesi ael regno, esigono il piu breve 
congiungimento possibile del Danubio col mare A- 
driatico. La presente congiunzione di Sissek con Carl- 
stadt non è sufficiente, sorpassando essa in lunghezza 
di ben 4 leghe la linea diretta. R programma mini¬ 
steriale non corrisponde, perchè troppo oscuro, alle 
esigenze summenzionate, e dà altresì adito a fon¬ 
dati timori, Noi abbiamo votato a 8. E. pelfe sua 
risposta il nostro ringraziamento ; oggi ragion vuole 
che noi gli facciamo capire che ci vediamo delusi 
nelle nostre brame, essendo a questo rescritto di S. 
Ecc. seguito un programma ohe mette ih vista una 
congiunzione di strada ferrata atta a difficoltare e 
forse anche a render impossibile ogni e qualunque 
esportazione per il litorale ungarioo e per la nostra 
piazza. Con ciò si arreca un notevole danno non solo 
a tutta 1’ economia del regno, : ma ben anco agl’ inte¬ 
ressi commerciali ed alla ricchezza nazionale dell’Un- 
gheria. Siamo perciò d’avviso di dover dire al Mini¬ 
stero, che Fiume si tiene stretta al programma della 


costruzione d’una linea diretta che è Essek-Sissek- 
Carlstadt-Fiumc. Credo adunque esser vitalissimo per 
noi e per la generalità lo unirci e far cosa comune 
colla Deputazione di Essek. Il passaggio del Danu¬ 
bio presso Erdod è di somma importanza, ed esso 
solo rende possibile la congiunzione la più breve del 
Sanato col mare Adriatico. Essek è poi destinata ad 
esser il punto centrale del commercio della Bassa- 
Ungheria e della Slavonia ed il punto d’ affluenza 
delle merci d’esportazione pel litorale. In questo senso 
sarà da compilarsi il memoriale che dovrà esser av- 
vanzato alla Dieta. 

Dr . Giustini. Inclita Congregazione! Nell’ul¬ 
tima tornata io sono stato forse uno dei più caldi so¬ 
stenitori dell’atto di ringraziamento da votarsi a Sua 
Ecc. il Ministro, partendo io allora appunto dal prin¬ 
cipio, che nel sno rescritto l’Ecc. Sua pi dava a spe¬ 
rare che il nostro commercio sarebbe libero da qua¬ 
lunque straniera influenza e che conseguentemente le 
mostre nuove ferrovie non diverrebbero proprietà di 
quei nemici che noi tutti conosciamo. Indotto da que¬ 
sti riflessi, da tali speranze, io m’ era associato alla 
proposta del sig. Presidente di votare un indirizzo 
ai ringraziamento. In og^i vedo con mio sommo dis¬ 
piacere che la risposto di S. Ecc., sebben non sce¬ 
vra affetto di tranquillanti parole, sta in aperta con¬ 
traddizione coi fatti che abbiamo sotto gli occhi. La 
miglior cosa ch’io possa far oggi si è dunque di as¬ 
sociarmi al parere del sig. rappresentante Matcovieh 
e il mio voto è di protestare mediante uno speciale 
Memoriale contro il programma ministeriale che mette 
a repentaglio tutto il nostro avvenire. Mi duole il 
dover dire che noi siamo abbandonati da questo Mi¬ 
nistero, e il mio dolore è tanto più grande, quanto 
più grande era la fiducia eh’io aveva in lui riposta. 
Con pieno diritto dobbiamo far sentire le nostre la¬ 
gnanze, per non dir i nostri dolori, giacche son con¬ 
vinto, che per la nostra simpatia e fedeltà, dimostrata 
alla nazione ungherese non abbiam meritato d’esser 
dimenticati, e, sarei per dire, sagrificati. 

Avvocato Gelletich. Appoggio pienamente la 
proposto dell’onorevole Dr. Giustini, e ciò tonto più 
che nella passato .seduta noi non fummo nel caso di 
ammettere che un ministro responsabile ungherese 
potesse in un suo programma rivolgere alla nazione 
ungarica un linguaggio ed un diverso a Fiume, che 
pur appartiene all’Ungheria.— Npn avendoci le no¬ 
stre franche parole dirette al Ministro nuli’altro frut¬ 
tato che un rimprovero ed un amaro disinganno, cosi 

10 desidererei, che il Comitato, il quale dovrà elabo¬ 
rare il nuovo Memoriale) ne parli con energia e fran¬ 
chezza alla nazione. Vorrei pure ch’esso accentuasse 
la circostanza, che il programma ministeriale, non 
venne affetto comunicato al nostro Municipio ad onta 
che Fiume sia rappresentata ^lla Dieta da un appo¬ 
sito deputato. — Li ciò che concerne fa deputazione 
da inviarsi, desidererei che si facessero tutti i passi 
necessari in appoggio dei desideri della città di Essek. 

Avvocato Gotthardi. Mi rimine poco d’aggiun¬ 
gere a x ciò che hanno già detto i miei onorevoli col¬ 
leglli. E assolutamente necessario di rinunziare alla 
falsa politica sin qui da noi osservata. (Applausi). 
Vediamo pur troppo, che l’attual Ministero calca le 
vie dei governi cessati. Ci era noto almeno che noi 
non avemmo da questi ultimi nulla a sperare, e per 
questo motivo siamo doppiamente dispiacenti, di tro¬ 
varci' nella medesima posizione anche di fronte al- 
l’attuai Ministero. Si vede chiaro che le nostre pre¬ 
ghiere non vengono esaudite; ma noi siamo assistiti 
da un diritto, che è Sancito da una legge promulgata 
nell’anno 1848. {L’oratore dà qui lettura dell’arti¬ 
colo XXX della legge dell’anno 1848)* Questa legge 
conosciuta e rispettata da tutta la nazione ungarica, 
ci dà il diritto di far dei passi energici. Propongo 
perciò che il Memoriale da awanzarsi ài Ministero, 
venga nel medesimo tempo comunicato anche a tutti 
j comitati dell’Ungheria, giacché noi non possiamo 
sperare di conseguire il nostro scopo, senza che la 
inazione si pronunzi per noi. (Vivissimi applausi). 

Presid . Secondo me , l’ oggetto sarebbe esau¬ 
rito, concordando tutti i signori rappresentanti colla 
mia proposta. 

Dr. Giustini. Io avevo propostò di awanzare 
al Ministero una rimostranza cumulativa. 

Presid. Devo osservare che non è ben fatto 
di unire più oggetti assieme. L’affare riguardante la 
ferrovia è di tanta importanza, che dev’essere trat- 
1 tato separatamente. • - 

Matcovieh. Divido il parere del sig. Presidente. 
La ferrovia è un oggetto importantissimo. La rein- 
oorporazione è del pari per noi di gran ' significato 
ma, per ciò che concerne quest’ultima, noi possiamo 
ancora aspettare, sino a che sia riunita la Ifieta. Al¬ 
lora sarà giunto il tempo di agire, e noi domande¬ 
remo al Ministero ii motivo per il quale esso non ha 
perànco effettuata la reincorpora^ione eli Fiume. Per 
dii ci tiene veramente il ministero ? Apparteniamo 
all’Ungheria, o siamo turchi oppure cinesi ? Se il Mi¬ 
nistero continua ad 'agire cosi, noi finiremo col non 
più sapere, cosa siamo ed a chi apparteniamo. 

Quindi viene accettata >la proposta del Presi¬ 
dente. 

Presid , Ora dobbiamo prender una decisione 
In riguardo al'telegramma della città di Essek. — 

11 sig. Matcovieh ha proposto di delegare due mem¬ 
bri coll’ incarico di unirsi alla deputazione della città 
di Essek. le credo che ciò non sia necessario, aven- 
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doci questi signori semplicemente domandato, se sia¬ 
mo intenzionati di appoggiarli. 

Cav. de Scarpa. Noi potremmo interessare il 
nostro deputato, sig. Radich di voler partecipare al 
sig. borgomastro della città di Essek, che Piume è 
penetrata dall* importanza deir oggetto , ed è pronta 
d’ appoggiare in ogni maniera possibile la domanda 
della città di Essek. Frattanto sarebbe ben fatto , se 
il sig. Radich si compiacesse di entrare in corris- 

[ >ondenza cól Municipio della città di Essek, perchè 
a cosa venga maggiormente delucidata e se ne possa 
agire di pieno concerto. 

Presid. Propongo dunque ciò che segue: La 
Congregazione prende a grata notizia il telegramma 
della città di Essek e decide^ in seguito alla propó¬ 
sta del sig. Matcovich, di appoggiare i passi ed i de¬ 
sideri della città di Essek nell’ affare della strada 
ferrata con tutti i mezzi dei quali può disporre. Que¬ 
sto conchiuso viene comunicato al sig. deputato Ra¬ 
dich colla preghiera di metterne a giorno la città dì 
Essek. 

(La proposta viene accettata). 

La chiusa della seduta forma la pertrattazione 
d’un oggetto di finanza. 

Il Commissario regio, sig. Eduardo de Cseh è 
ritornato jeri fra noi dal suo viaggio di permesso. 
Noi speriamo che a questo suo desiato ritorno segui¬ 
ranno quanto prima e il definitivo ordinamento della 
vertenza riguardante la ferrovia Essek-Fiume, e Ja 
sospirata reincorporazione coir Ungheria. 

— Giunse qui jeri il deputato della Dieta unga¬ 
rica, sig. Giovanni Vidats per istudiare sopra luogo 
le attuili nostre condizioni politiche. 

Vidats è in grata moineria di tutti i patriotti 
fiumani che si so wengono di quel periodo dopo il 1848 
durante il quale egli era l’ospite benvenuto dei fiu¬ 
mani. 

— La commissione sanitaria ridusse jeri le ore di 
osservazione contumaciale per le provenienze da 
Trieste e St, Peter da 12, a sole 6 ore. 


— La spettabile direzione teatrale a quanto ci 
viene detto, ha affidato a mani d’ un solerte appal¬ 
tatore' lo spettacolo d’opera e ballo per la prossima 
vent. stagione di Quaresima e Primavera. Verranno 
messe in scena tre opere nuove per Fiume: I Ve¬ 
spri siciliani , Bondelmonte , e Lorenzino dei Medici , 
più la Saffo e la Beatrice di Tenda. 

Ì balli sarebbero : I Bianchi e Neri del Rota e 
la Rebecéa . : 

Gli artisti, di cui, tosto ci verrà Comunicato il 
programma, ne terremo parola, sarebbero eccellenti. 
Non possiamo che esternare la' hòstra piena soddi¬ 
sfazione alla spettabile Deputazione teatrale, intenta 
a procurarci Simili spettacoli. — Se sono rose fiori¬ 
ranno! ' 


Notizie della giornata. 

Da Zara ci viene comunicato che il Tribunale 
provinciale accogliendo l’istanza della Redazione dei 
Dalmata con cui fu domandata una proroga alla pub¬ 
blica udienza fissata pél f3 settembre, redeputò il di- 
battimento al di 11 ottobre p. v. I —I più eletti cam¬ 
pioni del foro dalmato hanno fatto l’onore al Dal¬ 
mata di offrirgli spontaneamente il loro nobile patro¬ 
cinio, di cui questo intrepido giornale si è sempre 
dimostrato degno. Vogliamo sperare che il processo 
sarà per riuscire favorevole al Dalmata in quantoc- 
chè la causa che combattè questo egregio giornale, 
non può fare a meno di trovare eco presso la parte 
civilizzata della popolazione dalmata, i cui interessi 
ed il cui, incremento sono da lui caldamente propu¬ 
gnati. ; Prosegua, il Dalmata sulla via incamminata e 
si accerti che con noi, tutti i veri patriotti noji po¬ 
tranno che applaudirlo. , . . ^ 


— L’ Istituto d’istruzione e d’educazione eretto 
1* anno Bcorso in Oedenburgo dal sig- I. F. Csondes, 
viene riaperto il dì 1 ottobre. Nel breve tempo di 
sua esistenza potè questo collegio dar prove di sì 
brillanti successi che lo può raccomandare caldamente 
a tutti quei genitori, cui sta a cuore la buona edu¬ 
cazione dei loro figli. Lo stabilimento di quattro classi 
ed unitovi convitto merita d’esser *raccoma*dato an¬ 
che per il motivo che la lingua ungherese vi viene 
insegnata con particolare impegno, e che gli allievi, 
i quali alla fine dell’anno subiscono i *loro esami 
presso le pubbliche scuole, ne ottengono attestati le¬ 
gali. Ulteriori dettagli contiene il programma che 
vien distribuito gratuitamente nell’uffizio della reda¬ 
zione di questo giornale. 

— Se pur v’ha un’invenzione atta a far epoca 
nella medicina curativa, lo è certamente la mistura 
epatico-stomatica del sig. consigliere aulico ungherese, 
Bartolovimeo noi. di Qembor , a Pest. Abbiamo sot- 
t’occhio molti attestati dei più rinomati medici che 
vantano come d’una voce gli effetti quasi mirabili 
di questa mistura, ché è pure un eccellente preser¬ 
vativo tanto contro il cholera che contro altre ma¬ 
lattie della stessa natura. Quand’anche il cholera si 
sia di già sviluppato, fa cessare questa mistura presà 
dapprima a mezza cucchiajata e pòi a due cucchiai 
alrora, ì crampi ed il prurito al vomito, e favorisce 
la traspirazione fin nel sommo grado dello stato al¬ 
gido, in modo che dopo 36-48 ore cessa ogni sinto¬ 
mo del cholera e il paziente è perfettamente guarito. 
Giusta un attestato dell’ ambasciatore austriaco a Lon¬ 
dra, questa mistura è di grand’efficacia anche nel 
mal ai mare, sicché, col raccomandarlo, noi credia¬ 
mo di far cosa grata ai nostri lettori. 


notizie Commerciali. 


F&rovia Gran Varadino - Klausenburgo. I lavóri 
di terra sulla linea fra Gran Varadino e Klausenburgo 
avranno principio già nel corso del corr. mese sul 
tratto della Csarda di Hodos sino al villaggio Rev. 
Il motivo per cui non si può incominciare coi lavori 
presso Gran Varadino consiste in ciò, che il passaggio 
oltre il fiume Hores non è peranco definitivamente 
stabilito. 

Già entro i prossimi giorni si darà principio 
alle espropriazioni dm terreni in quella parte. I ì fo¬ 
gli della Transilvania rapportano, che il dì primo 
ottobre si comincierà coi lavari di questa ferrovia 
nel Granducato di Transilvania. 

Pest 14 settembre. H mercato di frumenti con¬ 
tinua ad esser animato, e tanto per merce pronta, 
quanto anche per quella da fornirsi in appresso, fu¬ 
rono pagati 15 solai di più. La vendita m contanti 
è di circa 150,000 metzen, due terzi dei quali sono 
destinati per l’esportazione •all’ estero. Anche compre 
a respiro ebbero luogo in gran numero^ ina cambiali 
di vicina scadenza vennero accettate a prezzo al¬ 
quanto più alto che merce effettiva. Frumento co¬ 
mune a fi 5.20 per settembre 1 . ottobre f. 5.—- 
f. 5.5. — Qualità 83—84 V 2 # per sett. f. 5.20. — 
L ottobre f. 5,— fi 5.5, di più 84-^89 */ 4 É fi 
5.40. — Prima qualità 88—89V 4 ® fi* venduta 
per dicembre — gennaro a fi 5.75. Verso cambiali 
importò la vendita 150.000 — 200,000 metzen. 

1 Segala. Il mercato n’ era mal provvisto, e le 
dhnande, per conto estero erano animatissime, sicché 
si vendette a 20—25 soldi più cara; Furono venduti 
40,000 — 50,000 metzen da consegnarsi 0 immedia¬ 
tamente, o in termini. Pronta consegna a fi 3.75, 
qù^lla in termini a fi 3.65 

r Anche Orzo é ricercato per l’estero, ma non 
é possibile di soddisfare alle domande, stanti i pochi 
arjrjvi. Orzo da foraggio si vendette a fi 2.25—24; 
quello da consegnarsi in ottobre a fi 2.25. 

. j h 1 Avena attirò pure 1’ attenzione degli spe¬ 
culatori e fu venduta a fi 1.55—60, e quella per ot¬ 
tobre loco Raab a fi 1.50—62. - * ’ • 

I prezzi del formentone si sostennero pure, 
giungendo dalla campagna notizie di uno scarso rao- 


. colto. Merce pronta, che pria si pagava fi 3.70—80, 
I Bah dai 30 ai 40* soldi. Formentoni di quest’anno si 
j vendettero per la prossima primavera (maggia giil- 
1 gno) a fi 3. • ; 

I Oleose pure sostenute, ed il ravizzone si pagò 

a fi 5%—6 però la vendita ne fu, limitata. 'Venaerp 
offerte a* £ 6 ed accettate a fi 5 7 4. ì. 

. . . . 1 > 

Corsò dagli Effetti e dei Cambi alV I. R* Borsa di 
Vienna , 16 Settembre, ore 1 pómi ' 


6% Metalliques . . . . ... . . . . . 1 . 5$.é0 

5®/„ Imp. Naeionalè . . . ' . f .‘ . 1 . : . 05.00 

6% * I8S0 con loti. . ...li..;..:.' 8&40 

6% .1804 W— 

5°/q „ 1860 eaent. da imp. . ... . . ,, * ,58.^- 

Anioni del Credito Ung.. . ... • 86.25 

Azioni del Credito di Vienna . , . . . . v 182.90 

Lotteria del Credito' . . . . . . ... u i . 122.00 

Strada ferrata Aello Stato . . .. ." . >r . . , « MO-y 

» » » Sfidbahn.. 168.25 

Londre 10 L. St.123.50 

Parigi 100 franchi J . 49.— 

Pezzi da 20 franchi . .- . • 8.90 

Argento ... . / . .1?LM> 

Zecchini Imperiali . ..... . . ., . , . ( 5.90 

t • ■ ‘ ,> ■ 

Borsa serale di Vienna del 16 Settemila / 

5°/ ? Imp. 180Ó es. da imp. . .... . . . i 57.25 

Azioni del Credito Vienn. . . . . . . . / . . . : Ì82.70 

» » » Ungh. . . . . . . . . . . . 88JH) 

Pezzi da 21* franchi . * . .. , 9.90 


Dispacci Telegrafici / ' 

della GAZZETTA tìl FIUME. ' ! 

Berlino , 16 settembre. La Prussia chiese 
il consenso della Confederazione, ónde ! con¬ 
chiudere coll'Italia dei trattati di navigazione., 
in base a completa eguaglianza di- bandiera. 
La proposta viene affidata a mani. dell^ com- 
missione commerciale. , 

Brunii, 16 settembre. Il gran cancelliere 
barone de Beust venne salutato entusiasticaT 
inente al suo passaggio per Reichenbérb. 

Costantinopoli , 16 settembre . Sono (|ux aiv 
rivati il granduca Michele e ■ l’ambasciatóre 
russo Ignatieffi. , ; 

In Epiro e nella Tessaglia avvennero ffei 
disordini e vengono prese le disposizioni per 
Una sommossa. i. , , ; 

La Russia respinse le proposte d’atyean- 
fsa della; Turchia, iin; ; conseguenza ;di, che la 
Turchia si è di nuovo ravvicinata alla Francia:. 

, Pietroburgo , 16 settembre. Dispacci daLL 
vadia annunciano che lo stato di salute dello 
Czar non lascia nulla a desiderare, ed essere 
tutte le contrarie notizie tendenziose. Egli ris¬ 
tornerebbe per i 15 di questo mese a Pietro¬ 
burgo. . , . . . ■ : 


Avvertiménto. 

Essendosi verificato il caso che un individuo, 
sotto il pretesto d’os^er adetto .*4’Amministrazione 
di questa gazzetta, ha effettuato abusivamente l’in¬ 
casso dei prezzi d’abbonamento, s’invita il colto e 
rispettabile pubblico fi non f^re quindinnanzi paga¬ 
menti a tal titolo, v ehé à quella persona la quale si 
presenterà colla relativa, bollettà-figlia sctftoscritta dal 
sig. Giuseppe Sgardélli. 

Fiume U 17 settembre 1867, 

1/Anuu^iiiistrazioiie 

' ' della Gazzetta di Piànte 

L■ ’ > : 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


Il .ottosegnato essendosi provveduto fbr- 
temente per la stagione invernale della prima 
quatith di 



triplo raflhiato 

raccomandandosi, offre tanto per la vendita al- 
l’ingrosso che al minuto i piti vantaggiosi prezzi. 

Ferdinando Ferl&n 

, Piazza grande. 


, Chi volesse avere , ; 

Un Palco 

per le sere. pari 1 o dispari, è' pregato annun- 
ziàr e all’ufficio di questa Re dazione. 

Farmacia P. Bigotti In Fiume. 

Citrato di ferro auuuouiacale preparato ip 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali seconde le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dai 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morto 
sicura. 


Preservativo « farmaco antiooìériòe 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medioa 
col suo parere del L° novembre Ì855 innocuo a 

chicchessia, anche alle più delicate persoife- 1 ; 

Prezioso infallibile specificò per }a febbr.e 
del profi Berson membro ecc. écc, approvato jalr 
T esposizione di Auova-York udiranno 1855. 


Pillole pelle Emorroidi del celebra Dr. Stlfesoll. 

Queste portentose • pillole ebbero universale approva 
rióne aU’ esposizione di Nuova-York dell’ anno 1855 
qual specifico nella cura delle Emorroidi interne, 
ed esterne* 


Editore e Redattore responsabile Li de Siìdenhorst . 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovich. 
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ANNO 1867 ,1»; 8 


La lanetta 41 fiume esce il Martedì , Giovedì e Sa¬ 
bato io due édisfoni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Anoelailone per V*lntnet f fO all'anno; semestre e 
trimestre ia propongono; abbonamento mensile f. I. 

Ver la ffoaaretilai f. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporsione. — Un nomerò separato soldi 10. 

Ver 1* fiaterò si aggiungono le spese postali. 

L* Ufficia della redattone. am ministratone e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei- Cappuccini N.° 001 I.* piane. 



, Frati§ or, non fiectur. 


(i io vedi 19 Settembre . 


Inaermloni snidi IO la linea di carattere testino per una 
edisione e saldi 16 pubblicandole in ambe le odJxioal; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

le Inversioni ed i comunicati si ricevono a Fiume 
all’officio dell’amministrazione ? a Vienna presso I si¬ 
gnori Maasensteia di Vogler, a A. Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — i manoscritti 
noi ai restitaiacono. 



La questione deila ferrovia 
fiumana. 

IV. 

La seduta della congregazione municipale 
della città di Piume, pubblicata nel nostro 
ultimo numero, può servir© di prova che la 
pubblicjstica pertrattazione della questione fer¬ 
roviaria, nell’attuale momento è piò che mai 
di somma urgenza. Ci si può fare l’osserva¬ 
zione che con.'Carta ed articoli giornalistici 
jjon si fabbricano strade ferrate, e eh© ad on¬ 
ta di tutto lo scrivere finora la questione fer¬ 
roviaria fiumana non ha fatto un passo in 
avanti. Noi risponderemo che in uno stato 
costituzionale decido la pubblica opinione è 
che non si può negare alla stampa un’intima 
colleganza colla medesima. Il giornalismo è 
un importante fattóre nella' vita costituzionale, 
dacché a lui spetta il duplice quesito di spie¬ 
gare e schiarire questioni che sòno di gene¬ 
rale interesse. Riguardo alla ferrovia Alfold- 
Fiume stanno due interessi diametralmente di 
fronte. D’un lato gl’ interessi del Regno un¬ 
garico e sua popolazione, dall’ altro quelli della 
società della ferrovia del Sud. 

L’interesse dèli’Ungheria e dei paesi col¬ 
laterali richiede hi sollecita attivazione d’uuà 
linea ferroviaria diretta e breve, tra J’Alfòld 
il Banato e l’Adriatico, onde si possa conse¬ 
guire un’esportazione vantaggiosa per gl’im¬ 
mensi prodotti del nostro suolo. 

La ferrovia del Sud all’ incontro adopera 
ogni mezzo possibile perchè questa linea di¬ 
retta non venga attivata, o almeno la si ef¬ 
fettui al più tardi possibile onde rimanere 
nell’esclusivo possesso del comrdercio unghe¬ 
rese per la sua lineartriestina, ed i suoi sfor¬ 
zi trovano un considerevole appoggio appò 
gli uomini del governo a Vienna, pei qmdi 
l’indipendenza e lo sviluppo materiale del 
" Regno ungarico fonnano oggetto d’orrore, i 


Appendice. 


La contumacia per il Colera. 

Se v’ ha istituzione imperfetta nel proprio paese, 
se avvengono dei fatti che varrebbero a compromet¬ 
terne il 6uo decoro, se la fama dei propri concitta¬ 
dini e della patria potesse in qualsiasi guisa soffrirne, 
egli è dovere indeclinabile ai porvi tosto un ri¬ 
paro. — Saranno ben riprovevoli coloro i quali col 
sorriso d’ un diabolico sarcasmo ne gioiranno di tutto 
ciò che accade di cLispiacevole nel proprio paese, e 
con un’ infernale compiacenza vedranno diffamare 
IM- pei giornali la popolazione a motivo che ciò giunge 
opportuno ad appagare le proprie passioni. 

Dobbiamo adunque aa un fato riparare agli 
sconci, dall’altro respingere le false insinuazioifi. 

Si trovano dure le contumacie attivate al no¬ 
stro confine, e giornalmente udiamo dai viaggiatori 
condannati a subirle, aspre lagnanze ; non se ne deve 
però di ciò imputare a colpa nè l’inclita Con¬ 
gregatone, nè la stessa commissione sanitaria* bensì 
ciò dobbiamo ascrivere all’ influenza d’ ima mezza 
dozzina di individui, che la spacciano da dittatori, e 
che attesa, la maggioranza nel seno della commis¬ 
sione, fanno tutto il possibile per conservare il do¬ 
minio della situazione. 

Esaminiamo un poco più da vicino questa que¬ 
stione che ormai ristucca. 

Riconosciuta una volta, l’indole contagiosa del 
colèra, ne sorge inesorabile il dovere di tutelare il 


quali sanno troppo bene che Y indipendenza 
commerciale fonda la base dell’ interna sua 
possanza. 

Che poi s’appelli il governo ungherese* 
Regio Ministero, Cancelleria auliea o Luo¬ 
gotenenza, questo è affatto indifferente ai ceni 
Salisti viennesi purché stieno a loro disposi¬ 
zione i tesori del suolo ungherese. 

S’avrebbe dovuto credere che un Mini¬ 
stero responsabile ungherese, ritenesse la Co¬ 
struzione d v una ferrovia che dall’interno del 
paese conduca al mare, vale a dire a Fiume* 
siccome una delle più urgenti questioni e ere-* 
diamo ancora ad onta delle più contrarie ea* 
perienze, che il conte Aadftsdy, barone Wenkr 
heim e conte Miko sienò con noi d’ u» solo 
parere. j 

Ma la società del Sud sembra d’essCrt 
più accorta e possenté;di questi signori, e quel 
terreno che ebbe a perdere presso il Mini¬ 
stero del commercio a Vienna, quel terreno 
ha saputo assicurarsi a Pest in tale eetensio* 
ne, che la compilazione del programma per 
la costruzione della- rete ferroviaria uhgaricé, 
venne affidata agli abili suoi scolari ed i re^- 
sultati ci forniscono una prova ohe quelli e- 
rano maturi al compito loro. ‘ 

Ad onta della decisione dietale, ad onta 
di tutte le promesse ministeriali, ad onta delle 
più urgenti preghiere, rimostranze e memo¬ 
riali, sulla linea Carlstadt-Fiume non trovia¬ 
mo ancora neppur un ingegnere, mentre su 
quella di FiinfkircheU-Barcs-Murakeresztur vi 
si lavora con tutte le forze onde mettere ad 
esecuzione la congiunzione del Danubio col 
mare Adriatico, mediante una linea i di cui 
punti finali sono Mohacs e Trieste. 

* Questo è intanto un fatto evidente che 
non può essere smentito dal Ministero unghe¬ 
rese per le comunicazioni, con semplici rim¬ 
proveri. 


tesoro della pubblica salute coll’impedire possibil¬ 
mente P accesso del morbo nel proprio paese. 

Nessun meteo deve sembrare difficile, nessun 
sacrificio gravoso, quando lo esige un simile scopo. 
Nè si avrà da prestare orecchio ai dettami d’irragio¬ 
nevoli timori, nè per ottenere synil® fine si dovrà 
procedere imperfettamente. — Ma intanto se non si 
possono chiudere tutte le porte, se ne chiuda almeno 
una, se ìn un paese qualunque si sviluppa la malat¬ 
tia, si interrompmo tosto le comunicazioni. — Se vi 
sono per esempio a Trieste soli quattro casi, trovia¬ 
mo affatto logica la disposizione d impedire con quella 
città qualunque comunicazione, poiché esiste sempre 
là possibilità che da quel focolaio ne possa giungere 
qualche fatale favilla. 

Ma per separarci parzialmente da Trieste non 
ci divideremo dai paesi sani, e potremo permettere 
l’ingresso a Fiume a tutti quelli che viaggio facendo 
non fossero stati contaminati dalle provenienze di 
Trieste, e viceversa. 

Se le corriere, diligenze ed altre vetture fos¬ 
sero tanti navigli, nell’impossibilità che i viaggiatori 
vengano in contatto con altre persone, la contuma¬ 
cia di terra sarebbe opera provida^ mentre così non 
è che un’illusione, una misura ridicola, che sembra 
incredibile come possa essere stata emanata da per¬ 
sone di sano criterio. — Se comprovate provenienze 
dai paesi del nord, devono sottostare al purgatorio 
contumaciale per la buona ragione che passano per 
St Peter dove avrebbero potuto avere qualche con¬ 
tatto con provenienze da Trieste, se vi si trovasse 
taluno degli impuri nella stessa vettura, questa dis¬ 
posizione sarebbe alquanto ragionevole; ima se in 
quella vettura ri sono persone che possono compVo- 


Àccetti pure quest’ alta sede, di mal ani* 
mo le rimostranze del comitato ferrovlario- 
finmano e chiami sospetto la sincera esposi¬ 
zione della situazione ; ciò che finora da parte 
dejla città di Fiume, venne presentato contro 
il contegno del Ministero ungheresè per le co¬ 
municazioni, non è pur troppo che pretta ve¬ 
rità, e non v’ ha che un solo mezzo per farci 
persuadere del nostro torto e questo .sarebbe 
il sollecito incominciamento dei lavori di co¬ 
struzione, senza l’ingerenza d’impiegati ma¬ 
scherati della società del Sud, e la conclusione 
della concessione per la linea Erdod-Essek- 
Sissek-Fiume ad una società indipendente. * 

I fatti compiuti hanno mai sempre una 
logica conseguenza, temiamo non infondata¬ 
mente gli effetti della politica ferroviaria fili 
ui usata, e più che non avessimo a temere 
el diavolo, c ispaventa tutto ciò che ha Una 
benché lontana relazione colla ferrovia del 
Sud, perchè Fiume ha fatto finora tutto il 
possibile per avere da questa società un’ equa 
considerazione e si ebbe mai sempre le più 
amare illusioni. Quante volte nòn ci venne 
promessa 1’ esecuzione della ferrata St. Peter- 
Fiume, quante volte ingegneri della società 
del Sud non eseguirono il tracciamento, eppur 
non venne costruita. Abbiamo anche la provà 
che per questa società nessun contratto go¬ 
vernativo è obbligatorio. Sua Eccellenza ba¬ 
ione Wullei storff che voleva costringere la so¬ 
cietà del Sud neU’anno 1866 all’adempimento del 
contratto riguardo la linea St. Peter, adoperò 
energiche parole e diede ad una deputazione 
fiumana nell* anno scorso, la precisa assicura¬ 
zione che entro poche settimane verrebbero 
incominciati i lavori. 

Allorquando un membro di questa depu¬ 
tazione andò a visitare il presidente della so¬ 
cietà divenuto famoso quale amministratore 
dei beni del principe Ézsterhazy, il conte Fran¬ 
cesco Zichy, questi incominciò a ridere e pro¬ 


vare di giungere da pàesi sarti, la è una irragionevo¬ 
lezza di obbligarle alia pena contumacialo — mentre 
tutti coloro che lungo lo stradale sono in oontatto 
colle provenienze da Trieste, possono venire e an¬ 
dare liberamente. Ed infatti con siipile disposizione 
si chiude una dellé cento porte, ma no*n con tavole 
forti, ma solo con carta pecora, per lasciare aperti 
tanti passaggi al irtate, quanti fori contiene un cri¬ 
vello; o credono quei signori che i cenciosi i quali 
possono portare il tornite del male, non abbiano la 
certa via per introdurio? Fate una corsa fino al di fà 
della contumacia e vedrete quanto sia imperfetta quella 
istituzione e come fosse atta a destare le risa se non 
si trattasse che reca molestia a chi ne viene assog¬ 
gettato f e che costa al Municipio CirCa 50 fior, gior¬ 
nalmente, i quali si potrebbero ben meglio impiega¬ 
re ; come sarebbe allo scavo dei pozzi, pei poveri 
terrazzani o a preparare un fondo di riserva per al¬ 
tre evenienze. 

A proposito, in qual guisa mantengono le iato 
romesse quei milantatori i quali si facevano appiatt¬ 
ire in consiglio declamando non esservi di meglio 
che la salute e doversene Curare, mostrandosi pronti 
a versar danari! 

Ma se in questo modo come finora e è proce¬ 
duto non si vede altro risultato ché quello che si 
vuota la cassa inutilmente, per sostenere una più i- 
nutile misura sanitaria! 

Fedeli ai suesposti principi, dobbiamo esibire 
qualche cenno circa a certe disinfezioni le quali si 
effettuarono sulle latrine e canati, mediante sostanze 
bituniinose. — Egli è ancora indecisa la questione 
dal lato scientifico, se o meno le disinfettazioni pre¬ 
vengano il propagarsi del colera. Vi sono molti dati, 
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nunciò le seguenti autentiche parole : “Il ba¬ 
ione Wttllerstorff s’ è proprio dichiarato per 
“la linea St. Peter-Fiuine ; ma noi non la fa¬ 
remo tuttavia costruire, perchè non abbiamo 
“danaro per far fabbricare una linea contra¬ 
ria al nostro interesse., 

E cosa avvenne pòi? Alle ripetute 
insistenze del Ministro austriaco barone Wiil-. 
lerstorff, la società del Sud, dopo dieci mesi 
nel decembre 1866 finalmente si decise di 
spedire tra. ingegnieri sopra un tratto di sette 
leghe, i quali sono giunti tant’ oltre che a 
quanto 'si dice, hanno pochi giorni or sono, 
presentato'al Ministero-dei Gommerei» a Vien¬ 
na un nuovo progetto! 

'Confessiamo però sinceramente che non 
poniamo un peso speciale sulla linea St. Pe¬ 
ter, perchè il Regno'ungarico non può dalla 
medesima trovare il suo tornaconto ; per Fiu¬ 
me sarebbe in ogni mòdo di momentanea vi¬ 
rilità ih quantocchè gli artisti che patiscono 
la fame, troverebbero per qualche tempo la¬ 
voro, — accenniamo il .procedere della so¬ 
cietà del Sud unicamente all’effetto d’ammo¬ 
nire il Ministero e la popolazione ungherese 
ad evitare ogni contatto coi dirigenti ed af¬ 
figliati di questa malaugurata società. 

Non vogliamo mettere in sospetto nes¬ 
suno, ma un vecchio proverbio dice che il 
primo amore non si dimentica così facile, e 
se il governo è proprio seriamente intenzio¬ 
nato di far costruire la linea Carlstadt-Fiume, 
non deve far dipendere l’esecuzione della me¬ 
desima dall’ arbitrio di uomini che vennero 
dalla società del Sud innalzati e che hanno 
seco lei dei vincoli d’interesse. 

Ci si potrebbe contraosservare che è in¬ 
differente chi fabbrichi la via e che alla fine 
dei conti si può tanto bene viaggiare sopra 
una linea appartenente alla società del Sud, 
che su quella d”un’ altra società. 

Noi rispondiamo incondizionatamente che 
riguardo la linea Carlstadt-Fiume ciò non può 
essere indifferente e che non deve cadere la 
medesima in mano a quella stessa società che 
ha Trieste per suo deposito principale. Fiume 
non può nè deve divenire la figliastra del porto 
di Trieste, deve essere lo scalo indipendente 
del commerciò marittimo dell' Ungheria e quin¬ 
di deve anche la : via mediante la qualé Fiu¬ 
me viene congiunta coi franai dell’Ungheria 
ed i boschi della Slavonia essere preservata 
d’ogni ‘estera ingerenza e venir appoggiata ad 
una. possente società la quale abbia piò mente 
per gl’interessi ungarici di quello non l’aves¬ 
se messo in evidenza finora la società del Sud. 
Fiume non deve essere la figliastra di Trie¬ 
ste ma ha da venire trattata come una sua 
sorella, e la prosperità d’ambo le città risul¬ 
terà allora soltanto, quando ciascuna si de¬ 
dicherà con zelo ed onestà a compiere l’opera 
cui sono dalla natura chiamate a secondare. 

Oltre dei suesposti motivi esiste un’ altro 
ancora che parla contro ogni ingerenza della 
società del Sud nella linea Essek-Carlstadt- 
Fiume. La piò detta società rinnoverebbe qui 
ciò che ha fatto per la linea St Peter, sia che 
agisca sotto la propria firma o che si faccia 
rappresentare da un impiegato governativo 
sotto l’usata incognita. 


i quali farebbero credere che appunto un diavolo 
scacci l’altro. Le sale anatomiche nelle quali si se¬ 
zionavano i colerosi, le fabbriche dei conciapelli e di 
pochi ecc. e tant’altre prove farebbero credere che la 
nettezzanon preservi.— La questione cui pochi badano, è 
importante, circa i da noi detti corriggenti, ossia circa 
quelle sostanze che si oppongono alla fermentazione 
esiziale delle sostanze colerose d’onde derivano i veri 
principi infettanti, ed è quella soltanto l’occasione im¬ 
portante in cui si deve agire. — Le sostanze bitu¬ 
minose, gli olì empireomatici, il catrame, il blak, la 
nafteina ecc. sono i reagenti. 

Se si vuole un e fletto il semplice buon senso 
avrebbe dovuto insegnare che queste sostanze pre¬ 
servative onde raggiungere lo scopo, devono venire 
a contatto' con la stessa materia colerosa, se si vuole neu¬ 
tralizzarla, sicché la spesa e la fatica di versarle, in 
tali luoghi prima della comparsa del male è lo stesso 
che accendere il fuoco e lasciare che si spenga, e se 
mai venisse roba da cucinare farlo dove credere ba- 
basti esso ardeva! Evviva la scienza !-evviva la lo¬ 
gica. Dr. Q.ch. 


Traccierebbe per dieci anni consecutivi 
senza venirne mai à capo. Lo scherzò le co¬ 
sterebbe forse un mezzo milione ed anche 
coll’ eventuale aggiunta delle spese segrete qual¬ 
che cosa di piò, ma nella linea triestina sa¬ 
prebbe rivendicarsi per dieci volte di piò a 
spese dei producenti ungheresi. 

Quello che non stima la scnpla del pas- , 
sato, non è degno dell’ avvenire, — Un tanto 
diciamo all’ indirizzo dell’ Ungheria. 

Sapienti Sat. 
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Rivista dei Giornali. 
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La K'óln. Zeitung si fa scriverò da Vien¬ 
ila che il governo si trova a motivo di ri¬ 
guardi delicati impedito di prendere l’inizia¬ 
tiva circa la soppressione del Concordato; 
che però il governo non farà opposizione con¬ 
tro il procedere del Consigliò deH’impero per 
quanto questo né discuti l’essenziale contenuto. 
La Nuova Ubera stampa contraosserva: 

“Chi ci garantisce ora che questi riguardi 
delicati non 1 abbiano da subentrare' tostochè 
si procederà all’esecuzione delle deliberazioni 
prese dal Consiglio dell’impero? Questi uffi¬ 
ciosi assicurano anche che la notizia, secondo 
la quale il barone de Hiibner avesse innanzi 
al suo ritorno da Roma, costi trattato sul Con¬ 
cordato, sarebbe del tutto infondata. 

Il signor de Hiibner non vuoi ritornare 
a Roma fino a che il Santp, .Padre non vi ci 
isia ritornato. Ed allora dovrebbero, immedia¬ 
tamente incominciare le trattative intorno al 
Concordato. Ammesso che tutto ciò sia vero 
e preciso, ne risulta che le trattative sul Con¬ 
cordato furono per altri tre iq^si stiracchiate:. 
Nell’interesse della redenzione austriaca dal 
Concordato, sarebbe il piò. , desiderabile che il 
signor de Hiibner non ritornasse piò a Roma; 
perchè da quanto ci consta sui sentimenti di 
questo diplomatico, crediamo che poco gl’im¬ 
porti la revisione del Concordato ed il con¬ 
solidamento d’un Austria costittfzionale. 

La stessa libera stampa^, annuncia che il 
re di Prussia, secondo ogni apparenza, du¬ 
rante il suo viaggio, visiterebbe la linea me¬ 
ridionale del Meno su cui a norma dei trat¬ 
tati d’agosto veramente non gli spetta che in 
in caso di guerra il diritto di prender il co¬ 
mando superiore delle truppe degli Stati del 
Sud, facendosi già adesso chiamare qual “duce 
supremo,,. Un telegramma' annurteia eh’ egli 
visiterà aì‘ 20 di settembré le truppe della 
fortezza bayarese di Rnstatt. La Francia, ove 
avesse d’aver luogo questa rivista, sarebbe 
cosi poco edificata, quanto lo fu l’Italia del- 
l’ispezione della legione d’ Antibo mediante 
il generale Dumont. 

r' Secondo lo stesso foglio sarebbero giunte a 
Berna , delle recriminazioni da parte del gabi¬ 
netto delle Tuillerie riguardo il contegno del 
congrèsso di Ginevra. Questa rimostranza vi¬ 
vrebbe avuto per effetto 1" immediata partenza 
per Ginevra del commissario della Confede¬ 
razione sig. Fomerod, la quale avrebbe con¬ 
tribuito alla soluzione del congresso. 

Si scrive da Vienna al Times che le som¬ 
mosse fallite nella Turchia altro non erano 
che una combinat^ estesa congiura la cui ge¬ 
nerale sommossa sarebbe scoppiata ove non 
fosse stata. sfrn ^tannata 1 dàlia pacifica soluzione 
della questionò'’dèi fjnssèinbttrgb. Allorché la 
Prussia tem'eyà ' fina guèrra colla Francia un 
agente prussiana. avrebbe .presentato al go¬ 
verno serbo f e r valacco un: trattato nel quale 
non solo gli - dasienrava sussidi ed armi, ma 
ben anco là Bileovina e la Slavonia le quali 
si avrebbero dovuto staccare dall’Austria. 

Le feste per Sobiesky ebbero luogo non 
Bolo a 'Vienna ma in molti luoghi della Po¬ 
lonia con grande ostentazione ; la Polonia ad 
onta di tutti i capestri e relativi nkasì non è 
dunque morta. Questa , sia un ammonizione 
per la Russia, ileqo Mane, Tekel risveglian¬ 
dosi cotf 1 tutto vigore le simpatie per questa 
terra infelice. 


La questione polacca è ancor sempre in¬ 
soluta ad onta di tatto il sangue che venne 
sparso per la medesima, 1 <s chi sa che il nor¬ 
dico cplos 80 dai piedi ,d' argilla non abbia tra 
breve a urtarli a questa pietra pericolosa. 

Tutti i ■ ^icfrtialì annunciano ' cóncorde- 
mente le festività entusiastiche'.che, furono 
fatte dalla popolazione polacca per fanzidetto 
ricorrenza ;. la vita nazionale risuscita di nuovo 
dalla ferrea oppressione della Russia, mai 
completamente soggiogata per quanto tremende 
sieno. statò tutte le misure d’oppressione fi¬ 
nora adoperate. , . 

I giornali ungheresi si occupano. a pre¬ 
ferenza dei due decreti ministeriali riguardo 
le-riunioni dei Honved ad Arade dell'indi¬ 
rizzo di fiducia a Kossuth. Secondo i punti 
di vista dei partiti che rappresentano, questi 
sono per, altri contro i ministeriali decreti di 
repressione. 

II Hon reca su ciò uno spiritoso articolo 

di Jokav il quale anzitutto rimprovera il go>- 
Verno <T inconseguenza, dacché avrebbe do¬ 
vuto opporsi da bel principio a questo njtovk 
mento se lo riteneva per pericoloso. Dallo stesso 
foglio rileviamo che l’emigrata unghèreso a 
Londra, signor. Sebastiano Vucovich il quale 
vennè eletto dal comitato di Backa a depu¬ 
tato, non abbia accettato tale mandato, di¬ 
chiarando che «otto le attuali condizioni in 
cni s’ attrova il paese non farebbé ritoimo in 
patria. ' 


INTERNO. 


Paesi della Corona ungarica. 

Pesty 15 settembre . Già due ore àvanti la pro¬ 
gettata aerenata con fiaccole, la piazza che s* estende 
lungo il Danubio, rimpetto l’ Hotel de V Europe età 
gremita d’una grande quantità di popolo. Allorché 
alle ore 9 arrivò il seguito colle fiaccole accese, in 
numero di circa 200 uomini, 1* astante folla fattasi 
più densa, stava nella spettàtiva di ciò che sarebbe 
per accadere. Il generale Ttirr venne al verone Con 
alcuni suoi amici ed un giovane del seguito, che non 
sappiamo per quale motivo fosse stato eletto a fare 
la parte principale, tenne un discorso. Questo si di¬ 
vide in due parti. L* una conteneva espressioni (li 
lode a Turr, Garibaldi e Kossuth, 1* tiltrii èospcttièd 
accuse Bontro il partito predotninatìte ^hte ai* riepiloga 
nelle paròle che abbiamo già! telegrafi cernente comu¬ 
nicate : “S’ ella, generale, dovesse parlare eotì Napo* 
“ leone od altri suoi amici esteri alto locati, sulla coll¬ 
azione dell* Ungheria, dica come stiamole dica c- 
"ziandio che hawi un sol nome che sia àtto a de¬ 
ntare oui entusiasmo, e questò ò il nome di Luigi 
“Kossuth.„ ■ 

Dopo che erano cessati gli eljen che seguirono 
a questo discorso, Ttirr prese la parola : 

“Miei signori! io sono un semplice soldato, e 
“non aspettate da mé un discorso fiorito, ma esporrò 
“le mie vedute con tutta sincerità. Vi ringrazio per 
“P onore che mi faceste. Trovo che la condizione in 
“cui si attrova attualihente la mia* patria è una fa¬ 
vorevole ; trovo che la base su cui deve seguire la 
“ricostituzione sia giusta. ( Voci : Verissimo) e che gli 
“uomini della maggioranza, nelle cui mani stanno le 
“redini del governo, meritato # ^;geperale fiducia! 
(prolungati entusiastici eljen). "Lasciamo le amare 
“parole ; non percepiamo sfiducia ! La volontà del 
“popolo ha parlato nelle eiezioni e saprii scindere gli 
“elementi cattivi dai buoni e rieleggervi auegli uo- 
"mini che meglio le servirono^ (Grida prolungate di 
eljen!) “La via battuta è JiiVmigliore.* (Eljen). V’er» 
“un tempo in cui P Ungheria avrebbe potuto pren¬ 
dere le armi; allora noi fece, ed orai passato quel 
“tempo, ora si deve procedere sulla base legale; P Un¬ 
gheria deve sulla via amichevole divenire grande e 
“felice. Viva la patria! 1 

Simile al tuono echeggiarono sulle mentirne della 
vjcina Buda le grida d* entusiasmo che suscitarono 
queste parole; e molto tempo ancora dopo che gli 
uomini della serenata è la musica dei zingara s’era¬ 
no allontanati, vedevasi sulla piazza la folla rimasta 
a ragionare sulP avvenimento ai qtielht sera. 

-— La dieta ungherese riprenderà ai 29 di questo 
mese la sua legislativa attività. 

H presidente della Camera dei deputati ha indi¬ 
rizzato il seguente ordine ufficiale : 

“Onorevole signor deputato ! Essendo per Pulte- 
“riore evasione delle pendenti questioni del paese ne¬ 
cessaria la ripresa delle discussioni della dieta del 
“Regno, state interrotte colle vacanze incominciate ai 
“3 cu luglio, queste verranno proseguite a Pest sic¬ 
come luogo legale per la dieta del Regno; perciò 
“invito ufficialmente i signori deputati ’ del Regno, di 
“comparire nel giorno predetto noi In libera reale città 
“di rest* — Pest 16 settembre 1^67. — Il presi- 
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*dente della Camera dei deputati Carlo SzciULvànyt 
u m. p.» ; 

La solitamente ben informata Pester. Coirespond. 
rileva che all’ordine del giorno verranno presentate 
le gestioni delle quote e della ferrovia . 

Zagàbria 17 sett. (Connsp. orig.) Il conflitto in¬ 
sorto fra il borgomastro ed il consiglio comunale, 
onde nella mia ultima le feci dettagliata menzione, 
anziché esser composto, minaccia ai assumere più 
vaste dimensioni e di evocare una totale rottura fra 
le due parti contendenti. Come le ebbi già a comu¬ 
nicare, venne annullato l’atto arbitrario del borgo¬ 
mastro, con cui questi dimetteva l’ attuale inferente 
in oggetti di quest’ orfanotrofio e nominava in di lui 
vece u notajo comunale. I decreti di revoca, tai quali 
li voleva il consiglio, vennero bensì concepiti, ma 
non'ferono sin a quest’ora nè copiati, nè intimati ai 
rispettivi individui. Invece viene m questo momento 
medesimo avvanzato al regio Luogotenente un rap¬ 
porto della rappresentanza magistratuale, eon eui il 
Dorgomastro, sig. Trigan si fa a pregare, che le sue 
misure prese in via presidiale a salvo della propria 
autorità, venissero superiormente approvate ea aves¬ 
sero pieno effetto. Questo dispiacevole incidente trarrà 
dietro di sè senza (bibbio la ristaurazione del Muni¬ 
cipio, non potendo più oltre l’autorità politica esser 
passibile spettatrice d’un conflitto che risulterebbe a 
danno generale, senza favorire minimamente gl’ inte¬ 
ressi del comune. 

. * : i 

Paesi ereditarli. 


ESTERO. 


Firenze 16 Settembre. *— Un regio decreto pub¬ 
blicato nella Gazzetta ufficiale autorizza la Banca 
Nazionale ad emettere altn 25 milioni di biglietti da 
due lire. I 28 milioni che quella banca deve pagare 
allo Stato m saldo di prestito di 278 milioni di lire 
saranno pagati con biglietti da due lire. 

Ricciotti Garibaldi è attualmente a Glasoow. Si 
crede che lo scopo del suo viaggio sia di raccogliere 
danaro per la causa Romana. 

Noi possiamo assicurare che a Londra, Ric¬ 
ciotti ha raccolte somme considerevoli che gli furono 
fornite dal partito dei non-conformisti alla testa dei 
quali si trova il celebre Stuart Mill. 

Aggiungiamo che tutte* le informazioni s’accor¬ 
dano ad annunciare una prossima rivoluzione in Roma. 

— Ci si assicura che oggi in un nostro Hòtel 
ha avuto luogo una riunione di membri del partito 
d’azione per intendersi sul modo di agire quando a 
Roma succedesse un movimento rivoluzionario. 

(Gasz . d! It.) 

— Siamo assicurati essere insusistente la voce 
corsa ne’ giornali, che il senatore Cibrario sia stato 
inviato dal - ministero, perriprender .«qdIT incaricato 
austriaco le trattative per la restituzione dei docu¬ 
menti degli archivii veneti. U ministero non ha, per 
ora risoluto nulla in proposito. 


Vienna 17 Settembre. —^ H discorso del Can¬ 
celliere di Stato, barone di Beust tenuto al vice-pre¬ 
sidente della Camera di Commercio di Briinn, desta 
ovtuupie vivo interesse e gran soddisfazione nei 
circoli austriaco-patriottici. Si direbbe quasi essere il 
barone di Beust pienamente convinto che il compo¬ 
nimento nella questione delle quote riescirà perfetta¬ 
mente e soddisfacente per ambi le parti, e che* quin- 
dinnanzi i paesi di qua e di là della Leitha potranno 
prestarsi con forze unite allo ristabilimenfo della po¬ 
tenza dello Sta^o. Non meno preziosa è la dichiara¬ 
zione del ministro di Stato, che l’Austria, per ciò 
che spetta la politica, estera, non si lascierà influen* 
sare da spirito di vendetta, ma avrà soltanto a cuore 
i veri interessi della monarchia. Applicandosi que¬ 
st’ ultimo passo del discorso .ministeriale ; pcobabil- . 
mente alla Prussia, ne siegue necessariatneitte, che 
tale dichiarazione dev’ essere una conferma di quelle 
vedute, che all’ intervista di Salisburgo imprimono 
un carattere eminentemente pacifico. 

— Il “Memorial Diplomatique» ci offre ulte¬ 
riori dati circa al viaggio che le 1 LL. MM. l’Impe¬ 
ratore e l’Imperatrice d’Austria intraprenderanno per 
Parigi verso la metà d’ottobre. Stando a qtiel pe¬ 
riodico, le Loro Maestà, dopo che avranno per qualche 
tempo villegi^tq 4 : Godole, lascieranno Vienna il di 25 
ottobre, e giungeranno la sera del giorno seguente a 
Nancy, ove pernotteranno. La prossima mattina è 
destinata alla visita delle tombe aei duchi di Lorena, 
dopo di che proseguiranno le Loro Maestà il viag 

B 'o per Parigi, ove giungeranno fra le 4—5 pòmer., I 
conte Andrassy accompagnerà il Sovrano per con- | 
durre a fine le trattative intavolate con una compa- i 
gnia francese in merito di un imprestito, destinato 1 
per la costruzione delle strade ferrate ungheresi; Lo 
stesso foglio rileva anche daVienna, essere del tutto 
falsa la nptizfe, secondo fe qqale il barone di Beust 
avrebbe da recarsi a Londra per concertarsi con 
Lord Stanley intorno alla politica da seguirsi nelle 
cose d’Oriento. ; ; • . 


Milano 16. — Il Re fu accolto con entusiasmo. 
Inaugurò a mezzogiorno la Galleria, accompagnato 
da Rattazzi, e da Giovanola. La cerimonia riuscì im¬ 
ponente col concorso di tutte le autorità e rappre¬ 
sentanze. Lessero indirizzi il Sindaco ed il rappre¬ 
sentante della Società Inglese, cui rispose il Re. La 
città è imbandierata. Stasserà illuminazione. (Rinn.) 

Palermo. — Nel demolire una parte del mo¬ 
nastero dei Sette Angeli nell’antica capitale della Si¬ 
cilia sono stati rinvenuti degli scheletri di pargoli 
neonata Se'onesta notizia è vera, come abbiamo ra¬ 
gione di credere, ci sarebbe da edificarsi sulle spon- 
salizie religiose che si celebravano tra le pure pe¬ 
nitenti e i santi confessori. Fortuna che le grandi 
ale della civiltà hanno disperso siffatti nidi di santa 
cornitela. 

In proposito di conventi sappiamo ancora che 
dietro le reiterate e caldissime istanze del sindaco, 
il ministero si è finalmente risoluto di concedere al 
municipio di Palermo i due monasteri delle Stimmate 
e di S.i Giuliano. Come si sa, è sullo spazio occu¬ 
pato da cotesti edilizi che dee sorgere i) teatro mas¬ 
simo comunale. (Rifoima.) 


; 


Francia. 


Parigi 16 Settembre. — Secondo (pianto si vo¬ 
cifera, gli apparecchi guerreschi si spingono colla 
massima alacrità e dovrebbero essere a termine per 
il prossimo novembre. Napoleone si sarebbe espresso 
che il 2 dicembre 1867 potrebbe forse aggiungere una 
nuova data memorabile a quella di Austerlitz. 

.. Inghilterra. 

Stando all’ International , i principali membri 
dell’opposizione inglese hanno deciso ai combinare 
tutti i loro sforzi per rovesciare il ministero, subito 
dopo la riunione del Parlamento, sopra questioni di 
politica interna. 

La lege della riforma, prevedendo Io sciogli¬ 
mento del Parlamento in seguito a un voto ostile, 
ha deciso di cambiarsi in un’associazione per regi¬ 
strare gli elettori liberali in tutto il regno. Un gran 
numero di elettori non curandosi di farsi iscrivere 
m- tempo utile, e « non potendo* alloro prender parte 
alle elezioni, la lega doganale s* incaricherebbe gra¬ 
tuitamente di questo còmpito. 


«S^Ni 


Notlzfe delta gtomat*. . . 

Risulta (da ricerche fette dellq po^zfedLVienpi^ 
che trovasi qui da quindici giorni a questa, part^ un 
buon numero di agenti russi, r quali sono probabil¬ 
mente incaricati ,di missioni politiche tanto è vero, 
che mantengortò relazioni trogll * agenti russi della 
Serbi* t e della Valacchia., , , s. . , , r 

— Il colonello-honved Carlo Fòldvdry, noto per 
il suo valore, è arrivato jeri, secondo il “P. Hirnok,» 
da, buo fratello Luigi dimoriate a Pettend in com- ; 
pagniu del generale italiano conte Gregorio Bethlen. 

Il colonUllb ^ Ridisposto o pensa di trattenersi a 
Pettend sino a, clip egU $i si* perfettamente ristabilito 
in salute; quindi il suo arrivo a’Pestseguirà appena 
dopo alcuni giorni. 

— Secondo pna notizia telegrafica pervenuta 
al ^Hon^da Baja, genérale Tifrr àrriVÒ^iéri aòrà' 
in compagnia della consorte e del deputato; Tàib neBa 
sua città natale, ove fu accolto entusiàsticafnpn^ifi^ ] 
circa 10.000 persone che lo attendevano alfe.. Tifo 1 
La sera Baja era illuminata, ed in onore di Turi* 
ebbe luogo una processione con torcie, che gli mede 
occasione di rivolgere agli astanti calde parolè, ritò- ' 
comandando la concordia fra le diverse nazionalità. 
x Parigi 14* Setteinfrre* — Com’è noto/il ppl*cc(v 
Berezowskl condannato per il suo attentato contp^ 
l’imperatore della Russia alle galere è arrivato il dì 
11 settembre a Tolone. Ei fece quella strada in com¬ 
pagnia di molti altri, ^oondanhati alla stessa pena. 
Giunto a Tolone, .venne condotto in un apposito lo¬ 
cale per indossarvi 9 ‘farsetto rosso- ed il berretto 
verde, onde si distinguono i condannati ai lavori in 
vita. A mezzodì, Berezowski passò coi suoi compa¬ 
gni nella fucina per farviifi saldare i* ceppi. Egli a- 
veva i piedi gonfi, q sembrava soflHre gran dolori. 
Ei subì il primo 1’operàzione,na qual uopo si avanzò 
tutto serio e senza cangiare minimamente di ciera. 
Uno dei Morati appUcò ,al fljpdgun grosso a- 
nello, al quale Ora saldata Ja Catena. Berezowsky si 
adagiò per terra còl Iventre, èA aliato il piede si¬ 
nistro, lo pose sopra 1 l’incudine. Si Udirono alcuni 
colpi di martello, e la catena enarsaMafen per tutto 
il .tempo della vita*. Ciò fettofcgU *i'jal?ò in, piedi, 
ed una delle guardie v gli ordinò ai appettare in un 
angolo della fucina, * sin a c^e fossero incaténati i 
suoi compagni; Berezowsky si ritirò nel luogo indi¬ 
catogli, portando la catena còlla mànò rinistr*. La 
sua feccia espressiva era pallida, e sotto il suo ber¬ 
retto verde -potevansi vedere i capelli tagliati assai 
corti. Malgrado il suo vestito .egli ,qon aveva l’aria 
fiera di quasi tutti i condannati. Gli sguardi ch’egli 
di quando in quando gettava sopra gli astanti, spi¬ 
ravano ima dolce malinconia. La sua ferita alla mano 
è perfettamente guarita. 


— Un telegramma di ieri annuncia che i due 
ingegneri Thommen e de Fackh, già adetti alla fer¬ 
rovia meridionale ed attualmente pubblici funzionari 
in Ungheria, sono arrivati a Carlstadt, e che conti¬ 
nuano il loro viaggio lungo la traccia ferroviaria per 
Fiume, ove giungeranno ai 20—21 del corr. mese. 
Il telegramma non dice, se questi due signori viag¬ 
giano soli, o sono accompagnati da quel personale 
che è d’assoluta necessità, quando pur voglionsi in¬ 
traprendere lavori tecnici 


notizie Commerciali. 


(Ferrovia Belgrado-Costantinopoli e Docks a Co¬ 
stantinopoli). H governo della Sublime Porta impartì 
ad una società franco-belga la concessione dr una stra¬ 
da ferrata da Belgrado a Costantinopoli, nonché dei 
Docks da costruirsi in quest’ultima città. 

(Tronco ferroviario Genova-Chiàvari). Udiamo 
che questo tronco di strada ferrata sarà aperto al 
pubi dico esercizio verso il 15 Novembre. 

(Società ungherese per materiale di strade fo¬ 
rate'). A Pest è alle viste là fondazione d’una so 
cieta industriale, che nelle attuali circostanze, cre¬ 
diamo potrà tornare a grandissimo utile. Si è for¬ 
mato un comitato per la fondazione d’una società cho 
s’incaricherebbe di fornire alle strada ferrate da co¬ 
struirsi nel Regno, tutto il materiale d’esercizio, car¬ 
rozze per passeggeri e merci ecc. La Società s’in¬ 
titolerebbe : Prima Società ungherese per materiale di 
strade ferrate , e per ora sarebbe dotata di un capi¬ 
tale di 500,000 fiorini. 

Pest y 16 settembre. — Borsa , maxi, ed effetti . : - 
Gli affari in prodotti sono fiacchi. - , 

In effetti la Borsa era passabilmente animata. 
Azioni — molini in aumento. Molino a cilindri di 
Pest Si conchiuse a 1312. Azioni del primo molino 
a vapore di Buda-Pest 840. Fabbrica ai Bada 530. 
Concordia 785. Molino a vapore d’ esportazione in 
Szegedino 820. Azioni — .Raffineria — Spiriti 670. 
Banco di credito ungarico a 86 . Polizze di pegno un¬ 
gariche 91. G. 9 V a . Azioni d’assicurazione ungher. 
625. Azioni d’assicurazioni della città di Pest 235. 

Scem i ti» vendute a 368..- - - - 

Commercio-granaglie. Frumento. Poco sostenuto, 
prezzi fiacchi. Segala, orzo e formentone, prezzi fermi. 


marittimo. 


da 


H. , Arrivi 

I % ' *J 

il Sett. Pielogò RtiS. “Assunta» pad. Giu- 

S e* Vianello, vuoto . . . . Venezia 

go > hai fZenoj, ; cap... Atittuiia 
; Malusa^ qou generi (fyenii u • ìf, Venezia 
13 # n Pielogo aust. ^rròiidenzà^ pafi. Fran¬ 
cesco Rizzi con generi diversi -. ■ ‘ . ’] Pala 
J4 „ Pielogo ital. “Natale^ pad. Nicolò 


Mslabotich, còn carbon fossile Traghetto 
Piroscafo f àus^ /Dgl^afe» cap^ ^ . 

berto Sirk, con merci e passeggeri Trieste 

15 * Pielogo ital. u Fulvio„ pad. Antonio 1 

Bronzini, con generi diversi . . Corsini 

„ Piroscafo aust. w Croazìa r fcap. Gius. 

; , Seidl, con merci e passeggferi' . .. Zafa 

16 r Pielogo aust. “Tridente^ pad. Ani 

Jelletich, vuoto . . . . . . Anemia 

17 t „ Bart Svedese “Proztoso^ t p*d. Griov.* 

Lindgert, con tabacco . NuoVg-York 
„ Trabacolo itàl.‘“Ventimere„ pad Ant. \ 
Vianello, vuoto.Cefalonia 


( 1 1 Partenze ; 


1 p 

I ' • 'ì ’ ; ■ 1 ' J * . t . I per 

11 Sett. link aust “Due Fraupesciie*: cap. 

Giac. Brozorich^ vuoto .... Trieste 
„ Bark 'Norvegese w Uller„ cap. Ant 

Stork, vuoto . Trieste 

„ Pielogo aust. “Assùnta^ ptó. Giov. 

. . M. Vianello, vuoto . . . * . Trieste 

12 „ Bark russo “Victor C.„ cap. Ant. 

Jakobglievich, vuoto . . Costantinopoli 

13 „ Pielogo ital. "Fortunato» pad. Nic. 

Benussi, generi diversi .... Rovigno 
„ Pielogo ital. “Beatrice» pad. Paglia- 

rini, con tavole e borre , . . . Rimili! 

14 ». Bark ausi “ijugeuio* t ca p. Teodoro x 

Lenaz, vuoto.Costantinopoli 

» .Pielogo aust Ottaviano» pad. Gia- 
' sinto Zustovich, con generi diversi Trieste 

. n Pielogo . itali “Aurora» pad. Giov. , 

Batt. Scarpa, con legname . *. t’aleriho 

16 Ifitoacafo aust 1 “Croazia» cap. Giùs. 

, . Seidl confinerei e passeggieri . ... Zara . 

»' Pielogo- ital “Rubicone» pad. Paolo^ 

, - Belefào, con «borra . Rituali 

v Pielogo ital “Maddalena» pad. Pie¬ 
tro Nassimbini) con legnami • • Ravena 

17 » Piroscafo aust “Dalmata» cap. Alb. 

Sirk, con merci e passeggeri . . Trieste 
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Corsa degli Effetti e dei Cambi all’ I. if. Borsa id 
Vienna , 18 Settembre, ore 1 pom. 


5*/ 0 MeUliiquea ....... .(6.70 

(•/• liop. Nazionale.65.40 

6°/ 0 „ 1860 con lott.88.20 

6% * 1864 . .. 74.30 

5% n 1060 esent. db» inp. . *.57.40 

Anioni da) Credito Ung.. ........... 85.— 

Anioni del Credito di Vienna . , . . .181.10 

Lotteria del Credito.127.50 

Strada ferrata dello Stato ..288*-» 

„ „ „ Sfldbahn.. 187.— 

L ond ra 40 UJU -..—-- 

Parigi 100 franohi.49.— 

Penai da 20 franchi. 9.88 

Argento. 121.25 

Zecohini Imperiati.*. . .5.88 % 

Borsa serale, di Vienna del 18 Settembre . 

5% l«tp. 1866 et. da unp. 57.30 

Anioni dal Credito Viean. 180.20 

» » » Ungh.. 85.- 

Penai da 20 franchi...9.88 \f 2 


Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME * 

Rtichenberg, 18 settembre. In onore della 
presenza in questa città del gran cancelliere 
de Beust, si diede un banchetto al quale asr 
sistette il Ministro di Stato. Egli pronunciò 
un discorso nel quale fece emergere eh' egli 
procederà sulla via incamminata non per af¬ 
frontare i suoi avversari, ma allo scopo di 
vedere tra breve tutti i partiti porgersi fra- 
tellevolmente la mano. Egli vuole che la Ger¬ 


mania rimanga in onore ; essere per altro un 
grave errore di credere eh’ egli sia venuto ih 
Austria per servire per così dire di guida ge r- 
manica e divenire infedele all* Austria. Quelli 
che rinnegano la propria patria, sono deplo¬ 
rabili ; ciò sia detto a coloro che veggono 
pericolare le storiche tradizioni e le credenze 
della loro patria, e intanto non rigettano idee 
foreste e consigli d’altri paesi. Come può il 
re, che si vuol vedere ornato dalla corona , 
entrare in una città ove risuona ancora l’inno 
foresto ? Vero è che sono apparizioni del mo¬ 
mento che non hanno la forza di separare i 
rami fratelli dell’ Austria* 

Noi loro offriamo la mano * perchè nes¬ 
suno ha in mente di restringere i loro diritti. 
A ognuno che abbia in mente di contribuire 
al consolidamento costituzionale, è assicurata 
la libertà d’azione. L’ oratore combatte il pes¬ 
simismo, adducendo essersi le condizioni del- 
T Austria di molto migliorate tanto all’ interno, 
quanto all’estero. 

(Articolo comunicato *). 

Pregiatissimo sig. Redattore! 

Domenica 15 corr. mese, dovendomi recare per 
affari miei particolari con mia moglie, figlia e cognato 

*) Per gli articoli inseriti sotto questa rubrica , 
la Redazione non assume altra responsabilità , tremile 
quella voluta dalla legge . 


a Feistritz (Illirio), mi fermai come cf obbligo alla li¬ 
nea contumaciale per insinuare a quel Dottore d’is¬ 
pezione sig. Rudan il luogo di mia destinazione, ac¬ 
ciocché al mio ritorno, che doveva seguire il giorno 
adietro non avessi da subire misure contumacudi. A- 
vendotni fatto il primo guardiano colà d’ispezione 
Lucca Tomaz, l’osservazione che il detto signor dot¬ 
tore ai trovava al passeggio, esposi a lui u motivo 
della mia formata, a che mi rispose che avrebbe av¬ 
vertito il Dottore del mio passaggio e che prosegua 
Uberamente per Feistritz, che al mio ritorno non a- 
vrò a subire veruna misura contumaciale; rispostala 
quale posso farla affermare con giuramento da tre te¬ 
stimoni. U 16 fui di ritorno da Feistritfc, e fermato¬ 
mi nuovamente a mezz'ora dopo la mezzanotte presso 
la suddetta linea, m'insinuai dal guardiano Lucca To¬ 
maz, che venne allo sportello della carezza e gli resi 
ostensibile un Certificato dell’autorità di Feistritz, il 
quale attesta eh’ io mi era soffermato dalla notte dei 
15 a quella dei 16 corr. in quella città. 

Recatosi il guardiano nella stanza dell'insigne 
dottore Manastariotti, uomo tutt' altro che meritovole 
d’essere laureato, ritornò da me dichiarando dovere 
io sottostare a 6 ore di eontuiiiqicia ed ai suffumigi. 

Essendo a mia conoscenza che le provenienze 
di Feistritz non sono soggette a veruna misura con¬ 
tumaciale, e sapendo altresì eoa prove alla mano, che 
famiglie, vetturali e merci passano franche da quali» 
provenienza, dichiaro questo un arbitrario procedere 
di quel rispettabile dottore, il quale^ venendo alla fi¬ 
nestra, con un fare da despota m'ordinò di sottostare 
ai suoi ordini. Mia moglie essendosi pure risentita 

f er tal abuso-di potere, venne offesa dal piudetto 
)ottore inurbano! *- ' 

Ora giudichi il lettore se simile procedere sia 
da attendersi da persona che per" aver studiato do¬ 
vrebbe ben altrimenti comportarsi 

' * 

Fruoeiot Jeohel. 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume.„ 


AVVISO. 

Lo Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano ha ricevuto da una ri¬ 
nomata fabbrica di Berlino un bellissimo assortimento di fogli di 

DECALCOMANIA 

ossia fiori, frutti, paesaggi, ritratti d'uomini illustri, costumi, Caccie, 
animali, ornati arabeschi, santi, gruppi, ecc. ecc. d’ogni grandezza e 
di finito lavoro. 

Occupandosi presentemente molte Litografie della Germania esclu¬ 
sivamente colia produzione di questi disegni, i prezzi dei medesimi 
hanno di moltissimo ribassato, sicché in oggi colla spesa di pochi 
soldi si può adornare coi più svariati disegni: vetriate, porcellane, 
terraglie, tavolini, guantiere, portafogli, ecc. eec. e qualunque siasi < 
oggetto, con tutta esattezza e con la massima facilità. 

I detti disegni si vendono in foglio ed anche a pezzo, a prezzi 
della stessa fabbrica. 


CEMENTO E. ANDREA FOSTLAND 

Calcina idraulica 

antbidiie delia rinomata fabbrica di li. ESCHER. 

Esclusivo deposito per Fiume, il litorale e le isole, presso Ounradi A Lemuth. 

1 Nello 

' Stabilimento mercantile e di educazione 


che pel corso di 34 anni di sua durata ebbe a dare le migliori prove 
di ottimo successo, si dà principio all' istruzione il dì 1. Ottobre. 

Ulteriori ragguagli e gli statuti si possono avere o dall'uffizio-re- 
dazione della Gazzetta dì Fiume o da 

Ferdinando Mahr 

Proprietario e Direttore 


SPECIFICO 


contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in meno di mezza ora il vermò solitario 
(taenW). 1 signori D.r Giacich, D.r Giuetini, e D.r 
ÌTbaldmi lo esperiinentaroiio con pieno successo in 
molteplici cari e, trovatolo superiore ai piu accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogUerri alla Farmacia Prodaiu in Fiume. 

fi La Drogheria 2 

di FRANCESCO JECHEL 


oltre d’essere provvista di generi genuini e freschi 
tiene il deposito del rinomato 


LIQUORE OLANDESE 
stomatico amaro Boonekamp, 

delle Pastiglie di Cassia alluminata di 

Prendini di Trieste, dell’efficace Tintura 
per Insetti di Bibary & Comp. di Vienna, 
e delle 



DI PEST. 


NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e le Candele Polonia fu¬ 
rono premiate All’ esposizione universale 
di Parigi nell’anno 1867. 

N. 289 _ 

I. 867. 

Editto. 

Il sottoscritto r. pub. liotajo guai dele¬ 
gato giudiziale provoca tutti i creditori della 
giacente massa ereditaria del def.to Antonio 
Cimiotti Preposito ed Abate di insinuare le 
loro pretese derivanti da qualsiasi titolo di 
diritto sia in iscritto fino a, tutto 12 ottobre 
a. c., o al protocollo nel detto giorno, col- 
l’avvertenza che i creditori non insinuati non 
avranno diritto sull’ asse nel caso che io 
stesso venisse esaurito col pagamento dei 
crediti insinuati, a meni» che le loro pretese 
non fossero coperte da diritto di pegno. 

Fiume li 10 settembre 1867. 

I) r. pubblico uotajo qual delegato giudiziale 
D. latfano De>eaébi< 


Editore e Redattore responsabile L. de Sudenhorst. 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovieh. 
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La Gazzetta di Filiate esce il martedì , Giovedì e 
baio in due edisfoni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Associazione per Fiumei f. 10 all'anno; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

Per In Monarchi* s f. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un nomerò separato soldi 10. 

Per 1* Postero si aggiungono le spese postali. 

L* Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è si¬ 
tilato in contrada dei Cappuccini N.° 601 I. 9 piano. 




Fr angui' f non fleto ar. 


Sabato 21 Settembre 


Inversioni soldi IO la line» di carattere testino Iper una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le Inserzioni ed i comunicati si tfoevOne a Fiume 
all'ufficio dell’amministrazione;, a Vienna ^presso ) si¬ 
gnori Haasunstein df Voglcr, e A. OppeJik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. —* I manoscritti 
non si restituiscono. 1 



Invito di abbuonaniento 

. al giornate politico indipendente 

intitolato 

GAZZETTA Di FIUME.,, 

Libertà , indipendenza e benessere generale 
sono le stelle guidatrici di questo pubblico 
organo. 

Ma la prosperità di Fiume e di tutto il 
suo territorio dipende da una stretta ed in¬ 
dissolubile unione colla sua terra nàtale, che 
è l’Ungheria, e la Gazzetta di Fiume farà 
tutti i suoi sforzi, perchè questa unione si 
legittima ed invocata da un’immensa mag¬ 
gioranza, abbia quanto prima luogo, e, una 
volta verificatasi, il periodico veglierà, affin¬ 
chè questo sacro legame di fedeltà ed attac¬ 
caménto non venga unqua più sciolto da 
mano profana. 

La gazzetta di Fiume è, in tutto il si¬ 
gnificato della parola, un’ avanguardia del 
1Ungheria , la quale le conquista f)er la patria 
comune la spiaggia del mare, facendovi sven¬ 
tolare il vessillo tricolore. " 

Al mare, al mare, o Ungherese ! così 
risuona già da ; secoli la. potente voce della 
nazione, e che quésto Vóto debba ora esser 
esaudito, ce ne son garantì mille e mille 
cuori sinceri,' nonché la nostra stessa leale 
volontà é la fbrfcà che sentiamo in noi e 
che è sufficiente a'raggiungere il nostro intento. 

Tale è la meta, cui mira la nostra im¬ 
presa. Noi affronteremo con franchezza ed 
energicamente i nemici dell’ Ungheria, i quali 
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ancora >sempr«'attendono con ansietà il mo¬ 
mento propizio a sbucare dai loro tenebrosi 
reconditi per far crollare l’opera quasi già 
condotta a , termine (iella nostra sospirata, ri- 
generazione. . ' ; 

Deb! speriamo, che questo momento fa¬ 
tale e malaugurato non giugnerà mai più ! 

La gazzetta fiumàna è quindi dii’impresa 
intieramente patriottica e perciò meritevole 
d’esser sostenuta da ogni patriotta. 

Il contenuto della ; medesima, in quanto 
alla forma esterba e materiale, non differisce 
granfatto dagli altH consimili giornali politici ; 
si distingue però vantaggiosamente dai suoi 
confratelli mercè, ùn linguaggio franco, deciso 
ed energico, ed ! offerendo ai suoi benigni 
associati una lettura possibilmente^ interessante, 
istruttiva.e, dilettevole. , ' 

Articoli di fondo, corrispondenze origi¬ 
nali, telegrammi, notizie autentiche sul com¬ 
merciò e sul movimento marittimo nonché 
di tratto in trajtto un’appendice contenente a 
vicenda cose serie e facete, formeranno un 
insieme che potrà sostenere il confronto, eolie 
migliori produzioni pubblicistiche della giornata. 

Ciò non per tanto il prezzo d’abbona¬ 
mento si yiduce t compreso il porto di posta, 
per un annoda soli . . fior. 12.— 

„ un semestre . . . „ 6.— 

„ un trimestre . . . „ 3.-- 

Iriteressiamó lòtti i benpensanti di pren¬ 
der il suesposto in benigna considerazione e 
di associarsi a quest’ impresa, veramente pa¬ 
triottica. 
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L’opposizione alla Dieta ungherese. 

“Noi siamo di Sua Maestà la fedele op¬ 
posizione,, disse quest’ anno uu membro in¬ 
fluente della sinistra del parlamento, e quan¬ 
tùnque questa frase non sia nuova, avendola 
già parecchi anni fa adoperata un Cammoner 
inglese, pur tuttavia la medesima non poteva 
presso di noi non produrre »n grande effetto, 
dal momento che da certe parti si vollè con 
intenzione propagare, la falsa idea che il par¬ 
tito d’ opposizione della Dieta ungarica non 
sia altro che upa frazione la quale abbia a 
mente niente piò nè niente meno, che ii di¬ 
stacco dell’ Ungheria dall’ Austria. 

Questa espressione del membro dell’op¬ 
posizione, che per cosi dire è da riguardare 
siccome un; programma., di quel partito, non 
manca di evocare il migliore effetto e di per¬ 
suadere ad absurdum i nemici dell’ Ungheria, 
i quali avevano sempre sostenuto che solo i 
ferrei legami del Centralismo fossero atti a 
tenere T Ungheria unita cogli altri paesi del 
Regno è di sostenere la dinastia^ 

Ciò che si riferisce a quest’ultima accusa 
cade da sè, ove si voglia porre in riflesso la 
fedeltà e .lealtà degli ungheresi di cui ripetu¬ 
tamente hanno dato le prove piò splendide. 

Il mondo non può negare all’opposizione 
dell’ attuale Dista ungarica 1’ attestato eh’ ella 
si tenne mai sempre entro i confini d’un con¬ 
tegno parlamentare ; ma che più, è noto che 
Ih maggioranza non osservò severamente la 
legge del fair ploy ' 1 che come ovunque viene 
osservata anche nella vita parlamentare e fece 
valere talvolta la sua numerica prevalenza iti 
una maniera, la quale recò piò danno che u- 
tile alla sua popolarità. , 

‘ Non vogliamo con lei giudicare, ciascuno 
è fabbro della propria sorte ed un discorso 


Appendice. 

Supplica tf un’ Oca 
al pròprio padrone. 

Io qual rappresentante e borgomastro, sot¬ 
tofirmata colla propria penna, ed umie colla pancia 
a terra, come tutti quelli 4 i*quali implorano prote¬ 
zione dai potenti, mi rivolgo a voi signore nostro 
dispotico, sebbene non unico, essendo tanti auto¬ 
crati i vostri famigli, servi e perfino le fantesche, 
i quali come tanti ministri risponsabili soltanto in ap¬ 
parenza, strozzano e spogliano senza misericordia; 
promettono, lusingano, illudono ed ingannanp a loro 
pi$no talento. Vi supplico a nome di tutta la mia pror 
sapia e delle mie affini dilette vostre ancelle, le povere 
anitre, le quali mi diedero ampia procura, senza in¬ 
tervento del notajo, affinchè egli spennacchiandole, 
cosa dolce a farsi, non tolga da noi ciò che è tutto 
vostro. Esse stringono pure fra loro in atto di pre¬ 
ghiera le loro zampe; non vi colga ribrezzo nel mi¬ 
rarle ; se le hanno rnembronaccee, non sono schifose 
come le ali dei pipistrelli. Supplichiamo dalla vostra 
invisibile, bontà, se mai vi capitasse il momento ra¬ 
rissimo appresso i grandi, di fare qualche cosa di 
giusto e di buono, à volerci far costruire coi danari 
che alla fine non sono vostri, come di quei tanti, i 
quali fabbricano ; non una casa di ricovero, perchè 
la troviamo in mefczo ài campi, dopo che le nostre 
vite passarono le fermentazioni nelle vostre visce¬ 
re} non ospedali, perché siamo idrópatiche e perchè 
le dotte e provvide commissioni sanitarie finiran¬ 
no Col rènderli supèrflui, meno una sezione, dovè 
vanito lè menti confuse; non scuole, perchè Vi- 
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gnoranza forma la nostra felicità, cedendo ad al¬ 
tri le pentì è per scrivere spropositi, mentre credo¬ 
no di esser Ciceroni e Demosteni; non case di Jà- 
voro, perchè esse, come la fiumana, resterèbbero un 
semplice progetto, e poi è nostro dolce mestiere, come 
lo è di molti impiegati, il lavorare quanto rnèno possi¬ 
bile, ed il mangiare quanto più si può ; non J>prti 
marittimi, perchè essi tra noi s’ingrandiscono, quandp 
cominciano ad esser inutili; non strade ferratecttf 
non crediamo, essendo le’ relative promesse divenute 
orinai ami senza esca; non casse tti risparmio, perchè 
veramente le volontà dei fondatori è dei risponsàbili, 
• potrebbero essere disconosciute dai propri delegati, 
1 quali per passione o reppresaglie, prenderebbero a 
gabbo e vilipenderebbero il patrio decoro a costo di 
eccare *i visibilè iècofigrirenza, nulla di tutto ciò vi 
omandiamo, ci basta un recinto, dove facendo piscio le 
Najadi, possiamo godere di queir elemento, su cui tra¬ 
scorrono le nostre più belle ore; immergendo gli arancei 
becchi innalziamo verticali le code, offrendo simbolo dei 
cervelli che si voglionq buffati per rialzar il regresso 
rappresentato da quelle piarti. Noi colà procureremo 
fare del bene ; andremo sino al fondo, v per ‘ distrug¬ 
gere quelle anguille, le quali come lime sorde rovi¬ 
nano le cose buone, formando intrighi." 

La nostra supplica viene basata titoli reali, 
che Voi dovreste conoscere, senz’abbisognare di Jbo,lli 
ed allegati, di cui si servono certi avvocati, per far 
sembrare giuste le cause perse e presqnt^re module 
di competenze. — Io intanto, la più anziana, adduco 
i venti sei anni (fatto vero) di miavita consacrando 
alla- vostra cucina, i nipoti e pronipoti fino alla ven¬ 
tesima quinta generazione, i quali finirono martiri, 
non da indiani, ma da dindi, per la vostra patria, 
eh* è il vostro ventre ; le teste delle mie compagne 
ghìliottinate a buona fede le quali terminarono sui 


letamai; il loro sangue sparso per le erbe, il quale 
fu innocente e più puro, di quello che i signori cre¬ 
dono di otteneré con pillole metalliche e decotti; i 
tanti corpi impalati col ferro, arrostiti e poi anato¬ 
mizzati per dar sepoltura alle loro «ami senza nep¬ 
pure un miserere nell* epa AtoStta ed in quelle dei vo¬ 
stri ospiti; le ossa ^predate.da gatti e canv le «offici 
Vesti destinate a render più soavi le ore sacrate a 
Morfeo, e le penne maggiori le quali, come lo dico¬ 
no, più potenti di spade e cannoni, fanno tanto bene 
ai popoli, con le debite eccezioni, specialmente di 
inviti a pagamenti steurali e di cèrti gazzettieri spac¬ 
ciatori di fandonie, ed articolisti diffamatori, nelle cui 
mani si addirebbero .meglip la sèopa ed il badile —^ 
tutto ciò vi rammentiamo per ottenere pn po’ d’ac¬ 
qua, sia anche pura come la coscienza degli usurai 
è dei venditori di scarsa misura e roba guasta. Vi 
Assicuriamo anticipàtamente, non ne faremo V uso che 
ne fanno gli speziali, gli osti e gli acquavitai 

Esauditeci per 1’ amore che portate pi nostri 
petti, mitre, e ciò che ^ta loro appresso; fattelo sAiza 
proroghe e commissioni ad hoc, sedute, discussioni, ed 
intrighi di sensali, affinchè non avvenga, quanto ac¬ 
cade coi pozzi per il territorio di Fiume approvati e 
non incominciati. 

Siate certo che la riconoscenza sarà in noi di¬ 
versa da quella dei molti bipedi i quali vanno be¬ 
neficati. La ttòétrà gratitudine spiegando al cielo le 
ali, vi poeterà a cavallotto oltre le nuvole là, dove 
sbandite le b es tie moleste, pennate e lanute, mo- 
nungoli, biscmngoli, cornute ed orecchiute, senza par¬ 
larvi in particolare degli asini, muli, camaleonti, an¬ 
fibi, talpe, ciVette e pipistrelli, di cui sarete ormai ri¬ 
stucco iir questo mondo d’animali parlanti, noi graci¬ 
deremo in vostro onore e gloria per tutti i secoli nel 
paradiso delle qche. l'ii’ Oca* 
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d’opposizione reppresso, talora fa più .danno 
che l’intero tuono oratorio d’ un Mirabeau. 
Tanto è notorio che l’opposizione giornal- • 
mente guadagna terreno, e che da tutte le 
lotte parlamentari, in cui naturalmente non 
soggiacqua alla maggioranza, viene novello a- 
tleta meglio rafforzata. I più grandi talenti del 
paese si sono messi sotto il suo vessillo , e 
con le acute armi della logica e del’ Vero en¬ 
tusiasmo combattano una guerra di Titani pel 
bene del popolo, contro una opportunità che 
forse non è neppure un opportunità. 

Ben inteso, diciamo forse, e adoperiamo 
questa parola non per lasciarci aperta una ri¬ 
tirata, ma perchè non crediamo che pri- 
maVdei fatti compiuti alcuno possa dare sui 
medesimi un giudizio, e perchè l’umano giu¬ 
dizio non è- sempre «infallibile. Il inedie^ 
talvolta non può neppure dai più chiari 
sintomi -fare ; là diagnosi della malattia; ma gli 
devono'pur; dare la più grande apprensióne, 
quando avranno raggiunto un, grado d onde 
egli dovrà conchiudere, dovervi subentrare fi-? 
nalmente la crisi. 

Anche le malattie dèi govèrni' hanno i 
loro precursóri, è come un sintomo dei più 
seri, dobbiamo ritener quello, quando temono 
la pubblica opinione, quando adoperano quàb 
siasi mezzo per impedirne la sua espressione; 
o di falsarla; quando la si fanno attorniare 
da un esercito di penne pagate, le quali 1 ab¬ 
biano d’ abbellire le loro azioni od onnOissioni, 
ogni avversario, : volesse ci pure fare le più 
giuste rimostranze calunniandolo, e facendosi 
con zelante premura a sovvenire i giornali. 

Folli principi! La verità ha una forza per¬ 
suasiva ed un governo che voglia esser col e 
per il popolo, non abbisogna di accapparrati 
panegirici, un governo perù che ne abbiso¬ 
gna, non gli occorrono dal momento cfye nes¬ 
suno vorrà credere alle loro fanfaronate. 

Timore è un segno di debolezza , ed il 
Ministero non deve sentirsi forte ed attèndere 
angosciosamente la lòtta* parlamentare, per¬ 
chè non si lascia negare che l’opposizione 
negli ultimi momenti ha guadagnato grande 
terreno è che alla riapertura della Dieta, sarà 
per rappresentare una potenza rispettabilissi¬ 
ma. Di ciò ne ha colpa il Ministero meno per 
quanto ha fatto che non per quanto non ha 
saputo fare. S’attese da questo, Ministero di 
piu di quello che non abbia finora saputo 
mantenere; imperocché finora non seppe che 
far regolare le gravezze del popolo, senza che 
v i diritti ed i desideri del paese fossero stati 
conteraporaneamenti adempiti. L’Ongheria paga 
attualmente maggiori imposte che all’ epoca 
" di Schmerling nè l’integrità del paese è an¬ 
cora regolata. . j 

Sotto questi auspici un’ opposizione ha 
facil giuoco e deve dar molto a pensare ad un 
governo il quale come fu molto bene osser¬ 
vato, non può che. usare d’ un’ energia inter- 
ruttiva, e prendere delle disposizioni che giun¬ 
gano sempre male a proposito. Il Ministero 
cerchi di far vedere le sue promesse rimpetto 
al paese siccome mantenute; l’integrità del 
Regnp della corona di Santo Stefuno, istitu¬ 
zioni libere ed anzitutto più fatti che parole, 
ecco ciò che da lui chiede l’Ungheria, ciò che 
gli chiede il Regno, e tosto che àvrà secon¬ 
dati que.sti legittimi desideri, 1’ Opposizione a- 
vrà a. perdere il suo acutq carattere, che ha 
avuto finora, il popolo ed il governo vien¬ 
nese gli verranno con fiditela in appoggio, e 
non avrà da tremare già avanti d’ùna campagna 
parlamentare, bensì potrà tranquillamente as 
pettare il giudizio del paese e del mondo, nel 
sentimento del compiuto dovere, e nella ceri 
tezza d’ una desiderabile e sicura vittoria. 

Mentre scriviamo queste parole ce lo au¬ 
guriamo di tutto cuore, che il Ministero An- 
drassy, il quale fu bì benignamente salutato 
dalla popolazione fiumana, apra V imminente 
Dieta colla ferma risoluzione di sciogliere de¬ 
finitivamente tutte le questioni interpe, sulla 
base' della legge costituzionale, e specialmente 
quella relativa l’integrità territoriale del Regno 
«Iella corona ungarica. Non neghiamo i me¬ 


riti di questo Ministero , rispettiamo gli uo¬ 
mini del medesimo, ma crediamo servire la 
patria meglio, cercando non nell’ adulazione, 
ma nella sincerità la dignità del patriotta. 


“ftaplo,, sulla riscossione delle 
Imposte. 

Il Naplo risponde oggi ad un articolo 
che Jokay ha pubblicato nel Hon e nel quale 
si lagnava circa 1’ ordinanza relativa alla ris¬ 
cossione dell’ imposte. Noi facciamo risaltare 
le seguenti osservazioni: . , 4 

Non sarà per la redazione del Hon un 
segreto, che i crescenti arretrati nel paga¬ 
mento delle imposte furono principalmente 
provocati dalla speranza che il governo nu¬ 
triva che ciascuno soddisferà con patriottica 
disposizione quelle imposte che furono san¬ 
zionate nella Dieta, e perciò non aveva cre¬ 
duto di farne la riscossione con mezzi di ri¬ 
gore. Ma che queste fondate speranze del Mi¬ 
nistero npn andarono effettuate, di questo non 
ne ha colpa ne il governo nè il partito di 
Deak, bensì è d’ascriverlo alla demoralizza¬ 
zione che si fece strada negli animi durante 
il regime dispotico, nonché allu condotta di 
un partito che non pensò di sanare questa 
deiporalizzazione, ma anzi la mise a capo delle 
sue mire. 

Quanto concerne l’insolvenza del popolo, 
questa ora non esiste, perchè il buon raccolto 
è la grandiosa esportazione di cereali che l’Un¬ 
gheria manda a’ paesi meno favoriti della na¬ 
tura, ha la migliore influenza sul benessere 
del paese. Dire attualmente al popolo ch’egli 
non paghi adesso l’imposte, varrebbe tanto 
quanto dirgli che non le paghi mai più. 

Come sembra, il nostro popolo è già 
tanto avveduto, per poter sapere , che uno 
Stato non può esistere senza l’imposte, e che 
ha ragione il proverbio il quale dice, che non 
v’ ha paese in cui non si debba morire e pa¬ 
gare imposte. 

Gli esaltati dell’estrema sinistra sogliono 
rispondere bensì che anche innanzi al 1848 
vi erauo imposte, ma che queste rión erano 
così grandi, che allora non esistevano i bolli, 
nè gli appalti ecc. eco. 

'Però questi propugnatori della moderna 
democrazia, dinienticano che 1" Ungheria in¬ 
nanzi all’ anno- 1848 era uno stato fondato 
sulla baso del medio evo-feudale , e che ora 
vuol essere uno Stato ungarico e questo solo 
fatto porta con sè un aumento 'dell’economia 
dello stc'ito tre e quattro volte maggiore di quello 
finora esisteva. È dunque un ingiustizia di cul¬ 
lare il popolo nelle illusioni. Ove anche non 
avessimo debiti, non potremmo sortire con un 
budget così patriarcale come si fu il caso in¬ 
nanzi al 1848. Jokay eccita al risparmio, ma 
se finora nessuno ha potuto accusare il Mi¬ 
nistero di prodigalità. È facile eccitare al ri¬ 
sparmio, ma ci voglia dire il Hon dove e co¬ 
me si possono fare questi risparmi, e ce lo 
creda che ciò facendo, leverà al Ministro delle 
finanze dei gran pensieri; ma fino a tanto* 
ch’egli non fa ciò, il suo consiglio non è al¬ 
tro che una frase le mille volte udita. 

• INTERNO. 

Paesi ereditarli. 

r — Vienna 17 settembre . Vi posso assicurare 
da notizia attinta a buona fonte che quanto prima 
vetrà convocata la Dieta croata. La convocazione 
delle nuove elezioni dovrebbe già fra qualche 'giorno 
aver lùogo. Tutte le altre notizie che suonano diffe¬ 
rentemente su questo riguardo, non sono vere o per 
lo meno inesatte. 

La parificazione finanziaria tra 1* Ungheria e 
F Austria è pel momento compiuta coll* accordo dei 
due ministri e voglio sperare che nè la deputazione 
del consiglio dell’impero, nè il consiglio stesso, ne 
lo renderanno nullo. È pure la questione finanziaria 


S er P Austria, una questione vitale e sè ancor oggi 
ovesse risuonare il “possiamo attendere „ di Schmer¬ 
ling, crediamo che ciò sarebbe triste, ma assai triste. 
Noi non possiamo attendere, dunque presto all’ opera 
perchè la piaga che ancora è curabile non vada in 
cancrena. , . » 

. In Austria oggi ,non v’ha più t cosa amputare, 
dunque prevediamoci. f 

Il viaggio del barone Beust per Reichenberg 
fu trionfale. In ogni dove il rigeneratore austriaco 
venne acclamato con entusiastiche grida, dappertutto il 
popolo lo festeggiò. 

È notevole la circostanza, che fa supporre che 
la popolazione czeca sia finalmente sulla via del ri¬ 
conoscimento , avendo anche la nazionale Turnau 
pòrto lieti saluti al gran cancelliere. Si in Austria 
¥ andrà meglio! Se il consiglio dell’Impero avesse 
in principio meglio compreso il compito suo, le cose 
starebbero oggi meglio nei paesi cisleitani. Seppure 
alcune teste sfaccendate gravitarono a Mosca ea in¬ 
neggiavano al panslavismo, pur tuttavia l’essenza del 
popolo rimase estranea a queste agitazioni come lo 
è tuttora. Ove a Vienna s’avesse saputo far com¬ 
prendere i vantaggi che deriverebbero per* la Boe¬ 
mia d’una per lei veramente liberale costituzione, il 
consiglio dell’ impero alla sua riunione che avyà luogo 
ai 23 corr. non troverebbe vuoti i banchi dei depu¬ 
tati czechi; il popolo boemo avrebbe spinti i suoi 

n rasentanti a Vienna, ove non avessero preferito 
eporre i loro mandati. Pur troppo nulla successe 
a Vienna. Si credette ripiegarvi con alcuni scherzi 
che avrebbero al più potuto trovar posto in qualché 
giornale umoristico anziché entro a un parlamento. 
Ciò che adunque il consiglio dell’ impero fece male, 
il barone de Beust, ora cerca di rimediare. Le pa¬ 
role ch’egli pronunciò a Turnau e Reichenberg ac* 
centuano, espressamente ¥ accordo tra i popoli diver^ 
si. Che queste parole non sieno state indarno pro¬ 
nunciate! Se l’Austria non viene salvata adesso non 

S otrà mai più avere una sana esistenza. H barone 
e Beust vuol salvar l’Austria, e noi dobbiamo por¬ 
targli fiducia ed appoggio. L’ opera è difficile, ma 
1’ esito certo se i popoli lo vorranno . / . 

Avrete già letto che questi giorni doveva qui 
aver luogo un congresso di prelati cisleitani. Questi 
signori avebbero voluto trovare niente meno che un 
mezzo per mantenere il concordato. Dunque un’imi-* 
tazione d’Insbruck una variante di Mechalinia. 

Il congresso venne aggiornato; si vuol prima 
conoscere la fisonomia del Reichsrath al momento 
che si riunirà, onde poter aprire lacaterata del santo 
sdegno anche contro ¥ editto religioso e la legge ma¬ 
trimoniale di Miihlfeld é quella sulle scuole di Her¬ 
mann. Noi non temiamo più le scomuniche di questi 
signori, ma sappiamo che questi cavalieri del con¬ 
cordato godono tutt’ ora di una grande influenza in 
Austria, e perciò voglio avvertire i signori deputati 
sopra una circostanza che secondo la mia opinone 
è meritevole di riflessione. Sopra chi s’appoggiano 
gli ultramontani? Sulla nobiltà in alcune provincie, 
principalmente nel popolo tirolese boemo e moravio. 
In Tirolo forse 1* lUtramontanismo è a casa sua, mq, 
in Boemia e nella Moravia non è così. I boemi 
stanno col clero, perchè questo é nazionale é tosto- 
chè loro si venisse incontro con qualche riguardo 
nazionale, dessi respingerebbero il clero. Ciò che è 

f lessibile di fere coi polacchi ed i slavoni, ciò si può 
are anche coi boemi ed i moravi. Voglio accennare 
soltanto ciò che riguarda al concordato nominata- 
mente che la parola concordato in Boemia non era 
sino ai tempi più recenti che una parola di sprezzo. 

“ Ty konkqrdate si diceva quando si voleva dire 
a taluno un’improperia e credetemi, il popolo ancor 
oggi non è troppo edificato del trattato romano, pel 
quale si entusiasmano i signori Giorgio Lobkovic, 
Leo Thun, Federico Thun, Clara Martinié e tant’al- 
tri. Venite in ajuto al popolo, lasciate gridare quei 
signori, e voi avrete nei boemi fedeli collegati. Que¬ 
sto è il parere d’un uomo che ebbe occasione di 
studiare m Boemia la questione boema. 

Reicherbera 17 settembre di notte . — ÀI ban¬ 
chetto ch’ebbe luogo alle 5 óre poni, nella sala del 
bersaglio ed al quale presero parte 150 persone, 
vennero propinati molti evviva. 

In quest’ occasione tenne uh discorso anche il 
Cancelliere di Stato. Ei accentuò energicamente la 
necessità, d’una ferma speranza nell’avvenire dellAu : 
stria e d’una rigorosa promozione degl’interessi ma¬ 
teriali con ispeciale riguardo alla città di Reichen- 
berg, cui rivolse utì evviva colle parole : 

Io saluto lo spirito del lavoro, lo spirito del- 
l’oprare, saluto là città ove domina questo spirita, 
evviva la città di Reichenberg? ’ 

Questo discorso fu ripetutamele accompagnato 
da vivi applausi. A un evviva del deputato D.r Cross 
propinato al lavoro patrio, il barone Beust rispose 
con un evviva al padre degli operai di Reichenberg, 
cav. di Liebig, cui applaudirono fragorosamente tutti 

gii astanti. 

° , • 

Trieste . In seguito al dibattimento tenutosi 
ieri presso il locale i. r. tribunale provinciale, il sig# 
G. A. Eugenio Salvator, redattore responsabile del 
periodico II Pelamusi , accusato del delitto di sedi¬ 
zione previsto dal § 300 cod. pen., veniva condan¬ 
nato àU’ arresto di un mese, ed il sig. Lodovico 
Herrraanstorfer, tipografo, accusato dello stesso de¬ 
litto, veniva assolto per insufficienza di pifpve. Il solo 
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sig. G. A. Eugenio Salvator «i riservava di ricorrere 
in appello. • (Citi.) 

ESTERO. 

Italia. 

Firenze . — H Ministero della Marina venne nella 
determinazione di nominare un'autorevole commis¬ 
sione per statuire una riforma generale delle cose 
della R. Marina. 

La commissióne sarà presieduta dal Ministro di 
Marina e si deve convocare quanto prima : • 

. , ■ ■ 1 membri sono: 

V. ammiragli: conte Francesco Serra — Bar. 
Tholosano Edoardo. 

__Cóntri ammiragli: cornai. Provana Pompeo —_ 

Longo Carlo — Bar. Di Brocchetti Enrico — Conte^ 
De Viry Eugenio — Comm. Ribotv Augusto. 

Capitani di vascello: comm. Cerniti Carlo Ce-" 
sore— Cav. Del Corretto Evoristo — Martini -Fe- - 
derico — Roberti Amilcare — Zambelli Vittorio. 

* Capitano di fregata; FinCati Luigi. 

, Direttore dtplle costruzioni comm- Pe Luca Giu 
seppe. 

Commissàrio generale cav. Siìniori Alessandro. 

1 ’ Mèdico capo dottor Mari. ’ ' 

v Direttari generali: cav* > Tese! Andrea r Ram 
daccio Carlo — Battilana Francesco — Montano Gia¬ 
como — Mantese Giuseppe. 

— Lozzo, paesello nella provincia di Belluno è 
quasi interamente distrutto da un incendio. 

Più di 500 persone sono senza tetto. Si aper¬ 
sero Cóllette, il ministro dell’interno ha mandato te¬ 
legraficamente 1 400 « franchi. * 

— Il Courrier Francois riferisce la voce che Na¬ 
poleone abbia scritto una lettera autografa al Re 
Vittorio Emanuele, nella quale riconoscerebbe l’inop¬ 
portunità della lettera del maresciallo Niel e l’im¬ 
possibilità di mantenere la legione d’Antibo, che 
sarebbe contraria allo spirito della 1 Convenzióne 15 
settembre 18G4. 

— VImparziale di Modena ha il séguente dispaccio 
particolare da Firenze: 

tt È giunta tina nota del governo pontificio che 
protesta contro i confini minacciati. Le truppe, se 
assalite, ripiegheranno su Roma — Garibaldi trovasi 
à San Fiorano. 

Ravenna. — Questa città da qualche iempo è 
in preda a certe Sorde Agitazioni, le quali accennano 
tute altro che a tranquillità. Gli odi sono molti, er lè 
vendette vi tengon metro nel mòdo il più inesorabile. 
Anche due giorni addietro fu tirato un colpo di fa¬ 
cile pubblicamente contro il (consigliere comunale 
Bozzi. 

La palla che poteva ucciderlo, — perchè la botta 
avvenne proprio a bruciapelo, — non lo ferì che leg¬ 
germente ad tm braccio. 

Intanto il governo, per misura di precauzione, 
ha inviati alcuni squadroni di cavalleria. 

Napoli . — Sembra ppsitivo che la sospensione 
del barone Vercilli, ispettore di pubblica sicurezza 
della sezione di S. Ferdinando, si rannodi alla sco¬ 
perta di una vasta combricola di ladri, molti dei quali 
m guanti gialli, dovuta all’ arma dei carabinieri, che 
da molti giorni era sulle loro traccie. Infatti si dice 
che qualcuno dei capi ladri era adibito dal fatróne 
Verculi, come persona di sua confidenza, e che una 
donna colla quale stava in relazione faceVa probabil¬ 
mente da manutengóla. Ora domandiamo se si po¬ 
teva sperar bene dalla pubblica sicurezza in Napoli 
quando, un funzionario na la fanciullaggine di adibire 
persone condannate più volte al domicilio coatto, e 
note per ladri di professione. 

| Palermo. — In uno dei giorni passati la dili¬ 
genza che da questa città recavasi in Chiusa-Sclafani 
venne in prossimità di Cordone assalita da una ma¬ 
snada di briganti, i quali però non poterono fare fa- 
òuna preda a motivo della destrezza in chi guidala 
i cavalli, perché mettendoli a tutta corsa evitò così 
òhe fossero svaligiati i passeggieri che conducevà. 
Sventuratamente una soarica fa fucilate raggiunse i 
due carabinieri che scortavano la vettura, ucciden¬ 
done uno e ferendone mortalmente Faltro^ ' 

1 Francia. ì 

Parigi 16 settembre. — Ieri fa inaugurata a 
Nàntes la statua di BilfauR. La cerimonia riuscì as¬ 
sai brillante. Rouher pronunziò un discorso che fa 
vivamente applaudito; , 

Parigi 17 settembre (di sera).~\\ giornale “Il 
Siècle» pubblica xtn articolo Con carattere compatto ^ 
firmata dal segretario della redazione, il quale suona 
così: “Dopo la guerra dell’ anno 1806, avrebbe do¬ 
vuto la Francia insistere sulla tiòutràlizzazioné delle 

f >rovmcie renane. La seconda tappa della Presala sarà 
’ incorporazione dei paesi ' meridionali, e là tèrza tap^ 
pa la guerra all’ Austria nella mira di strapparle le 
provinole tedesche. 1 0/ tardi o tosto la Francia farà 
e chiuderà i suoi conti colla Prussia. L’articolo con¬ 
chiude che la Polonia dev’esser recostituita. 

. (Wr. Uoyd). 

Inghilterra. 

Lord Derby è sempre ammalato, ma il suo ma¬ 
lore presenta qualche indizio di miglioria; ) 


I giornali dichiarano prematura la voce ohe lord 
Monk, viceré del Canada, sia per rientrare immedia¬ 
tamente in Inghilterra. Ei non verrà che 1* anno ven¬ 
turo. 

Tutte le navi che devono prendere parte alla 
spedizione d’ Abissinia, hanno già preso il largo, in 
forza di ordini pressanti. Il vapore Regina è partito 
dopo aver caricate settanfa tonnellate di polvere. 

L’ esercito di spedizione si concentrerà a Bom¬ 
bay, per indi muovere verso Massawa e operare lo 
sbanco ; sulla costa che si stende in faccia ; a quest’ i- 
sofa, la quale, potrà servire di deposito e ili magaz¬ 
zino d ?, àpprovigiomnnento.- 

Si annunzia un ; cambiamento nel ; pórsoqafa go¬ 
vernativo della Nuova-Zelanda. Browe sarà v richia¬ 
mato e rimpiazzato da sir Giorgio Grey. 

I fogli si occupano di Picciotti Garibaldi e della 

suà missione. Chf la dice riuscita m bene", "chi no: 
R opinane più diffusf è, .che,il Iglio, del geniale ab¬ 
bia potuto raccogliere, somme fa' rilievo per: una é- 
ventuale spedizione,controJ q Stato.romana .. 

Danimarca. 

Copenaghen 16 settembre. — La yoce che il 
Re Giorgio ricusi di ritornare in Grecia è conside¬ 
rata nei circoli bene informati, come una pura in¬ 
venzione. 1 ; ' * ; - ' * 

Grècia. ‘ ’• ’’ 

Un grave oltraggio alla bandiera francese fa 
fatto pur ora dai comandanti le crociere ottomane in¬ 
torno a Candia. 

^ Ecco il fatto quale il traviamo , nei giornali -fa 
Marsiglia: ci fa già precedentemente segnalato dà un 
teJegranmà. , j v - ; 

Nel mattino del 12 agosto, un piroscafo fran¬ 
cese alla bandiera, gettò l’àncora nella baia di Fo- 
dj>fa$. * j ■ \ 

Alcune centinaia dì cretesi ricoverati nejle ca¬ 
verne dei monti vicini, ; cadendolo uno dei soliti le¬ 
gni destinati a raccogliere i profughi, si gettarono lie¬ 
tamente alla spiaggia per essere ricevuti a bordo. 

Allora il piroscafo inalberò di subito bandjera 
ottomana, e tiro a palla sui poveri accorsi. Fu un 
momento'di terribile sorpresa; le palle da cannone 
fioccavano ; per minore sventura il legno era a troppa 
distanza per tirar colpi efficaci. Ciò nùllafaeno vi eb¬ 
bero di morti cinque ddnné, tre fanciulli e parecchi 
bambini. ' 

II nome del legno che si rese reo di questa in¬ 
famia inqualificabile, è Zuab. 

Dopo narrato questo fatto, 1’ Epoque soggiunge : 

“Noi non vorremmo ammettere la possibilità di 
un tale atto fa barbarie. .Speriamo in ogni caso che 
il governo domanderà soddisdazioni adeguate alla gra¬ 
vità dell* insulto fatto alla nostra bandierai,, 


Crònaca locale. 

S.‘ È. il Ministro di commercio, il conte Mikp, 
ha rimésso al nostro municipio gli atti colla éarta 
relativa al suo progetto di strade ferrate colPiuviio, 
di dirigere a lui oa al parlamentò le eventuali os¬ 
servazioni Dalla disanima apparò realmente volersi 
interrompere la continuità della ferrovia Gran Vara- 
dino-Fiume, non congiungendo direttamente Sissek 
con Carlstadt. * , t 

Oltre di" eiò ò chiaramente dimostrato, che sua 
Eccellenza ha agitò in .modo copi contfadfacente alla 
tranquillante sua rispósta da essere pienamente giu¬ 
stificata fa rimostranza fatta dall’ inclita congregazione 
municipale. " , 

Sappiamo venir attualmente compilata da ap¬ 
posita commissione una rimostranza relativa. Veniamo 
acoartati essere con chili so $i» uupvo contratto tra il 
govèrno di Vienna e la società-del Sud, la quale, sj 
obbligherebbe di ultimare il ramo Ferrato St. Peter- 
Fiume, noi possiamo credere che l’accennata società 
si accingerà all’opeì*à. J8e essa seppe m tante guise 
e coi potenti mezzi per essa t disponibili, illudere il 
governo, sottraendosi all*obbligo disostruire l’indi¬ 
cato ramo, finché fa condizione, cui avrebbe dovuto 
sottostare non le offriva quei profitti che si pre¬ 
fissa e ricerca sulle arie imprese, attualmente, stando 
la cose ? inversamente attese e favpreyoli le quali as¬ 
sicurano delle vistose ,perceptualità, essa sarà del 
pari sollecita nel seguire fa via opposta col procurare 
quantó prima possibile fa Realizzazione dei nuovi utili. 

Ciascun fiumano si ricorderà il giubilo univer¬ 
sale e la commovente dimostrazione patriottica se¬ 
guita quest’anno nella memorabile giornata. del 1$ 
febbraio, surta spontanea e generale colla partecipa¬ 
zione di tutte le classi di persone. A questa, segui 
il giorno appresso il dolòrttèo avvenimento dell’ ar¬ 
resto f dei sign. Dr. Ant. Felice Giacich, Giuseppe Sgar- 
delli, Gasparo Matcovich, i, quali dòpo non direve in¬ 
quisizione vennero ’ indiziati ael crimine ; di perturba¬ 
zione della pubblica franquilUfa, e, messi a pfodò li¬ 
bero per desistenza pronunziala a Zagabrfa. . > 

Pendeva però sul signor Matcovich rimasto in, 
carcere altri 24 giorni, lo stesso processo, mentre con¬ 
tri) gli altri, ! fa ' locrile' tavola giudiziaria voleva iil- ‘ 
tenderlo ^per delitto di sedizione^ vennero troncate 
tutte fot procedure per voler Sovrano. 


In questa ricorrenza il sig. Dr. Giacicli man¬ 
dava per le stampe un opuscolo diretto ai suoi a- 
mici in ringraziamento /della loro manifestazione di 
dolore per la sua -cattura, il quale veniva incriminato 
e noi crediamo ora che venne pronunciata desistenza 
anche su quello, far cosa grata ai nostri lettori di 
Unire, aiy odiarne numero l’opuscolo in .discorso che 
a nostra richiesta ci venne gentilmente esibito. 


Varietà. 

t v t i ' 

Furono testé pubblicate le due prime puntate 
dell 7 Albqm tratto aalta> Storia della Croazia di L F. 
Miirke, le quali corrispondono pienamente a quanto 
j&oi ristia diligenza e» valentia defl’arti- 

, sta« Il disegno n’ ò castigatissimo e l’incisione quanto 
ttìaf precisa e nitida, di modo che questi disegni pos¬ 
sono gareggiare colle migliori produzioni di. siffatto 
genere. Il Ministero' ungàrico apprezzando merita¬ 
mente questo bel lavoro, assegnò all’ artista dal fondo 
peri P Incoraggiamento delle arti fior. 600 a titolo di 
sussidio. > . 

Queste litografie sono destinate ad ornare non 
t solo ,le pareti cfaifo^ale, fammeli,* ma. 'ben, anco le 
stanze a* ogni modesto * 'cittadino, perchè può fame 

apquiatp ;versq esbqr4> fa ;módteò |>rt*5ao. • 


Notizie Commerciali. 

IJ imprestito per le ferrovie ungheresi venne con¬ 
chiuso li 17 corri a Pangì, colla riserva dell* appro¬ 
vazione da parte della Dieta del jRegnot. ( L’in}p(ii?to 
nominale da emettersi, ammontar a 215 milioni di fr. 
iréoreo d’emissione importa 250 franchi per ciascu¬ 
na obbligazione di ’ 300 franéhi. I^a, soserizione ' si 
apre a Vienna presso la Banca di sconto il dì 15 
ottobre. % : ’ 1 ' ' 

z • Pest 18 settembre. (Mercato — r Prpdotti).' Fru¬ 
mento del Banato fior. 5. 20 sino a fior. 5. 70. Se¬ 
gala f. 3. 60 fitto a f* 3. 70. Orzo tallito f, ;^.; 40 
sino a f. 2. 55. Avena f. 1. 50 sino a fi 1.55. For¬ 
mentone del Banato ‘vecèbìo* f! 3. 70 sino a F. 3. 80. 
Cavoli ; del Banato fi‘5. 82 sino à f/6. Oliol raviz. 
fi 22 V 4 . Spirito 58. Gli affari sui frumenti conti¬ 
nuano ad esser fiacchi; appetta»accordatid pfcoazLdi 
jeri. Segala 10 soldi; avena 5 soldi di meno._ 

Vienna } 18 settembre. (Filati di cotone). — Borsa 
di oggi. — Come di regola, si verificò una vendita 
anche nella settimana decorsa, che corrisponde quasi 
alla produzione dei filati della Bàssà Austria! Ma non 
si può abbastanza accentuare lafareostaìiza, ohe* que¬ 
ste vendite seguirono quasi esclusivamente nelle ore 
fuori di Borsa, perchè questa non serve ordinaria¬ 
mente che ad abboccamenti e ad intavolare affari r e- 
ventuali. La Bórsa d’oggi sì; limitò; a contfhiudere af¬ 
fari per l’immediato consumò locale con accordare i 
prezzi della dfecorsa settimana. ' Sembra che anche i 
: tqetcatr inglesi aierio più animati, }1 clie potrebbe in¬ 
fluire vantaggiosamente sul pqstro mercato. 

Trieste,, 19 settenzbre. Si vendettèro ' stata 4000 
grano Banato ft 116jll4, consegna in Novembre a fi 
§. 30 — stata 1600 granone Bosnia a fi 5. 25 — 
stata 1000 orzo Banato, consegna nel corrente mese, 
a f. 4. 55. Mercato assai fermo. — Oggi si vendet¬ 
tero «aia. 2200 avena Albania, a fi 2.40 — «aia 
,100Q orzo Burnito da f. 4. 55 a 4. 00. 

Prancòforte / 18 settembre. (T^l.) — (Éorsa*grani) 
Frumento nostrano fi 16 effett. termine di ; 3mesil4 
f. Segala nostrana fi 12 off. estera 11 f /^ f. Avena 
jiostrana f. 9 eff. stagionata f. 10 */ a termine 3 mesi 

fi 8 v 4 . ' : .. 4 ' ' • , ■ / 

Anversa , 18 settembre. (Pel.) Petrolio fermo, 53 
franchi per 100 chilo. 

’&tverpòol, 18 sètfèmbre. (Tel;) iteròùio~-cótonL 
Vendita 15.000 balle. Mercato animato. Georgia 9 */„ 
f. Nuova-OrLeans fi 9 */ 4 . Fair Dhollerah fi 6 l / % . 
Middling Fair Dhollorah f. 6 Vi. Bengala ,f. 5 */«. 
Good Fair 'Beugal £ 0 6 */.. Good 

Fair Omra f. 7 */ 4 . Fernambuco 10, Smirna 7 

i n ■ ■ l l i . iOl I il .. . . . . i — 

Corso dedi Effetti e (tei Cambi alV 1. R. Borsa id 
Vienna , 18 Settembre , ore 1 pom. 

Ò*/o HfetttHrqnefc 1 . . : . . • . ' i . 58.40 

b% lmp. Naw*m»lo . i . . . ... - ■ J ‘ «5.^ 
5% f „ 1800, còn IpU. . . ......... 82-40 

5%., n * 1864 . . . . • > . ^.*50 

57 0 „ 1866 esent. da imp. . . . . . .... 57.20 

Azioni del Credito Ung.*• * • • ^5 50 

Azioni del Credito di Vjeiy»* F » . .180.J0 

Lotteria del Credito .*'•/* * .127.50 

Strada -ferrata *d*IIo Stato . . . ^ • -• ,230.40 

^ v Sfldbahn . .* '. *. v 186.75 

Londra 10 L. St. . . . . .. . . . # . • . . I23.WI 
Parigi-100 franchi ... . . . t 4 • • te,*?? 

Pezzi da 20 franchi .. J . ..i S-Sw 

Argènto . . ; . ; . . . . . : . . . • • 421.60 

Zaèchioi Ti»|>orrali.' . . * . . . « *• * .- 

Borsa serale di Vienila del 18 Settembre . > ,f 

■ r* 1 * ■' 1 . '' ' » 

5% ln»p. 1860- e», da iww . - - - -, • 

Azioni del Credito’ Vienn..180.00 

* » « * • * * 7 •••.*. 

Pezki da 20 franchi . . 
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Dispacci Telegrafici 

, 4elia. G AZZE TTA DI FIUME.-, , 
Vienna , 20 settembre. Là còmmissione Cò- 
etituzionale accettò come legge fondamentale 
presentata dal sub Comitato l’introduzione di 
un tribunale di Stato, con due importanti mo¬ 
dificazioni. 

Berlino, 20 settembre. La recente circo¬ 
lare riguardo la. Germania del Nord, dice: 
Non spetta alla Germania del Nord di ope¬ 
rare al conseguimento di una lega più inti¬ 


nga ; una Germania unita a questo modo, to¬ 
glie ogni motivo di diffidenza all’ estero, , la 
quale, ove fosse bisogno, disporrebbe le sue 
forze al mantenimento della pace giammai al 
oonquassamento della medesima. 

Costantinopoli, 20 settembre. Fazil Fasciò 
è qui arrivato. Il- governatore della Bulgaria 
Michat Pascià, chiede dal Governo il per¬ 
messo di far entrare alcuni migliaia di bul¬ 
gari domiciliati nella CircasSia nei corpi dei 
volontàri. 


Avvertiménto. 

A scanso di spiacevoli equìvoci, 'siamo in¬ 
dotti di dichiarare che sono nostre soltanto quelle 
appendici che poftapo la/nostra firma. 

L. de SQdenhorst. 
fi- A. Bertolini. 

Adolfo Sternberg. 

EtrTu^nCorrige. 

Essendo nel nostro numero 4 dd. ÌO set¬ 
tembre incorso un involontario errore di stam¬ 
pa, — leggi alla quinta linea della notizia po¬ 
litica — Italia. — Roma, invece di scherani, militi 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume.„ 

■ ■■■ ■ ■ ■ ■ — ■■■■■■ , ■. | ,, tm „ i ■■■<■■■ ■■■■ —■■■ l i ■ ii ■ 


AVVISO. 

Lo Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano ha ricevuto da una ri¬ 
nomata fabbrica di Berlino un bellissimo assortimento di fogli di 

DECALCOMANIA 

ossia fiori, fruiti, paesaggi, ritratti d? uomini illustri, costumi, caccie, 
animali, ornati arabeschi, santi, gruppi, ecc. ecc. d’ogni grandezza e 
di finito lavoro. 

Occupandosi presentemente molte Litografie della Germania esclu¬ 
sivamente colla produzione di questi disegni, i prezzi dei medesimi 
hanno di moltissimo .ribassato, sicché in oggi colla spesa di pochi 
soldi si può adprnare coi più svariati disegni : vetriate, porcellane, 
terraglie, tavolini, guantiere, portafogli, ecc. ecc. e qualunque siasi 
oggetto, con tutta esattezza e con la massima facilità. 

1 detti disegni si vendono in foglio ed anche a pezzo, a prezzi 
della stessa fabbrica. 


Nello 


( 00 ) 


Stabilimento mercantile e di educazione 


che pel corso di 34 anni di sua durata ebbe a dare le migliori prove 
di ottimo successo, si dà principio all’ istruzione il dì 1. Ottobre. 

Ulteriori ragguagli e gli statuti si possono avere o dall’ uffizio-re¬ 
dazione della Gazzetta di Fiume o da 

Ferdinando Mahr 

Proprietario e Direttore 


Farmacia P. Rigotti in Fiume. 

Citrato di ferro aimuouiaeale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo , le statistiche ai Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. 

Preservativo e farmaco anticolerico 

i t if 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del l. M novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle più delicate persone. , 

Prezioso infallibile specifico per la febbre 
•del prof* Barsoi» membro ecc. eco. approvato al* 
l’esposizione di Nuova-York nell’ anno 1855. 


Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifeson. 

Queste portentose pillole ebbero universale approvan¬ 
done all’ esposizione di Nuova-York dell 1 anno 1855 
qual specifico nella cura delle Emorroidi interne, 
ed esterne. 

SPECIFICO 

contro 11 verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista sì 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taenia). 1 signori D.r Giacich, D.r Giustird, e Djr 
Ubaldini lo esperimentarono con. pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogliersi alla Farmacia Pròda in in Piume. 


( 2 ) La Drogheria 2 

di FRANCESCO JECHEL 

oltre d’essere provvista di generi genuini e freschi 
tiene il deposito del rinomato 

LIQUORE OLANDESE 
stomatico amaro Boonekamp, 
delle 'Pastiglie di Cassia alluminata di 

Prendini di Trieste, dell’ efficace Tintura 
per Insetti di Bibary & Comp. di Vienna, 
e delle 


DI PEST. 

NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e le Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione universale 
di Parigi nell’anno 1867. 


N: 289 
I. 86L /• 

Editto. 

H sottoscritto r. pub. notajo qual dele¬ 
gato giudiziale provoca tutti i creditori della 
giacente massa ereditaria del def.to Antonio 
Cimiotti Proposito ed Abate di insinuare le 
loro pretese derivarci da qualsiasi titolo di 
diritto sia in iscritto fino a tutto 12 ottobre 


a. c., o al protocollo nel detto giorno, col- 
F avvertenza che i creditori non insinuati non 
avranno diritto sull’ asse nei <?aso che lo 
stesso venisse esaurito col pagamento dei 
crediti insinuati, a meno che le loro pretese 
non fossero coperte da diritto di pegno. ; 

Fiume li 10 settembre 1867 . 

Il r, pubblico notajo qual delegato giudiziale 

D. Mariano Derénèfin. 


AVVISO. 

Essendo rimasto deserto V esperimento d’ asta 
aperto colla pubblicazione nel giornale “Narodneno- 
vine„ 16 Luglio a. c. N. 780 riguardante V impresa 
per la costruzione del II piano sulla casa parocchiale 
m via JS. Nicolò N, 474 — perciò viene col presentò 
alPuopo stabilito un nuovo termine pel giorno 5 ot¬ 
tobre 1867. 

Si accettano offerte tanto per iscritto quanto 
verbali — quest’ultime si accetteranno il l.mo otto¬ 
bre 1867 principiando alle ore 9 ant. sino alle ore 
12, nel locale della casa sumenzionata. 

Ogni offerta dovrà contenere il prezzo d* im¬ 
presa con lettere e cifre — e il ribasso del prezzo 
fiscale sarà da indicare a per cento. L’offerte si pos- 
seno fare per tutto il lavoro da farsi, oppure p«er li¬ 
na singola partita di questo. 

Coloro che hanno presentato offerte per iscritto 
— non potranno offrire all 7 asta verbale. 

Nell’offerta sarà d’indicare che l’offerente co¬ 
nosce il piano, il scandaglio e le condizioni d’asta e 
che si obbliga alla manutenzione delle medesime. 

Le offerte sono da dirigersi alla rappresentanza 
della Comunità del rito greco orientale a Fiume. 

Le offerte scritte dovranno essere munite col 
vadio del 5% del prezzo fiscale; l’oblatore però sarà 
tenuto di completare tale vadio alla cauzione del 
10% del prezzo d’intrapresa. 

I lavori da farsi sono i seguenti: 

1. Lavoro da muratore parte con e parte 

senza comprendere il materiale . . fi. 2513.44 

2. Lavoro da scarpellino con materiale „ 1138.40 


463.16 

1861.80 

1967.60 
247.50 
280.— 
400.— 
88.51 
410.— 
7312. 1 


3. „ da maestro d’ascia senza mat. 

. 4. „ da falegname con legname. 

5. „ da magnano e fabbro ferrajo 

con ferramenta .... 

6. „ da vetrajo con materiale 

7. v Qon l’occorrente materiale . 

8. „ pittura con l’occorente mat. 

9. „ da bandajo con materiale . 

10. „ stufe con materiale , . . 

11. „ materiale assieme: . , . 

5% vadio di quésta somma fiscale sarebbe 16682.42 

in fior. 834.12 

10% cauzione fior. 1668.24* 

La costruzione dovrà essere principiata nella 
primavera 1868 ed ultimata fino li l.mi settembre 1868. 

L’offerta resta obbligatoria peli’offerente all’i- 
stapte dopo terminata P asta — per la Comunità poi 
appena appo seguita T approvazione da parte del 
concistoro vescovile. . 

11 piano, il scandaglio nonché le condizioni, si 
possono ispezionare giornalmente dalle ore 10-12 ant. 
e, 4-6 pom. nel locale della casa parrochialè. 

Le offerte scritte si accettano soltanto fino le 
9 ore ant. del 6 ottobre 1867 e si apriranno soltanto 
dqpo terminata l’asta verbale. 

In caso d’offerte eguali — avrà la preferenza 
quella, che è stata prima prodotta. 

Fiume li 4 settembre 1867. 

- \ 

L’amministrazione. 

Isacco Desniza 

A mminiMrmimr*. 


Editore e Redattore responsabile L, de Sudenhorst . 
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AiN'NO 1867 IO 


La Scassetta di Fiume esce il 9tartedì % Giovedì e Sa¬ 
bato in dué edizioni, cioè in lìngua italiana e tedesca. 

Àiinctaiiona per Bilamei f. 10 all'anno; semestre e 
trimestre in proporsi ©a e; abbonamento mensile f. I. 

Per la Voaarelala i f, 19 alTaanaj aémeetre e trimestre 
in proporzione. — Un numero separato soldi 10. 

Per 1 % Estero pi aggiungono le spese postali. 

L* Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è Si¬ 
tuate tu contrada dei Cappuccini N.® 001 I.° piano. 



Martedì 24 Settembre 


Inserzioni soldi 10 la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi II pubblicandole in ambe Ito edizioni; piò 
la tassa di finaosa. — Articoli comunicati soldi 20 lp 
linea. . . 

' V*e Inserzioni ed i fonasmlGatl si ricevono n Fiyme 
all* ufficio dell' amministrazione ^ a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasonstein ét Vogjer, e Òppellà. 

Graffi e lettere franchi di opeóe postòIn ^ I manoscritti 
non si ircstitttisooao. 



Invilo di abbuonainento 

ai giornale politioo indipendente 

intitolato 

“GAZZETTA DI FIUME.» 

Libertà , indipendenza e benessere generale 
sono le stelle guidatrici di questo pubblico 
organo. 

Ma la prosperità di Fiume e di tutto li 
Suo territorio dipende da una stretta ed in¬ 
dissolubile unione colla sua terra natale, che 
è TUngheria, e la Gazzetta di Fiume farà 
tutti i suoi sforzi, perche, questa unione si 
legittima ed invocata da uq’ immensa mag¬ 
gioranza, abbia quanto prima luogo, e, una 
volta verificatasi, il periodico veglierà, affin¬ 
ché questo sacro legame di fedeltà ed attac¬ 
camento non venga unqua più sciolto da 
mano profana. 

La gazzetta di Fiume è, in tutto il si¬ 
gnificato della parola, un’ avanguardia del- 
t Ungheria , la quale le conquista per la patria 
comune la spiaggia del mare, facendovi svenr 
talare il vessillo tricolore. 

Al mare, al mare, o Ungherese! cosi 
risuona già da secoli la potente voce della 
nazione, e che questo voto debba ora esser 
esaudito, ce ne son garanti mille e mille 
cuori sinceri, nonché la nostra stessa leale 
volontà e la forza che sentiamo in noi e 
che è sufficiente a raggiungere il nostro intento, 

Tale è la meta, cui mira la nostra im¬ 


presa. Noi affronteremo eoa franchezza ed 
eriérgicampnte i nemici deli’ Ungheria, ì quali 
ancora sempre attendono con ansietà il mo¬ 
mento propizio a 1 sbucare dai lóro tenebrosi 
reconditi per far crollare l’opera quasi già 
condotta a termine della, nostra sospirata ri- 
generazione. ■ 

' Deh! speriamo, che questo momento fa¬ 
tale e malaugurato non giugnerà mai più ! 

La gazzetta fiumana è quindi un'impresa 
intierameote patriottica e perciò. ,meritevole 
d’ esser sostenuta da agni patriotta. 

Il contenuto della medesima, in quanto 
alla forma esterna e materiale, non differisce 
granfatto dagli altri consimili giornali politici; 
sì distingue però vantaggiosamente dai suoi 
confratelli mercè un linguaggio franco, deciso 
ed energico, ed offerendo ai suoi benigni 
associati una lettura possibilmente interessante, 
istruttiva e dilettevole. 

Articoli dì fondo, corrispondenze origi¬ 
nali, telegrammi, notizie autentiche sul com¬ 
mercio e sul movimento marittimo nonché 
di tratto in tratto un’appendice contenente a 
vicenda cose serie e facete, formeranno un 
insieme che potrà sostenere il confronto colle 
migliori produzioni pubblicistiehefdella giornata. 

Ciò non per tanto il prezzo d’abbona¬ 
mento si riduce, compreso il porto di pòsta, 

per un anno a soli . . fior. 12.— 

,, un semestre ... „ 6.—. 

„ ùn trimestre ... . „ 3.-: 



1 .. ■ 

Interessiamo tutti i benpensanti di pren¬ 
der il suesposto in benigna .considerazione e 
di associarsi a quest’impresa,, veramente pa¬ 
triottica. - 

Riviste del eio^sati; 

. . r . , . T . f ... 

Il tanto commentato .agitatóre di quest* 
ùltimi tempi, ha emanato ! un altro scritto nel 
quale vi è tanta forza d’ ìntima convinzióne 
in esso contenuta, che ha quasi T importanza 
di un avvenimento. Questa volta KóssutK non 
si rivolge soltanto cóntro il Naph, ma nel 
ifàpto con una lettera diretta di barone Ke- 
tnény, il quale’ fù abbastanza previdente di 
accettarla nello colonne dèL suo gidrtìólé, per¬ 
ché in quelle dell’opposizióne avrebbe provo¬ 
cato Un effetto maggiore. 0i manca lo spazio 
per riportare la lettera citata nél pieno suó 
tenore e dobbiamo quindi limitarci! a far he in 
breve tin riassunto. 

Kóssuth scrive al barone Kemény : * ' 

La mia lettera diretta a' É)edk ha susci¬ 
tato nel Pesti Naph traà deHe piìi accanite 
polemiche. In allora Ella' inseri i» medesima 
nel suo giornale. Questo era ' un procèdere lea¬ 
le. Ih lettóre, aveva cosi innanzi’ a sè l’asser¬ 
zione e la risposta. Nòù voglio i importunarla 
oon nna confutatone. 

Una simile polemica venne • rinnovata Con¬ 
tro la mia Ietterà diretta agli elettori di Wait- 
zen, però colla differenza, che Ella noti ha 
crednto di procedere in questa occasione co¬ 
me la prima volta. 

Najplo promette una confutazione e noi non 
mancheremo a suo tempo di comunicarla ai . nostri 
lettori. 


Appendice. 


Cose nuove e cose vecchie. 

Certo fra le cose nuove non dovrei tralasciar 
di raccontare ai mjei benigni lettori la venuta in 
questa città degli ingegneri, e come appendicista, com¬ 
mentare di mia scienza e coscienza il loro preven¬ 
tivo operato. A dire il vero, bramerei tacerne — per¬ 
chè questa cosa nuova ha in sè stessa tanto di vec¬ 
chio e rancidume che affediddio non so come per 
lei soltanto s’abbia potuto menar tutto quel chiasso! 
Mi darete del pessimista, mi darete dell’ incredulo, 
del presuntuoso, del sputasentenze, ma più che le 
apparenze, più chè le abili manovre mi piacciono i 
fatti e questi tatti a che si riferiscono veramente? “ 
Mio caro signore sortiamo di metafora, se vi garba, 
odo già dirmi, perchè delle metafore die, non ab¬ 
biamo avuto l’aito onore di capire, ne abbiamo 
già avute ad esuberanza. — Questo è pur vero, 
rispondo io, ma credimi caro lettore, che se stasse 
in me, ti vorrei ben volentieri risparmiare la briga 
di perdere il tuo tempo a studiare sui giuochi 
di parole di certe penne che cercano nascondere la 
loro nullità dietro le quinte d’un artificiale meccani¬ 
smo da teatro. Saltimbanchi 1 venite fuori, volete fi¬ 
gurare d’attori in questa commedia che si appellala 
commedia sociale ? Ebbene salite il palco scenico;, 
mostrate al pubblico le vostre capacità, abbiate d co¬ 
raggio di affrontare la pubblica opinione, sormontate 
gli ostacoli, elevatevi all’altezza ael personaggio ohe 
volete, rappresentare, ed attendete poi il giudizio del 
pubblico ! Se avrete fatto bene egli vi applaudirà, ma 
venite quà eh’ io ve lo dica in orecchio, se non a- 
vrete fatto bene e. che un branco d’adulatori vi vor¬ 
ranno persuadere del contrario, la vostra coscienza 
vi rimorderà ed andrà poi sempre e poi sempre ri¬ 


petendovi: io. sono un nulla; un uomo solo che do¬ 
mani abbia il coràggio di levare questo velo che mi 
nasconde, mi potrà annientare, mi potrà sbalzare dal 
piedestallo d’argilla su cui più che il mio talento gli 
intrighi, la doppia condotta, le mie contraddizioni, i 
miei sgorbi, il mio venale carattere, m’hanno innal¬ 
zato.— E he! signor mio, voltate strada, volta stra¬ 
da, sento dirmi da un Tizio col quale credo la stia 
cosi ad un dipresso. — Scusi, la è proprio roba nuo* 
va perchè s’ella la prende al sub indirizzo, credo, 
l’abbia udita dirsela francamente la prima volta,, e 
me lo creda, non sarà questa la prima e l’ultima, 
ma mi permetterò, con ó senza sua permissione, qui 
b fuori farie capire Che qtti a Fittine non si deve 
spacciare lucciole per lanterne, che qui si' tratta di 
agire con faccia scoperta Che sarebbe un tradimento 
lasciare che la pubblica opinione esalti chi se non 
fatto segno al suo disprezzo , dovrebbe almeno re¬ 
stare al livello della sua indifferenza. Ma queste sott 
cose veòehie, la buona capra eh’è sempre il popolo, 
ne va goloso, e quando uno non sorga a smascherare 
gl’ipocriti, Questi a poco a pòco insinuano la zizza¬ 
nia fra i patriotti, dalla quale, poi n’ escono novelli 
guelfi e ghibellini. Ed ecco quà un altra nuova di 
zecca! — Volete novità? Mazzoldi è risuscitato! e 
questa poi ve' la dò per nuova, e spero che me la 
potrete anche prendere come tale* Schieratevi a me 
d’intorno egregi amici delle novità od ascoltate: Ufi 
tale che pur dovrebbe avere più amore e più ri 
spetto per la sua patria e quanto d’ essa proviene, 
questi giorni andava gongolando dalla gioia per la 
città, mostrando a tutti anche a chi non lo voleva ed 
anzi più a chi non lo volerva che a chi veramente 
lo avesse voluto, un libello d’un giornalista, diretto 
al nostro indirizzo. ,E qui noi non esclameremo viva 
la scienza ! ma diremo semplicemente viva l’amor di 
patria ! — Bel signorino venga quà un poco, ella che 
forse si pregia di scrivere in quel giornale non sa 
ciò che tu per Fiume quel redattore? Il Mazzoldi di 


Fiume! E come avviene adunque ch’ella ne fa te¬ 
soro delle sue sbuffate? Ma lasci, lasci in santa pace 
gracidare quegli imbecilli ! Noi qui non abbiamo 
già bisogno di sapere quello che i libellisti di me¬ 
stiere ci gridano dietro, e sta meno ancora nel pa- 
triotta di gloriarsene;: noi abbiamo bisogno d’ uomini 
che guidino le nostre sorti a bupn fine, non di fan¬ 
tocchi, che abbiano a perdere il loro tempo in futi¬ 
lità da nulla od asti personali. Anche noi abbiamo 
da odiare, e sapete chi ? Le tenebre! Abbasso le te¬ 
nebre . . . e'gli ipocriti, gl’impostori , i falsi làetur- 
ghij gli effeminati in abito da Spartani, è gli* amici 
dei novelli Mazzoldi, dei paparuschi, delle trombette ! 
— Fiume non ha bisogno <f orpello; d* essa deve sor¬ 
gere città ovunque rispettata per cittadino sapere, per 
virtù provata, energia di carattere, costanza nelle sue 
traversie, moderazione nei suoi tripodi, e deve esser 
saggia nelle sue scelte. Finora lo fu ? Conosciamo 
diversi uomini a cui s’è affidata, se tutti non hanno 
una sapienza da Salamoni, hanno un cuore da Ro- 
moli, incoraggiamoli al benfe ed essi non ci tradi¬ 
ranno; ma guardiamoci dallei apparenze, non innal¬ 
ziamo idoli bugiardi sotto la cui ombra si possano 
nascondere ministri di culti ancora più bugiardi. 

Io ho parlato. — So che le mie parole rimar¬ 
ranno un enigma per tutti coloro che non hanno ve¬ 
duto, e non hanno udito ciò eh’ io potei Vedere ed 
udire. — Ma mi creda il lettore che non perciò que¬ 
sta mia odierna chiacoherata non varrà aa ammonire 
coloro cui è diretta, e farà al paese quel tantino di 
bene che pur sempre si raggiunge collo smascherare 
gF Iscariotti moderni. Se poi proseguiranno nel loro 
ignobile intento, cercherò di spiegarmi più chiaro senZà 
usare . . 

Scusate se ho trasgredito il programma e se oggi 
non vi ho offerto alcuna amenità^ ve ne risarcirò in 
un prossimo numero è fin la a rivederci! 

G. A. Bertolini. 
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Tuttavia vorrei tacerne, s’ella si limitasse 
a contrappormi unicamente le sue vedute; il 
Pesti Napto per^ non *fa ciò, Egli ignora o 
svisa fatti;- egli mi affibbia erronee supposieio- 
ni e ne le immischia col fiele delle perso¬ 
nalità. I suoi lettori ,'nofi possono coiitróllaré ' 
le sue asserzioni perchè egli non stampò la ¬ 
mia seconda .lettera,,!mentre ihMaffyQr Ujsdg 
nel silenzio della notte e sotto scorta- delle •' 
bajonette veniva confiscato avendola riportata. 

La -prima polemÌ£a cb-rè Stata -diretta geo t\- 
tro la mia lettera agli elèttoti di Waitzen è 
scritta in, modo, che. s’io fossi a casa mia, 
vorrei 'volentieri fare Uno scàmbio di vedute 
politiche col mio avversario. In molte cose 
come atT esempio' in 'riguardo della situazione 
ungherese,, nella peoessitò,, d’una politica pa¬ 
cificarne! .mantenimento ,detr influenza dei co¬ 
mitati, egli Ò meco deliri stesso parere. La 
doive le nòstre - opinioni poh tiche divergono, 
egli vi risponde con argomentazione ommetten-r 
do ogni personalità e senza ' calunniare. Erra, 
ma nonfe^Mide* A% 8 l®Wd%pòlp^T9(jJ6 è scrit¬ 
ta con altro inchiostro. Negli occhi del mio 
avversario» io .non sono più qn patriotta. Io 
{uno, più.che la patria. L’mtf?rosoo arti¬ 
colo, sotto l’egida dell’ anonimitù non è che 
personale, oontepente lo più, luride calunniò. 

Egli, spezza la lancia alle mie spalle* di¬ 
cendo .che la miQ> famaè svanita* ch’io n°n 
sono più' nulla, e che forse Uon ero mai qual¬ 
che cosa, Quel signore, ceroa difendere la sua 
buona’causa nel Niy 202 del Pesti Ndplo ini¬ 
ziandomi di .simpatie, russe, e .mettendomi con 
Bieger e PaU,cpky nella .stessa.categoria; e 
mi chiama un proselito della Russia che vuole 
farle sua. preda la nazione polacca, prussionì- 
Jicare la Germania ed ‘unire,, le stirpi slave 
sotto il panslavismo,; Ed. io avrei inamente 
' tutto ciò! io, (Luigi Kossuth! \ 

Chi nella mia lettera 1 avesse potuto tro-i 
vare ima. sòia parola ohe potrebbe dar argo¬ 
mento ad una simile supposizione, dovrei chia¬ 
marlo pazzo. L’albero dell’ imbecillità .noli può 
portane;simili frutti, l’ira di partito non può 
fare acciecare in simile modo, il gesuitismo 
politico non pnò essere,cobi incauto di com¬ 
mettere sì madornali errori, L? autore di quel* 
l’articolo dóve .èssere un menteceato. ■ Io non 
voglio dire quanto si addica simili pazze ca- 
luniose accuse ad un partito • nelle cui file si 
possono mbstrare col dito, coloro che avevan 
sottoscritta la lettera che supplicava la russa 
invasione e che servirono nell’ armata russa 
quali provveditori e condottieri della mede¬ 
sima. Rifletta però quale sensazione non ver¬ 
rebbe provocata, s’io facessi citare il barone 
Sigismondo Kemòny innanzi al tribunale dei 
giurati per offesa all’ pnore e gli dicessi forse 
personalmente durante la procedura la verità. 
In verità la è cosa seducente ; vi ci rifletterò !....... 

Ed ora poniamoci con sangue freddo sul 
campo della politica ; però fra qualche giorno* 
perchè la mia vecchia mano è pesante e . non 
posso disporre d’un segretario. 

Il Pèstèr Lloyd risponde al nostro ritn- 
provorp di non aver {iróso ’in. considerazione 
Ù telegramma, che trattava della ferrovia, col 
dire di non averlo ricevuto ; mentre noi 
abbiamo da fonte sicura, che esso venne 
spedito da qui anche alla redazione del P. 
L., su che pe;\ altro, non vogliamo più ol¬ 
tre questionare. Il, Lloyd che è un , foglio 
non ruen modesto che pregevole, parte na¬ 
turalmente dal punto di vista' dei gran si¬ 
gnori dicendo, ch’egli noni òi dóve alcuna scusa 
e, che se , si abbassa ad emanare una diphiar. 
razione, non lo ,fa, che pei; riguardi dovuti al 
Deputato di Fiume, intercalando nelle sue.con¬ 
siderazioni sul nòstro periodico il" predicato 
slavato. Dàl nostro canto, noi ci limitiamo a 
chiedere, se questa dichiarazione e questo ter¬ 
mine nella bocca del tester Lloyd che gode 
fama europea, sia lavata ? 

La maggior; parte dei fogli èsteri pren¬ 
de vivo interesse., alle pertrattazipni relative 
all’ accordo dei due ministri per istabilire le 
propovaionr delle quote. Nella Kolnische Zei- 
tung noi riscontriamo iu questo particolare un 


articolo che svolge questa pendenza in modo 
veramente interessante. Scrivesi cioè al detto 
giornale in data di Vienna-14 settembre, ciò 
che segue : 

“Si conferma la notizia che i due mini- 
*stri di finanza de Becke e de Longay si sono 
messi d’ accordo circa un piauo ; finanziario 
. dj componimento, che ciascqoo di. essi doveva 
dappoi avvanzare alla rispettiva deputazione. Per 
ciò che concerne il budget eorhune dello Stato, 
la quota percentuale da assumersi dai due 
paesi vi ita ili proporzione come 76: 30. In 
massima venne fissata la stessa proporzione 
anche per ciò che spetta il debito dello Stato, 
vi son però da questo eccepiti per imprestiti 
560 mibooi,.stati esclusivamente spesi -«•van¬ 
taggio dei paesi cisleitani. Se si mette quindi 
a credito un annuo importò di circa 25 nfiif 
lioni, l’intiera proporzione partitiva sarebbe 
come 72. ; 28. Parecchi politici, cisleitani. sa¬ 
ranno del parere che con questa divisione 
vengono di troppo aggravati i paesi slavo-te¬ 
deschi ed agevolata r Ungheria ; ma convien 
considerare che le : deputazioni dei rappresen¬ 
tanti i due paesi non hanno ora più altra al 
ternativq che di accettare jl componimento 
proposto eh’ è 1’ estremo di ciò che si poteva 
ottenere, oppure di vedere ritirarsi i due mi¬ 
nistri Beiist e Andrassy. Essendo personifi¬ 
cate, pèr così ditein questi due 'ministri le 
tendenze del partito liberale-moderato e non 
potendosi,immaginare un'ulteriore sviluppo 
in yia costituzionale senza che regni un per¬ 
fetto accordo fra i due ministeri, così il ri¬ 
tiro di questi, là di cui esistenza ha in un 
certo modo per fine il componimento in dis¬ 
corso, causerebbe, Cóme é da temersi, nuova¬ 
mente, un cambiamento di sistema. Che que¬ 
sto cambiamento si oporrebbe .in senso feu- 
dalistico-clericale, di ciò non dubitano mini¬ 
mamente coloro che conoscono le condizioni 
del jlaese. Una generale Sfiducia, malcontento 
e persino un’ira spiegata di qua della Leitha, e 
nell’ Ungheria;: caduta del partito. di Deak, do4 
minio assoluto dejla sinistra del Parlamento 
colla sua politica separatistica ed indipendente 
ed in seguito a ciò probabilmente una nuova 
lotta micidiale fra i due paesi, seguita forse 
anche da una seconda invasione russa, che 
per altro questa volta avrebbe 1 tutt’ altré con¬ 
seguenze e gravissime per l’intiero continente; 
ecco il deplorabile stato,, in cui la monarchia 
austriaca e forse anche gli altri Stati europei 
si ridurrebbero in seguito alla caduta dei due 
attuali ministeri. Se si considera inoltre , che 
l’Estero riguarderebbe la causa del non av¬ 
veratosi componimento siccome un sintomo 
di debolezza, atta a far perder all’Austria sin 
l’ultimo prestigio di credito, convien rimpettoa 
un tanto ammasso di fatali conseguenze rite¬ 
ner 1 per un male proporzionatamente assai 
leggerò quello, di sottostare alle attuali pub¬ 
bliche gravezze ancora per qualche tempo, ad¬ 
dossandosi il pagamento di alcuni milioni di 
più, ma rendendo con tali sagrifict possibile 
il componimento. Anche colui che non ap¬ 
prova la politica dei due ministri Beust e An¬ 
drassy, sarà con ; noi d’accordo, che il loro 
ritiro in questi decisivi momenti sarebbe per 
1' Austria un incalcolabile sventura, e se gli 
è pur vero, che essi hanno qnèst’oggi dichia¬ 
rato alle deputazioni, che vogliono stare o 
cadere con e per questo accordo* io son pie¬ 
namente convinto, che nè l’una nè l’altra 
deputazione si sentirà invogliata ad assumer¬ 
ne la somma responsabilità delle consèguenze 
derivabili.. Essendo ormai trascorso il tempo 
per le trattative, e. seguendo il dì 23 corr. 
definitivamente l’apertura del Reiohsrath; cosi 
deve aver luogo la decisione in discorso già 
nei prossirtii giorni. 1 ' 

V Independance divide intieramente il nò¬ 
stro giudizio pronunziato sull’,articolo miste¬ 
rioso del Siècle , aggiungendo che va destituito 
del carattere di quell’importanza che taluni 
vorrebbero attribuirgli. “Il nostro corrispon¬ 
dente di Parigi, così esprimesi il detto gior¬ 
nale, ci previene, della pubblicazione che avrà 
luogo in breve, d’ un articolo del Stòck , il 
quale profetizzerà un conflitto armato gene¬ 


rale, però in un tempo che distà ancor pas¬ 
sabilmente da noi. Esso scorta questa notizia 
con alcuni dettagli ‘ sull* armamento ’ delle for • 
tezze di frontiera» g suljg dispoamotù che vi 
si fanno per le prossime manovre dei presi¬ 
di. Tutti questi preparatóri,-etti nioi J hon at¬ 
tribuiamo grande importanza, non varranno 
a turbare la quiete attuale e . la pace jdell’Eu- 
ropa., Pubblicando il ; Stòcle quest’ articolo a- 
veva forse l’intenzione non tanto di preco¬ 
nizzare la guerra, quanto quella di farne ces¬ 
sare il timore concepito dal popolo, e di pro¬ 
muovere posi, in via indiretta il buon successo 
dell’ organizzazione militare. pel tempo della 
sessione di novembre. 

.. . Patrie- smw am m r -<*he 
giorno destinato alla chiusura dell’ Esposizio¬ 
ne, veTrà celebrata a Parigi una'“gran festa 
alla quale. sono, attesi l’Imperatore e l’Im¬ 
peratrice d‘Austria.' Là notizia della festa 
è positiva, e si spera, anche quella della pre¬ 
senza delle Loro Maestà. ~ ■> • 

; . v . * à u . i. * • » ^ * * 

interno : 1 

■. . _ - - ■ • ■ ■ - 

Regno della Corona ungarioa. ' ‘ 

Pest 18 sett. (No8 } Cor, *) Quantunque la Dieta 
ungh. verrà aperta appena ai 29 di questo jnese, pur 
tuttavia sòhò già tra noi un gran rituriéro di debutati 
ondp predicatele nei relativi elubs, sopra, le quistìoni 
del giorno. Ée due ordinanze del Ministero hanno 
più parti del paesé provocato dei sanguinosi fàtti, ina 
qui nella capitale, dessi non fecero la più minima Squ+ 
Sazione, anzi al contrario i veri patìp^ti intelligenti 
non ponno fare a menp‘di pronimeiarsi apertamente 
in favore e sóno' d’ opinióne^ clic si doveva porte un 
argine {di’ agitatneptp clic, si faceva scorgete da qual' 
che tenjpo a questa parte. L’ estrema sinistra ha con 
ciò nùovò argomento a procacciarsi altri proseliti, ma 
ciò non le riescirà pur tanto facilménte, ’pjerdlè -te 
masec incominciano a capire che nplla si fii colla 
forza. I qui presentì signori ministri tengono spesso 
conferenze il cui Risultato però non sorpassà il limi¬ 
tale della sala delle i conferenze. • ► •. i \ 

H ministro del culto, ha ppco tempo fa spedito 
il direttore ginnasiale di Buda, Dr. Lutter in Isviz- 
zera perché abbia da ispezionare quelle scuole can¬ 
tonali e raccogliere al Iuogp utili informazioni, es¬ 
sendo il ministro del culto intenzionato di erigere an¬ 
che qui peli’educazione della gioventù del popóld di 
simili scuole* Le Loro Maestà dovrebbero ancora nel 
corso di questo mese giunger qui* onde felicitarci del¬ 
la loro presenza nel soggiorno autunnale in Godolli é 
Buda, ma ad onta delle più varie comunicazioni'éu 
questo riguardo, non è ancor nulla ufficialmente in¬ 
dicato se le Loro Maestà partiranno nell’ottobre per 
la Francia; che ove ciò non dovesse accadere le Lorò 
Maestà:in compagina d’un numerose seguito! si re¬ 
cherebbero a fare un viaggio d’omaggio per i’ Unghe¬ 
ria e suoi paesi limitrofi. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze signor 
de Lòngai non «ritornerà, come era stato detto ai 20 
bensì alla fine di questo mese. All’ incontro il mini¬ 
stro delle comunicazioni è arrivato qui già l’altro ieri. 

Le vendemmia di quest’anno.daranno<un>vino 
secondò il giudizio espresso da abili economi che sa¬ 
rà eguale a quello dell’anno 1811 in qualità ©quan¬ 
tità. Il mosto di Buda viene già contrattato da al¬ 
cuni speculatori con fior. 8 a 9 T emerò. Il ministro 
dell’ iùtemo ha in seguito al cattivo raccolto delle uve 
in Italia, ordinato cne le vendemmie si facciano al 
più tardi possibile. ; 

*) Arrivata in ritardo^ ’ ’ ( 

HerttofiAle \ \ 

della Camera di Commercio e cf Industria <ìl 
Essek riguardo al punto di passaggio svi, Dai 
nubio della Ferrovia Alfold^Fiume. 

1 * iLa notizia relativa alla decisione‘ presa dalFee-' 
cebo regio ministero ungarico, di condurre cioè là 
ferrovia Alfóld-FiUme attraverso il Danubio presso 
Bezdan, valse ad inquietare in sommo grado la po¬ 
polazione di Essek © di tutta la Slavotiia; E di fattì 
le apprensioni destate da una nuova quanto cattiva 
altrettanto inaspettata, séno pur troppo giustifieatfe 
dalla circostanza che il piano in discorso involve nello 
sue conseguenze uno dei maggiori pericoli per il com¬ 
metto in grande, non solo dèlie contrade le più prore 
duttive dell’ Ungheria, ma pur anche del nostro pae¬ 
se. Quésto piano si è appostato appuntò siccoméutta 
derisa nuvola precisamente davanti a quella speranza 
d’un notevole miglioraménto delle nostre condizioni 
materiali, la quale c’ infondeva conforto nelle tribò<- 
lazioni e nella misoria, causate dall’arenamento dèi 
commercio e dell’ industria, ed ora esso minaccia di 
involgerci ih una notte oscura, che Iddio solo sa, 
quando avrà fine. Ciò che ci accingiamo ad espèrte) 
proverà, noi lo ■ speriamo, che i timori nutriti néri 
sono nè immaginari ned-esagerati. 
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L 1 assoluta necessità delia costruzione d* una via 
ferrata la più diretta, più breve e meno dispendiosa 
che possibile per congiungere il granaio dell’Unghe- 
ria e Slavonia, ricchissima di legnami, col mare Adria- 
ideò, è ormai divenuto un assioma di pubblica eco¬ 
nomia, però quanto notabile altrettanto capace di rat¬ 
tristarci. Mentre da vari anni a questa parte non vi 
ha più chi osi metter in forse questa suprema necessità, 
mentre ogni resistenza sfatta o , 091 ^ viste* egoistiche o 
per motivi particolari dovette cedere alle forze prepon¬ 
deranti di fitti inappuntabili; od •aRnerio, per così di¬ 
re, deporre le armi spi campo delle discussioni teo¬ 
retiche; mentre la linea già dà 'tanfe tempo ‘ proget¬ 
tata fu dichiarata! dalla generalità péri una delle prime 
e £*ù necessarie, si! per uno dèi principali fattori, 
fitti non spio a far risolvere tutti i paesi circonvicini 
e ad animare gli armatori delle coste, ora, perplessi, 
alla ‘costruzione di numerosi navigli, ma picora à 
trarre tutto lò Stato dàlia deplorabile situazione, in 
cui trovasi le sue-finanze e 1 ! economia nazionale; non 
ebbe ned, ha afeuaa'f linea; a lottare x con , tanto diffi¬ 
coltà, come per l’appunto la qui questionata. Mentre 
altre linee, proporzionatamente di poca importanza, 

0 fin inceppanti lo sviluppo del benessere toatériale 
per S* motivò che appena progettati vengono costruite 
ie; aggiunte afta gran rete ferroviaria senza riflettere 
;cbe per, la fero/ viziosità il movimento ccàameréfefe 
devia dal suo corso, naturai^ la lipe^ destinata ad 
essere la più, imporrante non solo per i paesi della 
Corona ungarica, ma anche per l’intiera monarchia, 
fu 6 n da principio ea è • tutti óra una debole £uppà 
rinchiuda ; entro il suo stretto tboa^olo/o con altrefpa 
role ; i; lavori preliminari nqn sono avvalsati ncpfpùr 
d’un sofe pclp^ ; Ma se ^nehf* la ^esistenza aperta a,- 
\jeva cessato, perchè non poteva più reggere all’ ab¬ 
bagliante chiarore <fejW verità , 1 tion per qtièsto i Co¬ 
nosciuti avversar! cèssalo dall’adoperarsi in occulto 
ed in silenzio, arrestando, ritardando emettendo im¬ 
pedimenti di ogni sorta. L’idea dovette combattere 
cast- nntte* d iffi co ltà - awe he d opo u es er st a to di c hiar a ta - 
legittima dagli avversari stessi. Se riusciva però di. 
allontanare una difficoltà, ne sorgevano tantòsto' diè^i 
a sbarrare la via, ed anche all’ ora che scriviamo" 
queste, èssa deve" pafare àenzà pòsa 1 èòlpi 
mici, ma son colpi di farla bensì un poco vacilla¬ 
re, ma di farla- cadére — mài più ! Còsa importala 
mai, se lo Stato ed il paese 5 pèr causa di quésta di¬ 
lazione perdevano dèi milioni per ogni ànriò/tela 
criri finanziaria asSumèva proporzióni * gigantesche ; 
Sé 'lo Spettro d'un itapovèritoento 1 generale si ap- 
prossiinava seniprè di più/ minàceiando di distróg- 1 
gòre ogni- più nobile sforzò ed ogni Speranza già nel 
suo germe r! —É éhè importava Inai, Sé per silurilo 
tempo si ebbero tutti ‘ i possibiliriguardi esclusiva¬ 
mente per singoli individui o y certe’ èoèietà, guardàn- ' 
dosi bene dal jpnegiiidièarè minimamente i loro o pio 
coti o meschini interessi?' v 11 ! 

1 finalmente pareva giunto il tèmpo, in cui‘ih 
spérahza si lungamente < nutrita). e • sì spesso delusa 
doveva realizzarsi e venir condotta l’òpteta. a .compi¬ 
mento. Ma di bel nuovo corriamo : rischio di rimaner 1 
delusi e <F intoppare in un nuovo pericolo* ,1 

Diètro il programnia elaborato dall 1 eccelso mi¬ 
nistero ungarico là ferrovia Alfòld-Fiume .attraverse¬ 
rebbe il Danubio presso Bendan e verrebbe congiunta 
sUccessivamente colla linea conducente a éper Fqnf- 
kirchen per continuare poscia dal punto di coagiunr 
zione Baxanyvar, con attraversare lil .Danubio nella 
direziono verso lEssek e far finalmente capo a Fiume. 

EsatniUiamo più da vicino le ! Conseguenze; cu 
«peste progetto. Se un tal piano avesse .da avelr pieno 
effetto, ne risulterebbe, Visto il vicino coanpimento 
della linea Funfkirchen Gran-Varadino, iun doppio j 
eougiUginfento t del punto di partenza Alfold-Gran- 
Varadino col mare ; uno cioè con Trieste > deljallhinr 
ghezza di 111 l^ghe tedesche, e l’altro .opn Fiume 
nella lunghezza di 1,1 è leghe. 

Secondo il nostro parere basta confrontare que¬ 
ste dùe cifre, per prevedere le fatali conseguenze di 
un tal piano* Rappresentiamoci colla mente queste 
due linee conducenti al mare come già ultimate ed 
ih esercizio. La prima, una lega più breve, si trova 
nelle mani di .una society ésjftent^ già da molti amu, 

Ì iotente e capace di disporre esuberanfceinente di mezzi ; 
a seconda,* una lega più lunga v resa costosa dalla 
necessaria òostruziòné d’un ponte sulla ì)ravà presso 
jSBsekj;nonché cfelfratto difficile Carfetadt-Fiqm e 
nelle mani d’ una^n uova* ; ^ocjqtàf tacito ; inferiore alla 

S rima in capitali, ed in .ogni ,altro mezzo.. Quale delle 
ue società soccomberà in questa gran lotta? Certa- 
mtftftCU no quella la quale, ammesso anrbooho; tette 
e partecipino ucnqifrQVUte- del sole e del * vento, 
può" pi gritzia déj^. m^ìòpbfio esercitato per . lunghi 
ànW, J iSfcòrdàrÒ trita ’ tarimi bassissima, se anche só¬ 
lamente sin; a tanto febè lé sia riuscito. Hi Vincerà la 
sua avversaria. Ma in quésto caso si potrebbe pas¬ 
centi di tali facilitazioni, che apporterebbero afeieno 
un yantagoiò momentaneo al commercio ed^ alfe pro¬ 
duzioni. Trieste non ^soccomberebbe certamente , ma 
bensì la linea, Essek-Finme, il di cui movimento si 
ridifrreblfetai; ioti] prodotti, t diu dtesto tporfeoLf Còlui 
dft ^ar^the ; ; tetto il 

We ck* si ve- 

(irebbero condannala per lunga tempo 1 all inazione 
per il motivo di Ui^mal^^Ù^ereritto 1 , Vale adire alla 
mancanza di raerel 4’ esportazione, il cielo sa, quante 
generazioni !;Il soccpipb5intè [! torpbbe, in 9 ,ljtté Uk iJ graTi 
produttore di grani, cioè l’Alfóld e piu ancora il 


Banato, che verrebbero irrimissibihuente condannati 
a servirsi continuatamente d’una strada allungata e 
molto costosa, della quale essi però non potrebbero 
trar profitto che in tempi di congiunture favorevoli, 
ma noli mai concorrere, come si fu sin ora il caso» , 
in tempi 1 nomali nei nostri propri porti nè con >0- 
déssa, nè ! tatopoco in Inghilterra con America. Soc¬ 
combenti ' sarebbero infine le finanze dello Stafto; la 
cui Vovina in senso' d^economia nazionale ‘non può 
esser evitata e convertita in uno stato prosperoso die 
col trarre: il itoaggior possibile profitto di tutte le sue 
risorse e fornendogli i mezzi i più facili e rioari al- 
1’esportò de’stioi prodotti . 5 1 ► ir» f 

J . 1 ,'i‘ 'i " r. ì.J .V:tr . ■ ; 


r.i- rù À\ 


1*4 ,-<M 


• i:t! eredita rii. < - 1 

• f J f | J : ' • 1- -'ioii . f - I * l’ ; 

f ’L^àcctitaoitaméntò è statò 

finalménte in principio accettato 1 d’ambi le deputa¬ 
zioni. In gttheralè négH ultimi' istanti si sono di molto | 
migliorate le condizioni dell’Austria é le parole fidu- f 
"cìose pronunciate da ‘Sua EccèTIenzàTTgran" Càncèl- 
Uere al .banchetto nctfe tofe, del bersaglio di Rèfebèn- 
berg, troversuiqo oyunqné un-ecq- benigjjq, ove non 
abbia già compiuta l’insana sua opera il veleno del 
* separatismo, propinato dagli agenti di quelle potenze I 
elle; sono nemiche dell’Austria. Ciò tolga ih ispecià- 
lità. per la Moravia ed una grande parte anche della 
Boemia ove il popolo si stacca sempre più; da quei « 
capi cui finora era devoto e si riconcilia eolia realtà. 

< l ; La formazione d’un Ministero cisleitano è stata | 
Raggiornata, ma questo verrà ordinato, tostò chè jl 
Consiglio dell’ Imperò avrà pondotta a termine 1’ 0 - 
pera* della parificazione coll 5 Ungheria, e coirne stanno 
oggi le cose non è piu a dubitare di èiò. E Vero ehb 
qu^e là ancora qualcuno cerca di seppelire là fidu¬ 
cia, ,ma i nostri consiglieri al Consiglio dell’ ImperQ, 

10 speriamo, e lo è da poter arguire dal rovescio 

■ succ e dute ■ n e i » o if ooli do g li s te ss i) ri popraaa# -a tett^ 
qomo« all’ opera ,del comune accordo, e vadp lieto che 
nei prossimi giorni U vostro ^rrispbndenfa, che yi 
aveva fatto supporre^ il contrariò, abbia a* venire"ih- 
dicàfò* qual' fàlsó ptòféta. — — - - - 

^ Quanto non è piacevole il dichiarare d’ essersi 
ingannato^ quando le case prendono - una rpiòga propi- 
alla patria, di cui prima se ne pur doveva dubi¬ 
tare ^ ^ ^ + 'STp 

,. ; Nulla le dico ^ul progetto dèlPnnificàzione-Tftl J 
debito dello Stato. Ciò che su quest’oggetto si trova noi " 
progetti ministeriali non è che una semplice, indica¬ 
zione e convien prima aspettare il relativo elaborate 
per poterne giudicare a priori. Tutto ciò che venne 
detto sull’ argomento, da questi giornali, manca d’ ogni 
fondamento , % eie proadfto nì r speculuzlofiì 

private, e ;uon posspnó se^vyrè ad alted, pné a feànae 
percepire èoucèttp. ; ! c 4 \ ' / 

*, l In questa questione dobbiamo essere ancora ri- 
siervati nel pronunciare *up.. gii\dizfe .prematuro, ^per 
non condurre in errore il JQiè vortei jraccip-/ 

mandare ai nostri intempestivi progettisti. J 

’ : X v , / f \ \ . | 

. (y) Zara, 2t setteiubre. (Nostra corrisp . partic.) 

La G^z^etta di ^fe ìa bto venùtii in Dabnazia/ t 
giacché la comunanza di sventure, di pericoli, d’in¬ 
giurie sofferte inspira un particolare interesse 'irita 
causa di Fiume, pi# flotta §roica. costante e digni- ^ 
tosa degl’ultimi ànht fe dà v ^nz’ altro sacro diritto 
alle simpatie e all’ammirazione degl’onesti.^ Ben ve¬ 
duta dunque la Gazzetta. Era < ormai ."tempq che la 
stampa di cui fecero tanto abuso 1 chiaéchérbnl', gli 
apostoli e profeti di Zagabria sorgesse in Fiunwr^a^ 
rivendicare i diritti della verità, dell^ gifcatfejk, cfelfet 
civiltà, ed a garantire gl’interessi nonchétoòtoli,ma¬ 
teriali di una nobik e patriottica popolazione* & H 
nuovo periodico te flirà, è proetoato gli auguriamo te 
sorti, più prosperò 1 òhe non arridanò fra noi àrZtof- 
il quale mentre, propugna la politica del feini T ^ 
Siero e combatte le " afepirarieni ' di- Zagabria e deiC* 
Russofili, vidde di recente colpiti d’incriminazione^, 
ben .(fedi 05 * Statai quali da due. 

toesi pubblicati. J piu distinti > nostri legali non fanno 4 . 
che sorprendersi deliri inopinata misura', che a lord 
dire è un ironia dèlia : libertà f dellà stainpa; E ve¬ 
dete straièzzà r meiftrè il Nt&ionale ben noto tra voi 
jhsulta e Viennlue Beitat, so ne ride di Cseh e di Rauch, 
civetta con Zagabria ed ha per imprenditore nien- 
temencr ebe ^ un p<dfepino di Moscai la santa > gode 
cionnopdimeno di una privilegiata protezione., mentre 

11 DalmqtOy, chè difende la politica del governo , e di 

Betìst, e fa le còrna a Zagabria, viene osteggiato, e 
ad oltranza combattuto. Fra gli articoli incriminati, 
uno ne trovate che trattava sulla sèòarazione, del go¬ 
verno civile dal militare, uno sulla divisione del po¬ 
tere politico dal giudiziària, uno che domandava un 
esame acurata nella, scelta def pubblici funzionari, 
tutti in somma che portavano quèstioni dl.àlta Im¬ 
portanza per questo. povero J paèse. . 1 ‘ 

' Sarà codesto Un processo interessante e per le 
persopè degli imputati fra cui figUrauo ajcuni. depu¬ 
tati è per la t qualità dei iéòtiniòm che dò\frànno pren¬ 
der parfe al ait^ttitnèhtó/ mètifr^ dàlia difésa sàràti- 
no emaciati alti pe^dhlg^Fè pifiifcabilinente S. E. T1 
Luogotenente che dalta pr3dtì?a/tii Statb él^volle pròto 
di mira dal GT Ètóputati, 1 forti’ 1 dètì’ònestà 

delle lora intenzioni ^ del-suffi'aggio^ delta pubblica 
opinion^ sono tranquilli; ma vi sono dei pessimisti ^ 
che trepidano e clic nelle loro illusioni ripeton scioc¬ 


chezze e‘ridicolaggini. Immaginatevi, vogliono rite¬ 
nere che il processo del Dalmata sia un colpo di 
mano del presidente d’Appello cavalier Fontana che 
vorrebbe con questo mostrar gratitudine verso 8. E. 
il Luogotenente alla cui mediazione esso dovrebbe 
l’attuale sua posizione burocratica ; altri sospettano 
che il Fontana voglia vendicarsi di uno degli impu¬ 
tati, éuo fortunato rivale che nelle ultime elezioni fece 
abortire ta sua candidatura a deputato; vi sonò d’al¬ 
tronde altri che la ritengono uua manovra disperata 
degli anneàsionÌ8ti che *per odio contro il Dalmata 
soffiarono nel fuoco. Ma queste, il ripetiamo, son 
chiacchere, son ridicolaggini. In ogni modo però la 
condizione degli autonomi, per ragioni che ora qui 
non giova indagare, è seria, e degna di essere medi¬ 
tata in Dahuazià, a Fiume e se volete .— anche a 
Pest e a Vìepnal-i i* ^ •. ?»n 

. w\’sw'.s\\ 's ^\W • r T; ,"l 1; ■ • w- . \ 
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Torino. — S. M. ritornava ieri alle 4 e mezza 
pom. da Valdieri a Torino con treno "speciale*. Alla 
fine di ekr .tard^al priuaipio della ven¬ 

tura settimana, permettendolo la stagione, l’augusto 
Soyrano si recherà alla caccia sui monti d’Aosta. 

, . fiolpgnp. .— Questo cqmpartunento . militare ha 
fafro venirq , da ; Parma un battaglioqq^di -bersaglieri, 
in s^titqziqne delle truppe qbe fu^opo inviate verso 
i copflui, pontifici, od in Romagna, ed um altro batta¬ 
glione venne ppfe da Bresciap (Cqrr* dell* Eiy.) 

Roma. — 01 è ten/uto un Concistoro segreto al 
Vaticano. Il Papà ha pronunciato pn’allocuzione re¬ 
lativa alfe presènti circostanze. Condannò solenne¬ 
mente il recente ffepretp^del governo italiano sulla 
sacrilega usurpazione aei beni della Chiesa, dichia- 
r «andò, nulli il decreto n effetti mfìrlp-aimi r p. cxmfa. 
^mapdo le ppne, le censure dei sacri Canoni. 

. * D papa segnalò le calunnie contenute nell’ Opu¬ 
scolo stampato a Parigi ed intitolato la Corte di Ko- 
~ hhi e A linoci atur c Mas s imilian o; e p to hup pìò- ta etm- 
danna del libro. Ricordò da ultimo la morte del Car¬ 
dinale Altièri. Termiakta l’allocuzione fd conferito 
all’ Ufficio del Camerlingo ài Cardinale Aiigelis , -ed 
il vescovado ^Alfe\po ql qirdtaafe Dipietro. \ ; 

^ ^ Francia. ‘ t 

« * ^ Parigi, — II Moniteur du soir dichiara assolu¬ 
tamente contraria alla verità 1’ asserzione del signor 
Keratry, il quale scrisse nella, Revue comtemporuine 
‘ che abbiano avuto lùòJóOi SSiTISHRISnversazioìii 


abbietto avuto lùùJcOt ISiUtf>)Ai3nversaziphi 
gassai vive afra Ì’ Ifoifef3t™eteUdèa^ W Imperatore 

• Napoleone! ; ., v IlVuJI JL f? f 1 A . 

L’ Etendard smentisce le voci che siano pendènti 
, ti^.ttatiye opdé, tnodificàre fa Convenzione di settem¬ 
bre.. ; 1 V r ì \Jf b -j I ìj • ; 

Là maggior parte dei giornali si occupano dèlia 
frireplarre di Bfemark. / > /r ; ( i ! , 

U Epoque erède di Sapere chò i ministri fràu- 
, > «(pai ne siano profoqduinaite impressionati^ 

Un articolo di Nefftzer^ nel Temps dice che què- 
’ Trtsr circolare equivale ad una denunzia del trattato 
* di Pl-aga.^ lì Teiìffi domanda perchè Bismark abbia 
parlato con un tuouòL . : provp^q|te. Egli non po¬ 
teva dissimularsi dal prevedere che la circolare a- 
vrebbe prodotto in " Francia una impressione penosa 
ed ìrritatite'. Quéàta f impressione egli l’ha evideute- 
T 'XfTCTite voluta. Perchè? <\\ ' 

{ Là 8ofroécrizione delle obbligazioni dell’ Istjuo 
di Suez si aprirà il giorno 26. 


L ^ t ^ » l rnr. 

f ) : ; ; : : i*> n ?nT: : ; ' 

Cronaca locale. ì: 

."(.‘i iìni',.] ^17 _ ^ 

Addì 21 con*, arrivarono qui due ospiti chò da 
fengOj tappp Efetoe.aveva indarno, finora attesi. Vale 
a aire il regio djretto^e , dellè ferrovie ungariche 
Thorafeen accompagnato dàl 1 consigliere ministeriale 
4e * FaekH giunsero qui, dopo a^er ispezionato il tratto 
della progettata ferrata Carlstadt-Fiume, per esami¬ 
nare la località, ove si avranno da incominciarev i 
lavori. Abbiamo da fonte sicura, esser indispensabil¬ 
mente necessaria un acurata rettificazioùe di tutfe 
il tracciamento. Il sig. direttore Thommen, espertis¬ 
simo nella costruzione di ferrovie alpestri, ha l’in¬ 
tenzione di ' trar partito dalla valle della Kulpa e 
quindi di sforzare un passaggio attraverso gli sco¬ 
scendiménti 1 delle Alpi, praticandovi presso Merko- 
pàlj un ' tango tutìnét per evitare ha tal modo le re¬ 
gioni montuoso’troppo elevate e perciò èsposte agli 
Tfepeti dii vemènti^im»^biorèà.‘ 4 Ggni esperto ingegne¬ 
re dove 'approviate questa idott dèi sig: Thotnirien. Si 
spora ohe ad onta di’ questo ‘ difficolta si potrà dar 
prinóipio ai lavori in diversi punti ancora prima dèi 
mese di Uioverabrè e ché si èontinuentaho anche nella 
stagiono l iti veniale. 'Questi : primi tavwi oonsistoràmio 
nell’ Itebwitfneèto' dèl^mare^ nel IVuiTielf prèésti Mri- 
kqpalj e nei favori Buccàri. 

Ih generalo Uà a^riòutnzionr' d<el due tìgnòri>bno ab- 
^toètanW’rnssfehrahti e ci datino addito'àllat spmm^a 
che dopo breve volger di tempo il nostro congiun- 
con e,T’ Alfold mé«po di iuip.- via fer¬ 
rata sarà, non piu un sognò, ma realtà. 
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— Fratto delle premure della redazione si fu 
il rilevare i nomi dei membri costituenti la dramma¬ 
tica compagnia condotta dall’ artista Raffaele Lam¬ 
bertini e diretta da Giacomo Landoqszi che darà un 
ciolo di rappresentazioni in questo civico teatro niella 
stagione autunnale. Ci affrettiamo a portare i nomi 
delle attrici e degli attori a comoscensa dei nostri 
lettori; Prima attrice, Clotilde Boschetti ; prima attri¬ 
ce giovane, Ida Castigliom $ madre e caratteristica, 
Marietta bomdozxi\ seconda donna, Giovamnina .Sa- 
badini k , amorosa Felicita Bw'èl-, seconda amorosa 
Rosina Castiglioni ; generiche Adele Ròsaspina , Già- 
connina Marini, Giulia Mantovani, Anna Borei: — 

• Primo attore Cesare Rqsaspma ; primo attore padre 
Giacomo Landozzi; icaratterista e promiscuo Raffaele 
Lambertini ; brillante Claudio \Lsigheb ; primo attore 
giovine Romeo Tirinanzi ; generico primario Carlo 
Termanini ; secondo caratterista Ernesto Franchi ; 
amoroso in genere Alberto Cristiani ; generici Euge¬ 
nio Cerini , Cesare Pasti , r Ugo Leigheb, Antonio Borei, 
Enrico Marini, Francesco Grossi, Augusto Giorni; 
parti ingenue Adele Cerini, Enrico Rosaspina . 

Il repertorio, ci si assicura, contiene le migliori 
tragedie, drammi e commedie del teatro moderno. 


Notizie Commerciali. 

Vienna 21 settembre . —In relazione alla férma 
tendenza della valuta, deteriorarono tutte le carte di 
stato il cui interesse viene pagato iti effettivo. Do¬ 
vendo il loro corso piii alto venire semplieemente 
ascritto all* agio delta valuta; il loro corso- effettivo 
si indebolirà tostochè vi sarà qualche probabilità alla 
regolazione della valuta. I forti possessori di que¬ 
ste carte non possono aspettare sin che la valuta ri¬ 
basserà di molto, perché simili obbligazioni non 
si lasciano vendere cosi fàcilmente. 


Pest 21 settembre. Il decreta di .concessione per 
la banca ungherese o banca anglo-ungaria, venne 
.quanto dicasi, questi giorni firmato da Sua, Maestà 
in qualità di re d’tfngWia e s’attrova attualmente 
nel Ministero regio di finanza per l’ulteriore evasione. 
La soacririone , pubblica, si aprirà dietro quanto ci 
viene dato a rilevare da buona fonte, nei primi giorni 
del prossimo mese. Nessun cambiamento d’impor¬ 
tanza nel mercato dei cereali. In frumenti bì mani¬ 
festa maggior ricerca da parte dei riflettenti di fuori 
senza però Voler pagare prezzi più alti. I proprietari dei 
mulini si tengono molto riservati. Lo smercia era mo¬ 
derato ed importava circa 12000 metzen 88 Va—89 V 3 
prima qualità fior. 5 : 60. Cassa 68—89 fior. 5 : 60, 
87*/o—89 a fior. 5:65 -87—89fior. 5:50 86—89 
fi. 5:40—45 3nn. a % 87—89% fi. 5:46 86—89V 3 
fi. 5:35—40 86—80V 3 fior. 5 :30 84—89 1 /, fi. 5:15 
201 81—89 V 3 fior. 4:80. Cassa. Segala venne più 
ricercata ;per l’esportazione ed i prezzi aumentarono, 
per ciò venne pagato per 78—80 fi. 3:55—60. Nelle 
altre qualità la ; tendenza rimase inalterata e lo smer¬ 
cio era limitato. 


Corso dogli Effetti e dei Cambi alV L R. Borsa id 
Vienna, 20 Settembre, ore 1 pom. 


6% MeUttiqais • , .# u U 6S.60 

Imp. Nasioittlp . . -, . ... . ... . . 65.25 

5% „ l860 con lott. A ......... f( 82,SO 

»% * «864 .. 74.-r- 

5*/ 0 „ «61 else*!. da hnp. . . 57.40 

Azioni dal Credito Ung.. . 4 . . . • 1 . . . . 87.50 

Azioni del Credito di Vienna 180.20 

Lotteria del Credito . » . ,. • ; • « • .. . . . 127.50 

Strada ferrata dello Stato . . . . . . . . . 23640 

„ „ Sfldbahn . ... . 185.-J- 

Londra 10 Lù 8t... j .. ; . 128.85 

Parigi 100 franchi . . . . . . . , . . . . , . 49.15 

Pesai da 20 franehi . . . . , ,, .. 9.PO 

Argento. ...... .. 121.75 

Zecchini Imperiéli .... . . ..5.90'/^ 


Bqv*P fiwaU di Vie\in& del 20 Settembre^ 

6% Imp. 1860 es. da imp. . . « . . ' . . , . . 57.40 

Astoni dò? Credito Vìetin. . . . . . i J . .. ... 180.30 

* * *• • •' Ongki ‘ « 1 *.•< .. .ji >.•/!.. : 86,75 

Pezzi da 20 frenai ;v ,,. . , 94H>% 

Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA pi FJUMÈ. ] 

Berlino , 23 settembre. Lo Staatsanzeiger di 
oggi pubblica r ordinanza reale relativa allo 
scioglimento della Camera dei deputati. Il rap*- 
porto del Ministero di Statò ne ' adduce per 
motivo l’ ingrandimento del regno e la rifor¬ 
ma politica, della Germania, , per cui gli attuali 
deputati non possono più esser considerati 
siccome rappresentanti dell’intero Statò. La 
JCreuzzeitung di oggi ànnuiicià che le trattati¬ 
ve col re dell’ Annover sono ultimate con fe¬ 
lice sqccessp. Il re. si accontentò d* Un appa- 
naggio rinunziando : al possesso de’ suoi beni 
demaniali. I dettagli della relativa convenzione 
ai attèndono ’ nfei prossimi glorili. ' 

Arezzo, 23 settembre. Dimostrazioni fel¬ 
lissime a Pontassieve, a Montevarchi per Gar 
ribaldL Anche qui accoglienza festosa da parte 
del municipio e della guardia nazionale. La 
città era pavesata. Il generale ha pronunciato 
un discorso applaudito, concludendo che ri- 
tali» non potrà rifiutarsi all’appello di Roma* 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume.,. 


41 

il 

ór 


1. Ottobre 1867 



II 




r 



L 


u 


» 




Vincite principali fiorini 

, 200,000 4(M)00 20,000 

Estrazione Principe Rodolfo 

Vincita principale fior. 25,000. 

15 Ottobre 1866 

P Estrazione Cantone Friburgo di fr. 15. 


Vincite principali fior. 50,000 40,000 20,000. 


( 

ì . .. .......... .. ... ..... 

j I suddetti biglietti originali.nonché promesse del Credito mobiliare pos- 

2 i sono acquistarsi dal sottoscritto a prezzi vantaggiosissimi. — Compra e vende tutte 
le qualità di Carte ed Obbligazioni tanto dell’interno che dell’estero. 

H. MANDEL 

Cambio-Valute. 






AVVISO. 


Essendo rimasto deserto l’esperimento d’asta 
aperto colla pubblicazione nel giornale u Narodne Do¬ 
vine,, 16 Luglio a. c. N. 780 riguardante l’impresa 
per la costruzione del II piano sulla casa parocchiale 
m via S. Nicolò N. 474 — perciò viene col presente 
all’uopo stabilito un nuovo termine pel giorno 5 ot¬ 
tobre 1867. 

Si accettano offerte tanto per iscritto quanto 
verbali — quest’ ultime si accetteranno il l.mo otto¬ 
bre 1867 principiando alle ore 9 ant. sino alle ore 
12, nel locale della casa sumenzionata. 

Ogni offerta dovrà contenere il prezzo d’im¬ 
presa con lettere e cifre — e il ribasso del prezzo 


fiscale sarà da indicare a per cento. L’offerte si pos- 
seno fare per tutto il lavoro da farsi, oppure per li¬ 
na singola partita di questo. 

Coloro che hanno presentato offerie per iscritto 
— non potranno offrire all’ asta verbale. 

Nell’offerta sarà d’indicare che l’offerente co¬ 
nosce il piano, il scandaglio e le condizioni d’asta e 
che si obbliga alla manutenzione delle medesime. 

Le offerte sono da dirigersi alla rappresentanza 
della Comunità del rito greco orientale a Fiume. 

Le offerte scritte dovranno essere munite col 
vadio del 5°/ 0 del prezzo fiscale ; l’oblatore però sarà 
tenuto di completare tale vadio alla cauzione del 
10 u / o del prezzo d’intrapresa. 

I lavori da farsi sono i seguenti: 


f 


1. 

Lavoro da muratore parie con e parte 




senza 

comprendere il materiale . . 

H. 

2513.44 

2. 

Lavoro da scancellino con materiale 

ri 

1138.40 

3. 

V 

da maestro d’ascia senza mat. 

fì 

463.16 

4. 

T) 

da falegname con legname. 

n 

1861.80 

5. 

n i 

da magmino e fabbro ferrajo 


» ' . 



con ferramenta .... 

n 

1967.60 

6. 

r 

da vetrajo con materiale 

V 

247.50 

7. 

Yl 

con F occorrente materiale . 

71 

280.— 

8. 

n 

pittura con l’occorente mat. 

7) 

400.— 

9. 

r 

da bandajo con matonaie . 

71 

88.51 

10. 

n 

stufe con materiale • . . 

r* 

410.— 

11. 

ri 

materiale assieme .... 

fi 

7312. 1 


5% vadio di questa somma fiscale sarebbe 16682.42 
in fior. 834.12 


10% cauzione fior. 1668.24. 

La costruzione dovrà essere principiata nella 
primavera 1868 ed ultimata fino li l.mi settembre 1868. 

L’offerta resta obbligatoria peli’offerente all’i¬ 
stante dopo terminata l’asta — per la Coiiiunità poi 
appena dopo seguita l’approvazione da parte del 
concistoro vescovile. 

11 piano, il scandaglio nonché le condizioni, si 
possono ispezionare giornalmente dalle ore 10-12 ant. 
e 4-6 pom. nel locale della casa parrochiale. 

Le offerte scritte si accettano soltanto fino le 
9 ore ant. del 5 ottobre 1867 e si apriranno soltanto 
dopo terminata l’asta verbale. 

In caso d’offerte eguali — avrà la preferenza 
quella, che è stata prima prodotta. 

Fiume li 4 settembre 1867* 

L’amministrazione. 

-■ ; 1 i'Oi,«if ■ -, 1 - .;.i ' * a * T5 • - T ; 

Isacco Desniza 

A w miuislratnre. 


< 2 ) La Drogheria 2 

di FRANCESCO JECHEL 

oltre ci’ essere provvista di generi genuini e freschi 
tiene il deposito del rinomato 

UQIOREOLANDESE 
stomatico amaro Rooiickamp, 

«Ielle Pastiglie di Cassia alluminata di 

Prendini di Trieste, dell’ efficace Tintura 
per Insetti di Bihary & Comp. di Viena,n 
e delle 



DI PEST. 


NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e le Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione universale 
di Parigi nell’almo 1867. 


Editore e Redattore responsabile L. de Sildenhorst. 
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Digitized by 



e 




































AiNNO 1867 ,/|« 11 


’LsClteMetto <H F’Miiiie eHcé il Martedì. Giovedì e flii- 
kato io due edisioni, cioè in lingua italiana e ydeHca.- 

A««oeiA*J*>ne per ■'Mumei f. 10 all’anno; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

Pér la 91onardi la t f. I Z all'anno; semestre e trimestre 
< Ja ftropor&iooe. ~ Un buttero separato so4di:KL 

1fe# P Estera si tHPotgWoJe sptst postali. 

VVftlwé della fedagiooe^aèutiniattasiboè e spfilisi^iie è si¬ 
tuato in contrada, dei Cappuccini N.° 601 I.® piano. '' l ‘ 1 



'Frddgdd} tè* flectar^ 


Giovedì 26 Settembre 


lOMerslanl soldi Iti la liaea di carattere teatino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni ; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le Inuersloitl ed I comunicati si ricevono a Fiume 
all’ ufQoio dell’ummiaistrasione ; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasennein & Vogler, e A. Oppelik. 

Gruppi e lettera franchi di spese postaci. — I manoscritti 
non si restituiscono. 



Invilo dlabbiionameiito 

< «1 gionud* pottttoo ladipanduita 

intitolato , ' 

GAZZETTA DÌ FIUfitE. 

Libertà , indipendenza e , benessere generale 
sono le stelle - guidatrici di quésto pubblico 
organo. 

1 Ma fa prosperità di Fiume é di tutyo li 
suo territorio dipende da una stretta ed in- 
dissolubile unione eolia sua terra natale, che 
è l’Ungheria, e la Gazzetta di Fiume farà 
tutti i suoi sforzi, perchè questa unione éì 
legittima éd invocata da un’immensa rtiag- 
giorahza, abbia quanto prima luògo, è, una 
volta verificatasi^ jl periodico veglierà, affin¬ 
chè questo sacro : legame di fedeltà ed attac- 
caraento nòù venga unqua più sciòlto da 
mano profanai 

La gazzetta di Fiume è, in tutto il si¬ 
gnificato della parola, i un* avanguàrdia del- 
V Ungheria , la quale le conquista per la,patria 
teomune fa* spiaggia ; del. <mrate, facendovi sven¬ 
tolare il vessillo tricolore. : i i 

Al mare, al ipare, o Ungherese! cosi 
risuona già da secoli la potente voce della 
nazione, e che questo voto debba ora esser 
esaudito,: ce ne son garanti mille e mille' 
cuori sinceri, nonché la nostra stessa leale 
volontà e la forza che sentiamo in noi e 
che è sufficiente a raggiungere il nostro intento. 

l’ale è la meta, cui mira la nostra im¬ 
presa. Noi affronteremo con franchezza ed 
energicamente i nemici-dell’Ungheria, i quali 
ancora sempre attendono con ansietà il mo¬ 


mento propizio ! a sbua re dai loro- tenebrosi 
reconditi pèr far ctHare l'opera 1 quasi già 
condotta a termine <^ltà nòstra sospirata ri- 
generazione. 

, Deb !, spediamo, die quésto momento fa¬ 
tale e malaugurato imi: giugnerà mai più! 

La gazzetta’fiumoa ; è quindi un’impresa 
intieramente patriottie e perciò meritevole 
d’esser sostenuta da ógni patriotta. 

Il contenuti? dell medesima, in quanto 
•alla forma «sterna e Materiale, non differisce 
granfatto dagli altri' onsimili giornali politici ; 
si distingue però vataggiosaUienle dai sudi 
confratelli 1 mercè uu tnguaggio franco, deciso 
éd energico, ed oftrendò ai sùòi benigrii 
associati una lettura pssibilmente interessante, 
istruttiva e dilettevole 

- Articoli di fondi, corrispondenze origi¬ 
nali, telegrammi, notile autentiche sul com¬ 
mercio e sul ; movinento marittimo nonché 
di tratto in tratto un appendice contenente a 
vicènda cose serie e facete, formeranno lin 
itisièpie, che potrà so^nere il confronto colle 
migliori produzioni publicistiche della giornata. 

Ciò non per tanè il prezzo d’abbona¬ 
mento si riduce, compeso il porto di posta, 
per un anno a soli . . ' fior! 12.— 

„ un semestre . ' ' . „ 6.— 

, , „ ’ un trimestre . .; . . „ 3.—- 

Interessiamo tutti i benpensanti di pren¬ 
der il suesposto in boigna considerazione e 
di associarsi a quest' mpresa, veramente pa¬ 
triottica! . : ■ 

. » >, 1 » ■ 1 : 4 ! . . ' i. \ ■ i ■i i ] , : 


Sulla Situazione. 

Pochi giorni ancora e i deputati convo¬ 
cati nell’anno 1865 alla Dieta ungarica, pro¬ 
seguiranno la loro parlamentare attività al 
compimento di quell’opera le cui fondamenta 
furono poste con tanta destrezza e previdenza. 
Se gettiamo uno sguardo al passato e consi¬ 
deriamo la situazione, in cui due anni fà si 
attrovava la cara nostra patria, se la con¬ 
frontiamo coll’ odierno stato di cose, dobbiamo 
pur sinceramente confessare che seppure non 
venne tutto raggiunto, s’ebbero dei risultati, 
d’alta importanza che non sono da discono¬ 
scere. 1 

L’indipendenza del regno .ungarico tù 
ristabilita nel senso della sanzione pramma¬ 
tica; la legge costituzionale dell’anno 1 -1848 
è stata previo alcune modificazioni ricono¬ 
sciute dai rappresentanti della nazione, ricon¬ 
fermata, il governo del Regno è affidato nel lè 
mani di un Ministero sortito dalla maggio¬ 
ranza del paese, e l’acclamazione colla quale 
dai Carpazi sino all’Adria venne accolta la 
nomina degli, uomini dell’ attuale ministero, 
ci è la prova più evidènte che la scelta del 
Monarca cotrispose allo, spirito del popolo. 

L’importante questione dei reciproci in¬ 
teressi, vennè finalmente ordinata in principio, 
di maniera che esaudendo il desiderio più in¬ 
tenso della nazione, potè effettuarsi l’incoro¬ 
nazione del Re, e dopo un interregno di 19 
anni. Re Francesco Giuseppe d’Ungheria, pre¬ 
stò il suo giuramento alla costituzione ed al 
mantenimento dell’ integrità del suo Regnò 
della Corona ungarica. Con ciò finì ' dopo a- 
ver superate infinite ed inesplicabili difficoltà, 
il primo periodo del parlamento ungherese 
ch’ora si riunisce. 

L’aggiornamento del Reichsrath servì ai 
lavori delle due deputazioni che vennero e- 
lette d’ambo i parlamenti del regno, onde di- 


Appendice. 

Schizzi n 11 ni a II I. 

Tersato. 


Il forestiere, che s’ avvia verso la parte sita al 


la pai 

nord-est della città, noti appena ch’egli abbia varcato 
il ponte eretto oltre il Fiumara, rimarrà sorpreso di 
Vedere come quivi il sito differisca nel suo aspetto 
dalla città cui ha volte le spalle^ Quest’è appunto la 
parte croata di Fiume, e la differenza non s’appa¬ 
lla unicamente nella diversità della' lingua, ma e- 
«tandiO per un’altra architettura delle sue case, la 

S osifciotie delle sue contrade ed anzi tutto per difetto 
i quella vivacità e gajèzza dh’ è la caratteristica della 
parte italiana della città che lambe il mare. > 

Era un caldo dopopranzo di domehica, allor- 



uccelli, a’ innalza romànticamente sulla cima della 
montagna, la quale fonna il confine di questa parte 
di fiume. 


Il luogo ci sembrava così vicino a noi, che ci 
pareva poter raggiungerlo gettandovi un sasso. E ad 
onta d’un caldo tropicale ci mettemmo in cammino 
nella supposizione di raggiungere dopo breve strada 
il hiogo cui eravamo diretti. 

Lasciammo a sinistra il Giardin pubblico coi 


magnifici suòi viali d’ albéì ,secolari, dirigendoci per 
quella direzione d’onde ci sembrava poter raggiun¬ 
gere la ; metà dellà hostrapasseggiata. Ma per quanto 
esaminassimo àttentotaetih don c* era dàto di scor¬ 
gere la via che dasse adto alla montagna, e non 
poco ci. maravigliammo abrchè dopo averne fatto ri¬ 
cerca, ci venne additato tia porta dall* oscuro antro 
é dal quale si giunse ad ma scalea, di pietra, fabbri¬ 
cata ad intervalli di, quatto a quattro scalini, la quale 
si innalzava a noi duinanii còme fosse interminabile: 

Coraggiosi, ci faceuuq a salire questa strada cu¬ 
riosa e tutt’altro che coma* e d’ambo le parti spal¬ 
leggiato- da stroppi ed acattoni che in tuono mise¬ 
rando domandano la carit; era una vera rivista di 
miseria umana che qui aevamo a passare e confes¬ 
siamolo sineéramentè, mi meravigliai non poco che 
P inclita Municipalità di lume, eh’è pur tanto ener¬ 
gica nei suoi operati, nota avesse a pensare perchè 
venga riparato alla sconozza d’ un simile illimitato 
e intollerabile accafctonagjo. : Ma come ebbi più tordi 
a rilevare aveva fatto irniente torto a Fiume, non 
appartenendo questo hlogcaila sud giurisdizione, berisì 
a qtiella f dell’autorità croie. 

Ìfoi salimmo sempre più m alto sudando e di¬ 
spensando la nostra spiccola moneta fra quei poveri, 
cne rincarandoci ci laccano d’intórno an coro, che 
<ad un tempo ei empiva c ribrezzo e di pietà. Onde 
al più presto passare qucla vista insopportabile for¬ 
zammo il passo su quellimmenaa scalinata e rag¬ 
giungemmo finalmente la'piattafonna dalla quale si 
gode una delle più belle 1 risto. 

Tersato è un brutto luogo, pieno di suoddume 
ed immondezza, e le sue case hanno un caduco as¬ 


petto. Sulla piazza alcuni ragazzi mal vestiti si di- 
lèttevano a giuocare e correvano gridando intorno alla 
chiesa. Tutto ciò fa un impressione cattiva e disgu¬ 
stosa, ed era già quasi in procinto di non entrare in 
chiesa, che pur mi si dice abbia qualche artistico va¬ 
lore, e la quale al di fuori nulla offre di ‘ sorpren¬ 
dente, ove non mi fosse venuta a tempo l’idea che 
entro vi potrebbe essere dei preziosi dipinti. Entrai e 
non me ne pento. 

AU’ entrare nella gottica navata della chiesa fum¬ 
mo attorniati da una luce offusca che faceva un piacevo¬ 
le e singolare contrasto coi vivi raggi di sole e col ca¬ 
lore di fuori, che avevamo or ora abbandonati. L’oc¬ 
chio dovette prima avvezzarsi a quella oscurità, pri¬ 
ma che potemmo scorgere gli oggetti che ci. attornia¬ 
vano, ma poscia la loro vista era veramente piace¬ 
vole. Scorgemmo -diversi quadri d’altare alle pareti 
i quali erano molto espressivi e che a prima vista si 
dovevano prendere per lavori di pregio artistico. Sul- 
1’ aitar maggiore pendeva il quadro della famosa Ma¬ 
donna di Tersato. È questo* un quadro indescrivibile; 

D uella Madonna è talmente bene dipinta che un cuore 
evoto si sente trasportato alla poesia del culto di 
Maria. Dinnanzi alla nicchia cui trovasi la Madonna 
in discorso, una fanciulla inginocchiata snl scalino 
era immersa in una profonda e sommessa preghiera. 
Un velo nero le Cadeva sulla bella faccia, su’ cui 
tratti italiani scorgevansi le traccie d’ un intenso do¬ 
lore. Curioso ! v’ era una gran rassomiglianza nella 
fisonomia di quella bella creatura colla sembianza di 
quel quadro della regina de’cieli, innanzi al quale 
era devotamente genuflessa. La, stessa angelica boc¬ 
ca y lo stesso languido sguardo persino la stessa lcg- 
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scntere la difficile éd importante questione 
della quota di partecipazione spettante alle 
due metà dello Stato riguardo ai comuni ag¬ 
gravi ed il debito dello Stato. Pià d’una 
volta le due deputazioni si trovarono di fronte 
con contrarie vedute e quasi si dubitava ad 
un accordo e da quanto è lecito supporre, dob¬ 
biamo alle premure del presidente del Mini¬ 
stero ungherese ed al suo ministro di finanza, 
il merito se fu trovato un modo, col quale 
si potè vincere la pronunciata avversione, che 
fu messa in campo da una grande parte dei 
membri tedeschi del. Consiglio dell’ Impero, 
durante le trattative per l’effettuazione della 
parificazione finanziaria. 

T La deputazione ungherese non aveva un 
compito tacile; ella non solo si trovava di 
fronte un’ammasso d’atti contabili, fra quali ve 
n’ erano di quelli con dati imperfetti, ma 
trovò ben’ anco da parte della deputazione 
dei paesi ereditari una appassionata tendenza 
all’indugiare ed in nessun modo una ferma 
risoluzione che l’accomodamento finanziario 
debbp seguire in consonanza d’un accomoda¬ 
mento legale. 

;V’era fra’deputati dei paesi ereditari 
troppo spirito schmerlinghiano e se non fosse 
stata sciolta in principio la questione di Stato 
colla solenne incoronazione del Re. alcuni si¬ 
gnori avrebbero volentieri voluto fare la prova 
di mettere in forse raccomodamento fra i 
due Stati andando a vuoto la parificazione 
finanziaria e ponendo l’Ungheria di nuovo 
in dure aspettative. 

Le,, concordi sollecitudini dei due Mini- 
steri e l’assennato contegno della deputazione 
ungherese, riuscirono a far evitare anche 
questo scoglio ed a stabilire una base per la 
spartizione degli aggravi comuni, che dovrebbe 
quanto prima venir presentata per l’ulteriore 
pertrattazione ai due Corpi rappresentativi di 
quà e di là della Leitha. 

; La definitiva regolazione della questione 
finanziaria è in ogni caso una questione che 
non ammette indugi; e appena allora che le 
relative disposizioni saranno state sancite in 
via costituzionale, potranno avere forza obbli¬ 
gatoria pel regno della Corona ungarica e per 
à paesi rappresentati al Consiglio dell'Impero 
di, yieqna, nonché allora soltanto si potrà tran- 
iquiUamen^e procedere alla definitiva inìerna 
organizzazione e sotto 1; egida della comune 
corona potranno venir prese nei due edifici 
del Regno che sono da comuni interessi tra 
loro uniti, quelle disposizioni, le quali appa.- 
jono necessarie ad appagare le popolazioni. 

1 , I 


Rivista <|«i Ritornali. 

Il barone Kemèn; pubblicò nel numero 
di ieri del Naplo il piino articolo in rispo-■ 
sta alla lettera che Kssuth gli diresse , rin¬ 
graziandolo anzitutto i avergliela fatta . diret¬ 
tamente pervenire. 

Ella mi usa con iò ancora un servizio, 
dice fra altro il redattore del Naplo , perchè ' 
s’io posso lottare conro un Patroclo perchè 
farlo con gente d’una forza da Tersite .... 
Debbo eziandio ringraiarla eh’ Ella pai 
personalmente perchè ni è dato così di. di¬ 
fendermi in una quesfone delicata. Il barane 
Kemèny cita qui le prole di Kòssuth colle 
quali egli gli mosse rnprovero di por» aver 
stampato la seconda sa lettera diretta agli 
elettori di Waitzen, neutre pure ne la,.com¬ 
mentava. Questo mod< di agire è stjatp. noto¬ 
riamente indicato da Kossuth siccome, non 
leale. A ciò risponde Lemèny : 

Io ritenni questo (nodo di procèdere equo 
appunto partendo dall: lealtà. Ella diceva non 
ritenere ammissibile la dinastia attuale 1 colla 
indipendenza della pafia: Se adunque. Avessi 
inserito, io che non suo della sua opinione, 
questo passo della sua lettera senza commen¬ 
tario, mi si avrebbe fitto un processo tanto 
a me quanto a lei e i Magyar Ujsag; facen¬ 
dovi il commento, il jibblico avrebbe potuto 
dire ch’io abbia voi ut chiamarvi soptài l’at¬ 
tenzione dell’autorità. 

Io non sono diretore delle cose del go- 
verno, e quindi non si nel mio ufficio d’ac¬ 
cusare ; ma non sono ìeppure tanto semplice 
da farmi processare pr una frase che nou 
può essere da me appovata . . . . .' 

Io credo che Kosuth non vorrà negar¬ 
mi che anche in Inghiterra non si vedrebbe 
di buon occhio se i girnalisti indicassero 
graziosa Regina e perdi più la sua dinastia, 
siccome inconciliabile olla libertà e indipen¬ 
denza inglese. .. 

Nel secondo artiolo inserito nello stesso 
giornale, Kemèny risponde alla minaccia• di 
Kossuth, di volerlo oè citarlo innanzi tad un 
tribunale di giurati pc offesa all’ onore, e dice 
che per. avere il piacre d’udire Kos^itb dopo 
tanti anni un’ altra vita a perorare, egli Sop¬ 
porterebbe volentieri in processo e persino 

la carcere ..Cssere"" però anche vero 

che qualora Kossuth n’ intentasse un processo 
anche (M. R.) e molt membri della Dieta., 
glielo intimerebbero jer offpsa. all’ onore fat¬ 
taci colla pubblicazio e dell’ ultimo suo arti¬ 
colo. Inoltre convien jonsiderare che Kossuth 
era uno di quei legnatoci che formularono 
la legge del 1847-48. 


Egli ebbe la \>krtè più sttfciva! nèlló sta¬ 
bilire le penalità, tanto riguardo ai delitti con¬ 
tro il sovrano, ed-al contro 

a’f privati. 

Avverinè |jérb (^è , 'la‘ M l)iibbliCa ''opinione 
, pt,epne le. . penalità, ^pgqiqtm^atè. iq figuardo 
personale .per troppo grandi, talohè ora essendo 
vendta ‘nnovailaei*to‘ in. vigore' la» legge sulla 

loro i 

giornalisti nel furore della battaglia a scen¬ 
dere alle offese personali, nasce che 1 ’ offeso 
p^0M8C» 4 ^nosfj»»A 11 offesa, anzic^è^olpire 
ft colpevole wn tutto «il rigorejdi questa legge. 

Questa irragionevole vejgogrtft , 'Questa 
clémefiza era'fuor - di luogo* KoSsutli, 'uno dei 
fondatori di questa legge, rugpe pel primo il 
ghiaccio in questo riguardo. 

L’JSfttrejqa. ^nisb»i!^egu», pi^to $fnde 
condottiero; non rihiangà dteirodi "noi, chè 
in queÉto. r i%tm^ Kos¬ 
suth. ( , : 

Dopo di ciò Kemèny cita i diversi pa¬ 
ragrafi 48 ri¬ 

guardanti le offese personali e- lo ringrazia 
che Voglia dare v il 4 booti étìténiìpio è 1 òòél fare 
‘ammutolirei la ; tenerezza lidie finòfca trattele 
altri ad incamminare di simili processi,,(!!!^ 0 N 

Il Afemorlak ; diplamQticQjìotàep& aver 
da buona fonte che . l’imperatore Napoleone 
contraccambierà la visita statagli fatta lò scorso 
estate dal ré di Prussia; nel Ih primavèra del 
1868 perchèiialiai fine d’ottobre sarebberoI ai- 
itese i a , Parigi lp loto Maestà- V imperatore * e 
l\irppetotrioe,,d’(Austria le qujali si, fermereb¬ 
bero costì dieci giorni Indi la .stagione sa- 
rebbé troppo avvaqzata per intraprendere un 
Viaggio ne Ibi Gérrhaiiìa del Nòrd ove già ih 
Novembre si fa sentirò il'rijgbref deìl iaVeimo. 

: Ad onta: di quest 7 ultima diohiaaazikmeidel 

Memoriale diplomatico dobbiamo, < pur jcredere 
che a questa risoluzione v’ abbia inflmtq l'im¬ 
barazzo ih cui fu posto il gabinetto francese 
dall’ultima nòta di Bismarkl Irl realtà il go¬ 
vèrno francese è óra quasi obbligato a dare 
la sua disapprovazione ai principi' sviluppati 
nella circolare prussiana la cui ostentata pub¬ 
blicazione non può essergli nell’, attuale stato 
di cose che ineriscevòle. Circa in quésto modo 
si esprìmono tutti i giornali di Parigi, m'éti- 
tref i prussiani rtàtura$rnente V’annoi di pali 
passo «col governo 5 *:prussiano^ e «la, 

Kohimhe Zeitmg ila qriàle sembra «avere ; tu 
questo riguardo prevariqatq essendo stato con¬ 
fiscato un suo articolo che probabilmente -si 
sarà espresso come i giornali francasi, ci 
giunse quest’oggi con mezza colonna làsciata 
'ih biancò.' 1 ’• : # ! *• ( 


cera ispidezza al labbro superiore, Ho veduto molte ^la- 
donne dipinte da artisti italiani, e spagnuoli, fra le 
altre ancne la rinomata del ^urillo nella galleria É- 
sterliazy di Pest, che, da conoscitori viene talvolta 
paragonata a:quella del, Rafljaello, e dappertutto yj. 
trovai la stessa direi qa^i un’espressione divipa. 
Questa é appunto la difterenza tra la scuola tedesca 
e dei paesi passim ed il genere artistico dei, popoli la 
tini ; quelli cercano l’ideale al di fuori delr umapità 
e per conseguenza si dovettero perdere nel labirinto 
del misticismo, mentre questi lo presero alla .fonte di 
una bella realtà. La Madonna di Tersato è quindi 
on’incorporazione dell’ideale umano, che appunto 
perchè è puramente umano r tocca cosi iorte al cuore. 
Ma questa Madonna è eziandio pe’ suoi miracoli nòta 
per ogni dove. 

Diffatti vi scorgi alle ipareti una quantità di 
quadri, che più o meno bene dipinti, furono dedi¬ 
cati alla Vergine salita, dai naufraghi che a lei vo¬ 
tandosi nell’ora de! pericolo furono salvi da certa 
morte. Questi quadri vocivi portano in margine i no 
mi ed un breve racconto dell* avvenimento, e sono 
seppure talvolta greggiamenté dipinti pur fedelmente 
ritrattL , . 

Si vedono le onde dell’ irato mare coprire ad 
un tratto 11 bordo del bhstitnento fi quale con le an¬ 
tenne spezzate e dal tremendo elemento quà e là 
scagliato- è dietro ad urtare sopra «no scoglio e a 
sfracellarsi ; uomini che cercano f sopra. uq pezzo di 
legno che ancora galleggia sulle spumanti onde, un 
ultima àncora di salvezza; tutto è un deserto di ac¬ 
qua ; - cièlo e mare che ' sembra fondersi assieme e for¬ 
mare un solo elemento. Già è perduti ogni speranza, 


già la morte sembra volt aprire le sue scarne brac¬ 
cia ài disperati naufraghi quando alla loro mente ba- 
Ietìà' tiri’ ultima speranza^Ia devozione cioè, alla Ma¬ 
donna del mare. Si vedenel quadro in questo istante 
decisivo, aprirsi il firmarento e la Madonna ,di Ter¬ 
sato vi compare. Il fortuale è cessato , ne subentra 
la calma, e la gioia si trasfonde n^i cuori dei nau¬ 
fraghi, è al sole che si f strada oltre il cielo, adden¬ 
sato da nubi, gli uccelli ihé si vanno asciugando le 
ali. Oh fede, on fede! È pur felice chi ancor ti può 
ascoltare ! — Con invidia giard&iquelìa giovane che con 
tanto fervore pregava èd innalzando io purè gli oc¬ 
chi bagnati d’una laérim di commozione , al Cielo, 
pregai tra mé' chè ’ Iddio bandisca i voti di quella 
vergine santa. ' ; * « * 


La^iammo. jU, • qhics* p ,c’incamminammo vcyso 
un altro fabbricato mor^Vglippo che richiama l’atten¬ 
zione di.diversi .^iai^toyi dpi, cantone di questa mon¬ 
tagna. Quqst’,p un / castella dei F rangopapi del secolo 
XV. Ancora ne vedi le iura . cplospali che fecero 
fronte a diyprw qs^edi,, c che, dprarono per diversi 
secoli,, mentre.ftOto:rpperò 1 dente del tempo, 1’ at¬ 
tuale propriefario conte N gpnt yi fece porre delle 
pietre nuove fra, le vecchi, talché vedi ancor oggi 
torreggiare superbo il casi Ilo in discorso. 

Nel castello v^ha un ricca raccolta di quadri 
ad olio, éd iAcune x>peto c sooHura . ehe potrebbero 
esèerè ammesse ad ounarè 1 [pialunque Museo.; H vec¬ 
chio conte che laseiò^ ques a raccolta d’opere aiiistx- 
8tiche è orai morto ? cpoe aoeanfcodi sua « moglie 
nella tomba del castello* taè sarcqfaghi aopra pie- 
destalli di granito, indicano nella cappella il posto in 
cui forétto seppoètì. Nell’ii terno del sottèrvaneo ci«si 

< 


mostrò una fossa, ci^ a detta deL nostro Cicerone, 
si estenderebbe ^hp^ ^ìumàv . . . 

Raffreddati abbandonammo ^1 scuro abituro dei 
morti e salimmo sui merli del castello, d’onde si 
godette d’una .vista magnifica al mare e sulle isole 
di cui èefcmfuJfiattM filai alla yioinà i5oàta>d«fl’Istria. 11 
sole era vicino al tramonto e gettava i suoi raggi 
scintillanti sull’ infiiyt^ ^pecchi^ mare che li ri¬ 
verberava d’un roàso' ihfuocàto ; lu lontananza solca¬ 
vano l’onda i cigni dell’oceano* i bastimenti colle 
bianche lor vele & da S,, Vijtp ci giungevwP ì. nltimi 
rintocchi dell’avemmaria. Era ,una sce^ d’iudiscri- 
vibile bellezza alla quale, <mi v rammenterò pempm 
eon compiacenza. Mare^ ciejo e terra fopApvansi in 
.lontananza fra foro, formando un cao* (J d’mdefipibifo 
bellezza, e come per lungo tempo * V WfPr 

brommi che ; il cielo si. iosse aperto usuandone jjma 
nube dagli aurati suoi orli e sembratami corno s’ fo 
vedessi la madonna dei naufraghi quale ebbi ^ ve¬ 
derla nella Chiesa di Tersafo. . < i . ^ 

— Questa sera avremo un fotte temporale, mi 
disse allora il mio compagno. 

— D’onde ne lo deduce? , , - /'V 

- r - Da quel nugolone ch’ olla fissa così attentamente; 
esso annuncia tempo di tramontana tanto pericoloso 
pei naviganti. 

— La Madonna di Tersato è pur qui per pro¬ 
teggerli, gli risposi. • 1 

— Bah ! Preferisco il sicuro ! / ‘\ . 1 

' À. Stemberg. 
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INTERNO. 

Regno della Oorona ungarica. 

1 Pest, li 21 settembre. (Nostra corrisp. partieoi ) 
.Dopo il mio recentissimo rapporto, la nostra situa¬ 
zione non si è minimamente cambiata, nè si cambierà 
difficilmdttté "^rifbà délTapertùè» étéH* Dieta. Nei Mi¬ 
nisteri', V organamento propese animatissimo^ e si crede 
che in questo merito il Ministero per le comunica- 
■ cazjoni, av^anaerà ,gK, altri, tanto ^li, e v^ro eh esso 
terrà domani F ultima definitiva seduta per regolare 
fo ktatò ' dé’ suoi impiegati, il risultali)- di che lè 5 par- 
, tecipefò nella mia prossima- Per oggi le basti sa¬ 
pere m questo riguardo che gfi uffizi edili della Croa¬ 
zia e della Slavonia passferanno nei pròssimi giorni 
dotto il Ministèro ungarico. ? Molta sensazione desta in 

S uesta capitale la largizione veramente cristiana della 
rma S. F. Gòldberger e Pigli, i quali han conse- 

r fiato al Ministero del commèrcio • fior. 20,000 per 
iqcpraggiamèutor deU , , in^ustt;iai 7 ‘ ed altri fiop. 2000 
a Sua Ecc. il presidente iqinisteriale a vantaggio, del 
fondo degli Honvèd.— Da ieri in poi risorse il Club 
di Deak dopo? un riposo di più* settimane, ai nuova 
vity colf intervenire, d’ un certo; numero di deputati. 
In tutti i comitati e in tutte le città del paese hanno 
luogo rappresefitaribtìì 1 teatrali, éoncerti e balli, e* ti 
j^i,r^cpqlgqno danari in vi^ di soperiziopi pe* un mo¬ 
numento da innalzarsi ai generali "ungheresi passati 
4Va gli estinti in Àrad ! fl di 6 (Ottobre 1849. Neiràn- 
piversariò della loro, mortej?L celebreranno pure , in 
tutti i luoghi dell 7 Ungheria messe funebri in soffra- 
giò delle lòrò anime. Riaperta una volta la Dietà del 
regno, non avremmo pii penuria di i materia interes¬ 
sante, giacché, la * campagna .parlamentare promette, 
secondo ogni indizio di farsi interessantissima. 

, ; ■ • ; . y ■ » r \ /• > , • f . • i • • 1 ■ 

Memoriale , 

'dètta~'Càmer~a di ~Conimerclò "è dt ìndustrtà di 
Essek riguardo al punto di passaggio , sul , Da- 

1 • 1 -11 ^ 771_* A 1J>J 1 J -TX- . ^ : : 


sare 


nubio della Ferrovia Alfold-Fiuint. 


per il trasporto di merci .pelhtj db’eriqpne di lrie- 
ste una tariffa più bassa di quella pei* F aune, e dal- 
l’altro cauto la Slavopia co’ suoi boschi sterminati 
verrebbe esclusa affatto dalla ferrovia, mentre V inol¬ 
tro delle granaglie delle parti centrali e meridionali 
del Banato converrebbe effettuare per vie (li molto 
prolungate. 

( Continua, f 

: f ’ ■ i r • 

• Paesi ereditarli. 

■ ; ! ' 1 ... .i ' I ‘ «! 

Vittima 24 • settembre. (Nostro carteggio- pàrtitio- 
lare). Si riapersero di nuovo i - battenti delF edificio 
di faccia al Schottentbor e simili a devòti'pellegrini, 
vediamo entrarvi i nostri deputati tedesco-slavi, re¬ 
latori, e quella porzione di pubblico che non avendo 
cosa meglio a fare corre ad occupare i posti entro 
a queUbbbribrfto di legno. 

Quanta moqa parte si prenda finora alle per- 
trattazioni delF ora riunito Reichsrath ce ne offre una 
■ pro v a "tr a d e nte r 1 B uauH^Tnn agtt ^p er* m et à ^rgotr~neHo 
spazio assegnato al parlamento, nonché le deserte 
gallerie, . usile, a maggioranza i 

referenti dei, giornali? .é u \ v.L . ^ \ 

Se il presente Reichsrath abbia niù o meno 
, .probabilità di vita ce lo dimostreranno le prossime 
settimane, e noi non possiamo che deMdenarq èli* ab¬ 
bia finalmente ad uscire dalla sfera dei piccoli gavi¬ 
ali e che con tutta serietà e risolutezza proceda al- 
r ordinamento degli interessi ‘ iritenii ( dèi, paesi ert- 
ditari. • » ; ! ! 

< • . ■? I membri del Reichsrath avranno* wuto durante 
òtto settimane tempo abbastante per pendetele <5iò 
cìe, dovrebbero fare e ciò che dovrebbero,tralasciale, 
..sii «saranno potuti persuadere a casa loro éhe>i pòpoli 
'deirAustria anelano ad un ordinamento dm loro in-, 
teréssi e finalmente saranno venuti al convincimento 
: che la continuazione del sistema costitìiilò'nàìé o il 
j_ 8UQ p r eii?i}laiCQ „<UneB.4srà_ j^al_contegno che^prenderà 
la camera dei deputati. 

r Creare Questa è la grfcn ^parola, d<fl tpinpo, 
•^che i rapprésèitrotì del ^popohr si devèàd •costaitte- 


mo nt o 4 on o r» 4 nn a n g i -agli. -ooohL. 


, , Fraucirt 

... » » ,. * 

— Lcggesi nell’ Etendard : f , 

, Da qualche, glorilo si è parlato di pretesi ne¬ 
goziati che sarebbero stati iniziati presso il governo 
francese, intorno alla, convenzione dei 15 settembre, 
tra Francia ed Italia. ^ ; i 

Noi possiamo affermare nel modo più positivo 
che non fu fatto hessun passo per modificare una 
t convenzionò, che ambe Te parti èonò risolute ad ese¬ 
guire; fedelmente. , • , , 

D’altro lato, ricéviamo al niomentò dispacci 
privati da Firenze, ;i quali permettono di sperare 
ancora che gli agitatori rinuncieranno ai' progetti 
d’invasione considerati* ieri come imminenti, e che 
obbligherebbero necessariamente 1* Italia a far rispettar 
colla forza gli inipégui assunti. 

Còme rilevasi da, fonte il più delle volte sicuri*, 
le Camere francési ^ raduneranno in novembre nel- 
l’umòo. scopo di’ votare la reorganìzzazione dell r ar¬ 
mata. Difesi elle la vorò riapertura seguirà nel mese 
1 di. gennaró per ’òccfipàtsi esclusivànténte colle leggi 
1 ( sùlla' stampa, sul dirittò d* àsSociàzlone é èol badget, 
dopò di chè veiTànfiò ndQvamènte éciplte. In questo 
Icaso le nuòve elezioni seguirebbero inmaggio.^. 

, ^tl 'Giornale ft Pàris^ iad.dùce, che ì politici .ài 
occupano assai del còntémporaneò ritrovò a Monaco 
del principe de Méttérnich è ael generale Fleùry, 'e 
che «i orede, trattarsi, di ! una • ■ mwqiorte i qoifidenziale 
pressò la Carte di Baviera. y»<i »• ► ' f f 

: . . ‘il * ni i'i ■. .i « -\’f‘ . - I 

" : .‘i liifflilMerr». ,,: i 1 

... .. "..-i, , 

II governo itìgleSé 1 ha mahdatò ùnà hòtó al f iil)- 
strò gòvemo òér détérttìiiidre sòttò 11 qtfaH Voritìizlohi 
la vmigia delle Indie^ terrà in avvenire la •**fti' l 'di 
j^rinflisi. La principale di- .essè: i ;W ;wigliora- 

.jmea^to jcpnsideireyofe, .del porto, |p gfusa-.-tcJbe .^ripe¬ 
tessero entrare i bastimenti di forte tonnellaggio. 

I _ Irlanda . Jja. ^Dublino-^ ab ha la notiaia di 

un’imponente dimostrazione in favore dei feniani. 
Da vriflioniero appartenente a questa società segreta 
mòri improvvisamente nel carcere di Belfast., Furono 


'-4»: t ! 


(Continuazione). 


Ma lo stesso ti^pnfp ^dt ; Trieste, nou sarqìihe che 
pna vittoria alla i^Vo ; , <?ipe un piccolo Vantaggio idei 
• jnoioento seguito da un- gran male, ,<Jv lunga^ durata. 
Ùu pprto ; nel quale ; entrano i bastimenti carichi dopo 
aver con rilevanti .spese ; fatto viziosi giri, non trarrà 
, eh?; W utile insignificante da simili facilitazioni, e 
( pon diventerà mai upa piasjza commerciale d’impor¬ 
tanza, come ce lo prova ampiamente la stessa storia 
di. Trieste. Se aU’ ipcpntrp pél Sporte dei prodotti 
rdalT interno al mafe si. cp^r^scquq, strade brevi jjpco 
costose e segnate già daliu natura m r sé con ciò si dà, 
pieno sfogo al movimento del commercio internazio¬ 
nale, allora tutta la costa ed i porti risorgeranno, per 
cosi dire, à rtttòva vita : • alìo'ra Jf nostro movimento 
commerciale^ ior languente, acquisterà nu< »va lena ; al¬ 
lora invece d’ un commercio presèntemente tanto av- 
'vilito,' noi rie àA r remò uno d* importazione e ,; tr espor¬ 
tazione sempre pi À fiòrénte j ; perchè poggierà sopra 
solide' bàri è* yvjrauoverà Sópra' linèe' segnate dalla 
Stéssa naturò, òhe fion ineorSe mai neppumeirerrore 
' ft ’ più ; piccolo Sé Trieste 1 viiol assicnntrsi un impor¬ 
tanza politico-commerciale anche pòli’avvenire, deve 
desiderare l’incremento di Fiume e un vivo movi¬ 
mento commerciale alla costa orientale deir Adriatico. 
Una città di Trieste, che vorrebbe innalzarsi sulla 
rovina di altri porti o sul decadimento della costa o- 
rientale, non fiorirebbe che in apparenza, mentre in 
fatti porterebbe già in sè il germe della distruzione, 
sicché i giovani fiori, cedendo' al primo leggiero sof¬ 
fio del vento, si stacchéfiebb’eto dal loro stello, e la 
speranza di vederhé sviluppare e maturare il frutto, 
andrebbe di conseguenza fallita. 

Sin qui nói àbbSamo discorso nella presupposi¬ 
zione, clic amendue le linee, cioè Funfkirchen-Trie- 
ste ed Es8ek-Fiumc fossero giu ultimate e si trovas¬ 
sero in esercizio* Ma ella resta sempre ancora una 
quistione, se questa presupposizione già tanto scon¬ 
fortante per sè stessa varrebbe o meno a illuderci. 

Ammettiamo che la ferrovia Alfòld sia già (co¬ 
struita sino alla riVa del Danubio presso Bezdan e 
stabilito se anche provvisoriamente, il congiungimento 
oltre il fiume sino & un punto (Iella ferrovia condu¬ 
cente a FunfkirchÒn. In ogni mòdo la società della 
ria ferrata meridionale avrà già prima ultimato i la¬ 
vori della linea Fiinfkirchen-Kottori, ed ecco quindi , 
prima che ce lo Dnviaginiamo, compita ed aperta la 
linea principale Gran Varad ino-Trieste nell’ estensione 
di 111 leghe. Avvenuto una volta ciò, chi mai vorrà 
ancora lasciarsi cullare dalla speranza di veder, seb- 
ben tardi, la continuazione della linea Alfòld-Fiume 
per Essek affine di ottenere, con immensi dispendi, 
per tutto risultato una linea per Fiume, che in lun¬ 
ghezza superasse la linea già in esercizio d'un’ intiera 
lega? — Non sarebbe forse un bello e buon para¬ 
dosso il solo formare un fili pensiero ? Qual sosietà 
avrebbe così poco giudizio cV impiegare i suoi capi¬ 
tali per un’impresa la quale, appena entrata in vita, 
dovrebbe, per così dire, morire? — Per farci una 
grazia del tutto speciale, costruirebbero forse (il che 
per altro è assai problematico) le due linee Ruttori- 
Zagabria e Carlstadt-Fiume. Ma allora starebbe da un 
canto del pieno arbitrio della società del Sud di tìs- 


~ f' rmro ritm e mli di g ■ di e de r u ^ uecasiuiiiy^ail a ; ilhuwti ar 


zione. OUre trenta mila persone vi presero parte, 
|. recandosi.in -processióne per W vie 4i~Be&*iàt fino 


Per venti anni tutte le forze concorsero in Au- 
gfriijL por Oggi dividere .le. parti eterogenee col. furore 
dèi centralismo, domani infrangere e sciogliere il già 

formato assieme mediante un artificiale alimento § - y - —, -, _. ^ A „ 

colla protezione di a^i*azToni sèn^- n i om^ re-fe siie-iin^atie pei principi del yle- 

~ con alcun emblema e tutto passò colla ìftas- 

vrim^ tranquillità^ 

a I w 'J n i* 


flegli indizii a credere che i deputati dei ^ ^ 
feditarì siano venuti alla persuasione che questi paesi 
formino per sè stessi un’ assieme i (|uaji po£ debtyj** 
Concedere un’ eguale autonomica àiàunnistrazione - ai- 
polacchi stati più tardi annessi, cerne si è pure de¬ 
cisi di ferir rfenpettor; ^UnAeeia ^ 

Quanto pi(ij si is^llApH 0 q®»*® idee i f* 

dice, tantp .rii atieinderci tjlrf BeU’pvven^e 

di durevole benessere.' 1 l?fecé ìjtli gratulè S'eh&aìftòHte 
l’arresto dell’ ajutante di campo 'barone Jtondelka 
fanto più che dal severo arresto preeaàzictl^Jjd Jeil 
l’inquisizione nonché dalla circostanza che' ai fcuoi 
più vicini parenti v c sovpraiuente indetto d^ and^iHo 
a trévape,'Si ij>è il? d ù$' e ' c & e non ** pA» N»' 

v Iùvott>ntai-iaifieÀte^ ritorna la rnèmorià su , E5’- < j ^ " 
natten ed è veramente deplorevole che avvengano. 

in Austria spesso di questi casi. 




ESTERO. 

Italia. 


al cimitero, dove ha avuto luogo il seppellimento; 

Il jjqp^lo si contentò dàq^B ’ accompagnaménto, 


" Grecia. 

. Clfeteri féj^ei giomf vi 

| hanha >dì>fibatìftilètit melU toq^nèia^^Jir|Janea. L-e- 
i siti), fo aUa^ Myron, e Mie 

provincie orientali. I turchi furono attaccati e inse¬ 
guiti fino ne> lòr.o^ tjrincrfamenti. Un altro scontro 
S)bfe luogo frà il iÒrpb w armata di Denich pascià 
e gli ftisorti a Calatrines. Ignorasi il risultato. 

\ ^ ^ ■’ ri 4 ^/ ^ 
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Vivenze 23 settembre. Discorrendo con parecchi 
amici, fra} i quali il Saffi e il Campanella. (j«,ribalfii 
disse loro che nulla al mondo, nè consigli no }»< ri 
coli, varrebbero a stornarlo dai .*uoi progetti. La si¬ 
nistra parlamentare -esita molto , ad aqprov;u*c il ge¬ 
nerale. Io credo péro potervi assicùkiYe che sè Ve¬ 
ramente il Garibaldi tenta un colpo, la sinistra non 
lo abbandonerà. u i ' llh »*| > hi* 

— 11 corpo spedizionario garibaldino si divide in 
quattro legioni, comandate dai signori Acerbi, Me¬ 
notti Garibaldi, CarteUzzi, $alomone. 

Il primo [«isso a farsi è quello di penetrare 
armati, anche in pochissimi, nel territorio ael I apa, 
formare un punto d’appoggio, intorno al quale an- 
drebbonsi aggruppando gli altri di mano in mano 
che riuscissero a passare la frontiera. Due ore fa mi 
è stato assicurato efie Ca^tellazzi abbia potuto elu¬ 
dere la vigilanza delle nostve truppe, q sia già sul 
territorio pontificio con 120 ò, L>0 Uomini, armati 
tutti, pare di rewolwers. 

Sappiamo che il ministero ha Ripartito istru¬ 
zioni precise o risolute alle autorità gòvcrnative delle 
provincie presso al confine rimpetto a qualsiasi ten¬ 
tativo di varcare il confine anep alja sjueciolata. 

; {Nazione). 

Colla maggiore riserva diamo la notizia che il 
comando del corpo «1 esercito , alla trqntjiera romana 
fu affidato al generale Cialdini :i che è di gi^ partito 
da Bologna per Poggio Mirteto. 

Torino 23 settembre . Ieri ebbe luogo in Toriqo 
un meeting nel Circo MilafiO 'allo scepò d impedire 
che sia deluso il voto nazionale proclamato dalla 
prima legislatura del parlamento italiano nella toi - 
natii del 27 marzo 18H1. , 


Gli allievi di quest’Accademia di marina , im¬ 
barcatisi avanti due mesi sulla cannoniera Narènta 
per fare il solito viaggio d’ esercizio annuale, sonò ri¬ 
tornati ieri a Fiume sull’ i. r. piroscafo Greif. In 
quest’ anno essi visitarono Algeri, Cagliari , la costa 
siciliana e Napoli. Pur troppo, alcuni allievi si am¬ 
malarono di éolèra negl’ ultimi giorni del loro viag¬ 
gio di ritorno, fra i quali anche il cadetto di marina 
Sprengnadel che soccombette alla malattia è tu ai 21 
còri, còme (V uso calato ih mare involtò in una tela. 
Rileviamo, essere stato il defunto, figlio d’un giar¬ 
diniere imperiale a Schonbnifin. Già durante il viag¬ 
gio seguì per questa ragione il passaggio degli allievi, 
loro istruttori e servitù dalla cannoniera Nareniti a 
bordo del vapore Greif , su cui avvenne il disastro. 
I trasbordati lasciarono sulla prima nave tutti i so¬ 
verchi vestiti ed ogni altro effetto. Ài loro arrivo a 
Fiume, tutti i cadetti, uffiziali e marinai passarono 
alla contumacia di Martischizza per esservi assog¬ 
gettati a una acurata visita per parte del sig. D.r 
Giacich, che vi ha F ispezione. Risultò dalla visita 
fatta, che in due cadetti e in due marinai si scorge¬ 
vano ancora sintomi di colèra, cioè diarrea, ma tutti 
e quattro si trovano oggi già fuori d’ ogni pericolo. 

Dovendo i suindicati farvi contumacia, così vi 
furono recate le necessarie suppellettili è letti, ed il 
piroscafo Greif ripartì per Pela. Si attende la Pa¬ 
venta, che al suo arrivo verrà assoggettata a tutte le 
misure possibili di precauzione. 


? <u 
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dato 19 corr. contro la mia persona, non mi sorpren¬ 
de , considerando 1’ essere da cui deriva. 

Il 17 corr. a mezz’ ora antim. pervenuti alla sta¬ 
zione contumaciale di Podplasse, il droghiere Jekel, 
sua moglie, col putello Cniachich, vennero insinuati 
dal guardiano in capo Luca Tornata delle cose di 
contumacia. Il droghiere su ciò, consegna al guar¬ 
diano un documento, estradatogli dalla podesteria di 
Feistritz, onde portarlo a conoscenza del medico sor¬ 
vegliante. Letto che ebbi il documento, e rilevato dal 
medesimo, che il droghiere realmente abbia toccato 
Feistritz, d’ altra parte poi, privo di ima precisa is¬ 
truzione, e standomi a cuore il benessere, e la sa¬ 
lute pùbblica, ho creduto nel mio dubbio, di ordi¬ 
nare alla detto famiglia un semplice suffumigio, e ciò 
fatto, spedirla subitamente per Fiume. Il droghiere a 
quest’ ordine, e specialmente Sua moglie, con inciviltà 
e impertinenza, unitamente al putello Chiachich,. lan¬ 
ciarono le più indecenti, villane e triviali ingiurie 
contro le instituzioni contumaciali, centrò la Commis¬ 
sione sanitaria, è contro tutto il personale sanitario 
ivi presente, con grande scandalo del? ultimo. Non, 
dando io però peso a .quel vulcano di ingiurie e vil¬ 
lanie, attesi la partenza di quest'impertinente ed in-< 
civile famiglia. La mattina stessa feci rimostranza del- 
P accaduto alP inclita Commissione sanitaria, per leso 
onore di tutti i membri componenti la medesima. 

Nel punto pei, ove il droghiere m* accusa d’ a¬ 
vere offeso sua moglie, confesso in verità, ohe con 
' tutta la forza che ebbi in mano, non perciò ho di¬ 
mostrato la più grande passiviti e pazienza, e di non 
averla offesa con altre parole, fuorché di imporle si¬ 
lenzio ; mentrecchè considerava quest’ essere infelice, 
ed incivile, segno più di compassione, che di corre¬ 
zione. 

Riguardo P inurbanità che mi ascrive il dro¬ 
ghiere, dirò, che tutti i bene educati signori, ad ec¬ 


cezione della famiglia Jeehel, che ebbero occasione di 
avvicinarmi nel mio soggiorno alla stazione contuma¬ 
ciale, potranno attestare in coscienza, il rispettoso mio 
contegno indistintamente verto tutti. 

Dichiaro poi finalmente, qualunque siasi imper¬ 
tinenza, pubblica o privata, che in seguito successi¬ 
vamente avesse da vomitare il droghiere, in me non 
troverà più reazione, .giacché^ il decoro medico, non 
mi permette mettermi in risse e dispute con tali es¬ 
seri. 

D’altronde persuaso, che P offesa Commissione 
sanitaria saprà rendersi ragione, mi riservo i d’altra 
parte pòi io, coUe prove legali ed in via giudiziale, 
ripetere débito soddisfazione per i’ offeso mio onore. 

Fiume U 24 settembre 1867. 

D.r MfHiAsterioffi 

Medico Ckimrgò civico. 


Corso degli Effetti e dei Cambi aM L R. Borsa id 
Vienna , 25 Settembre, ove 1 pom. 
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Dispacci Telegrafici 

ditta GAZZETTA DI FIUME. 1 

Pietroburgo, 25 settembre. 1,1 nntnèró di 
mercoledì del Journal de "St. Peter, sbourg fa 
notare le tenderete appassionare deH’ Aosfcrte, 
e principalmente della stampa vèrso là Rus¬ 
sia. L’ organo ufficiale dichiara la notizia della 
Prète Presse di un colloquio- dello Czar con 
Fuad Pascià per falsa. . 

Là Russia fu la prima ad entrare in trat¬ 
tative onde venire ad un accordo in, attesa 
■ che le grandi potenze vi acoonsentiranno. Essa 
vi 5 anche riuscita sino a un certo pùnto’,-'e 
persisterà i^ella via incamminata,. , , ,, 

Firenze, 26 settembre. La Rifórma annun¬ 
cia che Garibaldi, arrestato a Sinai unga pqr 
ordine del governo italiano, fu condotto con 
treno peparatp a Firenze, e poscia, trasportato 
nella fortezza di Alessandria. Nella stessa notte 
furono pure arrestati il tenente colonello Fri- 
gesy e molti altri individui. 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


1. Ottobre 1867 




Vincite principali fiorini 

200,000 UMMIO 20,000 

Estrazione Principe Rodolfo 

Vincita principale fior. 25,000. 

15 Ottobre 1867 

Estrazione Cantone Friburgo di fr. 15. 

Vincite principali fior. 50,000 40,000 20,000. 

I suddetti biglietti originali nòhchè promesse «lei Credito mobiliare pos- 
sono acquistarsi dal sottoscritto a prezzi vantaggiosissimi. —- Compra e vende tutte 
le qualità di Carte ed Obbligazioni tanto deir interno che dell’estero. 

M, HAi\peL 

Càmbio-Valute. 


AIVIS0 

E?sejidq rimasto deserto l’esperimento d’aste 
aperfo colla pubblicazione nel giornale “Narodue no- 
vuuu 16 Luglio a. c, N, 730 risraardante l’impresa 
per la costruzione del Il piano sulla casa paroochiale 
in via S. Nicolò N. 474 — perciò viene col presente 
ah ’ u opo st a bil ite -f ui n u ove tonnine pel giorno 5 *ot- 
tobre 1867., 

Si, accettanti offerte tahto per iscritto quanto 
verbali — cpiest’ ultime si accetteranno il l.mo otto¬ 
bre 1867 principiando alta orty 9 ant* «no alle ore 
12, nel locale della casa sum**rionato. : * 

Ogm offerta dovrà contenere il prezzo d’im¬ 
presa con lettere e cifre ->— e -il ribasso del prezzo 


fiscale sarà da indicare a per cento. L’offerte si pos¬ 
sono fare per tutta A lavoro da farsi, oppure per u- 
na singola partito di que$to. 

Coloro che hanno presentato offerte per iscritto 
— non potranno offrire ali’ asta verbale. 

Neil’ offerta sarà d’indicare che l’offerente co¬ 
nosce il piano, |1 scandaglio e le condizioni d’asta e 
che si obbliga alia manutenzione delle medesime. 

Le offerte sono da dirigersi alla rappresentanza 
della Comunità del rito greco orientale a Fiume. 

Le offerte scritte dovranno essere munite col 
vadiò del 5% del prezzo fiscale ,• l’oblatore però sarà 
tenuto di completare tale radio alla cauzione del 
10% del prezzo d* intrapresa. 

I lavori da tersi sono i seguenti : 


1. Lavoro da muratore parte con e parte 

senza comprendere il materiale . . fi. 2513.44 

2. Lavoro da scarpellino con materiale „ 1138.40 

3. „ da maestro d’ascia senza mat. „ 463.16 

4. „ da falegname con legname. „ 1861.80 

5. „ da magnano e fabbro ferrajo 

còn ferramento . . . . „ 1967.60 

6. tt da vetrajo con materiale . „ 247.50 

7. r con 1* occorrente materiale . „ 280.— 

8. v pittura con l’occorente mat. v 400.— 

9. „ da bandajo con materiale . „ 88.51 

10. „ stufe con materiale . . . 410.— 

11. „ materiale assieme . , . *. * 7312. 1 

5% vadio di questa somma fiscale sdirebbe 16682.42 
in fior. 834,12 , , r! , 

10% cauzione fior. 1668.24. ^ 

La costruzione dovrà essere principiato nella 
primavera 1868 ed ultimata fino li l.mi settembre 1868. 

L’offerta resta obbligatoria peli’offerente alle¬ 
stente dopo terminato 9 asta — per la Comunità poi 
appena dopo seguita ^approvazione da parj;e del 
concistoro vescovile. 

Il piano,, il scandaglio nonché le condiiàoni, si 
possono ispezionare giornalmente dalle ore 10-12 ant. 
e 4-6 pom. nel locale della casa parrochiale. 

Le offerte scritte si accettano soltanto fino \e 
9 ore ant. del 5 ottobre 1867 e si. apriranno soltanto 
dopo terminata l’asta verbale. 

In caso d’offerte eguali — avrà la preferenza 
quell**, che è $toto pri*nff, prodotto. ; ( 

Fiunie li 4 scttcyìbrt ,186%. 

t ( l , J^’amministrazione. 

\... ’.fiiaqpo Dosmixa 
, \tn ministralo re. 

_._-,— ,-—_U—.. IUjT. 1 - 

Il sottosegufito essendosi provveduto for¬ 
temente per la stagione 1 hi venale della prima 
quatità di .. »ì 1 < 





triplo rampato ", 

raccomandandoci, offre tanto per la vemlita àl- 
l’ingrosso cheàl minatoi più'vantaggiosi prezzi. 

, Ferdinando Ferlan 

Piazza grande. 

_ SPECIFICO 

contro il verme solitario., 

Senza cure prepàràtorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico diO. PRGDAM chimieo-formàcista si 
espelle in meùo di ibezza óra 11 verme solitario 
(tàenia). 1 signóri D.r Giaàiéh, D.r Gimtini , è D.r 
Vbaldini lo esperimentàróno con pieno successo in 
molteplici casi é, trovatolo superiore ài piti accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da ritogliersi alla Farmacia Ptotlàin in ; Fiume. 


Editore e Redattore responsabile L. de Sudenhorst. 
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La Oiiietta di Fiume esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 
bato in due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

jbiooiAiione per Fluuiet f. lOairnnao; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. I. 

Per le» Monnrehini f. Vi all’anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un numero separato soldi 10. 

i*er r Faterò si aggiungono le spese postali. 

L’ Uffloio della redazione, amministrazione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N.° 601 I.° piano. 



Franger y non ffaólar. 


Sabato 28 Settembre 


Innerxloni soldi 10 la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi Ift pubblicandole in ambe le edizioni; pi A 
la tuzsa ; di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 In 
linea. 

1 4 © lofterslorial ed i ooionnlMtl si ricevono m Fiume 
all'ufficio dell’amministrazione; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasenstein Se Vogler, e A. Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — 1 manoscritti 
non zi re 8 liiuisc 0 fiz. - < 



Invito di abbnonamento 

al giornale politico indipendente 

intitolato 

GAZZETTA DI FIUME.» 

Libertà, indipendenza e benessere generale 
sono le stelle .guidataci di questo pubblico 
organo. 

Ma Ja prosperità di Fiume e di tutto li 
suo territorio dipende da una stretta ed in¬ 
dissolubile unione colla sua terra natale, che 
è I* Ungheria, e la Gazzetta di Fiume farà 
tutti i suoi sforzi, perchè questa unione si 
legittima ed invocata da un’immensa mag¬ 
gioranza, abbia quanto prima luogo, e, una 
volta verificatasi, il periodico, veglierà, affin¬ 
chè questo sacro legame di fedeltà ed attac¬ 
camento non venga unqua più sciolto da 
mano profana. 

La gazzetta di Fiume è, in tutto il si¬ 
gnificato della parola, un’ avanguardia del- 
1 Ungheria , la quale le conquista per la patria 
comune la spiaggia del mare, facendovi sven¬ 
tolare, il vessillo tricolore. 

Al mare, al mare, o Ungherese! cosi 
risuona già da secoli la potente voce della 
nazione, e che questo voto debba ora esser 
esaudito, òe ne son garanti mille e mille 
cuori sinceri, nonché la nostra stessa leale 
volontà' e la forza che sentiamo in noi e 
che è sufficiente a raggiungere il nostro intento. 


J. -LU-UU—li-itmumg Pi llili il II X-Lt-ltU - 

Tale è Ja meta, cui . (pira la nostra im¬ 
presa. Noi affronteremo con franchezza ed 
energicamente i nemici dell’Ungheria, i quali 
ancora sempre attendono con ansietà ih mo¬ 
mento propizio a sbucare dai loro tenebrosi 
reconditi per far crollare l’opera quasi già 
condotta a termine della nostra sospirata ri- 
generazione» 

Deh ! speriamo, che questo momento fa¬ 
tale c malaugurato non ghignerà mai più ! 

La gazzetta fiumana è quindi un’impresa 
intieramente patriottica e perciò meritevole 
d’ esser sostenuta da ogni patriotta. 

Il contenuto della medesima, in quanto 
alla forma esterna e materiale, non differisce 
granfatto dagli altri consimili giornali .politici ; 
si distingue però vantaggiosamente dai suoi 
confratelli mercè un linguaggio franco, deciso 
ed energico, ed offerendo» ai suoi benigni 
associati una lettura possibilmente interessante, 
istruttiva e dilettevole. 

Articoli dì fondo, corrispondenze origi¬ 
nali, telegrammi, notizie autentiche sul com¬ 
mercio e sul movimento marittimo nonché 
di tratto in tratto un’ appendice contenente a 
vicenda cose serie e facete, formeranno, un 
insieme che potrà sostenere il confronto colle 
migliori produzioni pubblicistiche della giornata. 

Ciò non per tanto il prezzo d’abbona¬ 
mento si riduce, compreso il porto di posta, 


, per un anno a soli . . fior. 12.^- 

„ un semestre . . . 6.— 

„ un trimestre . . 3. — 

Interessiamo tutti i benpensanti di pren¬ 
der il suesposto in benigna considerazione e 
di associarsi a quest’ impresa, veramente pa¬ 
triottica. 

Sulla Situazione. 

ri. • ■ 

m: fi n ■ • . • . 

. ; Considerando le questioni, la soluzione 

delle quali è affidata al parlamento, ci si prer 
senta in prima linea l’effettuazione dell 1 acco¬ 
modamento finanziario siccóme il più impor¬ 
tante oggetto la cui definitiva regolazione de¬ 
ve venir al più presto possibile eseguita e rice¬ 
vere forza legale. 

I. governi d’ambo le sezioni dell’ impero, 
riaprendosi la sessione parlartientare, si pre¬ 
sentano innanzi ai rappresentanti del popolo, 
loro esibendo per l’accettazione il compiuto 
progetto d’accomodamento finanziario e noi 
-non possiamo non asserire che il medesinio-rac¬ 
chiude in sè Stesso tutti quei vantaggi , che 
era possibile di raggiungere in riflesso ai 
scompigliati nostri interessi finauaiarii. I co¬ 
muni aggravi sono/talmente spartiti che cor¬ 
rispóndono possìbilmente alle facoltà d’ ambo 
le sezioni dell’ impero ed i vantaggi che ne 
derivano da questo definitivo regolamento, 
valgono bene il sacrifizio che l’Ungheria si 
assnme, pagando pel prossimo anno una quota 
di quattro milioni maggiore a quella che sot- 


Appendice. 


Sugli ammobigliamenti dei lazzaretti. 

i 

Saremo pronti come dev 1 esserlo il leale citta¬ 
dino ad ogni evenienza di indicare e disapprovare 
qualsiasi legge, se imperfetta, procurando, per quanto 
accade possibile, di attuarne il loro perfezionamento. 
Se poi andiamo persuasi della loro giustezza ed u- 
tilità, soddisferemo eziandio al coscienzioso dovere di 
sostenerla e difenderla specialmente, se taluni per la 
facile abitudine di tutto ribattere, o per istudiata ma¬ 
lizia, o per troppa ignoranza o poca riflessione in¬ 
tendessero vilipenderla o violarla* Le attuali circo¬ 
stanze ci offrono 1’ occasione di farne 1’ applicazione 
della massima che accennammo, col respingere al¬ 
cune sfavorevoli censure, dirette contro il Lazzaretto 
di Martinschizza, avventurate da persone, pronte ad 
esigere, tarde a soccorrere. — V’ hanno delle acerbe 
censure, circa le abitazioni, perchè provviste di suppel¬ 
lettili e quanto si potesse richiedere e piacesse per al¬ 
bergare i passeggeri, quasiché lazzaretto ed albergo 
fossero cosa eguale. Stando alla legge, ogni naviglio 
è tenuto di tenersi a bordo i passeggeri, nè alcun 
capitano ha il diritto di potersene sbarazzare finché 
esso, giunto alla destinazione, non ottenga la libera 
pratica . Laonde il viaggiatole viene dalla stessa legge 
assicurato quanto al vitto e ricovero. Se esso viaggia¬ 
tore poi si invoglia d’abbandonare il naviglio, onde 
trascorrere meno noiose le giornate di contumacia o 

Ì >erchè meglio gli aggrada il soggiorno di terra ; sif¬ 
atta determinazione, non avvenendo per assoluto bi 
sogno, nè essendo causata dall* interesse pubblico, 
conviene conchiudere che il governo, coll 1 aver fatte 
costruire delle convenienti abitazioni, ha esuberante¬ 
mente provveduto a delle esigenze non reclamate da 
necessità pressante ed imperativa. Il richiedere poi 
Che il governo debba in giunta a tante brighe e ap¬ 


pendi tenere in pronto suppellettili e quanto potes¬ 
sero eventualmente ripetere i viaggiatori, sarebbe im- v 
presa, cui non si ripiegò, mai nemmeno la più Scrupolosa 
delle legislazioni, non potendosi dall’-erario pubblico 
appagare i desideri e bisogni di singolepersone.* Nè nei 
lazzaretti si oserebbe, volendo debitamente osservare i 


precetti sanitari, mantenere forniti i locali idi ippbilj 
e specialmente di letti. Il governo dovrebbe, per pre¬ 
cauzioni sanitarie ad ogni arrivo sostituire mobiHn\io- 
vi, ed altri con dispendiose cure ripulirli; si pensi in 
oltre, , che l’idea di corricarsi sul giacile, abbando¬ 
nato wTora innanzi da altro individuo contumace, de¬ 


sterebbe delle apprensioni, di cui egli, il governo* 
non si può assumere le resppnsabilità. Egli è 
consentaneo ed equo che per attutirle deve esso la¬ 
sciar a ciascuno la cura di sè stesso. Il permettere 
poi che ciascuno se ne faccia provvista adeguata coi 
propri mezzi e desideri è la più sana delle disposi¬ 
zioni, le quali lascia ciascuno arbitro di disporre come 
in casa propria. Ripiegando le riflessioni sui casi delle 
temute malattie comunicabili, per le quali sono unica¬ 
mente istituiti i lazzaretti, sorge, l’inesorabile obbligo 
del governo d’attivare quanto potesse venir addiman- 
dato per soccorrere i grami colpiti da malattie con¬ 
tagiose e per rintuzzare i germi morbigeni* A ciò 
la legislazione soddisfa senza, aggravare le singo¬ 
le parti col tener in pronto/ delle Infcrmerie nello 
stesso stabilimento —le quali 1 sond flotate del ne¬ 
cessario, richiesto dai precetti dèli 1 igiène pubblica ed 
individuale. * 

Allorché si ripetono dispendi! dai governi, im¬ 
porta il considerare che essi gravitano su tutti, e che 
a ciascuno sovrasta l’obbligo di procurarne la pos¬ 
sibile economia dello Stato avvegnaché nessuno può van¬ 
tare prerogative speciali a scapito degli interessi co¬ 
muni. 


Diversa di molto ella è la questione nei lazza¬ 
retti di terra. In essi, stando a quanto si osserva, il 
viaggiatore non ottiene quanto esso può ésigere con 
pieno diritto Le vetture non offrendogli nulla di tutto 
ciò che si può avere a bordo, nè quanto gli possa 
occorrere, ne succede il dovere ineuittabile di sup* 


plirvi senza scapito dei contumaciali. In quest’ emer¬ 
gente troviamo la legislazione difettosa e troppo tar¬ 
diva nel tutelare i diritti di chi per volontà ed inte¬ 
resse altrui va assoggettato a molestie ed anco, se ba¬ 
diamo alla stagione, che si avvicina a’ pericoli della 
propria salute; Se i conturaacianti specialmente di 
debole tempra sono male allegati o se vengono consi¬ 
derati pressoché come i colli d’impaccio. 

Dr. «. 


La fine d’ una lieta esistenza. 

10 lessi di questi giorni in un periodico di Pa¬ 
rigi una notizia di vero carattere americano, cioè di¬ 
pinta con colori sufficientemente gagliardi, picante e 
piena di ardimentose avventure. 

La notizia conteneva la fine della vita d’ una 
Signora delle Camelie al di là dell’ Oceano. 

11 suo nome era Giuseppina Stuart , ed era fi¬ 
glia di onesti genitori alemanni di Nuova-York. La 
fanciulla peraltro ralignò alquanto, e divenne l’eroina 
di ogni sorta di romanzi galanti in varie città degli 
Stati uniti. Finalmente la signora fissò sua stanza al- 
l’Havana, ove per la sua bellezza e per la sua foggia 
di vestire e per il suo metodo di vita quanto mai 
eccentrico, potè acquistarsi quella fama, onde han bi¬ 
sogno le dame per compiere la loro alta missione. 

Una sera questa signora invitò tutti i suoi ado¬ 
ratori e favoriti ad una splendida cena. Il primo brin¬ 
disi porta la dama stessa, alzando colla mano sini¬ 
stra lo spumante bicchiere colmo di sciampagna ed 
esclamando : w Bevo alla salute de’ miei amanti „ e, 
ciò detto, vuota la tazza e nel medesimo tempo sca¬ 
rica colla destra, un piccolo revolver che aveva tirato 
fuori senz’ esser osservata, contro quella rosea bocca, 
dalla quale testé era partito 1’ evviva agli amanti. 

Il colpo parti fragoroso, e gli adoratori, invece 
della schiuma di’sciampagna, s’ebbero imbrattata la 
faccia di sangue e dioervella; Giuseppina Stuart era 
cadavere. » 
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to l'antecedente regime contribuiva! La que¬ 
stione del debito dello Stato venne regolata 
ad un tratto di maniera ch'ora offre la più am- ' 
pia garanzia pel pagamento dei relativi in¬ 
teressi. 

Noi crediamo che non * sarebbe nè poli- ’ 
tico nè patriottico agire; ove l’opposizione in 
ambi i parlamenti dalla pertrattazione sull’ac¬ 
comodamento finanziario ne vorrebbe nuo¬ 
vamente trar profitto e perchè alcuni deside¬ 
ri non sono ancora soddisfatti, combatterne 
1’ accettazione! 

Anzitutto una finale, determinazione le¬ 
gale intorno allMdea del mio. e tuo tra le due 
metà dell’ impero e sugli obblighi speciali nelle 
singole q ues tio n i , 11 stabilite * costituziotmhnente 
di comune accordo e poi anche la regolazione 
per l’interna organizzazione sarà di molto a- 
gevolata. Dovrebbe essere indi pensiero d’am¬ 
bi i parlamenti del Regno di trovare il mo¬ 
do perchè quei posti che sono ancora , deserti 
in ambi, le camere dei deputati abbiano quan¬ 
to prima à venir occupati e cattivarsi quegli 
elementi che si oppongono ancóra ad uno svi¬ 
luppo razionale. 

Se tutti gli indizi non ingannano va gior¬ 
nalmente prendendo più terreno fra i cze¬ 
chi ed i croati vedute più ragionevoli ed e- 
que, e specialmente nella Croazia e nella Sla- 
vonia non rimase senza suo effetto il con¬ 
tegno conciliativo degli uomini del governo 
ungherese. 

V* ha in- ogni caso un partito che per¬ 
dura nell 1 opposizione di tutto ciò che non 
soddisfa • 11 suo amor proprio e che civetta cól 
dispotismo perchè soltanto con'questo può far 
di nuovo valere la sua perduta supremazia e 
assicurarsi dalle spiacevoli impressioni della 
medesimà. Però la gran massa del popolo in¬ 
comincia vedervi più chiaro e confida oggi 
più nell© pratiche e liberali misure degli uomini 
■del governo, che non alle melate parole di co¬ 
loro i quali feoero ridondare ad unico pro¬ 
prio interesse il periodo del 1860-1866. 

' Diverse espressioni nei pnbbliei giornali 
vogliono predire in ambo i parlamenti una 
burrascosa sessione. Noi vogliamo sperare eh’ 
essa sarà animata, ma non burrascosa. L’op¬ 
posizione è nel suo pieno diritto vigila con 
occhio attento perchè venga pnntualmcnte os¬ 
servata , la legge fondamentale eh’ è stata co¬ 
stituzionalmente posta in vigore e perchè ven¬ 
ga praticamente eseguita, però secondo il no¬ 
stro parere non deve mai andare tant.’oltre 
da mettere in repentaglio con un simile pro¬ 
cedere quanto ha finora potuto ottenere. Il nu¬ 
mero dei nemici d’una libera costituzione è 
sventuratamente fra noi ancor troppo grande 
e questi hanno i loro rappresentanti in re¬ 
gioni, contro i quali la lotta allora soltanto 
può riuscire a buon fine, quando rassennatezza 
sia congiunta alla fermezza. 

Con grande sforzo e duri sacrifizi prese 
radice tra noi il fiore della vita costituzionale, 
proteggiamolo da ogni vento impetuoso per¬ 
chè la pianta delicata possa sorgere ad albe¬ 
ro robusto. Ma perchè ciò riesca non conviene 
adoperare la falce, bensì con mano cauta al¬ 
lontanare ed annientare le piante parassite che 
sotto lo scudo dell’ assolutismo e del dissolu¬ 
tisene federale cercano la sua rovina. I giuo- 
catori d’azzardo non hauno mai giovato, nè 
alla vita pubblica nè pratica dell’ umanità, men¬ 
tre ben rare volte non ha raggiunto la sua 
meta un procedere riflessivo congiunto ad una 
saggia moderazione. 

I , 

Rivista politica. 

Gli avvenimenti che attualmente si vanno 
succedendo in Italia, sono del piè grande in¬ 
teresse, avendo T arresto di Garibaldi susci¬ 
tata tale una sensazione, che ove perduri, da un 
momento all* altro, è a temere lo scoppio d’li¬ 
na rivoluzione. I tumulti avvenuti a Firenze 
ed in altri paesi iu occasione dell’ arresto del 
generale idolatrato dal popolo, sembrano il 
principio di fatti le cui conseguenze oggi non 
si possono ancor calcolare. 


Col tentativo di Garibaldi sopra Roma, 
il governo è stato messo nella difficile alter¬ 
nativa o di perdere col far valere la conven¬ 
zione di settembre ancora quel resto di po¬ 
polarità che gli fu lasciato ancora dalla cat- 
‘tìva amministrazione finanziaria è dai tenta¬ 
tivi di centralizzazione ; oppure d T opporre al 
partito d’ azione soltanto, impedimenti appa¬ 
renti, per poi sforzare la Francia ad una in¬ 
tervenzione, dacché non è a mettere in dub¬ 
bio che in quest’ ultimo caso ella interverreb¬ 
be, perchè Napoleone nell’attuale' stato dì cose 
non potrebbe tollerare tm’ altra umiliazióne 
gettando ^disfatta messicana ancora un .om¬ 
bra troppo forte sali' Europa ed in ispec-ialità 
sulla Francia. N o n' pub negarsi che il gwewwi*- - 
taliano anche questa volta ha ^iuocato una ! 
dóppia partita, tollerando in : principiò 'le di- | 
mostrazioni del partito d’ azione per forse i^i 
caso di tma. riuscita trarne profitto o tirare 
il laccio ai tentativi d’invasione nel caso ne 
facesse bisogno, Garibaldi venire preso a Si- 
nalunga, ma con ciò non si annienta' il pro¬ 
gramma della politica italiana che vuol Roma 
a sua capitale, e questo avverrà forse più pre¬ 
sto di quello non lo si creda al Vaticano, so 
Japiente con altri mezzi. Scoppiata una volta 
a Roma la rivoluzione, le truppe italiane vi 
entreranno per ristabilirvi l’ordine ; che il 
protettore poi non lasoierà cosi facilmente 
1’ oggetto prottetto ,' è cosa già anteriormente 
usata, e l’Italia non voirà fare un’ eccezione 
a questa regola; mentre pp\ il santo Padre il cui 
x-egno già non è di questo mondo , può an¬ 
darsene a Malta od in IspAgiia ové non pre¬ 
ferisca felicitare di suà presenza la Francia 
ohe ha spesso servito a luogo di rifugio dei 
papi. 

La Russia si mostra di. nuovo generosa,. 
Timeo Danaos et dona ferentes! Cioè lo Czar 
dona di nuovo beni polacchi, naturalmente 
quelli confiscati, i quali perciò tìtìn gli coStanò 
molto. Recentemente veniva impartito, tanto 
al governo distrettuale di Varsavia, come pure 
a quello degl’ altri distretti, 1’ ordine di pro¬ 
vedere perchè ai soldati che hanno terminato 
il servizio militare vengano assegnate delle pos¬ 
sessioni ; però questa disposizione non è va¬ 
levole che per que’soldati che pono di reli¬ 
gione greco ortodossa, e non per gli altri cre¬ 
denti. L’ Ukase il quale permette ai governa¬ 
tori di Polonia 1’annientamento di qrtegli atti 
d’archivio che reputano non necessari, è un 
atto di vandalismo inaudito. 

È anche interessante la circostanza che 
alle comuni polacche venne notiziato che le 
suppliche sarebbe meglio redigerle in lingua 
russa,, altrimenti avrebbero troppo ad attenderne 
un’evasione. - Lo stato di salute dello Czar 
non è tanto tranquillante come i giornali uf¬ 
ficiali Ce lo presentano. - - Sarebbe proprio 
peccato ! ' . 

- gì» 

/ 

Riviste! defi Giornali. 

Kemény continua nel Naplo la sua diatriba con¬ 
tro la lettera di Kossuth e spiega in qual modo l’ar¬ 
ticolo sotto la sigla (M. R.) abbia potuto informare 
delle tendenze russofile di Kossuth. 

Il passo relativo alla Russia (nella lettera di¬ 
retta agli elettori di Waitzen) il redattore del Naplo 
dice eh’ egli pure non lo si poteva altrimenti spie¬ 
gare che nel senso che la Russia avrebbe schiacciata 
1* Ungheria qualora fosse venuta ad una c-onsistenza 
coll’ Austria ed all’ invece verrebbe graziata da Pie¬ 
troburgo qualora facesse vedere la propria debolezza 
e sua insignificanza e adoperandola come mozzo alla 
sua riformazione efei paesi della Romania, e Dio sa 
con quanti altri ancora* 

Inoltre avrebbe potuto venire in mente a M. R. 
che appunto Itali individui sono i meglio adatti a con¬ 
trarre contrannaturali alleanze, i quali da un case in* 
sperato giunsero ad una altezza da cui prete- 
clendo le cose un’ altra piega ricaddero; Questi so¬ 
gliono esclamare con Zàpdya: “Flectere ei superos 
nequeo Achwonia movebo ! • » 

Ed era Zàpolya un uomo cattivo? t ù * 

Amore alla patria ed indipendenza non sono 
forse congiunti alla sua memoria? E possiamo supp¬ 
orre che il russo sia oggi da* noi maggiormèhte o- 
iafco di quello che menalo-fosse al tempo di Zà- 
polya il turco?, * •: 1 • '* 

* E forse allorché (M. R.)scriveva quell’articolo 
sarà già-statò possesso di quell’ atto ohe ieri rice¬ 
vetti per la pubbficazione, e ch’ io riproduco qus non 


( ! * : i >/ * 

senza sentirmi internamente 1 abitato, e lasciandolo in¬ 
corretto. 

E qui Kemény puhbàiaa» uoa-Uttaza di Kossuth 
diretta a Szemera e Bottayanvi all’ epoca della guerra 
dell’insurrezione; in «ni esorta:i duetaiobtoòtton avendo 
le armi ungheresi propizie le sorti d’ entrare in trat¬ 
tative colla Russia e irmnàfaaraaì tròno»Ungherese, 
un principe russo, piuttosto che ritornale sotto il do¬ 
minio delrÀustria 4 ). Nell’anno 1849, iTb£fòri Kemény, 
prosegue addire, il russo dominatóre nulla voleva sa¬ 
pere <n EossUth, ma forse per questo non sì potrà venire 
alla supposizione che oggi le cose stieno altrimenti 
e che forse lo Czar o qualche suo diplomatico, possa 
da essb In! desiderare qual cosà. 1 

Però dopo tutto, il barone Kemény si conforta 
all’idea c{ifc Kossutbrha dichiarato, ai 19 corr. d’es¬ 
sere l’eterno nemico deHa Russia * 

Conchiude sperando che egli non solo saprà 
Miit i nira q tt o aé a so l t u tt o unì oho^pure 

non la eluderà disertando nel campo prussiano, es¬ 
sendo 1» Czar rallento del Re $ Prussia; 

Il Neues Fremdehblatt ci reca uh interessante 
artirola sotto la denqiqmazione: V'idra ddlcrReazione 
il quale mette ih vista un’alleanza tra f anziano par¬ 
tito conservativo ungherese e quello feudale dei cze¬ 
chi, cui si può. opporrò miicamonte l’accordo della 
maggioranza della Dieta ungarica con quella del 
Reichsrath. “Questi signori non erano n^ai devoti al 
barone di Beust, essi avrebbero più volentieri la¬ 
sciato eseguire il dualismo a mezzo del conte'‘Bei- 
credi, il quale notoriamente aveva fatte non poche 
concessioni ai conservativi ungheresi avanti.del suo 
ritiro dal ministero. Essi poterono vederé eseguiti più 
sollecitamente e più perfettamente a ! mezzo d’altea 
piano il dualismo, ma dacché ora la nazione unghe¬ 
rese è soddisfatta in tutte le sue questioni di prin¬ 
cipio e la sinistra incoraintiado a prendere'ini con¬ 
tegno» spnyentevojo,, credettero gli anziani conservativi 
d’allora ed i conservativi d’adesso privi d’una tinta 
costituzionale, essérè giunto il lóro tempo. 

Tuttavia riconoscono che soltanto in armonia 
con un simile ministero possono gmi^ejre al termine 
dalla nostra parte del Ledila e quésti lamio ora scop¬ 
piare tette le mine per fkr saltare irt aria Inattuale 
Ministero del Regno. 

Per questo partito ungherese, una coalizione coi 
czechi anziani non è un caso straordinàrio, bensì xìtt’ 
abituale vecchia alleanza, pèrchè tanto Pidee, (quanto 
la politica che sociale esistenza sono per fiyibi 1’ c- 
guali. • , , 

Dai quésto lato il pericolo è serio pèrchè' qtie- 
sti signori conoscono tptte le vie striscianti per giun¬ 
gere sino al governo, queste essendo loro abituali. 

L’unica speranza ancora ad una vittoria dellfe 
tendenze liberali Contro le loro aspirazioni, sta in un 
intima coincidenza della maggioranza della Dieta.un¬ 
garica con la maggioranza del Reichsrath. Il più mi¬ 
nimo dissapore tra 'questi* due corpi può ditr aditò 
alla reazione che giubilante vi, subentrerebbe. < 

Magyarorszày fa una riassunzione di tutti quei 
deputati che occupano un ufficio dipendente dalla no¬ 
mina del governo; questi sono: Conte* Gv Andvàssy, 
G. Bay, F. Bòmches, Br. G. Eòtyòs, *E. Fest, GL 
Geszò, S. Gorove, G. Granzensteih, E. Hedry, E. 
Hollàn, B. Horvàth, G. Joannovics, Koloman Kandò, 
Meinhardt Lónyay, Co. E. Mikó, A. Perczel, E. Szabò 
aus Papa, C. S«àsz, G* ttzlàvy,' C. Stoll, L. Toth, 
G. Totn, E. Trauschenfels, C. Zeykj A. Szentivanyi, 
E. Stefadines, G. Hoszszu, G. Kauth, Dr. Dionis 
Mednyanszky, Gedeon Tanarky, Moritz Conrad, in 
tutto .adunque 31 oppure il 7% di tutti i deputati 
finóra:ycfificàti. 1/ / ;■* , * * 1 *1 


') Si scorge che ad onta che il baron Kemény si lagni 
dei modi poco cavallereschi quoti da parte degli aveersorii, nnn 
è pur esso lui troppo delicato nella scelta delle armi. In ogni 
caso la pnbblicnsione di questa lettera è un f/tua ? pas. Si rico¬ 
nosce K intenzione e se ne risente. (Ni d. R.) , 

2 ) Perchè allora pubblicare qoeKa lettera famosa? 

i . (N . i » ) 


INTERNO. 


il ' : 1 

Regno della Gòrona ungarica. 

Pesi 25 Settembre, — Koloman Tisza fu eletto 
ocm 191 voto a curatore in capo della chiesa elveti¬ 
ca di là del Danubio ed ha anche accettato questa 
carica onoraria. La sua istallazione si celebrerà al- 
l’occasione che il di 22 ottobre avrà luogo la riu¬ 
nione distrettuale a Koinorn. \ i. u r 

La Debatte dei 20 oonv porta la seguente no¬ 
tizia: . - . 

La: deputazione dello Stato ha portato ieri lo 
me operazioni a compimento. Dopo che la deputazione 
ebbe con unanimità di voti (eccettuato uno solo, quel¬ 
lo di Plener) accettata la convenzione dei due mini¬ 
stri, segui fra le 0-7 ore di sera nell’ edilizie dell’au- 
lica cancelleria ungarica in presenza di tutti i mini¬ 
stri che si trovano qui, la sottoscrizione del riepettivo 
protocollo esteso ‘nelle due lingue tedesca ed uùghe*; 
reèe; Tutte e. due le deputazioni allegarono al docu+ 
mento d’accordo una specie di Motivazione in-due 
separate ( dibhiarazk>ni. Da parte del governo- venne 
in pari tempo: rimesso alla deputazioni V abbozzo di 
Un trattato doganale e commerciale fra l’Ungheria e 
gli altri Stati della monarchia^ -comprendente tutti i 
rami dell’ industria e -dell* economia rurale, stato eia- 

e 
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borato di concerto coi ministri- di quà e di là della 
Leitlia. Nelle stipulazioni di questo trattato, la que¬ 
stione sulla bandiera, delia marina mercantile non 
verrèr per ora discussa per il motivo che il ministro 
ungarico pretende, che la bandiera ungarica abbia a 
sventolare accanto della bandiera dello Stato. Questa 
notizia della Debótte concorda pienamente colle 'no¬ 
stre i notizie/ avute* in via. privatali però i ci si ; dà per 
sicuro , j pitia anche la qnistionq della bandiera verrà 
sciolta secondo il desiderio dell J Ungheria a^d onta 
della contrarietà del governo centrale marittimo di 
Trieste che vorrebbe conservata là snà autocrazia 
nel litorale ungarico, e così veder ariétte hi" avvenire 
tsagvifieati gl 7 interessi di Fiume:a vantaggio di Trieste. 

Memoriale 

della Camera di, Commercio e cT Industria di 
Essek riguardo al .punto di passaggio sut M 
. . nvfoio ^deUa, ferrovia ^l^óld-Fìiime. , -, 

(Continoazfdnc). , . V 

- Noi abbiamo fetta risaltare le conseguenze* che 
r QonQ. ineritaWUwwofrthèlà/femy «tftjjavef- 

, }L,Pantano, presso: jBqzd^-Batina. ,Qq*l altro a- 

spetto, del tutto differente, non hanno pero le cose, 
sé la Via in Questione passa il Danubio presso Gopi- 
bbe-Etdbd? Invece dèlie 112 leghe di congiungi- 
uiento da Grani Varadino con lfiuiwe, ci si offre Una 
-lunghwba ditsolé 105 leghe, e questa differenza « è 
molto considerevole trattandosi d* una strada ( à.esti -1 
nàta in prima linea al trasporto di prodotti: greggi 
che ordinariamente sono di gran volume è .pesano 
asteai: È còsa naturalo ché, sé una : ghm parte della 
ata?ada fots8e nè41e man! d J una sc|cietà, i di cui intè- 
: tesai e tqnden^e avessero in vista un altra; djrefàpqe 
e, Ufn diverso punto estremo, qqa fol ; differenza drdi- ; 
stanza non sarebbe che d s importanza illusoria. Ma 
questa differenza risalta in sommo grado,. se la di¬ 
rezione di tutta la via, Oome per 1’appuntò sarebbe 
qui il caso, fosso dominata da uno .spirito, da iu?ia 
sola tendenza, che facesse ogni sforzo possibile per fa-, 
voriré una linea a danno <Tun’ altra, una superficie 
di un mUiom di jpgdrv in éHr» ttrtpadàjS coperta di 
boschi,verrebbe attraversata da uqa tal^ linea, e per 
mezzo della linea Arad-KIkihda-ErdÒdj i lavori pre¬ 
liminari della quale sono già da. lungo portati a ; 
termine) potrebbe if Banàto, questo gran produttore j 
digraaaglie, congi ungerei oón questa principali tetro da i 
commerciale mediante una via laterale, brevissima. 

Noi non abbiamo adotto che soli fatti, e vera¬ 
mente fotti smascherati èd innegabili. Ora domandia¬ 
mo, se un giudizio, basatq teopra t#i fatti,, po^a, a*- ) 
cora ammettere una sol’ ombra di dubbio,. a quale ; 
di queste due vie sia riservato un brillantò avvenire, 
ciqè oe «dia .linea Bezdari-Battina distante dà’ paesi i 
produttivi, che obbliga .perciò, a pereprrere vie prolun¬ 
gate inceppanti ogni mòviménto e che nel miglior e- 
vento f vi getta là, .per , cosi dire, un osso tanto a Fiu¬ 
me: che a ti*tto il nostro litorale languenti già 4a 
tanti anni perchè trattati come figliastri, oppure alla 
ltòeà Gombote-Erdód che soddisfa ugualmente attrite 
le esigenze dei territori produttivi senza preferirne 
alcuno, che mette a tutti in prospettiva un ridente 
avvenire, che qual correntìa risaliente torna a fecon¬ 
dare le produzioni di tutti a vantaggio incalcolabile 
dell’intiero Stato, e che finalménte, mettendo i paesi 
interni in contatto colla costa orientale dell’ Adria¬ 
tico : vera Sahara in senso di economia nazionale, 
cui ciò nondimeno sono e devono essQj; rivolte tutte 
le nostre speranze avvenire, vale a inaugurarne un’ 
èra di forza e di prosperità? 

Esaminiamo ora i ìAotìvi che vengono accam¬ 
pati per la costruzione del ponte presso Bezdan-Ba- 
tina. , ; ao , ; , jj, . ; if) ^ 

In seguito a questa costruzione la ferrovia Al- 
fòld si dirama in due linee principali conducenti al 
mare. Questa diramazione sarebbe, come lo abbiamo 
osservato più sopra, nuli’ ajtro che una specie di do¬ 
no delle Danaidi. Abbiamo anche detto, che nc ri¬ 
sulterebbero conseguenze fatali per una delle due, li¬ 
nee, e segnatamente per quella che è di maggior im¬ 
portanza agl’interessi d’economia nazionale. La sen¬ 
tenza: una cosa migliore è nemica della buona. lia 
fuor d’ ogni dubbio nel nostro caso un gran valore , 
imperciocché questa cosa migliore non ò migliore che 
in apparenza, ed esaminata più da vicino, perde la 
sua attrattiva e noi ci persuadiamo, bentosto eli 'essa è 
la peggiore. Ciò che riguarda la congiunzione della 
linea Alfòld-Fiume con quella che dal Danubio in 
poi, passando per Funfkirchen, conduce a Trieste, 
essa si effettuerà con piena soddisfazione mediante 
la linea Essek-Villany, per la costruzione della quale 
si son già offerti >degl* imprenditori. Quest* ultima* li¬ 
nea contrappesa perfettamente il vantaggio risultante 
dalla doppia diramazione, senza eh’ esso vantaggio 
venga nel medesimo tempo più die paralizzato dal 
preponderante danno, clip dovrebbe necessariamente 
risultare, se la linea principale, dovendo descriver 
giri viziosi, riescisse più costosa e venisse conseguen¬ 
temente Condannata già et priori a una esistenza tutta 
languore ed al totale decadimento. 

La costruzione del ponte presso Bezdan-Batina 
è raccomandata, dicesi, anche da riguardi strategici. 
La strategia, secondo noi, è un campo, che noi non 
abbiamo il diritto di calcare. Una sola osservazione 


ci svi però permessa. Noi creàioùty , i]d ogui 
strategico, anche di grosso calibro, converrà, con noi, 
che il maggior possibile promovimento degl 1 interessi 
d’economia popolare, aumentata produzione, il com¬ 
mercio ravvivato, la generale prosperità -e \\ risoip 
rgimento finanziario dello Stato, sono anche altrettanti 
mòventi strategici di primissimo rango. Nell’ora della 
catastrofe, anche la miglior linea militare ài difesa 
ci preserverà difficilmente da rovina, se ci troveremo 
esser abitatori d'itn paese affatto esausto e con un 
fallimento davanti alle porte. Ma paesi, che possono 
sviluppare in tutta pace la loro H produzione a trarne 
prefitto ; popoli giunti • ad assiderarsi una materiale 
prosperità, avranno in caso d ; urgenza i mezzi e fa 
volontà di portar tai sagrifizì,per ^cui anelicele de¬ 
boli linee cu difesa diverranno fortezze inespugnabili. 
Considerate da questo punto di vista, le migliori li¬ 
nee strategiche trtraitooiBcaspne*die si costruì 
ranno coll’ intenzione di prosperità, di pace e di ci- 
vilizzazionq. x ,. . . ( 

Conclndéndb, ò^ei^érèmó ancora clfe noi sia¬ 
mo ben lontani dal far valere individuali interessi- i 
‘cdl prdpugnàfè là’ liffèk Alf^W-Erdodl Ma^l’interessi 
della' ribtetra tfttfc é de 1 : mostrò ' ; p&etee e icoucentrano 
intiefoinetité in queèta ; questiono èògP interessi di 
tutti i tenitori'produttivi toccati 1 o mediatamente od 
immediatamente dulia dettò linea. Essi ' oonOentransi, 
pure cogl’interest ’del’nòsftro : commercio d’esporta¬ 
zione, colla ' nófctrti ’ ‘nayigàziOhé'' ! «I•cogl’ interestei ohe 
hanno per meta 1 , nonché il promovimento 1 , la salvezza 
dell* economia, del commercio è 1 delle finanze nazio-, 
nuli che sono il più forte e Triiiico Stato qualunque. 
E‘ quest’interessi vitali, dà! proniovimento dei quali 
dipendo il pròspero avvenire 1 di' noi'tutti; esigono’ 
imperiósamente chèd/r Hric^'Allohl abbài a traver¬ 
sare 1 il Danubio sopra ' Un ponte da costruirsi presso j 
Gombos-Erdòd. !! 1 1 ’ 

•" Essek li 2 settembre 1867: 11 < , 

Palla Camera di Comrtièrdo e bifida- j 
stria per la ' ! 




Pa^si ereditarli. ■ j 

r,— J Vienna 24 settembre, La Deputazióne cis- ! 
leitatia viene ‘ alla 'perfine d’accettare definitivamente I 
1 e ad unanimità di voti la proposta ministeriale rela- ; 
tiva all’accordo finanziario coll’Ungheria,, però col-; 
l’espressa condizione che, mettendosi in pratica il; 
progetto d T Uòrficazione del debito dello Stato, 1 ven- 
’gàno garantite le ragioni dei creditori, o òhe Pulte-. 
rìOTe emissione di óatta monetata per cuoprirne l’am¬ 
manco abbia da' dipendere' 1 dalia concessione d’ambi 
‘le rappresentanze uello* Stato. ,—I membri della de- j 
putazione hanno' dato con questo voto indubbie prove 
'che teànno méritamente valutare l’alta importanza di’ 
regolare Una vòlta le nòstre condizioni finanziarie, e- 
* levandosi sopra tiittè-te piccolezze teoretiche e tenen¬ 
dosi stretti alla' pratica: 1 Quest’esito è una ver» for-j 
tttna per l’Austria.'E da sperarsi, ohe la maggio¬ 
ranza del Consiglio deU’Impero, dividendo i principi 
della deputazione, ue approverà l’accordo, e porrà così : 
l’Austria nella possibilità di sviluppare sempre più 
•la sua vita cótetituzronàte. BeVò , quanto prù deside¬ 
rato è il componimento, tanto più dobbiamo condan¬ 
nare il procedere di una certa classe di giornalisti i 
quali in questi momenti, «ove a preferenza d’ ogn’ al¬ 
tra còsa ci vuol reciproca fiducia , prendono diletto 
a seminar la zizzania della discordia e della mtiltì- 
ducia, dicendo eh’essi fieli’ unificazione del ‘debito 
dello Stato, non vi scorgono altro fuorché il pericolo 
clic corrono i creditori , minacciati da un possibile 
fallimento dello Stato. Un tal procedere dei fogli fe¬ 
deralistici è ben naturale, sendoché i federalisti ìum 
riconoscono nè il dualismo, nè cosa alcuna clic uà 
esso provierfe. Cièche però sorpassa il nostro inten¬ 
dimento si è, clic /incile periodici ’ del' partito co¬ 
stituzionale vi uniscono in coro la loro voce, la¬ 
sciandosi tratto tratto fuggire la parola fallimento in 
tempo, nel quale si tratta per 1’ appunto di venir al 
chiaro delle nostre condizioni finanziarie e di procu¬ 
rarne con ogni mezzo possibile il consolidamento. Del 
rimanente v’hanno noi anbhe aitivi cose in com¬ 
prensibili ! j/.fj k Vi. 

Alcuni fogli esteri cercarono di attribuire uha 
importanza politica all’ arrivo del generale Flemy a 
Vienna. Ora io souo al caso di comunicarle, non in 
base à^ùùa^smènnfó^MlA ^fF/èn^ fóeitung, le di cui 
smentite non sono sempre ufficiali, ma in base d’in¬ 
formazioni attinte a fonte sicura;, che la presenza di 
Fleury a Vienna è di natura aftàtto privata, e non 
ha nulla di comune con motivi politici. 

Sua eccellenti, il .sig- (Jaiifellicre di Statò è ri¬ 
tornato ^ 1 1| || y y j 
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Firenze 26 settembre . L’ arresto «li Garibaldi ha 
prodotto, come già s’jptende da sé, la ] >iù viva sen- 
sazione, e fu eausà dconflitto significante e de¬ 
plorabile molle vie di Firenze. Poco dopo il mezzodì 
della giornata di ieri si formarono sulla piazza della 
Signoria numerosi assembramenti, che da principio 
discutevano con veemenza e poi passarono alla via 


dei fatti, assalendo e disarmando completamente il 
corpo di giiardia nazionale colle grida u Evviva Ga¬ 
ribaldi !„ Rinforzata àd ogni passo che faceva da 
altri cittadini, ff avviò la moltitudine , dopo questo 
primo successo, alla volta del palazzo Guadagni, ove 
abita Rattazzi é ruppe tutte le finestre. Contempom- 
neamente fu assalilo anche il corpo di guàrdia na¬ 
zionale della sezione di San Spirito, e ne rimase uc¬ 
cisa una guardia, e quattro vennero gravemente fe¬ 
rite. Quindi i tuàmltoahfi* & diresseró verso la ’ con¬ 
trada dei Gori, misero in pezzi le finestre della Que¬ 
stura e dell’ uffizio telegrafico, e saccheggiarono il 
deposito di armi del fabbricatore Lacroix. Gl’impie¬ 
gati di pubblica sicurezza accorsivi, vennero cacciati 
in fuga con grida ed a sassate, e non’‘riuscì clic al¬ 
l’intervento di più drappelli di truppa regolare di pra¬ 
ticare P arresto di molti individui, e di riavere le ar¬ 
mi di lusso state prese dal popolo insorto. 

Girato, come. fu rii p°polp tumultuante davanti al 
palazzo del ministro dòlr interno, fo assaliti) da un bat¬ 
taglione d’infanteria ài, linea postatosi quiudi din- 
( nanzi il palazzo. Coi? ciò ebbero fiùe i fotti del 25 
settembre. Davarlti il pa!azz*o Riccardi trovansi dei bi¬ 
vacchi d*uh battaglione d’ittfantèria; le altre truppe sono 
consegnate nelle caserme. Giungqno piu'e nella capi¬ 
tale ormai dei rinforzi, dalle province a mezzo della 
ferrovia. 

Ulterióri dottagli siili 1 arresto contcìóponineo: di 
Garibaldi c di Pietro, del Vecchio, contiene anche 
*Uii’altra notizia che noi riproduciamo qui sotto: 

'Lunedì’, 2à corr., il generale Garibaldi partiva 
dà Arezzo diretto a Sinalunga,. piccolo paese che si 
trova su di un ridente poggio tra Siena, Arezzo ed 
Orvieto: ' ;•.. f ;. ; 

. Al mattino, martedì 24, prima delle 5, in sul- 
P albeggiare^ lina compagnia del 37.* fanteria,' venuta 
da , Orvieto, circuiva la casa, dovè senza alcun so¬ 
spetto riposava l’illustre 1 generale. Uu luogotenente 
elèi, carabinieri^ salito al primo piano, lo trovava àn¬ 
cora a letto, che si apprestava al ‘solito bagno, e 
senzà altro 1 dirgli * gli. presentava un ’ órdine di arre¬ 
sto — ; Urinato £oppi o Scoppa — se la memoria non 
m’ inganna. À tale atto il’ generale ‘disset mi permet¬ 
terete afmeno'di j fare il, bagno? Gir fu concessa, una 
mezz’ora. f , , , ! , '' 

In quel frattempo, io che alloggiava u? ùria Vi¬ 
cina casa, svegliato aàll’ insolito rumore, ed avvertito 
dallo replicate grida della popolazione, che ad, onta 
delle baionette giàdavà: Roma ! — corsi sul hiogo. 
Si troyayano in sulla piazza una > cinquantina di sol¬ 
dati; distesi in cordone alla distanza di 20 à 30 me¬ 
tri dalla casa, ed altri in pelottone ritenevano pri 
giohi pochi èk volontari .del paese, i quali per là ve¬ 
nuta del génèràle * avéVailo indossato la Camicia róssa, 
facevanglì la guardia d 7 otiore. I soldati che formavano 
il cordone vollero impedire a me di avanzarmi: ruppi 
la sciocca consegna, è più veloce di lóro, volai prep- 
SÓ il generale.'II. quale calino e modesta, 1 teèduto su 
di im biroccino, salutava gli ippici che commossi pian¬ 
gevano. ‘ t . : 

Prima deTIe^G * aiifT'àeéompagiiaU dai rr. ' cara¬ 
binieri e coi soldali avanti ed indietro, partì • per 
la vicina stazióne di Lucignano, che sta ai piedi della 
òotlina. 

Col generate salimmo in vettura il maggior^ 
Biijsso, l’ingegnere Barborini ed io, ed in un treuo 

speciale ci avviammo alla volta di Firenze. ma 

dopo ordini e contro ordini, dopo cambiamenti di 
macchine qua e là fatti, dopo inutili fermate, 'ci bì 
fece proseguire fino a Sesto : dove appresso a qual¬ 
che minuto venne 1’ ordine di proseguire fino a Pi¬ 
stoia. ' _ 

Alla stazione di questa città cT si disse clic il 
detenuto era il solo generale Garibaldi, e che noi po¬ 
tevamo andarcene dove più ci facesse talento. L’il¬ 
lustre prigioniero avendo già dato a me la lettera 
che le accludo, (lettera che egli su di un fogliolino 
di carta, pescato nella vettura, avea scritto, tra le 
stazioni di Signa e S. Donnino presso Firenze) mi 
•disse che io era quegli che doveva approfittare della 
libertà, per farla pubblicare ed avvertire gli amici. 

Nop solito a discutere gli ordini dell uomo, che 
sovra fotti venero, accettai, dolendomi forte di 'sepa¬ 
rarmi, da lui, clic in tanta iattura delle eosc nostre, 
«compera il nostro duco,, così pure por la bontà squi¬ 
sita dell’ ànimo, era* il ùostro conforto. 

A P^toia in up breve quarto jJ’yora di fermafo, 
per aspettare ordini ulteriori e per cambiare di con¬ 
voglio (elio là finisce la giurisdizione della società 
ferroviaria livornese ed incomincia quella dell’Alta 
Italia), corsa rapida la voce, in un baleno si trova¬ 
rono una trentina di persone , tra i quali i Gargini, 
i Gavazzi, i Tesi. Se il generale avesse detto una 

parola, se fotta uu sofo. cenno, si sarebbe 

cortamente Eoli tati Ili liberarlo, tanfo ora l’indigna¬ 
zióne di quel buoni pfctrlipti; Poco dopo? il mezzo- 
gioruo* il treno partiva pet Alessandria* nella quale 
città Giuseppe Garibaldi , deve persuadersi della gra¬ 
vità dfii delitto. qRji- si chiama amor di patria. 

:]iiporfiam<) • la lettera che Garibaldi pervenne 
a scrivere nel suo tragitto da Sinalunga a Firenze 
è che' fu da lui consegnata al suo compagno, Pietro 
del Vecchio cornei sopiti è detto: 

24 Settembre. 

I romani hanno il diritto degli schiavi ; insor¬ 
gere contro i lóro lirciìini, i preti. 

Gi italiani hanno il din * e re, d t aiutarli e spero 
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10 faranno a dispetto della prigionia di 50 Garibaldi . 

' Avanti dunque nelle vostre belle risoluzioni , ro¬ 
mani e italiani. Il mondo intiero vi guàrda f e voi 
compiuta l* opera , marcerete colla fronte alta e direte 
alle nazioni : “Noi vi abbiamo sbarazzata la via della 
fratellanza umana dal suo pili abbominevole nemico, 

11 papato ,„ G. Garibaldi. 


Cronaca locale. 

Per tranquillare il pubblico e le rispettive fa¬ 
miglie, possiamo annunziare, che gli allievi deiri. r. 
Accademia di marina coi rispettivi loro professori e 
servitù, i quali scontano i giorni di contumacia nel 
Lazzaretto di Martinschizza si trovano in perfetto 
stato di salute. 

Notizie Commerciali. 

Specifica settimanale della Banca nazionale dei 
25 settembre. Giro delle Note di Banca fi. 223,199.330 
(fior. 4,381.220 di più che nella settimana antece¬ 
dente) da detrarsi colla chiusa del mese in contanti 
fior. 2,569.904:20 per pareggiare il credito della 
Banca, restano fior. 230,629.425:80 da cuoprirsi con 
moneta effett. nell’importare 103,787.944:60 in cam¬ 
biali da pagarsi in effett.fior. 44,912.841:03 incarta 
monetaria che appartengono alla Banca f. '2,495,421. 
Sconto fior. 58,659.083:41. Imprestato fior* 23,078,100 
in tagliandi pagati di obbligazioni — esonero del 
suolo fior. 30,082:07 fior. 10,014,200 — Lettere di 
pegno pagate a 66*/, % fior. 6,676,183:33. Totale 
fior. 240,633,506:44. 

Pest 25 settembre, (Tel.) (Mercato-prodotti) fru¬ 
mento Banato fior. 5:05 sino fior. 5:5 Segala fior. 
3:75 sino a 3:85, Orzo talito fior. 2:50 sino 2:55. 
Avena fior. 1:50 sino a fior. 1:55. Formentone ba¬ 
nato vecchio fior. 3:70 sino fior. 3:80. Cavoli ba¬ 
nato fior. 5:78 sino a fior. 5:82. Olio raviz. fior. 
22 */,. Spiriti 60. Poche vendite in frumenti pel con¬ 
sumo con prezzi invariati. Segala soldi 5 di più. 

Liverpool 25 settembre, (Mercato-Cotoni). Vendi¬ 
ta 20.000 balle. Mercato calmo. — Georgia 9 V 4 — 
Nuova Orleans 9V 2 — Fair Dholl. 6 1 /, — Middl. 
Fair Dholl. 5*/ 2 — Bengala 5 , / 4 — Nuova-Bengala 
6. — Good Fair Bengala 6. — Nuova Oomra O 1 /* 
— Good Fair-Oomra 6 7 L Fernambuco 9*/ 4 — Smir- 
na VL. 

Manchester 24 settembre, (Mercato-Filati), Sem- 

f re ancora fiacchi, prezzi ribassati N.ro 20 Claros 
0. N.ro 40 Mayal 12 3 / 4 . N.ro 40 Wilkinson 15 */„ 
N.ro 36 Warpcops 14*/ 4 . N.ro 20 Water Vò'L, N.ro 
30 Water 14 y 4 . N.ro 20 Muls 11. N.ro 40 Muls 14 
N.ro 40 Doublé 14 3 / 4 . 

Nuova-York 24 settembre, (Teli, sottomarino). 
Corso dei Cambi in oro 109*/„ — Agio dell’oro 
143 — Bonds 114 - Illinois 121 — Ferrovia-Eri 
60 — Cotoni 24 — Prezzo petrolio di Filadelfia 32. 

Corso degli Effetti e dei Cambi airi, R, Borsa di 
Vienna , 27 Settembre , ore 1 pom. 


5% IMcUlliques.58.75 

5% Iwp. N«rionaie..65.20 

5% „ 1860 con loti.82.50 

6 % * 1864 . . . 72.50 

5% n 1066 «seni, da inip..56.90 


Avvisi 


Azioni del Credito Ung.84.— 

Azioni del Credito di Vienna . .179.30 

Lotteria del Credito. 126.75 

Strada ferrata dello Stato .. 234.80 

* n „ Sfldbahn .183.50 

Londra 10 L. Su. 124.15 

Parigi 100 franchi . . . . ..40.30 

Pezzi da 20 franchi ... . 9.97 

Argento.. . . t >21.15 

Zecchini Imperiali ............. 5.93 

Borsa serale di Vienna del 27 Settembre, 

5°/o Imp- 1866 e*, da imp.56.90 

Azioni del Credito Vienn. ..178.— 

* * « Uagh. 84.- 

Pczxi da 20 franchi... 9.07 


(Articoli! comunicato *). 

Pregiatissimo sig, Redattore ! 

Spero Ella non mi vorrà negare ancora per 
questa volta di dar luogo ad una breve risposta in 
confutazione dell’ insolente articolo inserito nel pre¬ 
giato di Lei giornale dal signor Dottor Manastanotti 
e diretto a controbilanciare il lagno stato da me an¬ 
teriormente espresso in questa Gazzetta, contro 1* il¬ 
legale suo procedere in via contumaciale. 

Raccoglierei volentieri il fango di cui egli si fa 
bello nel suo articolo giustificatorio, onde rigettar¬ 
glielo in via di compensazione, se non temessi di 
correre il rischio d’imbrattarmene le mani. — Om- 
metto dunque di far ciò, limitandomi ad osservare 
che quando uno è chiamato a giustificarsi non deve 
ricorrere a quelle villanie, che per non essere io, co¬ 
me egli dice, che un semplice droghiere d’onde vor¬ 
rebbe dedurre un’insufficiente educazione, non posso 
metterle pari a lui in pratica. 

Conosciuto la Dio mercè abbastanza bene in 
paese per uomo probo, civile ed onesto, conosciuta 
essendo del pari la mia famiglia, lascio che l’onore¬ 
vole Dottore gracidi a suo talento, e non avendo egli al¬ 
tre armi a difendersi, più genesoso, gliele cedo ben 
volentieri. 

Non vorrei però che il pubblico venisse indotto 
in errore dalle asserzioni del sedicente Manasteriotti, 
e potesse supporre ch’io abbia agito sotto V influenza 
d’ una dispotica trasgressione. — Per cui mi solle¬ 
cito a recargli la notizia, che la commissione sani¬ 
taria in una sua recente adunanza venuta a cogni¬ 
zione del fatto da me riferito in tutta la sua storica 
verità, respingendo, dopo udito il parere dell’onore¬ 
vole sig. Presidente il quale asseriva che ogni uomo 
è atto ad errare, la proposta di richiamare dal suo 
posto il detto Dottore, ha preso la deliberazione di 
esprimergli un voto di sfiducia pel suo inurbano ed 
illegale procedere in mio riguardo, per cui panni i- 
nutfle il dichiarare da qual parte stia il torto o la 
ragione. S’abbia un tanto per inteso il saccente Dot¬ 
tore, ed Ella aggradisca i sensi della perfetta mia 
stima con cui ho 1’ onore di dirmi. 

Fr. Jcchel. 

*) Per gli articoli insenti sotto questa rubrica , 
la Redazione non assume altra responsabilità , tranne 
quella voluta dalla legge. 


Ultime notizie. 

I giornali d’Italia gì antiri questa mattina 
ci fanno sapere, come era da prevedersi, che 
in alfre città appena saputosi dell* arresto del 
generale Garibaldi avvennero tumultuose di¬ 
mostrazioni. Napoli, Milano, Genova, Verona, 
Pistoia ed Udine farono rintronate dalle grida 
del popolo che scorrendo in frotta le contrade 
esclamava : Viva il generale Garibaldi , Vi¬ 
va Roma capitale d Italia . 

Sonò rimarchevoli le parole dell’ Opinione 
Nazionale la quale dopo aver osservato che 
l’arresto di Garibaldi ha di molto calmati gli 
ardori belligeri della Francia aggiunge: “Og- 

f 'rnai se a Roma sarà d’uopo di ristabilire 
ordine, non saranno sicuramente le truppe 
francesi quelle ohe saranno chiamate ed in¬ 
caricate di ristabilirlo,,. 

Alle rimostranze fatte valere da .alcuni 
deputati al ministero degl’ interni per, l’occu¬ 
pazione del palazzo Vecchio da parte di tra 
corpo di bersaglieri si rispose: “Oh* era stato 
un equivoco „, e fu levata dopo tre ore. —La 
Riforma di Firenze osserva in questo propo¬ 
sito: Se lo scompiglio era iu piazza, la con¬ 
tusione "regnava al governo ! E noi glielo cre¬ 
diamo ! 

Il Rinnovamento riporta la notizia chè 
una banda d’insorti si sarebbe scontrata en¬ 
tro il territorio pontificio con un corpo di pa¬ 
palini. Gl* insorti erano circa in numero di 
150 mentre i papalini ne Contavano 400. Uria 
cinquantina di pontifici avrebbero fraternizzato 
con gl* insorti chiedendo battersi contro il go¬ 
verno del papa, gli altri si sarebbero ritirati. 

Dispacci Telegrafit i 

della GAZZETTA Di FIUME. 

Genova , 27 settembre. Garibaldi passò a 
bordo d’ una nave di guerra per esser inol¬ 
trato a Caprera. Si volle là sua parola d’o¬ 
nore, eh’ egli non tenterebbe più nulla contro 
Roma, ma egli vi si rifiutò. Gli animi sono 
molto irritati. 

Berlino , 27 settembre. Nella seduta di gio¬ 
vedì del Reichstag fu richiesta la risoluzione 
che senza previa partecipazione da tarsi al 
Reichstag, nè si promoverebberó impiegati, nè 
verrebbero creati nuovi posti. Anche trattan¬ 
dosi di aumenti di salario, se ne dovrebbe 
prima render intesa la Dieta, 


della “Gazzetta di Fiume.,, 


: Nello m 

Stabilimento mercantile e di educazione 

m LUBIANA 

che pel corso di 34 anni di sua durata ebbe a dare le migliori prove 
di ottimo successo, si dà principio all’istruzione il dì 1. Ottobre. 

Ulteriori ragguagli e gli statuti si possono avere o dall’ uffizio-re¬ 
dazione della Gazzetta di Fiume o da 

Ferdinando Mahr 

Proprietario e Direttore 


Farmacia P. Rigotti in Fiume. 

Citrato di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secóndo le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Bresfcia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono stampati da morte 
sicura. 


Preservativo e farmaco anticolerico 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
i col suo parere del l.° novembre 1855 innocuo à 

| chicchessia, anche alle più delicate persone. 


CEMENTO E. ANDREA FORTLAND 


Prezioso infallibile specifico per la febbre 
del prof. Berso» membro eco. eco. approvato al» 

l'esposizione di Nuova-York nell’anno 1855. 


ambldue della rinomata fabbrica di H. ESC'IIER. 

Esclusivo deposito per Fiume, il litorale e le isole, presso Gunradì A Lsmath. 


Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifeson. 

Queste portentose pillole ebbero universale approva¬ 
zione all’esposizione di Nuova-York dell’anno 1855 
qual specifico nellp, cura delle Emorroidi, interne, 
ed esterne. 


Editore e Redattore responsabile L, de Siidenhorst, 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovich . 
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La frammetta di V'Iuiue esce il Martedì, Giovedì e Sto- 
( bnto in di|e edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 1 

A aao elulione per Eluoiei f. 10 all^nio; Fenice tre e 
trimestre in proporzione; azionamento mensile f. 1. 

Per 1» Jfonarckla i f. 12 all'anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un nomerò separato soldi 10. 

f*er V Estero si aggiungono le spese postali. 

L’ Ufficio della redazione, ara minia trazione e spedisene è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N;* 601 I.° piano. 




Franger, non flectar. 


Martedì 1. Ottobre 


Irtnertloaft soldi 10 ht linea di carattere testino pfer ina 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
•la tassa di flnansa. — Articoli comunicati soldi 30 la 
linea. , , . 

LO tHMenionl ed i eonasutiearO si ricevono* Fiume 

all'ufficio dell’amministrazione; a Vienna presso i si¬ 
gnori HaasensterO df Vogler, e A. Oppelik. 

ÙrUpft è lettere franchi di apese postali. — ì manoscritti 
non ai restitaisooao. 





Roma è vita. 

Il partito d’azione ch’aveva scritto que¬ 
sta volta sulle sue bandiere invece del noto 
“Róma o morte„ il motto saddetto, ad onta 
della variante di questa sua divisa, naufragò 
uh’ altra volta. La vertenza fu presa dalle mà- 
. ni. del partito d’azione ed il governo se rad¬ 
dossò. L’ Italia un bel giorno in riflesso 
delle continue agitazioni dichiarerà alla Fran¬ 
cia ed alle altre grandi potenze che si trova 
costretta di andare a ristabilire l’ordine nello 
Stato romano, e senza molto chiasso si porrà 
in possesso .dell’oggetto che dall’irregolare e- 
lemento del partito d’ azione non avrebbe po¬ 
tato essere raggiunto senza grande strepito. 

Soltanto sotto questi auspici il popolo i- 
taliano potrà perdonare al governo L’arresto 
dell’ eroe popolare, soltanto di ciò rassicurato, 
le dimostrazioni seguite dopo l’avvenimento ’ 
di Sinalunga potranno venire dimenticate, per 
non ridestarsi un altro giorno minacciose e 
tremende. , 1 

L’agitazione sulla penisola italiana per 
gli ultimi fatti è sì grande che temesi ogni 
istante una sommossa, e quest’agitazione ò 
pel governo piò ipibarazzante che non lo fosse 
Sinadnnga. 

La supposizione fatta valere d’alcuni gior¬ 
nali che il conte di Bismark abbia parte at¬ 
tiva nel progetto di Garibaldi non è priva 
d’una certa probabilità, quantunque vi sieno 
di fronte delle circostanze che indicherebbero 
questa notizia siccome presa dalle nuvole. 11 
gabinetto prussiano cerca da qualche tempo 
a questa parte ogni possibile occasione per 
giughere ad una scissura colla Franchi , e si 
suppone che il ministro prussiano abbia l’in- 


Appendice. 


Il Violino magico. 

SchÌMoautobiografloo. 

“Chi'fila Veramente baio padre,,, cosi comincia 
a parlare il citato violino, “io noi so; ma rilevai più 
tardi, defesó esser stato «il nomo celeberrimo, che mi 
Vendette in tenerissima età, esponendomi per tal modo 
fi tutti i pericoli del mondo, appena io ne avea ve¬ 
duta la luce. Il mio secondo padre, alias patrigno, 
mi amava tèneramente ; noi fummo sempre F un 
resso 1* altro, e si può dire quasi inseparabili. Ma 
ella mia giovinezza, che fu assai incostante e spari 
come un lampo, non conservo pur troppo che alcuni 
macrì episodi, quali mi accingo per l’appunto a rac¬ 
contare. „ 

Una sera — sarà statò probabilniente di pri¬ 
mavera — mio padre mi staccò dalle pareti con tratta 
quella delicatezza che gli era propria, e posemi so¬ 
pra il suo cuore sotto il ferrajuolo. Dopo pochi mi¬ 
nuti noi ci trovammo nell* ameno parco del conte 
Palowskv. La luna splendeva colla sua argentea luce, 
e tuttf all* intorno dominava il più profondo silenzio. 
Gtti alberi, i cespugli, i fiori, l’ontaneto, sotto i di 
cui tremolanti ramoscelli sussurrava il ruscelletto dol¬ 
cemente ai raggi dell’astro notturno: tutto questo 
ed ogtii altro oggetto era circondato d’un magico 
Velo di celeste poesia. Assorto intieramente come itt 
divozione, egli impugnò l’arco, e lo fece scorrerò 
leggiermente e con gran sentimento sopra le mie 
corde. Tutt’ad un tratto, e probabilmente attirata dai 
soavi suòni, ch’io emanavo, ecco comparire sul vi- 


tenzione di fare una campagna invernale, pa¬ 
rendogli che i Fraccesi per le inerenti diffi¬ 
coltà non fqpspro cosi atti a sostenerla, co¬ 
me i prussiani. . , . >v -• . 

Generalmente è ritenuto, che il governo 
italiano abbia reso a Napoleone un grande 
servizio collo sfrustare il tentativo di Gari¬ 
baldi in Ro^ia * perchè in ceso diverso egli 
avrebbe dovuto spedire le sue truppe concen¬ 
trate a Tolone e a Civitavecchia, ed interve¬ 
nendo, la Prussia n’avrebbe tratto Y armi sotto 
il pretesto che non de^e abbandonare la sua 
alleata. [ 

Gli italiani si tranijuillizzerapno per l’ar¬ 
resto di Garibaldi, qjuando vedranno che il go 
verno è fermamente risoluto di raggiungere in 
via legale ciò che colla forza voleva avere Gari¬ 
baldi, quando vedrannp che si prendono serie 
misure per 1! occupazione di Roma mediante 
truppe italiane T senza il governo francese ai 
opponga a questi sforzi. 

Ove però V attuale ministero, credesse di 
aver soluta la questione romana coll’ arresto 
di Garibaldi e di proprio impulso o per tema 
della Francia, si fermasse a questo fatto, , la 
sua caduta sarebbe inevitabile, e Napoleone 
starebbe di nuovo innanzi al dilemma, o di 
chiudere gli occhi sugli .avvenimenti di Roma 
o in seguito; a, questi entrare in oonfiitto col- 
l’Italia ciò che allora accagionerebbe pure nn 
conflitto colla Prussia. 

, Vi sarebbe un’ altra possibilità e questa 
consisterebbe in ciò ehe il ministro di Stato, 
cli’è notoriamente più ministro di Napoleone 
che di Vittorio Emanuele, non si isgomentasse 
innanzi alle conseguenze di un colpo di Stato. 

Se in’ seguito all’affare di Roma il mi¬ 
nistero ‘ venisse dal parlamento attaccato e si 
cercasse di rovesciarlo, le camere verrebbero 




sciolte ed il govèrno cadrebbe sotto Ju ditta- 
tuia di Vittorio Emanuele. 

Ma il governo francese non avrebbe nep¬ 
pure da oiò da attendersi grandi vantaggi; 
perchè il popolo italiano non sopporterebbe 
uno stato di cose che lederebbe la sua indi¬ 
pendenza e porrebbe a grave rischio la di¬ 
nastia della casa di Savoia. . , 

Crediamo -adunque che tuttavia si è in 
tqrto di credere che l'arresto di Garibaldi sia 
stato per la politica di Napoleone di sì gran¬ 
de rilievo ; così o colà il problema del regno 
tarlato del santo Padre deve venir risolto 
quanto prima e ciò che Y Italia da secoli ha 
maturato per la qua fine, non può neppure 
da, un Napoleone venir schivato, jamenocbè 
non preferisca farsi seppellire sotto le sue ro¬ 
vine! 


Fiume 80 ùUtembre. 

Maligne difformazioni, svisamenti di fatti, 
le bugie più basse t- queste sono le armi di 
cui si servono i giornali al soldo; della pani- 
slavistica propaganda; per combattere i legali 
diritti di questa città che il nostro giornale 
propugna. La “^ukunft^ èdil “Neuer Pozor* 
offrono in questo riguardo tutto ciò che ai 
può dire sul campo della personalità e fanno 
ossequio a polemiche il cui principio non è 
altro che la diffamatone ed il nessun riguar¬ 
do alle leggi civili. Questi due giornali ai so* 
no presi a bersagliare delle loro sbuffate ip 
ispecialità il regio commissario di Fiume, con¬ 
sigliere di governo signor de Cseh, e perchè? 
Unicamente perchè s attenne fedelmente ai 
principi costituzionali e non ci guida arbitra- 
riamente, ma cerca per quanto lo è possibile 


cino pogginolo la giovine contessa e, alzato il velo, 
rivolse la sua pallida ma bella feccia ^parti¬ 
vano i suoni dell’amante. % 

Questi, •rapito dalla vista della sua twtlu, co- 
minciò una suonata sì freneticamente, come se vo¬ 
lesse distruggermi, e poi passando da un estren^b 
all’ altro mi fece emanare una melodia tanto dolce 'e 
soave che la si avrebbe potuto credere un bisbigliò 
di leggier zeffiretto : sin a che gii ultimi suòni ai* 
pena percepibili, ammutolirono intieramente. Avendo 
finito, mi appoggiò al tronco d’un albero. * 

I due amanti si gettarono sospirando Y un al¬ 
tro numerosi baci — quando — terribile il dirsi — 
si sentì un colpo d’arma da fuoco, dal poggiuolo 
s’udì partire un acutissimo e disperato, grido, e il 
giovine Polacco, colpito da una palla micidiale cadde 
morto al mio lato. Égli stesso si aveva dato la morte 
e da questo momento fetale in poi io ero un povero 
orfanello. 

L’amante, verfeando un 1 torffnte di lagrime ed 
indossate le gramaglie, fece, .sotterrare l’estinto nel 
sito il più recondito ed opaco del boschetto sotto 
quercie millennarie, e me coperse la di lei mano 
pietosa di un velo nero, e poi mi appese alle pareti 
della sua camera a lato del ritratto di sua madre. 

Un anno dopo Questo Ravvedimento an¬ 

dò anche la contessa a raggiungerti i suoi avi. Ap¬ 
pena morta, mi strapparono matoi profanò senza mi¬ 
sericordia al mio pacifico asilo, e ini condannarono 
a dura schiavitù, rimettendomi ne^te; pisani di due 
sorelle minori della defunta, le quali non si stanca¬ 
vano di usar à miò riguardo ogni sorta di mali trat¬ 
tamenti. L’una di queste piccole vandali mi ruppe 
a dirittura 11 collo, l’altra strappommi dal corpo lo 
scagnetto, ed io mi rimasi mutolo siccome un pésce. 

Ma ridotto a questo miserando stato, io piacqui 
anzicchenò alle due ragazze che per qualche tempo 
si servirono di me come d’una slitta, cui attaccarono 


uno spago e poi mi tirarono dietro a sè sù e giù 
nei viali del giardino. In seguito a questi cattivi trat¬ 
tamenti, il mio corpicino, già per natura fragilissimo, 
si èbbe tante busse e fu talmente scorticato, eh’ io 
perdetti affatto il mio aspetto, pria si gentile ed in¬ 
sinuante, il mio bel color noce si cangiò in un brutto 
verdastro pieno di macchie, e ciascuno mi tenne per 
un miserabile rampollo di famiglia plebea. 

La mia sorte fu senz’ altre dire deplorabile, e l’u¬ 
nica speranza d r unfi prossima redenzione era soia 
capace di rendermi sopportabile il peso della vita* 

Una mattina capitò un musico » questuante e co¬ 
minciò a tirare davanti all’ingresso del, castello dal 
suo scordato stromento alcune meschine suonate. A 
queste disonanze accorse frettolosa la cameriera è 
porse al vecchio 1 musico una piccola moneta, perchè 
cessasse dal più oltre suonare. Quindi essa mi strappò 
dalle mani delle due scostumate fanciulle, e consegnò 
me povero mutilato all’artista errante, ingiungendo- 
dogli di farmi racconciare ed assicurandolo che nel 
mio interno si contengono di gran lunga migliori 
suoni di quello fosseso riposti nel vacuo del suo cat¬ 
tivo stromento. Ei si ebbe in aggiunta anche i miei 
due membri che le fanciulle avevano staccati dal 
mio corpo. 

Non sì tosto, il musico ebbe raggiunto la pros¬ 
sima borgata chè andò in traccia d’un guastamestieri 
e trovatolo nella persona d’un falegname che nel 
medésimo tempo si vantava di poter guarire pazienti 
miei pari ,ia venni» assoggettato alla sua cura. Quest’e- 
saurì tutta la sua arte e mi ristabilì come meglio 

f iotea. e fiapea* Rì taf modo io ritornai in vita, ma 
a mia voce non differiva gran fatto da quella d’un 
plebeo e svanito era ormai sin Y ultimo segno della 
mia nobil nasciti. Ciò nullameno il musico pitocco 
ambiva di, possedermi, e tra suonando e questuando 
si spinse meco sin a Vienna. 

(Continua,) 
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in riguardo delle amministrative circostanze 
esistenti ancora di fatto, corrispondere allo 
spirito della legge costituzionale giurata dal 
re incoronato. . , 

Rispetto per ogni legge in vigore, ri¬ 
guardo vèrso coloro; Ohe non sanno uscire dal* 
labirinto federalistico' d’una scuola fallace. Con¬ 
ciliazione tra 1? antitesi dell’ antecedente go¬ 
verno provocate o suscitate dall’ arbitrio di. 
singoli impiegati. Queste sono l’idee che si 
possono scorgere infuse in ogni disposizione 
del regio commissariò. Naturalménte in ante¬ 
cedenza era tutt’ altro. 

Allorché nell’ anno 1848 Bunjevaz prese 
in nome della Croazia l’amministrazione di 
Fiume, lece notte tempo chiamare a sé strap¬ 
pandoli dalle loro famiglie, gli autorevoli 
cittadini onde loro 'fare la allóra' 1 solita inti¬ 
mazione: “Dal punto 1 di vista legale merite¬ 
rebbe‘Egli'd’essere fucilato od-appiccato -- 
“ma in via di grazia Gli viene intimato ' d’e- 
“siliare.„ 11 ■ ! 

■ Simili 1 condanne erano del tutto confor • 
mi ài gnsto di coloro dalle cui mani viene 
ora estolta la forza, e che attaccano con’ de¬ 
lirio tutti quegli uomini, che vogliono mettere 
'novellamento in pràtica ih principio : “Diritto 
eguale per tutti,,. ■ ; 1 " 

Si «sovvengano i due còl-rispondenti della 
“Zukunft,, e del “Pozor,, il contegno’ delle 
autdrità croate rimpetto la stampa ; non ba¬ 
stava forse àncora negl’ ultimi tèmpi essere 
soltanto in sospetto di' corrispondenti di qual¬ 
che giomalè di Pest, per' venite espulsi dal 
paese ? Che ne avrebbe fatto il buon uomo 
di Srnaich se un cittadino di Fiume avesse 
scritto contro di lui soltanto la decima parte 
di quello che scrissero ad onta della loro a- 
nonimità ben noti corrispondenti di questi 
giornali di fango, contro l’altamente stimata 
persona del regio commissariò signor Cseh? 
Ove poi si voglia riflettere al caso che questi 
corrispondenti erano alti impiegati ; della legi¬ 
slazione croata si ■ potrà facilmente iarguire con 
quale intenso desiderio 'Piume non aneli al 
momento d’ tinà organizzazione basata sul suo 
pubblico diritto. ; : 

La trivialità del ! “Pozor a e della “Zu- 
kuntt„ hanno raggiunto tale un grado ’ d’ ab- 
biettudine , che per un giornale modesto ma 
decente, non' è possibile di-lasciarsi condurre 
dagli stessi in una polemica, è‘ci limiteremó 
a dichiarare che tutto ciò che questi lordi 
giornali portano sopra Fiume, è parto d’ani¬ 
ma abbietta e'bugiarda o delire. ' 

Altrimenti si sta con ‘lina corrispondenza 
contenuta nell’ ottimo giornale “Il Cittadino„ 
del 27 settembre sotto la sigla (—eh). Come 
ci viene comunicato sotto questa sigla sareb¬ 
be inteso il signor Barcicb, e siccome il me¬ 
desimo ci sfida ad una risposta, non voglia¬ 
mo restarne debitori. 

11 signor (—eli) incomincia còl dire che 
la “Gazzetta di Fiume„ fomenta la scissura 
tra partiti. Di quali partiti inteude qui par¬ 
lare il corrispondente del Cittadino ? In Fiume 
non v’ha separazione di partiti nCl principio, tutti 
essendo fedelmente attaccati alla fedeltà verso 
il re d’ Ungheria ed alla costituzione ungarica. 
Vero é che si tenta formare un secondo par¬ 
tito mediante quegli impiegati che arrivati 
dopo il 1848 furono intrusi nel territorio am¬ 
ministrativo di Fiume, ma il medesimo non 
potrà mai Iaver diritto al nome d’un partito 
fiumano, chè fra lui non v’ era, che impiegati 
croati venuti da fuori e non già cittadini fiu¬ 
mani. Tra quest’ ultimi finora non surse al¬ 
cuna scissura riguardo la questione d’appar¬ 
tenenza all’ Ungheria ; i cittadini Carina e 
Comp. tengono ognora fermo al dirittó dell’au¬ 
tonomia di Fiume e sua diretta incorpora¬ 
zione coll’, Ungheria come la maggioranza a 
capo della quale v’ è 1’ anziano Matcovich. 

‘ Motivo ad una leggera differenza diede 
appena r eiezione de’deputati, il che succede 
però quasi sèmpre nelle elezioni costituzionali. 

Però sin a qual punto la “Gazzetta dì- 
Fi urne „ promuova, una tal differenza,; non ha 
saputo o voluto dirci il signor . . . eh. Noi 
lo preghiamo perciò di citare un solo articolo 


scritto contro quel partito che soggiacque nella 
elezione dei deputati, e che da quel tempo 
ìmpoi si è ritirato e fa dei dispetti. La “Gaz¬ 
zetta fiumana,, si è proposta sin dal primo 
giorno di osservare in questo merito la più 
grande neutralità e non n* è deviata neppur, 
di un solo passo ad onta di tanti attacchi da 
parte di singole persone. 

L’ osservazione del sig_ eh risguardante 

l’inscienza della lingua italiana da parte dei 
redattore responsabile è un vero modello di 
ingenuità e saremmo quasi invogliati a invi¬ 
diarlo della sua fanciulesca innocenza. La ma¬ 
niera di questo sig. corrispondente di giudi¬ 
care della tendenza della “Gazzetta fiumana„, 
ffa ^uasi^ supporre oh’egli stesso sia digiuno 
delle lingue italiana e tedesca e che di con¬ 
seguenza gli fà d’uopo farsi spiegare il con¬ 
tenuto del nostro periodico da qualche ina¬ 
bile interprete, che, s’eg’li comprèndesse le 
nostre lingue dovrebbe saperci 'che il pro¬ 
gramma della “Gazzetta di Fiume „ si basa 
tanto sul disposto ' della sanzione prammatica, 
che sii quanto venne determinato dalla legge 
; articolata dell’ anno .1807,' nonché iti generale 
sui diritti sanciti dalle leggi costituzionali e 
confermati con gmratneiìto dallo stésso re. 
k " Ih quanto ai Vantaggi ónde Fiume Spera 
d’esser partecipe in seguito alla reincòrpora- 
zione coll’ Ungheria, diremo che la ricca Un¬ 
gheria può in ogni modo éontribuire più al¬ 
l’incremento di Fiume ih riguardo commer¬ 
ciale e marittime di quello la piccola e ste¬ 
rile Croazia che p«ò appetta mantener sé stes¬ 
sa e che smunse Fiume fin all’ ultima goccia 
per 18 anni consecutivi, senza aver potuto far 
affatto nulla per il bène di' questa città ma¬ 
rittima. r 

La popolazione di Fiume rion nutre, ad 
onta di tante é sì ' grandi òppressioni, alcun 
astio verso i Croati, ma essa vuol rivendicare 
per sé quell’ istesso diritto d’autonomia. Fiume 
sì attiene stretta alle' leggi fondamentali del 
regno senza curarsi minimamente di sapere, 
sé la Croàzià voglia o meno far altrettanto. 
La Croazia può regolare le sue relazioni colla 
Corona come meglio sa, può e vuole, ma es¬ 
sa non ha sopra Fiume alcun diritto , sino a 
che sarà in vigore, come lo è in oggi, la Co¬ 
stituzione del regno ungarico. 

, ’ ! L. de Sftdenhorst. 



Rivista dei Giornali. 

Nel Hon Jokay prende a difendere Kossuth 
rispondendo alla polemica di Kemény il quale ha 
creduto bene di propugnare la sua causa coi pub¬ 
blicare la lettera di Kossuth dirètta ai ministri Sze- 
mere e Batthyany che loro consigliava di entrare in 
trattative coi russi. • 

Non so, dice questo egregio pubblicista, a che 
faceva bisogno di citare quella lettera? 

Vogliamo dunque dare ascolto a recriminazioni? 
Vogliamo dunque riaprire ogni ferita che appena in¬ 
comincia a cicatrizzarsi? Vogliamo avvelenare gK a- 
ni mi sino alla loro incurabilità? 

Era forse Kossuth causa chè nel Y anno 1849 
la nazione ungherese non aveva per i russi T orrore 
che sentiva per gli austriaci? Vuol forse il P L N. ri¬ 
cordarci quél famoso periodo di tempo, durante il quale 
un Paskievitsch in confronto d’Haynau fosse sem¬ 
brato un angelo della pace? Non divide forse ancor 
oggi la disperazione ai quest’ idea una gran parte 
del partito t)eak? Non la divisero i soldati che de¬ 
posero le armi d’innanzi ai russi ? non la divise Sze- 
inere eh’ era dello stesso principio di Sigisinondo 
Kemény e la personificazione di quel partito a cui 
apparteneva. 

Io mi guarderò bene dalla trascrizione di que¬ 
sti motivi di infelice memoria, come pure non cer¬ 
cherò di richiamare delle rimembranze che conservo 
internamente —- ma che conservo bene . 

Io mi permetterò soltanto di osservare che do¬ 
cumenti, che , vengono emanati. furante una guerra 
non hanno per se l’importanza di un atto diplo¬ 
matico. r 

Le molteplici trattative coi generali russi du¬ 
rante la guerra/del 1849 non sono un segreto. Ma 
appunto queste erano .trattative di guerra non già 
diplomatiche, f— Erano una pròva disperata d’uo- 
mini di, Stato, angosciati onde, dai russi acquistar 
tempo da concentrare le forze ad un colpo decisivo. 
Lo, scopo veniva anche raggiuntò j 1 perché effettiva¬ 
mente sì guadagnò tempo, r errore si fu soltanto che 
il colpo decisivo venne menato troppo precocemente. 


‘ ” W . * 
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Quale significato avevano le trattative coi russi 
in allora, ciascuno lo può argomentare da quanto ap¬ 
presso: ,, * = ..: 

Nella stessa epoca da cui data quella lettera* 
io ed un alto locato deputato* andammo-dal genera¬ 
lissimo Arturo Gtòrgey nel suo quartier generale onde 
venir tranquillati sulla ; voce che correva delle tratta¬ 
tive eòi russi. 

In questa circostanza ci venne data da Gorgey 
la seguente delucidazione: ' • ■ f 1 

a Sl, i generali russi trattano con noi e noi con 
"loro; ma loro lo fanno soltanto per avvincolarci in 
“questo frattempo e noi per ischivare le loro reti.„ 
Giò riuscì, e V armata ungherese lasciò 1’ im¬ 
menso stormo delle truppe deli’ esercito russo, tre 
giornate di marcia, dietro a sè. 

Se vengono alla luce lettere di Kossuth, Sze- 
mere, e di Gorgey scritte nel tempo di queste ma¬ 
novre, desse formeranno il materiale- delle lor viste 
strategiche, ma non saranno giammai documenti di- 

{ domatici al ricoqoscimentq ; d’uQpihii, di tempi per- 
èttamente tranquillizzati e cangiati. 


Il “Pester Journal,, contiene ciò che segue con¬ 
trola “Zukunft,, foglio panslavista é unico nel suo ge¬ 
nere perchè instancabile fabbricatore di libelli : J *; 

Riproduciamo le parole del,“Pester Journal*,per 
provare che il nostro giudizio pronunziato gi^ ripe¬ 
tutamente sopra la Zukunft, la quale si piace d’im- 
brattarè colla suà rabbiosa bava tutto ciò che non 
sa di russò o' di slavo, concorda pienamente àncfhe 
col parere di* altri giornali. ‘ 1 

Esso “Pester Journal,, scrive: i < : 

t , Sfacciataggine! , ! ; t 

E veramente up prendersi giuoco del pubblico 
.se si presuppone ch’esso sia tanto stupido da prestar 
credènza alle più palmari menzogne. 

* L’organo panslavismo della “Zukunft„ ha qué¬ 
sta sfacciataggine regalando i suoi lettori d’un rap¬ 
porto comunicatole dal Comitato di Trenfschin. , 
i Crediamo di divertire i nostri associati trascrì¬ 
vendo qui questo curioso articoletto : 

(Cose ungariche.) Si scrive dall*Ungheria: Gli 
adoratori di Deàk staiino ancora sempre attaccati ai 
loro diritti storici. Come si fu altre volte il caso, la 
nobiltà pon paga anche presentemente le imposte di 
dogana, ma queste imposte vengono esatte dal po¬ 
polo in modo veramente brutale. Le prestazioni man- 
nuali non sono ancora abolite in tutto il regno. ' Vi 
è ancona un gran numero di sottani che si obbligano 
a scanso d’esecuzione civile o militare, di lavorare 
le terre dei proprietari e di pagare le decime, ap¬ 
punto come prima dell’anno 1848. Essendo i beni 

J >er lo più affittati, i poveri lavoratori dipendono af- 
àtto dall’ arbitrio degli ebrei. I castighi corporali so¬ 
no, a dir il vero, aboliti, ma questa lègge Umanis¬ 
sima non si estende sopra tutte le classi di persone. 
Qli stessi fogli ungheresi convengono che l’adopera¬ 
re il bastone contro un nobile se anche povero e 
vile, sia azione ! degna di castigo ; ma trattandosi. di , 
un ignobile, il sig: giudice può farlo battere di san¬ 
ta ragione e ciò a marcio dispetto della nostra van¬ 
tata costituzione. Chi offende un nobile, deve pagare 
una multa di fior. 100; se poi un nobile offende un 
ignobile anche il più onesto ed onorato, bastano fior. 
20 pel* {avare quello da ogni colpabilità. 

1 Quanto abbiamo qui dettò, non ha bisogno di 
alcun commento, imperciocché ognuno che ha naso in 
tasca capirà che gli sfoghi della “ Zukunft r non sono 
altro che le più infami * calunnie, da essa inventate. 


Nella “ Pester-Correspondenz „ riscontriamo il 
seguente interessante articolo sulla fisonomia che a- 
vrà probabilmente la prossima sessione della Dieta. 

“Era,pochi giorni il Corpo legislativo ripren¬ 
derà il* filo dello sue funzioni, u partito Deàk è in 
oggi ancora compatto, come lo fu pi^iraa dell’incoro¬ 
nazione. Ciò che concerne la sinistra moderata, essa 
si trova alquanto alle strette per il contegno di Kos¬ 
suth dichiaratosi propenso per l’estrem^ sinistra. Quella 
forma ofa il partito di mezzo che ha per ( base legale 
il componimento finanziario, lo accetta e riconosce, 
ma che.annovera senz’altro alcuni partitanti i quali 
stentano ancora passare all’estrema sinistra per } r{- 

r rdi di opportunità. Quest’ultimo partito si lusinga 
metter accrescere all’apertura della Uieta le sue 
file di 7 : —8 membri. Per ora noi non vogliamo com¬ 
mentar la giustezza di questa presupposizione, mà 
osserviamo soltanto che, quand’ anche la sinistra con¬ 
quistasse i summenzionati 8 voti e guadagnasse cosi 
in estensione, non per questo diverrebbe dessa più 
forte e più compatta. I quistionati 8 voti non con¬ 
tribuirono fin’ora ad ingrandire il partito di Deàk, 
com’ essi non varranno in appresso ad ingrandire 
quello della sinistra. 

L’estrema sinistra non avrà nella Camera bassa 
un numero di rappresentanti maggiore d e ll’ attuale 
che, se anche essa ha ora nel paese un partito, que¬ 
sto consiste per lo più di elementi che possono oen 
poco influenzare i membri della Camera bassa, L’at¬ 
tività del govèrno durante questo piccolo intervallo 
ha per mira principale di, giungere ad un accordo 
finanziario e questo importante oggetto formerà il 
compito più importante della Dieta. L’accettazione 
di tale accordo ci pare tanto più assicurata, quantoc- 
chè la maggioranza del Corpo legislativo, ponderan¬ 
do pacatamente le condizioni del paese, non abban¬ 
donerà in niun modo la via, sulla quale attualmente 
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si trova. — Dopo questa prima operazione si passe¬ 
rebbe a formar il progetto cP una legge riguardante 
un imprestito per fa costruzione di ferrovie e quindi 
si farebbe uq abbozzo per il regolamento dei pro¬ 
cesso civile. Vi verranno pure intercalate delle in- 
terpellazioni da parte della sinistra riguardanti le 
lettere confiscate ai Kossuth ed alcune ordinanze mi¬ 
nisteriali abbassate ai municipi, ed in fine si por¬ 
ranno probabilmente in isoena anche degP intrighi, il 
che tutto contribuirà a render animate e forse anche 
burrascose le sedute, senza però che con ciò il de¬ 
finitivo accordo finanziario abbia da incontrare im¬ 
pedimento o venga protratto* di troppo. Il governo 
non ha lasciato trascorrere il tempo m oziosità. Esso 
ha fatto tutto ciò che stava nelle sue forze; ha or¬ 
ganizzato gli uffizi ad esso soggetti, ha mantenuto 
sempre in corso gli affari dell* amministrazione ; ha 
raccolto molto materiale per le riforme cfe introdursi 
e' che eoli’ aiuto della legislazione verranno quanto 
prima attuate, ed ha pure notabilmente migliorato o 
semplificato P amministrazione. 

* " Se al governo ungarico si può fare un rimpro¬ 
vero ingiunto, è *quelk) di ; tacciarlo, di poca attività. 
Non v’ ha quasi dubbio che sotto tali auspici 
riesca al governò di recare neiFimnlmente sessione 
alla sospirata fine l’opera incominciata e sin qui con¬ 
tinuati con tanta saviezza e diligenza. * 


INTERNO. 

Paesi «redi la rii. 

S ; . 

Vienna 28 settembre , {Nostro carteggio partici 
opinioni si schiariscono sempre meglio e la bqrsa 
eh’ era stata più volte scossa dalle espressioni ed in¬ 
dicazioni dei giornali sopra il progettò dell 7 unifica¬ 
zione del debito dello Stato va tranquillandosi ed en¬ 
tra nell’antico suo stadio. La frase espressa d’ambi 
le deputazioni per l’accomodamento che cioè i diritti 
dei creditori dello Stato non verrebbero mediante la 
, progettata operazione ■ finanziaria- pregiudicati, ha pro- 
aotto una buona impressione, ed i nostri banchieri 
mirano di buon animo nell’ avvenire. Anche tra la 
popolazione che finora venne condotta in errore dai 
-«ostri giornali che ne svisarono roggertto 'e che era 
del parere che mediante la parificazione, i paesi cis- 
leitani ne verrebbero; aggravali a favore?di quelli 
transleitani," ora comincia a venire alta persuasione 
che V Ungheria ha fatto'tutte quejle f^flterioui die 
le era possibile di fare, e seppure la cifra che spetta 
ai paesi cisleitani dbhferaggÌHUto jnna^ejKadiiiaotje al¬ 
tezza, pure si si conforta col dire : che non resta^ a 
fer aJtrb che a procedervi! Pagare bisogna, e se i 
signori ministri avranno in mente di sorvegliare per¬ 
chè non si faccia delle inutili spese, la cosa, andrà 
facendosi col tempo. Anche gli ’ungheresi avranno un 
bel da fare per Venirne foòri, quantunque la quota 
sia in apparenza piccola, e se colà si pensa di ve¬ 
nirne a capò se ne verrà. 

In questo pMardo ci si p^espntaanzituttol’in- 
còràggiamento delr industria nazionale e se ne pren¬ 
da qui un esempio dal Ministero ungherese. Io veggo 
già attraversato il paese? da un’infinità dìrahii fer- 
rofvntrì, Veggo già Fiume congiunta all’ alveare un¬ 
gàrico e col territòrio lègnifero della Slavonià ; le fu¬ 
manti locomotive che trascinano dietro loro le pro¬ 
duzioni del paese, per metterle al mercato del mon¬ 
do) iec dove:adesso V innalzano misere capanne, fra 
poco vedremo ergersi stupende fabbriche che : òebu- 
peramno centinaia di lavoranti. Dal lavoro, dipende lo 
sviluppo dell’ industria nazionale, ma percnè sia pos¬ 
sibile e fruttuoso il lavoro, conviene avara relativi 
stabili menti. — E questi gli avremo ! 

Nei circoli governativi ed in quelli dei depu¬ 
tati, sorge la voce —ripete che nòni è che una voce 
— secondo la qlialb dòpo T accettazione delPaefco- 
modamento coll’ Ungheria verrebbe sciolto il Consi¬ 
glio dell’Impero, questo non essendo stato che una 
costituente. Non voglio credere a quesfe voci dopo 
la piega favorevole delle ultime settimane, credo sol¬ 
tanto che si tratti sémplicemente della chiusura della 
sessione Annuale V d’Uh ‘Semplice aggiornamento, do¬ 
vendosi convocare per breve tempo le diete per la 
votazione dei budget. 


'-M 


ESTERO. 

■tali.. 


Firenze li 27, settembre* (Ncsp'o carteggio partic.) 
D telegrafo vi avrà già 1 recata la notizia che tiene da 
due-giorni commossi tutti gli italfciii, intendo parlare 
dell’arresto di Garibaldi. - 

I giornali però narrano il* fatto assai confusa- 
mente , e con poca precisione, per cui non vi sarà 
discaro ch’ io yi scriva francamente come avvenne 
T arrestò. , , * \ 

Nelle ore pomeridiane del 23 corr. molti citta¬ 
dini e molta gente accorsa dai paesi vicini a Sinà- 
lunea, si portarono al prossimo villaggio della-Eieve 
onae incontrare Garibaldi che fra le cinque o le sei 
giunse a Sinalunga tra lé grida del popolo e le fe¬ 
stose accoglienze di quél municipii. . ' 


Giova però notare che prima dell’arrivo del ge¬ 
nerale, giunse da Montepulciano un carabiniere a ca¬ 
vallo, che partì tostochè il generale fu arrivato. 

A Sinalunga Garibaldi fu ospitato da un certo 
Agnolucci che per la posizione che gode, e per la 
casa che possiede era 1’ unico che si prestasse a po¬ 
ter accogliere degnamente un personaggio sì caro al 
popolo italiano. 

Poco dopo lo sei, il generale si recò a pranzo 
insieme al sqo seguito, a Madama Mario, ed a molti 
cittadini. , ,. . 

Egli era allegrò, e mangiava con molto appettito 
lodando i vini di que’collii * 

Alle ore 9 si ritirò nella sua stanza. Il popolo 
informato di ciò, e prevedendo che il generale abbi¬ 
sognasse di riposo, s’ allontanò in silenzio, ed il paese 
riprese l’ usata calma. j 

Alfa mezzanotte non vedevasi più alcuno in¬ 
torno alla casa Agnolucci, se si eccettuano i volon¬ 
tari del comune cne vollero montare la guardia alle 
due porte di quella casa. 

. k Alfe quattro arrivò un treno dalla parte d’Or¬ 
vieto con dei carabinieri, molta milizia, lo che indi¬ 
cava esser già ritornato da qualche ora a Montepul¬ 
ciano quel carabiniere partito da Sinalunga poco dopo 
l’arrivo del generale. 

La truppa circondò la casa e la piazza non 
, permettendo a nessuno di passare. Il tenente dei ca¬ 
rabinieri seguìtp d^ alcuni soldati bussò a casa A- 
gnolucci, gli fu aperto da un cameriere al quale disse 
che voleva portare un dispaccio al generale. Il ca¬ 
meriere gli rispose che ne avrebbe informato il pa¬ 
drone. In questo frattempo certo Leonida figlio del 
padrone già medico nel reggimento Usseri, e quindi 
pratico degli usi militari udito ciò che chiedeva il 
tenente, v rispose che avrebbe parlato al generale 
mciò gli fu dal tenente impedito tanto che rifiu¬ 
tandosi allora il Leonida ad indicargli l’appartamento 
del generale fu arrestato e condotto nel quartiere dei 
carabinieri ove trovò pur arrestati un suo fratello 
Luigi, il cameriere di casa unitamente ad altri citta¬ 
dini. Il tenente non si sa come potè introdursi nel- 
Y appartamento del generate che trovò solo ed in 
tetto. All’intimazione dell’arrestò,. Garibaldi rimase 
tranquillo, e chiese di fare il suo bagno d’Aspromonte ' 
(il bagno al piede ferite chd gli. tocca, fece tutti i 
giorni). Il tenente gliel permise, ed egli fatto il bagno * 
alla meglio, e preso il caffè, uscì -accompagnate dai 

[ ladroni di casa, che si mostravano altamente addo- 
orati dell’ arresto del loro ospite. . , 

Lo si fece salire in una vettura, e 'fu condotto 
alla stazione. 

Alle 6 antimer. scortati dai carabinieri e . (fella 
■truppa, il ? generate ed *i Suoi afnièi forane condotti 
con treno espresso alla stazione dLLucignano. . 

Nelli) scompartimento destinato al generale, si 
trovavano il tenente dei carabinieri il maggiore Nri° oo > 
l’ingegnere Barborini ed il s e$r°**rlo DmVecchio, 

Il treno sembrava avviarsi alla volta di Firenze, , 
ma dopo molte fermate alle stazioni intermedie, ed 
nife, scambiò telegrafi diresse f’fetoja, ove il : 
tenente avvertì gli amici di. Garibaldi, che il detenuto 
èra- soltanto il generale, e che essf quindi* potevano 
andarsene ove volevano. 

Il generale però. fe quel frattempo aveva scritto , 
-sénzV esser Wedufo dàl tenente sà dUm rozzo pezzo 
Ai carta e con la matita appello * agl’ italiani ;che 
consegnò al Defvecchiò ónde? approfittasse della' li¬ 
bertà che gii veniva concessa facenrfelo ' pubblicare. * 
In quest’ appello il paribaldi dice : che i Romani . 
-hanno il diritto d’ insorgere , è (fiitaliani il dovere d’a- 
ivJtérli, non ostante la prigioma , di 50 fiyribaldi . - 

Dopo un quarto d’ ora. di fermata .cioè a mezzo¬ 
giorno, il treno lasciava Pistoja dirigendosi, ad Ales- 
safelria. .. . v .. ., f - - : 

Questa è la pura verità spoglia da quàlsiasi ar¬ 
tifizio partigiano. 

La notizia dell’ arresto di Garibaldi divulgata^ , 
per tntta Italia come un fulmine, fu ovunque acc^ka 
con dolore, non solo pel fatto in sè, quanto perchè 
dicevasi da ognuno^ che rii governo ave va^ chinatala 
fronte alfe pressióne francése. ; A , % ì . 

Firenze sede del governo fo la prima a saperlo, 
e quindi la prima a commuoversene, e Ja stessa sera 
il popolo irruppe nelle vie e nelle piazze, abbando¬ 
nandoci* ad atti inconsulti. Fu disarmate' fei guàrdia 
nazionale, insultata la^ truppa la quale dovette in molti 
punti della città dissiparó la tollà facendo uso ddlè 
armi. Senza un’acqua provviden^afe .acc^mp^gn^ta 
da tuoni e lampi'; si sarebbero* rinnovale m Firenze 
le luttuose giornate di Torino. ; ■ • 

Gli stessi fatti ma. in proporzioni si rin¬ 

novarono te sera -appresso, il governo però aveva 
preso ogni precauzione, e le truppe di linea bivacca¬ 
vano nelle piazze e lungo lé rive dell’Arno, mentre 
forti squadroni di cavalleria percorrevano |a pitt^ in J 
ogni senso. ; .. - ; i ; : 

Non éi hanno a deplomre èKe una guardia ili, 
sicurezza uccisa, ed urta ventina di foriti fra truppe - 

e popolo. v ' " ; *. 

Ora la pace si è ristabilite, ed i ben pensanti 
comprendono che fra tutti i mali, possibili, L arresto 
di Garibaldi fu ancora il minore. \ ' ' 

Sull’ impressione prodotta nelle provincie^ Luumv 
le seguenti notizie del 25. . . 

Bologna, Chieti, Livorno, Ancona, Arezzo, Fer¬ 
rara, Pisa, Bergamo, Ascoli, Pesaro, Parma, Como, 
Ferii, Acquila sono tranquillissime. 


Brescia, Reggio (Emilia) Caserta, Vicenza, Co¬ 
senza, hanno dimostrato favore per la misura del go¬ 
verno. 

A Genova ebbe luogo una pacifica dimostrazione. 
Una deputazione si presentò al prefetto chiedendo te 
liberazione di Garibaldi. 

In questa città però ebbe luogo ieri una seconda 
dimostrazione. La truppa era schierata nelle piazze 
principali. I dimostranti nortaronsi al municipio per 
invadere il magazzino delle armi, ma non poterono 
oltrepassare la soglia del palazzo, essendosi opposto 
vivamente il corpo della guardia nazionale. La di¬ 
mostrazione si sciolse alle ore 10 e mezza, e furono 
fatti molti arrosti. 

A Milano hanno avuto luogo nelle sere del J5 
e 26 piccoli assembramenti. Uno sotto la nuova gal¬ 
leria Vittorio Emanuele, e uno fuori porta Garibaldi, 
ove fo fatte resistenza alla forza armate. La popola¬ 
zione si mostrò estranea. Si operarono vari arresti. 

A Siena, una piccola dimostrazione si sciolse 
senza intervento di truppe e di autorità. 

A Verona i dimostranti si ritirarono senza in¬ 
timazioni delle autorità. 

A Napoli, la sera del 25 ebbe luogo una leg¬ 
gera dimostrazione, e la sera del 26 alcune centinaia 
ai persone percorsero la via Toledo gridando : Viva 
Garibaldi . Una parte dei dimostranti giunta al largo 
del Plebiscito si. sciolse pacificamente. Un’ altra parte 
si spinse verso il pafezzo del consolato francese, dove 
al presentarsi d’un pelottone di cavalleria, pure si 
sciolse. Furono fatti vari arresti. 

A Benevento non accade alcuna dimostrazione, 
perchè la maggioranza approvò il governo. 

A Lucca nè dimostrazioni, nè disordini. Buona 
impressione. ; 

A Modena, Massa, Carrara e a tYevfeo l’arre¬ 
sto di Garihaldi fu considerato come una dura ne¬ 
cessità, e le provineie rimasero tranquille. 

A Porta Maurizio, Avellina, Torino, Venezia, Cre¬ 
mona, Udine , nessuna dimostrazione, in t qnest’ultima 
città però ebbe luogo un meeting che non produsse 
.alcun disordine. ; 

Mantova, Padova, ecc. ecc.‘ buone impressioni. 

Quefcte sono lo notizie pervenute .al governo, dai 
prefetti della provincia. L’arresto di Garibaldi però 
non potrebbe prolungarsi a lungo senza inconveniente; 
e questa mane partirono alla volta d’Alessandria il 
ministro de l la m a rin a - JUesestte, «4 il banehtere Lem¬ 
mi onde consigliare il generale a ritirarsi a Caprera. 
N questo patto il governo è pronto a ridonargli la 
libertà. 

Per oggi tutte le altre questioni di nuovo mo¬ 
mento spariscono ed io chiudo, .queste mia coll’an¬ 



elato, aderendo alle vive istanze de’ suoi 
alle promesse del .governo. 


amici, ed 
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Cronaca locale. 




Seduta delia Congrcgatìorie T Mualcèpfilé ' del 
giorno 28 Settembre ,1867./ ' 

Pres . E. de Verneda. :— Segr . Seegner. 

Il Sig. Presidente annunzia lettili^ deV memo¬ 
riale; da presentarsi ; all’©ce. Dietà di.Pest elaborato 
dalla commissione per le ferrovie dietro speciale in 
carico della congregazione rùtmiqipale demandatole 
nella seduta del 12 sett. corr. > 

Segue per parte del Segretario lettura del me¬ 
ri mbriale, ’ché. viene dalla congregazione accettato nel 
suo complesso, previa :breve rettifica proposta dal 
CaV. Scarpa, ché cioè in via dèi passi s* abbia con 
più precisione e farrtninovare il passaggio della fer¬ 
rovia lungo la Gulpa. . 

*1 II Dr. Giacich combatte la rettifica], ritenendola 
superflua perchè assai bene sottinteso il passaggio 
u lungo la Culpa,, dal contesto del metnorfele. Il sig. 
I Cav.. Scarpa insiste, èd il .memoriale dellà commis¬ 
sione per la ferrovia viene con la rettifica accolto 
dalla Congregazione. 

Il rappresentante Dr. Giustini osserva siccome 
t nella .tonnata ove si demandava alla commissione per 
le ferrovie lo, speciale incarico di elaborare un me¬ 
moriale dà sottométtere «IP ecè. Dieta del Regno èra 
• i ménte della Congregazione d’innalzare nd memoriale 
medesimo vn grido di dolore dd una calda ed ener¬ 
gia rimostranza per i grandi Iprti a cui Ffom® è 
fatta segno fino ad ora; ritiene troppo mite la sti¬ 
lizzazione del preletto memoriale, e propone sia me¬ 
glio espresso il conchiuso preso dalla Congregazione 
nella tornate del 12 settembre. 

. Il sig. fres. osserva al preopinante, essere ca- 
; dato in quelfe seduta il progetto di revisione al Mi¬ 
nistero, r§stendo tiérò : fermo il proposito rimostrare 
all’eoe. Dieta, alfe qitele siòconie primo atto diretto 
dalla Congregaztene, nom àvvi alcun motivo di usare 
energico linguaggio, essendo sufficiente di rimarcare 
i nostri bisogni e, di accennare alle pregiudicevoli 
'differenze riscontrate *trari! programma e la lettera 
.<dL£UE. il Ministro. 

Con ciò cade la proposta del Dr, Giustini. 

Siccóme il memoriale dovrebbe essere spedito 
o direttamente alla Dieta od a S. E. il ministro delle 
Icomuniciazioni àèciò lo presenti aH’tìccelso parlamento, 
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cosi il sig. presidente propone la prima delle accen- degli allievi de 

nate modalità, la quale viene accettata ad unanimità rente nella nosi 

dalla Congregazione. deir i. r. uffizio 

H sig. presidente dà notizia d’una nota delia ca- la prescritta qu 

mera di commercio risguardaùte il fanale che illumina verificarono 8 ( 

la Diga del porto. Dopo breve discussione fra i rap- guarirono. Il no 

presentanti Dr. Giacich e cav; Scarpa passa in con- tre alle solerti 

chiuso, “resti invitato il magistrato in conformità ai vetta, signor Ai 

già presi conchiusi di praticare le opportune dispo- signor Carlo di 

sizioni per l’assunzione del nuovo fanale e di curarne" fresca ottenne i 
l’accensione, con la rimarca, che questo peso abbia assicurano test 
da ritenersi valevole fino all’ epoca in cui verrà in- tal trattamento 
trodotta la tassa del lanternaggio„. casi fulminanti, 

D rafjpprdfeétótaiitè feig. Matcovich prende la pa- colo. Oltrecciò 
rola circa la cattiva illuminazione della città, ed ac- rata. Lo statp 
cenna alla poca sorveglianza del referente in propo- come pure qu 
sito. 1 nulla a desider 

Il pres. rettifica 1 T osservazione fatta dal sig. Mat- Ieri gium 

oovich, ed assicura di tutta la premura del referente ; sig. Vice-amm: 

assicura siccome non più lontano di qualche setti- di cui presenza 

mana sia stata diretta da parte del magistrato severe dell’accademia 

ammonizioni alla società del gas coll’ invito di atte- glio de Petzt t 

nersi d’ora in poi ligia al contratto. - Il Dr. Gelletich A rettific; 

prende argomento da ciò, e si fa chiedere perchè non serviamo, che ] 

si curi meglio l’illuminazione della strada Alessan- tente netta, noi 

drina nel punto dello Squero Cattalinich. Il sig. pres. -- 

risponde che fra gl’incarichi demandati allacommis- ]Vo$ 

sione d’ ornato, àvvi quello speciale dello studio dei 
diversi punti che abbisognano di essere meglio ris- (M. S ) l 

chiarati, ed assicura essere fra questi preso in con- lunga interruzu 
siderazione quello cui accenna il Dr. Gelletich. il nostro fiume 

Il rappr. Matcovich interpella la presidenza sul- alla sua fine, e 

l’affare della cassa di risparmio. Il sig. pres. risponde Kulpa che la £ 

non essere per anco pervenuto alcun atto in propò- di ora in ora 1 

sito. ^ nubio venga ri; 

Il sig. pres. intima chiusa la seduta pubblica, ed società, 
invita i signori rappresentanti a volersi soffermare Ho poco 

onde discutere sopra oggetti spettanti a trattazioni naglie, essendo! 

riservate. , valore nominai* 

- fior. 5. 30 — ] 

L’i. r. piroscafo da guerra nominato a Narenta„ formentone Bai 

che ad onta del suo spazio ristretto venne sgraziata- Bosnia f. 3. ,u / 

mente destinato per 1’ annuale viaggio d’istruzione 65 per transito 


degli allievi dell’ i. r. marina, è arrivato il dì 29 cor¬ 
rente nella nostra rada, e si recò tantosto per ordine 
dell’ i. r. uffizio di sanità a Martinschizza per farvi 
la prescritta quarantena. A bordo di questa nave si 
verificarono 8 casi di Cholera, ma tutti gli attaccati 
guarirono. Il merito di questo felice esito devesi, ol¬ 
tre alle solerti cure del comandante capitano di cor¬ 
vetta, signor de Poosh, all’esperto medico di marina 
signor Carlo di Buczisca, che colla sua cura d’acqua 
fresca ottenne risultati pressoché meravigliosi. Come 
assicurano testimoni oculari, 3 — 4 ore dopo uq 
tal trattamento subentrò sempre la reazione anche in 
casi fulminanti, sicché l’ammalato era fuori di peri¬ 
colo. Oltrecciò la convalescenza è di brevissima du¬ 
rata. Lo statp di salute tanto a bordo della Narenta 
come pure quello degli allievi sbarcati, non lascia 
nulla a desiderare. 

Ieri giunse qui col vapore del Lloyd S. E. il 
sig. Vice-ammiraglio barone di Bourguignon^ alla 
di cui presenza ebbe luogo la conségna del comando 
dell’accademia di marina da parte del contrammira¬ 
glio de Petzt al contrammiraglio de Wisscak. 

A rettificare la nòstra notizia del 26 corr, os¬ 
serviamo, che la u Narenta„ partita da Algeri con pa¬ 
tente netta, non ebbe che a toccare Napoli. 

Notizie Commerciali. 

( 

(M. S ) Sissekj 27 settembre . Speriamo che la 
lunga interruzione del movimento commerciale sopra 
il nostro fiume principale, la Sava, toccherà presto 
alla sua fine, essendosi alzato da ieri in poi tanto la 
Kulpa che la Sava di ben 12 piedi. Attendiamo pure 
di ora in ora la notizia che la navigazione del Da¬ 
nubio venga riaperta per disposizione della rispettiva 
società. 

Ho poco a comunicarvi del nostro mercato gra¬ 
naglie, essendone le provigioni ridotte a un mimmo 
valore nominale, hanno frumenti della Croazia 83 U 
fior. 5. 30 — per transito della Bosnia f. 4. 80 /- 0 — 
formentone Banato f. 3. a %o — P er franto nella 
Bosnia f. 3. *7,0, della Croazia 44 / 4ft — Avena f. 1. 
65 per transito della Bosnia f. 1. *7$® — prugne 


secche di Croazia compresa la botte f. 10 '/ 8 sino a 

f. 11. per prugne della Bósnla di transito f. Il, */ a . 

Corso dedli Effètti e dèi CtènM kW /. R. Bona di 
Vienna , SO' Settembre/ore ì vom. 

' 1 • » . ■* ì « i - < . > i . . . I 

5 0 / 9 Metalliqup . . , ... . . f . , . , f , . » 6&30 

.*) 0 / 0 l m P* Nazionale.' . , 6&UJS 

5% „ 1860 coh fòtt. ’. . . . ; . J : . “. ,y % . 82.10 
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Pezzi da 20 franchi . . . . ..... . 9.95 
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£eoehini Insertali ... . 694 1 /, 

Borsa serale di Vienna del 30 Settembre. 
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Àxioni del Credito Viean. ........... 177.90 

„ „ „ ttntfi. . . ...... . . 23V60 

Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME,.- 

Vienna 30 settembre. Si ; è qui formato 
un club liberale di membri del Consiglio del- 
l’Impero, il cui programma contiene come 
punto principale, l’assenso alle decisioni per 
1’ accomodamento, premesso, che la quota per 
l’Ungheria non venga proposta minore, di 
quella fu finora progettata. 

Berlino , 30 settembre. La Kreuzzeitung , 
porta un articolo energico contro la stampa 
francese. La Corrispondenza Zeidler ne lo ri¬ 
produce ; desso contiene la minaccia della di¬ 
sdetta del trattato doganale nel caso che la 
Francia non voglia riconoscere il trattato fe¬ 
derale. 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume.„ 


AVVISO. 

Lo Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano ha ricevuto da una ri¬ 
nomata fabbrica di Bellino un bellissimo assortimento di fogli di 

DECALCOMANIA 

oes/a fiori, frutti, paesaggi, ritratti d’uomini illustri, costumi, cacete, 
animali, ornati arabeschi, santi, gruppi, ecc. ecc. d’ognt grandezza e 
di finito lavoro. 

Occupandosi presentemente molte Litografie della Germania esclu¬ 
sivamente colla produzione di questi disegni, i prezzi dei medesimi 
hanno di moltissimo ribassato, sicché in oggi colla spesa di pochi 
soldi si può adornare coi più svafjàji disegni: vetriate, porcellane, 
terraglie, tavolini, guantiere, portafògli, ecc. ecc. e qualunque siasi 
oggetto, con tutta esattezza e con là massima facilità. 

1 detti disegni si vendono in foglio ed anche a pezzo, a prezzi 
della stessa fabbrica. 

i ; Nello 5*5 

Stabilimento mercantile e di educazione 


che pel corso di 34 anni di sua durata ebbe a dare le migliori prove 
di ottimo successo, si dà principio all’istruzione il di 1. Ottobre. 

Ulteriori ragguagli e gli statuti si possono avere o dall’uffizio-re¬ 
dazione della Gazzetta di Fiume o da 

1 Ferdinando Hflahr 

, Proprietario e Direttore 



S. ANDREA PORTLAND 


ambldqe «fèlla rinomato fabbrica di H. ESCHER. 

Esclusivo deposito per Fiume, il litorale e le isole, presso Conradl A XiOmtlth. 


Coi primi di Ottobre principierà 

UN CORSO TEORICO - PRATICO 

di lingua e corrispondenza inglese. 

5 lezioni di 2 ore per settimana. -— Onorario 
x fior, ò al mese. 

Per iscrizioni e informazioni da rivolgersi alla 
Libreria Essmann. — Corso N. 506. 

Farmacia P. Bigotti In fiume. 

diruto di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di ebolera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. 

t _ 

Preservativo e farmaco anticolerico 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del I.° npvembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle piu delicate persone. 


Prezioso infattìbile specifico per la febbre 
del prof. Berson membro ecc. ecc. approvato al¬ 
l’esposizione di Nuovà-York nelTanno 1855. 


Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifeson. 

Queste portentose pillole ebbero universale approva¬ 
zione all’esposizione di Nuova-York dell’anno 1855 
qual specifico nella cura delle Emorroidi interni, 
ed esterne. 


SPECIFICO 

contro il vèrme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taenia). I signori D.r Giacich, D.r Giustini, e D.r 
ubaldini lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, 16 raccomandano. 

Da rivogherai alla Farmacia Prodain in Fiulue. 


Editore e Redattore responsabile L. de Sudenhorst. 


fitohifananfa) Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovich 
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La {tasseti* di Finiite esce il Martedì, iliomedi e Sa¬ 
bato ìq due edizioni, cioè in lingua italiana « tedesca. 

Aasvciasione per Fiume s f. 10 all’anno; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

Per la Stentarelli* s I. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — tJn numero separato soldi 10. 

Per 1' Eulero si aggiungono le spese postali. 

L* Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è aff¬ 
ettato in contrada dei Cappuccini N.° 601 I.° piano. 



Inversioni soldi IO la linea di carattere testino per una 
ediiione e soldi 16 pubblicandotela ambe le odiatolii; più 
la ytsas di finsnua. - Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le Inserzioni ed i comunicati si ricevono a Fiume 
all 1 ufficio dell*amministrazione; a Vienna presso i si¬ 
gnori Baasensteia de Vogler, e A. Oppelik 

Ctnèppè è lettera frauedil di spese pestali. — 1 mntievrui 
non si restituiscono. , 



Una grandezza caduta. 

Ed è ancora la questióne di Roma quella 
che attira i nostri sguardi. È privilegio della 
disavventura sebbene 9 buon dritto meritata, 
di godere qualche titolo alla commiserazione del 
mondo. Di quali e quanti delitti non si è mai re¬ 
sa celebre la Roma dei Papi, la invereconda Si- 

f nera dai sette colli, nella Scenda dei secoli? 

issa ha disseminata la discordia fra popoli e 
regnanti, ha sudditi e principi; venduti e sa¬ 
crificati paesi sui quali non vantava diritto ; 
infranti i più sacrosanti vincoli della famiglia, 
ammantando odiosi delitti sotto l’ipocrito velo 
della religione e della fede. Areero i roghi, e 
crepitarono sotto le fiamme degli auto-da-fì 
le carni degli eretici abbruccìati e scannati 
per la maggior gloria di Dio, e turbe di fa¬ 
natici dalle croci di sangue disegnate sulla 
coccoli*, sacrificavano gli uomini e rapivano 
alle donzelle il fiore dell’innocenza. Lo spet¬ 
tro luridissimo dell’ inquisizione signoreggiò 
per secoli gigante , spargendo da Roma coi 
sambetiiti ed i supplìzi la desolazione e I 9 
morte nelle più fiorenti contrade deb mondo 
cattolico. E chi, ne rispondi, o Roma dei Papi, 
ha cotanto calpestato il nome santissimo di 
Dio, quanto coloro che nel tuo nome tenta¬ 
vano per la via del martirio, e conculcando 
ogni, diritto di fede e di giustizia,, aggiungere 
proseliti alla causa di Cristo? Puossi in ve¬ 
rità asseverare che il buon Dio non sarebbe 
tanto scaduto di credito. e che i panteisti e 
gli atei non .avrebbero si alte sviluppate le 
loro perniciose dottrine, ove alcuni Papi non a- 
vesserò contribuito a sottominare la religione e 


a perseguire i veri apostoli di essa. E la i- 
storìa, o Roma, che tra suoi mostri rammenta 
un Nerone, un Caligola, un Eliogabalo , un 
Diocleziano e tanti móltissimi, non rammenta 
di essi gesta siffatte da reggere il. confronto 
con quelle de’ tuoi,, Papa , Alessandro Borgia 
èd Innocenzio. Sorse un’epoca nel Papato ove 
si lusingava il 'móndo, che là misura, per¬ 
chè troppo colma potesse traboccare, e la Ne¬ 
mesi sotto 1’aspètto della Riforma scosse potente 
le colonne dèi Vaticano per modo, che l’edi- 
fizio minacciava fin dalle basi crollare. I soli 
puntelli dell’ignoranza e dèlia . superstizione 
valsero a trattenerne fl guasto totale ; ma il 
giogo Papesco oggiinai decrepito e consunto 
dalle sue peccata medesime s’ avvicina ' ogni 
giorno di più all’ agonia ed allo sfascello fi¬ 
nale. L’ùltimo colpo giuocato dal Vaticano fu 
quello dell’introduzionè del Concordato in Au¬ 
stria, ma da quell’ epoca Roma dei Papi fu 
resa bersaglio a mille attacchi e vicende che 
la trarranno incompianta ed inonorata, al suo 
ultimo giorno. Giganteggia ornai un nemico 
il più terribile del Papato: le nazionalità. L’ I- 
talia rivendica la sua capitale di diritto: Ro¬ 
ma ; quella Roma stessa che seppe fino da 
ora pur tanto badare al filo della spada di 
Damocle che le pendeva sul capo. Ove Roma 
ai tempi della Sua gloria e potenza avesse u- 
sati de’suoi mezzi pel" diradare le tenebre del- 
V ignoranza, non facendole pesare sui creduli, 
e dove avesse convertito i suoi confessionali 
ed i pergami a scuole di civiltà e di nobile 
consiglio anzicchè disseminare le zizzanie do¬ 
minando dispotica, essa avrebbe del certo al¬ 
lontanata la catastr ofe che la minaccia. Allora 


forse il mondo non avrebbe abbisognato che 
Garibaldi, l’uomo che rappresenta l’incarna¬ 
zione dell’ idea e del patriottismo, assumesse 
la parte di Catone rimpetto a Cartagine : Cae- 
terum censeo Cartaginem esse' delendam. In 
altre parole Garibaldi dopò Aspromonte e Si- 
nalunga riassumeva il mòtto da Catone reso 
^sentenza : Romani voi avete il diritto degli 
schiavi , quello di scuotere il giogo che vi cal¬ 
pesta. Malgrado Aspromonte e Sinalunga,. 1 
giorni del Vaticano sono oggiraai numerati. 
Il tempo, sostituisce alle idee viete, ai pre¬ 
giudizi,' al fanatismo ; il progresso, la reden¬ 
zione, la civiltà, la patria, lo sviluppo dell’in¬ 
telligènza. A buon dritto gl’ Italiani esclamarlo: 
Roma e la vita 

1 , ■ 1 1 

Rivista politica. 

. I giornali ufficiali di Parigi si stupiscono 
del linguaggio che tiene la stampa cattolica 
in riguardo dell’ arresto di Garibaldi, e ne ap¬ 
palesano apertamente il loro disgusto. L’in¬ 
gratitudine della medesima dà in fatti troppo 
nell’ occhio. Il governo italiano, pressato dalla 
Francia, trattiene jl braccio che finalmente 
doveva colpire il papato ed i fogli oltramon¬ 
tani francesi non si mostrano riconoscenti uè 
verso questo, nè. tampoco verso l’Italia. Essi 
non .riscontrano in questo nuovo servizio fatto 
alla santa Sede che il corso naturale della 
caduta definitiva del dominio, temporale del 
Papa, e fanno vedere che sta loro assai a 
cuore I’ avvenire del medesimo. Di molto più 
sorprendente che noi sia la tenuta di qtje- 


Appendice. 

Il Violino magico. 

4 Sohixso autobiografico* 

Continuazione e fine vedi N.r 13, 

Ma gli Dei immortali avevano deciso che nep- 
puT in questa capitale io avessi a trovar un occu¬ 
pazione stabile e la desiderata quiete. Il mio povero 
padrone si sentì un giorno travagliato da ardente 
sete, e entrato in una gargotta, baciò e tornò a ba¬ 
ciare caldamente il bicchiere sin a che i fumi della 
potagione fors’impura gl* invasero il cervèllo in ma¬ 
niera che perdette la tramontana e non sapeva più 
ciò ch’egli si facesse. L’oste, ciò visto, chiese il pa¬ 
gamento dello scotto senza lasciargli neppur tempo 
di prodursi sul suo stromento e non potendo soddi¬ 
sfare io fai preso in ostaggio dalla mano inesorabile 
dèi acquavitaio. Nel novero dei molti lieti bevitori 
trovavasi pero per mia immensa fortuna anche il la¬ 
vorante d’un Celebre fabbricatore di violini Che mi 
liberò dalle mani del tiranno coll’ esborso di qua*< 
muta soldi vendendomi poi al suo principale per 
cinque fiorini. 

Quest’ultimo scorse in me a prima vista molte 
buone inclinazionini, bellissime qualità ed il suo oc¬ 
chio di conoscitore scoperse pure tantosto la mia 
nobile provenienza. 8i rinvenne cioè in un certo 
sito del mio corpo un seguo di famiglia che prosava 
discendere io in linea retta dal celebre Casato di 
Nicola ed Amati di Cremona. Per virtù d’una cura 
radicale, alla quale venni assoggettato, ripristinai in¬ 
tieramente la mia premierà voce sonora, nonché le 
mie nobili forme, e fui venduto al segretario di le¬ 
gazione, conte di Grigrowsky pel prezzo di 250 
zecchini. 

Il conte Grigrowsky mi amava teneramente e 
venendo qualche -tempo dopo traslocato in qualità di 


ambasciatore alla corte di Madrid, prese seco, come 
oguno può di leggieri iiui?saginarselo, il, spo diletto 
Violino di Amati. A Madrid il conte s’invaghì a 
morte d’una cantante italiana, la qùale ébbe il ghi¬ 
ribizzo di dichiarergli categoricamente che i Icr. 'esau¬ 
direbbe sol quando egli le facesse di me un legalo. 
Il mio povero padrone esitò lungo tempo divedermi 
qual prezzo del di lei favore. Ma finalmente riportò 
puh trionfo il suo amore è un bel giórnet egli*m’in¬ 
viò alla crudele sua bella significandole che verrebbe 
a cenare con lèi. Esteso come aveva,la notte il suo 
nero velo sopra la terra, il conte abbandonò la sua 
abitazione avviandosi verso la casa della sua Dul¬ 
cinea. Ascese in fretta le scale e picchiato alla porta 
venne ad incontrarlo una donna piuttosto attempata, 
la quale gli disse col più bel garbo del mondo che 
la primadonna era partita in* sul mezzodì per Na¬ 
poli. La falsa, come il conte rilevò qualche giorno 
più tardi, era fuggita col suo amante, il maestro di 
cappella Donelli il quale aVeva ideato la gherminella 
pei 4 giungere al inio possesso. In tal modo io passai 
a Napoli. i 

In questa metropoli fl rapitore ottenne la piazza 
di dirigente la bari da della guardia reale, colla quale 
si portò l’anno 1812 in Russia, ove fu. disfatto tutto 
5 reggimento ed il bagàglio abbandonato in mezzo 
ad un pantano. Ad imitazione dei lupi che si get¬ 
tano rabbiosi sopra la loro jpreda, si precipitarono i 
Russi sopra fl bagaglio, asportandone fin il più pic¬ 
colo pezzo. Io stèsso venni fatto prigioniero da un 
Cosacco fl quale, dopo avermi squadernato Jda capo 
a fondò colla sua innata stupidità, mi vendette a un 
marangone-lavorante per — un rublo d’argento. 

De gustibus non est disputandum. Il giovine 
artiere avràt probabilmente avuto contezza di questo 
detto, tanto, gli è vero che i miei poveri vestiti e 
particolarmente lo stato miserando del mio collo non 
incontrarono nè poco nè molto la sua approvazione. 
Egli diede perciò mano a una pentola con entrovi 
uri deriso color rosastro a oliò, e m’intonacò con 
esso da capo a piedi, come se io albergassi in me 
l’anima vile d’un guattero. In questo mio nuovo ar¬ 


nese, mi prese seco a Breslavia, sua patria é, tro¬ 
vandosi un giorno al secco, mi cesse un ad fabbricatóre 
di violini pel prezzò di due talleri. Grande fa il 
mio desiderio, dopo tanti viaggi involontari, di rag¬ 
giungere alfine il porto della quiete. Vana speranza I 
giacche questo fabbricatore era per mia sventura il 
già lavorante del celebre maestro di Vienna. Ei 
mi riconobbe tantosto, ini pulì con ogni . cura, mi 
fece fare un bagno 1 hello spirito per lavarmi dal 
corpo l’intonacatura rossastra, e scrisse al suo vec¬ 
chio principale a Vienna offerendomi a, lui ip ven¬ 
dita per 200 talleri II maestro viennese si affrettò 
ad accettare l’offerta, ed eccomi un’altra volta in 
casa del mio vecchio padrone che mi fece, a dir il 
vero, un’accoglienza assai cordiale 

Ma non sì .tpsto io figurava di bel nuòvo ap¬ 
peso al muro fra i miei pari, che il maestro venne 
a rilevare, trattenersi il mio padrone d’ una volta, il 
conte Grigrowsky a Londra. Egli gli scrisse, se de . 
siderava di riavere il suo caro violino d’Amati versò 
l’esborso del prezzo di 250 zecchini. 11 conte accettò 
bèu volentieri l’offerta* in seguito alla quale io ri¬ 
tornai nelle sue mani, fui da lui trattato con tutti i 
possibili riguardi ed ebbi indubbie prove della sua 
tenerezza per me. 

In capò à duéanni egli fu traslocato a Firenze. 
In questa città un giovine signore gettò gli occhi 
sopra di me, è s’invaghì talmente che ne offrì al 
conte 500 zecchini. Ma costui, rapito, dalla maestria* 
con cui suonava il giovine signore, gli fece'di-me 
un generoso regalo. Il mio nuovo padrone mi amava 
svisceratamente; noi eravamo sempre insiemé: due 
corpi ed un’anima in tutto il senso della parola. 
Tanto era il suo aniore per ine che, avendogli un 
lord inglese più tardi offerto 40,000 franchi* scosse 
le spalle con disprezzo e gli rise in faccia.- Il legame 
del nostro amore divenne sempre più stretto e il 
mio padrone finì col adottarmi qual figlio e col darmi 
il suo nome. Da questo momento impoi, io deposi 
ii mio nome di famigUa: Amati, e fui chiamato da 
tutti e fin nei circoli Lpiù elevati ■ il violina tucan- 
taio di Paganini. 
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Ito putito, si è il linguaggio di quei fogli 
che gliene fanno rimprovero. La gratitudine 
non fu mai una virtù teologica, e difatti per 
quello che ascrive tutto* all’influsso immediato 
della provvidenza, non v* ha motivo alcuno 
di mostrarsi grati verso gli uomini. Iddio pro¬ 
tegge la suà chiesa servendoci ' del mezzo del- 
l’Italia e della Franoia e per conseguenza la 
Chiesa non si deve mostrar grata che soltanto 
verso Iddio, ma in niun modo verso i govèrni 
i quali non sono che semplici strumenti della 
volontà divina. In tal, maniera ragionano i fo¬ 
gli cattolici, ed,i loro partigiani si credono 
tanto più dispensati in questo caso speciale 
da ogni e qualunque' -dovè» verso l’Italia e 
la Francia, in quantocchè esternano senza ri¬ 
guardo alcuno l’opinióne, che F Italia abbia 
agito così per. tema della Francia, e questa 
alla sua volta perchè temeva ì cattolici. 

Il sano giudizio e V imparzialità, con cui 
una, gran parte della stampa parigina fa fronte 
a quei fogli che volevano eccitare gli spiriti 
alla guerra, sembrano di già produrre il buon 
effetto di scacciare l’inquietudine che sin ora 

g ravitava in siffatto modo sulla situazione. 

ionnullameno nei circoli governativi si ri¬ 
marcano tutt’ ora due correnti, l’una che tende 
alla guerra e ne fa preparativi alla spensie¬ 
rata, e l’altra che rifugge da ogni pensiero 
d’azione militare sino a che 1 ’ onore e 1 * in 
teresse della Francia non lo esigano. Si co¬ 
mincia pur credere, che questo partito ripor¬ 
terà vittoria sul primo, e che questa vittoria 
avrà per conseguenza la concessione di mag¬ 
giori libertà interne. 

Si dà per cc^to che Napoleone sia assai 
sorpreso di quanto Begnì in Austria ed Un¬ 
gheria dopo la battaglia di Kòniggràtz in se¬ 
guito al ripristinamento della Costituzione, e 
eh’ egli stesso abbia in idea di farne una pro¬ 
va anche in Francia imitando in ciò l’esem¬ 
pio di Benst. Si accerta persino occuparsi or¬ 
mai il ministero dell’ interno degli studi ne¬ 
cessari a costituire un ministero risponsabile, 
e cke irei dipartimenti si fanno i progetti che 
verranno discussi nella Sessione di novembre. 
Merita finalmente di èsser valutata anche la 
circostanza, che la notizia la quale smentisce 
1 ’ entrata di Persigny e di Walewsky nel ga- 
biretto, è direttamente giunta da Biaritz, ciò 
che confermerebbe, che gli attuali consiglieri 
della Corona godono tutta la fiducia dell’im¬ 
peratore. Comunque sia, risulta pur da tutti 
i rapporti giunti dalla Francia, che la situa¬ 
zione attuale sia ormai divenuta insopporta¬ 
bile perchè incerta ed incostante, e che il go¬ 
verno imperiale si vedrà in ultima analisi co¬ 
stretto di porvi un fine o in uno o nell’ altro 
modo. 


Rivisti) dei Giornali. 

> La Corrispondènza di Pèst inaugura col 
suo numero dei 30 settembre qna serie d’in¬ 
teressanti articoli riguardanti le operazioni 
del ministero ungarico risponsabile, il conte¬ 
nuto dei quali ha senza dubbio *per iscopo di 
tranquillare i nostri animi all’apertura della 
Dieta. La Corrispondenza accentua prima di 
ogni altra cosa le difficilissimi condizioni in 
cui il ministero ebbe ad assumere il governo 
del regno, come tntto il meccanismo ammini¬ 
strativo dovette, per così dire, esser creato 
dal nulla, come generale' era la mancanza 
d’impiegati, coiqe fu mestieri raccogliere del 
materiale per i lavori, e corno difficile ed in¬ 
certa fu la posizione dei ministri, massime in 
principio, non essendo ancora precisata la loro 
sfera di attività. Il merito dei rilevanti risul¬ 
tati di già ottenuti è quasi tutto del presidente 
ministeriale, conte Andrassy. La suddetta cor¬ 
rispondenza dice, essere il conte Andrassy 
l’anima del gabinetto, e non essere senza il 
silo intervento stato nulla concbiuso d’impor¬ 
tante, sebbene il componimento finanziario ed 
altri lavori d’importanza non, gli abbiano la¬ 
sciato quasi neanche un momento di tregua. 
Occupatosi quindi dell’ esposizione dettagliata 


dei singoli ministeri, passa al ministero delle 
comunicazioni, con cui 1 ’ estensore della sud¬ 
detta serie d’ articoli sembra mantenere strette 
relazioni. Il più gran inerito del ministero 
delle comunicazioni consiste principalmente in 
ciò, eh’ esso, ad onta delle difficili posizioni 
politiche, seppe emancipare le ferrovie unghe¬ 
resi da ogni esterno influsso. 

La sezione ministeriale delle pubbliche 
costruzioni divide i attualmente in tre dipar¬ 
timenti, cioè : lavori idraulici, costruzione di 
strade e archittetura. 

Ancora entro il corrente anno si darà 
principio alle seguenti strade ferrate in pro¬ 
getto, cioè: 1 . la linea Gran Varadino,-Klau- 
senburgo della lunghezza di leghe 20 ’/, ; 2. 
la linea Carlstadt-Fiume , della lunghezza di 
leghe 21 . La costruzione di queste due linee 
verrà deliberata in via d’accordo sotto la sor¬ 
veglianza e direzione del governo in piccole 
porzioni a sott’imprenditori. Con ciò il mini¬ 
stero raggiunge ancora i seguenti scopi: Gli 
accordi coi piccoli imprenditori si possono più 
facilmente conchiudere, che non quelli con 
grandi società, e se ne impiegano capitali 
del paese, il governo impara conoscere in 
via pratica a quanto ammontano le spese re¬ 
ali della costruzione, e può 1 * esperienza, così . 
acquistata, in seguito usufruttuare vantaggio¬ 
samente. Vi va pure unito il vantaggio, che 
ne vengono impiegati i capitali e le forze ma¬ 
teriali del paese. 

Del resto si ha l’intenzione di far ese¬ 
guire in questa maniera soltanto i primi la¬ 
vori e di affidarne il componimento ad un 
apposito consorzio. Per ora tanto il ministero 
ha stabiliti per le due linee 40 ingegneri un¬ 
gheresi, che si trovano già in parte occupati. 
Questo è il pirimo corpo esclusivamente com¬ 
posto d’ingegneri ungheresi, che mai abbia 
esistito, 3.° la linea Gran-Varadino-Essek della j 
lunghezza di 48 leghe. Tutto è già evaso per 
ciò che ne risguarda la concessione, e la re¬ 
lativa legge verrà avvanzata alla Dieta, 4. la 
linea Hatvan - Mikolcz, della lunghezza di 
15 '/, leghe, e 5.® la linea Kotori-Zagabria, 
della lunghezza di 14 1 /, leghe. Tutte e due 
si costruiranno a spese dello Stato e più tar¬ 
di si cederanno a qualche grande società. 

Sotto la direzione, ma per proprio con¬ 
to del governo si costruiranno le seguenti 
linee : 

1. Kaschau-Oderberg sino ai confini del 
regno, leghe 39 */ 4 , 

2. Arad-Karlsburg e Pisko-Petrozen 36 '/, 
leghe. 

3. Kanisza-Barcs-Flinfkirchen, 18 leghe, 

Alla .costruzione di tutte queste linee nella 
lunghezza- complessiva «di 213 leghe, si darà 
principio, Còme fu detto già sopra, ancora en¬ 
tro il' córrente anno. I lavori preliminari e le 
trattative di concessione o sono già ultimate 
o, vi manca ancora poco. Con ciò si chiude 

la: prima campagna ferroviaria del ministero. 

- • ) < 1 , " ’ 

-——- 

Una polendo» sul nostro Ginnasio. 

Nell’ ordinamento della nostra pubblica ammini¬ 
strazione, legittimamente sperato dal regio commis¬ 
sario, ci attendevamo che già a quest* ora si sarebbe 
cominciato anche colle nostre scuole , ma su di 
ciò restammo sgraziatamente delusi. Il pubblico nostro 
ha parecchie volte fatto cenno di qupsta nostra piaga 
colla lusinga che dalf incorporazione, nella Corona unga¬ 
rica abbia à derivare anche in qupsto rapporto quel 
tanto che addimandapo i nostri cuntti ed i nostri bi¬ 
sogni. Lo spirito industriale del paese esige che noi 
abbiamo qui qual base degli stuai un ginnasio reale 
inferiore, dal quale poi si passi o ad una scuola reale 
superiore, oppure ad un ginnasio superiore. In que¬ 
sto senso la nostra Congregazione ha unanimamente 
approvato il piano d’ organizzazione, elaborato da un 
nostro concittadino che dovrebbe essere |Ormai inal¬ 
zato al ministero dell’istruzione a Pest, 

Gli è ben vero che una riorganizzazione simile 
non si può operare da mane a sera, specialmente da 
noi, in un tempo dove nel rcpio politico non vogliono 
ancora porci al chiaro. Ma quando pensiamo, che l’a¬ 
pertura del nuovo anno scolastico sì awanza a gran 
.passi, quando pensiamo che d nostro povero* ginnasio i 


diretto dal sig. Mazuranich ha da rimanersi ancora 
nello statu quo , quando ci facciamo a riflettere che 
i nostri figli continueranno ad esser soggetti all’ in¬ 
certezza scientifica della lingua croata, divenuta 
affatto prevalente ed alla mancanza di libri croati e di 
altri mezzi per poter iniziarsi nelle scienze e di 
mezzi per potersi istruire nell’italiana — non pos¬ 
siamo far a meno di non raccapricciare. 

Noi non vogliamo entrare in dettagli sulle pia¬ 
ghe interne del nostro ginnasio causate forse, più che 
da ogni altra cosa, dalla poca attitudine d’uffizio di 
chi lo dirige, e ciò non per timore che il sig. Mazu¬ 
ranich ci denunzi per calunnia, ma perchè in questo 
rapporto i giornali stessi a noi nemici per principio 
e specialmente il u Pozor„ ne hanno a più riprese 
detto abbastanza. Peraltro, se farà d’uopo parlare 
specificatamente anche su questo, noi saremo al caso 
di poterlo fare, esponendo alla pubblicità fatti posi¬ 
tivi, sia dal lato della disciplina mal diretta, che dai 
lato dell’istruzione morale e delle massime politiche 
che si istillano. 

Che il prefatto signor M. . . . ad onta del cat¬ 
tivo andamento del nostro ginnasio non poteva essere 
ammosso sotto l’or cessato sistema, lo comprendiamo 
benissimo , quantunque ci riesca chiaro , che la cOsa 
era sacrificata per r uomo, ma che in oggi col nuovo 
ordine di cose, esso diriga ancora quest’istituto, che 
progredì così bene (?) sotto il suo regime pel corso 
di questi ultimi sei unni, la è cosa, che affeddiddio 
non sappiamo, se sene debba o ridere o piangere, stu¬ 
pire non mai, se si pensa che il signor fratello can¬ 
celliere considerava talvolta le cose pubbliche cose 
di famiglia. 

Ne si credano personalità queste! Il sig. M... 
è qui così legato col nostro istituto che, parlando del 
ginnasio non si può far a meno di parlare anche di 
esso. E per far vedere, eh’esso non è adatto a di¬ 
rigere un ginnasio, noi esporremo qui soltanto il mo¬ 
do, con cui egli si comportò di fronte ai cittadini 
fra i quali esso vive, e ciò che ben si sa, ad onore 
della sua causa. Un avvocato, nostro concittadino, per 
far passare il proprio figlio dal ginnasio di Graz a quello 
di Fiume, dovette ricorrere al gabinetto di Sua Maestà 
— e menzionando il fatto non vogliamo per onere del 
sig. M... render ostensibile il modo gentilissimo (?) 
con cui esso lo accoglieva, non permettendogli di 
parlare che il croato. Non vogliamo menzionare l’in* 
sulto col quale ricevette un dottore pure nostro con¬ 
cittadino, perchè non voleva parlargli croato. E no¬ 
tate bene che il signor M... seppe anche polemizzare 
in italiano contro di noi nel “Diavoletto,,. E che que¬ 
sti tratti si riflettono sulla gioventù fiumana, noi sia¬ 
mo nel deplorabile caso di persuadercene ogni giorno. 
Egli contro legge ha ricusato di riconoscere la de¬ 
putazione del municipio, non volendo venir con essa 
à contatto, per poter arbitrariamente fare il tutto a 
modo proprio, o delle tendenze a noi contrarie al- 
P ombra del signor fratello o credendosi forse potente 
per una croce datagli dalla Russia. 

In sei anni, dacché il ginnasio è croato, non un cit¬ 
tadino indipendente di Fiume venne invitato* sia al- 
P apertura dell’anno scolastico, sia alla chiusura del 
medesimo, sicché pare che il signor M... non ami 
troppo la pubblicità, essendoché il nostro ginnasio è 
uno dei pochi nella monarchia che nè pubblica i 
programmi d’uso nè fa cenno delle festività scola¬ 
stiche, alle quali eravamo usi sotto le precedenti dire¬ 
zioni non croate^ Che il signor M.., ami poco i fiu¬ 
mani, ce lo dice la pubblica voce. Di ciò pertanto 
noi non ci curiamo, come glielo abbiamo mostrato in 
questi sì lunghi anni, ma ci curiamo bensì del pro- 

f esso della nostra gioventù, alla quale, uscita che 
dal ginnasio, se si. chiede come veniva diretta, si 
hanno ogni volta ben sconsolanti risposte constatate 
da fatti ancor più sconsolanti. 

Consci del fatto che la lingua italiana viene in¬ 
segnata nel nostro ginnasio nominalmente, iloi cercam¬ 
mo sempre,, mediante la pubblicità, che venisse ripa- 
rato a questa per noi fat^e uiaupanza. Ma anche oggi 
che scriviamo ciò, nulla si fa, sicché abbiamo lo scon¬ 
forto di vedere che figli delle nostre famiglie, nelle 
quali f italiano è lingua di casa,, erano incapaci di 
scrivere una lettera in questa lingua senza commet¬ 
tere gravi errori non solo di grammatica* ma sin di 
ortografìa, assolto che avevano il ginnasio. E notate 
bene che questi stessi giovani, appena usciti dalle 
scuole, in qualunque ramo si trovino occupati* devo¬ 
no in massima parte adoperare da noi questa lingua. 
In fine dovremo far venire impiegati forestieri dalla. 
Dalmazia o dall’Italia, pei bisogni locali. « 

Altri inconvenienti passaremo sotto silenzio, che 
per oggi basta. Chiederemo soltanto, se possono con¬ 
tinuar queste per noi tanto fatali condizioni, se an¬ 
che per un sol momento ancora ? — Lo vegga il sig. 
commissario regio, dalla cui risponsabilità e giustizia 
attendiamo per ora almeno un leniménto anche a que¬ 
sto nostro gran male. 

Così stante le cose, al municipio di Fiume re¬ 
sta il solo diritto di sostenere col proprio erario la 
pubblica istruzione destituita di buon successo, ed i 
fiumani hanno alla loro volta l’incontrastabile libertà 
di rassegnarsi, in punto d’educazione dei loro figli, 
ai comandi assoluti d’un governo loro ingiustamente 
imposto e che sarebbe quindi ora che cessasse. 
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INTERNO. 


Stagno d*U& Corona ungarioa. 

— f— Pesi, 30 settèmbre. Dopo una tregua di 
quasi tre mesi cominciò oggi l’attività della nostra 
Legislativa con una seduta dei deputati nella gran 
sala del palafitto dell’accademia. 
i U presidente Cario Saentivànvi «perse verso 
le ore 10 % questa seduta che duro appena mezza 
ora. Come .segretari funsero: Lodovico HorVàth e E.- 
merico Esengery. Dei ministri etehopresènti: Conte 
Giulio Andrassy, Mainardo de Lonyay, barone Giu¬ 
seppe Eotvòs* barone Béla Wenkheim, Stefano de 
Gx^và, Baldassarre Bervàth e conte Emerico Miko. 

Aperse il presidente la seduta salutando con 
brevi parole i deputati, e passò poi a toccarei cam¬ 
biamenti, avvenuti nel frattempo. Citò i nomi dei de* 
pittati dimissionari che hanno deposto il mandato o 
perchè ottenero un pubblico impiego, o per circph 
stanze di famiglia, come i conti Àppony e Szirmay, 

mmmmm aiyik^ li nfìiyilìA nnmn II tm. 

meno Macellariu. Il presidente comunicò in pari tem- 

1 ) 0 * ai rappresentanti d’aver disposto il necessario por 
e nuove elezioni. Quindi egli annunziò }a morte dei 
deputati Adamo Dòry, Giuseppe Siskowics e Paolo 
Aogyal e partecipò all’assemblea, aver i deputati, 
stati eletti durante da sopressione della Dieta, pre¬ 
sentati i loro protocolli d’elezione. Fra i neoletti tro¬ 
vanti : Maurizio Perzel, (Eljen sulla sinistra ed e- 
strema sinistra) Lodovico Csemàtony (Eljefi sulla si¬ 
nistra e da lo dell’estrema sinistra) Alessandro Tò- 
rdk, Giovanni Daniel, Lorenzo Tóth, Emerico Sfeahó* 
Maurizio Pap, Giorgio Ioannowitz, destinati a forma¬ 
re la giunta di verificazione. 

Oltracciò vennero prodotte molte petizioni, come 
p. es. quella del comitato di Arad che chiede la re¬ 
golazione della quistione di nazionalità a mezzo di 
una legge, e l* ulteriore petizione del comitato di Sà- 
ros che chiede la regolazione dei rapporti fra le au¬ 
torità dei comitati ea il goVerno parlamentare pure 
a mezzo d’una legge da farsi quanto prima. 'Ditte 
Queste suppliche si rimettono al comitato per le pe¬ 
tizioni. 

Ciò fatto si alzò Sua Eccellenza, il ministrq 
delle finanze Lonyay e comunicò all’assemblea, es¬ 
ser riuscito alle premure del governo di stabilire il 
di 2£ agosto le .modalità d’un imprestitele ricercala 
rappresentanza di voler nominare una commissione 
di 15 membri per la relativa disamina. . k .■ , < 

Accettata con plauso questa proposta, il presi* 
dente interessa la commissione dei le, già in piena 
attività, di riunirsi per il giorno dk domani onde di¬ 
scutere sopra quest’oggetto» . 

La seduta è levata alle ore 10 3 / v 


ESTERO. 

Italia. 

Firenze, 29 settembre. Oggi corsero voci di un 
movimento avvenuto a Vèlletri. Non siamo in grado 
di dire che cosa vi può esàere di fondato iti tali voci 
che, d’altra parte, non hanno nulla d’inverosimile. 

Ci scrivono da Roma che ivi e nelle altre città 
dello Stato pontificio regna fe massima agitazione, e 
che da un momento all’altro si teme una sollevazione 
di popolo. , ' * 

L’arresto di Garibaldi, al dire del nostro cot- 
rjhmótideitte, anzi che avere fatte cadere le speranze 
defila liberazione di Roma, le avrebbe invece vieppiù, 
eccitate; nò mafioa il capitano risolu 0 e capace di 
guidare le masse al conseguimento di <piel nne, che 
da tanto tempo è nel cuòre di tutti gP italiani. 

! Frància. 

\ . ■ 

Parigi , 29 settembre. - Dicesi che il sig. de Mou- 
stier debba lasciare il portafoglio degli affari esteri, 
ed assumerlo il marchese, di La Valette. II La Va- 
lette, il quale ben sa che il notorio suo italianismo 
nella quistione romana è la leva più potente, ond’e- 
gli abbia a giovarsi pèr questa sua candidatura, non 
neglige 11 betìòhè menomò destro por professare nel- 
Pintimità, colla frase temperata d’uno statista, ani- 
mavversione alla Curia vaticana, e fedeltà ai mani' 
del rimpianto amico nostro Thouvenel. 

©er«lumia, 

Stoccarda, 29 settembre. : —Ebbe luogo xmmee* 
ting popolare. Fu votata una proposta, con cui si re¬ 
spingono i trattati conchiusi colla Prussia ; si esprimo 
la sfiducia verso il ministro Varnbiiler ; si respingono 
l’aumento delle imposte e la nuòva légge militare, e 
si domanda la convocazione di un’Assemblea costi¬ 
tuente nazionale, conformemente alla legge di luglio 
1849. 6 

Inghilterra. 

Una riunione d’italiani e di emigrati stranieri 
fu tenuta a Londra il giorno 25. Vi si discusse la . 
cattura di Garibaldi. In generale, meno le espressioni 
di personale simpatia che furono vivacissime, la dis j 


missione procedette assai temperata per quanto si ri¬ 
ferisce alla condotta del governo italiano in questa 
vertenza. 

. Carlo Blind e qualche altro del partito awan- 
zato nè parlarono con qualche violenza. 

Nulla di nuovo a Manchester, tranne altri sei 
arresti operati nel giorno 26. Finora il numero dei 
prigionieri è di quaranta. 

Ru»*ia. 

Corrispondente dalla Polonia repano particolari 
sul febbrile armamento che va effettuando la Russia. 
Si accenna a una straordinaria quantità di truppe ra¬ 
dunate lungo il ^confine della Turchia. Il fòrte Mòd- 
lin sarebbe stato approvvigionato, e spedizioni colos¬ 
sali di mtypipioni si sarebbero fatte dall’interno della 
Russfe. 

Turchia. 

.'tu';» : * 

Costantinopoli, 28 seti> -t~;U Sultano, volendo 
dare una prova dalle sue cure a favore della popo¬ 
lazione di Candia, incaricò il Granvisir di recarsi in 
persóha onde mettere Jn esecuzione in quest’isola il 
piano di una nuova amministrazione, che fu combi¬ 
nato in guisa da riparare ai mah cagionati dagli ul¬ 
timi avvenimenti, e da offrire ai pacifici abitanti so¬ 
lite garanzìe per fa loro futura prosperità. 

È giunta la notizia di alcuni tumulti scoppiati 
a Drobnjak nell’Erzegovina, in seguito a’ quali due 
turchi rimasero morti. Oggi poi cr «P annuncia, che 
essendo entrato nel paese un corpo di soldati, molti 
èrzegoveei armati abbandonarono la città, presero le 
alture e si unisono ad altri insorti e con essi in que¬ 
sti ultimi giorni presso il fiume Tara si scontrarono 
con un corpo di turchi. Questi ultimi ebbero 20 uo¬ 
mini fra morti e feriti e furono obbligati a ritirarsi. 


Notizie Commerciali. 

Trieste. (Ragguagli sull ’ andamento dei cereali .) 
L’agitazione delle passate settimane cesse il posto 
quasi dovunque a maggior calma. Nell’interno si ac¬ 
cumulano gli storiti, non solo a motivo degli ostacoli 
in cui urtano i trasporti, ma eziandìo in seguito ai 
ribassi segnalati dalle piazze estere e agli arrivi at¬ 
tesi, prossimamentedall’ America. Questo sia detto 

E ei grani. Per le segale, il Nord della Germania e 
i Scandinavia settentrionale continuano a spazzarne 
itineranti; In generale l’esportazione tende a scemaré. 
Questo leggiamo nella Trieste? Zeitung di ier sera* 
Le notizie odierne stanno in aperta contraddizione, 
annunciando sensibili aumenti quasi dovunque, in In¬ 
ghilterra sopratutto. 

Venezia, 30 settembre. — Il mercato mantiene 
in tutto gli «fessi andamenti nelle mercanzie con poca 
attività negli affari. Fermi ognora gli olii, con iscar- 
sità degli arrivi ; maggiore attività nei saluuri, in par¬ 
te promossa dalla stagione; sostegno sempre eguale 
delle granaglie ; abbandono nei vini ; nessun risveglio 
nelle frutta. Molto bene tenuti, dei coloniali, gli zuc¬ 
cheri; in tutto il resto fermi prezzi, con rarità di 
transazioni. Sporgiamo a Milano sostegno continuo 
nei.cereali, e éono'oqpcesti con facilitazioni dei.fru¬ 
menti, quei che hanno patito riscaldo ; non hanno 
oltre progredito i granoni, ma ben mantenuti 1 loro 
prezzi, e depressi soltanto i risi, di qualità* 
mentre le buone qualità risultano poch^ nel puovò 
raccolto, almeno finora. Il risveglio che pareva si. 
pronunciasse a Milano e a Torino nelle sete,, non è 
ancora avvenuto; i prezzi, massime a Torino, 5 rido¬ 
no indeboliti anche questa settimana, nel greggio e 
e nei cascami, e se* pur ricercati furono.gli organzini! 
finissimi» L’America degli Stati Uniti aà poca spe¬ 
ranza di richiami, come in altro tempo, di cotale mer¬ 
canzia^ se porgiamo fede a quanto ne dice il Times, 
da Filadelfia deb 23 scorno, ave riepiloga rattristante 
al sommo la situazione del commercio d’America, 
dep^oflpo in. ogni £a«iò d'fndpstrfe e di prodotti,, 6 
tale, ohe non fu mai. Il solo movimento ivi esistente 
trovasi nelle vettovaglie, nelle granaglie, di cui cre¬ 
scono le domande col crescere della popolazione. 

Parigi f 28 settembre. Nuovi aumenti nei prezzi 
delle farine e le notizie politiche, spiegano la reazione 
della rèndita da "69.' 25 1 a 68. 95 bino a 6$. ribassa¬ 
ta. Per la* borsa è cosà definita, il ritiro del sig. de 
Moustier. Ri vuole inoltre sapere* che si darà di nuovo 
al sig. Fould il portafoglio aellè finanze e che questi 
esordirà con un prestito grandióso per 1’ acquisto 
Chassepots, e per fa costruzione dèlie strade vicinali. 
Rendita italiana fiacca a 48. 7Ù. l‘Speculanti non vo¬ 
gliono credere alla sincèrità dell* ahefcto di Garibaldi. 


Mobijiér 180* Ove si volesse opctrtmrsi ancora di 
questo valore, egli starebbe oggi a 15, dichiarando 
F amministrazione della ferrate spaglinola del nord, 
che anche le obbligazioni Idi cui il portafoglio del 
sig. Pereire ne conte solo 76000 pezzi) non frutte¬ 
ranno più interersi. Ferrate, stabilimenti d’incanto, 
Fouier, tiittò in ribasso. 

Stesele, 20 settembre. Continua l’inerzia nei ce* 
reali con pochi arrivi. Temperatura fredda.' La Savà 
navigabile con pièni carichi. 

Riga 25 settembre. Per mancanza di venditori, 

nesatfò affare ; n lino. 
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Stettino 28 settembre. Grano loco T. 89 a 102. 
Segala 74 a 79. 

Amsterdam 28 settembre. Segala per Ottobre in 
aumento a f. 267-268. Per Maggio più fiacca da f. 
276 a 269. —or 

Pietroburgo 28 settembre. Sego fermo, per ago¬ 
sto R. 46. Canapa perfette R. 37. Confino 3 R. 75 
K. Segala R. 9 y p . 4 Avena R. 55 K. 


Ultime notizie. 

Leggesi nella Gazzetta et Italia: 

“Ieri fuvvì un lungo consiglio ^e’ mini¬ 
stri, nel quale si discusse la Nota diplomatica 
che concerne gH ultimi fatti avvenuti in Italia, 
“In questa'nota si esprimerebbe'irtimo¬ 
re che ha il Governo di poter' continuare a 
dominare la situazione, se le aspirazioni del 
paese non ricevono una legittima soddisfazione. 
Si. aggiungerebbe che il Governo del Re sa¬ 
rebbe assai dispiacente, se non dividen'dó il 
Governo di Francia le opinioni esposte nella 
Nota, fosse costretto a considerare la neces¬ 
sità di uno spostamento di alleanze piti con¬ 
sentanee all’opinione della maggioranza del 
paese. 

“Noi riferiamo ciò con tutta riserva, per¬ 
chè non cediamo la necessità di simile lin¬ 
guaggio, quando l’opinione pubblica di Fran¬ 
cia, d’Inghilterra e di Germania si è unani- 
mamente prónnnziata contro un tentativo, che 
pur si voleva far credere combinato con l’as¬ 
senso di Londra e di Berlino.,, - 

— L } Italie continua a credete che sia 
imminente un movimento a Roma, ed aggiun¬ 
ge eh’ esso scoppierebbe durante Iti settimana. 
A questo proposito leggiamo nella Gazzetta 
<Z Italia: ; 

Malgrado la legittima aspettativa di tutti 
i patriotti, siamo costretti a mettere in guar¬ 
dia il pubblico contro le notizie che circolano 
a propòsito dello Stato pontificio. 

Lo Stato pontificio è molto tranquillo : vi 
è un po’ d’agitazione nel partito avanzato, ma 
questo è così scarso, che non può assumersi 
la risponsabilità di un movimento. 

# — Scrivono da Roma, 29 settembre, alla 

Gazzetta di Firenze: 

Roma si mantiglie franqài£9siiha e là po¬ 
lizia, lasciando in pdee - i 1 piò ilòti 1 liberali to- 
' mani, bì limita a dare lo sfratto a quanti cit¬ 
tadini italiani si trovano a Roma e d’indole 
a lei sospetta. Due veneti furono ricercati allqt 
locarci* d’Aleinagna; uno fu'à i rest*t.ojj l’aHfoj 
potè porsi in salvo. Al deputato Cucchi fu 
intimato di presentami alla polizia, ma egli ri¬ 
cusò, e partì immediatamente. 1 ’ ' 

Per raccogliere tutte le voci a questo pro¬ 
posito, riferiamo anche quanto segue, toglien¬ 
dolo day.’ Opinione Nazionale : 

“Aapunziamf, sebbene con ogni mag¬ 
giore riserva, clic a Romane incominciata una 
agitazione che sembra voglia prendere gran¬ 
di proporzioni; e che probabilmente te truppe 
papaline, nel case/ di una imponente solleva- 
, zione, si concentrerebbero in Trastevere, in 
vicinanza del Vaticano. „ 

— A Orvieto ed a Narni, da qualche 
gjjorpo si è di molto ingrossato il numero delle 
nostre truppe, e tutti i giorni ne partono di 
qui a quella volta. Così l’ Opinione Nazionale., 
— Dai giornali di Napoli, dice il Car¬ 
riere Italiano , rileviamo che la sera del 27 
settembre ebbe luogo un’ altra, e speriamo ul¬ 
tima dimostrazione, che la Patria dice com¬ 
posta di 200 persone o poco più, e che il 
Roma chiama imponente. 

Si gridò per qualche tempo, si vollero 
fuori i lumi,' e si tentò di sforzare U pas¬ 
saggio in un angolo del Palazzo Reale, difq-, 
so dalla Guàrdia naziónalé, per cui nacque un 
tafferugli^, però'Bèuta triste conseguenze. 

Una deputazione fa mandata al prefetto, 
alla quale esso partecipò la liberazione del' 
generale Garibaldi, dopo di che la dimostra¬ 
zione si sciolse'. ' ' ■ 

De’ numerosi arresti eseguiti ne 1 'decorsi 
giorni in Firenze, dice la Gazzetta d Italia , 
si sono fatte tre ‘categorie :. la prima è di 
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quelli già deferiti al potere giudiziario ; la se¬ 
conda è di quelli prevenuti di aver parteci¬ 
pato alla resistenza ed ai furti commessi in 
Firenze nei giorni di tumulto; la terza finale 
mente è de’ giovani ohe furono arrestati come 
garibaldini' che dovevano partire per il con¬ 
tado. Gli arrestati delle due prime categorie 
sono ritenuti sempre in prigione. Gli arrestati 
dell’ultima categoria sono stati rilasciati ieri 
e rimandati, a spese del governo , alle loro 
case. 

— Leggesi nella Presse , che “malgrado l’ar¬ 
resto di Garibaldi, il governo francese non 
desiste Aa nessuno de’ provvedimenti, eh’ egli 
avea dato per essere in grado di protegger 
Roma. La flotta corazzata del. Mediterraneo è 
sempre pronta à pigliar il mare al primo se¬ 
gnale. : 

“Siamo in grado di dire, aggiunge la 
France, che la Presse , su tutti questi punti, è 
mal ragguagliata. Dinanzi al contegno sì ri¬ 
soluto del governo italiano, non si vede quali 
provvedimenti il governo' francese dovesse dare 
attualmente per proteggere la sicurezza della 
santa Sede ; ed è èvidente che l’invio d’una 
squadra sulle coste italiane, non avrebbe più 
scopo „. 

— A proposito della liberazione del gen. 
Garibaldi, la France dice : “Il governo italia¬ 
no diede prova in tal congiuntura di grande 
moderazione, pari alla fermezza ch’egli aveva 
mostrato,,. . 

— Secondo l’ lndépendance belge e la Gaz¬ 
zetta d Augusta , l’Imperatrice d’ Austria sa¬ 
rebbe in istato interessante. 

— L 'Italie pubblica una lettera da Gine¬ 
vra di Giovanni Prim , nella quale giustifica 
la sua condotte durante 1’ ultima insurrezione 
spagnuola. , • 

Berlino 1 settembre. K arrivato il gene¬ 


rale Fleury. Il re d’ Annover accettò te prò* \ 
poste prussiane. La Gazzetta Crociata dice es¬ 
sere possibile l’annullazione del trattato do; 
ganale col Wirtemberg, -se le Camere virtem- 
berghesi respingessero i trattati d’alleanza con¬ 
chiusi colla Prussia. Il Parlamento federale 
adottò un progetto, che sopprime il monopo¬ 
lio del sale, e un progetto che esonera dal- 
1 ’ obbligo dei passaporti. 

Parigi, 30 settembre. L’ Etendard annun¬ 
cia che La Valette arrivò stamane a Biarritz. 
Assicura che Rouher partirà, pure domani per 
Biarritz. 

Nuova- York , 29 settembre. Notizie dal 
Messico recano, che dietro ordine di Juarez 
fu fatta una perquisizione in casa del mini¬ 
stro Magnus, per cercarvi alcuni importanti 
documenti. Questi non furono trovati. 

Zagabria , 30 settembre., Tutti i professori 
di questo ginnasio e della scuola reale, e fra 
questi anehe il direttore Torbar, vennero li¬ 
cenziati dal servizio. 



Cronaca locale. 

I casi di malattìa avvenuti e bordo del 
piroscafo da guerra Nafenta, non hanno, se¬ 
condo il parere medico, alcnn carattere di cho- 
lera, ma sono invece semplici diarree accom¬ 
pagnate da vomito. 


Dispacci Telegrafic i 

I 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Zagabria , 2 ottobre. Un decreto, or ora 
rilasciato dall’ aulica cancelleria per la Croazia 


e Slavonia ordinarla riattivàaione di tutti i mu¬ 
nicipi secondo le modalità del 1861. Il car¬ 
dinale Haulik ebbe, così almeno si dice, un 
rescritto sovrano, con cui -'viene ammonito if 
clero curato d’astenersi da ogni agitazione 
politica. 

Vimna, 2 ottobre. I 25 arcivescovi e ve* 
scovi qui radunati hanno l’ intenzione di av- 
vanzare a Sua Maestà' up iiìdirizzò, con cui 
cercano di provare la necessità del Concor¬ 
dato, esprimendo la. speranza che l’Impera¬ 
tore si farà a proteggerlo. ! 

Firenze, 1 ottobre. Un ■ moto insurrezio¬ 
nale è scoppiato à Viterbo', e nel contado. 
Notasi fra gl’in sortì qualche camicia rossa. 
Le forze papaline, chiedono soccorso. 

Le truppe italiane sarebbero in procinto 
di passare il confine. • 


Corso degli Effetti e dei Cambi affi 1. R. Borsa di \ 
Vienna, 2 Ottóbre, ore l pom. ' 


5 % Metalliques ..57.90 

5°/ 0 IiDp. Nazionale ... . . . . . . . . . 05.— 

6% » IMO con loti. . . .... v . * . . 81.40 

5% * 1864 . . . , * . . . . . 1 ... 71.50 

5% v 1866 eaerit. da imp. - . . . * . . -. i 56.57 

Azioni del Credito Ung.. . . , . . . . . . . 1 . 82.95 

Azióni del Credito di Vienna . , .. . 175.10 

Lotteria del Credito . . . * . . . . . . .. >. . • — 

Strada ferrata, delio Stato ... 230.80 

„ „ „ Sùdbahn . . . . .' . . . « 180.— 

Londra 10 L. St. ..... 124.90 

Parigi 100 franchi . ; . . . •* . . . . ... 49.80 

Pezzi da 20 fianchi . . . « . . . ... . :* . . IO. 2 

Argento . . . . . . . . . . . . . . ... 122.50 

Zecchini Imperiali ............. ^.94'/ x 


Borsa serale di Vienna del 2 Ottobre . 

6 p / 0 Vmp. 1866 08 . da i«np. ... f - * • 56.50 

Azioni del Credito Vienn.. . 170.— 

. * t» » Uogh. 80» 

Pezzi da 20 franchi . .. : • 10.05 


1 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume. 


. Lo 

STABILIMENTO D’ASSICURAZIONI 

DI PEST 

ha l’onore di prevenire d’aver ribassato i 
premi per le sicurtà Marittime e si rac¬ 
comanda pure per la sicurtà contro i 

Danni d\ incendi 

praticando premi vantaggiosi come già molti 
Signori Assicurati si sono convinti con pro¬ 
ve; di più offre non dubbia solidità, cor¬ 
rentezza ed equità. 

L’ Agente principale 

P. de Benedetti. 


,Coi primi di Ottobre principierà 

UN CORSO TEORICO - PRATICO 

di lingua e corrispondenza inglese. 

5 lezioni di 2 ore per settimana. — Oriorario 
fior. 5 al mese. 

Per iscrizioni e informazioni da rivolgersi alla 
Libreria Esamann. — Corso N. 506. 


SPECIFICO 

contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico~farmacista si 
espelle in meno di mezza ora il, verme solitario 
(taenia). 1 signori D,r Giacich , D.r Giustini , e D»r 
Ubaldini lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più. accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. * 

Da rivogliersi alla, Farmacia Prodam in Fiume. 


Avviso. 

Si porta a pubblica conoscenza che col 
dì d’oggi è stato apertoli concorso per il po¬ 
sto di guardiano, maestro falegname e mae¬ 
stro calzolàio per la provvisoria Casa di lavoro, 
alle seguenti condizioni : * ' 

1 . La paga mensile del Guardiano viene 
fissata a fior. 25. v. a. più il suo alloggio nel¬ 
la stessa Casa di lavoro. , . 

2 . La paga poi del maestro falegname e. 
calzolaio sarà di fior. 40 v. a. al mese per 
cadaunò, senz’alloggio e 

3. Tutti i concorrenti dovranno presen¬ 
tare in iscritto le loro domande, consegnan¬ 
dole a mani del segretario sig. Antonio Wal- 
luschnig al più tardi entro il 10 di questo 
mese, documentando l’età, patria, buona con-' 
dotta morale ed eventuali servizi fin ora pre¬ 
stati , indicando pure se sono nubili od am¬ 
mogliati e se con e quanta prole. 

Dalla Commissione per la Casa di lavoro 
Il Presidente - 
Paolo Cav. Scarpa d’Iginio. 

Fiume 1 ottobre 1867. 


B La Drogheria 2 

di FRANCESCO JECHEL 

oltre d’essere provvista di generi genuini £frWOM 
tiene il deposito del rinomato 

LIQUORE OLANDESE 
stomatico amaro Boonekainp, 
delle Pastiglie di Cassia alluminata di 

Pendini di Trieste, dell’efficace Tintura 
per Insetti di Bihary & Comp. di Viena,n 
e delle 


DI PEST. 

NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e In Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione universale 
di Parigi nell’anno 1867. ! 
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ANNO 1867,1«: 15 


La (Cassetta di Flunie esce il Martedì, Giovedì e &*+ t 
baio in due edizioni, cioè in lingua italiana è tedesca. ( J 

Jtasoclazlone per l'iumei f 10 all’anno ; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonaménto mensile f. 1. 

Per là Vfouarclila t 1. YZ all’anno; séiéestre é t rimescè’ Vi 
in proporzione. — Un numero separato «oMi 10. 

Per PKitèro si aggiungono le spose postali. 

1/ Ufficio della redazione, amministrazione > Spedizione è ai* 

* tuato io contrada dèi Cappuccini J?.* 001 f.° plano. 



Sabato 5. Ottobre. 


inaeratonl soldi IO U linea ,4i cara nere Jesti4o per up a 

edizione e soldi 15 pubblicandole in. ambe le edizioni $ più , 
la tassa di A Ila nz a! - Articoli cohiun frati aridi* 20 la 
. i linea. r - * . 

Le inÉOrdonì od I eòOiiuricutl al rfw?aafc é Fiume ' 
all' ufficio dell’aituoMOf^’azip||e; a Vienftp pregno i ai- 
griuri Haasenstein de Vogler, e sl. òppelik. 

L ’ . i ■« ! •’ * : •. ‘ * 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — . I inanoscnUi . 
non si restituiscono. 


Frangur, non flirtar. 




• La Croazia a Fiume. 

iirio !!! Il vessillo croato sventola sol 
davanti del palazzo- govemiale. 

Su vial poetóttnoci, ad imparare il cro¬ 
ato, andiamo in pellegrinaggio nell’ alma città 
di Zagabria, innalziamo il gran patriotta Bun- 
^evàcz all’ onore degli altari, e cantiamo a 
squarcila “He sio vana !„ 

ì !Nel di 8 giugno 1867 fa incoronato il 
re, il quale gidtò di mantenere la costituzione 
che comprende anche l’articolo IV della legge 
fondamentale del 1807, ,e l’ulteriore articolo 
XXVII del 1848, in.virtù dei quali l’autonot 
ma città di Fiume form» una parte integrante 
del regno ungarico. Eppure ■— chi lo crede¬ 
rebbe ? — oggi : giorno onbmastico del re, i- 
gnorandp costituzione e giuramento, e calpe¬ 
stando ogni e qualunque diritto d’una città 
autonoma, s’ innalza la bandiera croata sul 
palazzo della reggènza.- - ' 

Questa è una oontraddizipne spaccata che 
confina colla mentecattaggine, ma con una 
mentecattaggine non priva affatto di metodo. 
Lungi da noi il pensiero di sprezzar^ - i - eo- 
Ibri croati ! tiltf ; r alF incontro ! ch£’ fftizi' Quésti 
tre colori rosso., bianco e * cclesté“cf ’ vàniiq di, 
sangue perchè fan ricordare gli assalitori della 
Bastiglia, i valorosi combattenti sulle barri¬ 
cate a Parigi e più che una gloriósa-bavaglia 
vinta dai ‘Campioni della libertà contro i mer¬ 
cenari dell’ assolutismo. E per questa ragione 
ci palpitò il cuore di gioja in veggaido que¬ 
sti tre colori a — Parigi Anche a Zagabria 
e a ‘Segna noi' li- vedremmo senza scompor¬ 


cene. ni» qui a Fiume, in questa città unga¬ 
rica, che mai hanno essi a significare? /• 

P trostri cnori battooo peli’Ungheria., il 
nostro re è il re deirUngheriai, Ia nostra bo. 
stitusnone è quella dei’ Ungheria, la nostra 
Dieta, alla quale abbiamo il'notato deputato, 
è pure quella dell’ Ungheria ; quel cosa, si do¬ 
manda, abbiamo noi dunque comune colla Cro¬ 
azia ? . . .' 

Questa ‘ buffoneria senza pari, quando la 
finirà? - -Ci si dioapu» Uberamente e oon 
franche paiole: Voi altri fiumani siete gli 
.schiavi della Croazia, è 1 se e fin a tanto che 
si ga lai forza .materiale ’dj j tenerci sotto il 
duro : giogo, noi lo sopporteremo con }«aziemà 
e rassegnazione: Ma quel- sentirai sempre Idirer 
-“voi Mete - Ubèri;, mentre'^ sulle bandiere che 
si spiegano davanti £ «nqtapi Bgnardi-sta scritta 
la notar» Condanna di schiavitù ; questa! infra 
le ironie è la; più' barbara; è dn’onta per noi 
gravissima, e; nel-miglior evento una prova 
palmare che ci> si; tiene 'per tanti sàmbelli. 

n Gbi o qmil possanza •>si prende aiai di 
noi questa brutto gluobo ? Dal momento che 
Tn r -Austria ff’cftnffnmiaè : divenuto tfn : fatto, 
pon iviysanp* <«r notare feommeaso parefe, ohe 
due; soli govtdnft ubo a Vienna; F altro» Pèst, 
Tutti e due n«m.aoffròho, nè poésono 'or'de 3 
vono soffrire che la sacra parola del te resti 
pròra di significato. Tutti e due non possono 
uè devono, in aperta contraddizione collo spa¬ 
rito delle" te^gh^idlgaimre- due còse 1 fra lóro 
eotilntoc etèrogsnee^» •• f t i 1 

Cb avvi forse un: terza potere c^ie, agiu- 
imOcciilto, vale a- paralizzare la (buona inteiif 
rione dei due- legali governi? Nei tempi mal- 


laugurati del medio evo v’avea un simile po¬ 
tere conosciuto sotto ia • denominazione “la 
Velame,, indipendente dall’ imperatore e dal¬ 
l’Impero" C : tftlè ctrC fdcftvh trémóféem le teste 
coronate. Esso era tanto più tremendo, quanto 
meno si conoscevano quei tali ohe; vi afp par¬ 
torì evano e che aU’insaputa di chi che fiossi col¬ 
pivano Col rigore d’ùua legge • arbitrari ai in- 
distintamente colpevoli ed innocènti . 1 Non è 
F Austria peranco purgala dal feodaHstido lez¬ 
zo? 0 siamo noi .tutt’Ora-il trastullo cFun mi¬ 
sterioso potere che non conósciamo «na in di 
cui malefica influenza proviamo puf troppo? ! 

Sul davanti del palazzo, govemiale deli- 
l’ungarica città e 1 dell’ ungarico porto-fratioa 
di " Fiume sventola oggi la bandiera croata. 

La popolazione di Fiume rimase; » tal 
vista mutola ed atterrita, e .il gioEpu onorn»- 
stico del nostro amatissimo re,i celebrato al¬ 
tre volte con. gioia si siuoeca, si-cbovertl oggi 
per noi m u» giorno di profondo lofto. La 
banda militare percorse bensì le principali piazze 
è oontrde della città, ma : questa volta, vi man¬ 
cava F accompagnamento d’una popolazione 
etaritanfce.-Tal -ieKT la tristezza ; dormine che -si 
avrebbe quasi detto, esser accaduta una dia! 
grazia nazionale. . • 1 > 

-'-'••DavEntt iol’* paloteo ideLgèntiWoBW «n 
gherese e" regio : Commissario, signor de .Ghelt 
sventolava la bandiera croata, 1 però ; come 
noi abbiamo da sicura fontev senza la «sa 
saputo,, trovandosi 1 esé$ sspra «fma «jorn» i- 
Sola éioion tpotendà^iibtatàwcftaq nói .perché 
il mare era troppo 1 burrasooso, Preqe in cotr- 
sidèrahion* le- anbecedense di questo; diplo-* 
tnaticn, si può ascrivere, ' senrai tema d’andati 
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Appendice. 

Come si mangia e si beve a Parigi t 

V , ha efBqtt}vamente delle per^ope che viyouo 
Vi parcamente quando viaggJano, che ritornando alle 
4966 Jojv sbuffano e muovono forti lagnanze sul caro 
pr^aao e cattivo ^tta^ueptp. A ^uesta categoria del 
risparmia appartengono.pic, vphe anche persone agiate* 
ed a provare questo n^iq asserto io posso citarvi uh 
vecchio signore di una cittadella nella Fomerania i) 
qpaie era stato sì malamente trattato a Parigi dai lo* 
candieri, ohe .ritornato* a. Berlino pieno di fame fo 
wpraggiunto da una seria malattia ■ che * lo. tenne per 
lungo tempq mangiare ed ^ 

bero conservano il coip^, solea a dire un mio. vec¬ 
chio aio dopo aver spacciato un! oca intiera e vuotati 
una dozzina di .bicchieri,, ed, io nai classifico fra la 
gente che cerca di persuader se stessi esservi al monr 
io, anche oltre ^tla , dogli eccellenti cuochi, rfi 
parla di oggetti d’arte e di belle situazioni, ma pur 
alia perfine 1 si lascia sfuggirsi la domanda : come si 
m an gia,e si beve a Parigi? —e, possa il significato 
,fld il, diritto di quest’impqrtanjbe dimanda servirsi dj 
scusa;su.dirupo iu. oggi sfqgp ^l seguente articolo. 
Che i signori economisti, nazionali comprendano pur 
un buon desinare nel noyero delle cose improduttive, 
per nostra parte noi siam contenti di non esser stati 
pròduttivi in FraucHw-Cbè^i- maestri in taccagneria 
scuottano pur le spalle ogniqualvolta vedono un na- 
polepn d’oro mal s^qqe «òij siamo tolleranti — 
ciascuno ha i suoi gusti particolari, ed a Berlino vive 
un buontempone di os£e r il quale suol spesso dire: 
Noi uomini siamo tutti uguali, e se pur v ha tra noi 
un’ombra di differenza, essa, consiste 19 ciò che tal- 
luno è amante dei buoni bocconi e che vuota vo¬ 
lentieri un pajò di bicchieri. 

Il Parigino ben edficàfo nòn àbbandoVia. mai le 
piume prima delle 11 ore‘e un*òrà piò tardi , fa col¬ 
lazione. Per queste, collazioni vi si trovanò appositò 
^ristoratori, quantunque^vi eAistariV anche «còsi détti 


caffè ristoranti c ciré si possa fori collqrionc anche 
in altre ristorazioni, ^11 minimo grezzo per una col¬ 
lazione discretive dl ; ! / 2 frajico. rei^ cjudto \lauard 
ri ricééé ima feaMina, óma fetaggiuola 1 , tavola bianca 
e tnia diascqidi vinto., A 4i^ il veroyìcóieifofi 
tutto ^connine «cou quella qualità eccellente che può 
beniésimamente sei*vire, a ratoppame le calze a#ru- 
scite sicché, \o\er 0 non volere, è r meétkìri ^g^uri- 
gere alla spésa./lltrò moz 20 francò per awi^ujajbot- 
tigtìa dt vino l^evibilé. Anche spendendo 1 due, ó fin 
4 fraachi, aon 8 Ì« fcrova iti alcun luogo -un «miglior 
frattamente, fra . ri <v*eu serviti' d’uri' ma^gfrr pumero 


t. 



fréSchissiTtio e civaje Sceltè ! é issai ben preparate. 

■ ;|i { Goitié’ ri pùò 'fer btión prèzzo collaiiorte, si 
può anche pmnzarò con giocola spesai Ih venti punti 
della ciftà od anche 4 I palazzo d’ eepoi$zione troVansi 
ristorazioni oumibus. Giunti all’ingresso, ci ri conse¬ 
gna una lista contenente il nome di 30-40 piattanze. 
Teniamo conto , di iuqsta òàrta nerebè, ^fr'arrindola, 
noti ri borie più: dalla frattòria^LV4tfeòi*vieÀte segna 
ogni ! piattanaai (^ ^ Shùckino y^<)hre, eòa ima matita 
néra,' Goh : questo registro 4i nqré colpe :i alla imqnjo, 
ci presentiamo .alla signpra qredenziqra hi qfrile^ dopo 
pagato lo scotto, dà mano con uno sforzato sorriso 
ad un gran timbro colla parola pa/cZ. Quindi si fac¬ 
ciamo a cercare in questo vasto loofije un’uscita, ma 
a stento ci riesce di trovare l’unica porta, sorvegliata 
da un Cerbero, il ^à§Je-JhsfcIJt Uefisì èÉtràfe ciascuno, 
ma si oppoue alla sortita di chi non sia munito della 
carta timbrata. I cibi vi so^o bgn preparati^, vengono 
recati a 4 tavól^ éoft tutta ' civilfet,’ mà, sebbene il 

( jrezzo ne sia assai mite, le porzioni sono d’un vo- 
fitfee e ut), peso assai esigno. Per la pòsqtà^ si pa- 
gawo* 1<) cent v per la ^uppa 10 cent, per lavarne e 
riva)» 2Q<eeirt. arresto 25 cent eompòt lo oent tavola 
bianca 15 c. caffè 25 c. mezza bottiglia di vino 40* o. 
' La maggior parte dei ristoratori'servono Un ap 
^raqzo par ‘ 3^-5 franchi, ufi ^^etóo ***** 


esofmtahte péri ^forestièri.' 


réal- 


peranzi più,squisiti dal Grand Hotel, ( coipe -pure 4q 
molti altri Hotels e Trattorie, Vefour nel palazzo 
reale, ma : di tutti i più èccellehti séno f Frerés J)rd- 
VencaUx. 8’entra mediante poétieéé à cristallo ! iA' mà 
nobile locale Con pareti a specchio,elegante ina.ali- 
quanto ristretto, questo ri freqiifenla dà novizi deb 
esperienza: dai buongustai o^ordientì.,^—poiché, ref 
pittando a ^equent^iPj U fattorino esperto } vi guiderà 
pi t un camerino ^serVàtói 

. “Apprestateci un pranzo a o franchi 14 .— r Scusi“, 
rispónde il garzèlle, ’^al di sotto di* *8 fracchi timi 
cfò< tt lri allora/(fi darete? uno* 4 10 fiianohi;t Ne a* 
veto, la lista! ?> “Mi rincresce : non pojtierk servire.* 
“Cosa ci darete ?„ “Ijuttq quefio cj^e ~ 

In seguito ci venne presentata* la lista cibaria», stam¬ 
pata, come ci aveva già informato Biir.derker] in 
rosso sopra velluto. Tralasciamo * di cofrjyuthre colla 
precisione di Rodeilber^ abendhè* vogliamo’tetienri al 
suo risultato; è di pagine 36 per le cibarie?^ di 4 per 
le bibite — : ma pagine tecregpiisime in foglio minoFf 
con testo compatto; e coll’ aggiunta di, molte osser¬ 
vazioni in minutissimi caratteri. Questo libretto vel¬ 
lutato vi offre/ tutte le primizie desiderabili ai pii 
schifiltosi è \ che Algeri giunge a fornirci. 

Seguono 1 poi 20 hors d* oetwres e 88 fenippe, il 
pesce, cioè 41. rómbo in 9; modi, il foci© in 7 , gli 

S ombri,, i gamberi» i granchi ; il foglio seguentq ri 
r dita 46 inangiari di raanzQj fra cui 7 diversi beef- 
steaks ed 8 f filétti. Ma che dirà poi il lettore delle 
19 specie di cotolette di castrattd e 16 di’vitello; di 
84‘ màniete di ’ sei vagina, 47 mangiari dii Verdura e 
41 salsa, seifra annoverare un* infinità di pasticci; p»ph 

forni, funghi ecc_“Messieurs, le dinér est? servi !„ 

grida il. garzone ^ palando in pari tempo le tendine 
è ufi silenzio devoto aumenta i culinàri ’ godi¬ 
menti! Sembra che li nòstro pranzò abbia luogo in 
alo oonvento dui certosini 0 della Troppa. Lo scherry 
pella zuppa,!il clfrbh per le ostriche, Il borgogna 

tutto spari: 
iranzo aei 

provinciali non vive più ohe — nella 


ptegli àrrosti; i liquori pej posposti — tutti 
paghiamo, prendiamo una vettura, ed il p 
preziosi fratèlli provinciali non vive più oh* 
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errati, P accaduto alla sola assenea di questo 
signore. 

Il caso è* sepa’-altro • dire» deplorabile 
perchè valse non solo ad offendere sul vivo 
una popolazione nota per la sua inconcussa 
fede verso il trono e la costituzione, ma an¬ 
cora a far vacillare quella fiducia, con cui 
essa mirava ad un piò. bell’avvenire. 

Noialtri poi ci rivolgiamo all!.Eccelso 
ministero ungarico, eoi sono affidati i diritti 
della corona e dello Stato, nonché alla Dietà 
ungarica phe jf unipa e legale nostra rap¬ 
presentanza, rammemorandole le parole che 
gli antichi. Rotóani sole vano, dire ai loro con¬ 
soli nei giorni di pericolo? 1 

“Yideant Consules, nequid Respublica de¬ 
trimenti capiat.* 


Rivista dei giornali 

■ ■ 1 > 

L’articolista ministeriale *** prosegue nel 
w&fapfò: di ièri nelle sue considerazioni sullo 
stato in eui si ritrova Dekk di rimpetto al 
partito. di'Deàk. , 

! . L'estensore crede di soorgere una voce 
delle Sibille nella nostra espressione che ab¬ 
biamo accettato lo staiti quo , in cui lo svi¬ 
luppo delle condizioni europee avevano ridotto 
il nostro paese. Noi non trovammo savio con¬ 
sulto nè di opporcene, nè tampoco di preve¬ 
nire lo sviluppo degli avvenimenti. Il metter 
in non. cale gl’ interessi dell’ Ungheria, sareb¬ 
be stato < grave mancanza da parte nostra. 
Questa potrà forse essere ama voce delle Si¬ 
bille per colui che non ha Seguito con attento 
occhio gli ultimi grandi avvenimenti europei, 
e che,, non facendo oggetto di maturo riflesso 
la nuova organizzazione d’Europa, ascrisse il 
tutto al mero caso. Sarà, il ripetiamo, una 
voce'delle Sibille per chi crede Ohe lo Svi¬ 
luppo degli strepitosi eventi non sia di logica 
conseguenza. Chi ravvisa nelle nostre contese 
una regolare lotta di vita o. morte del costi- 
thzionmismo europeo contro i conati assola- 
testici; òhi. comprende che lo spirito Univer¬ 
sale cérca in questi sforzi giganteschi la base 
d* una pace durevole, .oh? iaccia risorgere la 
Scienza, il progresso,~T industria che .appaghi 
eoa una parola i piè caldi e giusti desiri del- 
l’umanità, quegli, comprendendo senza dubbio 
fi linguaggio • delle Sibille, non rintraccia il 
patriottismo nel paralizzamento dèi grandi e, 
nobili sforzi, ma tollera, travaglia ed attende 
con pazienza, perchè sa che un popolo, giunto 
una volta a un tal grado di sviluppò, non 
può. più in niun modo precipitare al basso. 
Ed egli comprende pure;che la vittoria otte¬ 
nuta con ri nobili mezzi ohe hanno per iscopo 
la felicità del genere umano, è d’assai più 
lunga durata che non quella che devesi alla 
forza materiale, la quale* .polle peccata del 
passato distrugge pure il baloardo dei più sa¬ 
cri interessi. Ci pare un’ erronea interpreta 
zione che, mentre T articolista sembra cotanto 
paveiitaré le tendenze di fusione dell’Austria, 
egli non faccia poi quasi nissun conto delie 
agitazioni e degli sforzi slavistici, e mentre 
egli inoltre tiene da un lato i, diplomatici au¬ 
striaci in sospetto di reazionari, assiste dal- 
1’ altro can(to perflh col suo consiglio i tede¬ 
schi che aspirano all’unità. Noi dividiamo con 

( ìiacere il suo parere in quanto a. una politica 
iberale, ma lo preghiamo ch’egli pure vi vo¬ 
glia eontribuire in* qualche modo, impercioc¬ 
ché il sospettare delle intenzioni del ministero 
è calunnie scagliate contro il partito di Deàk 
non soqo di gran lunga ancora bastevoli à 
far, che il governo adotti una. politica liberale. 

. . Il “Times* si esterna nel .seguente modo 
sullo sviluppo dell’ accordo còli’ Ungheria : 

“La burocrazia emanò un grido di spa- 
, ventò .alla nomina del ministero Ungarico. Si 
disse,, esser.un vero sacrilegio,, quello di af¬ 
fidare alle mani di tali signori gio vani ed in¬ 
esperti le sortì dell’ Ungheria e ih un certo 
modo anche quelle di tutta la monarchia, che 
diedero già tanto da pensare a consiglieri e- 
spertì e canuti. 


Ma beh presto il pentimento di racapric- 
cio cesse il luogo alla compassione. Si com¬ 
piansero le povere inesperte ed animose per¬ 
sone, le quali azzardarono di rimettere sulla 
retta via la macchina dello Stato. ' ’ 

Era fuor d’ogni dubbio, ch^ dovevano 
aver torto. — Così la pensavano, tutti quelli 
che avevano mano in pasta. 

* Circola l’aneddoto seguente?' Un nobile 
ungherese conosciuto da tutti, membro di quel 
consorzio, ed il quale un tempo vi si è pure 
prestato, non avrebbe divisa l^auprinne^àRf^ 
ralmente espressa, ma > avrebbe ttyéèe Selfer' 
Voi siete bensì bravi ih teoria, ma quei pi¬ 
gnori amano di metter’ in pratica quel che 
sanno. Questa è unà specie, di. Steeple-chase 
assai faticosa, ma essi supereranno arditamente 
ogni difficoltà; essi si apriranno una strada, 
ove voi sareste restati (ammelmati. * • 

Quell’ amabile cavalière sembra a ve è. colto 
nel segno. Già da principio, .ed à quest’ora 
ancor più, si superarono delle, difficoltà.,,che 
sarebbero state insormontàbili iper gli altri. ; 

Le deputazioni haanó accettato raccor¬ 
do. Oltre a Beke e Lonyày vi era présente 
anche il conte Andrasay, e si dice, doversi al 
saper far dell’ ultimo il felice , esita Invece di 
ooonparsi molto di cifre e di scriverle cali- 
graficamente, egli tese tantosto al suo eoopo. 

L’ Ungheria sa di dover portare secondo 
le sue forze una parte degli aggravi. Una pre¬ 
tesa ulteriore cagionerebbe.all'Austria del dan¬ 
no, imperoiooehè 1 ’ Ungheria non sarebbe as¬ 
solutamente, anche- volendo, pel ; caso di con¬ 
tribuire somme maggiori. 

In tutte queste trattative si ebbe la for¬ 
tuna di aver da fare, oou uomini di monde 
e'di energia, anziochè con vecchi burocràtici. 
Questo fu un. gran : vantaggio nello sta¬ 
bilire le circostanze che dovettero esser trat¬ 
tate senza farvi precederei altri;.casi. . .. 

Il Dr. i ZieBMalkovskjr^ ,vicepresidente .del 
consiglio di Stato e deputato del-medesimo:, 
pubblica linei, periodico “die IfoUtik.; uu- pro¬ 
gramma. : nel cui esordio noi riscontriamo.. il 
seguente. rimarchevole - ragionamento : - ■ 

■ ■ ; “I - nemici naturali dell’ Austria furono 
mai (sempre i prussiani ed i, russi,, e ciò per¬ 
chè essa in possesso di: terre slave e tede¬ 
sche. Per la loro smoderata ambizione ed in¬ 
sistente politica di conquista, questi Stati sodo 
pericolosi anche alle potenze oéddentali. Pre¬ 
ventivamente esse non operano di nasoosto 
che contro l’Austria per rivolgersi quindi, 
quando questa sia una volta soggiogata, an¬ 
che contro la Francia e l’Inghilterra. Stanti 
queste circostante, si presenta di somma ne¬ 
cessità un’ 'alleanza dell’ Austria colle potenze 
occidentali, alleanza questa, cui dopo la solu¬ 
zione della questione itaHàna non si oppon¬ 
gono più grandi diffidoltà. 

:,i Per ciò che concerne la politica interna 
dell’Austria, contìnua a dire Ziemailkovsky, 
eséa .deve andar di pari passo colla politica 
. estera, onde, mereè un accordo legale e di 
durata fra la corona ed il popolo; venga im- 
*. pedito che il nemico dell’ Austria abbia a tro¬ 
vare fra i propri popoli dei confederati. Sa¬ 
rebbe ridicolo il negare, che il panslavismo 
russe ed il pangermanismo prussiano abbiano 
in Austria dei partigiani. L’assunto dell’Au¬ 
stria si è dunque di calcare nella sua politica 
interna vie rètte, affinchè la sua conservazione 
interessi vivapiéhte le differenti; nazionalità, 
ond’essa si compone, ed inspiri in loro il de¬ 
siderio di Appartenere piuttosto all’Austria 
che non alla Russia od alla Rrupsia. 


INTERNO. 

* " j '• ’ 

Regno folia Corona ungarica. 

Zagabria 1. ottobre . ( C&rrisp . orig.) il decreto 
che regola la quistione relativa aUe lingue da usarsi 
negli uffizi di finanza in Croazia e Slavonia, suona 
.cosi : - 

Per ciò che riguarda la lingua d^uffizio viene 
stabilito, che in tutto il circuito soggetto alla sfera 
d’attività della direzione provinciale delle finanze di 


Croazia e Slavonia, sia* da adoperami Come bagna, 
d’uffizio il croato. Segnatamente poi le scritturazioni 
che si scambiano tra loro le autorità politiche e giu¬ 
diziarie, dovranno esser Istilliate in lingua croata» 
Ma per non inceppare il servizio interno tooro.il- or-i 
: dinaro che per ora e sin a tanto che le circostanze 
non permettano d’introdurre anche in. onesto parti¬ 
colare dei cambiamenti, si possa usate la tmmwt ter 
desca L° negli affari di Cassa,conti,. caxttfoUeria e 
tenitura dei relativi libri, giornali, annotazione rap- 

S orti e specifiche periodiche» 2*° nella manipolazione 
oganale con tutte le sue dipendenze, 3.° nelle ope¬ 
razioni di misurazione ed estimo catastrale, 4.° ne- 
gtiaflkri ijaraa^nl^^j^ivvenziem di finanza che 
vfiugSuo tra^ti^press^r tpfizio di direzione. All* in- 
cptìtógfr le j^.eàtfinze ed incora in via di grazia 

croata, 6. g la corri- f 

spondénza la‘affari uffizio» colle i. r. autorità mili¬ 
tari in generale e cogl’ i. r. reggimenti di confine 
defia Croazia e Slavonia, nonché la corrispondenza 
colle Comunità militari deve farsi sempre in croato, 
6.* finalmente" nette cdrrispòtìdjéfizè cotte Autorità ed 
uffizi in Ungheria, nonché coi dicasteri degli Stati 
ereditari. , ' . ; ^ ^ 

Paesi ereditarli. f 

. ; ’ ■ : ' < • ’ 1 . - • 

r, Vienna t ottobre. U nostro Consiglio delKm- 
pero è ancora sempre un vero caos,, 11 club ^Lerbst- 
Kaisersfeld è andato in isfaceìlo e sino a quest’ orà 
non fu possibile d’impastarne Un nuovo. Il dèptitatò 
Berger si diede, a dir il vero, le matti attorno, e di 
fatti giunse a reclutarne 8 partitanti, die fecero causa 
comune con Ini. Questo club m iniatura o embrione 
d ? un club, che dir si voglia, non vorrebbe approvare il 
componhnento finanziario coll’ Ungheria; se prima non 
fossero sciolte le qnistkmi di libertà ed abolito 41 
Concordato. £ qui vediamo con dispiacere, come que* 
sti signori incorrono un’altra volta negli antichi er¬ 
rori. Li’accordo fra i due paesi è. una quistione vi¬ 
tale, le deputazioni hanno compita la lor opera, e 
dovrebbero forse ora i rappresentanti del paese per 
meschini riguardi di partito nuovamente Stornarla ? 
Inesperto architetto scava prima un fonda solida per 
innalzarvi l’ideato edifizio. Dal tetto, in giù noufab¬ 
brica nissimo, ad eccezione forse del solo sig^ Ber¬ 
ger e consorti. Un secondo club va formandosi sotto 
gK auspici del Dr. 6?ro$s, direttore di ferrovie a'Rei- 
chènberg. Q sig. Cross ha guadagnato sin ora 9 rap- 
praseqtautb sicché a^che qui ci si presenta alla vista 
l’ uovo t d’un club futuro. Ij programma di Cross *- 
vanza quello di Berger in* quanto eh’ essò approvali 
componimento, però a condizione che la quota del- 
P Ungheria non abbia ad esser sotto P importo con¬ 
tribuito sin . qui dal paese transitano. È questa unA 
clausola di oifficilc mteipretazione per me, essendo 
cosa generalmente notoria» e quindi nota anche al 
sig. Cross, che PUngneria dovrebbe & senso delle 
stipulazioni delP accordo pagare 4 upRotii più di 
quanto pagava pel passato. A che quindi' ufaà tale 
premessa? Rappresentanti "del popolo, alP opera dùn¬ 
que con tutta alacrità ( e provate j ai popoli dell 1 Au¬ 
stria che avete la ferma volontà di chiamare in vita 
cose di durata! Ogni ulteriore indugio potrebbe par¬ 
torire fatali conseguenze, e se non andrete fra |voi 
d’accordo, quandp si tratti di promuovere la prospe¬ 
rità dello Stato, e di consolidare la costituzione, io 
vi .so dire, che vi pentirete ben presto. La reazione 
fa causa comune coi federalisti !.— Si parla dì trat¬ 
tative di alcuni aristocratici ungheresi coll’alta no¬ 
biltà boema. Parte del popolo dellà Boemia sta coi 
nobili, £li oltratnontani fanno ad essi coda, e gli uni 
e gli altri cercano di schiantare T àlbero dell’austri¬ 
aca libertà. Adoperatevi quindi a tutta possa, attendò 
pur vogliate che la costituzione, e còn esda l’Austria 
non perisca! La posizione del Cancelliere di Stato è 
ancora ferma, ed egli, P uomo di tutta vostra fiducia, 
tiene ancora le redini' del govèrno ^ pe'ttsaté però che 
anche la robusta quercia cède talvòlta alla forza di 
nemica bufera ! Vi unirete fórse 6o’ suoi avversari 
per sóava^gli la fòssa? GU pendereté ancòr vieppiù 
difficile il suo grande assunto? Pensate / che se egli 
se ne va, voi gli andate dietro, ed allora la riacqui¬ 
stata nostra costituzióne dà immancabilmente un cre¬ 
pito. Dunque, all’erta! . ' , 

L’ influenza chè pria esercitava 11 sijg. ( Herbet 
sopra i deputati, ha perduto tutta la duà forza. Nói 
ne proviamo vivo rincrescimento, essendo if signor 
Hérbst dotato di molte capacith. Còrre persino voce 
eh’ egli sia intenzionato di rinunziare al suo mandato 
di deputato della dieta proyinòialé e del parlaménto. 

La notizia spacciata dal Zukuhft che i depu¬ 
tati sloveni stanno per dimettersi, è una mera invón- 


• ESTERO. 

Italia. 

Firenze 3 ottóbre , Riceviamo ì seguenti partico¬ 
lari sull’arresto del colonnello Ffigesy : 

Pregiatissimo sig . Direttore! 

Ecco le più esatte informazioni sul modo arbi¬ 
trarissimo cpl quale venne arrestato ti tenente colon¬ 
nello Gustavo Frigesy. Lascia alla suà bontà la cura 
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di renderle di pubblica ragione, ed al suo giusto cri¬ 
terio F incarico di commentarli. ' 

D giorno 23 di questo mese per ordine del mi¬ 
nistro dell’interno il sig- cav. Gustavo Frigesy venne 
arrestato in Firenze id suo^ domicilio, albergo della 
Fontana^ Fecero man bassa eu tutte le sue carte , 
nelle quali non si trovò niente eh? potesse minima¬ 
mente comprometterlo; e, poche ore dopo, dietro re¬ 
golare ricevuta, dette carte gli vennero restituite. 

* Il processo verbale dell 1 arresto fu. fatto al po¬ 

sto di questura di S. Giovanni, .poi trasmesso alla 
questura di Firenze. . . , 

Le autorità ordinarono al signor tenente colon¬ 
nello Frigesy di abbandonare V Italia sul momento. 

Ditemi almeno, di che delitto mi sono reso col¬ 
pevole? chiese il Frigesy. 

•' Non occorre che lo sappiate: ciò che ci preme 
ai e di vedervi partire issofatto* 

Il Frigesy protestò altamente contro quell’ atto 
v di. prepotenza che nulla giustificava. Mi avete trovato 
solo, in casa mia, avete esaminato tutte le mie carte, 

óve tam trovaste nulla da compromettermi...u ne 

appello; al mio diritto di cittadino italiano, per rima¬ 
nere nella mia patria ; e vi dichiaro che la forza sola 
potrà farmela abbandonare. — - 

— Ebbene, signore, impiegheremo la forza, disse 
con impeto il questore. 

Il passaporto del cav. Frigesy perfettamente in 
regola provava all’evidenza la sua naturalizzazione. 
Le autorità rifiutarono di crederci! Egli volle chia¬ 
mare dei deputati onde confermassero la verità della 
sua asserzione. Le autorità rifiutarono di mandarli a 
chiamare dei deputati onde confermassero la verità 
della sua asserzione. Le autorità rifiutarono di man¬ 
darli a chiamare. 

U questore chiese al tenente colonnello Frigesy 
se egli era stato incaricato di una missione speciale 
per Roma? 

Nulla affatto, rispose il Frigesy. Prosegui il 
questore : Allora, quali erano le vostre intenzioni ? 
Voleva, rispose franamento il colonnello, dividere la 
sorte ai Garibaldi, e dei suoi amici; non credo per 
questo meritare di venire espulso dal mio paese. 

Signore, rispose l’autorità, non sappiamo se siete 
o no naturalizzato; ma se ciò fosse, quel titolo vi 
darebbe soltanto i diritti civili, e mai ve F àccerti*- 
mo, i diritti, politici. * 

Sdegnato di questa inqualificabile apprezzatone 
dei diritti di neutralizzazione, il Frigesy rimase tnvftòL 

• Alle 5 lo condussero alla stazione di Seèfo, t 

lo accompagnarono fino ad Ancotià. Le autorità die¬ 
dero ordine al delegato ci detta città di fere scortare 
l’ungherese fino ai confini. " * - 

Il Frigesy decorato della medaglia del valore 
militare,, della croce di Savoia ecc. venne nominate 
dopo la guerra del 1866 (con decretò governativo) 
luogotenente colonnello. Egli ha preso parte a tutte 
le nazionali battaglie dal 59 in poi. Inoltre della suà 
neutralizzazione i^ buona forma, come suddito ita¬ 
liano, egli ebbe J’onore di essere nominato cittadino 
onorario di ^loriteleonè e di Milazzo per servigi 
straordinari resi da lui a queste due città, durante la 
campagna del.18601;, 

tenente colonnello Gustavo Frigesy, accom¬ 
pagnalo dai carabinièri ed espulso dal suolo italiano, 
non ha altro delitto da espiare che il suo patriotti¬ 
smo e i suoi sacrifizi verso una causa, che è sacro¬ 
santamente quella di ogni buono‘italiano! e che fu 
pure in tempi migliori abbracciata dal governo! 

Possedere la stima e la fiducia del generale 
Garibaldi, avere l’onore della sua, amicizia non sono 
delitti che la legge possa punire coll’ esiglio. v 

Ferrara* — Venerdì péra in questa città ebbe 
luogo una nuova dimostratone per F arresto di Ga¬ 
ribaldi. Grida di morte a Éattazzi, Abbasso il governo, 
viva Garibaldi, attrassero in luogo la forza pubblica^ 
la quale ha proceduto q, non pochi arresti. 

{ (Dalla Riforma). 

Rileviamo pure (ìaìlà Riforma: 

In Roma, à tiitta^ prima‘lo spirito della cittadi¬ 
nanza ha risentito Mnà gràve impressione di scon¬ 
forto è di sfiducia iallelnotizie degli aitimi eventi qui 
succeduti, l’arresto'* di Garibaldi e la consegna degli 
emigratiT L’idea, deìFabbandono generò lo scorag¬ 
giamento. Ma fu di breve durata. Ben presto lo spi¬ 
rito pubblico risorse. Le lettere oggi da noi ricevute 
spirano l’indignazione e l’imminenza della lòtta. 

Là polizia romana s’affanna di giorno e di 
notte e mette le mani su quante persone le sembrano 
sospette; igendarmi lè fermata sino per la via, ma 
basta, una parola .di protesta, o di sdegno, basta un 
capannello di popolani a metterli in fuga. 

Di arresti importanti nessuno. Le case dei cit-_ 
tadini sono convertite in officine di palle e in depo¬ 
siti di aitai. 

Menò i zuavi, le truppe potificie sono saorag- 
gite e moralmente prostrate. Però i zuavi si batte¬ 
ranno col fanatismo della superstizione. 

La città è preparata. Il comitato nero, che ha 
a Firenze il suo rappresentante nella persona di un 
ex-attaché di ambasciata, ha tentato alcune manife¬ 
stazióni in favore del governo. Ciò non ha fatto che 
esasperare gli animi, e fortunatamente gli uomini ohe 
dirigono il moto hanno abbastanza influenza per dis¬ 
viare F ira popolare dalle feroci individuali vendette. 
L’insurrezione romana sarà pura e santa come la 
lotta del diritto contro la violenza, degna del gran 
principio dell’unità nazionale, v 


Le ultime notizie che noi riceviamo sul moto 
incominciato nel territorio di Viterbo, confermano 
quelle già date da noi in un supplemento del mat¬ 
tino, e riprodotte più sopra. Il linguaggio del Gior¬ 
nale di Rama, di cui F Agenzia ha avuto il torto di 
farsi eco, è un tessuto di menzogne. 

t II jn^to sì propaga. » 

A Civitavecchia si era in aspettazione di uno 
sbarcò di francesi ; la notizia ha messo in allarme la 
popolazione, che minaccia sommossa. 

— Ci scrivono da Civitavecchia che al legno di 
guerra francese cplà di stazione si è aggiunto un le¬ 
gno di guerra spagnuolo. Il nostro corrispondente ci 
soggiunge, che in, quei legni si trovino delle truppe 
da sbarcò. 

Noi vorremmo credere la notizia non del tutto 
esatta. Ove le due potenze protettrici del papa siano 
ia Civitavecchia con soldati, sarebbe bene che il go¬ 
verno italiano mandasse colà un paio di navi coraz^ 
zate per farvi rispettare il non intervento conforme¬ 
mente ài voto dèi Parlamento. 

—‘ f Il Corrieri'* deW Emilia pubblica il 1 seguente 
proclama del comitato d’insqrrezioue viterbese: 

, , Fratelli,italiani! , 

t . vessillo nazionale sventola sulle mura di que¬ 
st^ città e sù Vari punti del territorio viterbese, stre- 
n nata ente difeso da generosi combattenti. ’ 

FrateUi, 'noi difettiamo di molte cose e doman¬ 
diamo'il vostro soccorso. Qui si combatte e si muore 
per la completa libertà d’Italia^ Non permetterete che 
si rinnovino i massacri di Perugia, e nè clic prezzo¬ 
lati stranieri della tirannide vengano nuovamente ad 
occupare il nostro territorio. 

Fratelli, aiutateci adunque, ed ih breve sul Cam¬ 
pidoglio canteremo Filino della vittoria, e saprà il 
mondo intero che l’Italia è davvero risorta. 

R Comitato d’insurrezione viterbese. 


Cronaca locale. 

i 

L’anziano dellaoittadinanza fiumana, sig. 
Gasparo Matcovich è partito quest’ oggi per 
Peat ali’ uopo di farvi preaao l’eccelso mini¬ 
stero ungarico^, ed ih parlamento i passi neces¬ 
sari per la definitiva reincorporazione , di Fiu¬ 
me a senso dello 'statuto ungarico. Numeroso 
pòpolo salutò damato patriotta. Il sig. Wal- 
lusehtiig ' gli ‘rivolse uh’ animato discorso, cui 
Matcovich'rispose coll’assicurazione, che,la 
nazione ungarica non abbandonerà Fiume. 
“Fiume è piò' importante per 1! Ungheria di 
quelló òhe noi sia Roma per l’Italia, erano 
le parole saliènti, di un discorso che noi pub¬ 
blicheremo in uh apposito. supplemento. ■ 


Notizie Commerciali. 

v ~ V '■* ‘ . 

Pesi, 3 oftwLe transazioni in granaglie furono 
ieri animate. I favorevoli rapporti esteri, il buon e- 
sjto delle farine, come pure il bisognò 'risentito a 
cuoprimento degli anteriori contratti di vendite già 
conchiusi pel mese ili‘ottobre ed óltre à oiò> Faggio 
delle valute accresciute , produssero : ; una. / maggiore 
propensione negli * acquisti e comprile t^nto pell’e- 
sportazione che pel consumo. .Cionnonpertaii^p le tran¬ 
sazioni non raggiungevano quel brio* relativo che si 
poteva attendere per- essere state le ita^rferióni 
troppo deboli, più la riservatezza Mei proprietari e 
per esserci prezzi troppo ahi. <A )[y k 

Le vendite in frumento importavano,cmm 20,000 
metzen con un aumento di circa 10—15 soldi verso 
la fine della settimana. Fù pagato quello di 8&—&9 
fonti a f. 6 — 6.5; 87—89 fonti a £ 5.80 — 85 ; di 
86— 89 fonti a f, 5.70 — 80 a 3 mesi : 87 V» — 89 */, fonti 
a £ 5t90 ; 86—89 V 3 fonti,a £ 5.70—75 ; 85—89V 3 
a £ 555—6.60; 83—89 1 /* fonti a f. 5.40; 81 — 89 V 3 
fonti a £ 555—60 ; 83—89V 3 fonti ? £ 5.40 ; 81 —89 % 
fruiti a £ 5.10—15 tutto per cassa. . Verso . la fine 
mancavano venditori, p^r : bui le transazioni aumen¬ 
tarono a 15,000 cehthiaiaJ Merci. uso si limitarono 
in ottobre a f. 5/40-t-4ó ; je ,por .ottobre — decembre 
a £ 650. Segala sjìpèrsiafasi 10,000 metzen 

coll’aumento di soldi 2Q, 78-^oQ, 'fonti a £ 4 — 4.5. 

Si fecero pifre Torti ricerche peli’esportazione 
di Orzo e le transizióni utamòhfetiòko a turca 20.000 
met talitò boi ^berifr fermi di 6$^-80 fanti a £2.65 
—75. Avena p ure ricercata e vendute molte migliaia 
M. mantenendosi fermo il prezzo di £,1.55—60. 

Trieste 3 ottobre. (Mercato in grani). Vendite : 
5.000 st. frumento fianata di 1J6—114 fonti, ceduto 

S er contratto per nòvero orò - è 2 decembre a £ 8.50; 
,000 st. detto peli’ottobre a f. 8.75; 8,000 staja 
dotto per gora» a febbr- a? £o84?Prst. detto 
per marzo ed aprile a f. 8.20 ; 2,000 st. detto per 
pronti a £ 8.60 ; parte per F esportazione e parte a 
soddisfare le contrattazioni. Fruménto ricercatissimo, 
a prezzi inalzati ; ferme le,altre, granaglie e nissuna 
vendita per mancanza di venditori. 

Liverpool 2 ottobre. (Teleg.) Mercato in cotone. 
Vendite 10,000 balle. Mercato franco. Nuova-Orleans 
9, Georgia 87 a > Fair Dhoilerah 6 l J qK Mjddling Fair 


Dhollerah 8, Good Fail Bengal 5 '/ 4 , Nuova Omra 6 ®/ t , 
Gnod^FairJÌImi^^ 

movimento marittimo. 

Arrivi. 

da 

J1 23 Settembre. Brigantino ausi “Orizzonte* 
cap. Michele Medanich, con terra 
santorina . ... Saatorino. 

* Pielego aust. “San Secondp*. cap.. 

Giov Filipas, con carbon fossile Traghetto. 

* Pielego aust "Paolo* cap. Ant Cor- t 

rich, vuoto.. . Ika. 

Il 24 Settembre. Pielego aust “Alleluja* cap. 

Matteo Bachih, vuoto ..... Ancona. 

* Pielego austr. “Purissimo* GioV. Mà- 
rus8ich, con doghe di Rovere . . Segna; 

11^ 28 Settembre, i Vapore aust. “Eolo* cap. 

^ Frane. Viscovich, con divejsi genen Trieste. 
( Pielego aust* “Clementina,, cap. G. 

Percicb, con diversi generi . . . Trieste. 

* Vapore aust “Dalmata* cap. Alberto 

"Sire, con merci e passeggeri . . Trieste. 
Il 29 Settembre.’ Vapore sosti “Croazia* cap. 

Gius. Seidl, con merci e passeggeri Zara. 
Il 80 Settembre. Pielego aust. “Nuovo For¬ 
midabile ? cap. Filippo Conti, con 
generi diversi . . .’ . . . . Trieste. 

„ Pielego ital. “S. Nicolò* cap. Fran- - 

cesco Mosca, con formentone Porto CorsifKK 

* Pielego aust *S. Stefano* cap. Roc¬ 
co Qrubiscich, con grano v . . Trieste. 

Partenze 

par 

Il 24 Settembre. Pielego ital. “I Due Cognati* 
cap. Luigi Boga, con legname da 
fuoco e carta ........ Rimili!. 

* Pielego ital. “Raffaele* cap. Antonio 
Collonel. con legnami ed altri generi Pescara. 

Il 25 Settembre. B&rk svedese “Prezioso* 

cap. Giovanni Lindberg, vuoto . . Trieste. 
Il 27 Settembre. Pielego ital. “Paolo P.* 

cap. Ant Corrich, con carbon dolce Venezia. 
*. Pielego ifal. “Fulvia* cap/Ant Bron¬ 
zini con legna da fuoco e legnami Ravenna. 

* Pielego aust. "Annetta* cap. ' Frane. 

Nicolich, con generi diversi . . . Trieste. 

Il 28 Settembre. Pielego aust. “S. Gio. Bstfc. 

cap. Ant. Suttora, con legnami Lussinpiccate*. 

* Brigantino aust. “Adele Maria* cap. 

Luigi Fascoletto, vuoto . . . . Trieste. 

* Pielego aust. “San Secondo* cap. G. - 

Filipass, vuoto.. • . fisima. 

Il 29 Settembre. Piroscafo aust “Eolo* cap. 
Francesco . Vwcovich^ con tabacco 
erariale^ . . f tl . f . ... . Venera. 
Il 30 Settembre^ Piroscafo! aust • “Croaiill^ 
cap. Gius. Seidl, ^cott merci e pas* 

seggierh: . / '. ,.. Zara. 

Il 1. Ottobre. Pielego ital. “Oreste* oap. Fr. „ 

Fregnan con Iegofivii .... Ravenna. 

* Piroscafo aust “Dalmata* cap. Alb. 

Sirk, 1 con merci e" passeggeri . . Trieste. 
Il 2 Ottobre/Pielegó ital “JlorimEi* cap. F. ; " 

Bullo, oon doghe Mi foggio . Csfàlsaia. 

-t- ■ ■ ? r*--—■■ 1 - 1 7 ■ ■ 

- . -> - ^ ; 

Coreo degli Effetti e dei Cambi àlX J. R. Borsa di 
* Vienna, 4 Ottóbre r ore 1 pòm. 


NeUlliqaes ..... 
6 9 / # Imp. Naiioaale . . . . 

% b°L b ISSO eoa JoU. , . . 

<;v • • • 

5% - 1S6S esewt. la iqi^ 

filoni del Credilo IJaff./ . 

I àxioni del Credito di Vienna . 

^ '‘Lòlteria .del Credito* . . . . 

■ Stradn ferrata dello Statò 
* * * SfidbaliD 

landra 10 L. 8t. % . . . 

* Parigi 100 Tranelli ** . . . . 

Pesci da 20 franchi . , v . . 

Argenio . 

Zecchiai - Imperiali ..... 


Borsa serale di Vienna del 4 Ottobre . 


58.10 

64.70 
80.90 
72- 

66.70 
S2.50 

172.90 
12260 
ZZI .50 
177.- 
124.80 
49.60 
10 .- 
122.25 
6.96 •/, 


6*/ f Imp. 1866 es. da imp. 
Astoni del Credito Vienn. 


Pesti da 20 franchi 


Ultime notizie. 

■ > . ■ 1 ’ \ 

Si vocifera aver la Sooietò di navigazio¬ 
ne di Peat dato la! disdetta tanto alla reda¬ 
zione che all’ amministrazione del proprio or¬ 
gano Pester Ltoyd ed aver assunto la mede¬ 
sima il si^r Pompóry. . 

— Il maestro di cappellaiBarbieri*ben noto 
in Italia e . db 5 anni addetto al teatro nuovo 
di Pest, ove ottenne bei successi y mori il dì 
29 pr. p. settembre d’apoplessia. 

— È in corso un processo di stampa con¬ 
tro die Politile. 11 redattore, essendo assente, 
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tfon potè per anco esser sentito a protocollo, 
Lo stampatore ebbe* g i à - a ■■‘e ub lr e -*nv- esame. 
Il proto e gl’ impaginatori sono in arresto. 

Nel consiglio di Stato fu' rigettata la 
proposta Roser risguaVdante l’abolizione del 
Lotto, ma venne iuvece accettata la novella 
sulla legga punitiva in' terza lettura. 'Secondo 
il rapporto della giunta per le petizioni fu¬ 
rono eletti a mèmbri della suprema Corte di 
giustizia Rodolfo Qtt Krainsfcy, Gius, Ungar, 
Hardtl, Kaiserfeld » Handler, Ziehjvarcki, 
Schmeycal, Stieger, Grebnen Questa sera a- 
vrà luogo una seduta. 

Vienna 3 ottobre. Gli arcivescovi e i ve¬ 
dovi presentarono all’ imperatore un lungo 
indirizzo motivato, chiedendo il mantenimento 
del Concordato. ■ - ■. ■ 

Il comitato di guerra respinse la propo¬ 
sta dei ministero della guerra! il quale chie¬ 
deva k $he si autorizzasse il gpyerno di chia¬ 
mare tutte le sette classi in luogo di tre. il 
comitato accordò questa autorizzazione sol¬ 
tanto nel caso di guerra. 

Zagabria É ottobre. ' La soluzione della 
cancelleria ; croata è fissata per la prima metà di 
ottobre > e >verrà incorporata. nel ministero un¬ 
gherese. La sospensione dei professori dalla 
forò - càrica fece qui una dolorosa nbpressione. 

Firenze 3 ottobre. Leggesi nel Corriere 
Italiano in data di ieri. 


“Si assicura,che moti insurrezionali sieno 
scoppiati pure nei territori di Frosinone e di 
Velfefcri„. ; , 

“Un nostro amico, giunto stamane da 
Roma, reca le seguenti notizie: 

’ “Roma ieri era tranquilla, ma vi regnava 
una grande ansietà, in seguito alfe notizie 
pervenute da Viterbo.» , 

“Bomarzo è in piena; insurrezione ; e le 
autorità pontificie avrebbero richiesto ; l’aiuto 
delle truppe, asserendo che i garibaldini e- 
rano entrati dallo stato italiano, violando il 
confine. 

“Il maggiore dei' bersaglieri, cui venne 
diretta la domanda di soccorso, avrebbe in¬ 
terpellato in propòsito il governo, il quale si 
dice telegrafasse immediatamente l’ordine pre¬ 
ciso di rimanere ,al suo posto. , 

“Tutte le truppe sono ritirate .e pronte 
ad agire. I soli gendarmi percorrono le vie, 
a quattró, a sei insieme. 

“Dai fautori del governo papale si dice 
che il movimento ò un giuoco preparato dalla 
Francia, d’ accordo coll’ Italia. Si dice che il 
cardinale Antonelli abbia sciamato : La guerra 
.del Reno incomincia dal Tevere. ■ 

“Sono stati impartiti alfe poché truppe 
che sono uscite per combattere gl’ insorti, or¬ 
dini di ritornare iu Roma al minimo rovescio. 


Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Vienna, a ottobre* , 
Il pveside della giunta confessionale eon 
inimicò a questa 1* apertura del .ministero del 
culto, che cioè il progettò di legge intercon¬ 
fessionale, venne accettato dal consiglio dei 
ministri. Con adesione del cardinale Rauscher 
venne pure annunziato ch’egli ebbe dal go¬ 
verno la procura generale per le trattative sul 
Concordato, di modo che queste riescono im¬ 
possibili senza previo accousentimento della 
Curia papale. L’ambasciatore austriaco parte? 
eipò, esser stata sciolta a Roma la congrega¬ 
zione! Il di lui ritorno seguirebbe difficilmente 
prima del novembre. La giunta propose di 
passare immediatamente alla discussione, dèlia 
legge scolastica e no fissò il giorno della se? 
duta. I paragrafi di questa legge verranno di? 
scussi in apposita sessione.' 

Dicjiiaraziouc. . , 

La sottoscritta previene il pubblico, che il sig. 
G, A. Bettolini di Trieste, già redattore respousabife 
dell’ Asino, addetto dal dì 1-settembre p. p. a questa 
redazione in qualità di traduttore e correttore perla 
parte italiana della Gazzetta di Fiume, non ne la più 
parte dal giorno 1 di ottobre corr, in poi. 

Fiume 4 ottobre 1867. 

La Redazione 

della Gazzetta di Fiume. 


Avvisi della u Gazzetta di Fiume. 
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. - Avviso. --- 

Si porta, à pubblicali conoscenza che col 
dì d’oggi è stato aperto il concorso per il po¬ 
sto di guardiano, maestro' falegname .è mae¬ 
stro' calzolaio pér là provvisoria Casa di lavoro, 
alle segmenti condizioni : 

1. La paga mensile del Guardiano viene 
fissata a fior. 25. v. a. più, i| su'ò alleggio iael- 
•la stessa Casa idi lavoro. ! > ;< ■! - ■ 

: 2i La paga poi del maestro! falegname è 
calzolaio sarà di fior.'40 v. ai atmesé. per 
cadauno sena?alloggio b " r - f ’ . i 
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3. Tutti i concorrenti dovranno presen¬ 
tare; in iscritto le loro domande, consegnan¬ 
dole a mani del segretario sig. Antonio Wal- 
luschnig al*/più tardi entrò il 10 di questo 
mese, documentando, l’età, patria 1 , buona con¬ 
dotta morale ed eventuali .servizi fili ora pre¬ 
stati, indicando pure se sono, nubili od am¬ 
mogliati e se con e quanta prole. 

Dalla Commissione pet la Casa di lavoro 1 
II, Presidente . . 

Paolo Cav. Scèrpa d’Iginio— 
Fiume 1 ottobre 186 7. ; ' ■ • " t r 
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’ Coi primi di Ottobre principierà 

UN CORSO TEORICO-PRATICO 

di lingua e co.rispondenza inglea*. . 

. , i ir » 

5 legioni di 2 oro per settimana. Onorario 
v fior. 5 al mese. * ì * 

Pèr iÉcriaàonì e infoitnazioni da, ^ojgwi *Ìla 
Libreria Essmann,Gorap N. 506 f , a r 


Editóre e Redattore ' ròspo negabile L. de Siidetihorst* * 


t StabUimentjo Tipo-Litografico Fìmiiaua di. Épiidlo Nohovuli* 
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ANNO 1867 t \ò 16 


/ 


La liraifetia di Fiuuie esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 
bato in due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca.. 

Auoeiaiiowe per Fiume s f. 10 all’anno; semestre, e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

É*er la monarchia s f. 12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un numero separato soldi 10. 

Fer P Estero si aggiungono le spese postali. » 

L’ Uffleto della redazione, amministrazione a spedizione è «si¬ 
tuato rn contrada dei Cappuccini N.° 001 i.° piano. 




Frangarion flcctar. 


:•«!« v Martedì 8 Ottobre. 

;.,« r . / ..'i -- ' ■ • 

inserzioni soldi IO la linea di carattere'testino plfr mia * 

i f ctlmrme e soldi 15. pubblicandolo in ambe le edizioni; più J • 

la tassa di flnanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

ie Inserzióni Vd i comunicati si ricevono a Fiume . 

all’officio dell’amministrazione; a Vienna presso i si- 1 

gnpri Haasens^lein dfc Vogler* e A. Oppqlik, \ > 

Gruppi è lettere fianchi di spese postali. — A manoscritti 
non si restituiscono. 

j* .... 




L’Indirizzo dei Vescovi 
a sostegno del Concordato. 

a Iddio mi guardi da’ miei amici !„ pub 
óra esclamare con ampia ragione Pio IX, im¬ 
perciocché l’indirizzo dei 25 vescovi ha re¬ 
cato maggior dannp alla sua causa di quello 
che l’arresto di Garibaldi le abbia giovato. 
Chiunque si faccia a percorrere il petito cle¬ 
ricale che con frasi scon,esse e destituite d’o- 
gni logica vorrebbe provare al mondo l’ iden¬ 
ticità del Concordato col Cristianesimo, e che 
l’Austria abbia per unica alternativa, o di ri¬ 
manérsi schiava perpetua di Roma, o di di¬ 
venire irremissibilmente preda di rivoluzionari 
sol a sangue iuteuti, a straggi ed a rovine - 
sarà senz’altro in forse, se esso respira l’aure 
del secolo decimonono, detto l’illuminato , o 
l’atmosfera soffocante dei tempi del povero 
Gallileo il quale, avendo dovuto per ordine 
giunto da Roma ed a scanso di una lunga 
prigionia o del rogo istesso, rivocare l’ardito 
asserto: “che la terra si movesse„, non potè 
. astenersi dall’ aggiungere all* estortagli revoca 
il memorabile: “eppur si muove !„ —Éd oggi 
pure i prelati reverendissimi cercheranno in¬ 
vano di persuaderei* essere il Concordato una 
condizione “sine qua non „ per il* benessere 
dell’ umanità in generale e peli’ esistenza del- 
/ 1’Austria in particolare. ' 

Sappiate dunquereverendissimi Monsi¬ 
gnori ! che il Cristianesimo ed il Concordate 
che voialtri vorreste identificare, sono invece 
i due punti estremi d’Una linea e che per con¬ 
seguenza non possono mai giunger ^ toccarsi. 
Il cristianesimo è la religione dell’ amore ed 
il Concordato all’incontro è una violenza dura 
ed insopportabile usata allo spirito; e per ciò 
che. concerne il vostro secondo assento, essere 


riioè Roma ! unico edil più forte baluardo 
éonfro l’irrompente fióluzione , non si pub 
far a meno di non iseppiarne in sgangherate 
risa; poiché a’ di noài non avvi più fanciullo 
che non scorga nel 6ncordato un bel e buon 
stratagemma messo ò. voialtri in campo o- 
gniquàlvolta temeste d’ esser prevaricati ne’ 
vòstri interessi dall’àrialé progresso. ‘Voialtri 
in un tempp fatte deè' caldezze al despòtismo 
in cattedra, e Vi date l’aria d’essere i di lui 
possenti difensori, màtr^ infatti nòn eravate 
che le cariatidi, le quii non ne sostenevano 
la volta che in apparnza. La yostra potenza 
aveva per unica basel* immaginazione, le su¬ 
perstizioni ed il zelotimo. Ditemi, foste voi 
mai’ capaci d’impedir'il creilo d’uno State 
decrepito, quand’ ance i vostri J interessi vi 
fossero strettamente (rilegati? Quale si fu la 
sorte dei Borboni da voi consigliati , e quali 
saranno i destini dell Spagna ,e dell’Austria,? 
Indicateci ò un solo itatò che voi avete reso 
grande, felice, lìbero,!> uno solo, che la vo¬ 
stra influenza non àbìa ridotto all’ orlo del 
precipizio! E sé vi riscirà d’indicarci un tal 
Stato, noi canteremo : Hosarina„a voialtri ed 
al Concordato;' 

Se non vi è permeo riuscito di rovinare 
l’Austria intieramente, ciò avvenne, perchè la 
forza di questo Stato è troppo glande per 
esser esausta sì presto ma in capo ad un pajp 
di decenni, se voialtri continuerete ad inge 
riVvi nelle cose del governo, e se influirete 
àncora sullo Stato, sul 'Comune, sulla fami¬ 
glia e sulla scuola,T Aistria, ve lo so èir io, 
è bella e spacciata.,. 

.Mettetevi il cuore in pace, reverendissi¬ 
mi Monsignori ! chè lo spirito del secolo pro¬ 
gredisce con passi da figante. Già spira una 
fresca brezza dalla pare d’Oriente, é non tar¬ 


derà molto a spuntare il giorno che farà am¬ 
mutolire i gòffi e gli altri uccelli notturni. A 
voi manca forza sufficiente a trattenere fi carro 
trionfale del progresso, voì non richiamerete 
fi tempo di spirituale minorità ; nè farete più 
che si oscuri fi chiaróre raggiante della scien¬ 
za. La vostra parte tocca alla fine ,' almeno 
nel senso in cui voialtri' la' sognaste Del 
jjari che il Papà a'Roma, voi pure non com¬ 
battete per gl’ interessi della religio rima per 
i vostri propri, che confondete sì facilmente 
cogli articoli di fede. In Austria, senza il vo¬ 
stre intervento'nòn si permetteva, per così 
dire, all’uomo nè di nascere, nè di divenir 
fanciullo, adolescente è Uomo. Voi foste gli 
arrendatori del vivere e del morire, e cerca¬ 
sse, appunto come sogliono far questi, di trai -4 
ne il maggior possibile lucro. Il popolo era 
la greggia, e voi foste i pastóri che la tosa¬ 
vate tanto accuratamente che per lo Stato non 
rimanevano ché poche fiocche della lana. E 
se. il povero gregge in seguito alla subita o- 
perazione tremala di 'fréddo, allora voi, tra- 
lunando divotamerite gli occhi,! additavate ài 
cielo dicendo : “Pazienza, o cari figli! e sap¬ 
piate che, se qui soffrite gran freddo,. avrete 
lassù la vostra bella e buona pelliccia !„ 

Scusate, reverendissimi Monsignori ! se 
dobbiamo osservare, chè noi adoperiamo le 
nostré pellicce già qui in terra, e che il suo¬ 
no delle cattivane non basta a satollarci. Que¬ 
sta verità è oggidì compresa dà ognuno, sic¬ 
ché torna vano ogni vostro grido. di dolore. 
Il Concordato cadrà, come un tempo ebbe a 
fallire Tetzél negoziante in indulgenze parziali 
e plenarie'. Noi nasceremo, viveremo, morire¬ 
mo e ci salveremo a tutto nostro beneplacito, 
é la chiesa sarà di bel nuovo ciò eli’essa fu 
ne’ suoi bei tempi della libertà : la consola- 


Appendice. 

Come si mangia e pi beve a Parigi? 

(Continuazione e fine vedi N.rl3.) 

Spicchiamo un salto da un trattore nelle sezioni 
laboriose dei sobbórghi ; là ogni piattanza non sor¬ 
passa il prezzo di uno o due soldi, là asciolvono cen¬ 
ciósi, straccioni, raccoglitori di mozziconi di zigari, 
educatori di conigli, e tutti quelli esercenti me¬ 
stieri ambigui che Vegetano nella miseria. Sulle liste 
cibarie vedrete pompeggiare, costantemente la carne 
di coniglio, questa dclicatura dei parigini, ma di rado 
troverete genuina nemmeno questa creatura, sostituen¬ 
dola tutto ciò che corre e striscia, — cani, gatti, mar¬ 
tore éd alla perfine ratti. Una cottura, acquosa gial¬ 
lognola chiamasi birra, che smerciasi pure nelle nu¬ 
merose botteghe dei liquoristi — jauniers — come 
appellansi i venditori di tali bibite, infernali.’ La ri¬ 
nomea dei pasticcieri di quel rione pure non è mir 
gliore riguardo ai carnami riempiti nelle loro paste. 
Vi si danno però delle pcttieseries più nobili, poiché 
il parigino si impinza in paste ad ogni ora del giorno, 
così le boulangieres gli forniscono i panetti— le par 
tisseries i pasticci otti, le conjiseries deli calure pella suà 
bella, e con tale provist^ egli s’invia, guarentito il 
suo appetito, verso un. commerce de vili, ove ne fa 
l’acquisto d’un pezzo di Chester o di Morati d' or pel 
suo dejeuner. t • 

L 1 eqpositiqp tiniverseUe stessa ha i suoi, pastic¬ 
cieri, i suoi pastori e confetturieri. In generale a Pa¬ 
rigi si fa gran- consumo di birra, e se ne smaltirebbe 
assai di piu, se vece d’essere cattiva e tepida, 
fosse buona e fresca, come vi è„p. e» all’Eldorado 
di tutti i bevitori di birra, pel vasto ed elegante pa/-* 
diglione colla sua bibita delicata di Dreher. Accom¬ 
pagnati da lui, il. principe eurppqo, « dei. fabbricatori 
cerevisiaci, aprivano la nostra peregrinazione inter- 
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, \ 

nazionale attraverso le ritorapioni dell’ esposizione. 
Delle celebri tose ’cjf riusciva d’intracciare 

due soli esemplari, che per l’età loro sembravano 
piuttosto oriunde dalla Svecia; la .rimanente ciurma 
delle regine 1 corredate da ^appariscènti favori fisici 
sgombrarono in diverse direzioni e persino oltre al- 
P oceano, desistendo dall’in^egno di aèCalappiàre ama¬ 
tori di Gambrino per essere adescate èsse stèsse dai 
lapci d ? Imeneo. Nella vasta sala delle grandi gallerie 
gì vediamo serviti da una; frotta di Viener Kellner fe 
qui pure un- pronto servire òttieaasi unicamente col- 
V obolo ordinario, codiac i a. Tiemaa. A prezzi genuina¬ 
mente parigini ci sappongonp pn paio ai Wiener- 
stei, un Backhdnerl, un i/trirfZ con Niemdl, un Gu¬ 
lasch, ed ec<?o la ,merenda. Ottima, ne è la birra, ciò 
nonpertanto up tale fabbricante di Praga, il quale 
smaltiva ogni mattina i suc<i quindici Giaserl, la di¬ 
ceva pessima, giacché;a pranzo inarìCaovagli l’appe^- 
tito. —; Birra dell f ;Austria se ne tià pure al> caffè' 
Dreber,, ed alla Brasserie ie H&ttddorf (in Unghe¬ 
ria) ed in quest’ultima va producendosi un’ orchestrfi 
ungherese montata in costume nazionale col Usardas 
ed altri pezzi strepitosi spiegando mólta abilità. — 
Di là non lungi ewi il Caffè prussiano, in cui, se 
non discretamente, si viene serviti però d J ottime bi¬ 
bite. A»che i vini dei Blei^tijoVaróna. il loro Apprez¬ 
zamento presso diverse nazionalità* e bicchierini non 

E ochi di Boqmjcamp, et Mas^-Bittér deliziano il pa¬ 
tto del Greco e del Musulmano. Nella Brasserie Bfr 
varoise — stabilimento 4i r birra * bavarese r— incon¬ 
triamo una. società di gorgeggianti cantori,. — Jodler 
della Baviera alpigiana, e questi, come le società ti- 
xolosl cogli allegri .Ioro /; ffatyrìo-4ÌQ 9 \aUattaHo /un nu¬ 
meroso pubblico forestièro. , <i v 

I! mASèipp> ; incanto però .sfoggia ili caffè tune- 
sino,. in, cui da/mape^a : & 0 ra echèggiano i barbarici 
concerti tu^chij xiq i^notonó ululatoci accmnpagna 
la s trillopiù nmqnctwe «àncora nd’ ima specie di flauto 
ed i rulli selvaggi d’una pelle stesa sopra una forma 


a mò di teuecia. La banda oomponesi d’un arabo e di 
sua figlia, d’un nubianoj e d r unar mora. Bella Tagazza 
è ia giovqne. araba, ,e quasi in ogni lingua vi tratta 
con una canzonetta — l’Americano può,udire il suo 
yanìceè-doodle, l’Inglese il suo home-sveet ho me, l’Ita¬ 
liano e lo Spàgnuolo le lóro cantilene nazionali, fre¬ 
quenti s’Odono le canzoni francesi del Béranger, il 
frutto si dirige a norùia della inarionalità che vi in¬ 
terviene, vi succedono fragorosi appiausi, ai quali noi 
pure vi concorremmo, allorqhè at nostro entrare fum¬ 
mo salutati dalla cantatrice araba, sebbene con ac¬ 


cento esotico: ‘ , 

* ^Màdele rack, ruk an tìieifiè gtutie < Sèltè) ' 

• ‘flch bi^ dir gar zu gut, ieh mag-dicb leide.^ : 
accostati, accostatilo tosa al giovine, mio fianco, ; io 
ti voglio tanfo bene, tu mi sei qara. — Quivi si gu¬ 
sta per lo più il Mocca assorbendolo da'esili, tazzette 
della grandezza dei nostri portauova, e si pren¬ 
de il gelato con due bastoncini, la limotiàtà al ghiac¬ 
cia colle pruna, cogli aranci e ;còl rum. v— Nel ba- 
^ar arabo «’ammira ordinAriamente con soddisfazione 
una; giovine araba di mirabile, bellezza: la tinta de¬ 
licata, la ricchezza della capigliatura nera, l’abba¬ 
gliante nitidezza della perfetta dentatura, i tratti re¬ 
golari còlla loro pozzetta sul mento. — Una bellézzà 
d’altro genere ci si presenta Si: rimpetto hi caffè in¬ 
glese; nella persona d’ unq, bionda Mistrdss, dal volto 
pallido a raggio ? di luna, il cui sguardo non sembra 
destinato a farvi pagare per l’ultima volta lo scotto 
pel bicchiere di rortér. I figli del' celeste ìpipcro ed 
i 1 Giapponesi dai tratti furbéschi appresero la mano¬ 
vra di presentare il loro cattivo tè e caffè terso buoh 
Aaparo, ponendovi a prezzo anqhe il singòWe loro 
^spetto* A questi segue una serie di bettole italiane, 
spaghuole, russe e svedesi Aggiustate a modo della 
propria nazionalità, fra chi un reggiménto* di restó- 
Vàtori francesi, » un enorme caffè chcrrìtant con cantanti 
novi' solo 1 ma pur anche con comici,' funamboli, tram- 
polisti e saltimbanchi d’ògni specie. 
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triee flei disgraziati, il sostegno dei poveri e 
deboli e la speme degli afflitti, anzicchè op¬ 
primere ogni generoso slancio e lasciarsi a- 
doperare quale stromento nelle mani dell* as¬ 
solutismo. 

L’Inghilterra ed il Belgio, i due pii fe¬ 
lici Stati d’ Europa esistono senza Concordato 
conchiuso col Papa e, siate pur di buon a- 
nimo, o Monsignori ! anche 1’ Austria potrh 
di leggieri passarsela, senza perciò andar in 
rovina, ma invece, una volta libera da questo 
immenso peso, essa risorgerà a nuova vita. 


Rivista dei Giornali. 

Magyarorzag difende la maggioranza con¬ 
tro il rimprovero , d aver divido le vedute ed 
essersi sottomessa intieramente all’ autorità di 
Deàk col sacrificargli la propria convinzione. 
Anche astraendo la circostanza, che Deflk si 
è assicurata la maggiorità con motivi d’ mia 
logica inappuntabile e che questa maggiorità 
pure ha adotti validi motivi a difesa di que¬ 
ste vedute contro la minorità, resta pur sem 
pre vero, aver Fr. J)edk fatto le sue proposte 
conforme ai desideri ed ai sentimenti della na¬ 
zione ed averle la maggiorità della Dieta ac¬ 
cettate con pien aggradimento della maggio¬ 
rità della popolazione. 

Del rimanente, la maggiorità non vede 
lanciarsi incontro questo rimprovero per la pri¬ 
ma volta.' Già Maurizio Palffy, essendo ancora 
luogotenente, fece una volta presente alla mag¬ 
giorità della Dieta e quindi alla maggiorità 
della nazione, eh’ essa disconosca le buone in¬ 
tenzioni del governo, e segua Deàk colla benda 
sugli occhi. 

Irànyi muove naturalmente lo stesso rim¬ 
provero, però per una differente causa, e ve¬ 
ramente perchè la maggiorità non si è asso¬ 
ciata alle vedute della minorità. 

Ma essendo persuasa t^nto la sinistra che 
l’estrema destra che le loro vedute — appro¬ 
vate una volta dalla maggiorità — potrebbero 
render felice il paese, con qual diritto mai si 
potrebbe proibire alla destra di pensare nello 
stesso modo? Forse perchè- questa forma» la 
maggiorità? 

Il “Moniteur„ dedica alla spedizione ga¬ 
ribaldina un intiera corrispondenza fiorentina. 
Dopo essersi dilungato nelle considerazioni 
sull’ impresa disperata, tendente ad “attaccare 
convinzioni e tradizioni che nelle coscienze di 
milioni si sono radicalmente abbarbicate nel 
corso di secoli, la corrispondenza conchiude 
nel seguente modo : “ L’errore dell’ agitatore 
italiano e quella, benché lieve scossa, che ne 
seguiva, non sarà d’inutile ammaestramento ; 
ci provano che sott’ altre condizioni potreb¬ 
bero apportare pure degl’ inconvenienti, qua¬ 
lora il moto rivoluzionario tentasse di sfor- 
' zare lo scioglimento d’ una questione, eh’ è 
senza dubbio destinata ad una definitiva so¬ 
luzione, quandocchè ambe le parti piegheransi 
con pari sincerità ed annegazione ad adottare 
le basi della riconciliazione.,, 

Questa corrispondenza, e segnatamente 
la sua chiusa involgono un significato non co¬ 
mune. Dal momento dell’ arresto di Garibaldi, 
il governo italiano spiega presso il gabinetto 
delle Tuillerie ogni sua possa, onde indurre 
quest’ultimo alla revisione , cioè, detto più chiaro, 
alla cassazione della convenzione del 15 set¬ 
tembre. Quattro giorni addietro il “ Moniteur 
della sera,, insinuava la convocazione del Par¬ 
lamento italiano all’oggetto di dichiarare in¬ 
denne il ministero Ratazzi della cattura di Ga¬ 
ribaldi. Tale notizia non venne accolta dal 
“grande Moniteur,, a motivo «die nel frattem¬ 
po il gabinetto fiorentino aveva dichiarato a 
Parigi di non poter far calcolo sulla maggio¬ 
ranza della Camera senza notificarle preven¬ 
tivamente un nuovo passo » tentato per l’aqni- 
sto di Roma. Questo è il perno attorno cui si 
girano frattanto le pertvattazioni tra Parigi e 
- Firenze. Si pretende che f imperatore Napo¬ 
leone siasi addimostrato finora , restìo alle e*- 
sigeuze italiane, e la prefatta corrispondenza 


del “Moniteur„ serabr dimostrare, che Na¬ 
poleone bramerebbe emporeggiare ancora, 
onde tentare nuovamde una riconciliazione 
tra Roma e Firenze, l’italiani però urgono, 
e dietro a loro pressto le condizioni euro¬ 
pee, di modo che nebircoli ben istruiti pre¬ 
dominava la seguentealternativa : 0 Napole¬ 
one concede Roma a/ italiani sotto qualsi vo¬ 
gliano formale riserva in tale caso questo 
sacrificio del figlio pi anziano della chiesa 
dimostra quanto preg> egli faccia dell’amici¬ 
zia d’Jtalia, cioè, quate serie complicazioni 
preveda sul continete : 0 non asseconda 

le pretese del uiinisho Ratazzi. ed in tal caso 
questo, voglia o nonvoglia, deve cadere,' il 
partito d’ azione aflfeia il timone, e Garibaldi, 
quale effettivo generse italiano, entra nel ter- , 
ritorio papalino. Il “Ioniteur„ oppugna reci- | 
samente “le notizie earse per Parigi ed. alla 
borsa» ed annunzia,ihe il governo fa inda¬ 
gini del promotori dde medesime. Frattanto 
la borsa però ricadev, anche senza far conto 
delle dicerie, dopo effiuero soleggio, nell’ante¬ 
riore fortunale angosci, e la rendita abbassava 
oggi di mezzo franco in meno di mezz’ ora. 
L’imperatore Napoleae sarà forse spddisfatto, 
ma non così la situasone e la. borsa che ne 
tasta le pulsazioni, a :ui i corsi depressi non 

f permettono di far baioria per rigogliosa sa¬ 
uté. 

Col dì 1 ottobreraggiunse forza legale 
la costituzione prussian nelle frazioni dei ter¬ 
ritori annessi. Citerem solo due voci, onde 
schiarire sul modo co cui dopo 1’ assolutis¬ 
mo fu accolto il cosltuzionalismo prussiano. 
Il giornale di Franccorte scrive: “Il novi¬ 
ziato politico, a cui h fatale risoluzione della 
Camera dei deputati sntenziava, noi ed i com- 

£ agni delle nostre soli, toccare la sua meta. 

ungi è da noi la satguinea idea che col cam¬ 
biamento del sistema politico abbiano ad in¬ 
dossare le condizioni ìostre là splendida ve¬ 
ste d’un intrinseco mttamento ; noi lo pro¬ 
viamo intimamente efe la transizione dell’as- 
solutismo regio, che ia un anno rimpiazzava 
la nostra liberale autmomia, nella vita di po¬ 
litico costituzionalismo dell'attuale posizione 
nuli’ altro produrrà, «he un apparente meta¬ 
morfosi. Il foglio matiniero nazionale dell’As¬ 
sia dice: “Noi poniano piede nella costitu¬ 
zione prussiana convnti di retrocedere sensi¬ 
bilmente nello 8vilqpo,„ - - ed un tale re¬ 
grediente progresso li Bismark è sostenuto 
dai signori della nazonale libertà. Egli è in¬ 
certo chi ne sia peggiore, o Bismark od i 
suoi istromenti. 


INTERNO. 
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Stagno della Corona ungarica. 
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Dieta ungarici. Seduta detta Camera 
dei Deputati del 6 ottobre . 

Il presidente Carle Szentivànyi apre alle 11V 2 
la seduta fissata per* ore 10 antimeridiane. Quali at¬ 
tuari fungevano Akos Badieh per la destra ed Eme- 
rico Csengery polla sinistra. 1/ attuario Emerico Csen- 
gery dà prelezione del potocollo di seduta, che viene 
autentitìcato senza ri marche. 

Ora levasi il presidente dei ministri, conte An - 
drassy e partecipa aver egli 1 portato ai piedi del tro¬ 
no per incarico della Cimerà le felicitazioni pell’ono- 
mastico di S. Maestà coinè ftiròQO espresse nella se¬ 
duta dei 3 corr. ed essere stàio incaricato dalla M. S. 
di riprodurne V ecoeleo ringtazitìinento del re. (Alti 
generali Eljen.) 

Il presidente comunica f in seguito, essete stati 
sanzionati diventi* artìcoli di le^ge da S. M. durante 
P aggiornamento ideila Dieta, dei quali ora si darà let¬ 
tura. 

L’attuario Radi eh prelegge gir articoli di legge 
che sono i seguenti: 1. Articolo riguardante l’inco¬ 
ronazione del re ; 2. Articolo sul giuramento reale e 
del diploma* inaugurale ; 3. Articolo relativo all’ ono¬ 
rario aelP incoronazione di S. M. il re e di S. M. la 
regina ; 4. Articolo che comprende la nomina di cu¬ 
stodi della corona. 

A lettura finita il presidente dichiara di inviare 
gli articoli per notizia alla Camera dei Signori. 

Levandosi in seguito il presidente dei ministri 
partecipa alla Camera, che la medesima verrà ag¬ 
giornata in breve} e che si crede ih dovere di di¬ 
chiarare, che testocohò la Dieta riprenderà le sue 


sedute, verranno pertrattate in primo * luògo le -pro¬ 
posizioni di legge sulla questione di nazionalità e sul' 
regolamento della legge ai religione e quella sull’unione 
della Transilvania coll 1 Ungheria. La Camera consi¬ 
deri, perciò la presente riapertura come destinata ad 
hoc , e voglia decidere dietro la pertrattazione com¬ 
missionale della legge proposta sulla quota e sulla 
questione del debito dello Stato. 

L’attuario della Camera dà ora lettura al pro¬ 
getto di legge sulla quota annua la anale fu fissata 
eoi 30 % pel corso ai 1.0 anni, e poi la proposta leg¬ 
ge sulla questione del debito pubblico dello Stato. 

Ciò seguito, Giuseppe Madaràss dell’estrema 
sinistra prende la parola, e fatta dichiarazione che, 
rispettando sempre la legge e subornandosi alla vo¬ 
lontà della maggioranza, ritiene non pertanto snodo- 
vere di deporre sul tavolo della Camera postulandone 
la stampa nim proposta di legge corredata a senso 
dei suoi principii. 

Questa proposizione di legge Madaràss suona: 
w In riflesso che il debito dello Stato austriaco 
non è stato incontrato iti concorrenza coll’Ungheria; 
in riflesso che assumendone una parte qualunque con 
ciò non si procurerebbe il bene della popolazione, 
emergendone di eontro la sua rovipa; in riflesso i- 
noltre che il debito complessivo è stato incontrato da 
un governo assoluto per scopi assolutistici, — il ri¬ 
conoscimento del medesimo, vincolato anche all’Un¬ 
gheria, sarebbe un indizio potente della decadenza 
plorale deUa nazione ; perciò la ' Camera voglia pro¬ 
nunciare : primo, che legalmente nessuno può essere 
tenuto al pagamento di questo debito, incontrato sen¬ 
za la connivenza dell* Ungheria; secondo che iL go¬ 
verno austriaco renda i conti sugli introiti e sulle 
spese avute peli’Ungheria dall’anno 1949 in poi, e 
rimborsi l’importo eccedente le spese ungariche. (II- 
l&rità generale.) terzo, sia lecito ad ogni contribuente 
l’imposta di dichiarare mediante suffragio universale 
se e quanto voglia assumersi di questo debito, o se 
intenda sovenire una vòlta per sempre con uh pati¬ 
scale fisso i paesi ereditarti. In fine si dichiari, che 
ognuno, il quale voterà per l’accettazione della leg¬ 
ge sul debito dello Stato, sia ritenuto responsabile 
con tutta la sua facoltà per ogni danno avvenibile. 

Ora prese la parola Coloman Ghiczy deputato 
della sinistra e, soprasedendo alla mòziome di lui, 
disse, che sciogliendo ta Dieta la deputazione, onde 
pertrattare sulla quota, egli abbia riconosciuto, che 
l’Ungheria prenderà parte alle spese ed al debito 
dello Stato, perciò propone egli noh solo la stampa 
dei protocolli, ma anche di tutti gli atti relativi à 
questi oggetto, su cui il conte Andràssy risponde che 
ha già disposto in questo merito. 7 

Indi il referente della Giunta prelegge il rap- 

S orto sulla nomina di Maurizio Perczel nel comitato 
i Zala, la rinomina di Enrico Stefanidess nel co¬ 
mitato di Arva e la nomina di Lodovico Csernàtony 
nel distretto elettorale di Josefstadt della capitale ai 
Pest, e tutti furono dichiarati deputati legali della Dieta 
ungarica colla riserva di 30 giorni. 

Si chiude la seduta alle ore 12 */,. 

Ad Heves suscitarono grande agitazione i già 
noti due decreti ministeriali del 14 settembre. La con¬ 
sorteria estrema spinta agli estremi, risolvevà di scher¬ 
mirci dalla sconfitta. U dì i ottobre v’ebbe radunanza 
generale. Gli ultra avevano raccolto nella sala delle 
sedute l’intiero loro contingente d’aderenti della bassa 
nobiltà di campagna, assicurandosi con ciò la mag¬ 
gioranza. Contro gli Eljen di queste masse non val¬ 
sero rimostranze e pacata ragionevolezza ; esse spun¬ 
tarono nel concepimento d’ un ’ indirizzo al Ministero 
dell’ interno, col quale ad un dipresso dichiararono : 
11 comitato esterna il suo cordoglio relativamente al 
dispaccio ministeriale, non può partecipare alle sue 
vedute — che Erlau abbia sorpassato le sue facolta¬ 
tive coll’ ingerirsi nell’ alta politica, e ritiensi incom¬ 
petente per intevenire contro la città, anche nel caso 
che questa fosse contravvenuta alla legge. D'altronde 
non avere il Ministero il diritto di pronunziare sen¬ 
tenza in via amministrativa. Così pure il comitato 
non opina, che a motivo della lettera diretta agli e- 
lettori di Waitzen potrebbe essere inibito di inviare 
indirizzi di fiducia e ringraziamento a Kossutb, cioc¬ 
ché il comitato è deciso di propugnare. In forza di 
questi motivi il comitato non può far luogo all’ ese¬ 
cuzione del decreto ministeriale. 

—r—-- * ■ ' 1 * 

Zagabria , 5 ottobre. — Si speravi di veder in 
breve subordinati questi due uffizi dei telegrafi e del¬ 
le Poste al ministero ungarico, ma iu questo mo¬ 
mento rilevo da sicura fonte che ne sono insorte al¬ 
cune difficoltà, le quali però per buona fortuna son 

f riù di natura amministrativa che politica. Nelle re- 
ative pertrattazioni si dovette necessariamente con¬ 
templare anche le poste ed i telegrafi del Confine 
militare e registrarli sulla lista degli uffizi che lessano 
d’ essere subordinati al ministero delle finanze di Vien¬ 
na. La fatale e del tutto propria posizione ermafro¬ 
dita, in cui versano i Confini militari tanto rim- 
petto all* Ungheria chè rirapetto a Vienna, indusse il 
ministero delle finanze di là della Leìtha a far la 
dimanda, se non sarebbe meglio che, in vista appunto 
di ciò, gli uffici postali e telegrafici del Confine mi¬ 
litare continuassero ad esser dipendenti da quest’ ul¬ 
timo ministero, passando all’incontro sotto il mini¬ 
stero dell* Ungheria le Poste ed i telegrafi della Oroa- 
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zia e Slavonia civile V Questa dimanda verrà ora pre¬ 
sa dalla competente autorità in maturo esame e ven¬ 
tilata dai due ministeri che nè sono ugualmente in¬ 
teressati. Il ritardo che ne risulta è causa, se i sum¬ 
menzionati uffici non vennero subordinati al regio mi 
nistero ungarico, già col 1 settembre assieme alle au¬ 
torità finanziarie della blavonia e Croazia. 

/ 


Paesi ereditarli. 

i t ' 

T f — Vienna , 3 ottobì'e . Il nostro consiglio di 
Stato offre tutt’ ora una triste immagine. Sin a que¬ 
st’ ora si sono formati già tre club, però nissuno di 
essi merita una particolare menzione. Ma la gran 
massa degli altri deputati è tutt’altro che compatta, 
e la N.\F. Presse ha piena ragione, dicendo, )a guida 
di questi deputati essere il caso. I signori non hanno 
alcun capo, ed essi medesimi sono sì mal disposti, 
che sarebbe ormai tempo di ringiovanire la Camera 
dei deputati con una nuova elezione, A render que¬ 
sta disorganizzazione del Parlamento ancor più pro¬ 
nunziata, circolano le .voci le più vaghe e curiose 
sparse a bello studio da persone conosciate collo scopo 
di intimorire gli animi. Così si dice a mo’ d’esem¬ 
pio che il conte Clara Martinic, il noto hightory della 
Boemia sia designato a presidente dei ministri, ed il 
barone Htibner a ministro degli esteri. Come già si 
intende da sè, questa voce è intieramente falsa. Il 
conte Clam Martinic si diverte in Boemia alla caccia 
e ride forse di soppiatto in udendo questa notizia, ed 
il barone Hiibner e appunto quest’ oggi ritornato a 
Roma per riprendervi le sue funzioni d’ambasciatore 
e urgere l’affare del Concordato. 

I vescovi qui radunati hanno in pronto un in¬ 
dirizzo a Sua Maestà col quale chiedono])a manuten¬ 
zione del Concordato siccome un’ assoluta e suprema 
necessità per l’esistenza di tutto lo Stato. Ireveren¬ 
dissimi signori avrebbero potuto occuparsi di cose di 
maggior momento, essendo cosa generalmente nota, 
che in qualche diocesi si si occupa un po’ troppo 
della quistione di nazionalità,, e questa politica non 
contribuisce certamente a migliorare la nostra posi¬ 
zione. 

' Questa notte venne qui confiscato l’organo pro¬ 
nto Noni Pozori La commissione cercò una corris¬ 
pondenza da Zagabria, ma non lo riuscì di trovarla. 
Pietro le apparenze, la soluzione della quistione cro¬ 
ata sarebbe alla vigilia. Le misure energiche .attivate 
per prdine del barone Rauch contro gli ultra danno 
addito alla speranza, che alle rive della Sava tornerà 
a regnare cordine e la quiete. 

Stando alla Presse potrebbe aver presto luogo 
l’ incoronazione di Sua Maestà come ne di Boemia, 
ma upa costituzione separata, cui «agognano molti, 
questo regno non l’avrii mai. Noi ci rallegriamo coi 
boemi dell’ incoronazione , dobbiamo però, altamente 
disapprovare quel culto russo, onde non ha guari, 
s’ ebbe nuovamente a, dare un esempio a Kòniginhof. 


Praga 2 ottobre . (Nostro cart. particolare. — 
Il professore Herbst ed il nuovo Club. — Nuova ri- 
mostrazione di Kònigrahaf. — Sopra un patriotta. 

Diversi diari minuzzoli, intenti ad acquistare 
considerazione col rapportare costantemente notizie 
interessantissime e recentissime attinte alla fonte del 
mondo diplomatico, ed i quali diconsi gli organi dei pig¬ 
mei politici, appunto per il motivo che nessun foglio di 
rilievo apre loro le proprie colonne, ci diedero non 
ha guari notizie sul professore Herbst, secondo cui 
lo si vuole in assoluta dissensione coi deputati tede¬ 
sco-boemi e che difficilmente giungerà, se non per 
miracolo, a sbarazzarsi la via alla formazione dun 
nuovo partito. Sebbene negar non si possa che il 
professore Herbst, perspicace e penetrante com’ egli 
e, nutre vedute ben diverse di quelle della maggio¬ 
ranza dei deputati tedesdo-bóemi sulla sposizione po¬ 
litica, sia detto in onore del vero, ch’egli è assai 
lontano dal prompoyqre dissenzione fra sè ed i 
deputati tedeschi, nella Boemia, ed io posso assicu¬ 
rare, che il signor professore Herbst, il quale dopo 
essersi trattenuto fpe giorni a Praga, ripartiva que¬ 
sta sera per Vienna, progredirà in tutte le bisogna 
di pari papso colla maggioranza dei deputati tedesco¬ 
boemi. 

D.r Sladowsky, come consta, proponeva nel suo 
discorso solenne di Koniginhof parecchie vedute in 
nome di tutto il paese. Alcuni deputati tedeschi, qui 
dimoranti sembrane propensi a rimostranze contro 
guanto egli esternava e di far con ciò in modo tut- 
t* altro che lusinghevole comprender al sig. D.r Sla¬ 
dowsky, che egli non è minimamente autorizzato di 
perorare in nome di tutto il paese. D’altronde vi si 
potrà presentare anche qualche altra occasione a con¬ 
vincerne il signor D.r Sladowsky, aver egli in Kò¬ 
niginhof eseguito più <fi anello gli competeva. Si vo¬ 
cifera di investigazioni aa avviarsi contro di lui, e 
la Narodni Listy indica oggi ciò mediante una. cor¬ 
rispondenza viennese. Giova però ritenere questa più 
per una menzogna tendenziosa che per altro. E pur 
grande il prurito a creare dei martiri ! x 

Sul ben noto patriotta , riguardo a cui tutto sta 
in lance, venni in oggi informato della sua attuale dimora 
campestre. Non andrà guari, — che si può o deve 
venire alle mani, ed in tale contingenza si stà molto 
più sicuri in campagna che in città. Tale comunica¬ 
zione proviene difficilmente da moto interno di que¬ 


sto loquace patriotta, che non sa mantellare la pro¬ 
pria vigliaccheria. Quale interpretazione le daremo 
noi ? 

ESTERO. 

Italia. 

Roma. — Si assicura che il papa abbia dichia¬ 
rato ai membri della rappresentanza diplomatica che 
qualunque cosa accada e qualunque forza armata pos¬ 
sa invadere anche la città egli è risolutamente aeei- 
so di rimanere al suo posto. Noi crediamo che que¬ 
sta notizia meriti conferma. In ógni modo il linguag- 

S *o pontificio può essere stato ispirato dalla vanità 
far pompa di coraggio à parole. 

Y — U corriapondonèe romano del diarie Roma 
scrive : 

Vi dissi già chd il ritirarsi della giunta nazio¬ 
nale avea fatto pessima impressione. Le proteste con¬ 
tro uditale atto, per lo meno improvvido, fioccano 
da tutte le paartL 1 capi sezipni protestano, e si di- 
(fluarano^eesi stessi rappresentati del partito. 

Un altra protesta più generica, a nome dei li¬ 
berali romani, e concepita in questi termini : 

“La giunta nazionale romana con un atto iii- 
qualificabile ha abbandonato il suo posto nel momen¬ 
ti) che i fratelli nostri ci tendevano, la destra per a- 
iutarci a scuotere il giogo che ci opprime. Disperando 
così della salute della patria, essa ha tradita la sua 
missione e la fiducia che aveva reclamata da tutte 
le frazioni del partito liberale. Occorre che l’Italia 
ed il mondo possano far distinzione tra gli uomini 
che pretesero assumersi il còmpito di guidar le sorti 
dei romani, dalla màggioranza di questo popolo che 
attende ansiosa una parola autorevole, una bandiera 
lealmente nazionale a cui stringersi intorno. 

A tal fine noi, nel miglior modo che possiamo, 
protestiamo a nome del popolo di Roma contro 1’ o- 
perato della giunta, dichiarandoci pronti ad aderire 
con tutto il nostro potere a qualunque movimento sia 
organizzato e diretto alla nostra liberazione. 

Roma, 29 settembre. 

I liberali romani,,. 

— Scrivono da Roma ad un diario fiorentino: 
- Si conferma la , notizia dell’ arrivo di un uffi¬ 
ciale superiore francese, il quale avrebbe preso al¬ 
loggio all’ albergo Serny in piazza di Spagna e si 
circonda del più stretto ministero. 

Con questo ufficiale superiore si dicé che fos¬ 
sero giunti in Roma, fin dalla settimana scorsa, diversi 
ufficiali d’intendenza dell’ esercito francese. 

* E , inutile, aggiungere che per quanto , sia auto¬ 
revole la fonte da cui attingiamo queste notizie, bi¬ 
sogna accoglierle con gran riserbo. * , 

— Gazictta dèlie Romagne riferisce che uno dei 
corpi italiani di confine, scagliati lungo la linea di 
confine, assai frastagliata <cpme è noto, tra Orvieto e 
Montefiascone, avrebbe toccato il territorio pontificio 
e preso quivi posizione. 

Francia. 

* Alle cose d’Italia, la Libertà del giorno 2 con¬ 
sacra tre Bole righe in testa alle sue notizie dell’ul¬ 
tima ora. Eccole : 

“Gli affari d’Italia esigono che una decisione 
in ufi senso o nell altro sia presa senza ritardo.,. 
Frase altrettanto laconica che significativa. 
Nell’istesso foglio e nell’istesso numero trovia¬ 
mo un articolo che, si occupa esclusivamente d’Italia. 
Vi si dice dapprima che se dopo il fatto di Sinalunga 
Rattazzi non piglia esso in mano l’iniziativa della 
questione di Roma, i giorni del suo governo sono 
contati: sarebbe venuto meno alla condizione, sotto 
la quale soltanto il popolo italiano potea perdonargli 
la colpa d’aver arrestato Garibaldi. 

Il governo francese, aggiunge la Libertà, dee 
lasciare che il ministro italiano corra nell’indirizzo 
dell’opinione del suo paese. Impedirnelo, vorrebbe 
dire farlo cadere o provocare da parte sua e da quella 
dell’ Italia una reazione, che la getterebbe fra le brac¬ 
cia della Prussia. Il segreto dell’ unità germanica sta 
nell’alleanza prusso-italiapia Slanciando a Roma un 
esercito, la Francia si taglierà i nervi per una guer¬ 
ra sul Reno, mettendosi nel caso dell’ Austria nel 
1866, cioè con due guerre, e quel ohe è peggio, Sen¬ 
na un principio di giustizia che ne ridesti l’entusias¬ 
mo dei granai sacrificii. * 

Sono queste riflessioni che il governo francese 
dovrebbe ; avére , sottecchi e sfarsene.freno contro le 
tentazioni dei clericali, che l’assediano per lanciarlo 
nell’ abisso. 

A Pariri. corre vòce^ riferita awebo dal corri¬ 
spondente dell’ Indépendance belge^ che il cardinale 
Antonelli sia usoito in queste parole col rappresen¬ 
tante austriaco; “L'arresto di Garibaldi non è quel 
gran bene che si vuole. .Se Garibaldi avesse invaso 
il patrimonio ecclesiastico, la convenrioUe di settemr 
bre non esisterebbe più, e la Francia si troverebbe 
costretta ad intervenire. Avendo Rattazzi messo le 
mani addosso a Garibaldi, ci troviamo ia certa ma* 
mera a discrezione del governo italiano.* 5 

Il governo francese, dice' che il citato corri¬ 
spondente, ringrazia il cielo di. non essere stato mes¬ 
so nella triste necessità di commettere un nuovo sba¬ 
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glio, forse "per sempre imparabile. Le spedizioni fran¬ 
cesi m favore del papato sono morte, e bene. Lo 
stesso Drouyn de Lhuys, se tornasse al potere, noti 
consiglierebbe che una cosa: svincolare la responsa¬ 
bilità deUa Francia, e impedire una nuova spedizione. 

L ’Epoque vorrebbe constatare che di fronte ad 
una guerra colla Prussia l’opinione del popolo fran¬ 
cese non potrebbe essere meglio disposta. 

Il Monitmr pubblica una corrispondenza da Fi¬ 
renze, la quale termina manifestando l’idea che la 

J uistione romana è suscettibile di una soluzione de- 
nitiva, se da ambedue le partì si vogliono cercare 
con buona fede ed uguale abnegazione le basi pos¬ 
sibili di una conciliazione. . . < 

Tutto bene, se non ci fosse di mezzo- il pro¬ 
verbiale non possumus. v 




Varietà. 

(Le vittime del choléra) in Europa ne¬ 
gli ultimi due anni ammontano, dietro il 
calcolo fatto da un medico di Monaco, a 120 
mila persone, delle quali soggiacquero a que¬ 
sta malattia 70,000 nell’anno 1806, e 50,000 
nel corr. anno. ' 

{Avvelenamento ).— Del deputato moravo 
Hubik, morto di questi giorni a Ki-enisier, 
racconta un corrispondente del “Nat; L.„ che 
egli non sia morto di morte naturale, ma per 
avvelenamento. Lo speziale gli-avrebbe cioè 
mandato in fallo del veleno invece della me¬ 
dicina prescrittagli dal medico. 

(Il barone de Beust) è passato, come si 
scrive da Berlino alla "Vorstadt Zeitnng,-al 
cattolicismo, Noi siamo in grado di respin¬ 
gere questa notizia Siccome uria maliziosa in¬ 
venzione. • ~ ' • .. 

Un ministro di.Jinanza derubato)... -— Ci 
scrivono da Pest : Prima di passare nella sala 
dell’ Accademia, depose il ministro delle fi-‘ 
nanze, avanti podii giorni, una-letteraeoa en¬ 
tro vi fiorini 700. sopra una tavola in una ca¬ 
mera contigua, e si allontanò. Al suo ritorno 
la lettera era sparita in un col contenutovi 
danaro. Il sospetto, caduto sopra un fante, si 
confermò, avendosi trovato plesso di lui là 
maggior parte dell’importo involato. 


* * ‘ 

notizie Commerciali. 

* .. i * \ . i : 

(Cort. originale.) Pest % 5 Ottobre. —La fiacchez¬ 
za della nostra piazza ha influito in questa settimana 
sinistramente su] nostro mercato degli effetti ed i 
corsi di questa tendefvauò perciò al ribasso. Questa 
situazione si rese sensibile per la mancanza di mo¬ 
neta contanto e si accordò in Lombare^ yolontieri 
il 12 % Tjentrc in iscoato si accettò l«t prima carta 
a! solito 5%. Le azioni gdel credito ungherése ebbe¬ 
ro in parte un ribasso sin a 82 % sicché il loro ag¬ 
gio primiero si è ridotto a fior. 2 

Azioni dei Molini segnatamente cilindrici ebbe¬ 
ro uu calo di fior. 5, il primo molino di Buda fior. 
10 Vittoria fior. 5; altre qualità erano difficilmente 
alienabile a fior. 5. Da questa generale tendenza al 
calo si eccettuino le azioni degli stabilimenti d’assi¬ 
curazione, le quali in generale ebbero una tendenza 
al rialzo, e veramente la prima ungarica ebbe un 
aumento di fior. 17, Pannonia di fior. 2, Pest di f. 
10 . Ciò si ascrive alla circostanza che, incominciando 
col settembre, son «passati tanto pel ramo fuoco che 
grandine ì mesi più pericolosi ; e poi gli stabilimenti 
d’assicurazione in generale non hanno avuto questo 
anno gravi perdite. Ciò che concerne il ribasso delle 
azioni dei molini, esso non sta in alcun rapporto col- 
l’andamento degli affari, imperciocché quest’ultimo è 
ora assai prosperoso. , 

Il nostro mercato subisce una condizione ‘spe¬ 
ciale e tesa, parte in vista dalle considerevoli diffe¬ 
renze, che alla nostra piazza incombe di sodisfare, e 
che soddisfece di già coll’ ultimo del decorso settem¬ 
bre verso l’Estero', e p^rte per l’incaglio delle co¬ 
municazioni sulle ferrovie, ciocche inceppa sensibil¬ 
mente le speculazioni. Per le tendenze permanenti al 
riàlzo dei prezzi delle granaglie, ammontarono queste 
differenze a somme enormi, e temesi che alcune fir¬ 
me deboli, le quali» s’ingaggiarono oltre alle loro 
forze, potranno ,con gran pena schermirsi dal colpo 
che le minaccia. 

Frumento e Segale aumentarono nella settimana 
di 20—25 soldi, ed 1 frumenti di prima qualità fu¬ 
rono già pagati ton fior. 6 . — Le transazioni a re¬ 
spiro molto fiacche per mancanza di venditori ; e per¬ 
sino al prezzo di fior. 5 Uso i detentori ricusa¬ 
no; a pui contribuirono non poco le notizie giunte 
dall Inghilterra e dalla Francia, le quali segnalizzano 
un raccolto più scàrso di quello che aspettava»!, co¬ 
me pure le cessate importazioni dell’America setten¬ 
trionale. 
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Segale in seguito a ricerche pelle Germania del 
Nord aumentarono di prezzo, e merce pronta paga» 
vasi già con fior. 4; peli 7 ottobre con fior. 4 e 10—lo 
soldi. 

Orzo ed 4 vena pure, fermi ed in aumento. Sul 
mercato di Saab furono già offerti fior. 1:75. 

; Semi oleosi. Dietro i rapporti sul . tempo sfavo¬ 
revole alle, seminagioni questo articolo rincarisce di 
prezzo, mantenendosi a fi. 6 verso contante. ; 

Olio éi ravizzone in effettivo fior. 24, <—pel di¬ 
cembre fior. 23%. 

Spirito al prezzo di 50 % — 60 soldi. 

. Grassume suino non ricercato per 1* esportazione 
per T elevatezza del prezzò. H nuovo a fior. 41. 

Prugne turche ferme in prezzo per l’esporta¬ 
zione, ricercate a fior. 11 V« — 12. Arrivi forti. 

Miete . Ella è constatata, la scarsa raccolta di 
quest’anno, perciò le partite di merce fresca vennero 
offerte a prezzi alti; naturale costa fior. 18 — 18Y 2 
raffinato manca in piazza. 

* Cera al prezzo di fior. 123 — 124. 

Cotsq degli Effetti e dei Cambi all’ L. R. Borsa di 
Vienna,, 8 Ottobre , ore 1 pom. 

5°/ 0 Metalliques..67.60 

6% Inap. Nastot&lé . . . ... . . ... . . 64.10 


6% * 1860 eoo . 

6% H 1864 ... . 

6% rt 180® esent. da imp. 

Azioni del Credito Ung.. . 

Azioni del Credito di Vienna 
Lotteria del Credito . . . 

Strada ferrata dello Stato 

» n » Sjj4b.Jl. 

Lon<lra 10 L. St. 

Parigi 100 franchi . . . 
Pezzi da 20 franchi . . .? 

Argento. 

Zecchini Imperiali . . t 


Borsa serale di Vienna del 8 Ottobre . 

5°/n Imp. 1860 ez. da imp... > ■!■•-.— 

Azioni del Credito Vienp. ,,.i . .. . . . .. . • • • 172.— 


Pezzi da 20franchi 


Ungb. ..80.20 


Dispacci Telegrafici 
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detta GAZZETTA DI FIUME. 

La deputazione nazionale di ’Candia par¬ 
tecipava ai consolati delle potenze estere di 


■avere rigettato le' concèsàiOiii contenute nel 
proclama del Sultano., ‘ " 'i ( /, 

Monaco 9 ottobre .' Nella seduta 1 della Ca¬ 
mera di domani, iù occRsiòné della presenta¬ 
zione de} pr°getto s(illa lega doganale, s’ at¬ 
tende una dichiarazione motivata di Hohen- 
lohe riguardante la sua politica ed in gene¬ 
rale la posizione della Baviera. 

. . •*: \ ?.. L 

Berlino 9 ottobre. Nella seduta della Dieta 
del regno fu accéttata per intiero 1 la prbposta 
gtil contingente militare, e dopo lungo dibat¬ 
timento rigettati la diminuzione dei dispendi 
qiilitari, ed il permesso di numerosi congedi. 

, . / i V \ 

Pest, 7 ottobre, -f- Madaràsz ad Antonio 
Walluschnig., “Acquietate i fiumani, e dite'loro 
che l’Ungheria è tutt’ altro che insensibile 
delle loro sofferenze, e che noh cesserà giam¬ 
mai di aver Fiume ih pregio, siccome una 
delle prime perle della Corpuà ungarica. ... . 


Avvisi della 61 Gazzétta di Fiume. 


Al P... . I . Coi primi di Ottobre principierà 

P . p. ^ UN CORSO TEORICO - PRATICO 

Emilio | Bronner in Vienna, serva di notizia, dU lingua e corrispondenza, inglese, 
che il di lui nome mi è molto ben conosciuto, . 

ma ch’io lo disprezzo quale persona vile, ri- 5 lezioni di 2 ore per settimana. - Onorano 

tenendolo indegno di qualunque passo che con . r * ^ al mese, 

tutto diritto potrei incamminare contro di lui. Per iscrizioni e informazioni da rivolgersi alla 

' t Geiger. Libreria Essmann. — Corso N. 506. ’ 

~~~ To 

STABILIMENTO D’ASSICURAZIONI 

DI PEST 

ha ronore di prevenire d’aver ribassato i 
premi per le sicurtà M a r i 11 i m e e si rac¬ 
comanda pure per la sicurtà contro i 

Danni d’incendi 

praticando premi vantaggiosi, come già molti 
Signori Assicurati si sono convinti con pro¬ 
ve; di più offre non dubbia solidità, cor¬ 
rentezza ed equità. . T'"‘- 

' >> -, - i , ■ i . ' 

L’ Agente principale 

^ P. de Benedetti. 

AVVISO. 

Lo Stabilimento' Tipo-Litografico Fiumano ha ricevuto da una ri*- 
nomata fabbrica di Berlino un bellissimo assortimento di fogli di 

DECALCOMANIA 

ossia fióri, frutti, paesaggi, ritratti d'uomini illustri, costumi, caccie, 
animali, ornati arabeschi, santi, gruppi, ecc. ècc. d’ogni grandezza e 
di finito lavoro. ! 1 

Occupandosi presentemente molte Litografie della Germania esclu¬ 
sivamente colla produzione di questi disegni, i prezzi dei medesimi 
hanno di moltissimo ribassato, sicché in oggi colla spesa di |iochI 
soldi si può adornare coi più svariati disegni: vetriate, porcellane, 
terraglie, tavolini, guantiere, portafogli, ecc. ecc. e qualunque siasi 
oggetto, con tutta esattezza e con la massima facilità. 

1 detti disegni si vendono in foglio ed anche a pèzzo, a prezzi 
della stessa fabbrica. ' ~ 


" Avviso. ' 

Si porta a pubblica conoscenza che col 
dì d’oggi è stato aperto il concorso per il pó¬ 
sto di guardiano, rnaestrò falegname e mae¬ 
stro calzòlaio per la provvisoria Casa di lavoro^ 
alle seguenti condizioni : , 

1 . La paga mensile del Guardiano viene 
fissata a fior. 25. ■ v. a. più il suo alloggio nel¬ 
la stessa Casa di lavóro. 

2 . La paga poi del maestrq falegname a 
calzolaio sarà di fior. 40 v., a, al mese per 
cadauno senz’ alloggio e ■ 

3. Tutti i concorrenti dovranno pTesert- 
tare in iscritto le loro domande, consegnan¬ 
dole a mani del segretario sig. Antonio 'Wal¬ 
luschnig al più tardi entro il 10 di questo 
mese, documentando l’età, patria, buona con¬ 
dotta morale ed eventuali 'servizi fin ora pre¬ 
stati, indicando prrre se sono nubili od am¬ 
mogliati e se ‘ cpn e quanta prole. 

: Dalla Commissione per la Casa< di lavoro i 
- Il Presidente 
Paolo Cav. Scarpa d’Iginio. v .. | 

; Fiume 1 ottobi'e 1867. ■ , , ■ 

“SPECIFICO 

contro II vcriiie Solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taenia), 1 signori D.r Giacich, D.r Giustini y e D.r 
Ubaldini lo esperimentarono con pieno successo in , 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

I; Da rivogherei alla Farmacia Proda min Fiume, i 

Farmacia P. Bigotti In Fiume. 

Citrato dì ferijo ammoniacale preparato in 
tutti tre i mètodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali sécóhdo * le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta blie piti di due terzi-degli 
ammalati di cholera cùfktl' còl CitraW di ferro dal 
chiaro' D.r Gtlgliefilii 1 furono stftrilpati da morte 
sicura. 


Preservativo e farmaco anticolerioo 

del professore Fatour dichiarato dalla Facoltà medica 
col suo 1 parere del d . 11 novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alfe più delicate persone. 


Prezioso infallibile Specifico per la febbre 
del prot Uersoii m^nbro eco/ ecc. approvato al» 
r esposizione di Aloòva^Vork nell rtmio 185*. 


Pillole pelle Emorroidi dèi éelebrè Drj Stifèsoii. 

Questé portentose, pillole, ebbero universale approvar 
zione 4U ? esposizione di Nuova-York dell’ anno 1855 
qqal specifico nella cura delle Emorroidi interne* 
ed. esterne. ; . . r ; 


Edit^- ft a Redattore responsabile L. 8*ldenhorst. 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano $3tk Emidio Mohovich. 
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La Grassetta di Fiume esce il martedì. Giovedì e *Vtfr 
boto in due etfliiorti, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Associazione per Fiume t f. 10 all’anno; semestre e 
trimestre in proporzione; abbonamento mensile f. 1. 

Per la Slonarchlai f. 12 all’anno; semèstre e trimestre 
in proporzione. — Un nomerò separato soldi ÙK 

Per I* Estero si aggiungono lo spo6o postali. 

L’ Ufficio della redazione, amministrazione o spedizione è si¬ 
tuato io oontrada dei Cappuoeini N.° 601 l.° piano. 




Frangar, non fletiar. 


Giovedì 10 Ottobre. 


Inserzioni soldi IO la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; piu 
' la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Eie Inserzioni ed i comunicati si rioevono a Fiume 
all’ufficio dell’amministrazione ; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasenstein ÓC Vogler, e A. Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — I manoscritti 
non si restituiscono. 



è 


Rivista politica. 

Stando alle recentissime notizie, spacciate 
da parrecchi fogli, venne Garibaldi nuova¬ 
mente arrestato nel momento istesso che vo¬ 
leva abbandonare Caprera ed imbarcarsi so¬ 
pra pn piroscafo per recarsi a Livorno. Una 
nave di guerra regia ha l’incarico di sorve¬ 
gliarlo e d’impedirgli una seconda fuga. 

Il primo cittadino d’Italia, il più disin¬ 
teressato propugnatore degl’ interessi nazionali 
del suo paese, è dichiarato c<*n quest’atto del 
governo italiano fuori di legge. Ei non abban¬ 
donò le casamate della fortezza di Alessan¬ 
dria che per passare prigioniero a Caprera ; 
prigioniero in tutto il significato della parola; 
chè non solo gli si vieta di passare i confini 
dello Stato romano, ma gli s’interdice an¬ 
córa ogni libero movimento. In vista a tali 
circostanze non si può non far la dimanda, 
quale sia la clausola della convenzione di set¬ 
tembre che impone all’Italia di estendere tan- 
t’ oltre la protezione accordata alla Santa Sede 
«ì generosamente ? Noi però desideriamo di 
rilevare, come riescirà al sig. Rattazzi di far 
credere al Parlamento, che questa famosa con- 
yenzione involva la sospensione della base di 
lutti i successi liberali, vale a dire, la legge 
sulla libertà personale. 

Comunque sia, questo nuovo incidente 
non può servire ad altro, che a render ancor 
vieppiù barcollante la posizione del ministro 
Rattazzi e vieppiù pronunziata la necessità 
della revisione di un trattato internazionale 
che costringe il governo italiano, nonché a 
deviare dalle leggi costituzionali, a ledere gran¬ 
demente i sentimenti patriottici dèlia nazione. 

li tentativo di Garibaldi di riguadagnare 
la terra ferma d’Italia, fu probabilmente evo¬ 
cato dai torbidi scoppiati in diversi punti dello 
Stato romano, ed i quali sembrarono di mag¬ 
gior rilievo di quello che da principio si cre¬ 
deva. E di fatti, le notizie recateci dai fogli 


italiani, non concordano nè poco nè troppo 
con quelle che:ci regala il Mojùteur il quale 
non si stanca d’assicurare, regnar nel gabi¬ 
netto del Pontefice pièna quiete e non sovra¬ 
stare alla Sede apostolica il benché miuiniQ 
pericolo. Numerose bande d’insorgenti percor¬ 
rono lo Stato pontificio in ogni direzione ed 
hanno già cagionato ai papalini alcune per¬ 
dite, le quali sono tanto più sensibili, perchè 
i rivoltosi si sono impadroniti di: alcune città 
ed hauuo così acquistato un forte punto, di 
appoggio per le loro operazioni. Questi ultimi 
hanno anche già distratto parecchie linee te¬ 
legrafiche, motivo per. cui noi restammo privi 
di notizie. . 

I fogli di Francia polemizzano a più non 
posso sulla politica che, stanti queste condi¬ 
zioni in Italia e Germania, deve seguire la 
Francia, e -vorrebbero mercè i loro consigli e 
la loro critica additare al governo la via che 
dovrebbe battere ; ma quésto è segreto come 
là tomba, e non lascia trapelare alcuna delle 
sue intenzioni.. 

• I ministri invitati a Biarritz, non. sono 
ancora di ritorno. Vi si attendono ancora al¬ 
tre persone, come p. ee. il generale Fleury 
che intraprese un viaggio per Vienna e Ber? 
lino, di modo. che il governo francese non si 
ritrova in questo momento a Parigi, ma nella 
residenza imperiale, dove vengono senz’ altro 
prese decisioni di sommo momento. >. 

La missione di Nigra alla Corte di Na¬ 
poleone avrebbe avuto a dirittura per iscopo 
1 ’ abolizione e, non la revisione della conven¬ 
zione di settemhre. Sembra che Napòlèone 
non sia affatto avverso a cedere al desiderio 
del governo italiano, insiste peraltro che ciò 
siegua sopra una base che garantisca la sicu¬ 
rezza della Santa Sede e della persona di Pio 
IX, ilcliè combina quasi intieramente con 
ciò che ebbe di questi giorni a proporre, un 
trattato pubblicato per le stampe, che cioè 
Roma abbia ad essere la capitale d’Italia .e 


nello stesso tempo la sede del Capo della re¬ 
ligione cattolica. 

Il governo della Sublime Porta fece per¬ 
venire mediante i propri ambasciatori a pa¬ 
recchi fogli esteri la notizia telegrafica sulla 
missione del Granvisir a Candia. Aali pascià 
ha l’incarico di attivare sull’ isola il nuovo 
piano d’organizzazione stato approvato da Suà 
Maestà, il Sultano. Questo piano, continua il 
dispaccio, ha per iscopo principale di rime¬ 
diare possibilmente ai mali causati dagli ul¬ 
timi avvenimenti, e di assicurare la prosperata 
avvenire del popolo. . : . 

L’ Avenir National porta un colloquio , 
che avrebbe avuto luogo a Vienna fra il can¬ 
celliere Beust e l’incaricato d’affari prussiano 
sig. de Ladenberg in merito della quistione 
orientale. Questa sembra però tanto più una 
notizia inventata, perchè i fogli austriaci non 
ne fanno alcuna menzione. 

Il matrimonio del re Giorgio (fi Grecia 
colla granduchessa Olga della Russia seguirà 
definitivamente il dì. 22 di questo mese. A 
quest’ epoca le due famiglie regnanti della 
Russia e della Danimarca si troveranno riu¬ 
nita a Pietroburgo per stringere fra loro, mercè 
questo matrimouio, un nuovo nodo di paren¬ 
tela. 

1 ■ 

Rivista idei Giornali. 

Pompéry, srt -qui là proposta Madavàsz, 
stata da noi già riprodotta, non fece una grata 
impressione, si prova oggi, ad analizzarla co¬ 
me segue ; " 

Il sig. Madaràsz lo sa al par di noi, non 
essere accettabile la sua proposta, nè costitu¬ 
zionale la via legislatori» (cioè -la votazione 
generale) da lui raccomandata, e ad onte dì 
ciò egli ha voluto fare questa proposta. Noi 
dimanderemmo, qualora non lo sapessimo, con 
qual scopo egli abbia dunque fatto una tal 


Appendice. 


Il CanimbolAggio <T Ombrelli. 

Malagevole riesce il transitare in giornate pio¬ 
vose certe vie anguste e le androne di Vienna, spe¬ 
cialmente quando affari di premura urgono a rag¬ 
giungere la meta. Viennesi di nascita e coloro che 
per diuturna dimora ne raggiunsero la cittadinanza 
nella residenza, addestraronsi a scanscare con sorpren¬ 
dente agilità il cozzo dei loro parapioggia, ciocché 
può attribuirsi alle tante iscrizioni monitorie che dalla 
mura vi gridano: U A sinistra! Volgete a sinistra!„ 
Ma più di frequente succede 1* accozzamento degli 
ombrelli fra dame e signorine dagli strascici prolissi, 
ed in allora le cozzanti belle non mancano ai certo 
a scambiarsi delle occhiate e degli epiteti piu o menò 
risentiti a seconda del grado di loro coltura e su- 
scetibilità. 

Giovedì li 25 luglio una signorina in elegante 
toletta affrettavasi, recando in una mano un cane- 
strino e nell’altra l’ombrello, dall ’Haarmarkt verso 
il mercato delle carni. Angusto ne era il passaggio 
e la signorina costretta a scansare i veicoli che le 
attraversavano numerosi la via, doveva azzardare un 
salto ardito sul inarcapiedi per non essere schiacciata 
fra due ruotabili. In tale manovra successe, che la 
signorina venne a sfiorare col canestrino ed ombrello 
un signore attillato di mezz’ età, il quale avvanzavasi 
recando un enorme mazzo di fiori e tutto pensieri 
ruminava a memoria probabilmente l’augurio che in¬ 


tendeva dedicare alla sua Anna nel di lei giorno o- 
nomastico, di modo che il bel mazzetto gli cadde di 
mano, andando a ruotollare nella belletta. Poco male 
pei fiori, ma perdita irreparabile vi fu. per il bel na¬ 
stro di seta celeste che li cingeva e sul quale era 
trappunto in oro il nome Anna y — lavoro di assi¬ 
due cure e di molto tempo, ora insudiciato, inado- 
prabile, che lordava pure i guanti pallido-gialli del 
gratulante nel mentre levavaio da terra. Con un tor¬ 
rente d’improperi! sfogava la bile l’attempato min¬ 
chione e quanto più la dama procurava acquietarlo 
con preci e scuse le più obbiganti, tanto più egli in¬ 
furiava. “Ella me ne risarcirà, imbecille; ella me lo 
pagherà* gridava tutto arrovellato, stringendo forte 
il braccio della malcapitata, nè volendo lasciarlo, nep^ 
pure in seguito alla dichiarazione della medesiina di 
volernelo risarcire. La signorina tutta mortificata pian¬ 
geva, nè sapeva a quale partito appigliarsi tra il 
crescente nurneto dei curiosi,, che Si radunavano e 
godevansene della commedia. 

Ma raggiunto 1*imbarazzo della signorina l’a¬ 
pice, ecco pronto il soccorso! '* Un giovane inde¬ 
cente arnese, appartenente agli artieri, ruppe il cir¬ 
colo dei curiosi, e benché ignoto alla ragazza, credeva 
suo dovere dimostrarsi tanto galante da poter assu¬ 
mere la parte di protettore. “Lasciate stare la signo¬ 
rina, ve lo dico una volta per tutte, altrimenti la 
replica faranno i pugni !* gridava egli a quel rozzo 
individuo; e nel tempo istesso strappavala dalle sue 
mani, e la pregava di continuare il sUò'cammino e 
lasciare a hii, Michele S..., la briga d’aggiustare la 
faccenda. “Vada pure a casa sua, madamigella*, ag. 
giungeva egli, “con Seppelhuber farò brevi conti,,. — 
La giovane più che contenta cava il suo portàdanaio, 


porgendolo al suo difensore onde ne prenda l’im¬ 
porto necessario a soddisfare al danno cagionato. 
Ma Michele S. male interpretando l’atto, nega accet¬ 
tare e dice: u Oibò, signorina ! noi non siamo di quelli, 
che si lasciano pagare, noi siamo viennesi, e facciamo 
quello che ci conviene per tratto di compiacenza 
come l’abbiamo imparato da ragazzi in sù*. 

La damigella, schiarindo il giovane sull’equi¬ 
voco, consegnava al suo difensore il proprio indi¬ 
rizzo, pregandolo di soddisfare le pretese dell’anta¬ 
gonista, col pagare il mazzo di fiori, e di voler ve¬ 
nire poi da essa, onde ripeterne l’importo. ■“Va bene* 
disse Michele S., u a> tale patto accetto la carta, ed 
ella può andarsene; io lo'tengo, nè mi sfuggirà*. 

Gli astanti urlavano e strillavano, la signorina 
s’allontanava senza impedimento, e Michele, sostenuto 

[ udentemente dai curiosi s’intrattenne in disputa col- 
’uomaccione, il quale nè voleva divenire ad un com¬ 
ponimento, nè accontentarsi di portare le sue la¬ 
gnanze in luogo competente, e ristucco alla fine di- 
cevagli: “Ecco il mio indirizzo unitamente alla mia 
fotografia*, e reso impaziente dandogli un buffetto 
soggiunse : Mi chiamo Michele S. sono pittore di ca¬ 
mere, abito in.... N.... ; se mi farete chiamare com¬ 
parirò in giudizio a difendermi. Ciò detto, Michele 
S. se ne andava, la folle se n’era dileguata a poco, 
a poco, la commedia era finita. Passiamo ora alla 
farsa. 


’ attempatello, un habitué delle quinte di Borsa 
da lun 


L’e 

seguitava da lungi ì’ audace giovanotto ed essendosi 
ocularmente accertato sulla lealtà dell’indirizzo di 
Michele S. recàvàsi da un legale o deponeva l’ac¬ 
cusa per offesa dell’ onore. — L’altro ieri ne seguiva 
la chiusa del dibattimento. L’accusatore ne aveva il 
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proposta? E perchè sappiamo ch’essa non ha 
alcuno scopo, siccome non 1’ ebbero pure al¬ 
tre consimili sue proposte che non trovarono 
appoggio nemmeno da parte della sinistra, 
cosi la proposta non lece in noi un’illare im¬ 
pressione, quantunque essa sarebbe capace di 
far ridere sin un piisautropo, perchè racco¬ 
manda di sentire in pubblica radunanza il pa¬ 
rere d’un popolo affatto illetterato, se creda 
cioè o meno di addossarsi il pagamento d’u- 
na parte del debito dello Stato. Quindi Pom- 
péry addita alte contraddizioni che dice esser 
contenute nella propoeta Madarósz. Ora esso 
dice, 1’ Ungheria non -esser in obbligo di pren¬ 
der parte a un debito, incontrato senza la sua 
adesione ed ora vorrebbe -far votare il popolo 
se o meno intenda di addossarsi una parte 
del debito. 1 

Madaròsz proponendo la votazione gene¬ 
rale, ha senza' dubbio pensato alla leale di¬ 
chiarazione emessa dalla Dieta neH’anno 1861 
dì non voler cioè l’Ungheria metter a ripen- 
taglio l’esistenza della monarchia ed èsser 
quindi pronta a far tutto il possibile, e por¬ 
tar ogni sacrifizio a sollievo dei paesi eredi¬ 
tari stati esausti dal cessato governo assoluto, 
sempre ’ però entrò i limiti delle proprie ri¬ 
sorse e senza pregiudicare ì’integrità territo¬ 
riale del regno ed i diritti costituzionali. Ma 
il rappresentante del popolo avrebbe dovuto 
in pari tempo ricordarsi anche del conchiuso 
della Dièta del di 28 giugno, Con cui le de¬ 
putazioni vengono facòltizzate di accordarsi 
colla deputazione dei paesi ereditari per ciò 
che spetta il debita pubblico. Il sig. Madaròsz 
saprò 1 Sènza : dubbio, che debiti devono esser 
pagati, che gli altri paesi non sono al caso 
di pagarli senza la nostra coopcrazione, che 
il volersi esimere dal pagamento , oltre che 
ciò verrebbe visto di malocchio dall’ Europa, 
cagionerébbe anche la rovina del popolo cis- 
laitanO, e che finalmente, sfetnté ì nostri mille 
rapporti eòi paesi ereditari, ne ridonderebbe 
un danno maggiore per i nostri interessi -ma¬ 
teriali di quello che dal pagamento della quota 
stessa, per rilevante thè ne possa esser la ci¬ 
fra. Noi crediamo, chiude Pompéry il suo ar¬ 
ticolo, ohe la proposta 'hi ' discorso non sia 
nemmen buona ad evocare una certa agita¬ 
zione; imperciocché il popolo, Cui Madaràsz 
vorrebbe commetterò la dècisione d’una qui- 
stione che non è soltanto di casa nostra, ma 
bensì anche una qnistione internazionale, per- 
ohè -vi-sono interessate le prime- case finan¬ 
ziarie d’ Europa, il popolo, diciamo ed in is- 
peeialità la parte più agiata del medesimo, si 
guarderò dall’ accagionare una crisi che riu¬ 
scirebbe fatale per tutti ma in grado ancor 
maggiore per chi possiede sostanze. 


suo difensore, l’accusato era senza, e persino vi 
mancava la signorina, in causa della quale s’era av¬ 
viluppato in questo processo. Posta all’ ordine del 
giorno la controversia, il giudice rivoglievasi all’ ac* 
cusato che presentava Un aspetto meglio favorevole 
di quello dell’accusatore. 

Giudice: Ella aveva il diritto di sciogliersi un 
difensore, ciò, credo, le sarà noto? 

Accusato : Questo non potevo sapere, nbn es¬ 
sendo mai stato davanti un- tribunale. 

Giudice: Se desidera ne scioglieremo uno noi, 
le stà libero, come pure di domandare ■ una proroga 
per tale oggetto. 

■ Accusato: A’suoi comandi farò quello che le 
piace. 

Giudice: Ciò dipende da Lei. Se Ella . reputa, 
che un difensore le .sarà utile, che in tale modo po¬ 
trà scansarsi o mitigarsi il castigo, la legge le ac¬ 
corda la nomina d’un patrocinatore. 

Accusato : Illustrissimo, qui ci vedo poeo a di¬ 
fendere. Il signore ha maltrattato quell» povera ma¬ 
damigella, io vi giungeva a caso, procurava fargli 
comprendere la ragione, egli non voleva intenderla 
e comportavasi anche molto grossolanamente, io lo 
minacciava e, divenuto egli sempre più insolente, gli 
mostrai la forza degli argomenti. - 

Giudice: A ciò vi ha tempo. Io le dimandava 
soltanto se ella vuole «ciegliersi un difensore, o di¬ 
fendersi da sè stesso ? 

Accusato : Grazie tante. Me ne spiccierò da me 
stesso. 

Giudice: Ella avrebbe anche il diritto di far 
citare la signorina, che fu causa della rissa, a com¬ 
parire alla chiusadel dibattimento. i 

> * _ . , • « ; ; ,. 1 J , , t. t - • r - - 1 


Riceviamo dalla Debatte il seguente rap¬ 
porto interessante : 

Le voci più contradditorie inquietarono ’ 
ieri la Capitale ; ora dicevasi che il cancel¬ 
liere di Stato, barone de Beust , abbia presen¬ 
tata la sua dimissione ; ora che la sua posi¬ 
zione soltanto sia vacillante, senza avere pre¬ 
disposto il barone a farne la rinuncia; alcuni 
designavano a presùntivi successori del barone 
de Beuct perfino i conti Clam Martinitz e Leo 
Thun, ed in coda galleggiava la vociferazione 
d’una prossima dissoluzione del consigliò di 
Stato. Da ciò si comprende facilmente dover 
noi nuotare in una massa di novità, le quali 
sono lontane dall’esercitare un impressione sod¬ 
disfacente sulle popolazioni austriache. 

Forse chè d’altro non si tratta che di 
supposizioni prive di qualunque fondamento 
ed eccitate soltanto per lasciar correre di pari 
passo Vienna con Parigi, il quale negli ulti¬ 
mi giorni portava ’ in fiera buona somma di 
invenzioni di colore politico ; oppure dovrem¬ 
mo noi -vedere in queste voci i precursori del 
presentimento di fatti significanti? Ataleqoi- 
sito non possiamo dare una definitiva ròspo-, 
sta. Vero è però che queste voci hanno fon¬ 
damento nella tetraggine che da alcuni giorni 
ci opprime, e che questa trae origine unica¬ 
mente dall’indirizzo dei vescovi a Sua Mae¬ 
stà l’imperatore. 

1 Prescindendo- da ciò che 1’ indirizzo idei 
vescovi è uno sfreggio fatto alla pubblica o- 
pinione, prescindendo'da ciò, che T indirizzo 
tenta frapporre il massimo incaglio al governo 
nel suo intento alla revisione -del Concordato^ 
pregiudicando la decisione della > Santa Sedè 
in un momento, in cui avrebbero dovuto prin¬ 
cipiare le pertrattazioni fra Austria o Roma, 
l’indirizzo il quale, senza far capitale del mi¬ 
nistero, dirigevasi a S. M. l’imperatore, è da 
considerarsi come un attacco diretto contro 
l’attuale governo, come nù tentativo'di susci¬ 
tare diffidenza fra il monarca ed i suoi mi¬ 
nistri , nei quali egH i finora poneva la piena 
sua fiducia. Il popolo , compreso d’inquietu¬ 
dine, attende impaziente una soluzione, die i 
pròssimi giorni dovranno apportarla), e tale, 
da servire di nonna alla futura ricostruzione 
delle sorti dell’ Austria, cioè': se finalmente 
nell’ Austria vi è speranza, di progredire 
suo sviluppo felice sulla via della pace intema 
e della libertà,'oppure se deve paventare di 
veder malmenata la sua sorte per qualche 
tempo ancora da quelle potenze oscure, le 
quali nulla curano le esigenze dell’attualità 
accarezzando oninamente lè loro proprie pre¬ 
tensioni. 


INTERNO. 

Pa«sl ereditarti, ' 

r, — Vienna 6 ottobre. Ammesso, che qualche 
cosa aia capace di stimolare i nostri depistati del con¬ 
siglio dell’imperofar dei passi decisivi, ciò sarà 
senz’ altro l’-indirizEO votato dai vescovi qnrradunati, 
a Sua Maestà, e umiliatole a Ischel già il di 1 ot¬ 
tobre eorr. Questo perito, siccome è l’opinione della 
maggior parte dei fogli costituzionali, è diretto con¬ 
tro fl baronn de Beust chS per causa generalmente 
patente è già da lungo tempo un' acuta spia*, negli 
occhi degli oltramontani. Potendosi ritenere per fer¬ 
mo che anche i nostri rappresentanti divideranno que¬ 
sto parere, sarebbe bene che poi li , sollecitassimo a 
far anch’ essi alla loro volta un’ alleanza che avesse 
per iscopo principale di consolidare la posizione di 
feeust. Cade questi, ecco che abbiamo ai bel nuovo 
una specie d’interregno chi sa di quanta durata e 
che per ultimò atto potrebbe aver una catastrofe ben 
più terribile ancora che quella di Kòniggràtz. Non si 
può negare, lo spirito reazionario si scuòte, 6 vor¬ 
rebbe, elevandosi .dalla melma, invàdere le .regioni 
aeree ; tarpiamogli per tempo le ali, acciocph’essp non 
tenti un volo troppo ardito. Del resto non tp, d’uopo oc¬ 
cuparci, per primo lavoro, collo sgombro del concor¬ 
dato, il chè potria tornarci pericoloso od esser peu 
lo meno inopportuno. Si conchiuda prima l’accordo 
coll’ Ungheria, si riveda e si riformi la i costituzione 
con prender in giusto riflesso gli aspiri delle diverse 
nazionalità senza però indebolirne le forze dello Stato* 
con una parola, si proceda in modo che tutti i po- 
oli di qua della Laita sieno ugualmenti partecipi dèi' 
Onefizf della istituzione. Con ciò s’imporrà silenzio 
ai separatisti che accampano ancora: qua >e là eaor- 
bitanti pretese, Beust sarà anche da’ suoi avversari, 
riconosciuto tpial rigeneratore dell’ Austria, e ninna 
forza varrà più a farlo vacillare. Ciò tutto fatto, sarà 
giunto il momento» di avvicinarsi al ’fracido àlbero 
deb concordato, e di scuoterlo, ed il trattato conchiuso 
col * Papa cadrà, qual noce vuota e fin dai temriuUi 
sdegnata, davanti i piedi dei popoli dall’Austrie. P^r 
ora non si privino gli oscurantisti del piacere di pa¬ 
scere i loro occhi ai bei frutti del concordato ; gli è 
un piacere di durata brevissima. Si pensi, che fl con¬ 
cordato non vai la pena di occuparsene tanto *é poi 
tanto, e oh’ esso non contrappesa il pericolo che ' atr 
tualniante sovrasta a noi, afla costituzione ed alcanr 
celliere di Stato col perdere che facciamo noi il tem¬ 
po prezioso, in frittili tentativi di far x cader questo 
trattato, divenuto ormai decrepito e quindi prossimo 
ad estinguersi qual lucerna, cui manchi olio, ad onta 
dell’ indirizzo dei vescovi. / .. ■. » . 

» A . «he dunque prender la cosa con » tanta furia 
e tanto calore? 

-——■ 

JESTEJBÒ, , , ■ 

Italia. 

’ Leggiamo nella Gazzetta diVenezia: 

Sull’ insurrezione nello Stato pontificio, ecco le 
pptizie che ci recanot i giornali d* oggi. 

La Riforma reca : , 

I zuavi si sono impossessati di Acquapendente 
' non avendo potuto gl* insorti, stante la grande dispa¬ 
rità di numero, loro far fronte, tanto più, che questi 


Accusalo: Credevo che fosse superfluo di farla 
intervenire., , , 

Giudice: Giacché desidera.la comparsa della 
signorina, aggiorneremo il dibattimento e la farò citare, 

< . Accusato: Ma essa non mi sembra necessaria* 

Giudice: Dunque Ella desidera che segua il 
dibattimento senza la presenza della signora? 

Accusato : Sì, affinchè il ballo abbia fine ; altri¬ 
menti io perdo ancora qualche giorno, ed a casa 
madre, sorelle e fratelli non hanno di che mangiare. 

Giudice; Questo signore l’accusa d’avergli apr 
plicato upo schiaffo, come Ella stessa l’ha già con¬ 
fessato. E Ella disposto a domandargli scusa, qua¬ 
lora egli ritira la sua accusa? ? 

Accusato: Lo .faccio volentieri]! Confesso la mia 
precipitazione e, mio,Dio! cosa non si fisi senza pen¬ 
sarci! , , 

Giudice: (verso l’accusatore). Ella ha udito la 
sincerità dell’incolpato, Ella vede il suo nobile com¬ 
portarsi, egli palesa il suo pentimento ed è pronto 
a domandarle scusa. È Ella disposto di sopprimere 
il processo ^contentandosi della scusa? . 

Accusatore: Scusa? la scusa a che mi serve? 
Ho le busse, il mazzo di fiori è perduto, i nastri 
preziosi sono rovinati, un paio di guanti nuovissimi, 
pagati Jostmann con fi 1 soldi 5, sono sciupati, An¬ 
netta ne fu disperata, — e per tutto ciò una scusa? 

Giudice: Di tutto ciò, l’accusato non ne ha colpa, 
poiché egli arrivava appena dopo tutto questoguaiq. 

Accusatore ; E la ceffatta? — e ohe ceffattu ! 

Giudice: EJlad’ ha una volta, e si ponga la 
mano al cuore, e confessi che Ella stessa ne fu la 
.causa; {poiché,» a .dir il vero, ,il giovano non sembra 
essereunO(di quelli che «subito mettono le mani addosso. 


Accusatore: Io, e Dio lo sa, non ne sono stato 
il promotore , nulla ho parlato,, nulla ho fatto, ho so¬ 
lamente detto : «Mettete vostra lingua, ove starebbe 
bene, in che v’immischiate voi, io non ho a fare che 
colla signorina. 

Giudice: Adunque Ella insiste nell’accusa? 
Accusatore: Sì, non v’ha altra*!*. ; u 
Givd . Ma io le ho pur proposto un componimento? 
Accusatore : Ciò non è male, ma io (non ne 
vedo un effetto? . i >,» , 

Giudice: Che effetto, ine desidera? 

Accusatore : Per esempio ■, quello,, ohe.. egli si 
scusasse ip presenza della mia Annetta. , 

Giudice; E ella qui? m , ; - f « , 

Accusatore; Che no? Ella è. fumi èd iaspetta 
la scena d’effetto, \v. ; f . t ■ ( .- r 

. Giudice: (verso l’accusato). Le rincrescerebbe 
di chiedere scusa al signore , in presenza d’unp dama 
condottavi da lui? 

Accusatore: Niente affatto, se il Signore pe ne 
conduce anche un paio. 

Il giudice permise all’ accusatore di far ep-* 
trare la sua Annetta, una bella olezzante di viole, e 
Michele S. volgevasi all’accusatore dicendo : u Mi 
rincresce d’averla offesa, ciò successe noli’ efferve¬ 
scenza, le chiegp scusa. , 

L’accusatore rispondeva con nobile ritegno ; 
“Gli sia perdonatola , 

Il giudice «dichiarava chiusa la. vertenza, l’ac¬ 
cusato prende congedo con .pulita riverenza, l’aocpr 
satore dando braccio alla sua Annetta, e sortendo 
dalla sala dice : Quest’affare abbiamo terminato in 
pien ordine e cop chiasso; non è vero, mia cara 
Annetta, -noi sappiamo ottimamente navigare ? 
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erano, e sono, sforniti di armi. Eglino però presero 
posizione presso San Lorenzo Nuòvo, paesello limi¬ 
trofo di Acquapendente. Furono in quella posizione 
attaccati, ma per le medesime ragioni non impegna¬ 
rono la zuffa, e si ritirarono in buon ordine. 

• A Bagnorea le cose andarono ieri diversamente. 
Assaliti gTinsorti da 200 zuavi,«gli respinsero brava¬ 
mente fin presso Montefiasoone. Erano ottanta e non 
più quei bravi. Le loro armi erano, e sono in pes¬ 
sima condizione. Gli assalitori lasciarono sul terreno 
vati morti e vari feriti. Caddero nelle mani dei di¬ 
fensori di Bagnorea alcuni ‘prigionieri * 

Una parte, degl’ insorti ohe occuparono Acquar 
pendente, ri è- divisa in drappelli lin da due giorni 
indietro, dirigendosi sopra vari punti come aMonte- 
fiaacone, Bolsena. eco. 

— Leggesi nel Diritto: 

Una forte squadra- insorti si è mostrata sai ' 
territorio di Fresinone. « . i - 

Essi procedono vincitori per riunirsi agl’ insorti 
della provincia di Viterbo. Questa squadra ha vinta 
e dispersa una.forte colonna di .papalini, chi eruttata 
spedita per combatterla. 

H Diritto riceve dallo provisele insorte le se¬ 
guenti notizie ; 

$ui nwnti ài Bolsena, # ottobre* 

^ . ore 12 meridiana,. 

(Dopo avere occupato il 2 ottobre San Lorenzo* 
la nostra colonna si diresse verso il moiite Landra, 
aspettando l’alba per internarsi nei monti di Bolsena 
e quindi a Bagnorea, dove dobbiamo congiungerci 
ad eltfe-eelonne d’inserti per marciare insieme verso 
Viterbo. 

Alcune compagnie di zuavi venute da Valenzano 
cercarono la scorsa notte di circuire le colline sulle 
quali ci trovavamo. Eglino usarono df tm ringoiare 
stratagemma avvicinandosi quatti quatti, e facendo 
risonare il tinfinpìp di quelle campane che portano 
appese 4 collo ì bovi ? Le nostre sentinelle, diedero 
P allarme, e malgrado ohe alT'intttnazione rispondes¬ 
sero amici ,- vedendo che non si fermavano, fu comin¬ 
ciato da parte nostra un fuoco di fila ben nudrito 
che li obbligò a ritirarsi. 

4 Versò P.alba éi siamo rimasi in marcia pel 
monte della . Vallacela sopra il lago di Bolsena dove 
ora ci troviamo. ' ‘ 

i' leri aicuni insorti sorpreri da una colonna; di 
pontifici, ri rifugiarono sui territorio italiano e prò* 
cimamente nel casino Ravizza. Gli zuavi, violando i 
confini, circuirono la casa e li fecero prigionieri. Pòco 
distante dal casino Ravizza oravi un picchetto di 
truppa italiana; il quale non si curò cp impedire il 
passaggio agli zuavi. *; » 

Le squadre d’insorti sono parecchie, e nostro 
scopo essenziale si' è il riunirci in un puntò fisso per 
poscia sbarazzare questa provincia dalle truppe stra¬ 
niere che ancora P infestano. * 

Ore 2 porri* 

Mentre scriveva queste poche linee, le sentinelle 
annunziarono P arrivo degli zuavi. Schierati i volon¬ 
tari pel combattimento, t zuavi hanno retroceduto 
prendendo la strada del Qomune di Bolsena. Anche 
oggi i zuavi sono entrati sul territorio italiano inse¬ 
guendo^ alcuna volontari. 

« Gi giunge ora un flesso da Bagnorea, dovè la 
insurrezione è scoppiata. 

Pare che questa sera debba àrrivare colà nitòva 
truppa papale. Ma ci saremo noi prima. 

Bagnorea , ore 8 pom. 

La nostra colonna giunse -in Bagnorea alle ore 
7 pomeridiane. I papalini attaccati dpi nostri, hanno 
dovuto fuggire, lasciando in poter nostro 21 prigio- " 
niero. Dei nostri 3 morti e due feriti. Bagnorea è li¬ 
bera. A domani altre notizie. * >- 

— Nell’ Italia di Napoli si legge : 

i Le tròppe papali ohe il Giornale di Montai dj- . 
ceva partite per respingere da Bagnorea i volontari, 
pare li abbiano raggiunti ieri, e cne 'ne sia successo 
un combattimento, nel quale i volontari, aYj-ebbero 
avuto il di sopra» Le truppe pontificie, da quanto si 
dice, avTebboro ^uvuto lai peroite di una cinquantina i 
d’uomini. f 

Abbiamo notizie da Roma di ieri mattina, dalle 
quali risulta che U : governo* ' pontificio Ba deciso di « 
considerare come prigionieri di guerra i combattenti 
che non appartengono all’ attuale territorio romano, e 
come ribelli e rei d’alto tradimento gl’insorti presi 
oqUe armi riht questi saranno giudicati dp una 

commissione militare. 

È in seguito a ciò, ohe il : t'Marnale di Roma ■ 
pubblica .solo l’elenco dei prigionieri cittadini del re- 
gQ9f . . . 

— Secóndo l! Opinióne Nazionale la Provincia di 
Viterbo è tutta insorta, ed ha costretto la maggior 
parte* delle truppe pontificie ad k eseguire un movi- i 
mento di concentrazione verso Viterbo stesso e verso 
Roma ; e in Acquapendente, in Canino, in Moptefia- 
scone ‘funziona u governo provvisorio stabilito dagli 
insorti. j 

Riforma riceve da Roma ; ' , 

Polizia rabbiosa e fremente : spazza la città dei 
forestieri-con biglietti d’arresto e eli sfratto imme¬ 
diato. Popolazione commossa. 

Lo stesso giornale scrive, 

— La Roma di Napoli scrive in data del 6 corr : 

Da persona giunta stamane col treno di Roma, 
siamo assicurati che la città di Albano era prossima 
ad insorgere. Al momento che il convoglio partiva, 


gl’ insorgenti di già prendevano le posizioni. Su tutta 
la linea al di qiià di Roma regna nei papalini tale 
scoraggiamento, che si legge sul volto di tutti a pri¬ 
ma vista. 

U nemico si concentra a Viterbo. Anche dalla 
parte di Frosinone compaiono nuove guerriglie bene 
agguerrite. Altre bande occupano i boschi sopra Mon- 
teiiascone. Settecento armati tengono la linea dell’Ap- 
pennino fino al confine presso Orvieto. 

— Vicino a Corese ebbe luogo uno scontro‘tra 
zuavi e una guerriglia d’insorti: gli zuavi ebbero la 
peggio, e chiesero rinforzi a Roma. Erano guidati 
dal .colonnello Charette in persona, e il generale Zappi 
assisteva al fatto e alla sconfitta. Il generale Zappi 
è quello stesso, che diceva voler domare i Romani 
col frustino. 

Attendiamo ulteriori notizie. 

— Ordine del giorno per te truppe pontificie 30 
settembre. , 

Ai primi J5 colpi di cannone tirati dal Castel 
Sant’Angelo, le truppe si riuniranno specialmente al 
Pincio, Campidoglio, Granicolo, San /Pietro in Mon- 
torio,/ Piazza del Popolo, Piazza Colonna. < 

Re truppe sono consegnato in quartiere. 

. $ÒW < aumentati di numero e di forza tutti i po¬ 

sti di guardia f 

il Popolano di Arcidosso del 6, annunzia, che 
fitto dal 3 córrente il signor Giuseppe Baldini di Siena 
entrò m Fàraeale alla tèsta di 100* uomini' armati e 
militarmente organizzati. , 

— In questo momento si sparge la notizia, esser 
aiata conchiuaa ,.juna convenzione,, franco-italiana in 
fprza di cui l’Italia viene in possesso di tutto lo Stato 
pontificio, coll’ eccezione della città di Roma. 

1 ' J C/ennmiffi. '■ 


Gli organi del partito nazionale liberale in 
Prussia e la gazzetta ^azionale in capo vedonsi di 
bel nuovo disposti ad occuparsi -della questione ri- 

E recante la Germania meridionale , ciocché imgren- 
* con quel'fervore plje pojypqò a meno di con¬ 
vincerci dell’ esitò, cui le loro tendenze aggognauo 
per V acquistò dr qtiei Siritti liberali, i quali raronò 
loiwtfiqpj-aiupgat^Cou questi conati pefò avvilup- 
pansi in idealizzare. La Nazionalzeituug emette qùe- 
st’oggi su di ciò la seguente opinione: 

"Egli è facile di convincersi che durante la 

[ >endenza delle attuali 'condizioni germanico-meridionali 
a Francia non desisterà dai replicati tentativi di sotto- 
myiare e ba^gjjare. Nel passato poteva sembrare 
forse desiderabile ogni passo lento che facevasi nella 
Germania meridionale, e che la sua annessione al 
Nord Seguisse gradò a gitido ; però la Germania del 
Sqd non deve servire di pretesto a risse fra Prussia 
Austria « Francia, essendo facile à prevedersi che 
l’ultima in ispeeialità s’aquieterebbe soltanto ai fatti^ 
compiuti. Gli è perciò mestieri d’evitare qualunque pro¬ 
vocazione che con insistenza ci minaccia, mediante una 
espHcftà risòlurione. 1 ’ 

D’altronde non sapremmo comprendere il signi- 
heato delle continole assicurazioni fatteci per parte 
dplla Bragia, phe, fico nè sollecita nè rigetta 
alcuno degli Stati meridionali ogniqualvolta rimangono 
non soddisfatti i desideri spiegati nel mqdo mù lam- 

E ante dal governo e fiaba rappresentanza dé| popolo 
adese. f ‘ f ' ’ 

Non ci consta, se iLSig. di Bistoaack ami. es¬ 
sere pressato, o se gli riesca insoffribile l’ardore dei 
suoi palladini-giornalisti ; in ogni caso però siamo 
d’avviso * che la Nazionalzeituug sbagli di grosso 
presumendo che l’incorporazione degli Stati germa¬ 
nici meridionali colla Prussia — flagrante violazione 
della convenzione di Praga — potrebbe partorire 
la pacificazione dell’ Europa. L’Europa non è tanto 
decaduta da piegarsi davanti un momentaneo evento, 
come ebbe a piegarsi' il partito libero-nazionale in 
Prussia, e quindi negherà d’approvare l’incorpora- 
zionè della Germania meridionale colla lega germa¬ 
nica del Nord per assecondare le aspirazioni della 
Pru8sia„j 

Come d’altronde ai pensi a Parigi to’ tale rap- 

5 orto, ce ne schiarisca la \%$it, a cui si scrive 
a Parigi; “Quando vogliamo prestar fede alle di¬ 
cerie, a Biarritz si starebbe elaborando un programma 
effe metterebbe fine all’incertezza sulla politica e- 
fiterba della pranciò. Questo programma, aicesi, ver¬ 
rebbe diramato in breve in forma d’una circolare 
fra i rappresentanti -della Francia, esternandosi ener¬ 
gicamente contro gxialunque tentativo della Prussia per 
facilitare V entrata dei paesi tedeschi meridionali nella 
lega del Nord. Nella medesima presumeri, sia con¬ 
tenuto persino, cne -il viaggio cfel re nelle Regioni 
meridionali ecciti (riconvenienze. u i *" 

: Dalla Germania del Sud ri* scrive poi alla 

Wésqr-Zeitung : Da fonte forse sicura, di cui però 
non ci facciano garanti, rileymmo che il gabinetto 
delle Tuillerie abbia fatto fii bel nuovo presso le 
f?orti gefmanièhe del Sud alcuiri paSri pèrchèr si dichia¬ 
rassero neutrali nel caso di una guerra tra Francia 
e Prussia. 

Quindi la Nazionalzeitung non prende abbaglio 
sul valore dei propri espedienti. 

Inghilterra. 

Un dispaccio particolare della Libertà afferma 
che Ricciotti Garibaldi ebbe a Londra da un ban¬ 
chiere tedesco una somma abbastanza rilevante. 


I feniani si danno un gran moto, e fanno tutti 
gli sforzi per provvedersi di armi impadronendosi di 
quelle dei loro avversari. 

Mercoledì mattina essi tentarono impossessarsi 
•delle armi e delle munizioni del 18.o carabinieri di 
Middlesex. Le munizioni che si trovavano a Wim- 
bledon vennero trasportate, ed il governo ha dato 
ordine di togliere i grilletti dalle carabine dei vo¬ 
lontari quando queste devono essere depositate nei 
njage-zzeni. 

Riuscito vano il tentativo, di impadronirsi delle 
arati rie! lO.o carabinieri, i : feniani cercarono ap¬ 
piccare ij fuoco al magazzeno delle polyeri. Una ri¬ 
compensa di 10 sterline fu promessa a chi sapesse 
dare indizio sul colpevole, ma finora tutti gli sforzi 
della polizia rimasero, come qua^i sempre, inutili. 
La forza della, setta è tale che riesce a paralizzarli. 

Spaglia. 

I giornali da qualche giorno si preoccupano 
delle cose di Roma, e tentano di galvanizzare il 

S overbiale cattolicismo dòlio masse. Le loro parole 
mostrano però chiaramente che la causa del tempo-. 
ralismp è tenuta in conto di causa disperata. 

Da un carteggio rileviamo la seguente notizia, 
che però domanda ulteriori conferme: 

L’arrivo del^a regina Cristina è atteso impa¬ 
zientemente dai veri amici della dinastia, che con¬ 
tano su dr lei per indurre la regina Isabella a dare 
indietra dalla via fatale in cui s’è posta. 

È vero che due anni or sono, J eqnsigji della 
regina madre furono sdegnati, ma da queir epoca 
tono avvenuti tali eventi da dare una forza assai 
più grande ai suoi argomenti, ed appunto perciò è 
ohe si Sa calcele sul sae> -arrivo, ohe para noa-debba» 
essere isolato, perchè si annunzia la venuta alla ca¬ 
pitale del 4uca p della duchessa di Montpepsier. 

Una specie di consiglio di famiglia verrebbe 
così riunito, con intervento forse anche di qualche 
altro membro dei Borboni, riunione che viene giu¬ 
dicata . rpsa indispensabile dalla situazione attuale 
dell*Europa. Si tratterebbe d’indurre 7 la regina Isa¬ 
bella a cangiar di politica, all’ interno, il che permet¬ 
terebbe 41^ Spagna di prendere ima parto più at¬ 
tiva nellè questioni estere. v u 


Due parole al lettore spregiudicato. 

A Vienna vede la luce, com’ è noto, un così 
dettq foglio ft)l titolo “die Zukunft,,, diciamo gos^ 
detto , perchè, se fosse veramente foglio, siqcoiqe lo 
indiqa il spot pome, dovrebbe presentarci uqa fedele 
immàgine delle cqse presenti sì sociali che politiche, 
e darne ragguaglio degli avvenimenti mondiali ca¬ 
paci di destare l’interesse del pubblico colto. Ma di 
tutto ciò non si trova nuli’ affatto in questo “foglio,,. 
Se l’Italia manterrà la convenzione di settembre, se 
la quistione germanica la . si scioglierà o in senso 
prussiano o tedesco se T Austria perverrà a svilup¬ 
pare la* vita costituzionale, o indietreggierà a mo’ dei 
gamberi, di tutte ciò la così detta "Zukunft n non fa ' 
benché la menoma menzione, ma all’incontro si tro¬ 
vano imbrattate le colonne d’ogni suo numero dì 
trivialità, d’ infami menzogne e di notizie ^capaci di 
sqscitarq l’odio'dpgb ^>)ayi coltro i popoli qi altrq 
nazionalità. , 

Dimandiamo : “qual nomò ri merita ’ un tal fo- 

glioV ‘ 1 ' 

• Nella sua polemica, il foglio in discoreo, im- 
pnfieuto e sfacciato, com'è, non si occupa d’altro 
che di personalità, ed ogni parola che emette, è unq 
madornale bugia. Destituito d’ogni coltura letteraria, 
esso getta il fango addosso dei passanti, e poi, se 
non gli si dà pan per focaccia, intuona l’inno della 
vittoria, appunto come soglion farlo i monelli di tri¬ 
vio ed i facchini. E$^ò accusa gli altri di servilità 
nel medesimo tempo che fa a mo’ di cane le carezze 
al barbaro Moscovita 9 il di cui braccio è sempre ar- 
pjato del tremendo stafile, col qqalq vorrebbe si re¬ 
primesse anche in Austria ogni nobile slancio del 
partito liberile. ; ' 

Dimandiamo: “oual nome si merita un tal fo» 
glio?„ r " / ' : ' : 

. . M^a |uttò piò ■ potrebbesi ancora perdonare alla 

a ^ukunft n essendo essa più clegna cu compassione 
che meritevole di condanna, per i bassi sentimenti 
che njttre. Però la U ^ukunft^ ^serpità anche l’infame 
mestière del delatore, come lo prova sin all’ultima e- 
yjd &&& uè pqo: passo che noi trascriviamo qui lette- 
ralmentp : u Qnal valore ri abbiano poi simili smentite , 
lo prova il fatto che , accusando la u Zukunft ri uh 
pwgiarone di .tali delitti y pei quoti, esso sarebbe state 
condannatola 20 anni di carcere duro.» 

Dimandiamo per la terza ed ultima volta ; qual 
nqwe ri merita un tal foglio ? 

La legge sulla stampa, ma più ancora la de- 
POOftI ci yiòtitoo di proferire un tal nome- 


X 




Borsa di Vienna del 7 ottobre. — -Dopo la 
borsa tumultuante dietpo le quinte che orasi formata 
ieri sera — domenica — sconvolgendo i corsi a suo 
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talento, la borsa d f oggi mostravasi più peccata e 
d'amichevole aspetto. 

Le azioni del credito principiarono con ÌTO 1 ;^ 
e nelle transazioni esordivano sino a 171.20. Alla 
Borsa stessa le rilevanti comprite tanto a cuopri- 
mento delle contromine, quanto per incarichi di firme 
le fecero ammontare sino 172.30. Ma questi corsi 
non sostenneronsi lungo tempo, cadendo alla chiusa 
a 171. 

Nelle azioni della ferrovia dello Stato s’aprì 
transazione animata, ma il loro corso non variava 
sotto 230 e non alzavasi sopra 231. Le azioni Carlo 
Lodovico, cadute da principio a 202 V 2 alla Borsa 
alzaronsi a 204 */ f chiudendo con 204. Lettere di 
credito ungherese a 81 ? quelle della Banca a 682. 
— Lombard per somme maggiori cedevasi a 178. 
Le tendenze fiacche, che alla chiusa di Borsa dimi¬ 
nuì vansi, si prenotarono a 177'/^. Carte delio Stato 
e viglietti dei lotto senza affari ed immutabili. La 
valuta poco oscillante; in principio fiacca, ma in se¬ 
guito alle comprite per arbitrage il tutto miglioravasi, 
ed il Credit principiato con 170.70 venne acquistato 
a 172.30. Azioni di ferrovia dello Stato sostenute a 
230.30 e 231.40. Cartelle del 60 ricercate a 79.90, e 
del 64 a 71.20. Piccoli affari in Napoleoni e pagati 
con 10.01. 

Vienna, 9 Ottobre, ore 1 pom . 


5*/ # Metalliqaeft.6775. 

5% Imp. Nazionale.54.50 


» 5\ „ 1860 fon Ioli.80.80 

5° # * 1864 .—- 

5% „ 1866 rscnl. da inip.56.80 

Azioni del Credito Ung.80.50 

Azioni del Credito di Vienna.470.60 

Lotteria del Credito.177.50 

Strada ferrata dello Staio . . . . ,.122.75 

„ „ „ Sùdbahn.234.— 

Londra IO L. 8 l.178.50 

Parigi 100 franchi.124.75 

Pezzi da 20 fraoehi.—.— 

Argento. 122.25 

Zecchini Imperiali . 5.66 

Borsa serale di Vienna del 9 Ottobre . 

6*/* Imp. 1866 es. da imp.—•— 

Azioni del Credito Vieaa. 174.60 

„ „ Ungh. 80.20 

Pezzi da 20 franchi.. . . . 

Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME 

Vienna , 10 ottobre. Nella sedata di ieri 
della Camera dei deputati venne accettata con 
piccole modificazioni la legge fondamentale 
sul diritto di cittadinanza. Domani seduta. 

Vienna, 10 ottobre. La “Presse,, di oggi 
rileva, essere stato rimesso al cancelliere di 
Stato, barone de Beust, nn viglietto sovrano, 
secondo il quale, Sua Maestà non avrebbe in 
massima nulla di contrario che l’indirizzo dei 
l vescovi venisse discusso in via costituzionale, 


senza peri» prenderne alcuna definitiva deci¬ 
sione prima del ritorno di S. Maestà a Vienna. 

Berlino , 10 ottobre. La “ Norddeutsche 
Allgmeiue Zeitung n di ieri, analizza il discorso 
di Camera di Hohenlohe, e ne accentua la 
tendenza dualistica. Lo stesso foglio si fa ad 
osservare, in ciò che risguarda la poca per¬ 
suasione della Baviera di far cioè parte della 
confederazione germanica del Nord, che la 
Prussia non farà alcun passo-, perchè la Ba¬ 
viera abbia in merito a decidersi. Di fronte al¬ 
l’osservazione che la lega abbia da comprendere 
tutti gli Stati meridionali, e che nissun Stato 
non debba cercare un’ unione piò stretta colla 
confederazione del Nord, lo stesso giornale 
stabilisce per principio, doversi in questo ri¬ 
guardo lasciar piena libertà ad ogni Stato me¬ 
ridionale. 


Dichiarazione. 

Sebbene le corrispondenze da Fiume del gior¬ 
nale di Trieste “E Cittadino,, sieno pienamente con¬ 
formi ai principi da me professati, per cui senza dif¬ 
ficoltà ne accetterei la risponsabilità, pure ad onore 
del vero dichiaro non esserne io l’autore. 

Avvocato E Bariid. 


Avvisi della “Gazzetta di Fiume.,, 


È sempre aperto V abbonamento 

alla nuova 


Biblioteca Circolante 

dello 

Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano 
Ricca d’oltre 3000 volumi 


I prezzi d’abbonamento sono i seguenti: 


Per'un’ opera. 

Per un mese £ —: 90 
„ tre mesi „ 2:55 

„ sei mesi „ 4:80 

„ un anno „ 9: — 


Per due opere. 

Per un mese £ 1:50 
„ tre mesi „ 4:20 
„ sei mesi „ 7:80 

„ un anno „ 14:40 


Il relativo catalogo e vendibile al prezzo di soldi 10. 


Offerta. 

Un gentiluomo ungherese, possidente, del- 
l’età di 35 anni, di bella presenza con una 
facoltà di circa fior. 250,000 vai. anst cerca 
di unirsi in matrimonio con una fanciulla av¬ 
venente, colta, di nazionalità possibilmente i- 
taliana e non importa se ricca o povera. 

La prima risposta da inviarsi alla Gazz. di 
Fiume, che ne ha già avuto pagato anticipa¬ 
tamente il prezzo d’inserzione. 

Aladàr. 


Avviso. 

Il Vice Console di S. M. il Re 
d’Italia residente a Fiume, invita 
i Cittadini Italiani, che hanno sta¬ 
bile dimora in questa città e di¬ 
stretto, a presentarsi alla r. cancel¬ 
lerìa coi documenti comprovanti la 
loro nazionalità ond’ esservi inscritti 
su apposito registro, a tenore del 
prescrìtto delle vigenti leggi del 
Regno. 

Il termine utile per tale in¬ 
scrizione è di un mese dalla data 
del presente avviso. 

Fiume li 10 ottobre 1867. 


D’affittare 

dal primo Novembre, quattro belle 
Camere con cucina, Casa Raccar- 
cich 456, l.o piano, vicino la pe¬ 
scheria. 


SPECIFICO 

contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-fimnacista si 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taenia). I signori D.r Giacich, JD.r Giustini, e D.r 
tibaldini lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogliersi alla Farmacia Prodam in Fiume. 


( J ) La Drogheria 2 

di FRANCESCO JECHEL 

oltre d’essere provvista di generi genuini e fresohi 
tiene il deposito del rinomato 

LIQUORE OLANDESE 
stomatico amaro Boonehanp, 

delle Pastiglie di Cassia alluminata di 

Prendini di Trieste, dell’ efficace Tintura 
per Insetti di Bihary & Comp. di Vienna, 
e delle 


CAMBILE POLONIA 

PEST. 


NB. Il Liquore Boonnkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e le Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione ìmiversale 
di Parigi nell’anno 1867. 


Obbligazioni originali! 

IMPRESTITI) CON PREMI 

DELLA CITTA’ DI MILANO 

a 10 lire italiane il vigliatto 

(autorizzato dal regio governo italiano con decreto 11 Marzo 1866) 

garantito ed assicurato colla facoltà immòbile e coi diretti cd indiretti 

redditti dèi cornane di Milano. 


L’estinzione segue a mezzo d’estrazioni in 55 anni nell’importo totale di lire ital 
quattordici milioni e Ire cento mila. 

Oltre al rimborso del capitale, le obbligazioni partecipano ancora del benefizio di 



nelle quali vengono estratti premi nell’importare di Lire italiane 100,000 piu 50,000, 

30,000 10.000. 1000, 500, 100, 50, 20 . 

L’uso invalso di riporre nel salvadanajo, in luogo di monete d’oro e d’argento, delle 
cartelle di prestito, prende sempre piò piede, e ciò anche qnando si' tratti di risparmi troppo 
insignificanti per esser messi a frutto. Tali piccole obbligazioni, colle quali si può quattro 
volte all’anno guadagnare premi considerevoli, vengono poi in ogni guisa rimborsate mnu 
col capitale esposto. 

Essendone il sottoscritto Punico depositario per il Litorale può cederle a prezzi 
vantaggiosissimi, accorderà delle facilitazioni per gli acquisti in partita. 

Innoltre compra e vende Carte di Stato, Coupons, Valute, Effetti e Banconote Estere. 

H. HAi\DEL 

Cambio-Valute. —- Fiume. 


.Editore e Redattore responsabile L. de Sudenhorst. Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Mohovick. 
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ANNO 1867 , 18 


L* 


Sabato 12 Ottobre. 


La Onsaetta di V'ita tue esce il Martedì, Giocedi e Sa¬ 
bato ia due edizioni, cioè in lingua italiana e tedesca, 

Aaaociaaione per VImui^i f. IO all’anno ; semestre e 
trimestre in proporzione ; abbounmento mensile f. I. 

Per la MonarchiaI f. .12 all’anno; semestre e trimestre 
in proporsene. — Un numero separato soldi 10. 

Per P Estero si aggiungono le spese postali. < 

L’ Ufficio della rpdaiioae. amministrazione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N.° 601 I.° piano. 




Frati gar, non fteetar. 


Insterà Ioni soldi Iti la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linoa. 

Le inserzioni ed i comunicati si ricevono a Fiume 
all’ ufficio dell’amministrazione ; a Vienna presso i si¬ 
gnori Uaasenslein ÓC Vogler, e A . Oppelik. 

Gruppi e lettore franchi di spese postali. — I manoscritti 
non si restituiscono. 




-a 


Fiume e le sue speranze. 

Se mai una popolazione fa discreta ne' 
suoi desideri, modesta nelle sue aspirazioni e 
moderata nelle sue esigenze, eli’ è Fiume di 
certo. Tale moderazione però non deve giun¬ 
gere al grado da farla stare colle mani alla 
cintola e contemplane con tutta indifferenza i 
tentativi di volerla privare dell’aria, della hice 
e di ogni sostanza vitale : tale annegazione sa¬ 
rebbe un suicidio. I nostri nemici, che nel 
tempo stesso sono gli oppositori ad ogni moto 
liberale, i quali corteggiano l'asiatico dispo¬ 
tismo della Russia ; i quali tentano ogni mez¬ 
zo , che trovasi a loro portata, per rianimare 
la reazione ; i nostri nemici., ripetiamo, che 
sono pur quelli del costituzionalismo, ci per¬ 
doneranno, se, a fronte delle loro armi igno¬ 
bili, contro noi dirette, a fronte delle loro re¬ 
criminazioni ed imputazioni, battiamo imper¬ 
territi la via verso la nostra meta, buona 
quanto liberale, giusta quanto legale. Confes¬ 
sisene che la nostra parte non fu finora una 
delle piò splendide. Fiume era finora, a mó’ 
dì dire, la Cenerentola dell’Austria,' essa erti 
fornita di tutte le condizioni che l’abilitavano 
ad occupare un posto elevato e prosperevole, 
eppure doveva starsi paziente fiel vedersi 
paralizzata dalle sorellastre, come esse bef- 
vansi delle sue giuste pretensioni e còme 
in ogni circostanza e tempo la posponeva¬ 
no. Egli è pur singolare ! La vita indivi¬ 
duale guarentiscono le leggi con pene se¬ 
vere, quando però un corpo morale viene ri-* 
dotto alla miseria sistematicamente, oppure, 
ciò che è lo stesso, quando lo si priva for¬ 
zatamente dei suoi mezzi tendenti al proprio 
incremento, la legge in allora — tace ! Colla 
sospensione del provvisorio ungherese e col- 
l’incoronazione del re fu posta in vigore la 
legge del 48 , e eon ciò sanzionata la rein¬ 
corporazione diretta di Fiume col regno di 
Ungheria. In base all’ uso inveterato unghe¬ 


rese vi spedì Fiume uno staio di terra 
per ‘la 'formazione della collinetta d’incorona¬ 
zione sii 1 cui’il’ re sguainò il brando e giu¬ 
rò d’ adoperarlo per la conservazione del¬ 
l’Ungheria. Da questo momento dovrebb’es 
sére inibita legalmente qualunque agitazione 
avversa alla 1 reincorporazione ? ma a noi do¬ 
vrebbero esserè pure ignoti i nostri avversari, 
per poter 1 supporre che essi rinunzierebbero 
sì di leggieri al loro giuoco ; essi ora non fe¬ 
cero che cambiare tattica e, da veri nemici 
dell’Austria, quali eglino sodio,' .sapendo che 
dessa colla ricongiunzione all’ Ungheria, può 
ricuperare la sua potenza, per impedire l’in¬ 
tegrità del regno, brogliano fino a tanto che 
le loro forze non vengano meno. 

Fiume però non desisterà di combattere 
pei snoi diritti, finché non avrà annichilito gli 
intrighi de’suoi'avversari, e rioccupato frale 
città del regno quella posizione, che le fu as¬ 
sicurata dalla sanzione delle leggi, ed a cui 
è chiamata dalla natura e dall'attività dei suoi 
cittadini. I rappresentanti della nostra città, 
penetrati dall’ indispensabilità dell’oggetto, fis¬ 
sarono la convocazione d’ una seduta straor¬ 
dinaria della Congregazione per elaborare una 
supplica, onde là città di Fiume vanga incor¬ 
porata al regho ungarico, e la quale, speria¬ 
mo, l'aggiungerà lo scopo. La supplica di 
questa Congregazione straordinaria, è del tò- 
guente tenore : 

> A$, Inclito Magistrato civico 

di Fiume. 

IncKto? Presidio ! 

I sottoscritti si rivolgano all’ inclito Pre¬ 
sidio, affine il medesimo sollecitatissimameute 
destini il giorno per una seduta straordinaria, 
per trattare sulla seguente mozione che si sot¬ 
tomette : 

“Piaccia all’ inclita Congregazione muni¬ 
cipale, d’inoltrare , all’ eccelsa Dieta ungarica 
una domanda per la pronta e diretta ricon¬ 


giunzione del libero distretto di Fiume all 
Corona di Santo Stefano „. 

Fiume li 6 ottobre 1867. 

Qui segue in tutta la sua integrità il rap¬ 
porto della seduta, nella quale fu presa que¬ 
sta risoluzione. 

Seduta della Congregazione Municipale del 
giórno 10 ottobre 186 7. 

Presenti : Pres. il sig. giudice Celigoi 
Segretario: Seegner, e 20 rappresentanti. 

Il sig. Pres. annunzia, come abbia assunto 
la presidenza dietro incarico dell’illustrissimo 
commis. regio, ed offre lettura di una mozione 
segnata da numero 14 rappresentanti chie¬ 
denti la convocazione di una seduta straordi¬ 
naria. 

Il D.r Giacich, uno dei firmatari della mo¬ 
zione,- accennando ai motivi che indussero, i 14 
rappresentanti a chiedere la convocazione di 
tale seduta e riferendosi al diritto di Fiume 
.circa la sua reincorporazione alla 'Corona di 
S. Stefano, si fa l’interprete dei sentimenti di 
tutto il paese, spiegando la necessità di pre¬ 
sentare un atto all’eccelsa dieta del regno onde 
chiedere la sollecita reincorporazione di Fiu¬ 
me all’Ungheria. Ritiene ogni ritardo pregiu- 
dicevole ai piò vitali interessi morali, mate¬ 
riali, e t politici del paese, e conchiude col- 
I’ addimostrar essere il territorio di Fiume li¬ 
bero non confondibile con nessun altri), e non 
appartenente a Croazia e ad Ungheria, ma 
dover essere f»er diritto, sancito dalle leggi 
e dal giuramento di S. M. reincorporato alla 
Corona di S. Stefano, a quella Corona cui 
per amore e reciprocità d’interessi comuni 
Fiume vuole appartenere. — (Il discorso del 
Dr. Giacich viene accolto con vivi applausi). 

Il cav. Scarpa, appoggiando la mozione 
dei 14 firmatari, propone alla rappresentanza 
di far voto comune e di appoggiarla a piena 
unanimità. Chiede inoltre che, vista 1’ impor¬ 
tanza e T urgenza dell’ argomento , venga in- 


Appendice. 


A bazìa. 

La nostra navicella aveva a bordo due robusti 
marinai, ed a prora s’innalzava un pino con una vela 
color mattone. Il jniire ara leggermente increspato, e 
sol di quando in quando ci veniva incontro un ca¬ 
vallone che cominciava col farci fare sopra il suo 
largo dorso un ballo involontario e poi, allontanan¬ 
dosi, lasciava che ci approfondassimo entro una valle 
ondosa, per esser quindi nuovamente spinti in alto. 
Noi volammo colla celerità d’ uno strale in modo che 
la chiglia della nostra barchetta respingeva d’ambe 
le parti la schiuma. Fiume e le sue tante case di 
campagna sparse pittorescamente sulla china del monte 
restarono indietro; il vento, incalzando ognor vieppiù, 
spingeva i flutti contro le deboli pareti del nostro 
legno, minacciando di sforzarne l’entrata per poi col 
loro peso o capovolgerlo o sepellirlo nel fonclo del 
mare. 

Io mi stava assiso sopra una fragile asse dis¬ 
posta traversalmen te a ino’ di panca, e mi deliziavo 
nel rimirare il poetico scherzo delle onde in attesa 
del momento favorevole di coglierne una, ma la mia 
destrezza e pratica doveva esser ben poca, " perchè 
imo dei marmai, afferrata tutt’ad un tratto la vela, 
ed ammainatala in parte, mi significò, non senza e- 
mettere una bestemmia, di cedere il mio posto al suo 
compagno, perchè in caso diverso, comi esso disse, il 
battello si capovolgerebbe. In seguito a questo cam¬ 


bio di posti, la navicella rientrò in equilibrio, ed era 
un incanto il vedere, come noi fummo spinti innanzi, 
danzando continuamente sopra le onde legger. Qui 
mi si presenti) alla mente u mio amico di Pest che 
non ha il coraggio di tragittare il Danubio in barca, 
ed il quale, trovandosi nella mia situazione, avrebbe 
chiamalo in aiuto, nonché tutti i Santi di primo e 
second’ ordine, anche l’istesso ministero e lo avrebbe 
detto responsabile della vita e degli averi dei citta¬ 
dini. Ma io, che non fui mai sì credente, permisi allo 
scilocco di scherzare colla mia capigliatura, mentre 
prestavo attento oijeechio ai due marinai che ci as- 
sicuravano d’ esser *stati le mille volte in simili peri¬ 
coli. Con questi racconti, a dir il vero poco tranquil¬ 
lanti, volevano probabilmente .da?: .prova della loro 
valentia nel dirigere, una barcane far vedere che, se 
pur ci riuscisse ai afferrar terra sani e salvi, ciberà 
esclusivamente dovuto alla ldyo/ bravura : astuzia que¬ 
sta che ordinariamente soglioiiOì;pcoa D1 P are i barel¬ 
lanti p§r poi ayere, oltre al patpjfp prezzo, anche u- 
na larga mancia. Il vento soffiava varamente con trop¬ 
pa veemenza, per poter dirò che' itóhf ci sovrastava 
alcun pericolo e, gettando i niiéi ,} cteufai sul fondo 
della barca, vi scopersi un fesso, pel . quale entrava 
allegramente il tumido elemento, ^oin a Volosca re¬ 
siste il battello,, disse il marinajo, al quale ia ne a- 
vevo espresso i miei timori u e colà capitati, ne ca- 
varemo l’acqua,,. A queste parole non seppi che ri¬ 
spondere, e mi acquietai alquanto, pensando che il 
marinajo sa ben ciò che fa, somministrandomi di più 
il suo naso color di rame l’irrefragabile pruova, che 
egli beve più volontieri vin dalmatino che acqua salsa. 
Quantunque lontani dalla spiaggia, giungeva cionon- 
pertanto sin a noi il rumore prodotto dalle onde che 


rompevansi agli scogli. E pur il linguaggio del mare 
pieno d’un misterioso incanto ! I flutti, il vento, il 
movimento ondeggiante della barca, il volo d’ un gab¬ 
biano che coll’estremità dell’ala va radendo le onde: 
ciò tutto ci trasporta coll’ immaginazione in un mondo 
ideale ; comprendiamo di esser un nulla in confronto 
della grandezza e della magnificenza della natura, 
che ne circonda, ed allora il conoscerci tanto piccoli 
ed insignificanti è un pensiero che da un canto ci 
opprime ed avvilisce, ma che dall’ altro lato cede ben 
presto il posto all’ amor proprio, sicché alzando ardi¬ 
tamente il capo, miriamo nella faccia orribilmente bella 
dell’ infinità. 

Duo barche di Chioggia fendevano il mar agi¬ 
tato davanti i nostri occhi in direzione opposta alla 
nostra. In cima ai loro pini sventolava il bel vessillo 
tricolore. Quando mai faranno, ma in ordine inverso, 
bella mostra di sè questi tre colori nel nostro mare? 
Quando mai la bandiera bianco-verde-rossa dell’Un¬ 
gheria riceverà il suo bacio dalle onde del mare un¬ 
gherese, cioè del Quaniero? Forse in breve e forse 
n’ è ancora lontano il momento fortunato, poiché la 
via della giustizia è lunga e stretta; lo stesso Gari¬ 
baldi non è di tanto da conquistar Roma in un gior¬ 
no. a Buon viaggio„ 1 così suonò il saluto che ci man¬ 
darono i bravi pescatori della vomita laguna, e di là 
a non molto non erano più visibili che le sole cime 
degli alberi dei loro navigli. 

La nostra navicella piegò adesso attorno una 
lingua di t^rra ed .ecco presentarsi la vicina Volosca 
ai nostri sguardi; La posizione di questa borgata con 
davanti il mare ed in ischiena il Montemaggiore, la 
di cui veta era già coperta di neve, è veramente a- 
menissima. Gli orti che la circordano da tre parti, 

e 






caricata la commissione già istituita dalla Con¬ 
gregazione per mantenersi in rapporto col de¬ 
putato di elaborare 1’ atto e di sottometterlo 
senza revisione, immediatamente all’ eccelsa 
Dieta. Propone inoltre, abbiano ad essere ag¬ 
giunti alla stessa commissione tutti i legati 
del Municipio. 

La proposta Scarpa viene accettata ad u- 
nanimità, ed il sig. Presid. dichiara chiusa la 
seduta. 

Oggi' dobbiamo parlare nuovamente d’un 
oggetto, che ci è motivo di amare rimembran¬ 
ze , il qiìale però venne svisato da molti fo¬ 
gli e segnatamente ‘ dall’officioso “ Pesti Na¬ 
plò,,. Si tratta cioè della bandiera croata, 
che fu spiegata sul tetto del palazzo gover- 
' niale a Fiume nel giorno onomastico di Sua 
Maestà. La bandiera non venne allontanata, su¬ 
bito dopo che fu fatta sventolare , 1 ma essa ri¬ 
mase esposta al forte vento • che soffiava in 
quel giorno, dotte otto ore dì mattina sino a 
tarda sera , e scomparve appena insieme colle 
altre bandiere. 

Amanti della verità, noi sollecitiamo il 
“ Pesti Naplò „ e gli altri fogli patri, a non 
lasciar inosservata questa rettificazione. 


Rivisiti dei Giornali. 

Premessa la genesi dell’indirizzo dei ve¬ 
scovi, il Naplò porta quanto segue: 

Non si può negare che il modo, con cui 
;; ha da risolversi la crisi, influenzerà non solo 
■la parte cislaitana, ma immediatamente tutta 
la monarchia, e ciò taijto più, in quanto che- 
colla comparsa in iscena dei vescovi, vennero 
a gala dei conati ostili al cancelliere dello 
Stato. Crediamo, — seguita il Naplò — quasi 
superfluo il dichiarare quanto peso ha per noi 
il sostenersi del barone de Beust. I nostri fo¬ 
gli non mancarono di partecipare già da mesi 
a quelle simpatie ed a quella riconoscenza che 
il partito liberale ungherese nutre pel cancel¬ 
liere per la sincera benevolenza, pel tatto e 
per la disinvoltura, che Sua Eccellenza ha 
appaìesato alla nostra patria nel disimpegno 
del suo uffizio. Ci sia lecito ripetere che noi 
nè siamo chiamati, uè abbiamo l’ intenzione 
d’immischiarci in quella contestazione, che il 
partito liberale translaitano rinsunsc con tanto 
accanimento contro il Concordato. 

Ma, scorgendo in questa controversia pro¬ 
cedere il ministero di pari passo col partito 
liberale, già lo scambievole principio costitu¬ 
zionale viene ad indicarci la parte, verso cui 


propendono le nostre simpatie. L’ operazione 
del nostro componimento, per cui portam¬ 
mo tanti sacrifizi, fondasi sui premessi che 
ambidue le parti della monarchia abbiano a 
fruire i benefici costituzionali. Questo princi¬ 
pio verrebbe leso ogniqualvolta. ..di là della 
Leitha, dovrebbe sgombrare un governo so¬ 
stenuto dalla maggioranza della popolazione, 
ed il quale cura onestamente il mantenimento 
della pace per appagare la maggioranza nei 
giusti suoi desideri. — Non è nostro intento 
di sviluppare un immagine dettagliata di quelle 
condizioni , che di certo emergerebbero ael 
caso che il sig. barone de Beust vedesse man¬ 
cargli le forze d’ azione nei limiti di sua at¬ 
tività. Non ci sobbarchiamo a tanto, riputan¬ 
dolo inutile per qualunque conosce la situa¬ 
zione europea, e sa mirare con occhio spre¬ 
giudicato 1’ addensarsi delle nuvole ; ma ce ne 
asteniamo puranche, ritenendo che il barone 
de Beust non sarà necessitato di cedere, poi¬ 
ché nutriamo fidanza in quella suprema per- 
spicaccia, la quale a fronte d’ ogni, ostile in¬ 
fluenza seppe ristabilire la costituzione unghe¬ 
rese e con ciò consolidare la pace di qua della 
Leitha, per cui non mancherà, a dispetto di 
nemica opposizione, raffermarla eziandio di là 
della medesima. , 

Sulla stessa vertenza il Jtfagyaroszag ri¬ 
ferisce : 

“Qualora 1 ’ episcopato transleitano ripu¬ 
tasse troppo esorbitanti le concessioni di 
Beust : se esso nutrisse dei dubbi sulla qualità 
ed estensione delle medesime ; se tentasse in¬ 
durre il governo a modificarne i principi, in 
tal caso esso eserciterebbe un diritto ed un 
obbligo. I liberali vi si opporrebbero senza 
dubbio, ma non varrebbero a dichiarare in¬ 
costituzionale un tale procedere. Ma compor¬ 
tandosi 1 signori vescovi in modo da far sus- 
picare che oltre la Leitha non esista ministero 
responsabile; se dessi, seguendo il metodo vi¬ 
gente negli Stati assolutisti, dirigonsi imme¬ 
diatamente al principe dichiarando che il Con¬ 
cordato non debba essere oggetto di discus¬ 
sione ; se dessi osano dire al cospetto d’ un 
principe costituzionale : '■‘Maestà, noi} prestate 
orecchio alle insinuazioni dei Vostro ministero 
responsabile, nè a quelle della maggioranza 
parlamentare, ma compiacetevi dire : Tel est 
nostre plaisir , e troncate con ciò ogni e qua¬ 
lunque ulteriore contestazione^ — un tale pro¬ 
cedere è, lo esterniamo con rincrescimento, 
tutt’ altro che costituzionale. 

U E se tale procedere incostituzionale ve¬ 
nisse approvato, in qual concetto terrebbe il 
mondo la promessa, che d’ ora in poi la mo¬ 
narchia si reggerà dietro costituzionali prin- 


pompeggiavano ancora colla loro fresca e vivace ver¬ 
dura e le bianche case, illuminate dagl’incerti raggi 
del sole cadente, sembravano invitarci ad entrare sot¬ 
to il loro tetto. Ma la nostra illusione sparì, allorché 
afferrata la terra, fu mestieri, per raggiungere la con¬ 
trada principale del luogo, ascendere una scalinata 
sparsa qua e là d’immondizie. Non trovando qui nulla 
d’interessante, c’ incamminammo frettolosi alla volta 
dell’ Abazia distante circa mezz’ora da Volosca. L’ 
Abazia è un sito assai ameno, su cui natura ha pro¬ 
fuso a larga mano le sue bellezze ed i suoi doni. 
Fichi, olivi, castagni e lauri fiancheggiano d’ambi i 
lati 'a via e, incrociandosi coi loro rami superiori 
formano tratto tratto un baldacchino che impedisce 
al sole di dardeggiare coi suoi raggi il viandante. 
Era già verso la metà d’ ottobre/ eppure vidi ancora 
delle rose che da un antico muro in giù sembravano 
mandarmi i loro cari saluti; èrano di un bel rosso 
carico e doppie, quali non si rinvengono affatto nei 
nostri nordici paesi. Gettai i miei sguardi oltre .il 
muro cadente e rimasi sorpreso di vedermi davanti 
un bel giardino con nel fondo una casa di campa¬ 
gna di nohili e graziose - forme. Fra mirtetti e lauri 
s’innalzava una fontana, circondata di marmoree sta¬ 
tue che senbravano contemplarmi: ' 

“Son statue quelle che ti stan guardar 
E sembra che volesser domandar : 

Che mai t’han fatto, o caro il mio fanciullo !„. 
esclamai con Gotte e. ‘'Niente,, rispose uno dei miei com¬ 
pagni “ma devo dirle che sono assai stanco,,. 

Ci adagiammo sull’erba d’un vicino praticello 
sotto castagni centenari, non però senza eh’io avessi 
prima ben ben eliminato il terreno ed i cespugli 
nella tema di esser incomodato da qualche vipera, 
di cui, come mi si assicurò, avvene qui abbondanza. 
Avanti pochi anni, trovandosi in Abazia S. Maestà 


l’imperatrice Maria Anna, per far uso dei bagni di 
mare, una giovine dama di corte, presa dalla voglia 
plebea di adagiarsi sulla verzura, fu punta da una 
vipera nel braccio, di modo che, per salvarle' la vita 
convenne amputargli il braccio. Io, a dir il vero, non 
senio dama di corte, ma chi può assicurarmi che un 
tal velenoso animale non senta, così per variare, una 
volta il prurito di addentrare anche un giornalista, 
tnio pari? Stavo perciò all’erta, emettendo colla te¬ 
sta china verso terra in densi nuvoloni il fumo del 
mio zigarro, perché sapevo che le vipere son nemi¬ 
che dell’odore del tabacco. 

Abazia è un’ oasi ridente ih mezzo al nudo e 
selvaggio Carso, con clima e prodotti italiani, ma ad 
onta di ciò questo bel récinto tanto privilegiato dalla 
natura, sembra esser poco visitato dai fiumani, tanto 
gli è vero, cne rion vi scorsi, sebben fosse domenica, 
che alcune vezzose fanciulle con dei verdi ramoscelli 
nella destra che mi venivano incóntro cantellerando. 

Il quadro’a’veVà 1 del classico, ed involontaria¬ 
mente mi venne ih 1 tuèìBoria il tratto d’Oreste nella 
“Bella Elena,, Affollò; perdonami’ questa bestemmia! 

Frattanto, era giunta la sera; una sera magni¬ 
fica come le'hà.F Italia d’autunno awanzato — quindi 
una sera di 1 priìnàvtera in Ungheria. Il sole si era 
tuffato nel mari! è soltanto i suoi aurei capelli scher¬ 
zavano ancora sulla superficie dell’acqua. Ma il no¬ 
stro ritorno' era accompagnato da un tempo* ancor 
più btfrrascos’o, 1 di modo che non fu possibile di spie¬ 
gar la vela. Non andò per altro guari, che vedemmo 
il fanalte di Fiume e dopo un tragitto d’un paio di 
ore, pericoloso anzichenò, mi ritrovai sul molo sano 
e salvo con in mano un ramoscello d’alloro — enei 
cuore un grato ricordo di più. 

Adolfo Sternberg. 


cip!? Che diverrebbe .della garanzia ohe- noi 
troviamo relativamente alla propria nostra cos¬ 
tituzione iu ciò, che anche nell’altra parte 
della monarchia debba aver vita e vigore un 
reale costituzionalismo? 

Dopo ciò il Magyaroszag passa 4 toccare 
le conseguenze, che il ritiro di Beust potrebbe 
apportare e dice: 

“Se la Prussia od altro Stato volessero 
trar profitto dagli scompigli, nel modo che 
vennero sfruttati ai tempi di Belcredi-Majlath; 
se la prossima crisi europea trovasse _i! no¬ 
stro Stato di bel nuovo inviluppato in ( una 
generale confusione, quali sorti ci tocchereb- 
. bero? 

Come diversi periodici ci riferiscono, Sua 
Maestà, l’imperatore, rilasciava al vescovo di 
Brunn un autografo dichjarando al medesimo 
F eccelsa soddisfazione per la pastorale" da lui 
non ha guari pubblicata e da. noi già moti¬ 
vata contro l'agitazione panslavista. 

La nostra comunicazione sulla natura 
dell’accordo che viene a rimpiazzare la. Con¬ 
venzione del settembre è approvata dal con¬ 
testo della stampa europea — ad eccezione 
della francese — acuì non giunse il relativo te¬ 
legramma. Il ITmes se ne esterna nel modo 
seguente : Il mondo nutriva già da lungo tem¬ 
po il convincimento della necessità inevitàbile 
di un tale componimento ; ma anche questo 
passo rilevante lascia insoluta buoua . parte 
della questione romana. Il Papa rimarrà a Ro¬ 
ma beandosi del nome e dell’ ombra d’una 
dileguata sovranità, i Romani però non,,ces¬ 
seranno d’ alzare le grida per la' propria li¬ 
bertà, e F introduzione d’ un’ amministrazione 
municipale, per liberale che sortir possa, do¬ 
vrà basarsi maisempre su quei principi clic 
oggidì sono addivenuti l’aria vitale pel pro¬ 
gresso dei popoli civilizzati. Il modo, con cui 
abbia a progredire la .Corte papale, irradiata 
dalla libertà di stampa ed involta uei flutti 
delle moderne idee, da essa sì a lungo op¬ 
pugnate, resta finora inconcepibile alla più 
fervida fantasia. Pio IX non è vecchio d’anni 
come uomo, ma in qualità di papa gli riman¬ 
gono al sommo quattro anni di vita, amme¬ 
noché esso non tenti sovverchiare ogni tradizione 
e F intiera, costituzione della gerarchia romana 
col sormontare i limiti di 2p anni., assegnati 
• al trono papale; ma anche questo quadrienne 
possesso del Vaticauo fra le beffe e lo scet¬ 
ticismo echeggiante sotto alle sue finestre, è 
un terribile presentimento per un, uomo che 
in principio implorava la benedizione del cielo 
per un popolo, contro cui in seguito aizzava 
i più accaniti nemici del medesimo. Chiuden¬ 
do, dichiara il Times , che il papismo : , ultima 
rovina superstite del medio evo, cori'e incon¬ 
tro alla sua fine, per cui la chiesa romana 
verrà ricostruita sopra nuove fondamenta, e 
la prima spinta ue darà forse il prossimo con¬ 
cilio che si radunerà fuori di Roma a Basilea 
od a Costanza. 

INTERNO. 

Paesi della corona ungarica. 

Pesi, 9 ottobre . (Dal Club della sinistra. — Il 
consolato generale inglese in Ungheria — Heves.) 
j Nella seduta della sinistra di ieri fu conchiuso d’ac¬ 
cettare Y abbozzo di legge senza opposizione riguar¬ 
do 1’ imprestita feivoviario. A questa conferenza as¬ 
sisteva eziandio il testé eletto deputato Maurizio 
Perczelj confessando i principii politici del centro si¬ 
nistro. 

Secondo una comunicazione da Menna dell’Hón 
T ambasciatore inglese si sarebbe esternato verso un 
suo amico, un magnato ungherese, che fra poco si 
I porterebbe a Pest un membro del suo dicastero per 
j predisporre il necessario all* erezione d’un consolato 
I generale per Y Ungheria. 

j M. Ujsdg riferisce, essere di già diramata pel co- 

| mitato di Heves l’ordinanza per la Co invocazione di 
una radunanza commissionale straordinaria , per cui 
venne pure annunziato l’arrivo d’un commissario 
regio. 

Pest 10 ottobre . — (Seduta della Tavola dei de¬ 
putati). — È posto all’ordine del giornó il progetto 
ai legge per 1* imprestito ferroviario. 

Il ministro di finanza schiarisce su tutti i punti 
l’oggetto con lungo discorso, dimostra le condizioni 
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favorevoli del mutuo, le immancabili conseguenze be¬ 
nefiche del progetto di costruzione della ferrovia e 
della canalizzazione e raccomanda V accettazione della 
legge relativa. 

La perorazione venne interrotta da replicate ap¬ 
provazioni, ed il progetto di legge venne addottato 
unan imamente. 


Paesi ereditarli. 

r. Vienna 9 ottobre , — Ieri e V altro ier} re¬ 
gnava qui grave concitazione. Narravasi che il can¬ 
celliere del regno barone de Beust avesse presentato 
la sua dimissione, e nomi, come quelli di (Jlam-Mar- 
tinitz, E. Belcredi, Leo Thun oscillavano per Paria. 
Nella città interna lé stazioni di : polizia erano rad¬ 
doppiate a motivo delle voci di demostrazioni tumul¬ 
tuanti che si t porrebbero in iscena contro il. concor¬ 
dato. 

Oggi gli spiriti mostransi più pacifici; barone 
de Beust è. rassodato più che mai, ed anche la di¬ 
ceria Sparsa alla borsa di ieri, che il mipistro un¬ 
gherese si fosse dimesso, non confermavasi. Per al¬ 
tro la situazione è molto seria, ed i nostri signori 
consiglieri di Stato possono convincersi della neces¬ 
sità di sollecitare i passi. La reazione sotto il manto 
dell* oltramontanismo erge il capo, facendo suo prò 
la scissura e discordia, che seguita sempre ancora 
a caratterizzare la Dieta. 

Urge la necessità della riconciliazione fra le,di¬ 
verse nazionalità, e ciò riconobberò perfino i depu¬ 
tati liberali tedeschi, i quali accettarono il program¬ 
ma del D.r Banhans. Si dia mano finalmente a que¬ 
st’ oggetto ! A che può giovarci il continuato aizzare 
delle discordie col voler negare incessantemente ogni 
concessione ai Polacchi ed agli Sloveni. In tale stato 
di cose possiamo noi sperare di guadagnarci i Cecchi? 
No, certamente ; e 1’ unica cosa a cui ne giungerCfnmo 
sarà — la reazione ! I neocechi liberali, seppure tra¬ 
scendenti in punto di nazionalità, furono spinti al- 
Y alleanza col feudalismo, ed era già spianata la via 
per rendere insoportabile T ulteriore permanenza nel 
consiglio di Stato anche ai Polacchi. Questi si erano 
già decisi a disertare e, come assicurasi da parte 
attendibile, si deve ringraziare unicamente àlfintra- 
posizione del cancelliere di Stato, se fu scansata Una 
tale eventualità, che avrebbe ridotto la Camera — 
ciocche i suoi antagonisti tanto le desiderano — ad 
uno scheletro. 

Sino a quando dovremo noi ancora lagnarci 
dell’ esclusività dei nostri rappresentanti ? A noi fatino 
d’uopo dei fatti! altrimenti siamo perduti! Aggiusta¬ 
mento, è la parola, ed in questa stà unicamente la 
garanzia per la stabilità della seconda frazione cis- 
Teitana della monarchia austriaca. L’accordo è pos¬ 
sibile, egli deve essere possibile! Siate veri liberali, 
veri tolleranti, e pensate che qui non si tratta d’una 

( >rovincia germanico-prussiana, ma dell’Austria e — 
’ accordo l’avrete! Siate di concessioni generosi! ge¬ 
nerosi sino al punto che non pregiudichino lo Stato, 
sino al punto che le concessioni fatte ad una parte 
non riescano gravose per l’altra; concedete e go- 
drerno pace e quiete, ed i nomi di Clam-Martiniz, 
Thun non verranno ad incuterci timore. 

Nel dipartimento della polizia secreta il cancel¬ 
liere di Stato introduceva quello modificazioni, in cui 
Tocchio suo energico e penetrante sa sceverare l’u¬ 
tile dall’abuso inveterato, e le jniali risparmieranno 


taliailo (così depone il capitano C.) di percorrere il 
Tirolo sino al Brennero, e di assumerne il piano di 
tutti i punti d’importanza strategica. Avuto quest’or¬ 
dine, gli ufficiali recaronsi subito a Riva, ove si di¬ 
visero in quattro sezioni, ciascuna delle quali fu in¬ 
caricata di percorrere e perlustrare accuratamente u- 
na parto del paese. Il capo della spedizione era il 
capitano snddetto, che prese stanza a Trento sotto 
falso nome, ed a cui le quattro sezioni dovevano 
far rapportq <Jei loro operati/ Ognuno di questi si- 

n ri si trovava in possesso d’una carta geografica 
o stato maggiore, siccome dicesi, esattissima. De¬ 
gli altri ufficiali che percorsero il Tirolo meridionale 
iatieme cogli arrestati, non si- ha più alcuna traccia. 
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Prussia 

Berlino , S ottobre . (Alla storia della giornata.) 
Abbiamo la dichjamzione telegraficamente annunziata 
del principe Ifohenlahe riguardante il suo programma 
relativo alla questione germanica e la posizione del 
governo bavarese di rimpetto alla medesima. Questo 
programma del primo ministro di Monaco ci si pre¬ 
senta come'UH prodotto brusco accumulato dalle cor¬ 
renti .molteplici che coinbattonsi scambievolmente, e 
le quali hanno, il sopravento alla corte di Wittels- 
bach e nei circoli più elevati della Baviera. In esso 
vi scorgiamo tendenze nazionali liberali, riguardi di 
opportunità, suscitati dalle nuove combinazioni poli¬ 
tiche mercè i fitti della trascorsa estate, come pure 
simpatie antiche per l’Austria, un esplicito patriot¬ 
tismo locale, e considerazioni sul fermento chiamato 
a vita dal rilevante aumento delle imposte, come pure 
inviamento alla riforma delle leggi sociali del paese: 
combinazioni queste di cui il partito antiprussiano ne 
fa esorbitante uso. Il principe Hohenlohe manifesta 
la sua contrarietà riguardo all’ unione degli Stati me¬ 
ridionali colla lega gel .Nord per il motivo che la 
sua costituzione va sensibilmente spogliando il ca¬ 
rattere di Stato unionista attaccando la sovranità dei 
membri componenti'la lega; tanto merlo poi Vuol e- 
gli saperne u una lega degli Stati meridionali fra loro, 
sia pur questa autonoma, sia sotto la primazia au- 
( striaca o d’altra potenza estera.-Egli desidera al con- 
1 trario che gli Stati meridionali e pressamente tutti 
quattro entrino nel medesimo tempo collegati fra loro 
e non già ognuno per se separatamente, nella lega* 
del Nord sotto la presidenza della Prussia. Di tal 
modo si costruirebbe la Germania minore, la lega 
germanica .settentrionale ne formerebbe il nucleo rac¬ 
cogliendo in sè ed agglomerando tutti gli Stati. Que¬ 
sta lega generale stendentesi da Sunderwitt al lago 
di Costanza dovrebbe poi, secondo Hohenlohe, stipu¬ 
lare alleanza éd Vrtv ! unióne intemazionale crtll’Au¬ 
stria. Riguardo all’ intreccio di questo piano, il primo 
ministro bavarese dichiara che, per quanto risguarda 
le pertrattaziopi scambievoli degli Stati meridionali, 
venne già iniziato un accordo; una conclusione de¬ 
finitiva però potrà seguire soltanto allorquando s’avrà 
appianata la via alla nuova organizzazione della lega 
doganale, quindi dopo sperimentata l’opportunità del 
parlamento della lega dpganale stessa. Di conseguen¬ 
za la legà generale degli Stati germanici è finora un 
mero progetto non giunto peranco allo stadio di pri- 
. mordiale deliberazione, il quale difficilmente progre- 


Ultluie notizie 

Parigi 9 ottobre . Il Moniteur della sera 
porta in un bollettino settimanale, che venne 
effettuato un componimento fra V Italia e la 
Santa Sede, relativamente al debito pontificio . 

Il Temps scrive: le voci di cambiamento 
ministeriale sono ammutolite del tutto. 

Vakan, 9 ottobre. Cinque giorni fa, arri¬ 
vava qui da Bukarest il console generale au¬ 
striaco, barone Eder , onde prendere in con¬ 
gegna circa 4000 fucili e delle munizioni di 
guerra, ceduti dalla fu. emigrazione ungherese 
airi. r. governo, per deporli in uno di questi 
magazzini e farli poi trasportare in Transil- 
vania. Vari inciampi, costrinsero il barone E- 
der di postulare il sequestro mediante il no¬ 
stro prefetto. 

Pest , 10 ottobre . Giunse a cognizione del- 
T llirnbk , che tutti i membri dell’ estrema si¬ 
nistra intendono dep.orne il loro mandato, e 
solo alcuni, i quali intendono far uso della 
libertà di stampa sotto l’egida dell’immunità, 
sono ancora titubanti. 

'Monaco, 10 ottobre. In base a scambie¬ 
vole conchiuso, gli sponsali fra il re di Ba¬ 
viera e la duchessa Sofia, non avranno luogo. 


Dispacci Telegrafi ci 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Vienna, 12 ottobre. Nella seduta di ieri 
della Camera dei deputati ebbe luogo un di- 
battimento fra Skene ed il ministro <jl,tdle 'fi¬ 
nanze. Skene disse, 'i paesi ereditai# esser# di 
troppo aggravati a favore dell’Ungheria. Backe 
Sbattè questo asserto. Fu deciso di passare alla 
giunta dell' economia nazionale la petizione 
relativa, all’ accado colle, società della Stid- 
bahri. Sopra proposta di Figuly relativa alla 
modificazione della legge spile imposte degli 
impiegati, il ministro delle finanze promette 
di presentare quanto prima possibile il suo 
rapporto. • ' 

Parigi, Il ottobre. Lo Stendardo di oggi 
asserisce, aver la Coppia imperiale francese 
inviato una lettera autografa all’Imperatore 
ed all’ Imperatrice d’Austria a Vienna : let¬ 
tera questa clic si dice già arrivata alla sua 
destinazione. • ' 

Monaco 11 ottobre. Il principe Lodovico, 
figlio maggiore del principe Liutpoldo di Ba¬ 
viera si unirà quanto prima in matrimonio 
coll’Arciduchessa Maria Teresa d’Austria. 
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EMIDIO MOHOVICH 

si ricevono commissioni per il 

R. ARCHIVIO ARALDICO DI MILANO 

cioè: 

1. Ricerca di soli stemmi da eseguirsi a colori. — 2. Provo di nobiltà per l'ordine gerosolimitano con tutti gli stemmi. — 3. In¬ 
quartatole di diversi stemmi di famiglia da 2 sino a 32 quarti ed anche più. — 4. Alberi genealogici e opere di discendenza — 5. 
Ricerche di notizie genealogiche e biografiche. 

Prezzi I 

Per il solo stemma miniato a colori richiesti dal blasone.f. 5 , 

idem miniato come sopra, oro e argento ...... „ IO 


miniato con somma cura 


NB. Per gli stemmi con notizie genealogiche, prove di nobiltà, ecc. il prezzo varia secondo la domanda. Gli alberi genealogici. pos¬ 
sono eseguirsi' con ritratti dei personaggi principali, colle insegne delle loro cariche o dignità, cogli stemmi di parentado ecc. 
I prezzi devono essere pagati anticipatamente all'atto della commissione. ' 




AVVISO. 


M 13. 


PREZZO CORRENTE 


DI FARINE 


del Molino a Cilindri (Walz-Muhle) 


Deposito pel Litorale presso 

GIUSEPPE SGARDELLI in Fiume. 


Per ogni 100 Speso di Vienna 


Farina N. 0 

« r* 1 


16:50 
15:50. 
15: — 
14:40 
13:40 
12:40 
10:50 
9: — 


in Sacchi da 150 ff netto p. d. V. 

Fiume li 11 oftobre 1867. 

Il Molino a cilindri di Pest, il più anziano Mo¬ 
lino meccanico dell’Unghèria fu fondato nel Ì839 dalla 

Società del Molino a cilindri in Pest. 

Questo riceve la mozione da Macchine a vapore e 
macina annualmente 325,000 Staja delle migliori qua¬ 
lità di frumenti dell’ Ungheria. 

I prodotti di questo Molino, ricavati esclusiva- 
mente sul sistema di macinatura a tritello, distinti 
coi primi premi in tutte le esposizioni industriali dove 
furono esposti, vengono macinati all* asciutto da ci¬ 
lindri d* acciajo, e non da moli di pietra, di modo 
che il grano triturandolo solamente e non fregandolo 
fra pietre si riduce prima in istato di tritello, e suc¬ 
cessivamente ifi quello di farina. Questo metodo' si¬ 
nora il solo col quale riesce di non riscaldare mini¬ 
mamente la roba trovantesi in macinazione, è quindi 
Funico che puossi chiamare macinamento al freddo 
da cui nè deriva che le farine del Molino a cilindri 
di Pest sono di maggior forza, di migliore rendita e 
di più lunga durata di quelle macinate da moli di 
pietra, e non sono come queste ultime misturate con 
polvere di pietra e terra. 


Da affittare 

dal primo Novembre, quattro belle 
Camere con cucina. Casa Baccar- 
eich 456, l.o piano, ricino la pe¬ 
scheria. 


Farmacia P. Rigotti in Fiume. 

Citrato di ferro ammoniacale preparato in 
tutti tre i metodi adoperati dal celebre D.r Guglielmi 
di Napoli, dai quali secondo le statistiche di Ber¬ 
gamo e di Brescia risulta che più di due terzi degli 
ammalati di cholera curati col Citrato di ferro dal 
chiaro D.r Guglielmi furono scampati da morte 
sicura. 


Preservativo e farmaco antioolerioo 

del professore Fatour dichiarato dalla facoltà medica 
col suo parere del l.° novembre 1855 innocuo a 

chicchessia, anche alle piu delicate persone. 


Big. Aladàr! 

Accetterei di buon grado l’offerta di matrim.- 
nio, purché ci andassimo a genio scambievolmente. 
Eccone i miei connotati: 

Ho 25 anni. Statura media, le mie fatezze (senza 
punto lodarmi) possono piacere, il mio umore è gio¬ 
viale, conosco diverse lingue, nonché il pianoforte, e 
posseggo un capitale con cui campo, essendo libera 
e sola. Fiumana di nascita, desidererei unire la mia 
sorte a quella di un ungherese. Pria però di farmi 
conoscere, bramerei uri vostro ritratto in fotografia, 
in cambio del quale vi spedirei il mio. 

Aderendo al mio desiderio, speditelo sotto le 
cifre G. Z. fermo in posta a Fiume. 

Fino all’affare conchiuso raccomandovi segre¬ 
tezza. 

G Z 

Sig. Aladàr! 


Io sono in possesso delle richieste qualità. Il 

Prezioso infallibile specifico per la febbre “i» indirizzo : “Sub rosa* posta restante, Fiume, 
del prof. Berson membro ecc. ecc. approvato al- B. . . a— 

T esposizione di Nuov«-Yórk nell’ «imo 1855 . Big* Aladàr! 


Pillole pelle Emorroidi del celebre Dr. Stifesou. 

Queste portentose pillole ebbero universale approva¬ 
zione alresposizioné di Nuova-York dell’anno 1855 
qual specifico nella cura delle Emorroidi interne, 
ed esterne. 


La Drogherìa 2 

di FRANCESCO JECHEL 

{ iltre d’essere provvista di generi genuini e fresohi 
iene il deposito del rinomato < 

LIÒFOBE OLANDESE 
stomatico amaro Boonekauip, 

delle Pastiglie di Cassia alluminata di 

Prendini di Trieste, dell’ efficace Tintnra 
per Insetti di Bihary & Corup. di Vienna, 

e delle 




DI PEST. 

NB. Il Liquore Boounkamp, le Pastiglie Cas¬ 
sia alluminata, e le Candele Polonia fu¬ 
rono premiate all’ esposizione universale 
di Parigi nell’anno 1867. 


Ella ha suscitato la gelosia noi cuore di due 
amiche. Attendiamo i suoi comandi. Si compiaccia 
inviarci il Suo indirizzo, onde noi possiamo rimetterle 
le nostre fotografie. 

Emma, Giulia . . . x 
a Trieste ferma in posta. 

(Corrisp. della Redazione.) 

Signor A ... r. Lo «palio accordalo!© è gii di gran 
lunga sorpassato. La preghiamo quindi una volta per sempre di 
farci avere il suo indimno, acciocché le gentili corrispondenti 
possano carteggiare con Lgi direttamente, non essendo la nostra 
Hedasione un cancello, ove si trattano affari di matrimonio. 


Coi primi di Ottobre principierà 

UN COflSO TEORICO - PRATICO 

-di Unga, e oorri.pond.nsa ingioi.. 

i» 1 • • 1» /A • 


I 5 lezioni di 2 ore per settimana 
I fior. 5 al mese. 


Onorario 


Per iscrizioni e informazioni da rivolgersi alla 
Libreria Essmann. — Corso N. 50G. 


SPECIFICO 

contro il verme solitario. 

Senza cure preparatorie, senza incomodo alcuno 
collo specifico di G. PRODAM chimico-farmacista si 
espelle in meno di mezza ora il verme solitario 
(taenia). 1 signori D.r Giacich, D.r Gimtini, e D.r 
Ubaldini lo esperimentarono con pieno successo in 
molteplici casi e, trovatolo superiore ai più accredi¬ 
tati rimedi, lo raccomandano. 

Da rivogliersi alla Farmacia Prodarn in Fiume. 


Editore e Redattore responsabile L . de Sildenhorst . 


Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano di Emidio Molwoich. 
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ANNO 1867 ,4» 19 


La Grassetta di Eluiue esce il Martedì, Giovedì e Sa¬ 
bato io due ediftioni, cioè in lingua italiana e tedesca. 

Associazione per Fiume t f. 10 all’anno; semestre e 
trimestre io proporzione; abbonamento mensile f. t. 

Per la Monarchia i f. 12 aU’anfìo; semestre e trimestre 
in proporzione. — Un numero' separato soldi IO. 

X*er 1* Estero si aggiungono le spese postali. 

L’Ufficio della redazione, amministrazione e spedizione è si¬ 
tuato in contrada dei Cappuccini N. # 601 I.° piano. 



Frangar , non flectar. 




± 


Martedì 15 Ottobre. 


Inuerslonl soldi IO la linea di carattere testino per una 
edizione e soldi 15 pubblicandole in ambe le edizioni; più 
la tassa di finanza. — Articoli comunicati soldi 20 la 
linea. 

Le insersionl cd i comunicati si ricevono a Fiume 
all’ufficio dell’amministrazione; a Vienna presso i si¬ 
gnori Haasenstein & Vogler, e A. Oppelik. 

Gruppi e lettere franchi di spese postali. — I manoscritti 
non 31 ' restituiscono. 




La giovane nostra intrapresa era minac¬ 
ciata da parte del militare con un processo di 
stampa. Trattavasi cioè di un articolo riguar¬ 
dante Haynau, relativamente a cui ha già sen¬ 
tenziato la storia, — e del quale presumevasi 
non s’avesse parlato troppo vantaggiosamente. 
■Ci consoliamo però di poter partecipare che il 
Tribunale di Fiume , dandoci un lampante at¬ 
testato di sua costituzionale indipendenza , in 
una seduta straordinaria di ieri dichiarava , 
che V articolo incriminato non involve offesa al¬ 
cuna in pregiudizio dell i. r. militare, e quindi 
sia destituito di qualunque fondamento per sot¬ 
toporlo a giudiziale pertrattazione. 


Pazienza ! 

Riceviamo da Pest il seguente telegram¬ 
ma : 

“Ieri la quistione della reincorporazione 
fu l’oggetto di animate discussioni nel club 
di Deàk. Il presidente ministeriale diede in 
questo particolare tranquillanti dichiarazioni, 
accolte con vivi applausi e fragorosi Eljen. 
Le cose di Fiume procedono bene, ma si ri¬ 
chiede pazienza. Il memoriale passò alla Giunta 

Questa notizia è troppo importante per 
non meritare di essere alquanto rischiarata. 
Hauno fatto benissimo di discutere nel club 
di Deak vivamente la nostra quistione vitale, 
cioè la reincorporazione di Fiume, e di accò¬ 
gliere con ripetuti “Evviva„ le parole tran¬ 
quillanti' del conte Andrassy. Noi ci rallegria¬ 
mo delchè le cose di Fiume vanno bene, e 
non abbiamo neppur nulla di contrario che 
il memoriale sia stato rimesso alla Giunta. 
Ma molto meno poi di tutto ciò riesce sod¬ 
disfacente la maniera con cui ci vien racco¬ 
mandata la pazienza. Noi conosciamo tutto il 
pregio di questa virtù, cardinale, noi 1’ abbia¬ 
mo in grandissima estimazione, ma speriamo 


di esser degni di perdono, se nel nostro caso 
questa pazienza noi non l’abbiamo per nulla 
altro che per una bella e buona circonscri¬ 
zione del famoso Noi possiamo aspettare dello 
Schmerling. 

Non dubitiamo minimamente della since¬ 
rità dell' assicurazione che ci si dà ; vogliamo 
anche forzarci a credere che, se i nostri voti 
non furono ancora esauditi, l’indugio n’è con¬ 
dizionato da riguardi d’opportunità. Ma se 
questi riguardi non fossero di natura troppo 
pressante, crediamo, che si potrebbe sorpas¬ 
sarli e far maggior calcolo dei desideri nu¬ 
triti mai sempre da una popolazione stata per 
il corso di tanti anni oppressa, ridotta alla 
mendicità e , saremmo quasi anche per dire, 
alla disperazione. 

Noi non chiediamo cose illecite, e quindi 
non fa d’ uopo, per accontentarci, di contratti 
scritti, e di lunghe trattative. Basta un passo 
sollecito, se anche non ardito , perchè la let¬ 
tera morta della legge si converta in un vi¬ 
vente fattore, e che la ricongiunzione di Fiu¬ 
me coll’ Ungheria diventi una verità. 

Allorché gli uomini dell’ attuale governo 
giunsero al potere, il paese, veggendo 1’ alba 
d’ una nuova èra, giubilava, dopo aven tanto 
sofferto dalla mano del barbaro destino , ma 
più ancora dall’imperizia o dalla malignità altrui. 

Una fresca aura primaverile si fece strada 
nei cuori che battevano per la loro patria, e 
la disperazione diè luogo alla speranza. Che 
cosa destò questa fiducia? Nè colla bravura 
e la rottina, nè colla loro fama di valenti di¬ 
plomatici, nè col loro credito alla Corte si 
acquistarono questi uomini la fiducia del po¬ 
polo. Alcuno di essi non aveva più di 40 an¬ 
ni ; non avevano mai prima varcata la soglia 
d’ un uffizio, e quindi si credeva che in Au¬ 
stria fosse finito il tempo dalla coda burocra¬ 
tica, che la perniciosa titubanza verrebbe rim¬ 
piazzata da fatti solleciti e decisivi,' e che il. 
detto di Napoleone il grande: “l’Austriavie¬ 


ne sempre un’armata o un’idea troppo tardi „ 
non avrebbe più nissun valore e significato 
per noi. 

Sin a quest’ ora gli nomini del nostro go¬ 
verno non hanno dimostrato di corrispondere 
a queste esigenze, forse per impotenza, forse le 
circostanze superavano la loro buona volontà. 
Ma adesso è giunto il tempo di soddisfare'ai de¬ 
sideri del paese, ora convien agire tantosto e 
con tutta energia, imperciocché i nuvoli al- 
1 ’ orizzonte politico si condensano e si fanno 
sempre più minacciosi, e la pazienza è un cat¬ 
tivo parafulmine. 

Quantunque la reincorporazione di Fiu¬ 
me non sia che una frazione di quanto il re-’ 
gno attende nel prossimo avvenire dal parla¬ 
mento e'dal governo; puf essa è d’un’im¬ 
portanza maggiore di quello che, pare a pri¬ 
mo impeto. Prescindendo dai vantaggi mate¬ 
riali che ne risulterebbero per .lungheria, se 
essa possedesse un proprio porto, la sollecita 
incorporazione di Fiujne è appunto in questo 
momento di tanta maggior importanza *, per¬ 
chè così il Panslavismo avrebbe un oggetto 
prezioso di meno, per impossessarsi del quale 
osa ancora sempre allungare i suoi artigli. Si 
farebbe vedere di esser ben indietro in poli¬ 
tica se non si giungesse a comprendere che 
ogni indebolimento di questo colosso dell’eu¬ 
ropea barbarie è un vantaggio per la libertà 
e la civilizzazione. Quai progressi abbia già 
fatto questo male, risulta fra le altre anche 
dalla pastorale che l’arcivescovo Haulik si 
trovò indotto a rilasciare in merito delle mene 
panslavistiche al clero della sua diocesi. Tolti 
i passi, ove Sua Eminenza imprende l’inutile 
lavoro di spezzare più d’una lancia arruggi¬ 
nita a prò del Concordato, la pastorale con¬ 
tiene molte parole degne di esser accorate, 
perchè gettano un raggio di luce terribile so¬ 
pra la gran mina scavata dalla Russia, e che 
può scoppiare ad ogni momento, se non si 
cerca di affrontarla — che colla sola pazienza. 


Appendice. 


Notte e mattino. 

■ i, :1 ■ ■ - ■ 

Ritrovavami un dì a Genova, ed attendendo la 
partenza del vapore per Marsiglia, divagava lungo le 
contrade, sostando finalmente presso un carrettone, 
sul quale, dietro P udo d* Italia, ponevansi ih vendita 
libri vecchi. — Ne prendeva or Puno, or P altro, e- 
saminavo or questo, or quello, rimetteva uno e pi¬ 
gliava un altro, in somma facevo ciò che un anti¬ 
quario è costretto a tollerare le cento volte al giorno, 
e le cento volte a maledire. Ed ecco venirmi fra le 
mani un libro tedesco, il cui titolo era Notte e mat¬ 
tino , opera di Bulver trasportata in tedesco. ma 

vi era la II. parte. “ Ne avete la prima parte „ do¬ 
mandai al venditore. — “Fruggate sul carro„ mi ri¬ 
spose egli laconicamente; giacche gl’individui, che 
comprano tali libri per maculatura, non conoscono di 
solito la loro merce. Cercai, rovistai, ma nulla ! quando 
alcuno dei molti, che attorniavano la barracca ambu¬ 
lante, domandò in cattivo italiano : “ Di questo qui, 
ne avete la seconda parte?„ — “Cercate sul carro,, 
gli venne risposto. Lanciato uno sguardo al volume 
in mano di quel tale, riconobbi dalla legatura del 
medesimo essere la prima parte della Notte e mattino 
di cui andavo in traccia. “Scusi, signore,„ 'gli dissi 
In tedesco, “le nostre indagini sembrano incrociarsi.,, 
u Non capisco signore ,„ risposerai egli, e, gettato il li¬ 
bro sul carro, allontana vasi. — Un caro semplicione ! 
pensai io, che intende fare aquisto d’una tradu¬ 


zione tedesca di Bulver senza conoscerne la lingua! 
Io comprai ambedue le parti per 24 soldi e mi re¬ 
cai a bordo. Posso àssicurare i miei lettori di non 
ricordarmi d’ aver percorso un libro con maggiore 
interesse di questo. La metà della via era già per¬ 
corsa, quando P ebbi terminato, e montai in coperta 
tutto commosso. — La prima persona, jn cui m’im¬ 
battei, era appunto quello sconosciuto, che presso 
al carro aveva ricercato il secondo volume di quel 
libro. Egli era ben formato di corpo, i tratti del suo 
viso, di sorprendente pallore, esprimevano una fini¬ 
tezza aristocratica; quale hon ebbi ancora mai ad 
incontrare. Pareva che egli mi riconoscesse, non sa¬ 
prei dire se dal mio esteriore *o dai libri, che avevo 
ancora in mano — poiché sembrava meravigliato — 
mi s’avvicinò salutandomi àllà sfuggita e domandan¬ 
domi in francese: “Ha Ella acquistato il libro ?„ — 
“Sì„, gli risposi. — "Vorrebbe rivenderlo?,, — “Non 
ne ho l’intenzione,,. — “Scusi!„ Con ciò mi volse 
la schiena e seguitò la sua passeggiata. — Riscon¬ 
trandoci di nuovo, fui io che lo interpellai : “Se Ella 
desidera leggere il libro durante il tragitto, lo metto 
a Sua disposizione,,. — Merci! mi replicò egli fred¬ 
damente, “io ho P intenzione di acquistarlo, per cui 
le offro il triplice del prezzo d’acquisto,,. Ora gli 
mostrai io alla mia volta il dorso — e durante il 
rimanente viaggio non riccambiai secolui neppure 
un sol verbo, ma udì bensì dalla bocca degli altri 
viaggiatori, essere essi pure stati offesi dai tratti ru¬ 
vidi di quell’uomo orgoglioso. Decideva fra me di 
di vendicarmi di lui in nome di tutta la società. 
Con buona mancia indussi il fattorino di praticare 
ambo i volumi^ di cui dopo letti ne facevo poco 
conto, nelP involto del suo mantello, dopo aver scritto 


sulla prima pagina: d En souvenir des u agreables re - 
latioiiSy, que nous avons enes sur le bateau à vapeur 
Le Veloce de Géme a Mar sedile /„ — cioè: u In ri¬ 
cordanza delle piacevoli relazioni amile fra noi sul 
vapore “Il Veloce„ da Genova a Marsiglia e vi 
apposi le iniziali del mio nome. — Dopo il nostro 
sbarco non rividi questo singolare individuo, il quale 
ajd onta della sua sgarbatezza aveva lasciato in me 
un’impressione insolità. 

Transitarono anni ed anni e questo accidente 
della vita d’un turrista era caduto nell’ obblio già 
da lungo tempo, quando il nome di Bulver risveglia¬ 
va in me in modo singolare richiamandomi a me¬ 
moria l’incontro di Genova e sul vapore. La casa 
in Londra ov’ io alloggiava, conteneva un salone, in 
cui convenivano spesso i pigionali la mattina e la 
sera. Là, io mi era trattenuto più volte con un gio¬ 
vane mercante tedesco — ma la nostra conoscenza 
era ancora tanto superficiale, che stupii come un 
giorno, avvicinandomi si egli frettolosamente mi disse: 
“Può Ella al momento disporre di 25 ghinee per 
salvare uri uomo dalla manìa e dal suicidio? — Io 
lo negai tutto confuso ■*— ed. egli, preso il cappello 
ed il bastone avviavasi all’ uscio tutto costernato ; ma 
rivogliendosi di repente dissn : “Non si tratta di me, 
bensì del conte G... che abita quivi,,. Con ciò spa¬ 
riva. — Ne sapevo tanto che prima: io aveva ben 
udito d’ un profugo ungherese, clic mi era stato 
presentato pel conte G... e che alloggiava in questa 
casa, ma ciò era anche tutto; egli m’aveva lasciato 
con un certo risentimento nell’ apprendere che io 
sia tedesco ecl io naturalmente non mi aveva più 
curato di lui. 

(Continua). 
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Siamo giunti a un punto, ove si dee pro¬ 
cedere con tutta energia. Abbiamo già avuto 
molta pazienza , ma con essa non abbiamo sin 
ora ottenuto che pochissiipo. Colla pazienza x 
Bach voleva germanizzare, Schmerling centra¬ 
lizzare, Belcredi temporeggiare, e, venuto poi 
' il prussiano, Benedek ebbe nuovamente pa¬ 
zienza , e lo lasciò entrare in Bo mia ed av- 
vanzarsi sino a Kòniggratz e Blumenau. 

La pazienza supera veramente, come dice 
il proverbio, molte difficoltò, ma essa non vale 
però a superare i prussiani ed i russi, e noi 
vogliamo sperare che nel prossimo avvenire 
si avrò ricorso ad altri spezienti, anzicchè alla 
santa pazienza , che fin qui non ci ha fruttato 
nulla affatto.. 


Rivista dei Giornali. 

Z/Hón porta la continuatone deWarticolo 
di Ckemel relativo al Panslavismo ed alla na¬ 
zione ungherese : 

Stante Y eterogeneità delle singole stirpi 
slave, il legamp che le fieli unite non supera 
per nulla in foria quello che unisce fra loro 
i tedeschi, inglesi, olandesi^ danimarcliesi, val¬ 
loni e svedesi, o i francesi, cogTitaliani e co¬ 
gli spaglinoli. Anche le condizioni geografiche 
e specialmente la disarmonia, che esistono fra 
le stirpi slave meridionali, han fatto si, che 
gli slavi delle provincie della Prussia, del Bran- 
deburg, della Pomerania, deirAltenburg e della 
Misnia, si sono già intieramente germanizzati, 
e tutto il tratto di paese, abitato da slavi, 
contiene il terreno il piò fecondo di semente 
della germanizzazione. Il nostro asserto è ir- 
refragabilmente comprovato dalla circostanza, 
che nella radunanza generale degli slavi, le 
discussioni ebbero luogo in lingua tedesca. 

Da ciò si vede, che per unire gli slavi, 
ci vuole il braccio ferreo della Russia. Gli 
slavi però mostrano ben poco desiderio di 
passare sotto il dominio della Russia, e tutte 
le loro dimostrazioni fatte in questo riguardo 
hanno uno scopo ben diverso. Gli altri slavi 
del Sud aggognano a un regno meridionale che 
partendo da Klagenfurt dovrebbesi estendere 
sino al Bosforo. Ma qui si dimanda : trovasi 
fra i popoli slavi uno solo, il quale sia tanto 
numeroso ed intelligente e quindi capace di 
imporre agli altri in modo, che questi pieghino 
la nuca davanti a quello, e rinunzino alla 
maggior parte dei loro propri interessi nazio¬ 
nali ? Si assoggetterebbero gli slavi, i bulgari 
ed i bosniaci al dominio dei croati, o ricono¬ 
scerebbero gli ultimi quelli come loro signori? 
Si pensi alla Dieta di Zagabria. e si vedrò , 
come deboli sono i tanto vantati legami della 
fraternità, quando si tratta del mio e del tuo . 

Nel settentrione incontriamo due forti po¬ 
poli slavi, cioè i boemi ed i polacchi. Ma ai 
primi non sta a cuore, ad onta della gram¬ 
matica russa, che Y integrità della corona di 
san Venceslao, ed i polacchi vogliono aver 
ripristinata la loro indipendenza. 

Riflettano quindi gli sla\i, che T idea del 
Panslavismo involve ben poco del naturale , 
e che T edifizio, alla di cui erezione sembrano 
voler prestar mano, non diverrà giammai la 
Valhalla della loro esistenza nazionale, ma ne 
sarà piuttosto il mausoleo colla scritta in sul 
frontone : Velica Russico ! 

Il corrispondente viennese descrive nel Na- 
plò la posizione dei deputati polacchi nel con¬ 
siglio di Stato a Vienna , i quali nutrono l’in¬ 
tenzione di ritornare a casa loro, se i rappre¬ 
sentanti della parte dell’ Impero oltre la Leitha 
non imprenderanno l’accompimento d’ uno 
statuto il quale appaghi oltre alla tedesca, an¬ 
che le altre nazionalità. Ciò non è indifferente 
neppure per noi, dice egli, in quantochè i po¬ 
lacchi non vorranno far parte della delega¬ 
zione, se i loro desideri non vengono pure 
appagali. Essi non ponuo contemplare con oc¬ 
chio indifferente che la Dieta scelga i mem¬ 
bri della delegazione dal Plenum, poiché in 
tale caso dipenderebbe dal beneplacito della 
maggioranza, e volendo entrare nella delega¬ 
zione buon numero di polacchi , insorge la 


questione se vi entrerebbero quelli che dai 
polacchi stessi fossero riconosciuti degni e 
convenibili ; ma se i polacchi si ritirano , in 
allora la maggioranza della delegazione con¬ 
sisterebbe di soli tedeschi, ciocché non asse¬ 
conderebbe i nostri desideri, prescindendo da 
ciò che ne risulterebbe* una rappresentanza 
cisleitano-comica, quella che non conterebbe nè 
polacchi, nè cechi. Vogliamo sperare cl^ i si¬ 
gnori tedeschi prenderanno ciò in seria con¬ 
siderazione, tralasciando d’ abusare del fuoco, 
laddove loro incombe di smorzarlo. 

Riguardo alle proposizioni relative al com 
ponimento con l’Ungheria, scrive inoltre il, 
corrispondente, si raggiungerà, senza impedi¬ 
mento di sorte, una sollecita definizione. La 
maggioranza procederà in quest’ oggetto ala¬ 
cremente, per poter passare al Concordato ed 
alle quistioni che lo riguardano , poiché ciò 
interessa il pubblico più che mai. Concer¬ 
nente T indirizzo dei vescovi, il documento 
stesso si ritrova difficilmente già nelle mani del 
barone Beust , però S. Eccellenza è pienamente 
assicurata di possedere come prima la fidùcia 
di Sua Maestà a dispetto dell! indirizzo , e Sua 
Maestà, dopo il ritorno, che seguirà venerdì, 
si consiglierà col Suo primo ministro sui mezzi 
da adottarsi di rimpetto a questo indirizzo. 


Rivista politica. 

La “Kòlnische Zeitung„ si prende spasso delle 
comunicazioni posteriori fatte dulia “ N. F. Presse „ 
in riguardo a Salisburgo, ed asserisce d’ essere nel 
caso di darne più veritiere dilucidazioni Per ora tanto 
si limita a constatare, che V Austria non può allearsi 
con nessuna potenza contro la Pi'ussia , perchè ciò sa¬ 
rebbe contrario alle condizioni attuali dell’Ungheria 
ed alla politica di Beust, delchè Napoleone potè per¬ 
suadersi a Salisburgo. — Così stando le cose, tutte 
le comunicazioni di certi fogli interni ed esteri, che 
suppongono i diplomatici ungheresi ed il cancelliere 
Beust inclinati alla guerra, non vengono piu credute, 
nemmeno dalla “Gazzetta di Colonia,,. 

Un telegramma da Vienna in data di ieri an¬ 
nuncia che Miihlfeld, motivando la sua proposta re- « 
lativa all’ abolizione del Concordato, si esprime nella 
seguente maniera : La via battuta dalla Camera, non 
fu la retta. L’abolizione del Concordato mediante 
leggi speciali sarebbe rimpetto all’ indirizzo dei ve¬ 
scovi una pusillanimità, dovendosi assalire il Concor¬ 
dato direttamente. L’ oratore prova che il Concordato 
non è una contrattazione di Stato, ma semplicemente 
una legge di Stato che può quindi esser modificata 
in via della legislazione. Egli ribatte l’indirizzo punto 
per punto dicendo che da un lato esso non contiene 
che ingiurie e calunnie, e dall’ altro canto adulazioni 
e ipocrisia, perchè vi si riscontra l’asserto, non aver 
il Concordato leso alcuna prerogativa della Corona. 
La religione, continua egli, non ha bisogno di alcun 
trattato, sicché la chiesa cattolica sarebbe degna di 
compassione, se dovesse la sua esistenza esclusiva- 
mente al Concordato. La proposta venne con mag¬ 
giorità di voti passata alla giunta confessionale. 

Di questi giorni fu pubblicato a Vienna un li¬ 
bello dal titolo: “Abbasso il Concordato! Una Peti- 
zioue-monstre al buon senso comune. Di un semplice 
cittadino.,, L’autore jion è però, come dice il titolo, 
un semplice cittadino, ma un membro raffinato della 
confraternita di san Severino. Egli difende il Con¬ 
cordato con motivi bigotti e zoppicanti, e riconosce 
nei vescovi firmatari dell’ indirizzo, i pastori ed i 
guardiani che custodiscono e salvano 30 milioni di 
uomini dal Sente d’ alcune migliaja di lupi. Che bel 
complimento per i deputati della Camera bassa e pei 
consiglieri delle Comuni! — Secondo lui, i popoli 
sono ammalati, ed hanno smarrito la ragione : e per¬ 
ciò la petizione-monstre al buon senso comune. 

Si scrive da Parigi: Il ministro di StatoRouher 
ed il ministro dell’ interno sono arrivati qui, ed hanno 
subito ripreso il filo delle loro attribuzioni. Si fece 
circolare una lista di ministri che si vedrebbero da 
tutti volentieri alla testa degli affari: Lavalette, e- 
stero ; Leroux, finanze ; Rouher, interno ; il ministero 
di Stato verrebbe soppresso. Le costellazioni sono 
pacifiche. Anche la dichiarazione di Troplong all’oc¬ 
casione che tenne un discorso nella seduta della So¬ 
cietà agraria a Cormenil, che cioè i suoi uditori cre¬ 
dono nella pace perchè sanno ch’essa corrisponde alla 
politica ed ai desideri dell’ imperatore, ha fatto una 
buona impressione. La circostanza che l’artiglieria 
restituisce i cavalli ai proprietari di campagna, con¬ 
tribuisce pure a far accrescere le speranze di pace. 

Da Parigi ci giunge la notizia ufficiale, che la 
Convenzione di settembre non verrà in niuna ma¬ 
niera modificata. Vienna e Berlino sanno ciò per si¬ 
curo, se anche non ne furono resi intesi dal gabi¬ 
netto francese, come pretendono alcuni fogli. La per¬ 
suasione la quale, siccome ci fu detto ieri, è invalsa 
alla corte pontificia, che cioè sia imminente V occupa¬ 


zione dello Stato della Chiesa per parte d’ un colpo 
di armata italiana , viene divisa anche da questi cir¬ 
coli governativi e diplomatici. Sembra pure, esser state 
prese delle misure, onde impedire al Papa d’ abban¬ 
donar la sua sede. Roma resterà al pontefice : tale è 
per ora la volontà di Napoleone. 

Altri rapporti da Parigi ci annunciano pure che 
le cose hanno preso decisamente una piega pacifica, 
la quale si appaleserà quanto prima in ima serie di 
manifestazioni non equivoche. Il partito della pace 
che attornia l’imperatore Napoleone, ha ora la pre¬ 
ponderanza. 

Come riferisce il Cbrriere della Mosella } non ha 
fondamento la voce, secondo cui avrebbero avuto 
luogo “numerose concentrazioni di truppe nei dipar¬ 
timenti orientali,,. Egli pretende sapere che nei di¬ 
partimenti della Mosa, Muerthe, Mosella e dei Vo- 
gesi stanziano soli 20,000 uomini, di cui 8500 in 
guarnigione a Metz, essendo falso che il suo presidio 
sia stato portato a 12000 uomiui. Persino nell’Alsa¬ 
zia non evvi truppa più numerosa dèi solito e ad 
Henegau in luogo d’ una vi sono tre batterie. Nelle 
altre città dell’ Alsazia poi già da gran terapò non 
giunsero nuove truppe. Non si può negare che regna 
molta attività nelle vicinanze di Strassburgo e Sohlett- 
stadt, che furono fatte delle misurazioni sui piani di 
Wetzenau, ma di radunamento di truppe nulla consta. 

La morte di Fould impressionava tanto l’impe¬ 
ratore che il pubblico francese. Quei vecchi dell’è¬ 
poca del parlamentarismo, passano tutti a poco a poco 
nel mondo di là senza potersi rimpiazzare, non a- 
vendo prodotto l’Impero neppure un uomo di Stato. 
A senso della “Patrie,, il ministero Moustier, rice¬ 
vendo li 6 corr. il nuovo agente rumeno, Cretculé- 
sko, gli esternava i sensi d’amicizia della Francia 
'verso la Rumenia, assicurandolo che le relazioni fra 
le Trullerie ed il governo rumeno vestirono il carat¬ 
tere di simpatica amicizia, 

La “Perseveranza,, dice, che il governo papale 
non è, in grado di vincere l’insurrezione nè moral¬ 
mente, nè militarmente; e se pure giungesse a sop¬ 
primerla per ora, essa ergerebbe di bel nuovo il ca¬ 
po. L’interesse del progresso in Italia ed in Europa 
esigono che il governo italiano giunga alle porte di 
Roma prima dei corpi franchi e dei rivoluzionarii. 

Alla Gazzetta della Slesia si scrive da Vilna 
che in seguito ad uh* Ucase dovranno sopprimersi 
per ora totalmente tutti i permessi dei soldati èd uf¬ 
ficiali congedati e che i già congedati devono rien¬ 
trare nel corpo prima della fine di novembre. 

Il “Times„ annunzia il prossimo ritorno di Na¬ 
poleone da Biarritz a Parigi e la speranza che si 
nutre d’avere schiarimenti definitivi sulla guerra o 
sulla pace , ed opina che i veementi scambievoli at¬ 
tacchi dei diarii prussiani e francesi sieno senza si¬ 
gnificato alcuno. “Quale fu mai la posizione di noi 
— Inglesi,, — seguita egli a dire, dirimpetto alla" 
Francia molti anni dopo la battaglia di Watterloo? 
e come bene s’appianarono le scambievoli relazioni 
senza bisogno di guerra? Oggigiorno non fannosi 
più duelli, per mettere a prova le forze, ma ogni 
guerra pone a repentaglio la prosperità materiale dei 
popoli. Ormai non si tratta più ai conquiste territo¬ 
riali — vi è d’uopo conquistare ipopoli— la Prus¬ 
sia al par della Francia poco ne potrebbe guada¬ 
gnare e tutto perdere ; per quanta perfidia ed animo¬ 
sità possa nutrire un individuo pel suo vicino, egli 
terrà di mira mai sempre il proprio interesse, e per¬ 
sino quando si pretende di guarentire per uno o per 
1’ altro motivo il proprio onore, sempre vi predomina 
l’interesse materiale.„ 

Un telegramma parigino della “Post„ di Ber¬ 
lino dei 10 notifica : A fronte del cattivo tempo l’im- 

E eratore si tratterà a Biarritz sino li 16 ottobre. — 
•a mancanza d’ogni notizia telegrafica dall’Italia ri- 
tiensi per cattivo indizio. — La rendita italiana è ri¬ 
bassata. Lettere private dall’Italia sostengono vitto¬ 
riosa la insurrezione. Nello Stato papalino furono rot¬ 
ti i fili telegrafici. — V’ebbero a Palermo lievi tu¬ 
multi per'cui seguirono pareochi arresti. Itnbarcaronsi 
a Marsiglia molti giovanotti francesi per correre in 
soccorso del papa. 

Le notizie di modificazione della “Convenzione 
di Settembre,, soggiacciono a continui varianti. In 
tale riguardo il Daily-Telegraph p. e. esagera, t sup¬ 
ponendo che il barone Hiibner non abbia peranco 
ri occupato il suo posto a motivo che 1’ Austria ritiene 
che fra breve Roma non avrà più bisogno d’amba¬ 
sciatore. 


ESTERO. 


Italia. 

Sull’insurrezione nello Stato pontificio, ecco le 
notizie che ci recano i giornali d’ oggi ; 

Leggesi nell’ Opinione : 

Continuano con molta attività le offiziose ne¬ 
goziazioni colla Francia rispetto alle eventualità di 
Roma. Sinora però nella residenza pontificia non 
havvi sintomo di commozione, talché ieri quasi tutta 
la soldatesca n’era uscita, e vi rientrò, senza ch$ 
sappiasi il motivo che diede origine a questo andare 
e venire. 

La rioccupazione di Acquapendente per parte 
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degl*insorti, avvenne senza opposizione di nessuno, 
perchè i soldati pontifici l'avevano sgombrata. 

Corsero voci di scontri in altri luoghi, ma fino 
adesso non furono confermati da notizie sicure, per 
cui ci asteniamo dal parlarne. 

L 1 1talia di Napoli del 9 corrente scrive: 

Da due piorni le linee telegrafiche dello Stato 
pontificio non possono trasmettere alcun dispaccio, 
perchè le linee di Viterbo e di Velletri sono state 
rotte dagl'insorti. 

La sola linea di Civitavecchia è intatta. 

La direzione del telegrafi fa tutti gli sforzi 
per ristabilire le linee; ma non vi è riuscita perché 
sono numerosi i pali abbattuti in diversi punti. 

4 Scrivono da Viterbo al Corriere Italiano: 

I prigionieri fatti a JBagnorea sono 108; ab¬ 
biamo avuto campo di contarli durante il loro pas- 
naggio per la città; sono quasi tutti giovanissimi, e 
senza distintivi militari, tranne pochi i quali portano 
il berretto rosso garibaldino. 

Gli altri prigionieri che si trovano in parte a 
Civitavecchia ascendono a 90; in totale sono 198. 

Qni si freme, ma non si è dimenticato il 1860; 
e fino a che non compaiono uomini dai quali si possa 
argomentare che si fa da senno, ritenete per certo 
che questa Provincia non si moverà. 

II Corriere Italiano ha le seguenti notizie del- 
Pinsurrezione, ch'egli dice attendibili: 

Si vanno avvicinando da varie parti delle bande 
nella direzione di Viterbo ; quelle di Barsanello sono 
meglio organizzate e non difettano d'armi come quelle 
di Acquapendente e Vàleutano. . 

Menotti Garibaldi il 7 entrò in Vicoyaro, ove 
ottenne buona accoglienza. ^ 

Esistono bande in Monticelli, in Sant’Angelo. 

Le truppe pontificie sembrano imbarazzate, non 
sapendo da qual parte dirigersi peri battere gT insorti 
temendo sempre, se si rivolgono contro una banda, 
di esser prese alle spalle da un'altra. 

Un dispaccio ci assicura, dice il Corriere Ita¬ 
liano che si è riuscito a far entrare più casse di fu¬ 
cili sul territorio romano. 

La maggior parte degl’insorti finora era infatti 
senz’ armi, ed è perciò che ad Acquapendente di 
150 uomini una sessantina soltanto erano armati. 

Sappiamo, scrive, la Patria di Napoli del 9, 
che molti esiliati romani si dirigono verso la fron¬ 
tiera pontificia per ingrossare le file degl* insorti. 

Il diritto reca : 

Una nuova squadra di oltre 200 insorti s'è 
formata sul territorio di Veroli. 

H Diritto riceve dal Comitato di soccorso per 
l’insurrezione romana il seguente bollettino: 

Firenze 11 ottobre . Noi daremo gli estratti di 

S ualche lettera che abbiamo ricevuto da Roma. Una 
i esse dice: 

H nostro programma é semplice ; noi vogliamo 
sbarazarsi di questa bordaglia di mercenarii indi 
convocare il popolo nei suoi comizii per fare omaggio 
col suo voto al diritto e alla volontà nazionale pro¬ 
clamata coi plebisciti e confermata dal Parlamento, 
che designò Roma a capitale d’ Italia, e cosi finirla 
colla potestà temporale dei Papi. 

Leggiamo in un’altra del 9: 

Sono molti e molti gli arresti ; non si chiudono 
gli arrestati, ma s’ammucchiano nelle prigioni. I preti 
non si vergognano di far arrestare eroicamente le 
donne; alcune signore della borghesia romana già 
stanno in carcere, confuse a prostitute. 

La città è di continuo battuta da grosse pat¬ 
tuglie di gendarmi ; se ne vede a{l ogni canto di 
strada. Noi ‘siamo in pieno stato d’assedio, benché 
non sia proclamato. 

Il Govrrno vuole atterire e vuole, minacciando 
nascondere la sua paura. Immaginatevi che si spa¬ 
venta di Garibaldi perfino dipinto sugli orologi, come 
avvenne ad un signore lombardo, arrestato e poi ri¬ 
lasciato. 

Non potete immaginarvi quello ohe si vada rumi¬ 
nando ora, per comprimere ed avvilire il nostro popolo: 
vorrebbe condurre in trionfo per tutte le vie di Roma 
i prigionieri fatti nelle zuffe contro gl’ insorti, unendo 
a quelli alcuni arrestati di Roma. 

Da un’altra lettera del 10 sappiamo che diversi 
Corpi di truppe pontificie sarebbero usciti di Roma. 
Uno tra questi è formato di 250 uomini, e lo ac¬ 
compagnerebbe l’aiutante generale dello stesso Zappi; 
la loro direzione sarebbe verso Bagnorea. 

I preti vedono dapertutto nemici, e hanno ra¬ 
gione d’imprigionare tutti, ed essi arrestano in ogni 
Stazione delle ferrovie anche quelli che possedono 
regolare passaporto. A Monterotondo i gendarmi po¬ 
sero le mani sopra due giovani e K condussero a 
Roma; lungo la. via; si divertivano armando il cane 
del loro fucile, e minacciando di ucciderli ad ogni 
momento. 

Ci si annunzia che tre minori bande siansi di 

S jià riunite a «nella di Menotti nei dintorni di Verola, 
a quale sarebbe quindi grossa di 1200 uomini. 

Non possiamo che tributare lodi, benché non 
ne abbiamo bisogno, a tutte le città nostre, che già 
costituiscono Comitati e cominciano a spedire of¬ 
ferte; imitano questo esempio tutte le altre: non 
fanno che adempiere ad un dovere. Meritano parti¬ 
colare menzione le spedizioni e i Comitati di Napoli 
e di Torino, che spiegano tutto l’immaginabile zelo 

F er raccogliere mezzi d’ ogni genere a soccorso del- 
insurrezione romana. 


Scrivono da Roma al Corriere Italiano: 

Fra P immensa schiera degli arrestati abbiamo 
pure il tenente dei dragoni Fabiani, accusato di 
non essersi voluto battere contro gl’insorti nella fa¬ 
zione di Bagnorea... A1P Osservatore i commenti. 

Scrivono da Roma, 10, alla Nazione:» 

Dispacci giunti stamane al Ministero delie armi 
annunciano che alcune bande, essendosi considere¬ 
volmente ingrossate, hanno fatto un movimento in a 
vanti, e hanno nuovamente passati i confini dalla parte 
della Sabina e della Toscana. Tutte le truppe dispo¬ 
nibili sono state inviate contro quegli insorti, e si 
crede debba aver luogo qualche sanguinoso combat¬ 
timento. 

Roma è tranquilla. 

È atteso monsignor Di Merode di ritorno dal 


Belgio. 

Il Giornale di Roma de 1 10 non contiene no¬ 
tizie dell’ insurrezione. 

Lo stesso Giornale pubblica la lista dei Gari- 
ribaldiiii fatti prigionieri a Bagnorea. Il difetto di 
spazio ci obbliga a pubblicarla domani. Notiamo 
però che oltre a quelli che il Giornale di Roma dice 
emigrali dell’attuale Stato pontificio, la maggior parte 
dei prigionieri appartengono alle antiche Provincie 
e specialmente alle Provincie di Perugia èd Orvieto. 

A giustificare del resto V introduzione negli 
Stati pontifici di tanti che ora non vi appartengono, 
togliamo i seguenti brani di corrispondenze dirette 
alla Gazzetta delle Romagne: > 

. ’ u La linea occupata dalle nostre truppe distacr 

cate dalla divisione di Livorno confina coi territori 
d’Acquapendente e Viterbo. Son queste località co¬ 
perte da oscure macchie, intersecate ad ogni due 
chilometri da torrenti, che oggi, col frequentissimo 
imperversare del terripo, straripano e dopò mezz'ora 
si rendono inguadabili, e quindi pestano tagliate fuori 
le pattuglie dalla frazione di truppa a cui apparten¬ 
gono. 

“Di giorno perlustrano continuamente, ed alla 
notte si stabiliscono piccoli posti all’aria aperta con 
immenso disagio. Allorquando si presenta un qual¬ 
che drappello di giovani disarmati si ferma e si fa 
retrocedere ed accompagnare alla più prossima au¬ 
torità. 

u Fu il primo di questo mese che il moto in¬ 
surrezionale ebbe a manifestarsi nel territorio di Vi¬ 
terbo : siamo all’ undici, 0 questo primo moto non 
soffocato dai papalini, quando era circoscritto ad unà 
sola Provincia, molto meno potrà esserlo ora che do¬ 
po dieci giorni di lotta ha assunto notevoli propor¬ 
zioni, e si é allargato in tutte le provincie soggette 
al Papa. Non abbiamo bisogno di dire, a chi cono¬ 
sce i luoghi, quali e quante difficoltà si oppongano 
alla stretta custodia del confine ; 200,000 uomini non 
ne verrebbero a capo; nessuna meraviglia pertanto 
se venne fatto a molti emigrati di ritornare alla loto 
patria per combattere e capitanare le bande che Vo-' 
gliono sottrarla alla dominazione papale. Noi sappia¬ 
mo e crediamo non commettere imprudenza nel dirlo 
che una grossa colonna di emigrati agli ordini di un 
distinto patriotta penetrò il giorno 6 a ... e quivi 
in forte posizione si fece centro dirinnione . . . ; ne 
avremo presto notizia. 

Ed anche ciò che si scrive al Corriere delle 
Marche d’Ancona del 10: 

“Il Governo, com’era suo debito per osservan¬ 
za ai trattati, interpose la maggiore azione a tempe¬ 
rare, frenare, impedire lo slancio, che potea portare 
ad azioni fuori ai legge. Il senno della nostra por¬ 
zione ovviò le inutili* manifestazioni.; >naa il patriot¬ 
tismo si afforzò alle posteriori notizie della lotta im¬ 
pegnata, nè relutanze governative possono ornai ar¬ 
restare l’impulso degli taliani verso Roma. 

“Così è che da tutti i paesi della Provincia per 
vie secondarie e sicure si affretta animosa la gioventù 
ai confini romani, e sappiamo che Ancona dà contin¬ 
gente di mezzi e di persone'e di cose onde raggiun* 
giunger l’intento. E così il piccolo sasso rotolando 
prenderà le proporzioni di valanga. Ed è ben d’uopo 
il dire che tutti i partiti danno mano all’opera per¬ 
chè tutti vogliooo sciolta definitivamente questa eter¬ 
na quistione romana.» 


Francia. 

Come ci riferisce Y Opinione Nazionale , gli ar¬ 
mamenti francesi risguardai\ti l’artiglieria, sono quasi 
terminati, cioè, i nuovi pezzi, destinati a diversi par¬ 
chi delle nostre sezioni militari, furono già spediti ai 
rispettivi arsenali. Attualmente è in corso la riforma 
della cavalleria, Riguardo ai fucili siamo già in pos¬ 
sesso di un rilevante numero di nuove armi riattate, 
e la quantità delle armi a retrocarica, sormonterà en¬ 
tro un paio di mesi la somma di 6000. 

La Patrie ci comunica in oggi un prospetto, 
derivante da parte ben informata, sulla totalità della 
forza armata dei dipartimenti del Nord, onde rintuz¬ 
zare la falsità delle notizie, le quali tentano suscitare 
la credenza d’una prossima guerra. 

Anteriormente all’apertura del campo di Cha- 
lons del corrente anno nelle guarnigioni dei diparti¬ 
menti del NoTd-Ovest, cioè da Besan§on e Strasburgo 
sino a St. Omer e Diinkirchen non v’erano che soli 
19 reggimenti d’infanteria ed 8 battaglioni di cac¬ 
ciatori, ciocché forma ad ‘un dipresso la sesta parte 
di tutto lo stato effettivo dell’ infanteria francese, co¬ 
me assicura la Patrie . Durante l’accampamento di 


Chalons dei 29 reggimenti erano partiti 6 nel campo 
stesso senza essere rimpiazzati da altri nelle singole 
dislocazioni. Ora, dopo compiute le dislocazioni, nelle 
guarnigioni del Nord ritrovanti 23 reggimenti infan¬ 
teria di linea ed 8 battaglioni di cacciatori, e questo 
aumento (li 3 reggimenti è‘da ascriversi al rimpatrio 
delle truppe dal Messico. In quanto concerne la ca¬ 
valleria nei dipartimenti del Nord, ritrova varisi, pri¬ 
ma del campo di Chalons, 17 reggimenti compresavi 
la guarnigione stabile di Luneville, cioè reggimenti 
Corazzieri 3, Dragoni 8, Lancieri 1, Cacciatori 1, 
Ussari 4. Ih oggi vi è il medesimo numero di squa¬ 
droni, colla differenza, che i cacciatori partirono per 
Versaglia, venendo rimpiazzati da qltra cavalleria. 
D’altronde la Patrie, onde calmare gli animi, dichiara 
non essere oggidì necessario conglomerare in un punto 
un numero rilevante di truppe, facilitando i mezzi 
attuali di comunicazione, in caso di guerra, un pronto 
radunamento delle medesime in qualunque punto dei 
confini. 


Germania. 


» 

Monaco 9 ottobre. (Indirizzo dell’episcopato ba¬ 
varese). — I vescovi bavaresi presentarono come i 
loro colleghi austriaci un indirizzo al re; essi esten¬ 
dono le loro pretensioni non meno di quelle dei si¬ 
gnori in Vienna, nonostante che a loro riguardo si 
tratta di propugnare la loro influenza nelle scuole e 
non già di combattere per un formale Concordato, 
dichiarando in pari tempo pericolare Dio ed il mondo, 
se alle loro pretese prerogative venisse dettratto un 
punto d’ una sola L Nell’ introito di tale atto è detto, 
che i vescovi ed arcivescovi del regno si fanno le¬ 
cito di rivogherai al re “nell’ interesse che risguarda 
la prosperità dello Stato non meno di quella della 
chiesa e perfino dei singoli cittadini !„ “Il progetto 
di legge riguardante le scuole popolari,, seguita quel- 
l’atto, stato compilato dai Ministero dell’ interno per 
affari di chiesa e scuola, e che verrà presentato quan¬ 
te prima alla Camera, obbliga l’episcopato della Ba^ 
vi era di presentarsi al trono di V. M. reale umilian¬ 
do devotissimamente questa rimostranza coletti va, onde 
tutellare le prerogative della chiesa e della famiglia 
contro gli sfòrzi, che unicamente a danno dell’ auto¬ 
rità politica, tentano farsi esclusivi moderatori della 
scuola.» In seguitò è spiegato, come competta preci¬ 
puamente ai vescovi d’essere sentiti relativamente ad 
Una legge riguardante l’istruzione, e come gli einpì 
conati di stabilire una legge senza la connivenza del 
sacerdozio tenda a decristianizzare la scuola. “Eli’è 
una delle più amare esperienze, — dice V indirizzo — 
che mise alla prova i capo-pastori nell’ esercizio delle 
loro ardue mansioni vescovili, il dover pronunciarsi 
di tale modo nel regno' della Baviera; ma la grave 
responsabilità del loro ministero è la terribile serietà 
delle circostanze impongono loro l’obbligo d’esternare 
in presenza di V. M., al cospetto di tutta la chiesa 
e dell’intiera popolazione bavarese, che in ultima a- 
nalisi scientemente o meno, con intenzione o senza 

S ui d’altro non trattasi, che decristianizzare la scuola», 
n seguito argomenta e propugna l’episcopato la sua 
influenza legale sulla scuola, espone tutto ciò che 
esso ha intrapreso per assicurarsi questo diritto e 
quest’irruenza, e come riescirono insufficienti tutti i 
suoi tentativi ; cosicché in fine non si è stimato nep¬ 
pure prezzo d’opera di rispondere alle sue osserva¬ 
zioni. 

—- 

i nrtiaca locale. 

* ' Una “bella aliane* — Nel giorno 8 del mese 

in corso il Pielego italiano “Venturiero» ancorato in 
questo porto fu salvato sotto la direzione dell’i. r. 
l.° nostromo Giuseppe Budua del distaccamento ma¬ 
rinai di quest’i. r. Accademia di Marina da inevita¬ 
bile naufragio. Il padrone del pielego non sapendo 
come addimostrare la sua gratitudine verso questi va¬ 
lenti marinai, destinò loro un dono di flor. 5 v. a. 
I marinai però compensati sufficientemente dalla loro 
propria coscienza destinarono il detto importo a scopo 

f io. consegnandolo alla Direzione del locale Asilo di 
nferizia.» 

Fiume li 13 ottobre 1867. 

« Ànt. Urbano Selliliz 

p i. r. uffic. d’ammist. m pens. 


movimento marittimo. 


, Arrivi 

ottob. Pielogo aust. “Ricotti» cap. Ma- 
. riano Prandi, con merci Varie . 

„ Pielego ital. “Aurora,, cap. Angelo 
Gusella, con materiali e Lino . P. 
ottob. Piroscafo aust. “Croazia» capit. 

Giuseppe Seidl, con merci e pus. 
oftob. Piroscafo aust. “Bosforo» capit. 
Giuseppe Bernetich, con merci e 
passeggieri ^ . > . . ... 

ottob. Pielogo itàl. "Sant'Elmo» capit 
Nicolò Federici con gen. diversi P. 
„ Pielogo ital. ^Mad. della Vittoria» 
cap. Tommaso Pompilio , . . 


da 

Trieste 

Levante 

Zara 

Trieste 

Corsini 

Venezia 
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Partenze 

per 

3 ottob. Brik Scooner “Fanny P.„ cap. 

Ignazio Paicurich, vuoto. . . . Enos 
„ Pirlogo aust. “ La Provvidenza „ 

cap. Fr. Ricci coti diversi generi Trieste 
„ Pielogo aust. “Purissima,, cap. Gio. 

Marussich, eon sedie nuove . . Segna 

5 ottob. Pielogo ital. “Garofolo„ cap. Gia¬ 
cinto Sanzin, vuoto. Bue cari 

7 ottob. Piroscafo aust. “Croazia,, cap. G. 

Seidl, con merci e passeggeri. Zara e Fola 
„ Pielogo ital. “Venturiere n cap. A. 

Vianello con legnami. Napoli 

„ Pielogo aust. “Nuova Fortuna,, cap. 

Frane. Salcovish, con gen. diver. Trieste 
„ Pielogo ital. "San. Nicolò,, capit. 

Francesco Moska, vuoto .... Portorè 
9 ottob. Pielogo aust. “Santo Stefano,, cap. 

Rocco Grubessich, vuoto . . . Buccari 


Corso degli Effetti e dei Cambi all’ L R. Borsa di 
Vienna , 14 Ottobre , ore 1 pom. 


5% Metalliques ..65.65 

6 % Imp. Nazionale.. 64.60 

6 % „ 1860 eon lott. 80 90 

6 % » 1864 .. 

5% „ 1866 enent. da imp. ......... 66.80 

Azioni del Credito Ung.. ....... .W. . . 80.60 


Azioni del Credito di Vienna.172.80 

Lotteria de) Credito.122.75 

Strada ferrata dello Stato .23.04 

„ „ „ SQdbahn.177.50 

Londra 10 L. 8t ....... .* 124.30 

Parigi 100 franchi.. — 

Pezzi da 2q franchi.. —.— 

Argento ..122.25 

Zecchini Imperiali. 5.95 


Borsa serale di Vienna del 14 Ottóbre . 

\ 

5% Itnp. 186G es. da imp.. • . . 


Azioni del Credito Vienn.. 172.60 

iì * ^ Ungh. •«•••• 80.80 

Pezzi da 20 franchi. 9.94 


Dispacci Telegrafici 

della GAZZETTA DI FIUME. 

Vienna , 15 ottobre. Sua Maestà degnossi 
accogliere graziosamente la deputazione del 
Consiglio municipale di Vienna, e rispose al- 
l’indirizzo awanzatole in merito dell’indirizzo 
dei vescovi, che riconosce le prestazioni del 
consiglio municipale tendenti a promuovere 
l’istruzione ed educazione primaria, ed esternan¬ 


do in pari tempo il convincimento che il Con¬ 
siglio comunale della residenza continuerà ad 
esercitare la sua influenza tanto in ciò che 
risguarda l’istruzione religiosa che viene im¬ 
partita nelle scuole popolari , quanto anche 
sull’ istituto dei maestri. 

Zagàbria , 11 ottobre. Il municipio della 
città di Fiume è eccepito dall’ ordinata risto¬ 
razione, e non ne verranno assoggettati che 
i municipi di Zagabria, Carlstadt , Varasdino 
e Kopreinitz. 

Parigi, 15 ottobre. La Liberto e l’ Epoque 
riferiscono la voce che le truppe italiane hanno 
passato la frontiera pontificia. 



SPETTACOLI. 

Teatro Civico. 

Martedì. — La Drammatica Compagnia deir Emilia di R. Lara- 
bei-tini, esporrà: Teresa dft Napoli, di A. Du¬ 
mas padre, e la-brillantissima farsa:- La Tombola. 

Mereoledì. — Michele Ferrili, ovvero Un attentato 
alla vita di Napoleone, commedia in due 
atti. — Krcole lift litica di Ferrara, 
commedia in due atti. 


Avvisi della Gazzetta di Fiume. 


Le Lettere di Pegno 

DELLO 

I. R. Pr. Stabilimento generale Austriaco di 

CREDITO FONDIARIO 

IX VIEXXA 

vengono emesse in titoli da f. 100 — 200 — 300 — 500 e 1000, amraortizzabiiral pari in Valuta 
Austriaca effettiva d’argento mediante, estrazione entro 50 anni dalla data della loro emissione, 
munite di tagliandi (coupons) semestrali portanti l’annuo interesse del 5 per ceuto in effettivo, 
franco da qualsiasi tassa e trattenuta, pagabili in Vienna, Trieste, Milano, Parigi, Berlino, franco¬ 
forte S?M ecc. eoe., sono atte per legge a servire d’impiego a capitali di pubbliche amministrazioni, 
di pupilli e depositi e presentano tutti i vantaggi d’un impiego solito, garantito ipotecariamente, 
ed affatto indipendente dalle oscillazioni delia valuta. 

Si possono acquistare verso effettivo oppure in Banconote al corso della giornata al prezzo 
giornaliero del listino presso i sottoscritti ai quali è affidata la vendita per Fiume ed il litorale. 
Tengono pure deposito delle Obbligazioni originali del 

Prestito a Premi della città di Milano 

da 10 Lire Italiane, che possono ceder a modicissimi prezzi avvantaggiando gli acquirenti in partita. 

Comprano e vendono inoltre Carte di Stato, biglietti e promesse di Lotteria, Coupons, 
Valute, ed ogni sorta d’effetti si pubblici die privati nonché gioje. 

Frane. Corossacz A Agl- 

Giojelliere e Cambio-Valute al Corso in Fiume. 




Avviso. 

Il Vice Console di S. M. il Re 
d'Italia residente a Fiume, invita 
i Cittadini Italiani, che hanno sta¬ 
bile dimora in questa città e di¬ 
stretto, a presentarsi alla r. cancel¬ 
leria coi documenti comprovanti la 
loro nazionalità ond’ esservi inscritti 
su apposito registro, a tenore del 
prescritto delle vigenti leggi del 
Regno. 

Il termine utile per tale in¬ 
scrizione è di un mese dalla data 
del presente avviso. 

Fiume li 10 ottobre 1867. 




È sempre aperto l’abbonamento 


alla nuova 


Biblioteca Circolante 

dello 

Stabilimento Tipo-Litografico Fiumano 
Ricca d’ oltre 3000 volumi 

I prezzi d’abbonamento sono i seguenti: 


Per un’ opera. 


Per un mese f. —: 90 
„ tre mesi „ 2:55 

„ sei mesi „ 4:80 

„ un anno „ 9: — 


Per due opere. 

Per un mese f. 1:50 

„ tre mesi „ 4:20 

„ sei mesi „ 7:80 

„ un anno „ 14:40 


Il relativo catalogo e vendibile al prezzo di soldi 10. 


AVVISO. 


M 13. 


PREZZO CORRENTE 


DK FARINE 


del Molino a Cilindri (Walz-Muhle) 


Deposito pel Lirorale presso 

GIUSEPPE SGARDELLI in Fium.e 


Per ogni 100 ti peso di Vienna 


Farina N. 0 
« « 1 


f. 16:50 
ff 15:50 
r 15: — 
n 14:40 
„ 13:40 

fi 12:40 
„ 10:50 

* 9: — 


in Sacchi da 150 ti netto p. d. V. 

Fiume li 11 ottobre 1867. 

Il Molino a cilindri di Pest, il più anziano Mo¬ 
lino meccanico deir Ungheria fu fondato nel 1839 dalla 

Società del Molino a cilindri in Pest. 

Questo riceve la mozione da Macchine a vapore e 
macina annualmente 325,000 Staja delle migliori qua¬ 
lità di frumenti dell’ Ungheria. 

I prodotti di questo Molino, ricavati esclusiva- 
mente sul sistema di macinatura a tritello, distinti 
coi primi premi in tutte le esposizioni industriali dove 
furono esposti, vengono macinati all’asciutto da ci¬ 
lindri d’ acciajo, e non da moli di pietra, di modo 
che il grano triturandolo solamente e non fregandolo 
fra pietre si riduce prima in istato di tritello, e suc¬ 
cessivamente in quello di farina. Questo metodo si¬ 
nora il solo col quale riesce di non riscaldare mini¬ 
mamente la roba trovantesi in macinazione, è quindi 
l’unico che puossi chiamare macinamento al freddo 
da cui ne deriva che le farine del Molino a cilindri 
di Pest sono di maggior forza, di migliore rendita e 
di più lunga durata di quelle macinate da moli di 
pietra, e non sono come queste ultime misturate con 
polvere di pietra e terra. 


Da affittare 

dal primo Novembre, quattro belle 
Camere con cucina, Casa fiaccar-' 
cich 456, l.o piano, vicino la pe- 
schéria. 
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